GILGAMESH 
(Parte 2) 





EURA EDITORIALE 
1990/98 


GILGAMESH - PARTE 2 
(Collana Euracomix) 


Testi di Robin Wood 


e 


Disegni di Lucho Olivera 


sommario 


01 - L'IMMORTALE 
02 - IL TESTIMONE 
03 - UN DESTINO SCRITTO NEL 
CIELO 
04 - PAZZIA SUL MONDO 
05 - UN BRINDISI ALLA SPERANZA 
06 - VERSO UNA META 
07 - ALLA RICERCA DI UN NUOVO 
MONDO 
08 - UN PUNTO NEL COSMO 
09 - SUMER 
10 - IL TEMPO DELLE SCOPERTE 
11- L'UNICA STRADA 
12 - IL GUARDIANO 


EURA EDITORIALE 
(1990 / 1998) 








us n 


uo ir ut "> —.  °  — etti A 
3 pito PRIA - ” : x yga— ‘o-—* ma -—0 ee ER imietict: - i itinere a ce. 


LANCIOSTORY - SKORPIO presentano EURACOMIX ca 


peo sf: 

“@ M I Dal 
(SI De 0, DI h le 
A "Dl Voi, 
i } i di x fe 


dui, n i 
y Birmont we. 
iz, P i put | 
ddl ASSLIPO 54 Ni 
Si AUDIIA LI) pera 


SEL De soll ie 
Aka 7, ia 
ko 


+ 


4 bi” 








ROBIN WOOD 


Nasce nel 1944 in una località del Paraguay di cui un giorno dovrà decidersi a raccontare — ovviamen- 
te a fumetti — la storia: Nuova Australia, una specie di «colonia» fondata nella giungla da un gruppo 
di australiani di origine irlandese. 

Approda al fumetto nel 1965 e, dopo un buon numero di «liberi» generalmente di carattere storico, af- 
fronta il primo lavoro di grande respiro: «Nippur di Lagash», che continua a produrre ancora oggi ed a 
cui si dichiara sempre particolarmente affezionato. 

Scrittore di grande versatilità, ha affrontato nelle oltre tremila sceneggiature prodotte i temi più diversi, 
creando personaggi che hanno fatto la storia del fumetto negli ultimi decenni: da «Dago», «Savarese», 
«Gilgamesh», «Helena», «Kevin», «Il cosacco», «Big Norman» (sotto lo pseudonimo di Robert O'Neill), ai 
più recenti «Mojado», «Kozakovich & Connors», «Morgan» e l'umoristico «Pepe Sanchez», per non citar- 
ne che alcuni. Attualmente, e in esclusiva per l’«Eura», sta preparando nuove serie con disegnatori co- 
me Salinas, Garcia Duran, Olivera. 

Autentico cittadino del mondo (ha tre passaporti: paraguayano, argentino e danese), divide la propria esi- 
stenza tra Copenaghen e la splendida Marbella, in Spagna. 


LUCHO OLIVERA 


Luis «Lucho» Olivera è nato a Buenos Aires nel 1943. Dotato di grande fantasia grafica, ha acquisito 
una considerevole notorietà come illustratore di racconti di fantascienza, professione a cui si è affac- 
ciato nel 1962. Ed è questa notorietà a procurargli le prime offerte dagli editori di comics. Nel 1963 
partecipa a «Misterix» e tre anni più tardi realizza numerosi fumetti di genere bellico per l'Inghilterra. 
Disegna poi la striscia quotidiana «Dick, l'artigliere», che viene pubblicata in moltissimi Paesi e final. 
mente — dopo i successi ottenuti sui periodici «Eura» con lavori come «Ronar», «lo, ciborg» e «Piane- 
ta rosso» — si dedica a quel «Gilgamesh» che è a tutt'oggi il suo capolavoro. Attualmente ha allo stu- 
dio, in esclusiva per l’«Eura», due nuove serie in collaborazione con Carlos Albiac e con Robin Wood. 
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LO IL BIANCO? 


IL MIO NOME E' GILGAMESH. 

O FORSE NO. FORSE, PIU' CHE 
UN NOME, E' UN SIMBOLO. UN 
SUONO CHE E' STATO PRONUN- 


A CHE PENSI, 


GILGAMESH? 477 QUALCOSA DI 


CIATO IN MILLE LINGUE, ATTRA- STRANO, LEMUR. NON 
VERSO LE DIMENSIONI, GLI UNI- SO PERCHE' QUESTO 
VERSI E | PIANETI. UN SUONO PENSIERO MI ABBIA 
UDITO DA MILLE RAZZE. ASSALITO COSI‘. 


[7 MI PIACEREBBE 
TORNARE ALLA DIMEN- PERCHE'? 


SIONE TERRESTRE. IL NOSTRO POTERE ESATTAMENTE. 
LA DIMENSIO- E' QUASI ILLIMITATO. LA \/_, "QUASI". E' QUESTO 


NE TERRESTRE? E' IM- "QUASI" CHE BISOGNA 
POSSIBILE, GILGAMESH. NOS NEI /\CONSIDERARE. IL PADRE } 
E TU LO SAL NON TI AUTORIZ- 

i ZERA' MAL 


COSA 


vio 
NRE 
















IL PADRE DELLE STELLE Ml HA ASCOLTATO CON ATTENZIONE. NESSUN 
PROBLEMA, PER QUANTO PICCOLO, E' TRASCURABILE PER LUI. FORSE 
CHE UN GRANELLO DI SABBIA NON PUO' BLOCCARE UN MECCANISMO 
GIGANTESCO? 






E' UNA STRANA 
RICHIESTA LA TUA, 
GILGAMESH. 















LA TERRA... 
GUARDA QUI. E' SOLO 
UNA SCINTILLA IN QUESTO 
MARE DI LUCI. LA PUNTA DI 
UN AGO, POLVERE DELLO 
SPAZIO. QUASI NIENTE. 
QUASI INESISTENTE. 







CHE COSA 
TI PUO' ATTIRARE LA'? 
CHE COSA PENSI DI 
TROVARCI? 






































SPIEGATI. 
SEI IL MIGLIORE DEI 
MIEI DISCEPOLI E UN GIOR+ 
NO SARAI IL MIO SUCCESSORE, 
ALLORA IL TUO POTERE SOPRA LUNI 
VERSO SARA' IMMENSO. MA DOWVRA! 
ESSERE USATO CON BONTA' E 
SAGGEZZA. PER QUESTO, TUTTO 
CIO' CHE TI ACCADE E' 
IMPORTANTE PER ME. 

PARLA. 











QUESTO OCCOR- 
RE UNA PACE TOTALE. 
I NEMICI SONO MOLTO 
POTENTI. NESSUNO DI 

NOI DEVE AVERE DUBPBI. 
NON C'E' SPAZIO PER 
NOSTALGIE E DE- 
BOLEZZE. 











VOGLIO RI- 
” VEDERE LA MIA VITA, 
y PADRE. SONO OCCORSI 

MILIONI DI ANNI PERCHE' JO 
DIVENTASSI CIO' CHE SONO E 
GIUNGE SSI ALLA TUA DIMENSIO- 
NE. SONO FELICE, QUI. SIAMO 
L'EQUILIBRIO DELL'UNIVERSO 
E NE ASSICURIAMO LA PACE, 
NE ELIMINIAMO | PERICOLI. 
NON SI PUO' CHIEDE- 
RE DI PIU'.. 



















GUARDA QUE- 
STO POVERO PIANETA. E AUN 
ANNO DOPO ANNO TEATRO TRATTO VOGLIO d SARA! PERICOLO- 
PELLA GUERRA, DELLA BARBA- RIVEDERLO... RIVEDERE SISSIMO. DOVRAI ATTRA- 
RIE, DELL'IGNORANZA, DEL VA- LA MIA VITA, RICORDA- ; x 
1 VERSARE LA SESTA DIMENSIO 
LORE, DEL GENIO. IO SONO RE | MIEI SENTIMENTI 
’ ? NE E IL TUNNEL. NESSUNO LO HA 
STATO PARTE DI TUTTA LA SUA DI UOMO. CHIEDO 
MAI FATTO. SE | NOSTRI NEMICI 
ESISTENZA. E' UNA SPECIE DI TROPPO? TI CATTURANO, PER TE SARA' 
l) , Ci 
FIGLIO MIO. L'HO VISTO ; NE TERRIBILE. MA SE NE HAI 
CRESCERE, MUTILARSI, BISOGNO. 
DISTRUGGERSI... 3 


NE HO BISO- 
GNO, PADRE. SOLO 
COSl' POTRO' SERVIRE 
TE E L'UNIVERSO 
COME DEVO. 


BENE. MA RICOR- BUON VIAG- 
DA... IL MIO TEMPO STA GIO, GILGAMESH... 
PER FINIRE. PRESTO DO- E ATTENTO Al NO- 


E' STRANO, 
Letra nre rsa MA CREDO DI CAPIRTI UN PO' STRI NEMICI E ALLE 


ERA UN MONDO BARBARO, IL TUO, TRAPPOLE DELLA 
PRONTO. PRENDERE 1 MIO iO MA PIENO DI VITA... Sl' CREDO NOSTALGIA. 
POSTO. TI RIPETO... VOR- > DI CAPIRE LA TUA INQUIE- 


REI CHE FOSSI TU. CER- TUDINE. 
CA DI TORNARE ” ; pra, 
s ATTENTO, 
PADRE. 








ATTRAVERSO CON PASSO SICURO SOLTANTO DAVANTI ALLA L'ESPRESSIONE DEL VISO DI MAHARA 
LE IMMENSE SALE BIANCHE, DOVE PORTA ESITO. E' LA MIA MI DICE CHE IL PADRE L'HA INFORMATA 
ALTRI GUARDIANI VIGILANO COSTAN- ULTIMA OPPORTUNITA' PER| | TELEPATICAMENTE. 

TEMENTE SULLA PACE DELL'UNIVER- RIFLETTERE. MA DECIPO 

SO, PER EVITARE | GRANDI CATACLI- SUBITO. 

SMI E L'ORRORE CHE POTREBBE 

PRODURSI DALL'INCROCIO DELLE 

DIMENSIONI. 





PERCHE'? 

PERCHE' ARRISCHIARSI A 
TORNARE NEL MONDO DEGLI 
UOMINI CHE MUOIONO? 
CHE CERCHI? 





Sl' SUL MIO LEI HA SCOSSO IL CAPO, IRRITATA. E MIO 
PIANETA GLI UOMINI MALGRADO HO DOVUTO SORRIDERE. E' 
UN'IMMORTALE, UNA GUARDIANA. MA LA 


RURONO, BANTI SUA FEMMINILITA' AFFIORA SEMPRE, IN- 


PER VIVERE E SENTIRE. SO- VINCIBILE. 
NO BRICIOLE, NIENTE DI 
PIU'. QUESTO E' CIO' CHE 
MI RENDE DIVERSO DA CONTINUO 
VOI. IO SONO STATO A NON CAPIRE... 
MORTALE. MA SE DEVI AN- 
DARE, VAI. 







NON PUOI 
CAPIRE, MAHARA. 
VIENI DA UN ALTRO MON- 
PO... UN MONDO PERFET- 
TO. PER TE L'IMMORTALITA' 
E' UNA COSA NATURALE. 


NON SAI CHE COSHA 
SIGNIFICATO 
PER ME. / 
LI 




















PRIMA PAS- 
SERAI PER IL TUNNEL. 
rr MA ) i 4 
DIMENSIONE ; Hi) 
LO n Di ANCORA TI ASPETTERO ° 
le 


y 








IL MIO NOME E' GILGAMESH. TUTTE LE STELLE LO SANNO. 
UN PINOSAURO URLA SPAVENTATO. | PIANETI ROSSI ENTRA- 
NO IN ERUZIONE. | FIORI CARNIVORI APRONO LE LORO TER- 
RIFICANTI COROLLE. 





IL TUNNEL... 
SONO 
ARRIVATO. 








E' STRANO RISENTIRE LE RUVIDE PIETRE SOTTO I PIEDI, 
GLI ANTICHI ODORI VAGAMENTE FAMILIARI. PASSO ACCAN- 
TO A CUMULI DI ROVINE. 


TROVARE LA 
BASE DEI NOSTRI ; î e M, 
GUARDIANI... È 7 NON DE- 
PRESTO! Éa: » VO FARMI VEDE- 


IL TUNNEL E' A RE DAGLI ESSERI 
UNA DIMENSIO- 


NE AMBIGUA. 
NON C'E' NIENTE 
DI BUONO E _- 
VAGIO IN ESSA pe: n ; FAN 

i ] 10/7 I , ‘ n i 
GLI ESSERI I Il ET, o 4 VA = LA 
DELLA SESTA l' ps iI Ue e, 
DIMENSIONE LO cl 
CONTROLLANO |M Da ti 
SEMPRE, PER- I Da “ h Pes b Silla | ji 
CHE' E' QUI CHE WB è pro | ‘| | Ti 
RECLUTANO " | Ig ailla!tll 
NUOVI MEMBRI. | A P, n | 





Sl’, SAREBBE PERICOLOSO. TUTTI QUELLI CHE VIVONO 


NEL TUNNEL LOTTANO DISPERATAMENTE PER ABBANDO- 

NARLO. E CATTURARE UN GUARDIANO PUO' ESSERE UN 

MODO PER RIUSCIRCI, SIA SCAMBIANDO LA SUA PER- EHI! LAGGIU" 

SONA, SIA UTILIZZANDO | POTERI DI CUI DISPONE. UN GUARDIANO! 

ED E' FUORI DAL 
PERIMETRO! 


— 


LD vi 
Ecco LNESNNIYZ 
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SONO COME «JENE SOPRA DI ME. UR- 
LANO IMPAZZITI, ANSIMANTI. E | MIEI PU- 
GNI NON BASTANO PER FARLI RETRO- 





«n MA NON MI 
RESTA ALTRA 
SOLUZIONE... 


USARE L'ANEL- 
LO... NON VOLE- 
VO FARLO... 


IO e] NON ASCOLTO. UN ULTIMO BAL- 
QUESTO LI SCAPPARE! ZO E SONO NEL PERIMETRO DEL- 
STORDIRA' PER UN ‘#7 PORTAMI VIA, LA NOSTRA BASE. ATTRAVERSO 
PO'. AVRO' IL TEMPO GUARDIANO! PER LE SUE DIFESE GRAZIE ALL'ANEL- 
DI ARRIVARE AL FAVORE... NON MI )| LO IPENTIFICATORE. 
PERIMETRO. ABBANDONARE! 
ABBI PIETA"! 





SEI PAZZO, 
GILGAME SH. IL PA- 
DRE MI HA COMUNICA- 
TO LA TUA DECISIONE E | 
TI ASPETTAVO. MA NON 
POSSO CREDERE CHE 
TU FACCIA SUL 


E' UN 
PIACERE 
RIVEDERTI, 
GAPRIEL. 





MA DEVO ANDARE. 
E' IMPORTANTE PER ME. 
PREPARA LA CABINA, 
PER FAVORE. 


E VA BENE. 
SEI TU A DE- 
CIDERE. 













DI PIU'. 

E' GILGAMESH! 
CHE ALTRO PO- 
TREMMO VOLERE? 
GILGAME SH... L'ERE- 
DE DEL PADRE, L'IN- 
VINCIBILE, IL MALE- 
DETTO CHE TANTI 
DANNI CI HA 
FATTO. 






PERCHE' 
NO? IL COR- 
PO DI GILGAMESH 
SARA' PROIETTATO 
CON UN RAGGIO DI 
LUCE. MANCHERA' DI 
N\ CONSISTENZA E PE- 
MSO. C/ BASTERA' TA- 
\ GLIARE IL RAGGIO 
E LO CATTURE- 
REMO INDI- 






LO SO... \ 
7 LO SO... NON 
OCCORRE CHE 
TU ME LO A 





SS 
SE | MESSAG- a 
GI CAPTATI DAI NOSTRI 
TELEPATI SONO VERI, AB- 
BIAMO LA POSSIBILITA' 
DI CATTURARE UN 
GUARDIANO. 





E INVECE 
E' COSl'. VOGLIO 
o\{CHE TU MI PROIETTI SULLA 
TERRA ATTRAVERSO LA 
DIMENSIONE DEL 


NON Cl ARRI- 
VERAI! LORO SONO : 
VICINI! SE HANNO CAPTATO 
IL MESSAGGIO DEL PADRE, 
CONOSCONO | TUOI 
SIAE, È ' UNA FOLLIA, 


GAMESH! 


Ì SO CHE DA QUALCHE PARTE, IN UN'ALTRA DI- 
Pal MENSIONE, QUALCUNO ASPETTA, ECCITATO. 


















E' STRANO... 
PERCHE' RISCHIA 


y CELO 

DIRA' LUI 

STESSO. 
ASPIRO PRO- 
FONDAMENTE 
E MI RIEMPIO 
GLI OCCHI 
CON L'ULTIMA 
VISIONE DEL 
MONDO PER- 
FETTO DEI 
GUARDIANI 


DELL'UNIVER- 
SO. ORA MI 
STACCHERO' 
DA LORO E MI 
AFFIDERO' 
ALLE MIE 
SOLE FORZE. 


BENE, 
GILGAME SH. CI 
SIAMO... ORA TI LO SARO! 
LANCERO'... SII ARRIVEDERCI, 
PRUDENTE. GABRIEL. 





MA... DOLORE... CHE SUCCEDE? 
QUALCOSA VA MALE, LO SO... 
LO SO. 


SIONE, GILGAMESH. SIA- 
MO ONORATI DALLA TUA 


SI‘... IO. 
E ANCORA NON 
RIESCO A CREDERE 


LE VITE SONO RINCHIUSE UNA DENTRO L'AL- 
TRA, COME SCATOLE, COME RUOTE DEN- 
TRO RUOTE CHE NON CESSANO DI GIRARE. 
C'E' UN OROLOGIO, IN UNA SINAGOGA DI 
PRAGA, LE CU! LANCETTE SI MUOVONO 
ALL'INDIETRO SEGNANDO UN TEMPO ETER- 
NO AL CONTRARIO. 


DARAI LA CHIA- 
VE DELL'IMMOR- 
TALITA'. 


PRESENZA... AH... SE CER- 
CHI IL TUO ANELLO, NON 
TI AFFATICARE. 

CE L'HO IO. 





ALLA MIA FORTUNA. AB- 
BIAMO CATTURATO MOLTI 
GUARDIANI, MA NESSUNO 
DEL TUO VALORE. CON 
TE POTREMO SCOPRI- 
RE IL GRANDE 
SEGRETO. 
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DELLA SESTA DIMENSIONE. LORO 
SONO MORTALI E QUESTA DEBO- 
LEZZA ANNULLA | LORQ POTERI. 


PERCHE' 
CREDI DI PO- 
TERLA OTTENERE 
DA ME, SE NON 


GLI ALTRI NON 
SONO MAI STATI MOR- 
TALI. CHE COSA POSSONO SA- 
PERE DI UNA CONDIZIONE CHE TU 
INVECE CONOSCI? TU SEl L'UNICO 


PA NEL LORO MONDO. E ATTRAVERSO 
QUESTA CREPA NOI SCOPRIREMO IL 
SEGRETO. POI... ENTREREMO NELLA 

SETTIMA DIMENSIONE E LI DI- 


è L'HAI AVUTA DA 


STRUGGEREMO. E L'UNIVER- 
SO AVRA' UN SOLO 
PADRONE. 



















PENSO AL PA- 
DRE, ALLA NO- 
STRA DIMEN- 
SIONE PER- 
FETTA, Al MIEI 
COMPAGNI. 

MA NON SER- 
VE. SONO GIA' 
TROPPO LON- 








CREEREMO 
IL CAOS. LANCEREMO 


IL FRATELLO CONTRO IL 
FRATELLO E UNA SOLA DI- 
MENSIONE DOMINERA*... LA 

NOSTRA! MA PER QUESTO CI 
SERVE IL TUO SEGRETO. LA 
TUA STESSA IMMORTALITA' TI 

PERDERA', PERCHE'... PER 

ORRENDE CHE SIANO LE | 

TORTURE, NON POTRAI <à 
SFUGGIRLE CON 
LA MORTE. 




















E A UN TRATTO 
SUCCEDE. COME 
SE MILLE PELLI SI 
STACCASSERO 
DAL MIO CORPO 
PER SCOPRIRE 
ISTINTI DIMENTICA- 
TI. GILGAMESH IL 
SUMERO... GILGA- 
MESH IL LEGIONA- 
RIO... GILGAMESH 
IL SOLDATO... GIL- 
GAME SH L'AVVEN- 
TURIERO DI MILLE 
GUERRE... 




















ATTENTO, 
GILGAME SH... IN 
QUALCHE MODO 
NE USCIRA... 





SONO FOR- 
TE, Sl'. E ASTUTO... 

E QUESTI, COME | GUAR- 
DIANI, SONO SCHIAVI DEL- 
LA TECNOLOGIA. HANNO DI- 
MENTICATO IL POTERE DEI 

MUSCOLI E DELLA 
de FSE 


/ 


POSSO RICOR- 
DARLO. DEVO RICOR- 
DARLO... L'ASTUZIA DI 

UN MILIONE DI ANNI 

FA OGGI SARA' 

















SI! 
DEVO FARE 
COSl'. E' LA MIA 
SOLA POS- 
SIBILITA'. 











Ù / * 

rai SAZZALIIA\ 

[e al 274 
O 


COMINCIA, 

URAN. E NON TI 
MODERARE. NESSU- 
NA FORZA PUO' 
UCCIPERLO. 





















POLORE. UN DOLO- 
RE SPAVENTOSO. 
PIU' DI QUALUNQUE 
AGONIA. PIU' DI 
QUANTO TUTTE LE 
PAROLE POSSANO 
ESPRIMERE. 






VEDIAMO SE HA 
UN PO' DI BUON- gr° 














MA... NON SI NON PUO' 
MUOVE, SIGNORA... SUCCEDERGLI 
E HA DEL SANGUE NIENTE... E' IM- 

SULLE LABBRA. MORTALE... 


d 

NON 
REAGISCE... 
[/ E SE AVESSE- 
RO SCOPERTO IL 
MODO PI MORI- 


RE IN CASO DI 
CATTURA? PO- ACCIDENTI... 
TREBBE ES- E' UN UOMO 











Sl'. SONO ENORME. E HO MILLENMNI DI SAGGEZZA GUERRIE- 
RA. COLPISCO ALLA MANIERA DEI LOTTATORI ITTITI. E' STRA- 
NO SENTIRE RIAFFIORARE LE MIE VECCHIE VITE. 


NE 
















SERE. ENORME... 


MALE - 

DIZIONEI!... 
NON PUO' BUR- 
LARSI COSI' DI 
NOI! PRESTO... 
PORTATELO IN 


\ 
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E RESTIAMO SOLI, LEIE |S Wife (| PER FAVORE.. ANNUISCE PIANO. E ATTRAVERSIAMO TUNNEL 
IO. E VEDO UN TERRORE  |NÙI fagl \ NON UCCIDERMI. DA INCUBO. NELLE TENEBRE, OMBRE SIBILANTI, 
INDICIBILE NEI SUOI OC- |} GRIDA, SINGHIOZZI, STRIVORE DI METALLI. NON 
CHI. IL TERRORE DI CHI 7A Ah SE VUOI FACCIO DOMANDE. NON VOGLIO SENTIRE LE 
NON E' MAI STATO ATTAC- | EVITARLO, POR- 


RISPOSTE. 
CATO. \ TAMI AL RAGGIO. SE 


x N VUOI VIVERE, FAMMI 
ORA SE CISA USCIRE DAL TUO 
IN MANO MIA, DON- ; ; 
NA. E IO SONO SANO E WJ CA 


FORTE. HO SOLO UN PO' 
DI SANGUE SULLE LAB- 
4 








BRA PER ESSERMELE 
MORSICATE. L, ‘| 


og 
N77 
\ 


ENTRERAI 
LAGGIU' IL RAG- 
GIO. PUOI VEDERE NEL RAGGIO 
LA SUA LUCE... ORA 
LASCIAMI AN- 
DARE. 


? SAREBBE LA 
MIA DISTRUZIONE! NI 
NON LO FARE! 








TU 
L'ODIO COSMI- 
CO, LA MALVAGITA' TO. 












LARE, L'ORRORE INFINITO. 
CON TE NON POSSO PER- 
METTERMI LA PIETA'. SARAI 

PROIETTATA IN UN'ALTRA 
DIMENSIONE, CON 
UN'ALTRA PERSO- 
fa NALIT, 


A‘ 





te (DI) È = G E IL MIO CORPO PERDE CONSISTENZA. HO SONNO. UN SONNO 
| ; NEBBIOSO. IL VECCHIO OROLOGIO DELLA SINAGOGA DI PRAGA 


SI RIMETTE IN MARCIA. 


U A Ia Tu , 
7\PZAZAG 
TT 


IL SOLE... IL CALORE 
SULLE SPALLE... IL CIELO 
AZZURRO SOPRA LA TE- 
STA... ODORE DI SAB- 
BIA, DI VITA, D'ESTATE. 


SONO... x 
SONO TORNATO!... 
QUI E' COMINCIA- 
TO TUTTO! 
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ARRIVA 
QUALCUNO... E 
MI SEMBRA... 


SENTO LA MIA PERSONALITA' 
SDOPPIARSI DOLCEMENTE, CO- 
ME UN FLUIDO CHE RAGGIUNGE 
LA MENTE DEL RAGAZZO. 


-_ Eccore 


TRACCE. IL LEONE E' 
PASSATO DI QUI. E' FE- 
RITO... LA MIA FRECCIA 
HA COLTO NEL SEGNO. 

NON TARDERO' A 
TROVARLO. 
















CHIUPO GLI OCCHI CON UN SO- 
SPIRO DI SOLLIEVO. ORA AVRO' 
TUTTE LE RISPOSTE. ORA RIVE- 
DRO' LA MIA VITA. ANZI... LA RIVI- 
VRO', PERCHE' DI QUELLO CHE 
SONO ADESSO NON RICORDE- 


SARO' SOLTANTO GILGAMESH, IL 
RAGAZZO... 


RO' NIENTE... PERCHE' DA ORA IO 


IL RAGAZZO CORRE AGILE SULLA SABBIA. OC- 
CHI VIVACI IN UN VOLTO INTELLIGENTE. UNA LAN- 
CIA. AL SUO COLLO, UN MONILE D'ARGENTO. 


TORNERO' 

CON LA SUA PELLE E 
STUPIRO' TUTTI. MI CREDONO 
UN BAMBINO E PRESTO SCO- 
PRIRANNO CHE SONO UN UO- 

MO. IMPARERANNO A RI- 
SPETTARE GILGA- 
E 





E' LUI. 

DEVO ENTRARE 
NEI SUOI PENSIE- 
RI. COSI' VEDRO' LA 
STORIA. QUEL RA- 
GAZZO E' LA 


IMPARERANNO.Y. 
e 


)f 





po ek, 
. *_@ 





GILGAMESH. SONO GILGAMESH. E VIVO A URUK, OSSARIO BIANCO 
SULLA PELLE DURA E SEGNATA DELLA SUMERIA IN QUEST'EPOCA 
VIVA, BELLA, IN CUI GLI UOMINI LAVORANO IL BRONZO E SCOPRO- 
NO SEMI STRANI. E DANNO UN NOME ALLE COSE CHE NON NE HAN- 
NO. E CHE SONO MOLTE, PERCHE' IL MONDO E' GIOVANE. 


EZIO; 


N 


2 
d 








MI CHIAMO GILGAMESH E MIO PADRE E' RE DI URUK. UO- 
MO DALLA VOCE PI TUONO E DALLE COLLERE SPAVEN- 
TOSE. FA TREMARE LA TERRA. MOLTI LO AMANO. GLI AL- 
TRI LO TEMONO. 





NON SEI UN RA- 
GAZZO COME 
GLI ALTRI. 





















GLIO DI RE E HAI DEI 


DOVERI VERSO IL SANGUE. 
DOVRAI SEGUIRE | MIEI PASSI, 
BADARE ALLA TUA CITTA' E ALLA TUA 


GENTE. DISTRUGGERNE | NEMICI 
E RIEMPIRNE | GRANAI. DOVRAI 
VIVERE PER GLI ALTRI PER- 
CHE' SEl IL GUARDIANO 
i) DEL POPOLO. 









RICORDA. 
SEI DELLA STIRPE 
DEI GRANDI E NESSUNO 
AVRA' POTERE SU DI TE, 
TRANNE GLI DEI E LA 













LA MORTE... 
CHE COS'E' LA 





IMPARO COME GLI ALTRI FANCIULLI A 
SCRIVERE SULLE TAVOLETTE D'ARGIL- 
LA E | SACERDOTI, PER ORDINE DI 
MIO PADRE, NON MI RISPARMIANO | 


MORIRE? 
PERCHE' DEVO MO- 
RIRE? IL GUARDIANO DEL 
POPOLO DOVREBBE ES- 
SERE IMMUNE DALLA 
MORTE. 





ATTENTO 
ALLA TESTA, 
GILGAMESH! 








LORO MI PARLANO DEL DIO SAGGIO, 
ENKI, SIGNORE DEGLI ABISSI. E DI 
INANNA, LA GRANDE MADRE, DEA DEL- 
L'AMORE E DELLA LUCE. E DEL SUO 
AMATO DUMUSI, IL PASTORE. 


AMO LA MIA CITTA' E NON MI STANCO 
DI PERCORRERNE | VICOLI ODOROSI 
DI ARGILLA E CEREALI, ANIMATI DAI 
MERCANTI E DAI PASTORI, DAI SOLDA- 
TI CON L'ELMO E DALLE DONNE CON 
I VASI DELL'ACQUA. 


ATTENTO 
AI PIEDI, 
ABRADAT! 





SENTO PARLARE DEI NERI REGNI DEL | 
TERRORE, DEL KURNUGEA E DELLA 
SUA LUGUBRE GUARDIANA, ERE SHKI- 
GAL. 


E LA' VANNO 
COLORO CHE 
MUOIONO. __ 


L " ® 


MI ABITUO AL 
RISPETTO DI 
TUTTI, PERFINO 
DEGLI SCRIBI, 
DEI SACER- 
DOTI E DEI 
FUNZIONARI. 
FIN DA GIO- 
VANE LA MIA 
STATURA E' 
STATA SOR- 
PRENDENTE. E 
LA GENTE 
PARLAVA DEL 
SANGUE DI 
MIA _MADRE 
CHE VENIVA 
DAL NORD, 
DOVE GLI 
UOMINI SONO 
GIGANTESCHI. 


VA MIO FIGLIO, 5 E' BRILLAN- ra 
NARAM? TE, SIGNORE. HA LA 


FORZA DI UN TORO E 
IL CORAGGIO DI UN LEONE. 
ORMAI POSSIAMO INSEGNAR- 
GLI POCO... CIO' CHE GLI 
MANCA DEVE IMPARAR- 
LO SUL CAMPO DI 
BATTAGLIA. 





OH... 
NON TI PRE- 
OCCUPARE PER 
QUESTO... 


Ch 
+ ; che 
Al 


\ 
I 
1) 


A//77%% 


| ° 


£\ AR 
Ur 


È 
7, 
Va 


,4 ai 


, 2, 
a , 
),/ 


ih v%; ‘ . bi { A n 

o i UM IS 
AMO LE BRUNE FANCIULLE CHE RIDONO DA- 
VANTI ALLE FONTI SCINTILLANTI E CHE MI 
GUARDANO ATTRAVERSO QUESTE RISATE. IL 
MIO SANGUE GIOVANE ARDE PER LORO. 


CHE TI SUC- 
CEDE, NISSUNNA? 
PERCHE' PIANGI? 


MIO PADRE E' 


MORTO IERI... Ai (a pg È: a 
O, ti fi a PERCHE' NO? 
li; [i E' IL NOSTRO DE- 


STINO E NESSUNO 















E ANCHE IL 
GUARDIANO DEL 
REGNO DEVE 
MORIRE? 













AGLI OCCHI 
DELL'ETERNITA', IL 
GUARDIANO DEL RE- 
GNO NON E' ALTRI CHE 
UN UOMO. LA SUA 
CARNE E' CORRUT- 
TIBILE. “il 



















SACERDOTE... 

E' VERO CHE LA MOR- 

TE E' SEMPRE LA FINE 

DEL NOSTRO CAM- 
MINO? 
















E' COSI', 
GILGAME SH. E' 
L'ULTIMA PORTA DA 
ATTRAVERSARE. E OL- 

TRE ESSA STANNO 
GLI DEI. 





MO ALTRO CHE DEI 
CONDANNATI A MORTE. 
DAL GIORNO IN CUI NA- 
SCIAMO, SAPPIAMO CHE FI- 
NIREMO NELLE TENEBRE. 
LE NOSTRE AZIONI, LA 
NOSTRA VITA... TUT- 
TO INUTILE... 



















LO VEDO TURBARSI. FINORA AVEVA AVUTO 
LE RISPOSTE PER TUTTE LE MIE DOMANDE. 
ORA SENTO CHE HO TOCCATO UNO DEI 
SUOI DUBBI. 


E' IL VOLERE 
DEGLI DEI. 














PERCHE‘? 
PERCHE' GLI DEI 
DEVONO CONDANNARCI A 
MORTE? C'E' TANTO DA FA- 
RE SULLA TERRA E LORO Cl 
NEGANO L'ELEMOSINA DI 
POCHI ANNI... 



























GILGAME SH... 
C'E' UN'ORDA CHE VIENE 
VERSO URUK. SONO SACCHEGGIA- 
TORI È VOGLIONO IL NOSTRO GRANO 
E IL NOSTRO ORO. NON LI LASCERO' 
\ GIUNGERE ALLE MURA. LI ATTACCHERO' 
IN CAMPO APERTO QUANDO 
ARRIVERANNO STANCHI E 
n ASSETATI. 






E TU VERRAI 
CON ME. SEI PRON- 
TO PER IL BATTESIMO 

DELLA BATTAGLIA. 



















MIA MADRE HA PIANTO COME FANNO 
TUTTE LE MADRI. E LE SUE ANCELLE LE 

HANNO FATTO CORO. MA IO SONO FE- 
LICE. DIVENTO UOMO. MEGLIO... DIVEN- 
TO GUERRIERO. 


SENTO IL SOLE INCANDESCENTE 
SULLE NOSTRE TESTE, SULLE NOSTRE 
ARMI... E L'ULULATO DEL NEMICO CHE 
CORRE VERSO DI NOI. 












VO NON HO 
PAURA... SOLO 
UN PO' LA BOC 

CA SECCA... 


ACCANTO A ME, LUI CA- E LA DOMANDA, 
PISCE. DOPOTUTTO E' INSIDIOSA, MI 
UN RE. E UN RE CONO- PUGNALA L'ANIMA... 
SCE GLI UOMINI. LA DOMANDA MA- 
LEPETTA DI TUTTI 
I GUERRIERI. 


E' LA PRIMA VOL- 
TA. NON ESSERE TROP- | 
PO SEVERO CON TE 
STESSO. 


E LA FEBBRE DELLA BATTAGLIA INFRANGE LE BAR- 
RIERE DEL PUBBIO. E IL FRASTUONO DEGLI UOMI- 
NI IN LOTTA INVADE LA MIA MENTE. 
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ge VEDO UN VOLTO 


COTTO DAL SOLE 


CHE MI GRIDA QUAL- 


PRENSIBILE. UN VOL- 
TO VOLGARE COME 


TANTI VISTI NEI VICOLI fi. 


DI URUK. MI SEMBRA |, 


LO GUARDO 


STUPEFATTO, «QUESTA 


E' LA 
MORTE?! 


TULI PER IL 
COLPO. MA 
NON E' COSI'. 
QUALCOSA DI 
TIEPIDO MI 
CORRE LUN- 
GO LA MANO. 


QUESTA... 3 
QUESTA... E 





pr. (6) 
» C) 
NON VOGLIO c4 


MORIRE... NON 
VOGLIO CHE MI 
UCCIDANO... 


E GRIDANDO MI LANCIO IN AVANTI. 

NON E' CORAGGIO. E' ORRORE PER 
QUELLA PORTA NERA CHE POTREB- 

3A APRIRSI IN QUALUNQUE MOMEN- 
O. 


Pi 
NON VOGLIO CHE 9 
MI UCCIDANO! dei 
-8\G 


















GUARDA TUO 
FIGLIO, SIGNORE! 
NON HO MAI VISTO 
UN CORAGGIO 






SIMILE! Ò, da © 
wi fa "2 
Sl'.. E' UN LEONE 
TRA | LEONI... 


è 
Ò 


Ù 





ABBIAMO VINTO, 
SIGNORE. AVREMO 
MOLTI SCHIAVI. 


NE DUBITO... 
3 SE MIO FIGLIO CONTI- 
} UA COSIl' SARA' MEGLI 
> FERMARLO. 








:\ 


MORTO? E' CO- MI RESSEGNO 
Sl' FACILE? BASTA NON E' POSSIBILE! UN 
UN PEZZO DI LEGNO RE NON MUORE TANTO FA- 
PER CHIUDERE LA VITA CILMENTE... GLI DEI NON 


TUTTO? NON PUO' 
SSERE... 


MA... 
MALEDETTA 
CAROGNA! 


E' MORTO, 

ff GILGAMESH. LA 

LANCIA L'HA 

COLPITO AL 
CUORE. 


POSSONO PERMET- 
AL TEMPIO... 


RASSEGNATI. 
LA MORTE E!.. 
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HO STESO IL CORPO DI MIO 
PADRE SULL'ALTARE. INTOR- 
NO, L'OSCURITA' E' ROTTA 
SOLO DA UN RAGGIO DI LU- 
CE IN CUI DANZANO INSETTI 


E ORA? 
IL VECCHIO LEO- 
NE E' MORTO... MA RE- 
STA IL SUO CUC- 








LO PORTERO' 
DAVANTI AGLI DEI... 
LO SVEGLIERO' DA 

QUESTO SONNO 
ASSURDO... 










ENKI... INANNA... 
TUTTI VOI, ESSERI 
SUPERIORI... 
















L'HAI DETTO. 
" UN CUCCIOLO. E NON 

c/ MERITA IL COMANDO DELLA 
[o CITTA. FAREMO IN MODO CHE 
[ x SI UNISCA A SUO PADRE 
usi NEL VIAGGIO PER IL fl 


i KURNUGEA... 























ECCOLO LA'. 
LO UCCIDEREMO 
E DIREMO CHE IL SUO 
POLORE E' STATO TALE DA 
SPINGERLO A LANCIARSI 
SULLA PROPRIA 






















A RISPONDERMI, SO- 
LO LO SFRIGOLIO 
DELL'OLIO CHE BRU- 
CIA E IL RONZIO DI 
UN INSETTO. 










VI PORTO MIO 
PADRE. IL SUO LAVORO NON E' 
ANCORA TERMINATO. LA SUA MORTE NON 
HA RAGIONI. NON E' IL SUO TEMPO. 
RESTITUITEGLI LA VITA. 







E' UNA BUONA 
IDEA. ANDIAMO, 


}:| 








ASPETTE- 
RO' QUI. CIO' 

CHE CHIEDO E' 
GIUSTO. NON PO- 
TETE NEGAR- 
MELO. 























E 3 \ "i [ 


pet a 


CHE ASPETTATE? 
PERCHE' MIO PADRE NON 
SI ALZA? CHE ASPETTATE PER 
MOSTRARMI IL VOSTRO 
POTERE? 


PUGNALALO... 
PRESTO! _s 
















MI MUOVO SENZA RIFLETTERE, LA VISIONE DEL KURNUGEA 
ANCORA DAVANTI AGLI OCCHI. LA MORTE MI HA SFIORATO. 
NE SENTO ANCORA IL CONTATTO FREDDO, VISCIDO... 


MALE DETTO 
ASSASSINO? 
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() = AVREI avere 
\ MORIRE... 


\ dg 





TUTTO IL GIORNO 
LA MORTE MI E' STATA ACCANTO... HA 
PRESO | MIEI AMICI E | MIEI NEMICI... 
RE E GUERRIERI... 





E' QUESTO IL DESTINO? 
ESSERE SCHIAVI DELLA PORTA NE- NERE 

RA? SAPERE CHE LA VITA NON E' ALTRO CHE 
UN CAMMINO VERSO LA MORTE? SAPERE A 
OGNI TRAMONTO CHE E' PASSATO UN __d£@ 
ì GIORNO IRRECUPERABILE? re 












NON LO ACCETTERO'. 
NON MI LASCERO' VINCERE 
DALL'INE VITABILE... TI SCO- 

STERO' DAL MIO CAMMI- 
NO, MORTE! 
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ED E' UNA LOTTA A CUI DEDICO TUTTO ME STESSO PER GIORNI, PER MESI, 
PER ANNI. MENTRE INTORNO A ME LA MIA CITTA' SI SVILUPPA, SI INGRANDISCE. 
MENTRE NE SONO IL RE. 






DEI 






SI'. NON SI E' MAI VISTA UNA COSA TANTO COLOSSALE IN TUTTA LA SUMERIA. 
NESSUNO HA MAI OSATO INTRAPRENDERE UNA SIMILE OPERA. LA MURAGLIA 

CHE DIFENDERA' URUK NON CIRCONDERA' SOLO LA CITTA', MA ANCHE | SUOI 
GUARDIANI, | PASCOLI, LE CAMPAGNE. 
















PS DE DAS 


vit 


INÙ 


Moe 


(II 

ct 
Mb 

CITIIUIO 

Di type 
DM] ao 
RE pr Za 
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E SARA' UNA MI PIACE PASSEGGIARE PER | CAN- “di 
DIGA CHE FERMERA' IL TIERI, VEDERE LE PILE DI MATTONI, 7” PISCO. A CHE PEN- 
SENTIRE | COLPI DI CHI LAVORA PER SA? NON RIPE MAI. NON 


SANGUE E LA MORTE. UNA PA- 
COSTRUIRE. i i SI E' ANCORA SPOSA- 
RETE CHE IMPEDIRA' ALLA a r: TO. PERCHE’ VIVE 


BARBARIE PI TOC- 
b- 3) CARE URUK... 





MA LA MURA- 


GLIA... A CHE SERVE 
E' UN BUON RE. E MAGARI VIVES- UNA COSA TANTO MOSTRUO-)7 E DA CHI? 


LUI HA VINTO TUTTI 
SE PER SEMPRE... VORREÌ 5A? DICE CHE E' PER 
CHE LE SUE TASSE FOSSERO DIFENDERCI... Mi STORE” 


PIU' BASSE. ALMENO, PERO’, 7 
LUI NON SI TIENE NEPPURE Tintin 
UN CHICCO DI GRANO 
PER SE. 






















PERCHE' 
QUEST'ANSIA, GILGA- 
MESH? IL TUO ESERCITO E' 
ENORME, PERFINO TROPPO, 
PER LA NOSTRA CITTA'. | 
TUOI NEMICI TI RISPETTANO. 
PERCHE' QUESTA 
MURAGLIA? 


| 


LA MIA GENTE... 
L'HO RESA RICCA. LE HO 


LA TRANQUILLITA‘... PUO' RIPOSA- 
RE. MA JO NO. IO DEVO VEGLIA- 
RE SUL SUO SONNO... 

















FARO' DI 
URUK IL CUO- 
RE DEL MONDO, 
MAHARA. SARA' UNA 
CITTA! PERFETTA, IM- 
MUNE DA GUERRA E 
PESTE, DA FAME E PAU- 
RA. E NE USCIRANNO 
UOMINI MIGLIORI, CHE 
INSEGNERANNO AL- 
L'UMANITA' A ELEVAR- 
SI DALLA SUA MI- 
SERA CONDI- 
















MAHARA E' UNA STRANA SCHIAVA. ME L'HANNO 
PORTATA DAL SACCHEGGIO DI ERIDDU ED E' 
ESPERTA DI COSE OCCULTE. A VOLTE SEMBRA 
SAPERMI LEGGERE NEL PENSIERO... E IO NON 
HO MAI POTUTO CANCELLARE LA SENSAZIONE 
DI AVERLA GIA' CONOSCIUTA, ANCHE SE SO 
CHE E' ASSURDO. 




























NON 
CI RIUSCIRAI, 
GILGAME SH. 





LA TUA E' UNA 
CHIMERA. VUO| ERIGERE UN 
MONUMENTO COLOSSALE CHE TRA- 
MANDI IL TUO NOME PER INGANNARE IL 
DESTINO, PER SOPRAVVIVERTI, PER 


VINCERE LA MORTE. MA INGANNI 
SOLO TE STESSO. 





=—y I Ù pEGGENDE VERE, 
| di L . DA 
MALEDIZIONE! hi la 
PERCHE' PEVESSERE QUALCHE PARTE DEVE 


RE L' " 
e COSl'? C'E' TANTO DA FARE... iii (pet DEVO. TROVARLA! CERCA 
E JO SENTO CHE I GIORNI CORRO- 1.28 3 UOMINI CHE NE SAP- 
NO E CHE LA MORTE MI CIRCONDA. ‘= SI A PIANO QUALCOSA 
E' NELL'ARIA, IN UNA CADUTA, IN UNA III 3 ‘| CONOSCI | SE- E PORTAMELI. 
FEBBRE, NEL PASSARE DEL TEMPO se i{ GRETI. DEV'ES- Nar 
NELLA GELOSIA DI UNA DONNA... files — | SERCI QUAL- 1 QU \ \ 
! ai \COSA CHE EVI- f 
*\ TI LA MORTE. 
AIUTAMI E TI 
COPRIRO' 


NO... ù 
NON SO NIENTE 
DI QUESTO. CONO- 
SCO SOLO DELLE 
LEGGENDE. 


E LA MURAGLIA CONTINUA AP ALZARSI. E IL RUMORE DEL LA- 
VORO NON CESSA NEANCHE DI NOTTE. DA TUTTA LA SUMERIA 
VIENE GENTE A VEDERE QUELLA MERAVIGLIA E IL MIO POPO- 
LO COMINCIA A ESSERNE ORGOGLIOSO. 


COSl' E‘, 
LUCE DI URUK. QUE- ; E “i ST 
DICI DI STO FILTRO E' LA RISPOSTA. \ ,:m. e £,7x\ dadi Ir r Ni 
. | 
i 


MAGO E DI POTERMI RABILE PUGNO + SA se Ra Ae . 
DARE L'IMMORTALI- il ga Po. III 79 
7 9 # ‘ Î ì 


> @ 
lè 
) 
a) 


ESSERE UN GRAN E SARA' TUO PER UN MISE- ) 
N 
ni 










GUARDALI. 
TUTTI UGUALI. VEN- 


PRIMA DEVO 
SAPERE SE MENTI... QUANDO SIGNORE... HO 
BEVINE UN PO‘. AVRAI BE- MENTITO... VOLE - 

VUTO, SUPPON- VO L'ORO... 
GO NON AVRAI 

PAURA PI PRO- 

VARE LA VERITA' 

DELLE TUE PA- 

ROLE CON LA 








Cl, AMULETI, FILTRI... TUTTI 
IMPLORANO QUANDO FAL- 
LISCONO E PARLANO DI 
DISEGNI DIVINI. TUTTI 
VOGLIONO RIDE- 
RE DI ME. 


"= 


cd 


} 
N 


| 


\G oC 
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I NOMADI Cl ATTACCANO ALLA FINE DEI 
TUTTI AL- RACCOLTI. PER ANNI HANNO EVITATO LE 
LA MURAGLIA! - NOSTRE TERRE, MA LA TENTAZIONE DEL- 
VOGLIONO ORO? AIIILI) LE NOSTRE RICCHEZZE SI E' FATTA TROP- 
LO GUADAGNINO | PO FORTE. 


ECCOLI. ji de: 
ATTACCANO IN AR | PRENDERE DALL'ENN, 
DISORDINE. LI DI- ) J | TUSIASMO. UNA BAT- 
STRUGGEREMO , s TAGLIA VINTA CON MOL- | 
aFACILMENTE. TE MORTI INUTILI E' 
i UNA SCONFITTA 
MASCHERATA. 
e =. 














I MIEI GIOVANI UFFICIALI SI SPAZIENTISCONO PER 
LA MIA PRUDENZA. SONO PIENI DI FUOCO, DI SO- 
GNI DI GLORIA. E IO TEMO LA MORTE. PER LORO... 
E PER ME. 






Le 


x due / pn sile; ti; LÒ> 
)& I @ 


“Ml 







"l 


LDo ff ì 

ra di pid an ti i i hi 
QUELLO E' IL RE 
DI URUK! 


— CERCHIAMO 
|/ DI RAGGIUNGER- 
LO E DI UCCIDERLO 


MINI CI DISTRUG- _Z 
\_ GANO! 






E COME IN TANTE BATTAGLIE GIA' VI- 
STE, | MIEI UOMINI TRASFORMANO 
L'ORDA IN UN CAMPO DA FALCIARE, 
PER UN RACCOLTO DI SANGUE. 







TANTI MORTI... 

PER LORO E' FINITA... 
PER LORO NON C'E' PIU' 
DOLORE... E IO PO- 
TREI ESSERE UNO 







g IO SONO < 
7 COME LUI. INGENUO ù 
__/_ COME LUI, COL MIO ESER- \X_° 
{ CITO E LA MIA MURAGLIA. VO- \ 
GLIO EVITARE LA MORTE E OGNI | 
AAAZIARIL GIORNO MI AVVICINO A LEI, N 
SENZA SPERANZA. SONO > 
CONDANNATO. { 
COME LUI. 


GUARDALO. << 
NEANCHE LUI VOLEVA N 
MORIRE. PER EVITARLO, 


MAHARA... 
SO CHE PUOI AIUTARMI 
A VINCERE LA MORTE. 
AIUTAMI! 





33 











DALL'ESTERNO, 
I CANTI DEI VIN- 
CITORI, | LA- 
MENTI DELLE 
VEDOVE E 
DEGLI ORFANI. 























x 


\ 


ALL'INIZIO CONTO | GIORNI E LE NOT- 
TI E CERCO DI CAPIRE LA DIREZIONE 
DELLE STELLE. MAHARA, PERO', MI FA 
FARE AMPI CERCHI, STRANE CURVE, 
DEVIAZIONI. E ALLA FINE RINUNCIO. 
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MI HAI CHIESTO 
AIUTO E CERCHERO' DI DAR- 
TELO. C'E' UN SOLO POSTO CHE IO 
CONOSCO IN CUI PUOI TROVARE UNA 
RISPOSTA. E NESSUN ALTRO 
DEVE VEDERLO. 


DOVE MI PORTI? 
PERCHE' ANDIAMO 






DI AIUTARTI. MA 
NIENTE. 


ABBANDONIAMO URUK DURANTE LA NOTTE, MENTRE | 
FUOCHI DI FESTA SI STANNO SPEGNENDO. OLTRE LA 
MURAGLIA IL CHIARORE DELLE STELLE SI RIFLETTE NE- 
GLI OCCHI DEI CADAVERI. 


DA SOLI? 


TACI E CAMMINA, 
GILGAME SH. TACI 
E ASPETTA. 


DOVE 
SIAMO? 
DOVE MI 

PORTI? 


TACI, 
GILGAME SH. 
CAMMINA E 

ASPETTA. 























SALIAMO SU UNA PICCOLA COLLINA E A 
UN TRATTO LA VEDO, LA', IN MEZZO AL DE- 
SERTO, BIANCA E NERA SOTTO LA LUNA. 


NON PUO' 
ESSERE... 


CHE CITTA' E' 
QUESTA? CHI VIVE 


NESSUNO. 
E' MORTA. NESSUNO 
SA CHI L'HA FONDATA, NE' 
QUANDO. NESSUNO RI- 
CORDA LA SUA k 
GENTE... 





MA... 
E PERCHE' 
E' IMMENSA! 
NON SE NE VEDE MI HAI PORTATO 
LA FINE! 
DOVRESTI 
CAMMINARE QUAT- 
TRO GIORNI PER ATTRA- 
VERSARLA. MA LA COSA 
STRANA E' CHE NON CI SO- 
NO CIMITERI, NE' RESTI UMA- 
NI, NE' SCHELETRI. E' COME 
SE GLI ABITANTI FOSSE- 
RO SVANITI NEL- 


R 
E' L'UNICO LUOGO 
IN CUI SPERO DI TROVA- 
RE UNA RISPOSTA 
PER TE. 








SCENDIAMO PER UN TEMPO 
INTERMINABILE. E NELL'OSCU- 
RITA’ MI SEMBRA DI SENTIRE 
L'ODORE DEL MIO TERRORE. 
SONO BAGNATO DA UN SU- 
PORE AGONICO E NON NE 
SO IL PERCHE”. 


POI SUPERIAMO UNA PORTA NERA E Cl TROVIA- LO ATTRAVERSO. 
MO IN UN RETTANGOLO DI LUCE. 




















LA TUA DOMANDA 
DOVREBBE IRRITARMI. 
DOPOTUTTO, SEI STATO TU A 
ENTRARE NELLA MIA CITTA'. MA )a 
SONO DI BUONUMORE E TI /S 

RISPONDERO'. MI CHIA- 
MO SAMAS. 


E CAPISCO, 3 
UN ALTRO SCON- N RACCONTI 
|//_ TENTO DEL SUO CAPI- NATI DALLA NOIA. 
[/ { TALE Di ANNI. UN ALTRO SO- NESSUN UOMO HA EVI- 
SUPPONGO SI ; | TATO LA FINE. TORNA ALLA 
GNATORE DISPERATO CHE 
POSSA DIRE COSI". | #\\ CERCA L'ETERNITA! MA NON TUA CITTA' E RASSEGNATI. 
IO SO SOLTANTO CHE 2 | : C'E' NIENTE DI ‘cio’ CIO’ CHE CERCHI E' 
SONO QUI. E TU? CHE bee CHE CERCHI ‘ TROPPO PER IL MIO 
COSA TI PORTA IN 056 


SAPERE. 
QUESTO LUO- 
GO? 




















VIVERE? 


























NON E' 





ALLORA DIMMI LASCIAMI 
QUANDO VERRA‘ GUARDARE IL 
FUOCO. FORSE IN 
ESSO C'E' UNA 
RISPOSTA. 


IN MIO POTERE. 
LA TUA MORTE E' INEVI- 
TABILE E FISSATA. NON 
POTRAI NULLA CON- 
TRO DI LEI. 















VOGLIO! 





ea POI DI SCATTO ALZA LA TESTA. E LEGGO NEI 
TI VEDO SUOI OCCHI QUALCOSA PI INDESCRIVIBILE. 
SEI TU... 

NO! 


IN UN MONDO 
ROSSO. SEI TU CIO' CHE VEDO NEL 
IN UNA CITTA' DI FUOCO E' IMPOSSIBILE! 
CRISTALLO. NESSUNO SFUGGE ALLA 
MORTE! NESSUNO LO 














EPPURE TU 
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== Ti TROPPE DO- 
IL FUOCO... MANDE, GILGAMESH. LA MORTE... 
CHE COS"HA VISTO NEL E LUI ERA L'UNICO CHE E' COME SE CI AVES- 

FUOCO? CHE COS'E' QUEL POTESSE RISPONDERTI... SE ASCOLTATI. COME SE LO 
MONDO ROSSO? E LA CITTA' DI MA LA MORTE LO HA AVESSE UCCISO PER NON 
CRISTALLO? DOVE ACCADRA'? E FATTO TACERE. FARMI SENTIRE CIO' CHE 4 
QUANDO? PERCHE' IL VECCHIO x VOLEVA DIRMI... 

HA GRIDATO? CHE COSHA dl 4, 7 =: 

DETTO DELLA 
MORTE? : 


y7 MA CHE COSA Ki MAHARA SCOMPARIRA' DI NOTTE LUN- 
35 peli RE Ul |GO LA STRADA PER URUK. SUPPON- 
MORE E ll |GO SIA TORNATA ALLA CITTA’. E DEL- 
m i LA CITTA! HO CHIESTO A MOLTI, MA 
i NESSUNO NE SA NIENTE... NON MI 
SORPRENDE... 





NELLE NOTTI CHE SEGUONO, 

SOLO NEL MIO PALAZZO, RI- CHE VOLEVA 
PASSO CONTINUAMENTE LE DIRMI? TROVERO' 
PAROLE DEL VECCHIO, | SUOI UN GIORNO LA 
GESTI... E LA DOMANDA CON- RISPOSTA? (Î 
TINUA A TORMENTARMI. 








FUORI, LA MURAGLIA CONTINUA AD ALZAR- 
SI, CON LE SUE CENTINAIA DI TORRI. SI’, 
CONTINUO AD ALZARE LA MIA PATETICA 
DIGA CONTRO LA MORTE, SPERANDO DI 
SVIARLA... 


MA SO CHE LEI MI FISSA DALL'ALTO 
DELLA MURAGLIA. E RIDE. E ASPETTA. 
E OGNI ATTIMO CHE PASSA E' PIU' VI- 
CINA... PIU' VICINA... 
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E LE NOTTI SI SOMMANO AL- 
LE NOTTI, FINO A FORMARE 
ANNI. E QUELLA CHE SI CHIA- 
MA VITA PROCEDE. 














OH, LUCE 
DI URUK... ABBI 
PIETA' DI ME... E' STATA 
LA VOLONTA' DI QUELLI 
CHE STANNO TROP- 
PO IN ALTO. 













TAGLIO BRUTALMENTE LA CONSUETA LI- 
TANIA. MIRIDIN, IL GRANDE MEDICO, IN- 
COLPA SEMPRE GLI DEI VAGHI E CAPRIC- 
CIOSI PER GIUSTIFICARE LA PROPRIA IN- 
COMPETENZA. 


REGINA E' 
MORTA? 


E ANCHE 
IL BAMBINO, 
BENEDIZIONE DI 
URUK. HO USATO 
TUTTO IL MIO SA- 
PERE, MA... 


IL GRANDE 
GILGAME SH, IL 
SAGGIO, IL GIUSTO, IL 
CONQUISTATORE, IL MI- 
STERIOSO TI SPAVENTA- 
VA. GILGAMESH CHE SO- 
GNA COSE STRANE. CHE 
SOGNA UN MONDO MI- 
GLIORE, SENZA FAME, 
MASSACRI, PE- 
STILENZE... 



























DIMENTICHI CHI HAI 
DAVANTI? SONO RE E 
SACERDOTE. CREDI ABBIA 
BISOGNO DI CONFORTO? 
VATTENE. E NON TORNA- 
RE DAVANTI A ME SE 
NON TI CHIA- 
MERO! 


MORTA. 
LA MIA PICCO- 
LA REGINA... MIA MO- 
GLIE PER COSI' POCO 
TEMPO... TI PIACEVA TAN- 
TO RIDERE E GIOCARE NEI 
GIARDINI CON LE TUE 
SCHIAVE, MA DIVENTAVI 
SERIA E TIMOROSA AL 
VEDERMI... LOGICO... 
ERI SOLO UNA 


































LO SENTI? 
RIDE! SARA' 


E' DA RIDE- 

RE... GILGAMESH IL 
GRANDE, CHE VUOLE 
SALVARE L'UMANITA' E 
NON SA SALVARE LA 

PROPRIA STESSA 

CARNE, IL PROPRIO 

SANGUE! 


NO. 
E' MALEDETTO. ! 
HA GIA' QUARANT'AN- 
NI E NEANCHE UN FI- 
GLIO. GLI SONO MOR- 
TI TUTTI PRIMA DI 
NASCERE. 


CHE DICONO NO GLI ORACOLI.. PARE SUL GRANDE ZIGURRAT. 
SACERDOTI? %/. INDICHINO CHE GILGAMESH i 
“sp ; SARA' LA PROPRIA STESSA STIR- VIGELIO-SIANE SOLO, 
PE, CHE PERPETUERA' LA PRO- 
PRIA RAZZA IN i ECCO CHE V, 
COME PUO' ESSERE? COME SPIRE ar 


SUO RIFUGIO. DICONO 


CI STUDI MAGIA E Pe 
MEDICINA. PARE ABBIA \ 
TRACCIATO MAPPE DELLE 


NON _CAPISCO- >» NOTTE. E ME NE VADO 


SO CHE MORMORANO, MA NON MI IM- 

E' UN GRANDE PORTA. LORO NON POSSONO IMMAGI- 

SAGGIO. E' STATO NARE LA RAGIONE DELLA MIA SCIENZA, 
LA BENEDIZIONE DEI MIEI STUDI, DELLE MIE ANGOSCE. 


DI URUK. __ È' TROPPO GRANDE PERCHE' POSSA- 
MA PERCHE NO CAPIRE. 


NON HA AMICI? PERCHE' 
NON PARLA MAI? PERCHE' E' 
SEMPRE SOLO? E' TROPPO MI- 
STERIOSO. PREFERIREI UN RE 
MENO PERFETTO, MA PIU' 
COMPRENSIBILE. 








PRESTO GIUN- 


AI, È E A UN TRATTO LA VEDO. DAPPRIMA 


CREDO SI TRATTI DI UNA STELLA, POI 
DELLE OSSA E DEM ENZA. Ml |LA VEDO FARSI PIU' GRANDE, PIU' 
TRA LO ONE ROSSA. LA VEDO SCENDERE... 


NON RESTERA' 


SI AVVICINA... 
SEMBRA... 
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IL CIELO INTERO NE SEMBRA COPERTO. 
SOPRA DI ME VOLANO LUCI ACCECANTI, 
FORESTE PI COLORI. E SENTO UN'ON- 
DATA ENORME DI CALORE. 
















IMA 


VA VERSO IL 
DESERTO... 


















CORRETE ! 
VIA! 


MI SENTO TREMARE. PER 
UN ATTIMO TEMO CHE LE 
GAMBE NON RIESCANO A 
REGGERMI. 


POI, DA LONTANO, UN 
RUMORE APPENA PER- 

CETTIBILE. PER UN ATTI- 
MO, SOTTO | MIEI PIEDI, 
LA TERRA HA TREMATO. 


E NON SO CHE COSA MI 
SPINGA. SO SOLO CHE DE- 
VO ANDARE LA’. MI MUOVO 
INDIFFERENTE ALLE GRIDA 

DI TERRORE CHE SALGONO 
DALLA CITTA'. 



















E' CADU- 
TA... NON SBA- 
GLIAVO! 












IL MIO CARRO... 
MI SERVE IL MIO 
CARRO! 
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UNA CORSA PAZZA NEL PESERTO LIVIDO 
DI LUNA, COI CAVALLI CHE SEMBRANO 
SCOPPIARE E IL MANTO MORTO DELLE 
STELLE SOPRA DI ME. 


E ARRIVO. 


STENTO A CREDERE. E' TROPPO 
GRANDE, TROPPO INCOMPRENSIBI- 
LE, TROPPO STRANA. LA MIA INTELLI- 
GENZA NON PUO' RAGGIUNGERLA. 


E' UNA NAVE 
DEGLI DEI. NON 
PUO' ESSERE 

ALTRO. 


MA LO FACCIO. E VEDO LA MIA 
UNA PORTA IMMAGINE MOLTIPLICATA DA 
APERTA... FORSE MILLE SUPERFICI CRISTALLINE. 
C'E' PERICOLO AL- 
L'INTERNO... FORSE 
NON DOVREI EN- 








QUELLA VOCE NON E' USCITA DALLA SUA 
BOCCA. MI E' SOLO RISUONATA, METALLI- 
CA, NELLA MENTE, QUASI STORDENDOMI. 

















QUI... QUI... 













UN ISTANTE E L'INCANTO SI E' ROTTO. PER STRA- 
NE CHE SIANO, QUELLE PAROLE MI SUONANO FA- 
MILIARI. SONO PAROLE DI RE. > 


BE'.. PER ES- 
SERE TANTO POTENTE 
TA PURPURA, UNA E SAGGIO, NON SEI FOR- 
DELLE STELLE CHE î TUNATO. CHE TI E' 
VEDI IN CIELO IN , \ ) SUCCESSO? 
QUELLA CHE TU 7 
CHIAMI ‘NOTTE. 

LA MIA RAZZA E' 
MILLE VOLTE PIU' 
VECCHIA DEL TUO 
MONDO, UNA RAZ- 
ZA CHE DOMINA 
TUTTO IL SAPERE 
DELL'UNIVERSO." 









TI? | MIEI STUDI MI 
DICONO CHE APPAR- 
TIENI A UNA RAZZA IN- 
CREDIBILMENTE PRI- 
MITIVA. COME PUOI 
CAPIRE CHI 





"OH, Sl'. MI CHIA- 
MO UTNAPISTIM E 
VENGO DAL PIANE- 





























UN INCIDENTE. 

UN ERRORE DEL COM- 
PUTER... E MIO. TEMPO FA HO 
ABBANDONATO LA CORAZZA E PER 
QUESTO, CADENDO, IL MIO COR- 
PO HA SOFFERTO COLPI TER- 

I RIBILI. DEVO AVERE DELLE 


| 7, À OSSA ROTTE. 
| = 

) mo DI CHE 

) CORAZZA 


I O PARLI? 





E ORA.. \ 
ORA HO PAURA... 
NON VOGLIO MORI- 
RE... AIUTAMI E TI 
RICOMPEN- 4 


RE CHE... HAI SERO! 


PDOMINATO LA 
MORTE? 


"DELL'IMMOR- 
TALITA', NATU- Si! 
DOPOTUTTO, 

SI TRATTA DI UN BANALE 
RITROVATO TECNICO. MA MI 
ERO STANCATO DI VIVERE PRO- 
TETTO, SENZA PAURA, SENZA 
PERICOLI, SENZA SENTIMEN- 
TI. E HO CANCELLATO LA 
SUA PROTEZIO- 

NE... 


RALMENTE". 





LA TESTA MI BRUCIA. STEN- 
TO A CONTROLLARE IL TRE- 
MITO DELLE MIE MANI. 


‘ wr 
Nijy, È POSSO 
‘ AIUTARTI. POSSO 
< SALVARTI. MA C'E' UN 


PREZZO... POTRAI 
PAGARLO? 


L'IMMORTALITA'. 


CHE COSA 
DESIDERI? 


fm 
Moll, 


ATTENTO... 
E' UN DONO AV- NON 
VELENATO. C'E' UNA VOGLIO PEN- 
SOLITUDINE TERRIBI- SARCI. VOGLIO 
LE, IN UNA VITA SEN- L'IMMORTA- 


PRIMA DI 
TUTTO, CURARMI. 
E VA BENE == NON POSSO DARMI LA 
ACCETTO. CORAZZA COSI'. IL CORPO 
DEV'ESSERE IN PERFETTE CON- 
DIZIONI, PERCHE' POI NON CAM- 
BIERA' PIU'. E IO NON VOGLIO 
TRASCINARMI UNO SCHE- 
LETRO SPEZZATO PER 
L'ETERNITA'. 





BE', HAI 
FORTUNA. NON C'E' 
NESSUNO MIGLIORE DI 
ME PER QUESTE CURE. 
DOVRAI STARE A LETTO. 
INDICAMENE UNO O 
QUALCOSA CHE GLI 
ASSOMIGLI. 


E INTANTO NON SO CHE QUESTA NOTTE DI PRODIGI HA 
SVEGLIATO ALTRI ECHI A URUK. 


E' STATO 
UN SEGNO DEL 
| CIELO! GILGAMESH HA 
PECCATO DI SUPERBIA 
E GLI DEI VOGLIONO 
IL SUO CASTI- 
GO. 





L'ESERCITO LO 
APPOGSGIA... 


ALLORA...? 


IO SONO 

IL MIGLIOR ARCIE- 
RE DELLA SUMERIA. LO 
ASPETTERO' AL RITOR- 
NO DAL DESERTO E LO 
UCCIPERO'. POPO DI 

CHE, TOCCHERA' A 

NOI/ ARRICCHIRCI. 








NO. NON PENSO A QUESTE COSE. ANCHE SE 
DOVREI SAPERE CHE UN RE ONESTO E’ UN RE 
CON MOLTI NEMICI. 










LE TUE OS- 
SA MIGLIORANO 


FRAGILE. 
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CHIAC- 
CHIERE INUTILI... 
MA FORSE FARANNO 

TACERE LE PROTESTE PER 
LA SUA MORTE. GILGAMESH 
E' UN MALE PER NOI. PENSA 
SOLO AL COMMERCIO, ALLE 

SCIENZE, ALLA PACE E A 
SCIOCCHEZZE DEL GENE- 

RE. NON CI PERMETTE DI 

ARRICCHIRE DAV- 


NATURALE. 
E NOI PIANGEREMO 
E GRIDEREMO PER LA 
SUA MORTE. E SEMPRE 
PIANGENDO PRENDERE- 
MO IL POTERE. E BUO- 
NA PARTE DELL'ORO 
CHE SCORRE A 


DOPO POTRAI 
TORNARE ALLA TUA 
STELLA? 


Sl. 

I COMPUTERS 
STANNO RIPARANDO 
DA SOLI LA NAVE... E SE 
UN GIORNO L'IMMORTALITA' 
TI RISULTASSE TROPPO 
PESANTE, PUOI VENI- 

RE DA ME. 








E ORA E' 
SCHERZI? ECCO IL CO- 
COME POTREI MATER Pai RAZZATORE. UNA VOLTA N 
ARRIVARE...? LA MIA PASSATO DI LI’, IL TUO COR- 
PROMESSA 
te . PO SARA' INDIFFERENTE AL TEM- 
IENI. PO E ALLA MORTE. SARA' SO- 
\ LO UN ATTIMO, MA POI NON 


MILIONI DI ANNI SARAI PIU' UMANO. 


PER TROVARE IL  “ 
MODO. RICOR- va __ MA PIU! 
D 


ALO. 


#01» (N 


et 





ECCO IL MIO SOGNO. E A UN TRATTO HO 
PAURA. A UN TRATTO DESIDERO UNA VITA 
NORMALE, UNA VECCHIAIA E UNA MORTE E 
NON QUESTA ETERNITA' CHE NON POSSO 
RAGGIUNGERE CON L'IMMAGINAZIONE. 





CHE ASPETTI? 
LO VUOI O NO? 








NEI SUOI! OCCHI, CHE BRILLANO 
COME LE STELLE LONTANE DI CUI 
MI HA PARLATO, UNA LUCE DI 
COMPASSIONE. 


E IN QUESTO SECONDO MORTO, IN QUESTO 
ISTANTE TRA PRESENTE E INFINITO, MI PRENDE 
UN TERRORE DISPERATO. 


E ALLORA 
COSl' SIA... 


SI‘. LO 
VOGLIO. 













TROPPO TARDI. L'ARIA INTORNO 
A ME SI FA BIANCA E AZZURRA, 
GELIDA E ROVENTE. 















VEDO UNO SPAZIO IMMENSO. VEDO MILLE CIT- 
TA' CRESCERE E SVANIRE IN ATTIMI ETERNI CHE 
BRUCIANO L'ESSENZA STESSA DELL'UOMO. 





VEDO MONDI MAI SOGNATI. VEDO MOLTI- 
TUDINI IN CAMMINO, MONTI CHE SI ALZANO, 
GENERATI DA TORRENTI DI LAVA. 





E GRIDO. IO, GILGAMESH, IL MORTALE, L'UOMO, L'INSETTO... GRI- 
PO, RIBELLANDOMI CONTRO LA MIA PICCOLEZZA, IL MIO NIENTE, 
LA MIA INESISTENZA. GRIDO, IN QUELLA PALUDE IN CUI VITA E 

MORTE SI MESCOLANO GORGOGLIANDO. 


; PER GLI 
uf EI... CHE E' SUC- 
| CESSO? 








NIENTE, 
GILGAMESH. TRAN- 
NE CHE ORA SEI IMMOR- 
TALE. SEI L'UNICO ESSERE 
SUL TUO PIANETA CHE PUO' 
ADDORMENTARSI SAPENDO 
CHE SI RISVEGLIERA'. SEI BE- 
NEDETTO E MALEDETTO. 
E NON TORNERAI MAI 
A ESSERE COME 
GLI ALTRI. 


NO. IO NON LO SO. MA L'UOMO CONTINUA 
AD ASPETTARMI SOTTO LA GELIDA LUNA DEL 


DESERTO. 


DOVRA' 
TORNARE... UN 
GIORNO DOVRA' 
TORNARE. 











ARRIVERA’ QUEL 
GIORNO, CERCAMI 
LASSU', SUL PIANETA 
PURPURA. UN GIORNO 
SCOPRIRAI DOV'E' E 
SAPRAI COME ARRI- 
VARCI. ORA SEI 
RICCO DI 


NON GLI RISPONDO. C'E' QUALCOSA NEI 
SUOI! OCCHI CHE ME LO IMPEDISCE. FOR- 
SE PERCHE' LUI E' STATO IMMORTALE E A- 
VEVA RINUNCIATO PER DISPERAZIONE. 


UTNAPISTIM... 
L'IMMORTALITA' PUO' 
DIVENTARE TANTO 
PESANTE? 


TORNERA' 
E IO SARO' 
QUI AD ATTEN- 




















ADDIO, 
GILGAMESH. 
ADESSO CI SE- 
PARIAMO. Cl RIVE- 
DREMO TRA LE 
STELLE. E TU NON 
SARAI PIU' LO 
STESSO. 





SI E' STRETTO 
NELLE SPALLE. 


FAMMI 

ENTRARE NELLA 
MACCHINA. ADES- 
SO TOCCA 















fupniii. 
WII (NNT Ùr DE ) 
kili) ES 
\ |[{{avySghr) 
} il: 


ALL'ORIZZONTE SI E' DISEGNATA UNA 
LUNGA LINEA ROSSA. FA FREDDO. 


TE NE VAI... CI 
RIVEDREMO? 


NO MI CERCHERAI. 
FORSE AVRAI BI- 
SOGNO DI 
ME. 


ADDIO, 
UTNAPISTIM. 





48 












ADDIO, UOMO 
DELLE STELLE. 








E MI TROVO SOLO NELL'IMMENSITA' DEL 
DESERTO. SOLO, COME QUANDO Cl SI 
SVEGLIA DA UN SOGNO INCREDIBILE. 


NON C'E' NIENTE, 
QUI INTORNO... NEMMENO UNA 
TRACCIA... COME SE FOSSE STATO 
TUTTO UN SOGNO... 
























E SE FOSSE COSl'?... NO... ERA 
REALTA'... E' SUCCESSO O NO?... SONO 
IMMORTALE... E SE NON LO FOSSI? 
COME SAPERLO? 











HO DIMENTICATO DI DARGLI DA 
MANGIARE E DA BERE E NON SO NEP- 
PURE QUANTO SONO RIMASTO 
SULLA NAVE... 


TORNERO' A PIEDI. 
NON SONO MOLTO LON- 
TANO...MA IL SOLE E' ALTO 
E NON HO ACQUA... 


E CAMMINO SULLA SABBIA AR- 
DENTE, LA LINGUA CHE MI SI FA 
APPICCICOSA... LA PELLE CHE 
SI SECCA... OGNI RESPIRO, UN 
FUOCO NEI POLMONI. 








EPPURE MARCIO PER GIORNI E 
NOTTI, SENZA ACQUA NE' CIBO. 
IL CORPO CHE SEMBRA URLARE 
LA SUA AGONIA, MA 1O AVAN- 
ZO... AVANZO... AVANZO... 


















FIN 


O ALL'ALBA GELIDA IN CUI VEDO LE MURA DELLA MIA CITTA‘. | pi 











L'UOMO NASCOSTO TRA 
LE ROCCE HA AVUTO UN 
GRUGNITO DI GIOIA. 


sesti 



















E' LUI! LO ‘ 
SAPEVO! SAPEVO 
CHE SAREBBE 
TORNATO... 


INmnntati tree pito 
Mifbi! 


(TORNATO PER N 
Ya MORIRE. 










C'E' UN SIBILO NELL'ARIA 
FREDDA. E IO, SENZA SA- 
PERE IL PERCHE', MI ALZO, 
MI ERGO IN TUTTA LA MIA 
STATURA, QUASI AD ACCO- 
GLIERE LA MORTE. 


MA... 

NON ERA UN 
SOGNO! NON ERA 
UNA MENZOGNA... ERA 
VERO! LA MORTE NON 
PUO' NIENTE CON- 
TRO DI MEI 
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NE' GLI UOMINI... 
Y _ NESSUNO! 





STATO UN SO- 
GNO... E' VERO. SO- 
NO UNICO AL MON- 

DO. SONO IM- 

MORTALE... 


SONO 
IMMORTALE fl... 
GILGAMESH 
L'IMMORTALE ! 


















E IL MIO GRIDO PERCORRE LA 
MURAGLIA DI URUK PER VOLARE 
VERSO LE STELLE, PER RAG- 
GIUNGERE L'ULTIMO ANGOLO 
DEL MONDO... E STRANAMENTE, 
IN UN ISTANTE, IO CAPISCO 
CHE IL TEMPO NON AVRA' PIU' 
IMPORTANZA PER ME. CHE GLI 
ANNI SI ACCUMULERANNO CON 
UN SAPORE DIVERSO... CHE 
VEPRO' URUK CRESCERE 
SEMPRE DI PU'... 





DI CHE PARLI? 
URUK E' PIU' RICCA CHE 
MAI. ABBIAMO QUI SCIENZIA- 
TI VENUTI DA TUTTO IL MONDO 
PER INSEGNARE NEI NOSTRI TEM- 
PLI. ABBIAMO GRANO, OLIO, VI- 
NO E I NOSTRI POZZI NON MAN- 
CANO D'ACQUA. CHE COSA 
POTREBBE DISTRUG- 
GERCI? 


MA TU SEI 
IMMORTALE. TU VEDI 
PASSARE LE GENERAZIO- 

NI SENZA TEMERE. PUOI! DEDI- 
CARE SECOLI A UN PROGETTO... 
CHE T'IMPORTA DEL TEMPO? 
LE GENERAZIONI SI SUSSE - 
GUONO, MA TU NON 
HAI FRETTA. 





E TU, 
NIPPUR?... JO NON 
TI DISTURBO? 














NO. 
IO AMO LA VI- 
TA COME IL VINO E LE 










IO RISPETTO NIPPUR, QUESTO 
STRANO VAGABONDO SEGNATO 

PAL SOLE E DALLE GUERRE, ELE- 

GANTE SPREZZATORE DEI TRONI E 
DELLA GLORIA, SAGGIO SENZA E S- 
SERE PEDANTE, AMICO DELLA VITA 
E SCHERNITORE DELLA MORTE. 













TU L'HAI 
DISTRUTTA, GIL- 
GAME SH. 







GENTE COMINCIA 
A MORIRE ALLA NASCITA. 
LA SUA VITA COMINCIA SOT- 
TO LA TUA OMBRA E NON SE 
NE STACCA PIU'. SOFFOCA SOT- 
TO IL PESO DELLA TUA IMMORTA- 
LITA', SCOPRE CHE TUTTO E' INU- 
TILE, CHE L'UNICA REALTA' E' LA 
MORTE CHE L'ASPETTA. LO 
SCOPRE PERCHE' PARA- 
GONA LA SUA VITA 4 
CON LA TUA.__ 












POSSO FA- 
RE MOLTO PER 
L'UMANITA"*. 


DONNE. LA SCARSITA' MI- 
GLIORA IL GUSTO. NON MI 
INTERESSA L'IMMORTALITA'. 
MI FA PENSARE A UN SEN- 
TIERO ARIDO CHE NON 
PORTA DA NESSUNA 








TI BURLI DI 


AH, Sl'... 
HAI PORTATO ORO 
E SCIENZA A URUK... HAI 
RESO LA VITA UNA BE- / 


NEDIZIONE PER 


E CO- 
Sl' PERDE 


LE FORZE. TU 
RENDI TUTTI CON- 
SAPEVOLI DELL'- 

NUTILITA' DI VIVERE. 
A CHE SERVONO 
SFORZI E AMBI- 
ZIONI? SOLO GIL- 
GAME SH SO- 
PRAVVIVE A 
TUTTO. 





NO. 
L'UMANITA' VI- 
VE IN CICLI QUASI 
PERFETTI. IMPARIAMO 

LE STESSE COSE ALLO 
STESSO MOMENTO E COM- 
METTIAMO GLI STESSI ER- È 
RORI. E QUESTO E' IL GU- 


UNISCE GLI UO- 
MINI. 


SARE E VA' A PREN- 

DERE IL TUÒ ARCO. 

ANDIAMO A CACCIA. 

\ DEVI LASCIARE QUE- 
\ STA TOMBA PER 


LA FOSSA 
DELL'INFERNO, L'EN- 
TRATA AL MONDO DEI 
MORTI. LAGGIU' VIVO- 
NO GLI IMMONDI, | 
MALEDETTI, 


SCENDIAMO LUNGO IL FIUME SEGUENDO IL VOLO DE- 
GLI UCCELLI DI PRIMAVERA. E A POCO A POCO L'ALLE- 


GRIA DI NIPPUR MI CONTAGIA. 


SE VORRE- 
MO MANGIARE, 


seri] 


AVEVO SENTITO PARLARE DI QUEL 
POSTO, MÀ CREDEVO SI TRATTAS- 
SE SOLO DELL'IMMAGINAZIONE DI 
QUALCHE POVERO VECCHIO. 


| 77° _MI PIACE- 
| ( REBBE VEDERE 


pe 
ANIUINT 


VM ita dl 


PERCHE' NO? 

NON VOGLIO CHE | 
MIEI AMICI RESTINO CON 
UNA CURIOSITA‘... AN- 
DIAMO, MA STIAMO 
ATTENTI. 


VAPORI SULFUREI ESCONO DAL TERRENO CALCINATO. LAGHI DI LA- 
VA RIBOLLONO. Sl’. POTREBBE ESSERE L'INGRESSO DELL'INFERNO. 
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SONO 
GILGAMESH, 
SIGNORE DI 


URUK. 
SONO NIPPUR, 


SIGNORE DEI MIEI 
SANDALI. 















MA IO 
NON LI HO RIFIU- 
"TATI, AMICO. SONO SO- 
VRANO DI UN REGNO CHE 
NON PEVE OBBEDIENZA A 
NESSUNO. HO UNA LEGGE, 
LA MIA... UNA RELIGIONE, LA 
MORTE... E MI CHIAMANO 
EMMERKAR, IL MALEDET- 
TO...UN SOPRANNO- 


L'UOMO SI E' ESIBITO IN UNA 
GROTTESCA RIVERENZA E IN UNA 
SGANGHERATA RISATA. 


AVANTI, NO- 

BILI SIGNORI. BEN- 
VENUTI NEL REGNO DI 
EMMERKAR, IL GRAN- 

DE, IL PIETOSO, IL 

GIUSTO... 


d/ 
(7 





MA VENITE... 
SIETE MIEI OSPITI 
E COME TALI VI 
TRATTERO'. 







OMBRE DA INCUBO SORGONO DALLA 
NEBBIA ROSSASTRA. SALTANO, BALLANO, 
EMETTONO GRIDA CHE HANNO POCO 
D'UMANO. 


DEV'ES- 

SERE DAVVERO 
L'ENTRATA DELL'INFER- 
NO. E QUESTI DEVONO 
ESSERE STATI RIFIUTA- 

TI ANCHE DAI DE- 



















SI STA BURLANDO DI NOI. PER UN ATTI- 
MO PENSO DI STROZZARLO SUBITO. MA 
NIPPUR INTERVIENE CON UN SORRISO. 










FACCI 
STRADA, RE DEL- 
L'INFERNO. MA ATTEN- 
TO A NON CADERE IN 
UN CRATERE PRIMA DI 
( AVER COMPIUTO IL 
TUO POVERE DI 







ME CHE MI 








ANFITRIONE. 





PIACE. 








ir 





LO COMPIRO’, 
SPIRITOSO. LO 
COMPIRO'. 





DIN 


sy 


"Ti Ù IS 





4, o Mi fim 


Pit 
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CREDO CHE 


" EMMERKAR VOGLIA 
\ TO GLI POTREMMO 
è. CHIEDERE. 


STIAMO IN 
GUARDIA. 































HMM... SI E' 
RIUNITA TUTTA LA 
SUA CORTE... 








UN MONDO CHE SI DIREBBE POSSA ESISTERE 
SOLO IN UN INCUBO. IN BASSO, IL BORBOTTIO 
DELL'INFERNO. INTORNO, LE SUE CREATURE. 








BEVETE, 
GUERRIERI... E' IL 
VINO DI CERTI VIAN- 
DANTI CHE SONO 
PASSATI DI 
QUI. 


ANDRETE AN- 

CHE VOI QUANDO 
AVRETE FINITO 
IL VINO. 















PASSATI? 
E DOVE SONO 
ORA? 





GUARDA, 
EMMERKARI.. GUARDA 
CHE COSA TI POR- 








































LA FIDANZATA 
DEL GRANDE GILGA- 
MESH? OH, NO! IL TER- 
RORE MI PARALIZZA 
LA LINGUA! 2 











HMM... UN BET 
REGALO DAVVERO. PROMESSA A 
AAA, 


Y 

(A BU E COME 

- Ag CE DERÀ gf GILGAMESH, SIGNORE 
ll, LÀ gAA DI URUK... CHE, QUANDO 
su K SAPRA', VERRA' COI SUOI 
740 f GUERRIERI E NON LA- / 
(77, LZ SCERA' VIVO NES- 
TY, SUNO DI VOI. 





NON MI TOC- 
ARE, BESTIA! NON MI 






LA FACCIA DELLA VI 
TERRA! 


PT EHI, AMICO... 
HAI UNA NUOVA 
SPOSA? MALEDIZIONE... 
DEV'ESSERE LA FlI- 
GLIA DI SARGON DI AC- APE 
CAD. LUI VOLEVA LA MIA i 


ALLEANZA PER COMBAT- 
TERE QUELLI DI UMMA. DE- 
VE AVER PENSATO DI 
CONVINCERMI COSÌ', 
MA GLI E' ANDATA 
MALE. 




























PRENDI, 
GILGAME SH! 
ECCO LA TUA PRO- 
MESSA SPOSA! NON 
VOGLIO TURBARE LA 
TUA FELICITA"!... 
PRENDILA! 





QUESTO 
NON E' IL MOMEN- 
TO DI PARLARE, PRINCI- 
PESSA. METTITI DIETRO 
DI NOI. DOBBIAMO AN- 
DARCENE DI 
QUI. 


LOGICO... 
UN UOMO NON 
LOTTA CON UN 


a \i MI CHIAMI 
LA DONNA E' MIA, e< ) "PORCO"? _ \g 
EMMERKAR! SONO IL PIU' dg, ORA QUESTO É 
FORTE DEI TUOI UOMINI E 
SFIDO CHIUNQUE A TOGLIER- 
MELA. NON C'E' UOMO CHE 
POSSA AFFRON- 
TARMI. 


TI FAI CHIA- 
MARE FIGLIO VA' DA TUO 
DEL DEMONIO, PADRE, ALLORA. 


UN'AZIONE TANTO RAPIDA DA NON PERMETTERE REA- 
ZIONI. UN GRIDO. E GIA' NIPPUR MI INCITA A SEGUIRLO 
IN FRETTA. 
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Ki PORTALA VIA, NC 
aa MI NIPPURIIO LI }mialiì 1 @ 
° FERMERO'"! >, 
È , È q , ih 4 @ c 
7, 3) N; ) 
. ) dg. 


HANNO RITARDATO UN PO', SORPRESI. MA POI 
SCATTANO TUTTI INSIEME. 
CHE STUPIDO ] : 
SONO... AVEVO 
SCORDATO CON “ SFUGGANO! 
CHI PARLAVO. 4 — SUINI UCCIDETELI! 


Ah 


et; 
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MA... 
E IL MIO 
NON TI PREOC- 
SIGNORE? A UPARE. LUI SA COME 
USCIRE DA QUESTE SITUA- 
ZIONI... E RISCHIA MENO DI 
QUANTO TU CREDA. 


AN 


IL PONTE CONTINUA A DONDOLARE IM- 
PAZZITO, MENTRE LA MASSA URLANTE 
MI FA ARRETRARE POCO A POCO. 


MALEDETTO! 
TOGLITI DI 
MEZZO! 


\ 
\u 


ji 


\ ° 
Sd 
S 
; S 
s 
S 
sz 
Si 
ò 
ES 





\ 
NI 


\ 


\\ 


N 





CREDI DI 
AVERMI UCCISO, 
CAROGNA? TI 


6) 
SS » ì\ I £ 
) XI “9a di\ 


è 
N 


I la 4 


MN TTSLA 
ci 


IAA 
“PAD 
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NO.... 
GILGAME SH... 
MIO SIGNORE... 


NMOOOO / 


HANNO ASPETTATO FINCHE' IL SO- 
LE E' SPUNTATO E TRAMONTATO DI 
NUOVO. POI, NEL FREDDO DELLA 
SERA, NIPPUR SI E' ALZATO. 


VIENI. 
NON SERVE 


IL MIO SIGNORE... 
IL MIO SIGNORE. 


4) di i 

€ 
SAT 
Îì 


E' MORTO... 
E' MORTO... 


NO. 
GILGAMESH NON 
PUO' MORIRE... 


O... 
FORSE Sl'? 

C'E' QUALCOSA CHE 
PUO' DISTRUGGERLO? 
FORSE QUESTA 
VOLTA...? 


IO... À 
IO POVEVO 
PORTARE FELICITA' 
E VITTORIA... E INVE- 
CE PORTAVO LA 
MORTE... 


“E A URUK? 
CHE COSA DIRAN- 
NO QUANDO SAPRAN- 


Cio! CHE SUC NO DELLA MORTE 


CEDE E' SCRITTO. 
SIAMO SOLO SCHIAVI 
DEL DESTINO. SOLTANTO 
LA NOSTRA MOSTRUOSA 
VANITA' CI FA CREDE- 
RE DI ESSERE 


SE N'E' ANDATO)!... 
FINALMENTE L'IMMORTALE E' 
MORTO! CI SIAMO LIBERATI 

DELLA SUA OMBRA! 


NON AVVELENE- 
RA' PIU' | NOSTRI GIOR- 
NI! NON DOVREMO PIU' ODIAR- 
LO O INVIDIARLO!... E' MOR 
TO... MORTO! : 
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a FORSE TROPPO, 
QUESTA PAZZIA? RAGAZZA. C'E' UN LIMITE 
LUI ERA IL RE Piu' | ANCHE PER LA GRANDEZZA. 
GRANDE CHE URUK E A VOLTE UN UOMO NON 
AVESSE MAI DEVE ARRIVARE A CER- 
AVUTO... TE VETTE. 








IL MURO 
CROLLATO... 
DOBBIAMO RICO- 
STRUIRLO... 


A \ 
CHE ASPETTIAMO? 
ELEGGIAMO UN NUOVO 
RE... URUK SARA' DI 
NUOVO LA GEMMA 
DELLA SUMERIA! 


GUARDALI... 
SONO TORNATI ALLA 
VITA... SONO LIBERI, 


PAZZI DI ALLEGRIA, FE- 
LICI CON LA LORO 
SORTE MORTALE... 


di 
- 


SN 
\ù 





AT 





E' DUNQUE 
COSI’, NIPPUR? 
SONO STATO CIE- 
CO PER TUTTO QUESTO 
TEMPO? LI STAVO DI- 
STRUGGENDO IN- 
VECE DI AIU- 
TARLI? 
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C'E' POSTO 
PER TE TRA 
LORO. SEI 
UNA CREATURA 
FANTASTICA E 
LA DIMENSIONE 
DEL TUO PO- 
TERE TI SEPA- 
RERA' PER SEM- 
PRE DALL'UO- 
MO. TU LI A- 
MAVI, MA 
LORO NON 
POTE VANO 
COMPREN- 
DER- 
TI. 


NATURALE... 
NNO. 


DEVO TROVARE 
UN ALTRO MODO... 


TORNERAI ADPIO, AMICO. 


A URUK? NO... 
ASCOLTALI... 


SONO LIBERI. SO- 
NO FELICI. SBAGLIAVO. 
NON ERA COSl' CHE PO- 

TEVO AIUTARLI. DEVO 

TROVARE ALTRE 

STRADE. 





URUK DELIRA FRA TOR- 
CE, RISATE E MUSICA. 
UOMINI ENTUSIASTI LA- 
VORANO ALLA MURAGLIA 
E BELLE RAGAZZE, RE- 
CUPERATA LA VOGLIA DI 
VIVERE, DANZANO INTOR- 
NO ALLE FONTI. URUK SI 
E' SVEGLIATA DAL SUO 
SONNO. URUK HA RIPRE- 
SO A VIVERE. 











ROBIN WOOD 


Nasce nel 1944 in una località del Paraguay di cui un giorno dovrà decidersi a raccontare — ovviamen- 
te a fumetti — la storia: Nuova Australia, una specie di «colonia» fondata nella giungla da un gruppo 
di australiani di origine irlandese. 

Approda al fumetto nel 1965 e, dopo un buon numero di «liberi» generalmente di carattere storico, af- 
fronta il primo lavoro di grande respiro: «Nippur di Lagash», che continua a produrre ancora oggi ed a 
cui si dichiara sempre particolarmente affezionato. 

Scrittore di grande versatilità, ha affrontato nelle oltre tremila sceneggiature prodotte i temi più diversi, 
creando personaggi che hanno fatto la storia del fumetto negli ultimi decenni: da «Dago», «Savarese», 
«Gilgamesh», «Helena», «Kevin», «Il cosacco», «Big Norman» (sotto lo pseudonimo di Robert O'Neill), ai 
più recenti «Mojado», «Kozakovich & Connors», «Morgan» e l’umoristico «Pepe Sanchez», per non citar- 
ne che alcuni. Attualmente, e in esclusiva per l’«Eura», sta preparando nuove serie con disegnatori co- 
me Salinas, Garcia Duran, Olivera. 

Autentico cittadino del mondo (ha tre passaporti: paraguayano, argentino e danese), divide la propria esi- 
stenza tra Copenaghen e la splendida Marbella, in Spagna. 


LUCHO OLIVERA 


Luis «Lucho» Olivera è nato a Buenos Aires nel 1943. Dotato di grande fantasia grafica, ha acquisito 
una considerevole notorietà come illustratore di racconti di fantascienza, professione a cui sì è affac- 
ciato nel 1962. Ed è questa notorietà a procurargli le prime offerte dagli editori di comics. Nel 1963 
partecipa a «Misterix» e tre anni più tardi realizza numerosi fumetti di genere bellico per l'Inghilterra. 
Disegna poi la striscia quotidiana «Dick, l'artigliere», che viene pubblicata in moltissimi Paesi e final. 
mente — dopo i successi ottenuti sui periodici «Eura» con lavori come «Ronar», «lo, ciborg» e «Piane- 
ta rosso» — si dedica a quel «Gilgamesh» che è a tutt'oggi il suo capolavoro. Attualmente ha allo stu- 
dio, in esclusiva per l’«Eura», due nuove serie in collaborazione con Carlos Albiac e con Robin Wood. 
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NINIVE DORME. DALL'ALTO POSSO VEDERE 
L'IAMENSA CITTA! DEGLI ASSIRI CHE SI E- 
STENDE IN OGNI DIREZIONE, BIANCA SOT- 
TO UNA LUNA SPLENDENTE. UNA VISIONE DI 
SOGNO. E A UN TRATTO, SENZA SAPERE IL 
PERCHE‘, PENSO AD UN CIMITERO. 


VT AAITA Lun 


_-g Th LI iù 
sla 
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E' UN PENSIERO ASSURDO. L'IMPERO ASSIRO 
NON E' MAI STATO PIU' RICCO, PIU' FORTE, PIU' 
AGGRESSIVO. IL SUO ESERCITO HA SCONFIT- 
TO GLI EGIZI, GLI ELAMITI, | GIUDEI, | BABILO- 
NE SI, | CALDEI, | FILISTEI, | SIRIAMI. | SUOI FE- 
ROCI DEI DI PIETRA DOMINANO CIELI DI TEM- 
PESTA E TERRE BRUCIATE. 




















DEVO- 
NO DOMINA- 
RE CON LA FOR- 
ZA, SCHIACCIAN- 
DO RIBELLIONE 
DOPO RIBELLIO- 
NE... E UN GIOR- 
NO, DI LORO RE- 
STERA' SOLO 
UNA TRACCIA 
O\, DI RUDERI E 

POLVERE. 














EPPURE 
SENTO CHE 

TUTTO SI STA DI- 
SFACENDO, COME 
UN MURO MARCIO... 
HANNO SPARSO CRU- 
DELTA' PER TANTO 
TEMPO CHE ORA 
NON POSSONO 
PIU' CONTROL- 
LARLA... 











MENTRE IO SONO L'IMMORTALE E POSSO GUAR- 
DARE LE STELLE, SAPENDO CHE, ANCHE QUANDO 
ESSE NON CI 

SARANNO PIU', 

DA QUALCHE 

PARTE IO SA- 

RO' ANCORA 

VIVO. 


ASSURBANIPAL NON ERA NATO PER 
ESSERE RE. HA IL MENTO DEBOLE, 
AMA LA LETTURA E LE CONVERSAZIONI 
INTELLIGENTI. E' UN PENSATORE A CA- 
PO DI UN IMPERO ASSASSINO. 


NON ESATTA- 
MENTE. HO SENTITO 
CHE LA LEGGE SULLE 
IMPOSTE Al VINTI E' 


SEMPRE 
IMMERSO NEL SO- 
GNO, GILGAMESH? O 
STAI SOLO FACENDO 
PIANI PER IL PROS- 
SIMO MILLENNIO? 


SI’. | MIEI MINI- 
STRI NON L'HANNO ACCET- 
TATA. DICONO CHE UN VINTO 
T NON MERITA ALTRO CHE LA TOMBA. 
COMPRENDONO SOLO IL FUO- 
CO E | SACCHEGGI. NON VE - 
DONO ALDILA' DEI LORO 





E COSIl' 
DISTRUG- 
GERANNO 
L'ASSIRIA. 

LE SUE FRON- 
TIERE SI SONO 
ESTESE TROP- 


IPO E | TUOI SUD- 


DITI DEVONO EN- 


?] 
CURVI NASI. TRARE NELL'E- 
STATA RESPINTA SERCITO NON 
i APPENA IMPARA- 
NO A CAMMINARE 
PER DIFENDERLE. 
TUTTA LA RIC- 
CHEZZA DEL RE- 
GNO E' INVESTI- 
TA IN ARMI E 
CAVALLI. NON 
C'E' CHE LA 
GUERRA. 





DA QUANTO 
TEMPO SERVI IL MIO 
PAESE, GILGAMESH? CENTO 
ANNI? DUECENTO? E 
PERCHE'? 





UN TEMPO SOGNAVO 
(DI TRASFORMARE LA MIA CITTA’ 
IN UN IMPERO. MA HO CAPITO CHE 
i 3 POTEVA ESSERE LA RISPOSTA. 
E O E PUO UN IMPERO CHE DOMINASSE IL 
AAA MONDO, CHE PONESSE FINE ALLA 
GUERRA, ALLA FAME, ALLA SCHIA- 
VITU'. HO LASCIATO LA SUME- 
RIA CERCANDO QUESTO 
IMPERO CHE SALVASSE 


POI HO PENSATO 
CHE UN GRANDE IMPERO 


PERCHE'? 
E' DIFFICILE RI- 
SPONDERE. 

















ANNABAKAR OSTEN- 
TERA' IL COMANDO. MA 
IO VOGLIO CHE TU GLI 
IMPEDISCA DI TRASFOR- 
MARE LA SIRIA IN UN 
OCEANO DI 
SANGUE. NESSUNO 
LO EVITERA'. E MENO 
CHE MAI IO... MA FARO' 


CIO' CHE MI CHIEDI. 

















E CREDETTI CHE 
L'ASSIRIA FOSSE QUESTO IMPE- 
RO. HO SERVITO TIGLATPILESER COME 
GENERALE. SPERAVO CHE DOPO LA VITTO- 
RIA SI COSTRUISSE QUESTO MONDO MI- 
GLIORE... MA CI FU SOLO UN'ALTRA GUER- 
RA... CI FURONO ALTRI SACCHEGGI, VE- 
DOVE, ORFANI. NON HO PIÙ' FEDE NEL- 
L'ASSIRIA. SO CHE VA VERSO IL 
SUO DESTINO. 


C'E! UNA NUOVA 
RIBELLIONE IN SIRIA. INVIERO' 
DELLE TRUPPE E VOGLIO CHE 

TU VADA CON LORO. 


PERCHE'? 
HAI ALTRI 
GENERALI. 


POVERO RE... 
POVERO UOMO DEBOLE... 
ANCHE LUI AVEVA UN SOGNO 
COME IL MIO, MA NON HA LA 
FORZA PER TRASFORMAR- 
LO IN REALTA'. 


MERENEA MI HA leg 77% È 
GUARDATO CON ; QUANDO MI 

° SCACCERAI DALLA 
ODIO, COME si, COEENLD 
TUTTE LE SERE. ; ns. a E 
SUOI CAPELLI di 
SONO SEMPRE 
PIU' GRIGI. 


CAPISCO CIO' CHE PROVA E SENTO UNA GRANDE AMAREZZA. 
PERCHE' LA RICORDO BELLA E AGILE. QUANDO LA AMAVO E LA MIA 
POVREI FARLO? SEI IMMORTALITA' LA FACEVA RIDERE, NELLA SUA SPLENDIDA 
MIA MOGLIE. GIOVENTU". 


Pr II 7, 1) 
AVRESTI / 


POTUTO SALVAR- 
MI. AVRESTI POTUTO 
DIVIDERE IL TUO SE- | 

GRETO CON ME. 


_ 


TI BURLI DI ME. 
GUARDAMI. SONO Gla' 
PIU' VECCHIA DI TE. E VERRA' 

IL GIORNO IN CUI SARO' VECCHIS- 
SIMA, MENTRE TU SARAI ANCORA 
GIOVANE. UN GIORNO MI 
SEPPELLIRAI... 








SEMPRE LO STESSO. SEMPRE IL MEDESIMO RAN- 

CORE, LA MEDESIMA DISPERAZIONE. E LA CENA HA POTEVI SALVARMI 

UN SAPORE DI CENERE. DALLA MORTE. MA TU VUOI 
ESSERE L'UNICO. 





MI SONO RINCHIUSO NEL MIO STUDIO. NON POSSO SOP- 
PORTARE QUESTO SPETTACOLO ATROCE, CHE SI RIPETE AD 
OGNI GENERAZIONE. CI SONO STATI RE POTENTISSIMI CHE MI 
HANNO ABPBRACCIATO LE GINOCCHIA SUPPLICANDOMI DI 
SALVARLI DALLA MORTE. 


LA MIA IMMORTALITA' 
MI DIVIDE DA LORO. MI INVIDIA- 
NO. COME POSSO AIUTARLI SE L'UNICA 
; COSA CHE DESIDERANO E' L'UNICA CHE 
>, CenS NON POSSO DAR LORO? 





L'ALBA. E L'ESERCITO SI METTE IN MARCIA. MA NON Cl SONO 
FIORI, NE' GRIDA DI GIOIA. NINIVE E' STUFA DI SOFFERENZE. 


SPERO DI 
NON AVERE PROBLEMI 
CON TE, GILGAMESH. TU 
MI CONOSCI. 


COME POTREI NON CONOSCERE AN- TUA MOGLIE 
NABAKAR? E' GIOVANE, AUDACE, ASSE - MERENEA E' 
TATO DI SANGUE E GLORIA, E NON PUO' SIGNORE MORTA 
ASPETTARE PER LASCIARE IL SUO SE- VI x 


SIGNORE! VI 
NO NELLA STORIA. 
i \ PORTO CATTI- nOoRTA? 


a VE NOTIZIE! COM'E' POS- 
< | SIBILE? IERI SERA 
NON TI DA- i 
RO' FASTIDIO, ), \ STAVA BENIS 
ANNABAKAR..." _Jpcirdidli ù i 


IL MIO SCHIAVO E' IN IMBARAZ- POVERA 

ZO. SUCCEDE A TUTTI QUELLI MERENEA IN MARCIA! 
CHE MI SERVONO. MI CONSI- POVERA PON- IL NEMICO CI 
DERANO UN PERICOLO, A VOL- NA DISPERATA! ASPETTA. 
TE SI CARICANO DI AMULETI, i 


PRIMA DI PARLARMI. Pr UA 


ME FIN DALL'INIZIO. 
PREVEDERE CHE TI 

p AVREI DISTRUTTA 
= | SENZA VOLERLO... 
LA SUA 4 MA TI AMAVO. AN- 


SERVA L'HA i CHIO POSSO 
TROVATA SUL LET- AMARE... MA IL 


TO... E' MORTA | MIO AMORE 
NEL SONNO. () AVVELENA 


LE ALTRE 
















COME PREVEDEVO, NON POS- 
SO TRATTENERE ANNABAKAR. (08 
LUI PENETRA IN SIRIA COME 
UNA TEMPESTA DI FUOCO E 
NON LASCIA PIETRA S 

‘i 737 i N 


o.) 





DISTRUGGETE 
b TUTTI | TEMPLI... SO- 
LO ASSUR E' IL VE- 

> RO DIO! 





E IN NOME DI UN 
ALTRO DIO DI PIE- 
TRA, BRUCIANO, 
SACCHEGGIANO. 
IO ASSISTO AL 
MASSACRO COL 
FUOCO NEL CER- 


LASCIAMI... 
LASCIAMI... 


EHI, SOLDATO... 
PORTALA QUI! 


—__ 3 N : Ù 
E' UNA DONNA STRA- ALZI 21 ONSRE Me di 


NA, ALTA COME ME, E i 

IL SUO ASPETTO E' RNA MA LAO 
DIVERSO DA QUELLO ; Dif; i 

DI TUTTE LE ALTRE 

RAZZE CHE CONO- 

SCO. IL GUERRIERO 

E' CHIARAMENTE IRRI- 

TATO. TEME DI PER- 

DERE QUELLA PREDA. 


PRENDI QUE- DOVE VIVE 


NI 
STI. TI COMPENSE- ? 
RANNO PER LA SUA PER- ei DE 
DITA. POTRAI COMPRAR- VENUTA? 
TI CENTO SCHIAVI IN PROVO CON TUTTE LE LINGUE CHE CO- 4 
CAMBIO. NOSCO. IL SUO DIALETTO E' UN MISCU- 
GLIO, PIENO DI SUONI MAI UDITI. MA RIE- 
SCO A CAPIRLO. 


SONO ALTHEA, 
DEL POPOLO DELLA NA- 
VE DI FUOCO E SONO STA- 

TA CATTURATA DAI SIRIANI IN 
SD) UN'INCURSIONE. 


ASSUR TI 
BENEDICA, 
GILGAMESH. 
E' TUA. 


<G 
CHI SEI? 
DA DOVE 
VIENI? 


I MONTANARI DICONO 
CHE Cl HA PORTATI UNA PIOGGIA 
DI FUOCO ANNI FA, MA QUE- 
STO E' TUTTO CIO' CHE 
SAPPIAMO. 



















, HMM... 

MI PIACEREBBE 3 
VEDERE QUESTO DIO. 
SE TI RIPORTO AL TUO 

POPOLO, ME LO 

MOSTRERAI? 











ANNABAKAR MI HA GUARDATO CON 
SOSPETTO. NEL SUO PICCOLO CER- 
VELLO NON C'E' POSTO CHE PER L'IN- 
VIDIA. E TUTTO CIO' CHE NON CONSI- 
DERA LOGICO, LO RENDE DIFFIDENTE. 


MI HA INCURIOSITO. 


COS'E' LA 
NAVE DI 
FUOCO? 


PERCHE' NO?! 
IL DIO PARLA 
















PERCHE' 

VUOI ALLONTANARTI 
DALL'ESERCITO? E' IL MO- 
MENTO DI DIVIDERE IL 
BOTTINO... 





IL DIO CHE 
CI HA PORTATI. 

UN GRANDE DIO DI 
METALLO CON LA PEL- 
LE D'ORO. LUI Cl 
GUIDA E CI PRO- 






















: NON MI IN- 
TERESSA IL BOTTINO. 
TIENI LA MIA PARTE. NON 



















LA SPLENDIDA RAGAZZA MI GUIDA SULLE MON- 
TAGNE, LONTANO DALLE PIANURE POLVEROSE IN 
CUI GLI ASSIRI STANNO DISTRUGGENDO UN IM- 
PERO. CAMMINA AGILE, SILENZIOSA. 


NON MI PIACE... 
NASCONDE QUALCOSA... 
VOGLIO NEMMENO UNA FORSE HA SCOPERTO UN 
SCORTA. TORNERO' AP- LUOGO DOVE CI SONO ORO 
PENA POSSIBILE. E SCHIAVI E VUOLE TE- 
de 4 )\_ NERLI PER SE... 





LA NOTTE PORTA UN'ARIA FREDDA. y/25 

CHE MI FA BATTERE | DENTI. Lari PRENDI. PROVA. TI 
n da i 
Ò 7 ENUOSN \ 

S _FREDDO? i VOI VI NUTRITE. 

Î COS'E‘? NON 


L'HO MAI PRO- 

















NOI RICEVIAMO 
IL NOSTRO CIBO 
DIRETTAMENTE 

DAL DIO. 










SONO ECCITATO. TANTO CHE IL TEMPO PER- 
DE COMPLETAMENTE DI VALORE PER ME. 


NON TARDE- 
REMO AD ARRIVARE. 
E' ALDILA' DI QUELLE 

ROCCE. 






STRANO. CALMA 
L'APPETITO. E! COME 
SE AVESSI GUSTATO LA 
MIGLIORE CUCINA DI 
ASSURBANIPAL. 
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ECCO IL MIO 
POLO. 


COME SONO 


} i 
E' TROPPO, PER ME. INCOMPRENSIBILE, " ANGELI ALLEGRI FELICI... 
UBRIACANTE. PERSINO L'ARIA, QUI, SEMBRA 

QUESTO PIÙ' PURA. E LA MIA ANIMA 
MATERIALE... DA E' PIU' CALMA. 


, POVE VIENE? 


N 


LO FORNI- 
SCE IL DIO. VIENI. 
TI PORTERO' DA 
LUI. 


VIENI, 
GILGAME SH. 
IL DIO CI 
ASPETTA. 


CHE STRANA 
CAVERNA E' 
QUESTA? 


(©) 
SAPPIAMO. CRE- 
DIAMO CHE LA NAVE 
DI FUOCO L'ABBIA SCA- 
VATA NEL DISCENDERE A 
TERRA. FORSE IL DIO 
POTRA' SPIE- 
GARTELO. 








VOLEVO VE- 
DERTI. SONO UN 
UOMO CHE CERCA 
RISPOSTE. 

















QUESTA E' 
LA NAVE DI FUOCO... 
CREDO DI CAPIRE. DEV'ESSERE 
VENUTA PA UN'ALTRA STEL- 
LA COME QUELLA DI 
UTNAPISTIM. 





















FORSE PUOI 
AIUTARMI. FORSE 


INSIEME, POTREMMO 
FARE QUALCOSA PER GLI 
UOMINI. TRASFORMARE LA 
TERRA IN UN PARADISO DI 

PACE. NON DEV'ESSE- 


RE IMPOSSIBILE. 


FORSE 
NON LO E, 
MA NON SARA' 
FACILE E CI VOR- 





AH... 
SU TUTTI | 
PIANETI E' LO 
STESSO. SU TUTTI 
LA STESSA COSA. 
NESSUNA RAZZA 
SI SALVA DAL 
PUBBIO. 













































SCIOCCHEZ- 
ZE. SO TUTTO CIO' 
CHE LA MIA GENTE PEN- 
SA. SONO IN CONTATTO 
TELEPATICO CON ESSA. SO 
CIlO' CHE HAI FATTO PER 
ALTHEA E TE NE RINGRA- 
ZIO... MA _MI INCURIO- 
SISCE. PERCHE' LO 
HAI FATTO? 









COME SA- 
PEVI CHE SAREI 
VENUTO? 


ED E' IN QUESTO MOMENTO 
CHE RISUONA LA VOCE. DEN- 
TRO IL MIO CERVELLO, COME 
UN GIORNO FU CON QUELLA 
DELL'ABITANTE DEL PIANETA 
PURPURA. 













AVVICINATI, 
UOMO. TI 
ASPETTAVO. 





















MA TU 
NON TI SORPREN- 
DI, TERRESTRE. HAI 
GIA' AVUTO CONTATTI 
CON ESSERI DI 
ALTRI MONDI? 
















LA MIA? 
IO NON 
SONO UNA 
CREATURA VI- 


AH... 
INTERE S- 
SANTE. LO- 
RO SONO LA 





VENTE. SONO Sl'. HO SUPER RAZZA 
UNA MACCHINA. CONOSCIUTO DELL'UNIVERSO, 
PERFETTA, CER- UN ESSERE DEL LA PIU' SAGGIA. 
TO, MA SOLO UNA PIANETA PURPURA. ED E' STATA PRO- 

MACCHINA. SONO LUI MI HA RESO PRIO LA SAGGEZ- 
STATA PROGETTA- IMMORTALE. ZA A STERMINARLI. 
TA PER PROTEG- 5 E UNO DI LORO TI 
GERE | SOPRAV- f\ NS \ HA DATO IL MAS- 
VISSUTI DEL PIA- [SA La SIMO DONO?... 


NETA, IN CUI MI 
HANNO CO- 
STRUITA 
QUANDO CO- 
MINCIO! A 
DISINTE- 
GRARSI. 





SEI INTERE S- 
SANTE, TER- 
RESTRE. 





RIPO. "NON IM- 

PORTA. POSSO 

DEDICARE TUT- 

TO IL TEMPO 

CHE SARA' NE- 

CESSARIO"., Si... 

"EHI, SEI SPIRI- LA MIA GENTE 
TOSO, EH? GRIDA... MI ARRIVANO 
CREDO CHE ONDE PI DOLORE... 
FORMEREMO CHE SUCCEDE? 
UNO STRANO 

GRUPPO... UN 

BARBARO IM- 

MORTALE, UN 

CERVELLO 

ELETTRONICO, 

E UN PUGNO DI 

SOPRAVVISSUTI 

DI UNA RAZZA 

EVOLUTA. MA 

FORSE QUE- 


CI ATTACCA- 
NO! CI HANNO 
SEGUITI FINO 


STO E' L'INIZIO 
DI QUALCOSA 
E GRANDE 
















PENSAVI 
DI TENERTI | TE- 
SORI CHE AVRESTI TRO- 
VATO QUI? ANNABAKAR 

NON E' STUPIDO, GILGA- 
MESH! DOVRAI DI- 
VIDERE TUTTO 
CON ME! 


Ci P VALLITÀ | 
fans, VAN 


rail, 








peri 
























MI ALLONTANO COME UN SONNAMBULO DA QUEL MON- 
DO CHE MI HA FATTO SOGNARE PER UN MOMENTO. IN- 
Lacan E' IL CAOS DEL TRIONFO. PELLO STUPIDO 

TRIONFO. 


E LA VOCE RISUONA ANCORA PENTRO DI ME. CALMA, 
RASSEGNATA, DOLCE... "E' INUTILE SOGNARE, GILGAMESH. 
LA BARBARIE Cl HA PRECEDUTI. ALLONTANATI DA ME". 


VATTENE, 
GILGAMESH. TUT- 

TA LA MIA GENTE E' 
MORTA. NON CI SONO PIU' 
ONDE... E QUESTO FA SCAT- 
TARE IL MECCANISMO DI 
AUTODISTRUZIONE. 
VATTENE! 


# 
pi 


nb) 


TIE; 











MA NON PURA A LUNGO. TUTTO SI DISSOLVE 
IN UN'ESPLOSIONE FEROCE, ASSURDA. 


è Di a GOI j [7 
Oo \5X (Or 
AA * a 


CAMMINO TRA LE ROVINE E | BEI CORPI UCCISI, CER- 
CANDO DI NON GUARDARE, DI NON SENTIRE L'ODO- 
RE DI MORTE, CHE PURE MI ENTRA NELLE OSSA. 
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ERA QUE- 
STO CIO' CHE 
LA MACCHINA 
VOLEVA... SONO 
MORTI TUTTI... TUT- 
TI... | VINTI... E 
QUELLI CHE CRE- 
DEVANO DI ES- 
SERE | VIN- 
CITORI. 











POI, A UN TRATTO, COMINCIO A 
GRIDARE. COME UN CANE BA- 
STONATO, COME IL PIU' MISE- 
RABILE DEGLI ANIMALI. E IL 
MIO GRIDO SI MOLTIPLICA NE- 
GLI ECHI DELLA MONTAGNA, 
NEI PICCHI NEVOSI PUNTATI 
COME LANCE AL CIELO, 





PIANGO, Sl'. E QUAN- 
DO LE LACRIME FINI- 
SCONO, MI RESTA 
DENTRO UN'ANGOSCIA 
CHE NON RIESCO PIU' 
A CANCELLARE... PER 
MESI... PER ANNI... PER 
SECOLI... SI, COMIN- 
CIO A DUBITARE CHE 
L'IMMORTALITA' SIA UN 
DONO AVVELENATO. 
PERCHE' MI FA ATTRA- 
VERSARE LA MORTE E 
IL CAOS. MI COSTRIN- 
GE A VEDERE TUTTO. 
HO VISTO NINIVE BRU- 
CIARE, HO VISTO I 
GUERRIERI DI ALES- 
SANDRO AVANZARE 
CON LANCE E TORCE... 
HO VISTO QUEL POPO- 
LO DI CONTADINI, GLI 
ETRUSCHI, TRASFOR- 
MARE GLI ARATRI IN AR- 
MI PER FONDARE UN 
IMPERO. SONO STATO 
TESTIMONE DEL SAN- 
GUINOSO SCONTRO 
TRA ROMOLO E REMO. 
SONO ARRIVATO IN 
RITARDO PER SALVARE 
CESARE DAI PUGNALI... 






















E ORA, A GERUSALEMME, SEN- 
TO DI NUOVO L'ODORE DEL 
CAOS NELLE PICCOLE STRADE 
BIANCHE IN CUI GIUDEI BARBUTI 
CEDONO IL PASSO ALLA MIA 
LEGIONE. 





CENTURIONE? È : 

CENTURIONE... IL CI VADO Î 

GOVERNATORE TI MISTO, POMIZIANO... 
PORTA GLI UOMINI 


VUOLE D'UR- 
GENZA! ALLE TENDE. CHE RIPO- 
SINO, MA MANGINO E BE- 
VANO POCO, E TENGANO 
SEMPRE LE ARMI A POR- 
TATA DI MANO. 






















HAI QUAL- 
CHE TIMORE, CEN- 
TURIONE? 
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DALLA CIT- 





NON CAPISCE IL LATI- 
NO, MA SA CHE PAR- 
LIAMO DI LUI E CI 
SORRIDE MALIGNO 
COI DENTI NERI. SOT- 
TO GLI STRACCI, IN- 
DOVINIAMO UN COR- 
PO GIGANTESCO, 
SPORCO DI SANGUE 
E DI POLVERE. 












































SUONO LU- 
GUBRE, CU- 
PO, CHE HA 
ACCOMPA- 
GNATO LE 
TANTE RI- 
BELLIONI 

DI QUESTA 
TERRA. 
















PORTALO 
A_PALAZZO. NON 
TARDERA' AD ESSERE 
GIUSTIZIATO. UN ASSAS- 
SINO COME LUI E' UN 
PERICOLO ANCHE 
INCATENATO. 


















SUCCEDENDO 
QUALCOSA DI 






NON CREDE- 
RE TANTO ALLA TUA 
FORTUNA, BARABBA, E' 
STATA GENEROSA CON 

TE, MA ORA E' 
LA FINE. 










O Pi 
fede dt J 3 
n° 5 È 










TROVO IL GOVERNATORE SEDU- 
TO NELLE TENEBRE, SENZA SER- |} 
VI NE' CORTIGIANI. VOLTO PAL- 

LIDO, SENZA ESPRESSIONE, GLI 
OCCHI VUOTI. 











AVE, PILATO. 
MISSIONE COMPIU- 
TA. | BANDITI SONO 
STATI DISTRUTTI E IO 
PORTO IL LORO 













HO VISTO 


UNA FOLLA CHE LE COLLERE DI PONZIO PILATO SONO 

( GRIDAVA DAVANTI FAMOSE. PER QUESTO MI DEDICO AL 

AL TUO PALAZZO. MIO VINO, IN SILENZIO. MA C'E' QUAL- 
CHE SUCCEDE? COSA DI STRANO NELLA SUA VOCE. 

COME UN DUBBIO. 









BE'... 
ALMENO E' UNA 

BUONA NOTIZIA. SERVI 

DEL VINO, CENTURIONE, 

E AVVICINATI. OGGI E' UN 


GIORNO DA CANI A 
GERUSALEMME. 






" PERCHE' NON 
CHE IO MUOIA i SANNO RISOLVERE 
SE LO SO! CAIFA ED I LORO PROBLEMI RELI- 
ERODE MI GRIDANO NELLE GIOSI? PERCHE' DEVONO 
ORECCHIE DALL'ALBA. IL PO- SCARICARLI SULLE MIE SPAL- 
POLO GRIDA LA' FUORI E AL- LE? PERCHE' L'IMPERATORE 
TRI FANATICI GRIDANO NELLE MI HA MANDATO A GO- 
STRADE. NESSUNO SA FAR VERNARE QUESTI 
ALTRO CHE GRIDARE, IN Ù; PAZZI? 
QUESTO MALEDET- g 
TO PAESE? 
































DI CHE SI TRATTA, 
GOVERNATORE? HO 
PASSATO TRE MESI SUI 
MONTI DELLA GALILEA SE- 
GUENDO BARABBA E NON 
SO MIENTE DI CIO' CHE E' 
SUCCESSO A GERU- 
SALEMME. 








AH... 
QUELLO CHE 
SI DICE FIGLIO 
DI DIO... CHE FAI 
MIRACOLI. 


MA QUESTO... 
QUESTO HA SPAVENTA- 
TO | SACERDOTI. HA SCAC- 
CIATO | MERCANTI DAL TEMPIO 
A FRUSTATE... IL CHE MI PARE 
BUONO... HA_ALLARMATO 
PERSINO QUEL MAIALE DI 
ERODE... E LO HANNO 
ARRESTATO. 












LUI! 
NON GLI HO 
MAI PRESTATO AT- 
TENZIONE. LA PALESTI- 
NA HA PIU' PROFETI CHE 
MOSCHE, DAI UN CALCIO 
A UNA PIETRA E SALTA- 
NO FUORI CENTO 
PREDICATORI. 




















PREDICATORE... IL 
NAZARENO... 









È {IS 
era 

- SEND 

ho [a 
a 

samp A) 


























I GIUDEI 
HANNO SEMPRE 
PROFETIZZATO L'ARRI- 
VO DEL MESSIA, DEL Fl- 
GLIO DI DIO. ASPETTANO 
CHE SI PONGA DAVANTI A 
LORO E LI LIBERI DAL 


TEMI UNA RIBEL- 
LIONE? 


QUESTO 
E' LO STRANO. 
QUELL'UOMO NON 
PARLA DI GUERRA. PAR- \ 
LA D'AMORE. AMORE PER 

AMICI E NEMICI. E DI | 
PACE, DI PERDONO... 
NON SO. E' TUTTO 
CONF 







UN MESSIA CHE () do 
PARLA DI PACE E D'AMORE... STRANO C 

PROFETA DAVVERO. E NON DEVE ESSERE |P 
UN UOMO COMUNE PER AVER SCON- 
VOLTO TUTTA LA CITTA’. 














































FLAVIA, MIA MOGLIE, MI ASPET- 









E' VERO 





TA. VEDO NEI SUOI OCCHI CHE CHE IL GO- \cesa 
NON POTRO! RILASSARMI, PEN- |. VERNATORE GIU- BEre9 
SARE AD ALTRO. 5 STIZIERA' IL (e 


















NON PUOI 
PERMETTERLO! 
LUI PREDICA SOLO 
L'AMORE PER TUTTI GLI 
UOMINI. CHE PECCATO 
C'E'? PARLA DELLA PIETA' 
DEL SIGNORE E DELLA 
VITA CHE .CI ASPETTA 

OLTRE LA MORTE. E' A{ 





VU 


A VU 
2 1) Meina VINO 


LUI DICE CHE 
TUTTI GLI UOMINI SONO ib 
UGUALI, ANCHE GLI SCHIAVI. i 
DICE CHE DOBBIAMO RINUN- 
CIARE ALL'ODIO, ALLA VANITA', 
ALLA SUPERBIA. SOLO LA. 
PUREZZA E L'UMILTA' APRI- 
RANNO LE PORTE DEL 
PARADISO. 


ill v | 


Lai 


d 


4 ch A 


SONO 
STANCO. MI 
DUOLE LA 
TESTA. 


MAE STRO? 











VUOI DIRE IL 
NAZARENO? SE E' 
COSI’, NON LO SO. SO- 
NO SOLO UN CENTU- 
RIONE CHE ESEGUE 
ORDINI. 
















LA GUARDO CON ATTENZIONE. NON E' LA FLA- 
VIA CHE CONOSCO, CAPRICCIOSA, AMANTE DEI 
GIOIELLI E DELLE SETE. E' PIU' BELLA. 










PARLI CO- 
ME SE TU LO 
CONOSCESSI 
BENE. 


L'HO ASCOL- 
TATO MOLTE VOLTE. 
ALL'INIZIO PER CURIO- 
SITA'. POI TUTTO E' 
CAMBIATO. 







CHE RAZZA 
DI UOMO E' UNO 
CHE HA_TANTO POTERE 
SULLA GENTE? CHE STR 


SUE? NON VENGONO 
DALLA o DI UN 








FORSE DA DIO? 


LI, Lo I[il [pp HO SMESSO DI CREDERE 
mia | I Il II AGLI DEI. QUANTI NE HO SERVITI? A NI 
Bb SA ZAINI) * QUANTI HO SACRIFICATO? RA, HORUS, Ja ì 


i <- _R AIN | SAMAS, ASSUR, GIOVE... TUTTI PEZZI DI 
ag! Da nei I | | 
7, si UA | J 


PIETRA CHE NON RISPONDONO A NIEN- 
E HO UDITO LE STESSE PREGHIERE 
DI 


| TE. HO VISTO MIRACOLI PREPARATI 


d, 


7° CENTURIONE... Ù 
/ PRESTO! IL GOVER- \ 
NATORE TI ORDINA DI | 
\ CIRCONDARE IL PALAZ- | 
ZO CON LA TUA 4-1 
è LEGIONE! 


RICORDO QUANDO 
SERVIVO IL FARAONE. C'ERA 
UN GIUDICE CHE PARLAVA DI UN DIO 
UNICO... Sl‘... MI PARE SI CHIAMASSE 
MOSE'. HA FATTO MIRACOLI INESPLI- 
CABILI, FINCHE' HA FATTO USCIRE LA SUA 
GENTE DALL'EGITTO. E' QUESTO IL DIO DI 
CUI PARLA IL NAZARENO? C'E' FORSE 
DAVVERO DA QUALCHE PARTE 
UNA FORZA SUPERIORE 
A TUTTE? 


| LA FOLLA E' DAVANTI AL PALAZZO. LO ASSALE CON UN 
SOLO GRIDO CHE MI ASSORDA. 


CI APRIAMO IL PASSO PICCHIANDO A DESTRA E A MAN- 
CA, MA E' TALE IL DELIRIO CHE ANCHE QUELLI CHE CA- 
DONO NON SMETTONO DI GRIDARE. 


CROCKGILO! 
CROCIFIGILO! 





ECCOLO. 
SEI CIECO, PER 
CASO? 






CHE SUCCEDE, 
GOVERNATORE? 


che D CAESAR 
da ZL À 















\ 
o 









Di 

MALEDETTI CANI... 
VOGLIONO LA CROCE. HO 
FATTO FRUSTARE IL NAZARENO E 
GLI HO FATTO INDOSSARE UNA CO- 


PER RIDICOLIZZARLO. CREDEVO 
BASTASSE... MA NON E' CO- 
Sl'. HANNO SETE 
DI SANGUE. 














SILENZIO, CANI! 


PERCHE' DEVO UCCI- 
DERE QUEST'UOMO? HO 
STUDIATO IL SUO CASO E NON 


VI TROVO CRIMINI. FORSE E' UN 
FOLLE... O UN SOGNATORE. 
NON E' UN DELITTO! DI CHE 
LO ACCUSATE? DI VO- 
LER ESSERE VO- 
STRO RE? 


NON LO LASCIANO FINIRE. SEM- NON RIESCO A VOLGERE IL CAPO. L'OM- 
BRANO IMPAZZITI. | MIEI LEGIO- BRA DEL NAZARENO SI AVVICINA Al MIEI 
NARI STENTANO A TRATTENERLI. PIEDI. MI SPOSTO PER NON CALPESTARLA. 


NON ABBIA- 
MO ALTRO sE E' TUO DOVERE! 
CHE 
CESARE! CROCIFIGGILO. 


Ca 


| 











VI OFFRIRO' UNA 
SCELTA. LO ACCUSATE DI 
ESSERE UN CRIMINALE, VERO? 
BENE... PER ORDINE DELL'IM- 
PERATORE, OGGI E' GIORNO DI 
GRAZIA E SI DARA' IL PERDONO 
A UN PRIGIONIERO IN OGNI 
CITTA' DELL'IMPERO... 

VOI POTETE SCEGLIE- 

RE A CHI. 








CURVO, SPORCO, BESTIALE. PER 
UN ATTIMO LA FOLLA TACE. 








SCEGLIETE! 
CHI DEI DUE DEVE 
ESSERE LIBERO? CHI 
SARA' GRAZIATO? CHI HA 
COMMESSO IL CRIMINE 
MINORE? CHI DEVE 
VIVERE? 
















PILATO HA FATTO UN PASSO IN- 
DIETRO, PALLIDO, ATTONITO, IN- 
CREDULO. 

PAZZI! 


PREFERITE IL 
CRIMINALE? A QUE - 


LA VOSTRA SETE DI 
)_— SANGUE INNO- 
x CENTE? _ 







ESCE NEL SOLE, BARCOLLANDO, 














FINITA E SE 
VOGLIO EVITARE 
UN CRIMINE DEVO 


































PORTATE USARE L'ASTUZIA. 
BARABBA. BARABBA? \ 7uti TEMONO 
‘ NON PENSERAI DI 
BARABBA E 
GRAZIARE QUELLA nata 
BELVA! . 
VORRA 





LIBERO. 





LO RICONO- 
SCETE, VERO? E' 
BARABBA, L'ASSAS- 
SINO, IL LADRO, IL 
PROFANATORE, IL 
MALEDETTO. 




















d NO. MAI. NEANCHE NEI MILLENNI, 
. NEANCHE CON TUTTA LA CAPIEN- 
ZA DELL'UNIVERSO, SCORDERO' 
IL GRIDO ISTERICO, DEMONIACO 
DI QUESTA MOLTITUDINE... 










4IBERA 
BARABBA! 





LIBERA 
BARABBA! 

















PAZZI ASSASSINI! 
VOLETE MACCHIARVI DI 
UN CRIMINE? VOLETE LA 
MORTE? VOLETE 
CONDANNARVI? 






BARABBA! 
LIBERA 
BARABBA! 
LIBERA 
BARABBA! 


PICORLDATT DI 
CESARE? 







































FATELO... 
E CHE IL PESO DI 
TUTTO RICADA SULLE 
VOSTRE TESTE. PRENDE- 
TEVI LA RESPONSABILITA' 
E SIATE MALEDETTI 
IN ETERNO, AS- 
SASSINI! 







IO LAVO 
LE MIE MANI DAL 


QUEST'UOMO. SIATE | }a 
RESPONSABILI DELLA 


POI ALZA VERSO DI ME 
UN VOLTO CHE E' UNA 
MASCHERA INUMANA DI 


NON PARLARE, ORRORE. 


CENTURIONE. HO ESAURITO 
LE MIE POSSIBILITA'. NON POSSO 
SALVARLO. COMANDA LA SCORTA. E 
CHE GIUSTIZINO ANCHE GLI ALTRI 
DUE CRIMINALI CHE ABBIAMO IN 
PRIGIONE. 











CENTURIONE... 

NON SO PERCHE, 
MA HO PAURA... C'E' 
ODORE DI CRIMINE 
NELL'ARIA. G 













(ECCO IL _MIÒ\ 
\7RIBUTO! 


le IT pres 
\\É II 


ini 7308 
$ 















3 TI RENDIAMO N 

If OMAGGIO, RE DEI 
GIUDEI! BACIAMO | 

TUOI PIEDI. 































DOMIZIANO! 

CHIUNQUE TENTI DI 

TOCCARE IL CONDAN- 

NATO... E' MORTO. CA- 

PITO? MORTO COME 
UN CANE. 


E' TROPPO. SENTO ALLE MIE SPALLE QUELLA PRESENZA 
SCONFITTA EPPURE TRIONFANTE E LA MIA MANO SI MUO- 
VE DA SOLA, DISPERATA. 





ee > 
SEL 
CAPITO, 
CENTURIONE. 





























LA FOLLA HA SENTITO IL MIO ORDINE E LENTAMENTE 
E' AMMUTOLITA. DAVANTI A ME SI APRE, SPINTA DALLA 






E JO AVANZO, CIECO. ALLE MIE SPALLE ODO IL RUMORE 
DELLA PESANTE CROCE CHE STRISCIA SULLE PIETRE. 
T tw voi 


SS î 4 o p Y 


ERA CON 
PAROLE COSI! CHE 

POSSIBILE SOGNAVO DI EDIFICARE 

CHE CHI PRE- UN MONDO MIGLIORE PER 

DICA L'AMORE GLI UOMINI, FINCHE' UN 

() SUSCITI TAN- GIORNO MI SONO ARRESO 

TO ODIO. HO ALLA REALTA". INVECE LUI... i ua P'& 

CERCATO PER LUI MARCIA VERSO LA ; i A LO STIAMO 
MILLENNI QUAL- MORTE ANCORA PIENO # wi xVSM7 UcciPENDO 

CUNO CHE D'AMORE, DI SPERAN- fi . i RIPAGHIAMO li. 
PRONUNCIAS- ZA, DI PIETA'... : 770. 2A sUO AMORE CON 


SE LE PARO- LA NOSTRA PAZZA 
LE AI BESTIALITA'... DIO! 
HA PRO - TU CHE DEVI ESI- 
STERE, AIUTALO!... 
SALVALO DA 



























IL PRIGIO- 
NIERO NON 
RIESCE PIU' A 
PORTARE LA 









SIAMO ARRIVATI, 
CENTURIONE. 





E TUTTO SI FA CONFU- 
SO. PERSINO IL PRO- 
FILO OSCURO DEL 
GOLGOTA CONTRO IL 
CIELO INCOLORE. 







PROCEDI. HAI | 
TUOI ORDINI, NO? 
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ODO ALLE MIE SPALLE IL RUMORE DEI MAR- 
TELLI. CUPO SOPRA IL LEGNO, AGGHIACCIAN- 
TE SULLA CARNE. 


> NON POS- —< 
SO GUARDARLO. 
SAREBBE TROP- 
PO PER ME, 
LO SO. 


ED E' FATTO. LE TERRIBILI FIGURE SPEZZANO LA PERFEZIONE DEL CIELO. 
UNO DEGLI UOMINI SINGHIOZZA. UN LEGIONARIO GRIDA QUALCOSA CHE 
NON CAPISCO, E GLI ALTRI RIDONO. 


PRA UN LEGIONARIO HA IMMERSO UNA SPUGNA 

a co ORE CHE dra NELL'ACETO, LA ALZA A COLPIRE LA BOC- 

TE... NON SO NIENTE DI QUE- cali 

ST'UOMO CHE STIAMO ASSAS- 

o, _SINANDO, TRANNE CIO' CHE MI 

e\ DICE IL CUORE... E IL MIO CUO- 
SPA) RE PIANGE COME UN MENDI- 
“RA \CANTE CIECO E DISPERATO 

NELLE TENEBRE... 
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ALLE MIE SPALLE UN 
RUMORE DI PASSI, 
MENTRE MI SEMBRA 
CHE LA LUCE DEL 
GIORNO PIMINUISCA. 




















NON COM- 
PRENDI, BARABBA? 
NON COMPRENDI 
ANCORA? 


CENTURIONE, N 

CHE SUCCEDE? CHI 

E' L'UOMO CHE o? A] 
Î 





CONDANNATO? 










NON COMPRENDI, 
BARABBA? GUARDALO... 
GUARDALO BENE. 







PADRE! 
PADRE... PERCHE' 


DO- 
MI HAI ABBANDO A 





ORA IL CIELO E' GRIGIO E LE TENEBRE AVANZANO VELOCI, 
TRASPORTATE DA UN VENTO GELATO. IL SOLE E' UNA MO- 
NETA NERA. 








PADRE! 
NELLE TUE MANI 
AFFIDO IL MIO 
SPIRITO. 
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GUARDA! 
SCORRE IL SANGUE... 

IL SANGUE PIU' BELLO E PURO 
MAI VERSATO. SANGUE DATO PER UN 
AMORE COME MAI SI E' VISTO. AMO- 

RE PER L'UMANITA', AMORE PER- 

SINO PER QUESTI STUPIDI 
CARNEFICI. 


GUARDA, 
BARABBA... A i 
SIAMO STATI TE 
DI QUESTO CRIMINE. SUL 
GUARDA IL SUO SANGUE 
SANGUE. ; 





IL CIELO E' NERO. LA FOLLA CORRE E IO APPOGGIO LA 
TERRORIZZATA VERSO IL PIANO. SCEN- GUANCIA CONTRO 
DE DAL GOLGOTA, LANCIANDO GRIDA QUEL LEGNO DURO, 
D'ORRORE. ASPRO, SU CUI 
SCORRE UN RIVOLO 
DI SANGUE. E CHIU- 
DO GLI OCCHI. 





IL BUIO E' TOTALE. 
E NEL BUIO, IL CO- 
RO DI SPAVENTO 
CHE SI ALZA DALLA 
CITTA'. IL CORPO 
SULLA CROCE SEM- 
BRA SENZA PESO. 





IO, GILGAME SH, HO 
VISTO. JO SONO 
STATO TESTIMONE. 
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ED E' FORSE PER QUESTO CHE TANTO, TAN- 
TO TEMPO DOPO... O E' SOLO UN ATTIMO?... 
MI RITROVO SU QUESTA NAVE CHE AVANZA 
LENTA TRA | CIGOLII DEL LEGNO, NELL'ARIA 
DENSA, TORPIDA CHE GIUNGE DALLA TERRA- 
FERMA, DA QUELLA COSTA GIALLASTRA. E' 
L'AFRICA, LA TERRA CRUDELE DELLA SOLITU- 
DINE E DELLA MORTE. 


f LAGGIU' GIACCIONO P 
TANTI GUERRIERI FRANCHI, NOR- 
MANNI, GERMANI... E PERCHE' NO?... 
BUONI CAVALIERI MUSULMANI. HAN- 
NO LOTTATO BENE, SONO MORTI 
PER LA LORO FEDE... E CI 
HANNO SCONFITTO. 
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/ TO SEPOLCRO E' UN TESORO 
g)| CHE NON SMETTERA' DI ATTIRAR- 
Poi LI. LA TOMBA DEL CRISTO 
SARA' SEMPRE UNA 
® GRANDE META. 


ALMEN 

QUESTA VOLTA CI SO- " 

NO RIUSCITI. QUESTA CROCIA- 
TA NON SARA' L'ULTIMA, COME NON 
E' STATA LA PRIMA. | TURCHI HANNO 
AVUTO DALLA LORO LA STRATEGIA 

DI SALADINO. NOI, L'AUDACIA DI 

RICCARDO CUOR 
DI LEONE. 


PORMI, AMICO? 
BEVI UN SORSO. HA 
SAPORE D'ACETO È FOR- 
SE og MA AL MOMEN- 
ON ABBIAMO 
PIERRE DE COR- 
DI MEGLIO: sell BIN. SONO VENUTO 
CON RE FILIPPO E CE L'HO 
MESSA TUTTA. COME TE, 
CREDO. E TU? 


SONO GIL DE 
GAME SH E SONO 
VENUTO CON RE 

RICCARDO. 


MALEDIZIONE... 

DE GAMESH? HO SI SUSSURRA QUANDO TOCCHIAMO 
SENTITO PARLARE DI TE... \ CHE SEI IMMORTALE. 

SI DICONO COSE STRANE. TI HAN- 


ni piro SONO STUFO DI 

MITARE... ' 

NO TROVATO SPERDUTO NEL DE- no. Da RECORCIO Al QUESTO 
SERTO... SEI STATO PIU' DI CENTO SI SUSSURRA » E' IL MIO SCUDIERO, 
GIORNI SENZA CIBO NE' ACQUA... 


PER MORIRE! 
ANCHE CHE IL SALA- 
E DICONO CHE, NELLA BATTAGLIA 


: ERTRANO \EROIX. NON 
DINO E' CONSIGLIATO | CATTIVO GUERRIE- 
DI SAN GIOVANNI D'ACRI, SEI DAL SUO CAVALLO. CO- - RO, MA IL SUO STOMA- 
STATO FERITO MORTALMENTE ME VEDI, E! QUESTIO- \ CO NON SOPPORTA 
PIU' DI VENTI VOLTE... NE DI CREDULITA'. / d IL MARE. 
EPPURE SEI QUI... 










I DUE SCOPPIANO A RIDERE. SO- 
NO GIOVANI, VALOROSI E HANNO 

IL MONDO IN PUGNO. INVIDIO LA 
LORO AMICIZIA, LA LORO SPENSIE- 
RATEZZA. 


MI RESTANO 
SOLO DIECI GIORNI 
DI SERVIZIO, BA- 
STARDO. 






UN CAVALIERE 
CHE SERVE UN ALTRO 
CAVALIERE? 



















SI. 
GLI HO VINTO Al 
DADI TUTTO CIO' CHE 
POSSEDEVA. POI HA_PUN- 
TATO | SUOI SERVIGI PER UN 
ANNO E HO VINTO UN'ALTRA 
VOLTA. CUCINA DISCRETA- 
MENTE E SA BADARE 
AI CAVALLI. 


LO SO. 
MA SONO SICURO 
CHE, NON APPENA LIBERO, 
TORNERAI A GIOCARE, A PER- 
DERE E TI AVRO' DI NUOVO 
COME SCUDIERO. TI 
CONOSCO. 


ECCO 
IL NOSTRO 
PORTO. ATTRAC- 
CHEREMO 
LA'. 












aa” - 


EEC 


























HO UN'IDEA... 
CREDO SIA MEGLIO 
COMPRARE DEI CAVALLI E 
PROSEGUIRE VIA TERRA. SONO 
STUFO DI QUESTA NAVE E 
DELLA NOIA. CHE NE DICI, 


Sa DE GAMESH? 
PN = 
sot) 













PERCHE' NO? E' 
UNA BUONA IDEA. 











MMI: 
ul 


QUESTO 
MERITA UN BRINDISI! > 
BRINDIAMO ALLE CROCIATE 
ALL'IMMORTALITA'! DI DE GA- PO NON SEI STU- 


MESH E AL CAVALLO DI 


SALADINO. if Asa 
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LA VITA E' FACILE ACCANTO A 

CROIX E DE CORBIN. PER HO COLPITO 

LORO NON ESISTONO TRA- TRE VOLTE QUELL'IN- 
GEDIE. IRONIZZANO SUL LO- DIVIDUO MISTERIOSO, E 
RO STESSO CORAGGIO E QUANDO E' CADUTO NE HO 
CREDONO SOLO ALL'AMI- VISTO IL VOLTO. ERA RE FE- 
CIZIA. MI FANNO SENTIRE DPERICO IN PERSONA 
GIOVANE. MI FANNO RIDERE CHE CERCAVA LE 
SENZA SFORZO. LATRINE. 


E LA VOLTA 
CHE HO INFILATO LA 24 
LANCIA TRA LE GAMBE DI 4 
RE RICCARDO E L'HO FAT- DI 
TO CADERE? 


E QUANDO | TURCHI 
HANNO ATTACCATO E SONO 
CAPUTO ALL'INDIETRO CON L'AR- 
MATURA ADDOSSO? ERA TANTO 
PESANTE CHE SONO RIMASTO 
COSl' FINCHE' LA BATTA- 
GLIA E' FINITA. 


UNA FRASE CHE NON RIE- 
SCO A CONCLUDERE 


x TT 2 Tecn 














TERRA INFERNA- ) 
LE! DOBBIAMO TROVA- 
RE UN VILLAGGIO. CI 
SERVE ACQUA E... 


FERMI, INFEDELI! 
RESISTERE SAREBBE 
UN GESTO STUPIDO, PRE- 
MIATO CON LA MORTE. 
SCEGLIETE. 


IN UNA RETE E NON POS- 
SO NEMMENO MUOVERE UN 
fi DITO. E INTORNO, HO UN MURO 
» PI LANCE... QUINDI, ACCETTO 
[ LA VOSTRA RESA. 








BELLA? 
n SPIRITOSO... 
UESTA PAROLA NON 
O NON MI LIMITERO' A 
PUO' FARTI IMMAGINARE 
PORTARVI DAVANTI ALLA LA SUA BELLEZZA. E' UNA 


MIA SIGNORA, LA RE- MVIVAE > ca 
GINA ZULMIRA. VAI RE N AMMEN, 











SILENZIO, CANI, 






PERO'... 
E QUELLO E' IL SUO 
REGNO? 











> HAI INDOVINATO, 

CROCIATO. QUELLO E' 
IL REGNO DELLA MIA SIGNO- 
RA. UN REGNO CHE TU NON 
HAI MAI POTUTO IM- 
MAGINARE. 



















L'ORRENDA CREATU- 
RA LANCIA UNA RISA- 
TA STRIPULA E PRO- 
TENDE VERSO DI 
NOI OSSA E DIAMAN- 
TI. MI SEMBRA DI 
SENTIRE ODORE DI 


DE GAMESH. 
NON CAPISCO... PERCHE' 
QUELLE STRANE MASCHERE? 
MI DANNO | BRIVIDI. 


BI 

( 
È e Mz È 4 | ln 
fs KO 


> 


#7 ASPETTA UN PO'... 
FORSE LA REGINA SCIO- 
GLIERA' | NOSTRI 


DUB 
4 


Li 





Sap 
TÀ 
| 4 


ci 
; 
y 


LA SCHELETRICA TESTA SI VOLTA VERSO DI 
ME. VEDO QUEI CAPELLI GRIGI, SCORGO IN 
QUEGLI OCCHI TORBIPI QUALCOSA DI MA- 
LATO, ALLUCINANTE. 


hi 


BACIA LA MIA . 
MANO, BEL GIOVANE. TU 
È SEI IL FORTUNATO. 


A ATE 
SA \ À 


ECCO LA MIA 
SIGNORA, CANE INFEDELE. 
RENDI OMAGGIO ALLA SUA 


BELLEZZA. 








LUI ESITA SOLO UN ATTIMO. POI TRO- 
VA UN SORRISO E SI INCHINA DAVAN- 
TI A QUELLA MANO DI PERGAMENA. E 
TROVA PI NUOVO L'IRONIA. 


RENDO 
OMAGGIO A UNA 
DONNA COME NON 
NE HO VISTE 















SE NON LO FAI, 
I TUOI AMICI SARANNO 
SQUARTATI DAVANTI A TE... 
LENTAMENTE. VUOI UN SI- 
MILE PESO SULLA CO- 
SCIENZA? 









DANNATO 


QUESTO? 





È, NO! NON ) 
MI PRESTERO' A QUESTO! 

RIBUTTATE QUEL CADAVERE 
NELLA SUA TOMBA! IO 
NON... 










SCIACALLO! 
PERCHE' FAI 


DA QUEL VOLTO D'AVVOLTOIO, UN 


GORGOGLIO DI PIACERE, MENTRE 
LA MANO ACCAREZZA | CAPELLI DI 
BERTRAND CROIX. 


TANTO BELLO... N 

TANTO GIOVANE... 

OH, Sl'... SAREMO 
TANTO FELICI... 


LA DONNA NON HA VISTO LA SMORFIA DI DISGUSTO 
SUL VOLTO DEL GIOVANE. HA GIA' PIEGATO IL CAPO, 
COME SE IL SUO SCHELETRO NON LO REGGESSE. 


PORTALO VIA E ; 
REPARA | FESTEG- 
GIAMENTI, 


CHI CREDI 
CHE IO SIA, CROCIATO? 
SOLO UN'ALTRA VITTIMA. DEVO 


VISO COME GLI ALTRI PERCHE' 
LEI NON VEDA IL PASSARE 
DEGLI ANNI. 









PORTARE QUESTA MASCHERA SUL 








FELICI... 
COSA VUOI 
DIRE? 


MI CHIAMA- 

NO LA BELLA 
ZULMIRA E | POETI 
HANNO SCRITTO IN- 
NUMEREVOLI VERSI 
SULLA MIA BELLEZ- 
ZA E MOLTI UOMI- 

NI SONO MORTI 
PER ESSA. 






















TU FARAI 
CIO' CHE TI ORDINA. 
TI VESTIREMO DI SETA E 


ORO E TU LA PRENDERAI 


IN MOGLIE... E LA 
BACERAI. 


VIVIAMO QUI, 


LONTANO DAL MONDO, 
CERCANDO DI FAR CREDERE 
A QUELLA BELVA CHE IL TEMPO SI 
E' FERMATO, CHE LEI E' ANCO- 





RA BELLA COME 
IL SOLE. 





















































NO... 10 
NON LO FARO} 
MAI! 


PORTATELO 
VIA. DATEGLI QUAL- 
COSA CHE LO CALMI... 
LAVATELO E PROFUMA- 
TELO PER LA CERI- 

















Sl'. LO FARAI. 
NOI! SAPPIAMO COME DOMI- 
NARTI. COL TERRORE, COIl FILTRI, CON 
LE MINACCE... LE NOSTRE VITE DIPEN- 
DONO DA LEI. UNA LAMENTELA CON 
SUO NIPOTE, IL SULTANO... E NOI 
E LE NOSTRE FAMIGLIE 
SAREMO MORTI. 





"A VOLTE AR- 
RIVA UNO 
STRANIERO, E 
DEVE INNA- 
MORARSI DI 
LEI, LODARE LA 
SUA BELLEZZA, 
DIVENTARE 
SUO MARITO." 




























DE GAMESH... TO, CRETA 
COS'E' QUESTO )_ ( INS 
ORRORE? A wi 
LA STORIA dA I 
DI SEMPRE... LA PAZ- WD 7. 
ZA RIBELLIONE CONTRO XKR 
LA MORTE E IL TEMPO. L/ 
L'IMPOTENZA UMANA 
CHE SI RIBELLA... 


LA RICERCA DEL- 
L'IMMORTALITA' CHE PORTA 
ALLA FOLLIA. 


DOBBIAMO 
AIUTARE BERTRAND... E 
FUGGIRE DI QUI. E' IN 
GIOCO LA VITA. 

















PIERRE DE CORBIN SI E' 
VOLTATO LENTAMENTE VER- 
SO DI ME. E A UN TRATTO 
HO CAPITO DI AVER PAR- 
LATO TROPPO. 












E TU 
CONOSCI BENE 
L'ARGOMENTO, 






L'UNICA 
SPERANZA E' 
SALTARE IN 
ACQUA. 


E DI NUOVO QUELLO SGUARDO SOSPETTOSO. LO 
SGUARDO CHE HO VISTO IN TANTI OCCHI ATTRAVER- 
SO / MILLENNI. 












HAI VISTO 
CHE TUTTI HANNO ARMATU- 
RE E SCUDI DIPINTI? PER- 

CHE', SECONDO TE? 
















INCATENATI? 
AFFOGHEREMO 
COME... MA FORSE 

TU PUOI. 





PER LA STES- 
SA RAGIONE PER CUI 
NESSUNO MOSTRA IL PRO- 
PRIO VOLTO, DE GAMESH... 
PERCHE' NON RIFLETTANO IM- 
MAGINI. PERCHE' QUELLA 
STREGA NON VEDA 
LA REALTA'. 








NON GLI RISPONDO. NON A PAROLE. EHI... 


IL CROCIATO SI E! 
UCCISO... ERA FOR- 
LASCIALO STARE. 
SE PAZZO? NON SI SA MAI CIO' CHE 
PUO' SUCCEDERE. DOPO LE 
NOZZE LO UCCIPEREMO. 
CHE IMPORTA? NON ORA. 
UN INFEDELE IN MENO. 
QUELLO CHE CONTA E' iL 
BIONDO... QUELLO CHE LA) 3 
REGINA HA SCELTO. E' A 
LUI CHE DOBBIAMO 
BADARE. 



















DOV'E' 
IL MIO AMATO? 
PORTATELO 


PER FAVORE, 
NO... 


VIENI E TACI, 
BASTARDO! SORRIDI, 
SE VUOI SALVARE LA TUA 











AH... 
ECCOTI QUI. VIENI... 
PRENDI LA MIA MANO. 
LASCIA CHE TUTTI CI 
AMMIRINO.... 
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NON MI TOCCARE, 


PARLA, HAFAR... 
COME SONO? 


TU SEI LA 
NEVE, E | TUOI OCCHI 
SONO LUMINOSI COME IL 
GIORNO. PERSINO LE STELLE 
INVIPIANO IL LORO SPLENDO- 
RE E | FIORI MUOIONO 
UMILIATI AL VEDERTI. 






NO... 
INDIE TRO! 


STREGA! 


HAI VISTO, 
SIGNORA... E! MORTO. 
LA TUA BELLEZZA E' EC- 
CESSIVA PER | MORTALI. 

NON POSSONO 

RESISTERE. 


AMARO DE- 
STINO, IL MIO. NOZ- 
ZE E FUNERALI AR- 

RIVANO SEMPRE ALLO 
STESSO TEMPO. PAGO 
UN DURO PREZZO PER 

ESSERE LA DONNA 

PIU' BELLA DEL MON- 

DO... MA CHE POS- 
SO FARE? E' IL 


DISEGNO DI 
ALLAH... 
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E' PAZZO, 

MIA SIGNORA. 
LA FELICITA! LO HA 
SCONVOLTO. ERA 
TROPPO PER LUI. 


E L'ORRIBILE VOLTO GIALLA- 
STRO SI SPORGE IN AVANTI, 
| SPETTRALE. 


SENTI? 
BACIAMI, MIO 
AMATO. 
















BERTRAND... 
AMICO... 
FRATELLO!... 
CHE PAZZIA E' 
QUESTA? 














ZULMIRA... 
STELLA DELL'ISLAM, 
ROSA DELL'AFRICA... 
OASI DI BELLEZZA... 





9 ( 
MIRA hi 
Won U 





Nas 









MA... 

E' L'INFEDELE CHE E' 
CADUTO IN MARE. COM'E' 
POSSIBILE CHE SIA VIVO? 

ORA LO... 


SEI CORTESE, 
STRANIERO. 


APPARTENEVA A SALA- 
DINO. L'HO PRESO NELLA SUA 
TENDA DOPO UNA NOSTRA VITTO- 
RIA. L'HO PORTATO CON ME ATTRA- 
VERSO MILLE BATTAGLIE PERCHE' 
SENTIVO CHE UN GIORNO AVREB- 
BE COMPIUTO UNA 
MISSIONE. 


NOZZE SONO 
STATE NERE. IL TUO 
SPOSO GIACE MORTO 
AI TUOI PIEDI. E CIO' FE- 
RISCE IL MIO CUORE, PER- 
CHE' LA BELLEZZA NON DE- 
VE ESSERE PUNITA. PERCIO' 
PERMETTIMI DI OFFRIRTI UN 
DONO CHE ALLEVI! LA TUA 
PENA... UNA COSA CHE 
SONO ANDATO A PREN- sul 
DERE IN TERRAFER- gi 







FERMO! VOGLIO 
ASCOLTARLO! 










MA, SUL MIO 
CAVALLO. S 





L'URLO NON E' UMANO. E' UN SUONO AG- 
RIACE FIEFRORZEMO, o 

SI CHIAMA SPECCHIO, LE DA DEFINIRE. UN GRIDO DA BESTIA. O 
FORSE DA OLTRETOMBA. 


E' L'ULTIMA 
MERAVIGLIA DI KAR HAR 
HARRADIN, IL VECCHIO SAG- 
GIO DI JAFFA. QUALCOSA 
CHE POCHI CONOSCONO E 
QUASI NESSUNO 
POSSIEDE. 




















GUARDATI, 
ZULMIRA, FIORE DI BEL- 
LEZZA. CONTEMPLA IL TUO 
VOLTO DI LATTE, | TUOI OCCHI 
SPLENDENTI, | TUOI CAPELLI 
DI SETA. GUARDATI, 
ZULMIRA. 


TREMA SOLO PER 
UN ISTANTE, CO- 
ME UN PESCE 
ORMAI MORIBON- 
PO FUORI DEL- 
L'ACQUA. POI... 





COGI 












POTREMO 
TORNARE ALLE NO- 
STRE CASE! LE NOSTRE 
FAMIGLIE NON SONO PIU' 
IN PERICOLO! 














Sl'... CERCAVA DI & 
EVITARLO, MA DOVEVA 
ARRIVARE ALLA FINE DEL 
CAMMINO. L'ORRORE E' 
TERMINATO. 


ALLORA... SIAMO 
LIBERI! LIBERI! 





| E LE ORRENDE MASCHERE RIMBOMBANO SUL LEGNO DEL PONTE, INTORNO A 
QUEL CORPO CHE SEMBRA GIA' DISSOLVERSI DOPO UNA MORTE TROPPO A 


LUNGO RIMANDATA. 


CROIX... MIO DIO... 
AMICO... PERCHE'? 


VATTENE. 
CIO' CHE DICONO E' VERO. 
E' VERO CHE SEI IMMORTALE. 
ALLONTANATI DA ME. CHE PUOI 


SAPERE TU DEL NOSTRO DOLO- 
RE, DELLE NOSTRE PERDITE, 
DEI NOSTRI MORTI? TU NON 


SEI UMANO... 


Z5; 


O da 3 
da 2 


RAI 
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LENTAMENTE HO ABBASSATO GLI 
OCCHI. E UNA SOLA DOMANDA MI 


E' VENUTA ALLA MENTE. 


ALLONTANATI 
DAI MORTALI, 
IMMORTALE! 


E MI RISPONDE UN 
VOLTO CHE QUASI 
NON RICONOSCO. 
UN VOLTO TORTU- 


RATO, ENIGMATICO. 





SEI IMMORTALE... 
E NESSUNO TE LO 
PERPONERA' MAI. 





SÒ 


IO RICORDO QUANDO LE SUE PIETRE HAN- 
NO COMINCIATO AD ALZARSI. RICORDO LA 
POLVERE, LE VOCI, IL RUMORE DEI PICCO- 
NI, IL CAOS PER COSTRUIRE CIO' CHE OG- 
GI E' QUASI UNA ROVINA. 





IMMORTALE. CONDANNATO A 
VEDER SPARIRE OGNI COSA. 
ANCHE QUELLE CHE L'UOMO 
HA ALZATO COME SIMBOLO È 
D'ORGOGLIO. COME QUE- 
STO CASTELLO. 


= 

SI 

AVA TA 
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sat"? Aa AVANTI 
E° yy GILGAMESH... ENTRA. 
SA dll E' UN GIORNO NOIOSO. 


N 0777) NI DESIDERAVO UN PO' DI 






SAI? A VOLTE MI 
PIACE FRUGARE NEL PAS- 
SATO, ALLA RICERCA DI RISPO- 
STE A VECCHI E NUOVI DILEMMI. E' 
SEMPRE NOIOSO CERCARE NELLE 
VECCHIE PERGAMENE CHE TRA- 
MANDANO SOLO RACCONTI 
DA COMARI... wr 
x S 


A VOLTE MI 
CHIEDO SE TUTTE LE 
MORTI DI CUI SEI STATO 
PRIVATO NON SI SIANO SO- 
VRAPPOSTE COME TANTE PELLI 
ALLA TUA ANIMA... E FORSE UN 
GIORNO SARANNO TROPPE. E 
LA TUA ANIMA MORIRA' E TU 
RESTERAI COME UN NUOVO 
BURATTINO IN UN ANGOLO 


CON TE E' PIU' 
INTERESSANTE. TU HAI 
VISTO CON | TUOI OCCHI, IM- 
MORTALE. E QUESTO NON HA 
PREZZO. E' UN REGALO DEL fi 
CIELO, PER ME. 


MOLTO A QUESTO, 
GILGAMESH. SEI ANCORA 
PIENO DI SOGNI, AMBIZIONI, 
SPERANZE PER IL TUO FRATEL- 
LO, L'UOMO. DIMMI... CHE 
SUCCEDE FUORI 


MOLTA 
GENTE INVIDIA LA 
MIA IMMORTALITA'. 

TU NO? 


NO. 
CHE ME NE FAREI? 

LA SOLA PAROLA MI FA PAU- 
RA. SEMBRA PIU' UNA SENTEN- 
ZA CHE UN DONO. UNA PRIGIO- 

NE ETERNA. MI FA PAURA... 
IMMORTALITA'. ; 


LA SITUAZIONE 
PEGGIORA. CESARE 
BORGIA HA SENTITO SUSSUR- 
RARE DELLA CONGIURA DI PAO- 
LO ORSINI ED E' IMPAZZITO DI 
RABBIA. GRIDA AL TRADIMEN- 
TO E TUTTI GLI STANNO 
LONTANI. 


CCOTELO. E DIMMI 


OGGI PAR- 

TO PER FIRENZE. 
DEVO RIPORTARE LU- 
CREZIA A ROMA. SI PRE- 
PARA UNA TEMPESTA 
TROPPO GRANDE PER 
LASCIARE LIBERO UN 
PERSONAGGIO 
COME LEI. 


CAPISCO... 
E VUOI VEDERE L'UO- 
MO DI FRASCARA, 
EH? | 


DI”, 
MI HAI PROMES- 

SO IL SUO INDIRIZZO 
IN CAMBIO DEL MIO AIU- 
TO. E' ORA DI 
PAGARE. 


{ UNA COSA... NESSUNO, 
OLTRE ME, HA SCOPERTO 
IL TUO SEGRETO? 


LA MIA 
IMMORTALITA'? 
NO. NESSUNO. 

PERCHE'? 





A VOLTE ODIO 
MARIANUS, L'AL- 
CHIMISTA, STO- 
RICO, STREGO- P 
NE, POETA E 
TORBIDO SO- 
GNATORE DEI 
SOTTERRANEI! 
DEI BORGIA. 
TESSE UNA RA- 
GNATELA MALA- 
TA, CHE CATTU- 
RA TUTTI... AN- 


MI HA DATO 
L'INDIRIZZO... 





IN 
N/A 
AH, GILGAMESH... 
LA TUA PRESENZA NON 
E' FACILE DA OTTENERE, MIO 
CONSIGLIERE. FORSE CHE | MIEI 
INTERESSI SONO PICCOLA 
COSA PER TE? 
a N 
NO, 
MIO SIGNORE. 
ERO CON MA- 
RIANUS. A 


I CORTIGIANI TACCIONO, VEDENDOMI ENTRARE. GLI 
OSCURI UOMINI DEI BORGIA, | FIORENTINI SPIRITOSI, 
ESPERTI IN VELENI E PUGNALI, | ROMANI PIGRI... 


QUELLO E' 
GILGAME SH, 
 L'ALEMANNO. 2 





ALEMANNO? 
DICEVANO CHE È 
ERA RUSSO... LA 


dat 


3 Vendi Its ci 






SI DEDICA 
ALL'ASTRONOMIA E 
ALL'ALCHIMIA... DEV'ES- 
SERE UNO STRE- 
GONE. 


E 
ZZZ 
DPL 


i 
va l 


Y__ TUTTE LE LINGUE 
CONOSCIUTE, MA NES- 
SUNO SA DOV'E' NATO... 
IL BORGIA E' UN PAZ- 
ZO A FIDARSI 


E C‘E' ANCHE AIDA, MIA he 4) D'ANCONA. IL LUGUBRE 
MOGLIE. ODE QUESTI - > $ CAPITANO CHE MI ODIA 
COMMENTI SUSSURRATI, Zia “®. SENZA SAPERNE BENE 
MA NON SI SCOMPONE. \ i " IL MOTIVO. FORSE PER- 
E' UN ALTRO L'INFERNO 7 CHE' OSCURAMENTE Ml 
CHE LA DIVORA. ai CONSIDERA UN UOMO 
3 do F CHE NON RIUSCIRA' A 
TOCCARE. 


OGGI, SAGGIO? TI HANNO 
DATO NUOVE CONOSCEN- 
ZE CON CUI STORDIRE LA 





NEL TUO 
CASO NON C'E' \ 
NIENTE DA STORDIRE, 
IDIOTA!... NE' MENTE, NE' 


CERVELLO, NE' UN SOF- CIANI MA_\ \ o 
FIO DI VENTO RI >YN à LA 4 
CAVVAT US, 

7 \ a 


9, 
, 
) 


tal a è 


\Ea 


VEDIAMO 
COME MI FERMI CON f . 
LA TUA SAGGEZZA. Î, 


AA 


i; 
(4 


bo © ” 
rire 


“MA IO HO TROPPA ESPERIENZA. 
TROPPA. 





SPLENDIDO... 
FANTASTICO! COSI' 
DOVEVANO LOTTARE | 
GLADIATORI ROMANI Al 
LORO TEMPI! 


I 
7 
Î 


IRA ca 
o) ZI 
AN A 
p i > Aff "e, 
K *7/ 
ho = ì ci) o 
yess 
'@, 
= 4 
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a Pi 1) SE 
WIN 
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A 
Ca AN 
VI 0), 
SR 


A MEZZANOTTE SONO PRONTO A PARTIRE. 
IN EPOCHE COME QUESTA, LA LUCE E' PIU' 
PERICOLOSA DEL VELENO. 


TORNERO' 
BADA A TE 





CHE TI PUO' 
INTERESSARE DI ME, 
GILGAMESH? SIAMO SPOSATI 


Ù - 
DA DIECI ANNI E NIENTE È' CAM- E VEDO NEI SUOI OCCHI L'ESPRESSIO 


NTI HANNO 
BIATO, SALVO CHE PER LE RA ARIA, CATA 
MIE PRIME RUGHE... MEN- 


TRE TU SEI SEMPRE he 
UGUALE... 27 , 
"3 al LATINO DI MILLE ANNI FA SEN- HO STUDIATO 
RA NA I ZA ESITARE, TU PARLI DEL NELLA BIBLIOTECA, 
È Ie : TEMPO CONTANDOLO IN SPOSO MO... E CHE 
SECOLI SENZA AC- _/% HO SCOPERTO? 
_ CORGERTENE... « 


9, | 
INDIA | 
NASA 
È, N. 
le 


A 
x 





CREDI CHE NON 
STRANE COIN- SAPPIA CHI SEI? PERCHE' HAI 
CIDENZE. UN CROCIATO SCELTO ME? PERCHE'HAI AVVELE- 
IN TERRA SANTA, UN MARINAIO NATO LA MIA VITA? PERCHE' IO 
IN SCANDINAVIA, UN GENERALE IN SA RI RIONE 
PERSIA, UN CAPO DEGLI OPLITI i EI AIA 
SOTTO ‘ALESSANDRO, UN SENA- 


TORE A ROMA... DECINE DI VI- 
TE... E SEMPRE LO STES- 
SO NOME... __a 


ECCO 
GILGAME SH... 


I à GIA'. SE 
Podio. DE, A NON FOSSE PER LUI, 


GESARE SAREBBE MENO 
_ M PRUDENTE E CI SAREBBE 
LANCIO IL Moi pa zai =», _PIU' GUERRA! 
PLOTONE AL a, 

GALOPPO E 
MI GODO IL 
SUONO DE- A - { Pe 
GLI SPERONI, r 7À 
IL FRUSCIO A on = 

DEGLI STEN- 7 7É i 
LA GUERRA sura, * " \ "I 5 E 
CHE CONO- \ oa» 724 
SCO TANTO AA e LIT 
BENE. Lo v 








LA PX 


dd 


SI. 
GLI UOMINI METTIAMOCI IN 
SONO PRONTI? MARCIA. 


E UN GIORNO 
/ LO STESSO CESARE 
SAREBBE MENO PERICOLO- 
SO, E POTREMMO DISFARCI DI 
LUI ED EREDITARE IL SUO IM- 
» PERO. MA GILGAMESH CI 
TRATTIENE. 


L Wie 


ING, 
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Le 
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Al 
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RI 


LA CAMPAGNA ITALIANA E' SOMMERSA DALLA 
NEBBIA. E | CONTADINI, RESI SAGGI DA MILLE 
DISGRAZIE, SPARISCONO AL VEDERE LO 
STENDARDO COL BUE ROSSO DEI BORGIA. 


SANTONI, 

TU ENTRERAI IN CITTA' E 
RAGGIUNGERAI MADONNA LU- 
CREZIA. LE DIRAI DI PREPARARSI 
A PARTIRE STASERA. IO ARRIVE- 
RO' A MEZZANOTTE. NESSUNO 
DEVE GIUNGERE VICINO A LEI. 
RICORDA CHE NE VA DEL- 

Ue LA TUA TESTA. 












STRETTI EAT 
ale a | LE STRADE DI FIRENZE SONO TRANQUILLE. MA L'ODORE PENE - 
i) sy AA TRANTE DELLA GUERRA SUPERA OGNI PORTA, OGNI FINESTRA. 


To ne o (I 












CHE CER- 
CHI, GENTILUOMO? 
NESSUNO ENTRA 


QUESTO 
E' L'INDIRIZZO... MA DE- NÉ 
VE ESSERSI SBAGLIATO... 
NESSUNO PUO' VI- 
VERE QUI... 







ARL a | 
DOO eran 
AR | AN 
IND } 
23] 





IO SONO 
ENTRATO. 


SEI PAZZO. O MALE- 
DETTO. QUI VIVE L'UOMO 
DI FRASCARA, NON LO 
SAI? IL PROSCRITTO... 
VATTENE! 















UN ISTANTE, E LE TENEBRE SI RIEMPIONO 
DI LUCE. 


\ \ \\ XI I 
VEN é 
è" 


Ù E LUI NON RISPONDE. NEL SI- 
RO An te LENZIO TOTALE DELLE ROVINE, 
MI MANDA MARIANUS. VOGLIO SENTO IL SUO RESPIRO PESAN- 
PARLARE DEGLI UOMINI TE, UN SUONO INUMANO CHE 
DELLE STELLE. NON HO MAI UDITO. 








PER LA SERRATURA 
DELLA MORTE. 






pi RE... BASTA >< 
at At ni SCHERZI! VOGLIO 
: PARLARE DEGLI UOMINI 
DELLE STELLE. 


VOGLIO... 





MI FACCIO AVANTI, MA L'ASSURDA MANO MI TRATTIENE. 


ASPETTA... 
NON E' NECES- 
SARIO. 


TU SEI SONO UNA 
DI UN ALTRO SERA SENTINELLA, UN OSSER- 
VATORE. LA TUA RAZZA E' MOL- 
TO PARTICOLARE, UOMO. CE NE 
SI‘ ; Wi SONO STATE ALTRE SIMILI IN ALTRI 
ENGO DA UN \ MII MONDI. E ALCUNE HANNO PORTA- 
A\\ CM TO IL CAOSE LA PAZZIA NEL- 


\w, È 
UN'ALTRA COSTELLAZIONE. ì N x L'UNIVERSO. DA ALLORA, 
NON TE NE DICO IL NOME MA CI SIAMO FATTI 
PERCHE' NON AVREBBE " 
ì SENSO, PER 
TE. 











ill IO VIGILE- 
IO VIGILO TI Ne RO' PERCHE' LA 
SUL TUO MONDO n 2A = di val TUA GENTE GIUNGA 
E LA TUA RAZZA, DEVO N ge | o) p PIAN PIANO AL POTERE 
EVITARE CHE LA SUA SCIEN- ; SCIENTIFICO, MAN MANO 
ZA SI SVILUPPI PIU' DEL DO- pa LI 00 . CHE MATURERA' PER POTER- 
VUTO. LA TUA RAZZA E' AUDA- fl e LO UTILIZZARE RAZIONAL- 
CE E INCREDIBILMENTE CAPA- Ù BA MENTE. IO SARO' LA 
CE. NE ABBIAMO OSSERVATO 4 — ul DIGA CHE EVITERA' 
IL PROGRESSO CON MOLTA . IL CAOS... 
ATTENZIONE E Cl SIAMO AL- 
LARMATI. TEMIAMO CHE POS- 
SA ORIGINARE UNA TECNO- 
LOGIA TROPPO POTEN- 
TE PER ESSERE CON- 
TROLLATA. 


PER DI PIU', 

LA TUA RAZZA POSSIEDE 
SENTIMENTI CHE POSSONO DIVENTARE 
VIOLENTI. ODIO... AMORE... AMBIZIONE.... ISTIN- 
TI ANIMALI SENZA CONTROLLO. POTREBBERO 
TRASFORMARSI IN UNA FORZA INCONTROLLA- 
BILE. PER QUESTO SONO QUI. IO SONO 
COLUI CHE RALLENTERA' IL PROGRES- 

SO DEL TUO MONDO. 
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Poi LA PORTA cEDE |USRI 
DI SCHIANTO. eta 
e_} le H » Ù 


dana H AZIORI sr = 

wp gr 9. re Pb et pre da (CASI fa i ; » 

AH, GILGAMESH... 

CI SI RIVEDE. i Sa 7 E L'UOMO -UOMO?- MUOVE CON CALMA, 

STA VESTA > ANS Ta PA QUASI CON SOAVITA' IL SUO BRACCIO. 

n % n NI n 
i sil vr 2 p x\l } È 
4 \ 
Nd. PI * 


IN FRETTA. = 
MR AITO = 
x = d4 È SE 
1 d i, î = 














: i A Al 
POI TUTTO SEMBRA ESPLODERE IN PAZZI 1) 
MOVIMENTI DI ACCIAIO E STOFFA, DI VOLTI 
d BIANCHI E DI NERE BOCCHE URLANTI. 





MALEDET- 
TO! NON VUOI 
MORIRE? 


) 
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Na 
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AVANZANO IN FRETTA, EPPURE INDE- 
CISI, AGITANDO DAGHE E SPADE. 
% 











Ù 

MA IO VORREI CHE SE 
ANDASSERO. MI SENTI 
CIRCONDATO DA QUEL- 
LA MORTE CHE NON CO- 
NOSCO E VORREI RAG- 
GIUNGERE LA SENTINEL- 
LA. FARE DOMANDE. OT- 
TENERE RISPOSTE. 


NE 
(e) 














È 

INDIE TRO! 
CI UCCIDERA' )l 
TUTTI! 


e 00, 
O) $ 
UN, #7 7) 
dh tn (7 
D ia AVG 
Ù N Wy= L. 


p 5 pì 
X Ò 24, i Gi 4 È) È | 
alli A Cd g 2 / (S | 
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VW, 


i AN Ma Luo 


»> Mit» "NR + MASO: 


CHE IDIOZIA... 

UN PEZZO DI QUESTO 
METALLO BARBARO, ANTIQUA- 
TO, HA LASCIATO IN LIBERTA' 
IL CAOS... IMPREVEDIBILE! 
SCORDIAMO SEMPRE LE 
PICCOLEZZE... 


NON C'E' PIU' SENTINELLA... NON 
PIU' CONTROLLO... LA PAZZA CORSA 
VERSO LA DISTRUZIONE E' INIZIA- 
TA... E TU NE HAI VISTO LA 
PARTENZA... 





SI E' TRASFORMATO IN CENERE. NON NE E' 
RIMASTO NIENTE. COME FOSSE STATO UN 
SOGNO... MA JO SO CHE NON LO E' STATO. 








LUCREZIA BORGIA E' TORNATA A ROMA. ED IO CON LEI. 
SI E' PARLATO PER UN PO' DELLA MISTERIOSA MORTE DI 
D'ANCONA, POI TUTTI L'HANNO DIMENTICATA... IO SONO 
ANDATO DA MARIANUS E GLI HO RACCONTATO TUTTO... 











STRANO... 

DA QUANDO SEI 
RIENTRATO DA FIREN- 
ZE, SONO SUCCESSE 

MOLTE COSE... HANNO IN- 


VENTATO UN NUOVO CAN- | 


NONE CHE SPARA PIU' IN 
FRETTA E PIU' LONTANO 
DEGLI ALTRI. UN ARCHIBU- 
GIO PIU' POTENTE DEI 
PRECEDENTI. NUOVE AR- 
MI... NUOVE INVENZIO- 
NI... LA SCIENZA 


RIFIORITA... 


ALL'INIZIO 
MI SONO STUPITO... 
PERCHE' TANTO IN COSl' 
POCO TEMPO? PERCHE' TUT-\ 
TO QUESTO GENIO SI E' RI- 
SVEGLIATO A UN TRATTO? 
MA ORA CAPISCO... ORA 
MI HAI DATO LA 
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LA SENTINELLA 
E' MORTA. 


la) 


i 
che 


i 
Ù 


a IT 
2% 


di 





NUOVE ARMI, Si’. 
NUOVE SCOPER- 

TE. NUOVI MON- 

DI. E IO LI SCO- 
PRO CON L'UO- 

MO. CON LUI 
GIUNGO IN AN- 

GOLI REMOTI, 
IMPENSATI. CO- 

ME QUESTA FO- 
RESTA IN CUI IL 
CALORE E' 
ASFISSIANTE. SI | 
APPICCICA AD- 
DOSSO COME 222 
UNA SECONDA | 
PELLE MALATA. 

NUBI DI INSETTI A 
CI CIRCONDANO, K$ 

I NOSTRI STIVALI 
AFFONDANO NEL E 


GLI UOMINI SBUFFANO E IMPRECANO. QUESTA E' UNA TERRA 
OSTILE. OGNI ALTURA, OGNI GRUPPO D'ALBERI E' QUASI UNA 
FORTEZZA DA VINCERE. 


QUESTA PALUDE! DOVREM- 
MO TORNARE INDIETRO... TI 
DICO CHE E' TUTTA UNA 
MENZOGNA! 


















i E L'INDIGENO ARRIVA. HA IL VOLTO 
DURO, QUASI FOSSE TAGLIATO NEL 
GRANITO. 


PORTATE V4 i \\ 

QUI L'INDIO. E ALLORA? a) 
; Cd: DOVE SONO À\ 

% PARA QUESTE FAVOLOSE. “NW 








RICCHEZZE? 







ST'UOMO MEGLIO DE- 
GLI ALTRI. PARLAGLI. /m. 
O. @ 


SILENZIO. TOLAVERA SEMBRA SUL PUNTO DI 
ESPLODERE PER LA COLLERA. MA Sl TRATTIENE. 


SCENDE LA NOTTE. ABBIAMO ACCESO I 


FUOCHI. 
z NEANCHE 

LOR A ME. SI DICONO 
QUEL GOMEZ COSE STRANE DI LUI. 
NON MI PIACE, \l LO HANNO FERITO UN PA- 
DE LA VEGA. IO DI VOLTE, MA LE SUE 
FERITE SI CICATRIZ- 

ZANO RAPIDA- 


ì 
MO 
ami, < 
LÀ 


POSSO QUASI LEGGERE | LORO PEN- 
SIERI. | LORO OCCHI BRILLANO COME 
QUELLI DEI GATTI NELLA PENOMBRA, 

MENTRE INTORNO TUTTI GLI ALTRI DOR- 
MONO, DISTRUTTI DAL EZZA. 


4 TX 
Vul, 4, 
Wgh, * 


è 
39, 
È 





VE AEr pp 







MA NON PUOI IM- 
MAGINARE CHI SONO 
E DA DOVE VENGO, 
"VILLAC UMU", 


\ MO DI FIDUCIA DI 


MI AVVICINO. SEMBRA SONNECCHIARE, MA NON E' 
COSl'. CON LENTEZZA ESASPERANTE, APRE GLI OC- 
CHI E MI GUARDA 


SCR 

Vi TU NON SEI 

SPAGNOLO, GIL 
OMEZ. 









VERSO SUD. 

LA' | BIANCHI TROVE- 
RANNO CIO' CHE CERCANO. 
E ANCHE CIO' CHE NON 
CERCANO. 


E' FORSE UNA 
__ MINACCIA? 
aan? 
PE 


5 SI 


\d 





LASCIAMO 
CHE CI ACCOMPAGNI... 
GIL GOMEZ NON TOR- 
NERA' A CUZCO. 
BEN DETTO... BEN 
DETTO, TOLAVERA. 


E PARE SIA 
NIENTEMENO L'UO- 


FRANCISCO 
PIZARRO. 


SE.E' COSI 
SARA' CERTO QUI 
PER SORVE- 
GLIARCI. 


E' UN 
"VILLAC UMU", 
UN INDOVINO 
DEL GRANDE IN- \g 
CA... SEMBRA PIU' 
UN'OMBRA CHE 
UN ESSERE UMANO. 
DOVE VORRA' 
CONDPURCI CON 
LE SUE PAROLE 
SULL'ORO, CHE 
TANTO AFFASCI- 
NANO QUESTI 
UOMINI? 





TU NON SEI 
det: CHE DICI?... 
CHE SAI DI ME? 

PARLA! 






































CHE POSSO 
SAPERE IO? LA TUA 
GENTE HA VINTO LA MIA. 
HA SCONFITTO L'IMPERO 
CHE AVEVAMO COSTRUI- 
TO. L'ULTIMO INCA E' 

e) È 























NON RISPONDE. CADE IN UN MUTI- 
SMO ASSOLUTO E CAPISCO CHE 

SAREBBE INUTILE TENTARE DI CA- 
VARGLI ALTRO. 


QUALCOSA 
DI TERRIBILE E' 
RACCHIUSO IN QUEL 
TEMPIO NASCOSTO NEL- 
LA FORESTA, LO SENTO... 











TU SAI E' UN FORSE DOVREI AVVER- 
sd QUALCOSA... sacerpore YO 06M TIRE GLI ALTRI. 
7 CHE C'E'IN QUE- SUPERIORE. CHE (AZ 





LA VITA? 










DA QUANDO 
SIAMO PARTITI DA 
TUMBE S, ABBIAMO GlA' 
PERSO TRE UOMINI PER MA- 
LATTIA... FORSE LUI MEDI- 
TA DI FARCI MORIRE TUT- 
TI E DI SCAPPARE. 











MA... 
MI CREDEREBBERO? 
NO. CONTINUEREBBERO 
MARCIARE E MARCIARE, 
FINCHE' IL SOLE NON 
SECCASSE LE LORO 
SSA... 


























NON POTRA! 
FARLO, DANNAZIONEI!... 
el ORA VOGLIO CHIARIRE 
IN TUTTO. ORA. PROPRIO , 

ORA. , 






> HO L'IMPRES- 
SIONE CHE QUEL- 
L'INDIO CI STIA IN- 
GANNANDO. 





LEO 


P» 


( ( 


MIN St) pî 











Sil. 
MALE- RANNO DIVERTENDO MEN 
BENE... POVFENAGESTA! \\ TRE NOI CE NE STIAMO A 
MA SAPPI ATA MARCIRE QUI... 
CHE ASPETTERO' la 
SOLO FINO A DO- 
MATTINA... 





ASCOLTA, 
INDIO... SONO 
CINQUE GIORNI E CIN- 
QUE NOTTI CHE CAMMI- 
NIAMO IN QUESTA FORE- 
STA E NON C'E' TRAC- 
CIA PEL TUO TEMPIO 
PIENO D'ORO. 










CA 


ORMAI MANCA © 
POCO, UOMO 
BIANCO. 


ge ASPETTATE... 
CHE COS'E‘? IE 


at” 


2), 
Ss 


- SL x = % È È 

N \&_ i E’ Ll' EMERGE COME UN GIGANTE DEFOR- 
dI ì ME DALLA FORESTA, CIRCONDATO DALLE 
7, fl TESTE DI PIETRA CHE CI FISSANO OSTILI. 


i. 
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È Pre 
VARI, — 


LO ABBIAMO 
TROVATO! 


alii 


I 








Vi 
o (ZICKUTCIZARI 
DILAS d ” citt] 
AU a ey 
} il bi 
: 2A Pe ed 
vi, Us | £ 
gg, ai SARA TRT 


x N 





ul asi 
ECCOVELO, 
UOMINI BIANCHI... iN Pi 
TEMPIO SEGRETO DELLA\ 
VITA... IN CUI SOLO | SA- |. 
CERDOTI E L'INCA POS- / 
SONO ENTRARE. _/ 


BAH*.. 
QUESTE FROT- 
TOLE NON CI INTE- 
RESSANO... DO- 


L'INDIO NON 
LO GUARDA. 
SEMBRA IM- 
MERSO IN 
PENSIERI 
PROFONDI. 


4 3 

f L'ORO N 
E' NELLE 

SUE VISCE- 


RE. CERCA- 
LO E PRENDI- 


VE' L'ORO? LO, SE LO 


DESIDERI. / 
i ER] THgg 
TRADITORE? Y È ji 


) 


IO NON VADO CON LORO. DELIBERATAMENTE RESTO INDIETRO. E NOTO 
COME CI SIA UN INNATURALE SILENZIO, QUASI | MILLE RUMORI DELLA FO- 
RESTA SIANO SPARITI 


NON CI IM- D KI 
PORTA. CHE PUO' FARE \fi \N 
CONTRO TUTTI NOI? E POI IL 9 ( 
TEMPIO E' DESERTO ED E' LI pa 
CIO' CHE Cl INTERESSA. 
ANDIAMO! 


E' RIUSCITO A 
SCAPPARE... 





I CONQUISTADORES AVANZANO PIANO NEI CORRI- BEMIMMZIGRE £ iu 
DOI INVASI DALL'OPORE DI UMIDITA' PUTREFATTA. IZA GAZZA “i da LU 
! yo, SMI, Zz2 GEN ISTRIA 
he attenti. N A7795 CL «li N Seu 
1) IL SOFFITTO PO- en — > fi 
TREBBE CROLLAR- SD? I SP NI 4 
CI ADDOSSO. i ? S 





VEGA. CHI TROVERA' IL 
TESORO SPARERA' 
UN COLPO. 


MI FERMO DAVANTI AI 
PILASTRI SCOLPITI ED 
OSSERVO QUELLE STRA- 
NE DIVINITA'. E' SEMPRE 
COSl'. LA RICERCA DEL 
MISTERO, DELL'INCOM- 
PRENSIBILE, NON CESSA 


D'ACCORDO. ) 
VOI... SEGUITEMI! 


E QUESTO? 
PAREVA UN 





/ 
ha IL si LEG // 
GG e/o AE 








iau” UN'ALTRA 
‘ENTRATA... ( ] 


LS nl: 


o al: 
LD e 


uu aiar 


PI ‘ 














MI FACCIO UNA TORCIA, ED ENTRO. NELL'ARIA 
IMMOBILE, C'E' COME UN ASSURDO MORMO- 
RIO. UNA VOCE D'ALTRI TEMPI, CHE PARLA DI 

COSE INNOMINABILI. 











LO SPAGNOLO GIACE NEL PROPRIO | ((L27 
SANGUE. IL SUO VOLTO E' UNA MA- 
SCHERA DI TERRORE. 70: 


7 STATO LUI... ER 


QUEL MALEDETTO YACSC 
INDIO! ò 













SS 
eu dgr 


ò 7 a 
AVANZO ANCORA. UN ALTRO 
SPETTACOLO ORRENDO. 
Ò 
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Mo 


UNA TRAPPOLA. 
SI E' APERTA QUANDO 
SONO PASSATI E LA MA- 
NO DI UNO DI LORO E' 
RIMASTA CHIUSA LI"... 









VIENI, SPAGNOLO, 
A PRENDERE LE RICCHEZ- 


ZE DEL TEMPIO DEL- 
















IL SACER- 
POTE... E IL TEMPIO 
E' UNA SOLA GRANDE 

TRAPPOLA... 
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TEMPLA COI 
TUO! OCCHI IL 
MISTERO DEL 

DIO SOLE. 

I SUOI SME- 

RALDI E IL 

SUO ORO 

TI ATTEN- 


\\ % 
N74, 


e) 





TUTTI | 
MIEI UOMINI 
SONO MORTI. A 
UN TRATTO IL PAVI- 
MENTO SI E' APER- 
TO SOTTO DI NOI... 
E SOTTO C'ERA- 
NO PALI AP- 
PUNTITI... 









: 4 
n ETTI 
DI N DOBBIAMO x 
7: ÒÌ \ USCIRE DI QUI... MI SENTI, 
L Ò \\ GIL GOMEZ? 


È . 
IR è 


e £.) 





ANDIAMO... DI LA' 
C'E' UN ALTARE! 







IL DIO SOLE... N 
IL SIGNORE DEL- 
LA VITA. 


CHE DIAVO- 

LO MI IMPORTA, 
ORA? SIAMO INTRAPPO- 
LATI E MORIREMO, SE 
NON TROVEREMO 
UN'USCITA. 





NON BADO AL 
SUO TREMORE. 
SULL'ALTARE Cl 
SONO MAC- 
CHIE INEQUIVO- 
CABILI. SI SO- 
NO CONSUMATI 
SACRIFICI, QUI. 
UMANI? NON 


ANDIAMO - 
CENE, GIL GOMEZ... 
USCIAMO! 





A INTERROMPERLO E' 
UN CIGOLIO. QUELLO 
DI UN MECCANISMO 

CHE SI RIATTIVA DOPO 
TANTO TEMPO. 


L'IDOLO! 








ORO/ —W: 
| SMERALDI! 


al i 
SONO RICCO! 
PICCO! RICO! 


NON MI ASCOLTA. LE SUE 
GRIDA DI GIOIA IMPAZZITA 
COPRONO LA MIA VOCE E 
IL RUMORE DELLA PIETRA 

CHE SCENDE. 





INUTILMENTE TENTO DI STACCARLO DI Ll'. E LUI MUORE 
MOLTO IN FRETTA. 
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NO. QUELLO CHE MI CIR- 
CONDA E' UN ANELLO 
FATALE. 


SONO LORO. | VOLTI SERI, DURI. | GUARDIANI DEL TEMPIO DEL DIO SO- 
LE, SIGNORE DELLA VITA. 1 OSSIDIANA CHE BRILLA. 












DEVI 
MORIRE, UOMO 
BIANCO. E CON LA 


TO DI QUESTO LUO- 


GO RESTERA' 
SIGILLATO. 


SA ar. i\\ -d 
rara gilt (c i ar SORRIDO. MORIRE? NO. 
LT) 

















"VILLAC UMU"... ZA 7 LI. x E di PUOI STA- 

MI ASPETTAVO fai. zal. 211 RE TRANQUILLO, 
QUALCOSA DEL GENE- PTT | "VILLAC UMU"... NON 
RE. CI HAI ATTIRATI QUI, f £ "E z DIRO' NIENTE DEL TEM- 
PRESSO | TUOI, PER &INÉ PIO E DEI SUOI TE- 
UCCIDERCI FA- È © . ; SORI. NON MI IN- 


TERESSANO. 








NON MI ASCOLTANO NEPPURE. IL PRI- 
MO SCATTA E MI DA' UNA PUGNALATA 
PERFETTA. AL CUORE. NEL PETTO SEN- 
TO COME UNA FIAMMATA DI DOLORE. 

BARCOLLO. 


MA NIENTE DI PIU'. LA MORTE NON MI HA PRESO NEANCHE UN DIO? UN UOMO? NO. NESSU- 
ORA. E GLI INDIOS GUARDANO ATTONITI IL MIO PETTO NO DEI DUE. SOLO UN TESTIMO- 
SENZA SANGUE. NE DELL'AUDACIA UMANA. DELL' 
- l AVIDITA', DELL'AMBIZIONE, DEL 
TERRORE E DELL'EROISMO. DEL 
BUONO E DEL CATTIVO. 


== 
UOMO... SEI UN QUI NON 


DIO... SEI IL DIO 
C‘E' NIENTE PER 
DELLA VITA... ME. ADDIO. 
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LORO RESTANO 


OCCHI LA PER- 
E | PLESSITA' CHE 

9 / VAC | NASCE DAL- 
mi MR? ALONÀA L'INCOMPREN- 
È SIBILE. 
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IMPERI DI- 
VENTARE 

POLVERE || 
E LA VITA | 
E LA MOR- | 
TE ALTER- I 
NARSI DA- | 
VANTI A ME |a 
COME ON- | 

DE DIUN | 
MARE INFI- 


W(1i7,,, ; 
SR 


UCTI (ACL 


P 











QUASI CHE TUTTO, MOSTRUOSAMENTE, FOSSE SEN- 
ZA RAGIONE. MA JO SO CHE C'E' UNA RISPOSTA... IN 
QUALCHE LUOGO DEVE ESSERCI. E IO LA TROVERO'. 
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ROBIN WOOD 


Nasce nel 1944 in una località del Paraguay di cui un giorno dovrà decidersi a raccontare — ovviamen- 
te a fumetti — la storia: Nuova Australia, una specie di «colonia» fondata nella giungla da un gruppo 
di australiani di origine irlandese. 

Approda al fumetto nel 1965 e, dopo un buon numero di «liberi» generalmente di carattere storico, af- 
fronta il primo lavoro di grande respiro: «Nippur di Lagash», che continua a produrre ancora oggi ed a 
cui si dichiara sempre particolarmente affezionato. 

Scrittore di grande versatilità, ha affrontato nelle oltre tremila sceneggiature prodotte i temi più diversi, 
creando personaggi che hanno fatto la storia del fumetto negli ultimi decenni: da «Dago», «Savarese», 
«Gilgamesh», «Helena», «Kevin», «Il cosacco», «Big Norman» (sotto lo pseudonimo di Robert O'Neill), ai 
più recenti «Mojado», «Kozakovich & Connors», «Morgan» e l'umoristico «Pepe Sanchez», per non citar- 
ne che alcuni. Attualmente, e in esclusiva per l’«Eura», sta preparando nuove serie con disegnatori co- 
me Salinas, Garcia Duran, Olivera. 

Autentico cittadino del mondo (ha tre passaporti: paraguayano, argentino e danese), divide la propria esi- 
stenza tra Copenaghen e la splendida Marbella, in Spagna. 


LUCHO OLIVERA 


Luis «Lucho» Olivera è nato a Buenos Aires nel 1943. Dotato di grande fantasia grafica, ha acquisito 
una considerevole notorietà come illustratore di racconti di fantascienza, professione a cui si è affac- 
ciato nel 1962. Ed è questa notorietà a procurargli le prime offerte dagli editori di comics. Nel 1963 
partecipa a «Misterix» e tre anni più tardi realizza numerosi fumetti di genere bellico per l'Inghilterra. 
Disegna poi la striscia quotidiana «Dick, l'artigliere», che viene pubblicata in moltissimi Paesi e final. 
mente — dopo i successi ottenuti sui periodici «Eura» con lavori come «Ronar», «lo, ciborg» e «Piane- 
ta rosso» — si dedica a quel «Gilgamesh» che è a tutt'oggi il suo capolavoro. Attualmente ha allo stu- 
dio, in esclusiva per l’«Eura», due nuove serie in collaborazione con Carlos Albiac e con Robin Wood. 
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SOLO LA NEVE REGNA IN QUESTO MONDO 
SENZA FORMA. E CON LA NEVE, IL GHIAC- Ì 
CIO. IL FREDDO. Il VENTO INCESSANTE CHE P 
ALZA MULINELLI DI AGHI BIANCHI, DANDO 
DIMENSIONE DI FANTASMA AD LUN DOLORE 
CHE E' REALE. 


DAPPERTUTTO, ARMI ABBANDONATE - RIGHE SCURE 
SULLA NEVE -, CADAVERI DI VOMINI E DI ANMALI — 
MACCHIE SCURE SULLA NEVE -, CANNONI CON LE 
PUOTE VOLTATE VERSO Il CIELO - CERCHI SCURI 
SULLA NEVE -E LA COLONNA DI VOMINI BARCOL - 
LANTI CHE AVANZANO LASCIANDO LIN SENTIERO 
SCURO SULLA NEVE. 








NEVE. NEVE BIANCA, PURA, LIMP/DA. NEVE 
CHE S/ ESTENDE Al QUATTRO PUNTI CARDI- 
NALI FINO A FONDERSI COL CIELO ACQUO- 
SO. SCOLORITO COME UN CADAVERE. 














a 2 O PIETA'... NON 
DICE IA MI LASCIATE... 


LT 


NESSUMO DEGNA DI UNO SGUARDO | CADUTI. C'E' (UN LANCIERE POLACCO CI PASSA VICINO. E' PIITO 
FORSE VERGOGNA NEGLI OCCHI CHE 57 VOLTANO SUL CAVALLO, GLI OCCHI VITREI F/SS/ NEL NULLA. 
PER NON GUARDARE, MA E' RARO CHE QUALCL- £' MORTO. COMGELATO. MA CONTINUA LA SUA MAR- 
NO DIMENTICHI PER LUN ISTANTE Il PISO AGGHIAC- CIA INUTILE VERSO NESSUN LUOGO. 

CI/ANTE DELLA MORTE BIANCA CHE LO SEGUE. 


MUOIO, 
G/ILGAME SH. 
MUOIO... 





MA HA RAGIONE. MUORE. E' GlA' PESISTO. CERTO, LA FATICA MI 
QUASI MORTO. Il SUO FRAGILE STORD/SCE, LE MIE FERITE DOL- 
CORPO, CHE HA VISSUTO L'AS- NON CAPISCO GONO, IL MIO STOMACO S/ CON- 
SURDO ATTIMO DI TRENT'ANNI, COME RESISTI... NON TORCE PER LA FAME. LÀ MIA IM- 
STA PER ESSERE RISUCCHIATO MANGI DA MOSCA... TI MORTALITÀ! NON M/ PROTEGGE 
DAL VORTICE NERO. HANNO FERITO VA- DALLE PECCHE DELL'ORGANISMO. 


cap co- SONO IMMUNE ALLA MORTE, MA 
4 NON Al SUO/ SINTOMI. 


TACI E 
RIPOSA. 


IL POLACCO AVANZA ACCANTO A ME. 
LA NEVE S/ RIFLETTE NEY SLO/ OCCHI 
E UNA MEDAGLIA D'ORO TINTINNA SUL 
SUO PETTO. 


Fi 
L'IMMORTALITÀ! 
£' PROPRIO QUESTO. 
UN'AGONIA CHE NON GIUN- \ 
GE MA/ A CONCRETIZZARSI 
IN MORTE. UNA MARCIA 
ETERNA CHE NON POR- 
TÀ DA NESSUNA 


till !4, 





PO/ VEDO QUEL PICCOLO VOMO SULLA 
COLLINA. L'UOMO CHE HO SEGUITO PER- 
CHE' CREDEVO CHE PORTASSE LA PACE 
MEL MONDO, PERCHE' CREDEVO CHE LA 
SUA GRANDEZZA AVREBBE CANCELLATO 
IL CAOS; LA MISERIA, LA GUERRA. 














EF ORA NAPOLEONE NON E' CHE 
LN VOLTO PALLIDO, IN CUI GLI 
OCCHI SONO DLE SEGNI NERI, 
CHE CONTEMPLANO QUASI ASSEN- 
TI LA MARCIA DEI MORTI E DEI 
QUAS/ MORTI NELL'INVNERNO RUS- 
SO. 


IL CAVALIERE S/ FERMA DAVANTI 
A ME. NONOSTANTE LA SPLENDI 
DA UNIFORME, ANCHE LUI HA L' 

ASPETTO DI UN FANTASMA. 












£' LUI, MAESTA'. 
QUELLO CHE PORTA 
IL SOLDATO. 











TWI SEGUIMYW... 
L'IMPERATORE VUO- 
LE PARLARTI 








SONO DISTRUTTO, ANGOSCIATO, MORTO NELLA MIA 
IMMORTALITA!'. E IL LANCIERE POLACCO CONTINUA 
A SEGUIRMI FACENDO TINTINNARE LA SUA MEDA- 


", 
SE/ SORDO GLIA D'ORO. 
O /DIOTA?P L'IM- TO " 


NON POSSO. 
DEVO PORTARE gif E PA 


IL MIO AMICO. MARE 


- T— 

7 DEVO PORP- 
TARE IL MIO AMI- 
CO. NON C'E' NIENTE 
DI PI!’ IMPORTANTE 

AL MONDO. 


S/'. IL MIO AMICO... E NON SO NEP- 
PURE COME SI CHIAMA... E' MORTO. 


VAI DALL'IM- 
PERATORE... IL 
TUO AMICO NON HA 
Pl BESOGNO DI 
TE. E' MORTO. 





HO SENTITO 
PARLARE DI TE. S/ 
DICE CHE NON C'E' M/SSIO- 


ME CHE TU NON POSSA COM- 


P/IERE. CHE SOPRAVVIVI 
SEMPRE. E A ME SERVE 
UN VOMO COS. 


PAROLE. PARO- 
LE. PAROLE. / 
FRANCESI MUO- 
JOMO. | RUSSI 
MUOQIONO. E / 
POLACCHI, GLI 
ITALIANI, GLI 
AUSTRIACI GLI 
SLOVACCAI... 
TUTTI MUOIONO 
SULLA NEVE. 
L'IDEA DEL 
PONTE SULLA 
BERESINA E' 
QUASI COMICA. 


HAI CAPPE 
TOP PRENDITI 
UNA DOZZINA 

DI VOMINI. 





HO SCELTO LIN PUGNO DI CROATI CUPI E SILENZIO- 
S/. SONO /N BUONE CONDIZIONI GRAZIE AL CIBO 
CHE HANNO SACCHEGGIATO E SONO CONTENTI DI 
ALLONTANARSI DAL GROSSO DELL'ESERCITO, PER- 
CHE' AVRANNO L'OPPORTUNITA' DI DISERTARE. 





PAROLE CHE SEMBRANO VUOTE MENTRE ESCONO 
DA QUELLE LABBRA LIVIDE. NA SONO TROPPO 
STANCO PER SORRIDERE DELLA LORO INUTILITA'. 


UN MESSAGGIO AL MA- 
PESCIALLO MEV... CHE MANDI 
UN CORPO DI CAVALLERIA AL 

PONTE SILLA BERESINA. / 

RUSSI TENTERANNO DI 

DISTRUGGERLO 







N 


SONO STUFO DI MORTE. PENSO ALLA NEVE BIANCA, 
SENZA MACCHIE, SENZA GRIDA DI DISPERAZIONE. 










CREDO 
CHE SIA... 









TUTTI SI FANNO I/L SEGNO 
DELLA CROCE. /L LANCIE- 
RE POLACCO C/ SEGUE. 
LUI E IL TINTINNIO DELLA 
SUA MEDAGLIA. 


PU CHE UN SORRISO, QUEL- 
LO DEL CROATO £' UN GHIGNO 
RABBIOSO. 















QUESTA £' 
STREGONERIA! 
UECCIDERO' IL 
CAVALLO! 





















NO. 
£' SOLO LYN 
MORTO. / MORTI _ |. 
NON FANNO MALE / 
A NESSUNO. 







COME LO SA/? 
CONOSCI MOLTI 
MORTI? 





















“UN GIORNO 
MI RITROVERA/"... 
QUESTO MI HA DETTO. 
MÀ E' IMPOSSIBILE. NES- 
SUNO PUO' RAGGIUNGERE 
LE STELLE... O SI'P? LORO 
LO HANNO FATTO... E 

FORSE ANCH'/O 


UNA DI 
LORO C'£' UTNAPISTIM. 
"IL PIANETA PURPURA', MI HA 
DETTO. LUI E LA SUA RAZZA IM- 
MORTALE... MA CREDO CI SIANO 
TANTE ALTRE PAZZE... TANTI 
MONDI... DOVE FINIRA! TUT- 
TOP... QUALI SARANNO 
I LIMITI? 



















£' IL MIO 
TURNO, GILGA- 
» MESA. VAI. j 














UN SECONDO, E 
SONO ADDOSSO. LE LO 
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E' /L MIO ISTINTO DI SOLDATO A FARMI REAGIRE. 
NON SONO Pil' GILGAMESH L'IMMORTALE. SOMO IL 
GUERRIERO, /L LEGIONARIO, IL CROCIATO, IL LANZT- 
CHENECCO, IL GRANATIERE. 








PUELL'ORPORE INDICNBIE, A CUI NON MI ABITUO MAI. 
/L SANGUE CHE 5 GELA E UL CUORE CHE SEMBRA 
FERMARSI. 












PUOI FARE 


NON CAPISCO. MEGLIO DI UNA LAN- 
£E' ANCORA VIVO... CIA ATTRAVERSO IL CUORE, 
E' UN MIRACOLO! GR/IGOR/P CHIUDI QUELLA 
BOCCACCHA... 


NON £E' 
UN MIRACOLO! 
LASCIA CHE LO 
FINISCA! 
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E TU: 
CHE RAZZA DI 
VOMO SEIP _COM'E' 
POSS/BILE CHE 


3 


7 
IZ 


E, UN VOMO CHE 
EHI... UN NON 77 / NON MUORE SEGUITO 
CAVALIERE! DA UN CAVALIERE MORTO? 
CHE GIOCO INFERNALE 
E” QUESTO? 
77 PORTERO' ©“ 


\n XI c\ DR Ò 
AI. NN A 


ACCOMPAGNATI DAL TINTINNIO DEL LAN- 
0 C/ERE, ARRIVIAMO AL CIMITERO. | COSAC- 
UA CHI ESITANO, VEDENDOLO, MA NON HAN- 
Aa, NO SCELTA. 


È 
età 
N 
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o Tito 59 TT 
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ARRIVA 
UNA TORMENTA. 
C/ SERVE UN RI 
FUGIO. 








LI’ C'E' LINA ENTRIAMO. 
CRIPTA. APPARTE- MA TENIAMO 
NEVA AL SIGNORE IN MANO / CRO- 
DELLA REGIONE. / CIF/ISSI. 


NON HO 
MAI VISTO UNA a 
CRIPTA COME LA ; 
GUARDA LE . 


DENTRO NON l'E' ODORE. COME NON 
FOSSE MA/ STATA CHIISA. COME SE /L 
TEMPO NON FOSSE PASSATO. ISCRIZIONI... _{ 


ge a 
STRANO... VI hi 
C'E’ SOLO IL e 
d SARCOFAGO. £l' 
A I A 
1 172) 
e 3} L 


CP _L 
SMI 


n 


AV RAIL| i 
iis Ùl JIN 
; STE FORMULE... CHE 
POSSONO ESSERE? NON 


Pa 


CAPISCO QUESTA SCRITTURA, 
i SCES/ N MESSICO... E 


GL/ ESSERI 
DELLE STELLE SONO 


\ | cn 
\\ \ Ri NIN rea 
\ \ FINAVIINA INN bg 
MA... SI... SEMBRA QUELLA 
CHE HO VISTO NEI TEMPLI 
MAYA IN MESSICO. CIO' CHE 
AVEVO PENSATO ALLO- 
RA ERA GIUSTO! 


FORSE ANCHE QUI. 
FORSE... 


QUESTE /SCRI- 
Z/IOM! SONO COME LE 
MAPPE ASTRALI DI NOSTRA- 
DANS. LA TERRA. IL SOLE. 
LA LUNA... MA CI SONO AL- 
7TR/ ASTRI. MOLTI MONDI 
CHE LUI NON AVEVA 4 

SCOPERTO. d 








NEL NUOVERSI, LA PIETRA EMET- 
TE UN CIGOLIO RAGGELANTE. 


regate % Ti =} 
E ROSA. È 7 ASD \ Vr 


Le alici 


NON PUO' 
ESSERE... /... 
/ MORTI NON... 





d 
TT mM CAPPIAMO! Dj; 
E DARK 














TL 
NON SEI PERCHE' 
FUGGITO. VOGLIO SAPERE 
PERCHE'? CHI... O CHE 
COSA SET. 


<& 


w 


DI NUOVO, LE/ RIDE. IL SUO ASPETTO £E' UMANO E NON LO 
£' ALLO STESSO TEMPO. E' TROPPO PERFETTA... E QUE- 
GLI OCCHI COME PIETRE NERE. MALEVOLI INQUMETANTI. 
PO/ LINA PARETE SCORRE. 


SO £ CURIOSO. BE- 

NEI INTERESSANTE... 

CREDO CHE SARA/ 
UN BUON ESEM- 








NON SIAMO 
REST ANIMALI. 


NO? 
A/ NOSTRI OC- 

CHI, Sl’. BARBARI PRI- 
MITIVI CHE SI VECIDONO 

TRA LORO. ISTINTI VIO- 

LENTI, INTOLLERABILI 

IN UNA PAZZA IN- 
TELLIGENTE. 


DI WMANO/DE. 

IL MIO COMPITO E' RAC- 
COGLIERE GLI ESEMPLARI 
VIVENTI DI QUESTO PIANETA. E 
FORSE VAPRA' LA PENA DI CO- 
LONIZZARLO, QUESTO PIANETA... 
Il CHE NON SAREBBE DIFFICILE, 
CONSIDERATO Il LIVELLO 
PRIMITIVO DELLA SUA 
TECNICA. 
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VERRA/ SUL 
NOSTRO PIANE- 
TA. E LA' TI STW- 


DIEREMO. 








S 

COME CAPIRAI, 

QUESTA £' SOLO UNA 

STAZIONE DI CONTROLLO. 
DA QUI /O TELEGUIDO LA ROT- 
TA DELLE NOSTRE MAVI ATTRA- 
VERSO LA FASCIA DELLE ME- 
TEORITI. QUESTA E' UNA TE- 
STA DI PONTE... FORZA/... 
METTETELO IN UNO 
DEI TUBI! 





















FATEMI 
USCIRE DI 








NO, UMANOIDE. 

PRESTO GIUNGERA' LA 
NOSTRA PRIMA NAVE E PORTE- 
RA' VIA TE E TUTTI QUESTI ESEMPLA- 
RI. TI STUDIEREMO E CONOSCEREMO 
ESATTAMENTE LA COMPOSIZIONE 
DEL TUO CORPO. E ALLORA 
SAPREMO COME DOMI/- 

NARVI. 






| Mi | 


1A... 
COS'E! QUESTO 
PUMORE? C'E' QUAL- 
COSA FUORI... 


S/... 
UVUN'OMBRA SI AVVICINA. 
QUALCUNO... MONTATO SU 
UNO DEI QUADRUPED/ CHE 
USANO COME MEZZO DI 
LOCOMOZIONE.... 
















h >| 

| € i 

il 
UTO 












IL CIELO S/ APRE UN SOLO (STANTE. 
E LA LUNA SI CRISTALLIZZA IN QUE- 
GL/ OCCHI VITREI IN QUELLA MEDA- 

GLIA D'ORO. 







£' UNO DI LORO. 
ED £E' ARMATO. MEGLIO 
ELIMINARLO PRIMA CHE DI- 
VENTI PERICOLOSO... PER 
D/ Pit, NON Ml SERVONO 
ALTRI ESEMPLARI... 




















IL CAVALLO HA UNO SCARTO. E SUBITO 5/ 
LANCIA IN UYUN GALOPPO /[MBIZZARRPITO. 


bee) 7 il / 
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NO: 
NON PUO' ESSEREI... 
NON MUORE! 


SUBITO LE LUCI SI ABBASSANO 
CAVI, DI SCHERMI, RESTARE /M- 


MOBILE. 






CAVALLO L'HA 
CALPESTATA... £ 
HA POTITO IL SUO 
CASCO E QUESTA 
MACCHINETTA... DO- 


VEVA ESSERE QUE- 
! STA A CONTROL- 






LARE LA CA- 








E VEDO QUELLA FORESTA DI 
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NON CAPI 
SCO... CHE £' DE 
SUCCESSO? 





QUASI NON FACCIO IN TEM- 
PO A FINIRE DI PENSARE. 

















TUTTO 

DISTRUTTO. NON RE- 

STERA' MEPPURE TRACCIA DEL- 

LA SUA PRESENZA. E LASSU' / NA- 

Aa VIGANTI DEL SUO PIANETA VAGHE- 
RANNO CIECHI E SPERDUTI 

TRA LE STELLE. c 











N° b 
ANUUINI 
































MA 
C'E' QUALCHE CÒ 
DIFFERENZA? nAPOLEO-_}Q7 P; VÀ 7 
NE CERCA DI SALVARE IL SUO 
PONTE SULLA BERESINA. E QUE- e 
ST/ ESSER/ STRAORDINARI TENTA- 77 P) + 
NO DI STABILIRE UN PONTE CON CP /ha\ Ari 
IL NOSTRO MONDO. SIAMO TAN- Si :9, , 
TO DINERS/? O CHI GOVERNA dd p 
NO/ £' LO STESSO CHE GO- AWG A UA 
VERNA LE PAZZE DEL- AA | Wow (| 
(La LE STELLE? 27I G ANS PA 
UN TINTINNIO METALLICO RISUONA VICINO. SENTO UN BRIVIDO 
MENTRE PENSO CHE SO GlA' CIO' CHE VEDRO' GIRANDOHMI. 














GLI OCCHI PIENI DI LUNA, IL 
LANCIERE POLACCO MONTA 
LA GUARDIA, FACCIA ALLE 
STELLE. E 10... (O MI SENTO 


TANTO STANCO. MORTAL- 
MENTE STANCO. Sl'. TORNE- 
PO’ A PARIGI, ORA, MA DE- 
VO TROVARE IL MODO DI 
RIPOSARMI. LO DEVO. 





OSCURITA'. OSCURPITA!' TOTALE. UN'OSCURITA' IMPLA- m 
CABILE, IMIDA, ORRIPILANTE. UN'OSCURITA! CHE NA- 
SCE DA UN MONDO ALDILA' DELL'IMMAGINAZIONE. 


E IN QUESTA OSCURITÀ' COMINCIO A MIVOVERAMI. PIA- 
NO. IL MIO CORPO £' SCOSSO DA ONDE LENTE, PRO- 
FONDE, MENTRE SENTO LA VITA CHE TORNA. 





Il COPERCHIO DELLA BARA. TOCCO INTORNO A ME. 
SPERO CHE ABBIANO FATTO CIO' CHE HO ORDINATO 
NEL MIO TESTAMENTO. "TESTAMENTO"... COME SUONA 
STRANA, QUESTA PAROLA! 


CONTINUO A COLPIRE. PEZZI S/. HANNO RISPETTATO IL MIO TE- 
Fia oi STAMENTO. LA BARA NON E' STATA 


/ D/ TERRA NERA, GRASSA, M/ 
io gr Fio nd CADONO ADDOSSO. L'ARIA E' SOTTERRATA MOLTO IN PROFONDI 
CAIO. IL LEGNO SÌ SCHEGGIA IRRESPIRABILE E DI TANTO IN TA'. VOGLIO RESPIRARE. ARIA... 
; i TANTO PERDO / SENSI. ARIA... 
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TERRA. ED E' TERRA BAGNATA. MOLTO BA- 


TOI, È / | 

GNATA. FORSE FUORI PIOVE. i Fi MIRI AOL: n) i d/ Mi fi 
: sù ti f A Ù “ I{}}I 
5 si 3 VA Di’ i Ù | 14 ( 

z i i Ù Î ! / / 


ANCORA UN PO'... HO LA BOCCA PIENA DI ECCO. CI SONO RIUSCITO. | 17 i 


i/ | 





L'ARIA LIMPIDA, IWMIDA, MERAVIGLIOSA MI STORDISCE. QUESTA VOLTA 
IL MIO LETARGO £' STATO MOLTO LUNGO. DA QUANTO SONO NELLA 
BARA? GIORNI? MESI? ANMP2 NON LO SO. E ORA NON MI IMPORTA. 











IL BOSCO D/I 
CROCI E' IL- 


DEVO MUOVER- 
MI PIANO... DEVO 
RIABITUWARMI... 
TANTO DA UN 
LAMPO. 
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C'E'_ QUALCUNO, 

IV LaGGlr... FORSE 

Mi 4 cuaepIaNO.. 

N SALA’ MEGLIO CHE 
i NON MI VEDA... 


FINCHE' E' UN LAMPO A ILLU- 
MINARLO. E /O NON RIESCO 
NEMMENO A FAR USCIRE /L 
GR/DO D'ORRORE CHE MI PRE- 
ME NELLA GOLA. 


MA POI LA PRESENZA ALLE MIE NON RIESCO A DISTINGUERE 
SPALLE S/ FA PILU' FORTE. COME BENE LA FIGURA. E' AVVOLTA 
SE L'ARSÎA STESSA DIVENTASSE IN UN MANTELLO. MA GLI OCCHI 


PIW/ GELATA, VISCHIOSA. 


GL/ ANGELI DI PIETRA S/ 
BAGNAMO SOTTO LA PIOG- 
G/A, MENTRE / LORO OC- 
CHI INDIFFERENTI GUAR- 
DANO INTORNO. 


BRILLANO COME BRACI. 


UN SECONDO, E MI £E' 
SOPLA. LE SUE MAMI 
DALLA FORZA INCRE- 
DIBILE MI AFFERRA- 
NO, MI SPINGONO 
CONTRO /lL TERRENO 
FANGOSO. HO UNA VP 
S/ONE DI CANIMI AFFI 
LATI. 


NON SO QUANTO TEMPO 
SIA PASSATO. QUANDO MI 
PRIPRENDO, SENTO ANCO- 
RA Il DOLORE CUPO, FOR- 
TISSMO. 


dé 











4 Mi APPOGGIO SENZA FORZA, 
S£/ ANCORA i VA STORD/TO, AD LINA LAPIDE. LA 

VIVO... QUESTO L' dai ; /fj i | A/0GGA M COLPISCE IL VOLTO, 
MPOSS/BILE. , 7 (9 VIOLENTA, INCESSANTE. 


ALLONTA- 
NATI DA ME, DE- 
MONIO... NON TI 

AVVICINARE. 








NON MI ASCOLTA. NEI SUOI OCCHI ORA C'E' UN'E- 
SPRESSIOME ATTOMITA CHE LO FA APPARIRE PIL' 
UMANO. E LA PIOGGIA LAVA IL SANGUE DAL SUO 
MENTO. 







VIEMI. QUESTO 
RICHIEDE UNO STU- 
DIO PIL' APPROFON- 
DITO... TI PORTERO' 
ALLA MIA... RE- 
S/DENZA. 



























C'E QUALCO- 
SA CHE NON CAPI 
SCO. ESCI DA UNA TOM- 
BA E NON MUORI... S/. 
OUI C'E’ QUALCOSA 
DI STRANO. 


STAMMI 
LONTANO... 








4 
47, 
Oy, 
Miitito i” 








LE STRADE DI PARIGI SONO DESERTE SOTTO LA 
PIOGGIA. LA LUCE DEI LAMPIONI E' SCARSA, GIAL- 
LASTRA. DA LONTANO ARRNANO RIMBOMBI CUPI. 







NI SOMO ALLE PORTE 
DI PARIGI. SI DICE CHE 
NON TARDERANNO AD 
ENTRARE. 













/ TEDESCHI? © 
DUNQUE C'E' 
GUERRA? 





MA... 
QUESTI SONO 
CANNONI... 








? HNM... 

VEDO CHE NON SEI 
MOLTO AL CORRENTE DI 
CIO' CHE AVVIENE NEL 
MONDO. DIMMI... DA 
QUANTO TEMPO SET... 


DAL... DAL 
MILLEOTTOCEN- 
\ TOQUINDICI... 














£ GL/ ESSE- 
{ RI UMANI NON HANNO 

NIENTE A CHE VEDERE 
A CON NOI VERO? 
















MA ALLORA... 
VO/ VAMPIRI E- 
SISTETE?... HO SEN- 
TITO DELLE LEG- 
GENDE... MA NON 
CI HO MAI! CRE- 


DUTO... _PERCHE' NOP 
ANCH'/O HO SENTI- 
TO PARLARE DI CREATY- 
RE IMMORTALI E NON C/ Ho 
CREDUTO... FINO AD OGGI 
COME VEDI CI SONO SEM- 
PRE SORPRESE. 






















MA I/O NON CE LA FACCIO A USCI 
RE DALL'OPRORE, DAL SENSO DI 
IRREALTA'. Il VAMPIRO MI SI AV- 
VICINA. SORRIDE, AMICHEVOLE. 


SEI MOLTO 
STANCO. DORMI, 
ORA. PRESTO SARA' 


L'ALBA E /O DOVRO' 
DORMIRE A MIA VOL- 
TA. RIPOSA. 









PU DI CINQUAN- 

TANNI... ORA CAPISCO... CO- 
MUNOQUE, Sl'. C'E' NA GRAN GUERRA, 
AMICO. LA FRANCIA STA PER ESSERE SCHIAC- 
CIATA DALLA PRUSSIA. NAPOLEONE TERZO 
NON HA POTUTO MITARE IL SUO GLORIO- 
SO Z7/0... MESCHINITÀ' DEGLI 
ESSERI MANI... 





,9 
IL PALAZZO £E' SILENZIOSO. PULITO COME UNO # 
SPECCHIO. PROFILIMATO DI FIORI E DI CERA. %, è 


Er: Pros 






£' FACILE OBBEDIRE. FACIL 
CHIIDERE GLI OCCHI E FARSI 
SOMMERGERE DAL SONNO 
NERO, TRANPUILO. 











£' VERO CHE 
{ MORTI VIVENTI S7 
NUTRONO SOLO DI 


HAI DORMITO 
MI SVEGLIO ALL'IMPROVVISO. PER GIORMI AMICO. 
QUI C'E' DEL CIBO E UN 
ECCELLENTE VINO ITALIANO. 
MI SCUSERA/ SE NON MANGIO 
CON TE, MA IL MIO OPGA- 
NISMO NON ACCETTA 
QUESTE COSE. 





NON ESSERE 
/GNORANTE... MORTI 
VIVENTI... E' INCREDIBILE 
LA QUANTITA! DI SCIOC- 
CHEZZE CHE NASCONO 


i DALL'IMMAGINAZIONE 
QQ DEGLI VOMIN!! A 


POI UN GIORNO, 

CI FU UN MOVIMENTO 
SISMICO AL CENTRO DEL 
PIANETA E TORRENTI DI LAVA 
DISTRUSSERO IL NOSTRO MON- 
DO. E FUMMO COSTRETTI 
A RAGGIUNGERE LA 
SUPERFICIE. 






MA NO! VAMPIRI 

ALLORA... CHE NON SIAMO ESSERI DEL- x 

COSA SE/? L'OLTRETOMBA. SIAMO LA RAZ- 

ZA DELLE TENEBRE, QUESTO S/. 
TE LO PACCON- VINEVAMO NEL MONDO DELLE PRO- 
TERO'... CREDO CHE FONDITÀ', DOVE L'UOMO NON PO- 

TU ED I/O POTREMO DAR TRA! MA/ ARRIVARE... CI NUTRI- 

VITA À LIN'INTERESSANTE 
CONVERSAZIONE... 


NA) 


\ 


TI PORTERO' A 
CONOSCERE IL NO- 
STRO MONDO. CREDO 
CHE LO TROVERA/ AFFA- 
SCINANTE. DI NOTTE, PA- 
PIGI E' DOMINIO DEI 
VAMPIRI. DI NOTTE, 

>» WNO/ SAMO RE. 


E AVETE 
TROVATO IL 
SANGUE. 


IRONICO, 
VERO? ERAVAMO 

UNA RAZZA PACIFICA, 

CHE NON CONOSCEVA LA 
VIOLENZA, E ORA SIAMO LE 

BELVE DELLE TENEBRE. 
POSSIAMO SOPRAVVIVE - 
RE SOLO UCCIDENDO. E 

COS/ SIAMO DIVENTA- 

TI LEGGENDA. 










ALL'INIZIO 
FU TERRIBILE. NON 
SOPPORTAVAMO LA LUCE 
E NE MORIVAMO. COSI, C/ SIA- 
MO TRASFORMATI IN CREATURE 
NOTTURNE E CI SIAMO ABITUATI 
A VEDERE. LA MAGGIORANZA E' 
MORTA DI FAME POICHE' IL NO- 
STRO ORGANISMO NON TOLLE- 
RA GLI ALIMENTI DELLA SLP- 
PERFICIE. ABBIAMO CER- 
CATO INUTILMENTE / NO- 
STPI/ LIQUIDI MI A 
NERALI. 









lA 
ia, È AT GIRA SMI EEE 


SOITERRAMET, EDIFICI UN VAMPIRO 5/7 PUO' EUOCO 
ABBANDONATI... OVUNQUE VECIDERE SOLO CON % 
NON GIUNGA LA LUCE. NON CY LIN PALO D/ LEGNO 
RIPRODUCIAMO Pill E NON NEL CUORE. 
ABBIAMO VITA LUNGA. 
MORIAMO PRIMA DI 
INVECCHIARE. 


PRESTO 
L'ULTIMO VAMPI- 
RO SPARIRA' DAL- 

LA TERRA. 


| IDIOZIE. 


PYUO/ VCCIPERLO 
COME LN ESSERE WMA- 
NO... CON LA FAME, LE 

FERITE. PERSINO CON LE 
MALATTIE. OGNI GIORNO 
IL NOSTRO NUMERO 

DIMINUISCE. 


er) SORRIDE DI NUOVO, AMARO. £' UNA REALTA! A CLI STENTO RESTO SOLO. SENTO /L RIM- 
eee ni AD AVVICINARMI. QUALCOSA BOMBO LONTANO DELL'ARTI- 
"GE. I i” CHE IN FONDO ALLA MIA MENTE GLIERIA. "| PRUSSIANI" MI HA 
6g WI ui FINO P/IFILUTO. DETTO Il VAMPIRO. 
ZI S:R]4l' 12 I AD ALLORA — n” => 
d4Zthl | NO/ CERCHIAMO 7° ORA DEVO / } 
DI SOPRAVVI- |} LASCIARTI AMI TROVERO 
| (CO. DEVO NUTRIRMI. \\ OWNA TAVERNA 
TORNERO' PRIMA \, APERTA. 
DELL'ALBA. 4 > 


DOMANI 
/ PRUSSIAMI 
ENTRERANNO 
A PARIGI. 
LA LEGIONE! MAH... C/ PENS/? 
PERCHE' NON HAN- PARLI SOL- 
NO FATTO ATTACCARE / TANTO PERCHE' /O LI HO 
LEGIONARI? DOVEVANO QUALCUNO HA GIA! VISTI ENTRA- 
PRENDERE / PRUSSIANI }'}\ DIMENTICATO DI | RE... CON / PUSSI, GLI 
SUL FIANCO? CUCIRTI LA SVEDESI, GL/ INGLESI. 
: BOCCA. ALLORA ERO GRA- 
. NATIERE DELL'IM- 





EHI... EH?P... AK, 
HANNO PERSO UNA GUERRA E /O CONTINUO A BE- ALe NED AH, 
RE. PAGO CON UNA VECCHIA MONETA D'ORO, MA SERE fp NIENTE. Lo 
NESSUNO BADA ALLA SUA ORIGINE. GEESO Al COLLO, U 
FORSE QU/ FERITE CHE... 


S/ STA SCRNENDO 

UN CAPITOLO D/ STO- 

RIA, E FUORI GIRANO 
/ VAMPIRI... 





IN STRADA! 
ANDIAMO A 
VEDERE/ 






LAGGIU... 
IN QUEL PORTO- 


2” SC si 


= Vi 
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MIO DIO!... 
CHE COS'E‘? 


E PRIMA CHE ALTRI i INSEGUIAMOL O! 
arpa pe er INSEGUIAMOL O! 
STRADA, IN UNA 
CORSA DISPERATA. 





NON ASPETTO. /M- TUTTI SI LANCIANO NELLA PRESTO SOLO NEL VICOLO. LA 

BOCCO LIN VICOLO DIREZIONE CHE /O HO INDI- PIOGGIA MI CADE ADDOSSO DEL 

E ARRIVO PER PRI CATA, PIACEVOLE. 

MO A UN CROCIC- 

CHIO. 
INSEGLMAMOL O! 


MEANINGN: 152 



















Sl. HO 
APPREZZATO IL 


QUELLA FOLLA. 


ASSASSINO... 







A PEZZI. 


IL CIMITERO... 
PERCHE' ERI 
SEPOLTO? 


LA MORTE. DI TANTO IN 
TANTO, ‘MU/O/O"” E TORNO A 
NASCERE PER RICOMINCIARE 
DA UN'ALTRA PARTE. MA 
OGNI VOLTA E' PUN 
DIFFICILE. 


O) 


(A) 

XA) 
un 
I) NI I 


ya 


ONT 


\y 99, 


MODO IN CUI HAI TOL- 
TO DALLE MIE TRACCE 





O FORSE PEGGIO. T/ 
AVREBBERO FATTO 





























NON E' CHE MI 
ABBIANO MANCATO... 
AIUTAMI A CAMMINA - 
RE... SONO MESSO 

MALE... 







ASCOLTA... 
L'ARTIGLIERIA S/ 
AVVICINA. | PRUSSIAMI 

NON TARDERANNO A _EN- 
TRARE A PARIGI. LA FRAN- 
CIA DOVRA' APRENDERSI... 
LIN'ALTRA GUERRA FINI 
TA... QUANTE NE HAI 
VISTE TU? 




















TROP- ( 
PE. NON VA- 

LE LA PENA 
DI RICOR- 





CAPISCO... 

NON VUO/ CHE IL TUO 
SEGRETO SIA SCOPERTO. LA 
TUA VITA DIVENTEREBBE UN 
INFERNO... Sl'... LA TUA VITA 

£E' DIFFICILE COME LA 

NOSTRA. 


PRUINIAMO 
QUI... 


PER LIN ATTIMO SONO INCAPACE DI MIOVERE 
UN PASSO. NEL GRANDE SALONE SEMIBUIO, 
GL/ OCCHI DEI VAMPIRI BRILLANO MENTRE S/ 
FISSANO SU DI ME. 


XX XX 
VA 
Id 
eb 





FERMI! E' UN MIO 
AMICO... CHE NESSUNO 
LO TOCCHI 


ALZA LIN PO' IL VOLTO PALLIDO. | SUO! OCCHI 
STANNO PERDENDO LA LUCE INFERNALE CHE LI 
ANIMAVA. FISSA LA CROCE D'ARGENTO CHE SCIN- 
TIWLA NEL BUIO. 


GUARDA. 

LE LEGGENDE DICO- 
NO CHE CI UVCECIDE... ED 
/O SONO VEMUTO QUI MOL- 
TE VOLTE A MEDITARE E A 
MMPRECARE CONTRO IL 
MOSTRO DESTINO. 



















E A VOLTE 
MI CHIEDO... QUANTE 
RAZZE COME LA NOSTRA 
S/ NASCONDONO SOTTO LA 
TERRA? O NEI MARI? O SUL- 
LE MONTAGNE? PERCHE' GLI 
VOMINI CREDONO DI ESSE- 
RE GLI UNICI? PERCHE' 
NON APRONO GLI 
OCCH/? 












PIANO... 
£' INCREDIBILE 
QUANTO DUOLE. 
CREDO D/ ESSERE 
ARRIVATO ALLA 


SIAMO UNA 
RAZZA MALEDETTA 
CHE VIVE NEL TERRORE, 
SUCCHIANDO IL SAMGIE... 
E SCOMPARENDO PO- 
CO A POCO. 


C/ SONO RAZZE 


INCREDI/BILI A QUESTO 
MONDO, AMICO. INSOSPET- 
TATE. E (IN GIORMO LSCIRAN- 
NO DA/ LORO NASCONDIGLI 
£ AFFRONTERANNO FOR- 
SE GLI UMANI... 





NON 
PUO' ESSEREI... 
CHIWIDETE LE 


<U 
LA CASA 
BRUCIA! L'HANNO 
INCENDIATA! 


Y 


\\ i 
LI )\ è 773 
A} A\ I b 9 O) i ' z 4 i 
000 DS. sx 


ty 
N > AE; ( 

‘ (AI Vj} 
i , A(f 
VI 


4 
9 


Lf 
7006 
ya 

V 


() 
D 


4 
NZ /} 
DEX<N 


U 


GRIDA, GEMITI. E $ 

NELL'ARIA, IL FL < Sl: LA TU SOPRAVVI- 

MO ACRE DENSO. 3 po ; VRAI/. RICORDACI CON 
NELLE VETRATE, BE) arnti K 3 PIETA', AMICO. LINA VOLTA 
RIFLESSI DI SAN- = di di 6%, ERAVAMO UNA RAZZA BEL- 
GUE. LL CARS LA... E PACIFICA... 





30 


MON VOGLIO 
MORIRE BRUCIATO. 
VOGLIO PERMETTERMI 
UN PICCOLO GESTO 
AVAGANTE... 


(az= IMNMzz1] 
NS 


Ì 
l 
I 


Mia 


ODONO LA SLA RISATA E PER LIN SE- 
CONDO VEDONO Il FUOCO DELL'IN- 
FERNO NEI SUOI OCCHI. 


\\ 
MQ IÒÒ 
mit® 


QUI, ESSERI 
UMANI! GULARDATE 
IL VAMPIRO! GUARDATE 
LA CREATURA DELLA NOT- 
TE! GUARDATE L'INCUBO 
CHE VI PERSEGIUITERA' 
PER TUTTA LA 


C'£E' UN CORO D'ORPRORE. E 
LA FIGURA SEMBRA FARSI 
ENORME, OSCURARE IL CIELO. 


31 


LA MOTTE S/ E' FATTA ROSSA, CALDISSIMA. 


/ MOSTRI 
DEVONO ES- 
SERE TUTTI 
MORTI! 


N 


\ XÎ ,ÙùN 


GUARBDATE IL 
VAMPIRO! 


\ 


\\ 





UN PANTOLO D'AGONIA, POI FINAL- E QUANDO DELLA CASA RESTANO 
MENTE LA LIBERTA' DEFINITIVA / SOLO LE BRACCI INSPIEGABILMENTE 
DELLA MORTE. na; LA CROCE £' ANCORA IN PIEDI. 


— — w 
\39 
A 
A 


ANZI 





e] 
te Usi 
SAMI 





/0 SOLO - GILGAMESH, L'INMMORTALE - 
CONOSCO /lL SEGRETO DELLA RAZZA 
DELLE TENEBRE, DEL SUO DESTINO 
MALEDETTO, DELLA SUA AGOMIA. SOLO 
/0, MA NON POTRO' DINVIDERLO CON 
NESSUNO... 


LASCIA / VAMPIRI NELLE LORO TENEBRE. LASCIA L'IMMOR- 
TALE SUL SUO CAMMINO DI MILLENNI. LASCIA PAR/GI NELLA 
PIOGGIA E NEL ROMBO DEI CANNONI. CHUIDI LA TUA MENTE, 
GIU GAMESA. CHIUDILA E CERCA LINA NUOVA VITA DA VIVERE. 
VA/ AVANTI. AVANTI, DOVE LUN NUOVO MONDO TI ATTENDE. 
LUN MONDO DA/ CAMBIAMENTI SEMPRE PUN VELOCI DALLE 
INVENZIONI SEMPRE PI! STUPEFACENTI. 
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£' DIFFICILE ESPRIMERE CON LE PAROLE LA 
TRASPARENZA AZZURRA, ASSOLUTA, CHE MI 
CIRCONDA. £E' COME NUOTARE IN PARADISO, 
RIEMPITO DAL RUGGIRE RITMICO, ROTONDO 
DEL MIO MOTORE. E SONO CIRCONDATO DA 
ALTRI VCECELLI DI METALLO E TELA. 








A TRATTI, IL SOLE EMERGE DA ALLA MIA DESTRA C'E’ 
UN CUMULO COTONOSO D/ CLYDE BERYL, LN GIO- 
NUBI E PER UN SECONDO CI VANE GlA' INDURITO 
TRASFORMIAMO IN FRECCE DAGLI ORRORI DELLA 
D'ORO CONTRO LN CIELO GUERRA. 





ALLA MIA SINI- 
STRA, GEOF- 
FREY COLLINS, 
L'ANGELO DEL 
BATTAGLIONE. 
LA SLA FOTO 
£' APPARSA 
SU UNA RIVI- 
STA E DA AL- 
LORA LUI PI 
CEVE UNA 
QUANTITÀ! 
INCRED/BILE 
DI LETTERE 
FEMMINIL 1. 


£ /O?... BE', (O 
SONO L'ENIGMA 
DI QUESTA 
SQUADRIGLIA DI 
AQUILE DA 
GLIERRA. 

























SE SAPESSERO 
CHE SCHERZANDO 
HANNO COLTO NEL 
SEGNO... 


S/ SUPPONE CHE /O SIA (IN FX-PROFESSORE 
DI LIMGLIE MORTE DELL'UNIVERSITÀ! DI PRAGA. 
HO LIN PASSAPORTO INGLESE E /L MIO NOME 
£' GIL GAMESH. SONO VOLONTARIO E MI HAN- 
NO DATO /L SOPRANNOME DI “INMORTALE” 
PERCHE' SONO USCITO VIVO DA QUATTRO AE- 
REI DISTRUTTI. 





CHE CI FACCIO QUI, 

1/0, CHE HO VISTO 

TANTE GUEPRE NEI 
Ri| MIEI QUATTROMILA 
gi AMM DI VITA? 














1/0, CHE HO VISTO 6 x TRA. | ; /O, CHE SONO STATO SCHIAVO E ATTORE 
L'EGITTO DISTRUT- o = = \ DELLA STORIA UMANA, SONO QUI COME VO- 
TO DAGLI ITTITI... ; j A, 4 Î LONTARIO, COIMOLTO IN UN'ALTRA GUER- 
IO, CHE HO VISTO # / — I RA. PERCHE? 

LE CENERI DI CAR- /4 ° 3 

TAGINE E IL SAN- 

GUE SOTTO / CAN- 

NOMI PI NAPOLEO- 














OGGI VOLIAMO 
COS/... MA CHE C/ PRE- 

PARA IL FUTURO? CON 
QUANTA PAP/IDITA' PROGRE- 
DIRA!' LA SCIENZA AEREA? 
QUANTO TEMPO CI VOR- 
RA' PER...P 


LA RISPOSTA E' TRA LE MIE MANI. QUESTO AEREO. Il MIRACOLO CHE 
HA FATTO SOGNARE LEONARDO DA VINCI E CHE OGGI E' REALTA*. 















LA GRANDEZZA DELL'IDEA MI SPAVENTA PER LN ISTAN- 
TE. PO/ Il ROMBO TRANQUILLO DEL MOTORE MI CALMA. 








ALLA MIA SINISTRA, UN MOVIMENTO. COLLINS 
CHE MI SEGNALA, FRENETICO, QUALCOSA. 


QUANTO CI = 
VORPRA' PER RA 

GIUNGERE LE E NON PUO' 

ES STELLE? ESSERE CHE... 


- 


" IA PC 
S Ai 
CAZZAAE 


Fa 
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Sl, E' LA SQUADRIGLIA Pl! FAMO- ... E BOB CORBETT PASSA L'ULTIMA FRONTIERA. 


SA. VEDO /L TRIPLANO POSSO DI 
VON RICHTHOFEMNM PO/ RICONOSCO 
L'AFREO NERO. £' QUELLO DI 
VON KARTENBERG, L'AUSTRIACO. 
UN'AQUILA SOPRA DI NOI. SUL 
MUSO, FIAMMATE GIALLASTRE... 


Tu % 





IL CIELO E' UN CAOS DI AEREI CHE VOMITANO PALLOTTOLE. 
QUALCLUNO BRUCIA. (IN ALTRO DEI NOSTRI £' ABBATTUTO. 


UN TEDESCO Ml CAPITA DAVANTI. COME SEMPRE, GLI SPARO ALLA CODA. 

IL PULSANTE DELLA MITRAGLIERA GL/ SPEZZO /l TIMONE. LO METTO FUORI 

£' DOCILE SOTTO IL MIO DITO. COMBATTIMENTO SENZA TOCCARE IL PI 
LOTA. DISTRUGGO LA MACCHINA, NON 
L'UOMO CHE CI STA DENTRO. 


(A 


Mai" nt 


COS/' DEVE 
ESSERE... (O NON 
RISCHIO NIENTE. LO- 
RO S/'... E CIO' CHE VO- 
GL/O E' CONOSCERE IL 
SEGRETO DELLE MAC- 
CHINE VOLANTI NIEN- 
TALTRO... 





SE NE VANNO... 
HANNO PERSO DEGLI VOMI- 
MI... COME NOI... E IL GIO- 

CO CONTINUA... 


L'ULTIMA 
GUERRA... POVER/ 
GIOVANI SOGNATORI... 


NON S/ POSERA' LA POL- 


VERE DI QUESTA, CHE 
NE COMINCERA' UN' 


ad. dl 
7 ( IRA 


} 


pi SA Di 3 


- 


Saar di 
(@ @ 
\ 


A, 


A SERA, S/ RIDE E S/ BEVE ALLA BASE. GLI VOMINI \ 
S/ SENTONO CAVALIERI DI UNA GUERRA LEALE. > 
CHAMPAGNE, ROMANTICISMO E IDEALI. 
we ” srnoo AN ; 
ALLA GUERRA NQ ABBASSO N 
CHE CANCELLE- | GLI UNNI 


dA 
A 


UNISCI MAI A NO4, 
GAMESH... TROPPO 
ORGOGLIOSO, 


ASSOLUTA- 
MENTE NO, COLLINS. 
A VOLTE PREFERISCO 

STAR SOLO. 











SETE LO 
uy DICESSI MORIRESTI 
ce, DALLE RISATE. QUINDI, 
di € MANTENGO IL SEGRE- 
TO. LO VEDRAI 
PRESTO. 













QUESTA N 
* LA NOTTE DEI 
GITANI. 


SEI ARRIVATO, 


BELL'UFFICIALE. CHI y UN AMICO. 


FORSE AVRA/ 
UNA RAGAZZA 
PER LUI. 


C'E' CON TE? 





E Di (e) V, 
DOVE DIAVO- ESATTO. 
LO SIAMO? IN UN E OGGI C'E' UNA 
CIMITERO? RIUNIONE INTE- 
_ RESSANTE. 


£' COME SE /L MIO CORPO VOLASSE ATTRAVERSO / SE- 
COLI E LO SPAZIO... HO VISTO QUESTI RITI PIPETUTI IN 
UVUMGHERIA... NE/ CARPAZI... NEI BALCANI... Il TEMPO E’ 
UNA DIMENSIONE SENZA IMPORTANZA NET VIOLINI DI 
QUESTI NOMADI. 








LEI MI STUDIA ATTENTAMENTE, LO 
SGUARDO PIEMO DI MISTERO. 


EHI... HA/ 
FATTO IMPRES- 
SIONE, EH? 


NO... PRESTA! 
OGG/ HANNO UCCISO 


CORBETT, SIKES E CON- 
NALLY. TU ED /O SIAMO 
VIVI E QUESTO VA FE- 
STEGGIATO! 


CREDO CHE 
TORMERO' ALLA 
BASE. 10... 


NO. 
Al TUO AMICO 
NON INTERESSANO LE 
DONNE. CERCO DI LEGGERE 
NET SLIO/ OCCHI E NON VE- 
DO CHE LA MIA IMMAGINE. 
SOMO GLI al DI UN 


CERCO DI VINCERE LA MIA INDIFFE- 
PRENZA, DI RICORDARE COSA SIGMFICA 
AVERE LINA SOLA VITA. TANTO FRAGI- 
LE, TANTO FACILE DA PERDERE. 


D'ACCORDO. 


IL VINO 
£' RUI, COME LE 
PAGAZZE! BALLIAMO 
SOPRA LE TOMBE FINO 
A SVEGLIARE GLI 
SPIRITI. 


TU, OCCHI 
MORTI... QUAL- 
CUNO VUOLE 
PARLARTI. 








S/EDI/- 
TI, GILGAMESA. 
S/EDI/ITI, MENTRE DO LE 


CARTE. FIORI E QUADRI CUO- ( vali Sl 
P/ E PICCHE... Il RE E' DI CAR- NEAR 
TONE DIPINTO, MA LE MOR- ; 
TI CHE ANMUNCIA SO- DE £ COME TI CONOSCEVA 
NO VERE. MIO NONNO E IL NONNO 
: DEL SUO. NO/ GITANI ABBIAMO 
LA MEMORIA BUONA. ABBIAMO V/- 
STO ALZARSI IL TEMPIO DI SALO- 
MONE, ABBIAMO VISTO IL MON- 
DO EDIFICARE ALTRI TEMPLI. 
VUO/ UNA SIGARETTA, IM 
MORTALE? 














NON VUO/ 

LA SIGARETTA? CHE 
SCIOCCHEZZA... TU CHE 
POTRESTI FIMARE SENZA 
SOFFRIRNE. PERCHE' TI 
CHIAMO IMMORTALE? 

PERCHE' LO SEI. 


PERCHE' 
MI CHIAMI 


“O TI HO 
VISTO UNA 
VOLTA, CIR- 
CA SESSANT' 
ANNI FA. ER/ 
IN TRANSIL- 
VANIA E CER- 
CAVI ANTICHI 
MANOSCRITTI 
SUL CONTE 
DRACULA. 
ALLORA DI- 
CEVANO CHE 
ER/ GRECO". 























MI SORRIDE MALIGNA, PRO- 
TETTA DALLA SUA MISTE- 
RIOSA MAGIA, DALLA SICU- 
REZZA DI CONOSCERE IL 
MIO SEGRETO. 


VUO/ 
CHE TI LEGGA 
LE CARTE, IM- 

MORTALE? 


NONNO 
Mi PARLO' 

DI TE. E /O 
GLI CREDET- 
TI, PERCHE' NO/ 
G/TANI SAPPIA - 
MO CHE C'E' UN 
IMMORTALE SUL- 
LA TERRA. LO 
CHIAMANO EBREO 
ERRANTE, O O- 
LANDESE VOLAN- 
TE... L'UMICA 
COSA CERTA 
£' CHE ES/- 














4 DEVO RAG- 
SONO FROPLE CT | GIUNGERE /L 
MIO AMICO. 


PERCHE' P 
LUI E' GlA' 
MORTO. 





CHE HAI DETTO PI! 
SCHERZIP! 


CHE LO E’. E 
BELLO. E AMA LA 
VITA. E DOMAM 
ORPIRA'. 
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7 HAI RAGIO- SÒ ion = MA LUI NON 
NE, VECCHIA. \ SÌ: DEVE MORIRE. NON 
/0 SONO QUEL - » / SA ANCORA MENTE DEL- 
ZO DI CUI PARLI. LA VITA. LASCIA ALMENO 
HO VISTO MORIRE CHE NE ASSAPOR/ 
IL GUSTO. 


MILIONI DI VOMI- 
MI, E UN SECOLO 
È' COME UN MiI- N 
a”, 2. AT NON E' MIO 
POTERE. DOMANI 
MORIRA'. 


NO! NON 
MORIRA'‘! ( 


STST 
RR 


RR “ 
NIOSN 
SSÌ 


POVERO 
MMORTALE... TANTI 
SECOLI TANTI MILLENNI E 
ANCORA TI RIBELLI CONTRO 
L'INEVITABILE!... POVERO 
IMMORTALE... 





PERCHE' A UIN TRATTO QUELL'ESISTENZA CHE TI SUC- 
HA ASSUNTO TANTA IMPORTANZA PER ME ? CEDE GAMESH? HAI 
QUALE STRANO MECCANISMO HA SCOSSO | UNI FACCIA... DA 

; FAR PAURA... 


LA MIA INDIFFERENZA ? 





LO E'. LA VITA 


>” non “ 
MY LASCERO' CHE DI TUTTI LO E', MA 
I —MUIOIA... LA / CORVI NERI VOLE- 
‘ 4 PANNO SULLA 
SUA TOMBA. 


Au SÙ 


za 


[S 
_ì 
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So X 
LVYWW 
K& VWàè 

(FTYTWT([-<YX-<dd 
(WAVTY\vY*tAsTET-< 


C 
Ò | : 
| 


AEREI! E' STATA AVVI 
STATA LA SQUADRIGLIA 
DI VON BICHTHOFEN! 
VIENE QUI 


REA ’ 
(N 


» 7 


HA DETTO 
n_"aan__[}, CHE MORIRA' OGGI... D 


EVO N N92 
STARE /N GUARDIA. FORSE QUIS 


SR 
T(WORTK<g&&©. 


VIENI UN 
MOMENTO CON 
ME, COLLINS. VO- 
GLIO MOSTRARTI 

UNA COSA... 


sad 


PEFITT ANNEO VC 





MI SPIACE, 
RAGAZZO... POI TI 


vu A 
: Vas 7 
Di ea) O N EFEGHERO”. 





/ PROLBABIL- QESIT 
MENTE MI MALE- 
DIRA'‘, MI PRENDE- 
RA’ A CALCI... MA 
E” SALVO. 





DI NLIOVO LA PAZZA DANZA DI QUELLE LIBELLULE TRA | PRO- 
SETTILI. DI NUOVO TRACCE DI FUMO ED ESPLOSIOMI NEL CIELO. 


475 4 E LG 


par 


E VEDO L'AEREO NERO DI VON ] TUTTO 5/ DISINTEGRA, INTOR- 
KARTENBERG CHE EMERGE DAL e NO. PEZZI DI CRISTALLO E DI 
CAOS £ 5/7 DIRIGE SU DI ME CO- fiv Ri LEGNO MI TAGLIANO IL VISO. 
ME LUNA CREATURA IRREALE. ! NEL FURORE DELLA BATTA- 
(, GLIA, DIMENTICO LA MIA /IM- 
4 MORTALITÀ' ED HO PAURA. 





SCEM (04 
IL Pil pa MA VON KARTENBERG RIDE DEL MIO TENTATAE 
FORSE ME LO TOL- | VO. DOMINA IL SUO AEREO COME FOSSE PAR- 
TE DI SE' E NON CESSA DI LANCIARE PAFFICHE 
SULLA MIA POVERA MACCHINA. 


i 


"là 


‘gl: 
fa 


] 
si | 
dh 

5 

È 

















CERCHERO' DI 
ARRIVARE ALLA BA- 
SE. NON HO ALTRO 
DA FARE. 










%,,,,/Uij, , 
70007 ak  TORIETN oe, 
; / 74212777 (07, 7/7) A; Y YG77 
f U M/4/68 
{i 





(, 
"i ra 
rt ner e I 











nn” ai arl È 





E QUEL MALEDETTO 


MI SEGUE. GL/ HANGAR DELLA BASE SONO 


SOTTO D/ ME. VEDO PICCOLE F/IGL- 

RE (MANE CHE CI INDICANO. E SEN- 
TO IL MARTELLARE DELLE PALLOT- 

TOLE. 
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SCENDO ANCORA. IL FUMO NERO E 
DENSO MII ACCECA E MI FA TOSSIRE. 
DAPPERTUTTO SCHEGGE. 





PO/ A UN TRATTO LO VEDO. STA GRIDANDO 
QUALCOSA, MA NON SO COSA... E SUBITO UN 

















MALEDETTO N 
INGLESE... ORA 
VEDRAI... 





=== 


UN'ESPLOSIONE ASSORDANTE, UNA PAL- "=%-$ 
LA DI FUOCO CHE FIORISCE SUL CAMPO. 


(sar Dl 
he 











POVERO COLLINS... 
L'ABBIAMO TROVATO LEGATO 
DIETRO UN HANGAR... ERA FURIO- 
SO... VOLEVA DECOLLARE, MA IN 
QUEL MOMENTO VI ABBIAMO 
VISTI ARRNARE... 


i LA GITANA 
SENTE 
L'UMIDITA' 
VISCHIOSA 
ATTRAVERSO 
/ VESTITI. 
NON TEME 
LA MORTE. 

i CI £' 
A ABITUATA. 


NO. NON £' VERO. ANCHE /L SUO SANGUE INDIFFE- 
RENTE GELA PER UN MOMENTO. CARTONE DIPINTO, 
MA MORTE DI CARNE E SANGUE. E LA NEBBIA DEN- 
SA, SOVRANNATURALE, SI CHIUDE SU DI LEI. SIWI 
SUO/ RE. DI CARTONE DIPINTO. E /O SO CHE NON 
POSSO RESTARE Ll', CHE DEVO RIPRENDERE IL MIO 
CAMMINO. PER ANDARE LONTAMO. 


604, 
7 7, 
am 














IL VENTO NON CESSA MA/ TRA LE MONTAGNE. URLA TRA LE ROCCE 
AG(UZZE CHE SORREGGONO /L TETTO DEL MONDO, S/ GETTA NEI PRE- 
CIPIZI INIMMAGINA BILI E ATTRAVERSA PUGGENDO GLI STRETTI CORRI 
DO/ DI PIETRA, SU CUI NON E' MAI PASSATA CREATURA VIVENTE. 


GHIACCIO. ROCCIA. VENTO. QUESTO £E' Il REGNO DI CRI- 
STALLO DELLA NON-VITA. GHIACCIO. POCCIA. VENTO... 


MA NESSLIN REGNO £' AL SICURO DALLA CREATURA Pill' TENA- 
CE. L'UOMO NON ARRETRA, NON ESITÀ... E ARRINA SEMPRE 
ANCHE NEGLI ANGOLI Pil REMOTI DEI MONDI Pill PROIBITI. 





POVERO 
MONACO... DOVE 
CRED/ DI AN- 












DEVO SBRI- 
GARMI... EVITARE CHE 
LA NOTTE Ml SORPRENDA 
QUI... DEVO SBRF 





ù SE LA TIGRE 
f CREDE DI UCCIDERE E ILN 
CERVO CREDE DI MORIRE, 
£' PERCHE' NON CONO- 
SCONO LE STRADE DI 






NO, MONACO. 
NON HAI VOLUTO ASCOL- 
TARE ZEREK BATOR. ER/ ‘ a . 
TANTO SICURO DI TE... CHE $ ; CHIACCHIE> 
IMPRUDENZA! HAI SCORDA- s RE... MA CHE 
TO CHE LINA PALLOTTO- 1) COSA CI S/I PUO! « 
LA VECIDE ANCHE LN |i0s d \ ASPETTARE DA 

MONACO? IZ REG dì 




















ZEREK BATOR 
HA DATO ORDINI 
PRECISI, MONACO. AN- 
CHE LUI E' STANCO DEL- 
LE TUE CHIACCHIERE. 
PERCIO"... 






VENO UNO STUPORE INFINITO NEL VOLTO DEL MONGO- 
LO E LO CAPISCO. DEVE PENSARE CHE /O SIA UN FAN- 
TASMA... E IN FONDO NON SBAGLIA DI MOLTO. 













STARE /L VEC- 
CHIO. NON PUO' 
DIFENDERSI. 
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MI CHIAMO 
GIALGAMESH E SONO 
DI PASSAGGIO. 


D/ PASSAGGIO? 
MI PRENDI PER STUPI- 
DOP NESSUNO VIENE QUI 
SENZA UNA RAGIONE. 





FORSE 
NE HO LINA, MA 
CHE TI IMPORTA? 
LASCIA STARE /L 
VECCHIO. 


LASCIARLOP 
SEI PAZZO. LUI MO- 
RIRA'. E DATO CHE 
SONO LIN VOMO 
PRUDENTE... 


MORTI? 


SFORTUNA- 
TAMENTE. NON 
ERA MIA INTENZIO- 
NE... E' STATO 
L'ESTINTO. 





MO. 
NON MUOVERMI. 
QUEL COLPO E' STATO 
TROPPO FORTE PER IL MIO 
JO NON VECCHIO CORPO... NON CE 
POSSO GIUDICARE LA FARO'. PLO/ AIUTARMI, 
NESSUNO, E TANTO ME- MA NON IN QUESTO 
AE Saga PILE = 
; “| 3 : ZI, A IN VWUALE, 
CHE TI AIUTI... ; ANI 7) INA ALLORA? 


ci” | 
PER NO/ 

MONACI QUATTRO 
SONO / NEMICI CHE MINAC- 
CIANO LA NOSTRA VITA... LA 
PAURA, IL POTERE, LA SA- 
PIENZA E LA VEC- 
CHIAIA. 





DIN) «ll 


4 
MRI. 


C'E' LN MONA 
VICINO A URGA CHE S/ £E' 
ARPESO AL SECONDO NEMICO... 

HA USATO TUWITO CIO' CHE AVEVA 
APPRESO PER PERCORRERE LA STRA- 
DA DELL'AMBIZIONE... HA VERSATO 
SANGUE E GETTATO UNA GRANDE 
MACCHIA SL DI NOI. JO VENIVO 2 
PER FERMARLO. 












UN NON-MORTO? 
CHE VUO!/ DIRE? 














E NON LO 


CREDEVO 5 
\ SAPRO' MAI. 


DI POTERLO FARE... 
FORSE SONO STATO IN- S 
GENVO, NON SO... DELLE VISIO- 

MI MI AVEVANO SEGNALATO PER 
QUESTO COMPITO. DOVEVO AMDA- \_ 
RE A VRGA. LUNGO LA STRADA A- È 

VRE/ TROVATO LN NON-MORTO, 

UN PAGAZZO E UN CANE... E  / 
LORO /NSIEME AVREBBERO 
DISTRUTTO ZEREK 
BATOR. 













NON LO SO... 

£' C/O' CHE HA DET- 
TO LA VISIONE... /IGNO- 
RO A p25+7-> el PIFE- 













A UN TRATTO DECIDO. ERO VE- IL CANE ALZA LA TESTA E ANNU- 
NUTO TRA QUESTE MONTAGNE SA L'ARIA GELIDA. 

CERCANDO SILENZIO PER LA MIA 

ANIMA E RIPOSO PER LA MIA DI- 

SPERAZIONE, MA SONO STATO 

PRESO DA UN MECCANISMO MI 

STER/OSO E INCOMPRENSIBILE. 


verero' NU 
QUESTO... Puo' Vil 
DARSI CHE MI 





BEL) 

E ORA? CHE FA- 
RO’ ?... HA DETTO UN 
NON-MORTO... E CHE 

ALTRO £' UN IM- 

MORTALE? 


LA FIGURA GIOVANE ENTRA NEL GLI VOMINI ARMATI PASSANO VI- 
VILLAGGIO, VACILLANDO PER LA CINI. STANNO IN GUARDIA, CER- 
FATICA, GLI ABITI INSUFFICIENTI CANO. MA, COME SPESSO ACCA- 
CONTRO IL VENTO D/ GHIACCIO. DE, NON VEDONO. 


ju: 
NC, 
i 
\ 


1 


© “È 


ì° 
A 3 


Od DL) 


— SONO \ 
UOMINI DI ZEREX_N().è 
| 


fi 


{ BATOR... DEVO Fia 0 do 


G/IRE... UNO DI LORO 
POTREBBE SOSPET- 
TARE È... 


NESSUNA 








TIRACCHA DEL PA- 
ATA - G. P Ù 
OH, NO! QUELLO È i 4 SELENA LEE 
£' ZEREX BATOR E, AI 7 A 
IN PERSONA! DEVO | 

NASCONDERMI/! 


CÀ 


O 9 
ZA} Jia 
VESTI 


y Ò 

14, » n 

4 16)" NA 5; fi 

verno ASTI) Je: 

DI a 2 3) 7, 

ri zi = = S A VIE: , 
(biisaln CIA: VE 

NIETO.) ) 5 . 
qua ii Ul 4, 


Al My: 


e — 4 dadi; È "y DITE - 
(LI Lira | À - | È \ i î| 
d; 2 I O 9) 5 


hi J)) 
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IL CANE HA ALZATO BRUSCA- 
NON LO SO... MENTE LE ORECCHIE. 
QUESTA E' LA PARTE 


DI PROFEZIA CHE NON CA- 
PISCO. CHE COS'E' UN NON- 
MORTO? COME LO S/ 
RICONOSCE? 


SE TROVIAMO 
IL GIOVANE O IL CANE, 
C/ PORTERANNO DA LU/ E 
POTREMO SCONGIIRARE LA 
MINACCIA CONTRO LA TUA 
GRANDEZZA. 








M/ FERMO E LO GUAR- MI ASPETTAVA. LO 
DO. HA UN'ARIA POS- SENTO. MUGOLA 
SENTE, EPPURE NON PIANO PIANO. 
SENTO MINACCHA DA 

PARTE SUA. 











ASPETTA! 
NON COSI IN FRET- 
TA... SUCCEDE QUAL- 
COSA? 


ANDIAMO. 
TI SEGUO. 


AMICO... MI 
ASPETTAVI? 





AH, SI... NON PUOI FLG- 
SUCCEDE G/RE, FRATELLO! ZEREK 
QUALCOSA. SARA’! CONTENTO DI NOI. QUASI 
ì CI INGANNAVI, CO/ TUO/ ABITI... MA 
QUESTO ANELLO T/ HA TRADI 
TO. AVRESTI DOVUTO TO- 
GL/ERLO. 





INGANNATO PIL' DI 
QUANTO CREDESSIMO, 
\PAGAZZA. ZEREK BATOR 


' 
VAT 
scita 
e 


my ALS 


INDIETRO, SCIA- 
CALLO. T/ HO RISPAR- 
MIATO LA VITA, MA NON 
LO FARO' DUE VOLTE... 
VATTENE! 


LA SUA VELOCITÀ! MI SOR- 
PRENDE. NON CREDEVO CHE 
QUALCUNO POTESSE ESSE- 











LUN VOMO = 
CHE ESITA CON TUENG N] 
HARAK E' UN LOMO MOR- 








MON CANTA - 
RE VITTORIA, AS- 
SASS/INO. NON 

ANCORA. 


“i |'Agar® 27 
lt p 
(9 


YO NON VUOI MORI 
PEP NON IMPORTA... 
TORNERO' AD LC- 
CIDERTI. 





VATTENE... 
NON CAPISCI CHE 
PMO SARA MUORI... STA/ AFFRONTANDO 
CILE VOMO. prete QUALCOSA DI TROP- 
MALEDETTO! | X gr POL GRANDE 
MUOR/! z Do7s PER TE? 










IO 


COS/ VA MEGLIO. O8- 
INDIETRO. BEDI/SCI AL TUO /STINTO. 
INDIETRO! NON £E' MIGLIORE DELLA TUA 
PUO' ESSERE! / = INTELLIGENZA. 





















MI AVVICINO ALLA RA- 
GAZZA. IL CANE MUGO- 
LA SODDISFATTO AL 

NOSTRO FIANCO. 














IL VECCHIO 
MONACO E' MORTO. 
MI HA PASSATO IL SUO 
COMPITO, MA /O IGNORO 
CIO' CHE SUCCEDE 
OU. PUO! SPIE- 
GARMELO? 















VATA NELLA 
NEVE VICINO 
A UNA GRPAN- 
DE MAVE ME- 



























POSSO TALLICA DI- 
SPIEGARTI STRUTTA. ERA 
QUALCOSA... UNA NAVE STRA- 


MA, CHE NON 
AVEVANO MA/ 
VISTO O INMA- 
GINATO. CRE- 
DONO cHE {NM 
VENGA DA Un [N 
ALTRO MONDO. | 
Logo Mi | 
HANNO EDU- 
CATA ED 

HANNO SCO- 
\ PEFTO CO- 

\ SE STRA- 
NE SU DI 









p VEDO CHE 
NON TLUITO E' COME 
M/ ASPETTAVO. IL MIO 
NOME E' GILGAMESH. 
E IL TUO? 





“HO YO... MA MI 
CHIAMANO ‘LA PA- 
GAZZA DELLA LU 
CE‘. GLI VOMINI 
DEL GRANDE BUD- 
DA D'ORO Hi 
HANNO FATTO 
FUGGIRE COS/ 
TRAVESTITA PER 
INGANNARE ZEREK 
BATOR, MA NON 
HA FUNZIONATO. 
UN VECCHIO MO- 
NACO DOVEVA 
GUIDARMI AL MO- 
NASTERO DOVE 
SAREI STATA SAL- 
VA. LO HA/ VISTO?" 








PER 
ESEMPIO? 


VEDI 
QUELLA 
ROCCIAP 








DEVO RAGGIUN- 
: : GERE /L MONASTERO. LA' MI 


CAPISCO. NASCONDERANNO. | MIE! POTERI SONÒ 


P., f $ 
DATO EE TROPPO PERICOLOSI PER CADERE IN 
MANI CRUDELI, DEVO RAGGIUNGE - 


RE / MONACI. 


S/. 
LUI EPA UN MONACO, 

MA AVEVA ALTRI SOGMI. VUO- 
LE DOMINARE LA MONGOLIA E 
STA PREPARANMDO UN ESERCITO DI 
FUORILEGGE... /O SONO DEBOLE E 
NON RESISTO AL DOLORE. MI OB- 
BLIGHEREBBE FACILMENTE A 
FARE CIO' CHE VUOLE. 


E SAREBBE /INVIN- 
CIBILE. 

























i a 77 C/ PORTE- 
0 i RLO' 1/0, RAGAZZA. 
go 0 a Ol COMINCIÒ A CAPIRE LA 
‘LS UR RARI, 1 RAGIONE DELLA MIA 
AA, DI: Muto N PRESENZA QUI 

o A\ 
5 CU] 


\I 
\ 






\. 


. 







) \ METTIAMOCI IN 
n MARCIA. 













VIENI. 
LUI CI MOSTRE- 
PRA' LA STRADA. 







pes 


«i 
e 


ta 








L'AVEVI 
TRA LE MANI E 
L'HAI FATTA FUGGIRE ? 
MALEDETTO BA- 
STARDO! 









SIGNORE... S 

£' COMPARSO IL 

NON-MORTO 
PS 






HA/ FALLITO! 
QUESTO E' CIO' 
CHE CONTA! 


FERMA RINGHIANDO. 


C/ SEGUONO... \ 
DOBBIAMO SBRIGARCI. 


VA/! NON SO CHE 
COSA SIA IN GIOCO 
QUI, MA FORSE VALE 

TROPPO PER ESI- 

TARE... VAI 


TUTTI 
SULLE LORO TRAC- 
CE... PRESTO! DOBLBIA- 
MO TROVARLI! 


MA SENTO GlA' LE LORO VOCI E SO CHE NON PO- 
TREMO CAMMINARE ABBASTANZA IN FRETTA. LORO 
CONOSCONO TROPPO BENE QUESTO MONDO DINEVE. 


PROSEGUI TU... 
/O TENTERO' DI 
FARLI TARDARE. 


ASPETTO, SOTTO LA NEVE CHE COMINCIA A CADE- 
RE, IN QUELL'ANGOLO DIMENTICATO DI UN MONDO 
CHE HO QUASI VISTO NASCERE. 


NI 





ASPETTO FINCHE' ZEREK BATOR APPARE. LO PI ha ; 
CONOSCO SUBITO. IRRADIA MALVAGITÀ' COME IL | ( 7U... PERCHE' M/ 
SOLE /PRADIA CALORE. NE) AFFRONTI? 


N % 


N 
Carssmemend 



















NON LO SO, 
MONGOLO. CREDO CHE N 
QUALCUNO HA PREVISTO TUT- 
e{ 70 QUESTO. TORNA MDIETRO. \ 
WI NONCE MENTE CON CUI PO! | 
{ MINACCIARMI. 10 SONO IL 
da NON-MORTO... TORNA 
d INDIETRO. 






NESSUNO MI 
FERMERA'... 
NESSUNO! 
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PAZZO... LA TERRA TREMA... 
77 PRENDI CONTO DI CHE SUWECEDE? 
COSA HAI FATTO? 


GLI SPARI... N 
UNA VALANGA... 
SIAMO PER- 





LA VALANGA. LA MORTE BIANCA, ASSOLUTA. LA VALANGA. NON C'E' CREA- 
TURA CHE LE SOPRAVVIVA... NON C'E' CREATURA UMANA CHE POSSA... 


A 
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MA UN NON-MORTO NON E' LINA 
CREATURA UMANA. 


n MOLTI ANNI FA 
ABBIAMO PERSO LINA 
NAVE COL SUO EQUIPAGGIO. 
CREDEVAMO FOSSERO TUTTI 
MORTI. POI, PER CASO, ABBIA- 
MO SCOPERTO CHE C'ERA 
UNA SOPLAVVIS- 


£ SIAMO TOR- 
NATI À CERCARLA. N°, 
LA NOSTRA PAZZA POS- N Lù 
SIEDE POTERI TELEPATICI N 


E TELECINETICI IMMENSI, CHE 
SUL TUO PIANETA SAREBBERO 
USATI IN MODO ORRENDO. FOR- 
TUNATAMENTE NELLA TUA PAZ- 
ZA CI SONO CREATURE PURIS- 
SME... CHE, SENZA SAPERE 
PERCHE'... LOTTANO PER Mi 
EVITARE IL CAOS 
TOTALE. 


TU SEI UNO DI 
LORO, GILGAMESA. 


if: WR] 
Mi sat 
BENVENUTO, <<! 
G/LGAMESH, UMANO 
IMMORTALE... TI SALUTIA- 


LE, DA MONDI DI CUI TU 
GUA' CONOSCI L'ESI- 
STENZA. 





ADDIO... O MEGLIO, 
ARRIVEDERCI. 





C'E' UNA LIMINOSITÀ' ACCECANTE. /ANDO LI RIAPRO, LA NOTTE S/'. /0, GILGAMESH, CAPISCO 
DEVO CHIUDERE GLI OCCHI. pra PIPRESO IL SUO DOMINIO CHE NEL MONDO E NELLA 
7 per cio , ASSOLUTO. SOLO /N ALTO, NEL STORIA DEL COSMO C'E' UN 
ne è : CIELO, C'E' LINA LUNGA LINEA CAPITOLO SCRITTO PER ME. 
DI LUCE. E CAPISCO. SO CHE MI ASPETTANO TRA 
LE STELLE. 








di 
sniliz Ml, 


lj I! / I 7 
VI pghoh,, 
DITA AZIANIATI PARI 


| ; li 
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ROBIN WOOD 


Nasce nel 1944 in una località del Paraguay di cui un giorno dovrà decidersi a raccontare — ovviamen- 
te a fumetti — la storia: Nuova Australia, una specie di «colonia» fondata nella giungla da un gruppo 
di australiani di origine irlandese. 

Approda al fumetto nel 1965 e, dopo un buon numero di «liberi» generalmente di carattere storico, af- 
fronta il primo lavoro di grande respiro: «Nippur di Lagash», che continua a produrre ancora oggi ed a 
cuì si dichiara sempre particolarmente affezionato. 

Scrittore di grande versatilità, ha affrontato nelle oltre tremila sceneggiature prodotte i temi più diversi, 
creando personaggi che hanno fatto la storia del fumetto negli ultimi decenni: da «Dago», «Savarese», 
«Gilgamesh», «Helena», «Kevin», «Il cosacco», «Big Norman» (sotto lo pseudonimo di Robert O'Neill), ai 
più recenti «Mojado», «Kozakovich & Connors», «Morgan» e l’umoristico «Pepe Sanchez», per non citar- 
ne che alcuni. Attualmente, e in esclusiva per l'«Eura», sta realizzando, oltre alla nuova parte di «Dracu- 
la», con Alberto Salinas, altre serie con alcuni dei più noti disegnatori; da «Chaco» a «Munro», e, parti 
colarmente interessante, «Martin Hel», con Lito Fernandez. 


LUCHO OLIVERA 


Luis «Lucho» Olivera è nato a Buenos Aires nel 1943. Dotato di grande fantasia grafica, ha acquisito 
una considerevole notorietà come illustratore di racconti di fantascienza, professione a cui si è affac- 
ciato nel 1962. Ed è questa notorietà a procurargli le prime offerte dagli editori di comics. Nel 1963 
partecipa a «Misterix» e tre anni più tardi realizza numerosi fumetti di genere bellico per l'Inghilterra. 
Disegna poi la striscia quotidiana «Dick, l'artigliere», che viene pubblicata in moltissimi Paesi, e final- 
mente — dopo i successi ottenuti sui periodici «Eura» con lavori come «Ronar», «lo, ciborg» e «Piane- 
ta rosso» — si dedica a quel «Gilgamesh» che è a tutt'oggi il suo capolavoro. Attualmente ha allo stu- 
dio, in esclusiva per l'«Eura», due nuove serie in collaborazione con Carlos Albiac e con Robin Wood. 
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CAPITOLO 1| 










DESERTO. L'IMMENSITAÀ' TOTALE, LU 
NARE, DISPERANTE. MON UN ALBERO, 
(UN CESPUGLIO A SPEZZARE LÀ MONO- È 
TOMA. SOLTANTO IL SOLE, BRUCIAN- EZZONA 
TE, ASSASSINO, ETERNO. RS 











£ L'AVVOLTOIO. E' INDECISO E MALATO E MI 
SEGUE DA GIORNI, IN ATTESA. 


Arrega 
f 

















A ) 


È CNY 
MA ANCHE LUI 





L Di . IAP 
HA PAURA. £' VECCHIO E TEME LA 
STRANA 
TE. O FORSE CHISSA, TEME QUESTA 
Vania, CHE NON E) DECIDE A DIVENTARE CIBO 
PER LUI, 






VATTENE... 


LUI MI GUARDA CON ANSIA. LA MIA MORTE SIGNE 
FICA LA SUA VITA. E ASPETTA... ASPETTA... ASD 


PERDI IL TUO TEMPO. 


TA... DA QUANTO DURA 
MESIP ANNI? 


IMWECE LUI SI AV- 
VICINA ANCORA UN 
PO', LE ALI LAR- 
GHE. E' UNA CREA- 
TURA PIPUGNANTE, 
MISERABILE. EPPLP 
RE LOTTA STRENUA- 
MENTE PER SOPRAV- 


QUESTA PERSECUZIONE? 


E M/ E' AC- 


CANTO. SA CHE 
SOMO TROPPO Lf 
DEBOLE PER 
MUOVERMI. IL 


VATTENE... E' INL- 
TILE CHE ASPETTI. 


L'ESPLOSIONE 
E' ROSSA, IM- 
PROVVISA. MIL- 
LE ECHI COR- 
ROMO IMPAZ- 
ZIT/ SOPRA IL 
DESERTO. 


VAITENE... E' INVTILE 
CHE ASPETTI. 


dump] 





APPENA IN TEMPO. QUEL MALE- 
DETTO UCCELLACCIO STAVA PER 
BECCARGLI GLI OCCHI. LIN SO- 
LO MOMENTO, E... 





BEVO QUASI CON ANGOSCIA. 
SENTO Il LIQUIDO SPARGER- 
S/ NELLE FIBRE DEL MIO 


NI 
DA. QUANTO TEMPO SARA' NEL DE- 
P INDOSSA SOLO STRACCI... 
dd | FR/RE LE PENE DELLA MOR- 
da: Si | 7£ SENZA AVERNE IL SOL- 
C) È n 






À e ; ig 
ih 
SA alli 
(A pra 


7 





HAI VISTO ll SUO CORPO, GERTRUDP 
£' LIN VERO ATLETA. 


NON RICOMINCIARE, KATRIN. AB- 


METTIAMOLO SUL wc pa 
CAMION E TOR- DA ; Di, Si 
AA YA 
dic ; è È 
BIAMO GlA' ABBASTANZA PRO- 
MON CAPISCO CO- BLEMI CON LUDWIG 


ME POSSA ESSE- - ; 7 | 
RE ARRIVATO QUI, A VAR 

A MILLE CHILOME- & a 
TR/ DA OGNI CEN- 4 14% 
TRO ABITATO. "ci VR 


4 } CE LO DIRA' QUANDO SI SARA' 
RIPRESO... ORA VEDI DI ANDARE 
IN FRETTA. KATRIN ED /O CI OCCLU- 
PEREMO DI LU! MENTRE GUIDI. 
= 
£ TU... PICOMINCI CON | NON DOVEVI/ VEMRE... UN GIOR- % 
/ TUO! SERMOMP : NO O L'ALTRO PROVOCHERA/ 


Aa . UNA TRAGEDIA. 


= 


NON SEMBRA IN PERICOLO DI VITÀ... 
STRANO... QUESTA DISIDRATAZIONE 
AVREBBE DOVUTO UCCIDERLO... £' 

UN MIRACOLO CHE SIA VIVO 








NI 


INTERESSANTE £E' DIR PO- 
CO... MON SO CHI SIA NE' DA 
DOVE VENGA... MA CIO' CHE 
HO LDITO DA LUI MI HA LA- 

SCIATO STUPEFATTO. 


IN CHE SENSO?... AMEH'/O 
L'HO SENTITO DELIRARE, MA 
NON HO CAPITO UNA PARO- 

LA DELLA SUA LINGUA. 





V/ CONFESSO 
CHE UNA DOMAN- 
DA MI FA PAURA... 
CHI ABBIAMO, IN 
QUELLA TENDA? 





HA PRESO A DELIRARE.... 





APRO GLI OCCHI PIANO, 
SENZA FRETTA, SENZA 
VOGLIA. VORREI MIO- 
VERMI MA IL PUGNO DI 
FERRO DELLA DEBO- 

LEZZA MI BLOCCA. 


SE 


DOVE SONO? 


G/A'. FORTUNATAMENTE SIA- 
MO AL CAMPO... LO AFFIDERE- 
MO AL PROFESSOR RAUSBERG. 
















CHE FA /Ll PROFESSORE? SOMO 
ORE CHE LO STA VISITANDO... A 
PROPOSITO... AVEVA DOCIMENTI, 
Il. NOSTRO MALATO? 


UN PASSAPORTO IMGLESE. S/ 
CHIAMA Gil GAMESH. MA C'E 
LUNA COSA CHE NON CAPISCO. 
LA FOTO £' LA SUA. MA SE 
E” COS)... LUI DOVREBBE 
AVERE SESSANT'ANNI. 





INCREDIBILE... 
INCREDIBILE... 















CHE SUCCEDE, 
PROFESSORE? IL 
NOSTRO SOPRA V- 
VISSUTO HA DET- 
TO QUALCOSA DI 
INTERESSANTE NEL 
SUO DELIRIO? 





















LE SUE LINGUE, MIA CARA. 
M/IMEROSE. TU5ITE PERFET- 
TE. COMPRESO /L LATINO E 
UN GRECO TANTO ANTICO CHE 
HO FATICATO A CAPIRE... ED 
HA PARLATO DI VOMIMI CHE 
HA COMOSCIITO... NERONE, 
ANNIBALE, NAPOLEONE... 















GIA'. LA SOLL- 
ZIONE PIL' COMODA 
PER TUTTI GLI INTER- 
ROGATIVI. UN PAZZO 
CHE PARLA LINGUE VI- 
VE E MORTE, CHE SE- 
CONDO LOGICA NON 
DOVREBBE ESSERE 
VIVO... CHE STANDO 
AL PASSAPORTO 
DOVREBBE AVERE 
SESSANT'ANNI. 


BENTORNATO ALLA VITÀ, 
SIGMOR GAMESH. SIETE 

OSP/TE DEL PROFESSOR 
RAUSBERG... NO/ SIAMO 

UN GRUPPO ARCHEOLO- 
GICO CHE INDAGA SU UNA 
ANTICA CIVILTA'... SU UNA 
CITTA! CHIAMATA URUEK. 
NE AVETE MAI SENTITO 
PARLARE? 


SOPRIDO. UVRUK DALLE BIAN- 
CHE STRADE. URUK NELLO 
SPLENDORE DELLA GUERRA 
£ NELLA BENEDIZIONE DEL- 
LA PACE. URUK... CINQUEMI- 
LA ANNI NON HANNO CAN- 
CELLATO IL TUO RICORDO, 
MIA AMATA CITTA'. 







SI. ME HO SEN- 
TITO PARLARE. 


XI) 1/ 





MI PIACE ll PROFESSOR PAUSBERG. MI PIACE LA SUA /R- 
REQUIETEZZA, LA SUA GIOVIALITA', LA SUA INTELLIGENZA. 
MI PIACE L'INGEMUITA' CON CUI NON NASCONDE CHE LO 
INCURIOSISCO. 


AT 
NON FARE IL MI a IN dA SIZZA 
i n i \ ve, La (33 


STERIOSO, GAMESH. CI 
‘ GRECO CHE PAR- \ TEN AY 
LAVI ERA ANTICH/S-. IUS, 

SIMO. DOVE L'HAI MM 
PAGATO? E LE AL- | 
TRE LINGUE? MI E' 

PARSO DI RICONO- 
SCERE ALCUNE 
PADICI... 


ZA RAGAZZA SEMBRA VOLER EVITARE 
£' UNA BUGIA! DA DOVE LASCIALO IN PACE, ZIO. NON 
VENWI QUANDO TI ABBIAMO | | S/ E' ANCORA RIPRESO. VATA || SULA MA IL SUO SORRISO 
TROVATO? DOVE ANDAV/P || LAVORARE... HANNO RITROVA- || SONLNABBANDONA NEL SUO VOLTO 
FREE ATO DAL TO 1 RESTI DI UN MURO. | Zuee/; sono LmPici GLi OCEsI DI 
I ci 
TO DICE CHE HA/ SESSANI DA î n tO” d CARI PUESA DELLI FARI 
ANMI... E SENZA DUBBIO (A. / 
NON E' FALSO. 


BISOGNO D/ RE- 
SPIRARE... LO 
ZIO A VOLTE 

£' PESANTE. 


UN MURO ?... E PERCHE' NON 
MI HANNO CHIAMATO?... VADO. 


5/ TOGLIE UNA CIOCCA DI CA- NO. PUOI! PISPARMIARTI LE TUE BAT- 
PELLI DALLA FRONTE. E' DAV- © TUTE... VADO A OCCUPARMI DELLE 
VERO BELLA. PAX TAVOLETTE CHE ABBIAMO TROVATO. 


ANCH'IO SONO CURIOSA... 
MA NON TI FARO' i 


KATRIN E'DIVERSA. 
NON SFU/oGE AL 
MIO SGUARDO. E 
C'E' COME UN 
ELETTRICITÀ! AG- 
GRESSIVA SULLA 
SUA PELLE. UNA 
NUVOLA MALIGNA 
SUL SUO SORRISO. 


I\ 


SEMBRI ESSERTI RIMESSO, ‘\ 
ATLETA... MI FA PIACERE. SA- 
PEBBE STATO UN PECCATO 
SE TW FOSS/ MORTO. UNO 
SPRECO. 





£' BELLO AVERE UN 
VERO UOMO, QUI, 


MOSTRAMI CHE SEI CAPACE DI UC- 
CIDERE PER ME, LUDWIG. UVCCIDI- 
LO, SU... DISTRUGGILO. SPEZ- 
ZAGLI TUTTE LE OSSA. 


Vj jjy 


VAGO TRA LE ROVINE COME 
/N SOGNO, QUASI INCAPACE DI 
COMPRENDERE. DI RENDERMI 
CONTO CHE SONO NEL LVOGO 
IN CUI, MILLENNI FA, E' COMIN-, 
CIATA LA MIA AVVENTURA. 


URP... QESTO E' CIO! CHE 
RESTA DELLA TUA GLORIA? 
POCHE PIETRE CONSUMATE 
£ DELLE STOVIGLIE ROTTE? 


MIO POVERO LUDWIG... VOR- 

RESTI AFFRONTARE QUESTO 

GIGANTE ?... T/ SCHIACCEREB- 
BE CON LUNA MANO SOLA! 


IL VENTO ALZA SERPENTI DI 
POLVERE CONTRO /l CIELO 
COLOR SAMGUE. 


QU C'ERA LO ZIGGURAT EAN- 
NA, DA DOVE HO VISTO ARP. 
VARE LA NAVE DI UTNAPISTIM... 
NON IMMAGINAVO CERTO CO- 
SA NE SAREBBE DERIVATO... 


STACCATI DA LUI, 
KATRIN. O GIURO 
CHE LO UVCCIDERO'!, 


(A 
[LIL AND. 


TOA... IL MIO PICCOLO LUDWIG. 
MI SEGUI SEMPRE, EH? E ORA 
MINACCIP? 

(I 
î 


USI 


VAI? 


A 


E LASSU!', TRA LE STELLE, C'E 
‘LUN... E MI ASPETTA. L'HA DET- 
TO... UN GIORNO LO RAGGIUN- 
GERO'. E FORSE ALLORA QUE- 
STA STAMCHEZZA SARA' INTOL- 
LERABILE ED /O GLI CHIEDERO' 
DI CONCEDERMI LA MORTE. UN 
LUSSO A CUI ORA MON POSSO 
ASPIRARE... 





= E DEV'ESSERE QUI... L' 
PO/ A UN TRATTO, RICORDO. |. è 22 #7 [NDS HO FATTO COSTELI- 
n li ea LZ | . Preto RE /O STESSO! 
CR @ ) ) ver 


CA 


IN 


i 1 Lu 
COME SAPEVI CHE 
C'ERA QUELLO? 
(( 
i 





LA NOTTE STA SCENDENDO VELOCE 
SUL DESERTO. L'ODORE DELLA POL- 
VERE MI RIPORTA AD UN TEMPO LON- 


TANO. SOLO LA SUA VOCE SPEZZA 
L'INCANTO. 


CHI SEI?... MIO DIO... 
MI FAI PAURA... CHI SEIP 


E LA BACIO. Ll’, SOT- 
TO Il CIELO NERO, IN 
CLI GlA' SI ACCENDO- 
NO LE PRIME STELLE. 
Ll', DOVE /lL DESERTO 
CONSERVA LA POLVE- 
RE DELLA PRIMA DON- 
NA CHE HO BACIATO... 
TANTO, TROPPO FEM- 


NEY GIORMI CHE SE- 
GUONO, LEI S/ AG- 
GRAPPA A ME CO- 
ME UN GATTO RAN- 
DAGIO. COME SE 
SENTISSE L'ENOR- 
ME PRECIPIZIO 
CHE CI SEPARA. 


/O BACIO LE SUE 
LABBRA, / SUOI 
OCCHI, Il SUO 
COLLO. E CERCO 
D/ NON PENSARE. 
NON VOGLIO PEN- 
SARE CHE Il SUO 
CORPO SARA! POL- 
VERE TRA POCO 
PHI DI UN ISTAN- 
TE, PER ME. 


MENTI. SENTO 
CHE QUESTO E' 
COME LIN GIOCO 
TRA UN ADULTO 
£ UN BAMBINO. 
TU SEI L'ADUL- 





A NNOCENTI.. 










PI' CHE ECCITATO, Il PROFESSORE SEM- | è 
BRA IMPAZZITO PER CIO' CHE GLI HO FAT-]$ 
TO TROVARE. 


MERAVIGLIOSO! LE TAVOLETTE SO- 
NO IN CONDIZIOMI PERFETTE! E GUAR- 
DA LE ARMI! GUARDA... PRENDILA! 








TORMIAMO ALL'AC- 
CAMPAMENTO. £E' 
ORA DI MANGIARE. 


£ A UN TRATTO GRIDA. CON 
UNA FURIA SELVAGGIA, CIECA, 
NUTRITA PHI DI PRESENTE 
MENTI CHE DI REALTA". 




















CHI SE/P COSA SE/P DA 
DOVE VIENI? DOVE VAI? 
MALEDIZIONE... PISPONDIMI! 












A MI VOLTO. MI STANNO GUARDANDO. 
pri ql A L , E MEPACEO QUEGLI SGUARDI. 


ME LA FA SOPPE- Ch | 5 > / 
SARE. E NON POS- Ti: | \ 

SO EVITARE DI 
SORRIDERE. COSI 
POCO, DUNQUE, 
SIGNIFICA IL TEM- 
PO, PER / NOSTRI 
| A57/N71? 













HO COMINCIATO A TRADURRE 
LI \ V QUESTE TAVOLETTE. NON CREDO 
ee } "AN x SARA' DIFFICILE. SONO MOLTO 
| Ti ANA BEN CONSERVATE , 
VENDO VESTITO 


DI BRONZO 
DA ALLA TESTA DI 
\(/V ESERCITO... 








PERFETTO... /0 ANDRO' A 
PASSEGGIARE LN PO'. 


MI STRINGO NEL- YOR, - 

GAMES LE SPALLE. DI) GE Soisora:. LA 
N CUI TI 1 NESSUNA PARTI FATICA DI VIVERE MI 
ABBIAMO TROVA- PER ENTRAMBE #64 STA DISTRUGGENDO. 





TO... DA DOVE DOMANDE: CHE IM- / MILLENMI SI SLUC- 
VENIVIP... DOVE ; CEDONO. LE CIVIL- 
ANDAVIP... TA' NASCONO E 


MIDIONO... E (O SO- 
NO SEMPRE QUI, 
SENZA POTER CAM- 
BIARE NIENTE. POS- 
SO SOLO ASSISTE- 
RE AL CAOS... 





IL MIO SOGMO 
DI AIWTARE L'L- 
MANITA'... CHE 
NE E’ STATO? 
HO SERVITO / 
GRANDI VOMINI 
DELLA STORIA 
NELLA SPERAN- 
ZA CHE PORTAS- 


PRE FINITO IN 
UN BAGNO DI 
SANGUE. 


I 


pren 
Da SONO STUFO DI TE... 


| |DEW ANDARTENE SUBI-| | 


TO! /L CAMION DEL- 


| [L'ACQUA PARTIRA' TRA 
0) C7 S; 


; Ca a 
\{Y 
i) 
Vil 


; vi? rl [ 


4 
hi 


( x {id 


© LD E' ARRNATA LA STAN- 
CHEZZA. E ALLORA HO 
COMINCIATO A CAMMINA - 
RE PER TANTI ANMI. CHIS- 
SA’ QUANTI... ALLA CIECA. 
£ DOVE MI HANNO POR- 
TATO | MIE/ PASSI? STRA- 
NO... SENZA SAPERLO, 
UNA BUSSOLA SEGRETA 
MI HA RICONDOTTO DOVE 

Ma 7UTTO £E' COMINCIATO. 


M/ SI CHIIDONO INTORNO, ED /O SCOR- 
DO OGNI COSA. NELL'IMMORTALE SI 
SVEGLIA Il GUERRIERO. SERRO | PUGNI.' 
QUI HO LOTTATO IN PASSATO. QUI LOT- 
TERO' ANCHE ORA. 





1" IZ ca ZA H}HN1) 
RICONOSCO QUESTI CORPP/ DURI, BRUCIATI DAL SOLE. SONO 
GL/ STESS/ CORP/ CHE HO PORTATO IN BATTAGLIA, CHE HO 
DISTRUTTO. CORP) SIMERI. DELLA MIA RAZZA, Pil PESI 
STENTE DI TUITE LE CNILTA'. 


VCCIDETELO! VI MA QUESTO £' 
PAGHERO!' IL DOP- IMPOSS/BILE. 
PIO... IL TRIPLO! 
UVCC/IDETELO! 
YS977: 


MON RIPROVARCI, CHIARO? VATTENE. MON VOGLIO NIENTE DI TUO. 


N UCCIDERO'... © 
TM UCENERO'i  ) 


Ò a Es “) 


NO IN FRETTA. 
NON MI PORTERAI VIA KA- 
TRIN. SONO TROPPI ANM 
CHE ASPETTO. TI UCCIDERO'. £ 


GL/ BASTA. si È NON VOGLIO RUBARTI NIENTE. _ : A, 
kr 






















£ STESSE COSE. GLI VOMINI VI- 

VENO È hiciono PER LE LORO PICCOLE |. 
PASS/IOMI. L'ORO. UNA DONNA. L'ORGOGLIO if 
FERITO. LE MONTAGNE S/ MUOVONO, MA 
L'UOMO NON CAMBIA. 


SUO 
| 





VALI 


NUTITtae 






NEI GIORNI CHE SEGUONO, L'ATMOSFERA AL 
CAMPO E' TESA, PESANTE, VISCHIOSA. E KATRIN 









E OCCHI ASSASSINI 
NON MI PERDOMO 
DI VISTA. 


LO ZIO HA FINITO DI TRA- 
DURRE ALCUNE TAVOLETTE. 
CE NE PARLERA' STASERA. 

MA E' STRANO... DI SOLITO £ 

PIENO DI ECCITAZIONE... 


























PERCHE"... MA 
CHE POSSO FA- 
REP NON HO 
NEMMENO LA 
FORZA DI FUG- 
G/IRE. SONO 
STANCO D/ 
TUTTO. DELLA 
MIA INUTILITÀ'. 
DELLA MIA E- 
TERNITA'... SO- 
NO STANCO. 


RACCONTA LA STORIA 
DI LN RE-DIO DI VRUK, UN 
G/GANTE CHE HA FATTO AL- 
ZARE UNA MURAGLIA PER 
PROTEGGERE LA CITTA'... 
E UN CR POEMA 


AFFASCINANTE... 
E ALLUCINANTE. 









HO SOLO ALCUNI BRANI COMPLE- 
TI... E' AFFASCINANTE... 





IL RE SI CHIAMA- P 
VA GILGAMESH. RECÒ A \| | ‘42'ER0£ GU- 
do di s|l/<; (PRIANO \l | GIMESA. CO- 

ce ARINNEN STRU LA MLI- 

. a di I \ d 4 


0% dai _Bi 
TACE PER UN ISTANTI 
HA LA BOCCA SECCA 


Z£. 
Faggi: 
p AM i a 


PARLA ANCHE DI 
LN PATTO CON IL 


LO HA RESO M- 
MORTALE. 


C'E' UN SILENZIO INTOLLERABILE: won £' vero! E NGNN 
LEGGO NEGLI OCCHI CHE MI F/S- VE LO DIMOSTRE- 
SANO L'INCREDULITA', L'ORPRORE. RO' ‘SUBITO! 


VISTOP GUARDATELO... ECCO- 

VELO L/... TUTTI CREDEVATE 

FOSSE LUI, VERO? E INVECE 
POTETE VEDERE CHE... 








CERCO UN VOLTO SOLO, TRA 
QUELLI CHE MI CIREONDBANO. 
£ NON HA | SEGNI DELLA SOR- 
PRESA. SOLO DEL FATALISMO, 


LO SOSPETTAVO. QUASI LO SA- 
PEVO. AVEVO PAURA DI CREDER- 
CI... MA ORA MON POSSO CHIP 
DERE GLI OCCAI. 


NO... NO... E” IMPOSSIBILE... 
NON PUO' ESSERE VERO! 





UN DOLORE SPAVENTOSO. MA RE- 
SPIRO ANCORA. MI ALZO PIANO. 









0 









ui 


MI FERMO NEL CENTRO DI URUK. E PER 
UN ISTANTE LE MURA POLVEROSE DEL- 
LA MIA CITTA! SEMBRANO TORNARE AL- 
LA VITA, SOTTO Il PAGGIO DI NANOA, 
LA DEA DELLA LUNA. 


NO. DEVI AN- 
DARTENE. TU 
NON SEI L- 
MANO. SEI UN 
DIO SUWMERO. 
SOPRAVVIVI A 
TUTTO. SOPRAV- 
VIVRA/ ANCHE A 
ME. CONTINLE- 
RA/ A CAMMINA - 
RE SULLA TER- 
RA QUANDO NON 
VI SARA! PIMA- 
STO MENTE. 
VATTENE. 





£ ALLORA ODO I/L CANTO DI . MA A LN TRATTO UNA SENA SGHIGNAZZA E UN COLPO 
CHI SCENDE LUNGO LO SHATT i . DI VENTO ALZA MULINELLI DI POLVERE. E L'INCANTO 
EL HAI. {IL MORMORIO DEI SA- | pe 4 S/ SPEZZA. E MI RITROVO SOLO. IN PIEDI TRÀ LE 


CERDOTI NEL TEMPIO BIANCO, ROVINE DI UNA CITTA! CHE NON ESISTE PIL. 
IN ATTESA CHE UTUW, IL DIO DEL 4 pù I i P tal 
da, ° 
. Sa 









SOLE, ALZI /L SUO SCUDO D'O- in 
RO SOPRA | DUE FIUMI. IL MAR- 
TELLARE DEGLI OREFICI. / PAS- 
TT. 








ED 1/0, COLUI CHE NON MUORE, DO LE SPALLE ALLE COSE 
MORTE E ALLE CREATURE MORTALI. E MARCIO VERSO IL 

DESERTO /INFIMITO... E A UN TRATTO RICORDO L'AVVOLTOIO 
MORTO. E NE HO IMIDIA. 


vg SY 






Di, 7 QU 
MLN 
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n 


QUESTO £' IL MONDO DEL NULLA, DEL 
GHIACCIO, DELLA PENOMBRA. DOVE NON 
£' MA/ GIORNO E MON E' MAI NOTTE. IL 
MONDA SCONOSCHITO DEL POLO, A CUI 
GL/ ESSERI UMANI NON SI AVVICINANO 
MAIL... O QUASI MAI. 
















MALEDETTA NOTTE... POTREMMO FINIRE CON- 
TRO UN /CEBERG IN QUALUNQUE MOMENTO! 


Il COMANDANTE FROBE SUCCHIA RABBIOSAMENTE LA 
PIPA. NON GLI PIACE AVANZARE ALLA CIECA. PER LÀ 
VER/TA' NON GL/ PIACCIONO MOLTE COSE DELLA 
GIA'... BISOGNA TENERE VITA. MA A VOLTE A RAGIONE. 


DATE pere TRA UNA SETTIMANA SAREMO 
AD AMBURGO, GILGAMESH. E PER 
TE COMINCERANNO | PROBLEMI. 


7 PIL 

Tsi Pa | ' 
at 
\G - 


La 





DA QUANDO HITLER E' MI STRINGO NEL- 
AL POTERE, /| CONTROL- LE SPALLE. IL COMANDANTE HA SBUFFATO UN PO'. 
L/ IN GERMANIA SONO POCO CONVINTO. 


, , 
DINENTATI STRETTIS- LR FOA 
SMI. E TU NON HAI PERSO / DOCUMENTI BALLE. TU SEI TURCO CO- 
DOCUMENTI. 2 QUANDO LA MIA NA- ME ME. E NON CI SONO STATI 
7 VE E' NAUFRAGATA NAUFRAGI NELLA ZONA. NON SO 
VICINO ALLA GROEN- COME Tu POTESS/ ESSERE VINO 
QUANDO TI ABBIAMO TROVATO... 
CREDO TU SIA UN TIPO MOLTO 








£' INCREDIBILE, ALLUCI- 
NANTE. LUNA MONTAGNA 


/CEBERG... /CEBERG 
IN VISTA! DIO... QUAN- 
TO £' GRANDE! 










CHE GALLEGGIA E COPRE 
TUTTO L'ORIZZONTE. 


NO... HA/ RAGIONE. 
C'E' QUALCOSA... PO- 
TREMMO ANDARE A 
DARE UN'OCCHIATA. 


? FA' AMMAINA- 
M\ PE UNA LANCIA. 


S/. C'E” QUALCOSA! 
£ SEMBRA... SEMBRA 
UN CORPO UMANO! 


SEI PAZZO O Lo 
BRIACO. NON VE- 
DO MENTE 





NOMOSTANTE | CHI 
LINA FATICA. ; 





4A/ ANCHE UN SEGRETO, E SO CHE NON 
77 LO SVELERAI... MA STA' ATTENTO Al 


ACCIDENTI MAI 
VISTO MENTE 


UN MOMENTO! MI 
£' PARSO DI VE- 
DERE QUALCOSA 
ALL'INTERNO! 














NON PUO' ES- 
SERE... E” UN 
MIRAGGIO. 


ANDRO' A VE- 
DERE CHE C'E’ 
NEL GHIACCIO. 


VEMGO CON TE. 
DOVREMO SCA- 
LARE L'ICEBERG. 


ALL'IMPROVVISO, IL MARE S/ 

£' CALMATO. ANCHE /L VEN- 

TO HA SMESSO D/ SOFF/ARE. 
L 









C'E' QUALCO- 
SA DI STRANO... 





NON LO £'. E' LI’, INTATTA, MERAVIGLIOSA, UNICA. 
SPLENDE NEL GHIACCIO ED £E' DI UNA BELLEZZA 


MA... DA QUANTI ANM 
PUO' ESSERE LI' DENTRO? = TURA! SA/ TUTTO... 5/ DIREB- 
| A ROMA C'ERAMO GLA- BE CHE TU CI SIA STATO... 


fi 
P/IU' DI MILLECINQUECENTO... DIATRICI FAMOSE COME 
QUELLI SONO ABITI DA GLADI ATO / MASCAI. ANCHE ALCU- 


MA... E' UNA DONNA?! TY E LA TUA MALEDETTA CUL- 


PARLIAMO DI COSE PRATI 


NE DAME DELL'AR/ISTO- 

CRAZIA SONO GIUNTE A CHE. CHE FACCIAMO DI LEI? 
SCENDERE NEL- 
L'ARENA. 


NESSUNO HA PROTESTATO. 
DOVREMMO PORTARLA AD 
AMBURGO. GLI SCIENZIATI 5 pp rg ig FM É 1 
SAREBBERO PAZZI DI GION...| hg A =£ z S/. ED HA MOLTE CICATRI- 
PIANO... DOBBIAMO LASCIARLE c/.. CREDO, SHE SI. ABI CHE 
5 ABBASTANZA GHIACCIO INTOR- 
Pere L'E. | |NO DA ARRNARE AD AMBURGO. MASCHERATA. 
DOVREMO TAGLIARE == 7 
BLOCCO IN cui C'E | 97 = 7 S 
LET... E SARA' MEGLIO 
INIZIARE SUBITO. 


PERFETTO! ORA, Il N Weil A5Z/AMO AVVERTITO VIA RADIO. E QUAN- 
Rag I ‘agi % e DO APRIVIAMO AD AMBURGO, VEDIAMO LE 
LTT È UNIFORMI NERE, GLI ELMI DI ACCIAIO SUL 





| RICONOSCO fl PICCOLO LOMO DAGLI OCCHIALI i E CONOSCO ANCHE L'UOMO CHE 
OTON 


ID) E DALL'IMPERMEABILE DI CUO/O NERO. S/ AVVICINA AD HIMMLER. 


TRI CI ) JA 

























INCRED/BILE... E COSA SONO LE ” n 
PAROLE SCRITTE SUL SUO SCUDO? RA I, 


UN LINGUAGGIO SEGRE- 
NON LO SO... SEMBRA LATINO, TO CON CUI SI PARLA- 
MA NON RIESCO A CAPIRLE. VANO. SI PRENDE ME- 
- n TA' DI OGNI PAROLA E 
5/ UNISCE ALLA PRE- 
CEDENTE. SEMPLICE... 
MA, SE UNO NON LO 
SA, NON CAPISCE. 


C'£E' LINO SCAMBIO DI SGUAR- 
DI, TRA QUEGLI VOMIM. 


4 

(LA 
Ma 
e. 


+ 








UN LUMGO ISTANTE DI/ SILENZIO. 
E LA PIOGGIA CHE CADE. 


L( 






























MI CHIAMO 
G/LGAMESH. SO- 
NO LIN MARINA- 
10 TURCO. M/ HA 
RACCOLTO /L 














£' VERO! HAI 
RAGIONE... DICE: 
“IL MIO NOME £' 









REVA, DAL PAL- IL PRIMO A COMANDANTE 

SE DE/ GERMAN. FISSARMI E' FROBE DOPO IL 

SARO! CASTIGATA HIMMLER. NAUFRAGIO IN 
PER AVER TRAT- POI TETTI GROENLANDIA. _ 
TATO IL DIVINO GL/ ALTRI ==> 


CALIGOLA DA LO- 
MO E NON DA 
IMPERATORE 


LO IMITAMO. 








UN UFFICIALE DELLE SS, MAGRO, dita A 
DAL VISO MORTO, HA SGHIGNAZ- TELO VIA 4/88 
ZATO. n La 

pe 


i PR si a ‘ SENZA MUOVER- 
CERTO. UN )[ >” ; i È - MI, SENZA INTE- 
MARINAIO TUR- o " i i PRESSARMI A 
CO CHE PARLA è ; Mi NIENTE. A TRAT- 
UN TEDESCO ; ù a i D TI SENTO CHIL- 
PERFETTO E (È +5 ASD E DERSI PORTE DI 
COMOSCE Cf tod È 9 Li Ii FERRO... UN GR. 
FRARI/ SEGRE- | \ ln Me 4 «i ? DO... NON SO 
, si I à ? È ai o! QUANTO TEMPO 
FOMA... C/ HA/ MB I Aes, | SIA PASSATO. 
PRES/ PER "! ni ; \ 


BIO TI? 


; 0, CI SONO 

IATA EA 
i INA 

CO GIALLASTRO DELLA PORTA CELLA, UN SINGHIOZZO INCES- 

SANTE. GUPO. 


| AH... IL1 NOSTRO MISTERIOSO 








TRA POCO TORNERA' 
ALLA VITA. 








4Qne Ml 
40 M/ > 16102 FeCi 
CRIS MATISSTTI 





COSA ?... IMPOSSIBILE... 
£' MORTA DA SECOLI 


O 




















EPPURE E' COSI. 
IL GHIACCIO L'HA /- 
BERNATA IN MANIE- 
RA PERFETTA. AB- 
BIAMO LAVORATO 
LEFiSANDO Deo: 
E, » 
TI HO FATTO GHE, CAMBIANDO- 
CHIAMARE PER- LE IL SANGUE, RIAT- 










GIA'. LA SCIENZA NON HA PiLh 
FRONTIERE, ORMAI. MA C'E 
UN RISCHIO CHE DOBBIAMO 

FRONTEGGIARE... 



















CHE' HO L'IM- TIVANDO A POCO 

PRESSIONE CHE È A ABCO LE SUE 
TU POSSA ES- ‘ CELLULE E ORA 
SERCI MOLTO È ASPETTIAMO SO- 
UTILE... LA Pf LO CHE /L SUO 










CONOSCI? CUORE RIPRENDA 
i A BATTERE. 









































INDOSSA QUESTI 
ABITI. SARAI IL SUO 
LO SUPPOMEVO. PRIMO CONTATTO 
E IL FATTO DEL AL RISVEGLIO. DEVE 


DIMOSTRA LA TUA RE A QUALCOSA DI 
NON COMUNE CO- NOTO, CAPISCI? 
NOSCENZA DELLA i 
CULTURA ROMANA. 
TY DOVRA/ PRO- 
TEGGERLA DAL- 
LO CHOC. 






QUELLO PSICHI- 
CO. CHE REA- 
ZIONE PLIO' A- 
VERE LN ESSERE 
UMANO CHE SI 
SVEGLIA DOPO 
TANTO TEMPO? 
QUALE PUO' ES- 
SERE LA FORZA 
DELLO CHOC? 
PER QUESTO 7/ 
HO CHIAMATO. 
S£E NON SBA- 
GL/O, TU PAR- 
LI LATINO AN- 
TICO, VERO? 























HA FATTO UN GESTO DI PROFESSORE... LA PAZIENTE DA' HAI SENTI- 
ZAR] e SEGNI DI VITA! IL CUORE BATTEI... TOP... MUOVITI. 
CI SIAMO RIUSCITI! — i — 
de 


HA AVUTO LN LUNGO, 
INTENSO BRPN/DO. 
E LA SUA MANO SI 



























PRIPOSA, ORA. MOLTE 
COSE SONO CAMBIATE... TI 
SERVIRANNO TUTTE LE TUE 
ENERGIE PER CAPIRLE. 


PO/ / SUOI INCREDIBILI, 
MERAVIGLIOSI OCCHI AZ- 
ZUVRRI SI SONO APERTI 
5/ SONO PERSI NELLA 
REALTA! /GNOTA CHE 
LA CIRCONDA. 


o) NON MIOVERTI REVA. SEI 
| STATA MOLTO MALATA... MI 
\ COMPRENDI? /O SONO GiL- 

GAMESH, CITTADINO ROMANO. 


Sl... NON TI SEGUO, 
IMA SONO STANCA... S/, DE- 
VO ESSERE STATA MOLTO 
MALATA... 


ALLORA... SONO A ROMA?... L'IM- 

PERATORE MI HA PERDONATO ?... 

MA COME SONO TORNATA? RE 

CORDO ll GHIACCIO, IL FRED- 
DO... E MENTALTRO... 














£' PROPRIO ALLORA CHE ENTRANO QUEGLI VOMIMI. 
G/ILGAMESAH... VE- E NE CONOSCO MOLTI. 
DO CHE LA TUA 
CONOSCENZA DEL 
LATINO E DELLA 
MENTALITÀ! DELL' 
EPOCA £E' ECCEL- 
LENTE. CONTINUE- 
RAI AD OCCUPAR- 
TI DI QUESTA DON 
NA. 1a > 


(IN'INCREDI/BILE ESPE- 
PRIENZA, RASTENBRUCK... 
£ LUN GRANDE SIMBOLO. 
L'INCARNAZIONE DEL- 

L'ANIMA TEDESCA TOR- 
NA DAL PASSATO PER 
UNIRSI AL TRIONFO DEL 
TERZO REICH. LIN VERO 

SEGNO DEGLI DEW 














s ECCO, GILGAMESH. HA/ SENTITO Il FiH- 
PER. TUTTO E' CHIARO, NON CREDI? 


È, | 


NO. MOLTI VOMINI HANNO DET- 
TO LE STESSE PAROLE... MA 
RESTERO' ACCANTO A REVA. 





QUESTO SARA' LN TRIONFO! IL MONDO INTERO 
NE PARLERA'... SARA! ll SIMBOLO DELLA GER- 















COS) SARA'/ 
SVEG HEI! 










LEI MI HA ASCOLTATO CON GRANDE PAZIENZA. PO/ 
HA TENTATO DI SORRIDERE. SENZA RIUSCIRCI. 












SCHERZIP... MILLE- 
NOVECENTO ANMO... 
NON E' POSSIBILE! 










MEI NON PUO' 
ESSERE CHE... 


r7 






EPPURE £E' COSI’, REVA. 
L'IMPERO ROMANO NON 
ESISTE Pill'. CALIGOLA 

NON £' CHE POLVERE... 
ORA GLI VOMINI HANNO 
CAPRI CHE VOLANO E AR- 
MI CHE LANCIANO FUO- 
CO... SE/ NEL TUO VEC- 
CHIO PAESE, LA GERMA- 
MIA, CHE ORA £E' TRA LE 
POTENZE DELLA TERRA. 
























ALLORA £' 
VERO! E 


CET 


SPADE DI LEGNO? /O0P? REVA LOT- 
TIA A MORTE O NIENTE! SONO STA- 
TA CONDANNATA AL GHIACCIO PER 
ESSERMI RIFIUTATA DI PERDERE CON 
CALIGOLA! E QUELL'OMETTO SEN- 
ZA MUSCOLI PRETENDE DI FARMI 
COMPORTARE DA PAGLIACCIO? MAL 





COME HA PRESO LA NOTIZIA? PROPRIO DI QUESTO VOLE- 
VO PARLARE. SARA! STATA 
“i a pr AA CHOC, DAVVERO LINA GLADIATRICE? 
Rope si . HA IL FiiHRER £E' PREOCCUPATO 
CITATE A 7A MEN £ VORREBBE UNA PROVA. UN' 
pe N MI SOR- ATTRICE O UNA MISTIFICATRI 
dA E. CREDO SIA_STA- CE POTREBBE ROVINARE TUT- 
TA LUNA GLADIATRICE LEG- TIA LA NOSTRA PROPAGAN- 
imp ae Ari DA. FORSE UNA PICCOLA 
NAZIONE... 
DELLA SUA EPOCA. DIRSI 


» 4 | 
Y 
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PERCHE P _REVA E' LINA PROFES- 
| SIONISTA E TIENE AL PROPRIO 
ORGOGLIO. RICORDATE CHE LA 
SUA MENTALITÀ! E' DI UN'ALTRA 
EPOCA. TEMO CHE LA DIMOSTRA- 
ZIONE MON POTRA! AVVENIRE. 


Il TUO IMPERATO- Né 

RE E' UN MISERABF I 
LE. CALI/GOLA OFFRE \M{UU*: 
VA GIOCHI CON MIGLIA-\KN "| 
JA DI GLADIATORI... E 

LUI MI HA TROVATO 

A FATICA UN AV- 
VERSARIO. 


6, 


»>a 


te, 
TL 


b è # ù È =S 
eZ, 
n AS 


EA, 
FA 
- 
) s 


A 
( 
az 


NO SICURO CHE OGNUNO DI LO- 
PRO £' DISPOSTO AD AFFRONTA- 
RE QUELLA... CREATURA. NON 
C/ SONO MIGLIORI SOLDATI AL 
MONDO. E DARO' ORDINE DI 
NON UVECIDERE QUELLA DONNA. 


A ù (I F9ol ) 2% P 2 | ite ret: 
UN MOMENTO. ABBIAMO OTTI | RENO Jl Re Biani 
MI SPADACCINI NELLE SS E SO- | |{L MA i i È 


MA... E /L o 
ECCO AUGUST SH 
POSELCOE RACH, LA MIGLIORE 
Li - SPADA DI GERMA- È 
35 MIA, ORGOGLIO 
DELLE SS SA CHE 
NON DEVE DAN- 
NEGGIARLA:. 


NON C'E’, REVA. 
QUESTA E' UNA CO- 
SA SPECIALE. SOLO 

PER... L'IMPERA- 

TORE. 





LA RISATA DELLA DONNA SCUOTE SO CHE AVREI POTUTO AV- 
TUTTI. IL SUO CORPO SEMBRA VERTIRLI. MA NON SAREB- 
TRASFORMATO AD UN TRATTO. E' BE SERVITO. 
VELOCE ORA. VELOCE £ 
VEDRO' DI FARTI DU- 
n RARE UN PO'... 


VA} PER GIOVE! CHI @ 

(EZZA / N MI AVETE PORTATO? 
rs UNA TARTARUGA? 
i SS = 

TS>GS DANA. 

TG 

ner 


ZA 


I MA... E' INCRE- 
DIBIL E! NON VA- 
LI MENTE!... E 
TU SARESTI UN 
GLADIATORE? 


) ) 

Tute APT 

pl (e ss | Vu 
e, 


n ) 

S i }) 
fi 
7 


4 

at RIC pl e 
RAI n 
"A, = 


X ANS 
VAS 
\\ Il ni, 
a SUI iù 
i 
N 4) 7 


", siii Ù fre 1% 
e o ii So Ù 

ea e il 7 

a - 


Di ) (a Ul Rai sm 4 


-<o 


utt 


Nu!" « 


SN 





VEDO CHE GUARDA IL PUB- 
BL/CO. E NOTO UN'OMBRA 
NET SUOI OCCHI. COME 
D'INCERTEZZA. 
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NON NE £' SORPRESA. LOGICO. VIVE IN 
UN MONDO IMPAZZITO IN CUI TUTTO E' 
POSSIBILE. 


ALLORA POSSO PARLARTI... TU SE/ 
STATO GORE. COSA INTEN- 
DO, 


PERCHE' ME LO 


P/ICORD/ Ill PWBBLICO 
DI ROMA?... GR/DAVA... 
CHIEDEVA SANGUE... E 
INVECE QUESTI VOMI- 
MI... NON DICONO MEN- 


TE. GUARDANO £ BASTA. 


ED /O MI SENTO COME 
UN INSETTO. MI OSSER- 
VANO ED HANNO GLI 
OCCHI MORTI. MON SO- 
STENEVANO ill LORO 
GLADIATORE. 


NON MI PlA- 
CE, GILGAMESAH. 
£' UN MONDO 


SCO. A VOL- 
TE VORREI NON RR 
ESSERMI SVE- 
GLIATA. CHE 
FARANNO DI 
MEP LORO NON 
HANNO GLA- 
DIATORI. NON 
NE HANNO 
BISOGNO. 


Ù \ 
IRAIIZZAZI 


(IX1222// 


ili 


1 ) ; Sy 
DAN 
TI TRASFORMERANNO IN DEA, 
REVA. TI MOSTRERANNO À 
MILIONI DI PERSONE E DI 
PANNO CHE SEI UN SEGNO 
DEGLI DEI. SARA/ LA BAN- 
DIERÀ DELLA GUERRA CHE 
QUESTI VOMINI PREPARANO. 
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CHIEDI? 
WR 


CREDO DI CAPIRE... E 
NON MI PIACE. QUESTO 
MONDO MON £' PER ME. 
SENTO CHE Mi PRENDE 
LA PAZZIA. MI SVEGLIO 
GR/IDANDO. CREDO DI Lb 
DIRE VOCI ROMANE, MA 
VEDO SOLO STRANE C/T- 
TA'. OGGETTI DI FERRO 
CHE S/ MLIOVONO... NON 

RES/STERO' A LUNGO... 





MA QUI ALMENO C'E UN 

CIRCO... E DEI GLADIATO- 
PI... ANCHE SE NON VAL- 
GOMO MOLTO... Sl’, CREDO 
SARA! MEGLIO COS). 


7 
Y 


AVANZA CON PAS- 
SO ELASTICO VER- 
SO /L PALCO D'O- 


A. E C'E' UNA 


CALMA, IN LEI CHE 
NON AVEVO MA/ 
VISTO. 


25 


NON HO IL TEMPO DI FER- 


(T MARLA. SI E' MOSSA TROP- 
°° PO /N FRETTA. CON UNA 


DECISIONE TOTALE. 


NON SO... C'E’ QUAL- 
COSA DI STRANO... = 





C'E' (IN ACCORRERE DI UNIFORMI NERE. 
UNO SCOPPIO DI GRIDA, DI ORDINI. LA PIL' 
PAZZESCA DELLE CONFUSIONI. E LEY RIDE. 


COS” VA MEGLIO! NON ì 


O /IU A 
(> 
(sal 


D/ 


at lc {es 
SLA 
Me 


» 
EA 
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"N 


GUARDA, GILGAMESHI SONO 
INVINCIBILE... ANCORA! SONO... 





[3 RGIAMNN dina 
î sS DS 
QHINEN «KARRBI DI [el 


ScuuLizz LARSE 


MAS 
ea» gnerRb w? 











AVE, CAESAR... MORITURI 
TE SALUTANT... 
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CAPITOLO 3 















= I 





UR) L da 


sbalzo 
(of 
dp 


n° 







ZA I ; 
SEL 
a 


È il 
i IT 
A Mb Sg 
el i 


GRIDA. IMPRECAZIONI PERCOSSE. 
LA DISPERATA, ORRENDA MARCIA 
DEI PRIGIONIERI TRASFORMA LA 
NEVE IN UN'IMMONDA POL TIGLIA. 







E LE VOCI INCESSANTI, PRNE DI PIETA', DI DI CERTO NON SONO QUI. 

UMANITA'. DOVE SONO ANDATI GOETHE E QU/ CI SONO SOLO FRE 

SCHILLER?P DOV'E' FINITO BEETHOVEN? STE DI CUOIO, | CALCI DEI 
FUCILI LA CRUDELTA! E 
LA MISERIA. E LA SQUAL- 
L/DA, ATROCE MORTE. 


POSTO NEL "TER- 
ZO REICH CHE 
DURERA' MILLE 
ANNI. EBREI, SLAÀ- 
VI, ZINGARI, OP- 
POS/MORI SACER- 
DOTI. E PER TUT- 
TI C'E' LUNA SOLA 
PENA. LA MORTE. 


a / 2 13° fY, 
TT a LES TÀ È 
Ge > Kay 





S/. ANCH'IO SONO QUI. 10, L'IMMORTALE. 

ANCHE IL MIO CRIMINE E' SEMPLICE. MANCO Di 
LN PASSATO, DI UN'IDENTITA'. NON EST 

Sata STO. E LA MIA MANCANZA DI ESISTENZA 


= È), i | * i 
\S i e Muro! ESAANE hi 


VOLTI ABBATTUTI, CONSUMATI. EHI... QUELLO HA \ Ò 
SPALLE CADENTI. SENTO VER- | RESISTITO BENE AL a ta 7g) } 
GOGNA DEL MIO CORPO INDI CAMPO... CHI E°; ri "i i 7 INIL = n 
Ji TX° s3] frank, «» 
3 ha Summe (4 OP 
14 


e} \ Fosorett *, \ 
AE 
;s \ sonno 
tdi 


STRUTTIBILE. 
7 Ml 4 TA È 
via rn È » pr 


Iii ing 


T NOTI uit Il Le 


ps: he 


MON S/ SA... DICE D/ ESSE- 

RE LN MARINAIO TURCO CHE 

HA PERSO | DOCUMENTI, MA 
CERTO £' UNA BALLA... 


UN RABBINO MARCIA SINGHIOZ- 
ZANDO PREGHIERE. PI IN LA' 
UN SACERDOTE CERCA DI AIW- 
Cio DEN, DI e 
7 ERESE BARCOLLA 
4, SOTTO UN COLPO. E CI SONO 
) ! GRIDA... GRIDA... GRIDA. 





DOVE CI POR- 
TERANNO: 
N 


1 N da 
+ IIDUAZA: ) D 
CHE IMPORTA? TUT- 
TI { POSTI SONO 
GUALI PER NOI. 


SCENDETE, SILA 
.. SCEND 7 
CI AMMUCEHIANO IN UN CARRO BESTIA- DI. CEI dI 


ME. E IL TRENO S/ MUOVE. LENTO, PU Ò 2 
MORPOSO. MOLTI PRIGIOMIERI MUOIONO Li i i A 
DI FREDDO... ALTRI DI DISPERAZIONE. vi è aa Ae 


MA... E" UNA NON CAPISCO... CHE 
CASERMA! CY FACCIAMO QUI? 


” 


= 


(| 


Ig | 

\E ARE 
NA ie ea 
IAFTARISTTPI AVIR PIVA: : nd - 


—1 VI, ‘Lil PIUME I INNI IT] 


NON TARDIAMO A SCOPRPIR- a NI PO/ UNA DOMANDA CHE 
LO. CE LO SPIEGA UNO DE- è £' UNA MINACCHA. 
GLI VOMINI COL FESCHIO È if a 
D'ARGENTO. 


HO BUONE NOTIZIE : MIRANO DR 
PER VOI, CAROGNE... NONO- © n Adi A 
STANTE / VOSTRI ORRENDI \fs HI “n Ue 

CRIMINI, IL TERZO REICH GA HAL I) 
HA DECISO DI MOSTRARE SA Ji A 
LA SUA PIETA' E VI OFFRE | (| | 
L'OPPORTUNITÀ! DI MORIRE | 
PER LA PATRIA. FORMERL- 

TE DEI BATTAGLIONI SPE- ERI: | da ile 

CIALI E RAGGIUINGERETE 2 TN fr 

IL FRONTE RUSSO. AR: ‘ea! 
A EI 


1. mam 1° 


‘ ai Ro SS NO ORS:, 4 

NESSUNO Hi e SS = BASTARD/!, 

RE. Sf e AI 
£ NELLE SETTI- fi 
MANE SEGUENTI È 
CONOSCIAMO 
UN INFERNO 
INIMMAGINABIL E. 
















A VOLTE S/ ACCEMDE LUNA 
FIAMMA DI RIBELLIONE. 





E PERSINO /O, CHE HO VISTO TUTTE LE CRU- 
DELTA! E GLI ORRORI POSSIBILI, MI SPAVEN- 
TO DI FRONTE A TANTA BARBARIE. Sl'. OD/O 
QUESTE MACCHINE DI BESTIALITÀ' INAUDITA. ASSASSINI. 
{ NON NE POS- 
M&_SO Dl 









FROCK £' MORTO, 
HERR HAUPIMANN. 
IL CUORE... 


E QUESTA 
RAGIONE PER 


FERMARVI? 
DI CORSA! 










MA ‘LORO” 
SONO MAE- 
S7R/ MELL' 
ARTE CUPA 
DI SPEGNE- 
RE CERTE 
FIAMME. 


SIETE PRONTI A 
MORIRE PER /L 
FUHURER, CANI DO- 
MANI PARTIRETE 
PER /L FRONTE, 
DOVE POTRETE LA- 
VARE COL SANGUE 
/ VOSTRI CRIMINI... 
PINGRAZIATE /L 
FUHRER PER LA 
SUA BONTA'! 















£ DI NUOVO Il TRENO. DI NUOVO 
UN VIAGGIO INTERMINABILE VERSO 
(IN FREDDO SEMPRE PI INTENSO. 4 

















VI PORTO QUEST I RIFIUTI PER IL 
FRONTE, COLONNELLO PUNDT... NON 
L/ PISPARMIATE. MEIL HITLER! 

= Ù 


Ù 





ALTRE GRIDA... NON S/ STAN 


li TI 










og SCENDERE! 










QUESTI SONO VE- 
P/ SOLDATI, QUEL - 
L/ CHE STANNO 
SULLA LINEA DEL- 
LA BATTAGLIA, CHE 
COMBATTONO E 

| CHE MUOIONO 
LONTANO DALLE 
RPETPOGUARDIE... 

Il COLONNELLO CI 
SORRIDE CON 
SEMPLICITA'. 














GLI VOMINI VE- 
STI DI VERDE 
NON RISPON- 
DONO A QUEL- 
LI VESTITI DI 
NERO, ED /O 
NE COMPREN- 
DO Il PERCHE'. 
HO VISTO VOL- 
77 COME | LO- 
RO NEL COR- 
SO DE/ MIL- 
LENNI. | CEN- 
TURIONI ROMA - 
NI I CAVALIE- 
PRI TEMPLARI, 

{ MAMELUCCA!/ 
TURCHI, GLI 

AL ABARD/ER/ 
SVIZZERI, | MO- 
SCHETTIERI/ 
FRANCESI... 


/L TERZO REICH 
STA CROLLANDO 
SU TUTTI | FRON- 
71. E DA QUELLO 
PUSSO UN'OPDA 
INMENSA DI NEMI- 
C/ AVANZA PRO- 















TETTA DA MIGLIAIA 
DI CARRI ARMATI 
£ TANTI AEREI 

DA OSCURARE /L 
CIELO. 
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ERO) COME PAZZI... 


PERCHE' DOB- 
BIAMO FAR S/ 
CHE S/ FIRMI LA 
PACE PRIMA CHE 
LA GUERRA GHINGA 
SUL NOSTRO SUO- 
LO... DOBBIAMO 
PENSARE ALLE 
NOSTRE FAMIGLIE 
£ SCEGLIERE IL 
MALE MINORE. 
PER QUESTO 
LOTTIAMO. 


SIAMO SEM- 
PRE MENO. 
DEL GRUP- 
PO DEL CAM- 
PO DI CON- 
CENTRAMEN- 


EPPURE QUESTI LOMIMI VER- 
DI QUASI VINTI, MORTI DI FA- 
ME, SEMICONGELATI, SOVER- 
CHIATI PER MILLE A_UNO, 
LOTTANO COME LUPI, COME 








INDIETREGGIANO BATTEMDOSI MIL- 
LIMETRO PER MILLIMETRO, PIAN- 
TANDO LE UNGHIE PER TERRA, 
SEPPELLENDO | NOSTRI MORTI 
CON AMORE E COMBATTENDO 
COME FOLLI,» 



















UNA GRANDEZZA 
SEMPLICE CHE MI 
PENDE MUTO. QI, 
LONTANO DA/ DOG- 
MI E DALLE SPE- 
PANZE, QUESTI VO- 
MINI DISTRUTTI DAL- 
LA GUERRA HANNO 
TROVATO UNIDEA- 
LE SUBLIME... MO- 
RIRE PERCHE' AL- 
TRI VNANO. 


SONO LIETO DI ES- 
SERE QUI CON LO- 
RO... LO AVEVO QUA- 
5/ SCORDATO... QUA- 
5/ CREDEVO CHE TUT- 


TO QUESTO MON 
ES/STESSE PU... 


HELMUIT E GEORG LUCKRAC, GLI 
INSEPARABILI GEMELLI FINITI 
NEL CAMPO DI CONCENTRA- 
MENTO PER LN BUONUMORE 
CHE POI HANNO DEFINITIVA- 
MENTE PERSO... 


TO NE RE- 

, STANO SOLO 
QUATTRO, 
OLTRE ME. 
SPINKS, IL 
PIANISTA, CHE 
TENTA ANCO- 
RA DI PISPAR- 
MIARE LE 


ll PROPRIE MA- 
NI IN VISTA 








IL COLOMNELLO RUNDT, 
LA SPINA DORSALE DI 
QUESTO ESERCITO DI 
SPAVENTAPASSERI. MAN- 
GIA CON / SOLDATI. VIVE 
CON LORO. LOTTA CON 
LORO. E IL SUO DIFF 
CILE SORRISO E' UNA 
RICOMPENSA CHE TUTTI 
CERCANO, CON FURIA. 


{TA VOLTE NON POSSO EVITARE 


CHE /L MIO SCETTICIMO MIL- 
LENARIO AFFIORI. 


A CHE SERVE QUESTO MASSA- 
CRO?P LA GUERRA £' PERDUTA. 


S/. MA DOBBIAMO 
GUADAGNARE TEMPO. 


NT 
hi 


SONO STATO CENTURIONE, TE- 
TRARCA, PASCIA', GENERALE, 
AMMIRAGLIO, MARESCIALLO Di 
FRANCIA. MA PROVO LIN PIACE- 
RE STRANO, DNERSO. 


TT 


GRAZIE, SIGMOR 
COLONNELLO. 


























E MANFRED WALTER, LO STO- 
PICO. QUELLO CHE VINE NEL 
PASSATO E IGNORA CON LIN PO' 
DI DISPREZZO QUESTO PRESEN- 
TE CHE ANCORA NON SI E' FAT- 
TO SPAZIO NET L/BRI DELLA SUA 
I/DEALE BIBLIOTECA. 


AH... {| GRECI... CHE SQUISP 
TA CULTURA, GILGAMESHI! CHE 
GRANDEZZA!... 


è” 


E COME SEMPRE LA 
REALTA' CI SCUOTE. 


CHE CANZONE 
£' 2? NON L'HO 
MAI! SENTITA... 


£' UNA MARCIA 
DELLE TRUPPE 
SPAGNOLE DI 


CESARE BORGIA. 


3 


INDIETRO! 
INDIETRO! 


I RUSSI 
AVANZANO! 


SONO EBBRLO D/ 
SOLE £ D/ BuO- 
NUMORE. SONO 
FELICE DI ESSERE 
CON QUESTI VOMI- 
MI CHE STANNO 
PER MORIRE, MA 
CHE ANCORA POS- 
SOMO CANTARE 
CON ME. 


ACCIDENTI... 
£ TU COME LA 
CONOSCI? 


/O C'ERO. SO- 
NO IMMORTALE. 


INDIETRO. MARCIARE CONTAN- 
DO / PASSI. ARRNARE A CEN- 
TO E RICOMINCIARE. LA NEVE 
£' FANGO. A VOLTE FANGO 
ROSSO. OCCHI MORTI CI VE- 
DONO PASSARE. IL COLON- 
NELLO RUMDFT MARCIA CON 


NO1. 


LA GERMAMA. ORA 


7 SA/ CHE C'E' / 

4 , LOTTEREMO SULLA NO- 
CMEESILITA STRA TERRA... ll TER- 
ZO REICH CHE DURE- 


MI PISPONDE UNA 
RISATA. E ANCH'IO 
PRIDO CON LORO. 


EH), GILGA- 
MESH... SA/ CHE 
S£7/ SP/RITOSO?P 
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RA’ MILLE ANNI... 


C'E’ LN SOLE SPLENDIDO. E 
TUTTI SEMBRANO SCORDA- 
RE OGNI COSA. ANCH'/O... 
ANCH'/O, CHE A LN TRATTO 
MI METTO A CANTARE. E / 
MIEI COMPAGNI, PUR NON 
CONOSCENDO LE PAROLE, 
MI VENGONO DIETRO. 


PASSIAMO SUL - 


L'ALTRA RIVA 
E C/ SDRASA- 
MO SUL L'ER- 
BA. SEMBRIA- 
MO STUDENTI 
CHE HANNO 
MARINATO LA 
SCUOLA... FIN- 
CHE' Il CO- 
LONMNELLO 
RUNDT NON CI 
RICHIAMA AL- 
LA REALTA’. 





QUESTO PONTE 

£' LA FRONTIERA 
DELLA GERMANIA. 
LA GUERRA £' 
PERDUTA. ABBIA- 
MO COMBATTUTO 
INSIEME E NON HO 
MAI AVUTO SOL- 
DATI MIGLIORI... E 
PER DIMOSTRARL- 
VELO VI DO LA 
LIBERTA'. NON 
C'E' VITORIA CHE 
POSSA SALVARCI. 
CHI E' SOPRAVY/S- 
SUTO MERITA UN 
OPPORTUMTA'. 


SPINKS CANTICCHIA 
TRA SE' UNA MUSICA 
CHE NON RIESCO A 
PICONOSCERE. 


HU COLONNELLO E' AR- A UN TRATTO RICO- IO RESTO. 

POSS/ITO. HA CURATO / MOSCO LA MUSICA DI — 

NOSTRI FERITI E CHIUSO| | SFINKS. £E' L'EROICA” | |l ANCH'IO 

GL/ OCCHI AI NOSTRI D/ BEETHOVEN. ; 

MORTI. NON SA CHE STA 

PER RICEVERE LA PIU' HO / PIEDI PIAGA- 

ALTA DECORAZIONE T1... NON VOGLIO 

MA! SOGNATA. NEANCH'IO HO FA- PUl' CAMMINARE, 
MIGLIA... /O RESTO. 


LA MIA FAMIGLIA E 
MORTA NEL BOMBAR- 
DAMENTO DI DRESDA... 
NON HO MOTIVO PER 
TORNARE. DIFENDERO' 

QUESTO PONTE. 


E VO/ CHE FARE- 
TE, COLONNELLO? 
























RIPOSIAMO AL SOLE, LE GUB- 
BE APERTE, AD UN TRATTO 
L/BER/ DALLA PAURA. FORSE 
PERCHE' ABBIAMO PRESO LINA 
DECISIONE. 


/ RUSSI NON TARDE- 
RANNO AD ALENA EE 
U 


ue 


IL VENTO SOFFIA SOTTO 
L'ARCATA DEL PONTE: 
QUALCHE FOGLIA VOL- 
TEGGIA NELL'ARIA. 


GLARDALI... 
SONO A PEZZI, 
CONDANNATI A 
MORTE... EPPU- 
RE NON SONO 
VINTI. RIPONO 

DELLA LORO 
MORTE E DEL- 
LA LORO PAU 
RA. C'E' QUAL- 

COSA DI PIL' 

SPLENDIDO? 






CHE T'IMPORTA DEI 
PUSSIP ECCO... VEDI? UN 
FIORE... DA TANTO TEMPO 
NON NE VEDEVO. 





ARPNANO. IL PONTE E' TROPPO STRETTO PER / CARRI ARMATI, 
MA LA RNA OPPOSTA PULLULA DI SOLDATI. POSSIAMO VEDERE 


I LORO VOLTI ASIATICI. w 


MANFRED WALTER S/ ALZA 
IN PIEDI. PARLA IN UN SUS- 
SURRO, MA TUTTI LO SEN- 
TIAMO PERFETTAMENTE. 
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SIGNORI, IL MOMENTO 
£' GIUNTO. VI RIPETO CHE 
£' LN ONORE AVERVI AL 
MIO COMANDO. PRENDE- 

TE POSIZIONE... E CHE 

DIO VI BENEDICA. 


POS DALL'ALTRA PARTE 
DEL FIIME, IL GRIDO DI 
MIGLIAIA DI GOLE. 


ATTACCANO. IMBOCCANO /Il PONTE COME 
BESTIE CHE VANNO AL MACELLO. 


TIT o \2) 
N IV 








S/', AL MACELLO. LUN MASSACRO IN- SPARIAMO FINO A STANCARCI LE DITA. DIMENTI- 
DESCRIV/IBILE. | CADAVERI CHE SI AM- CO LA MIA IMMORTALITA'. SONO SOLO LN SOL- 
MUCCHIANO FINO AD IMPEDIRE AGLI DATO CHE LOTTA SPALLA A SPALLA CON | SUOL, 
ALTRI IL PASSAGGIO. DAVANTI A UN NEMICO TROPPO NUMEROSO. 
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GLI ATTACCANTI AVANZANO CALPE- 
STANDO MORTI E FERITI. NON GRI- 
DANO PI. 


. CI SONO ADDOSSO. 
S' UN'ULTIMA SCARICA... 


» E LA MAREA CI CER 
CHIAMO ANCORA, DISP. = 
TRAVOLGE. MENTE, DI RESISTERE... ata 
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' 2/ ACCOGLIAMO CON 


n* =.t° MASSA /INFIMTA, MA 
i UN SECONDO Pil 
TARDI UNA MAREA DI 
CORPI LO CANCELLA. 


MA DOPO UN ISTANTE Ti 
E FINITO. pbiiri 













CONOSCO QUEL VISO... L'HO GIA' NON SIAMO NAZISTI. SIA- AVETE UCCISO MOLTI DEI 
VISTO TRA LE SS. E' /l VISO DI MO SOLDATI TEDESCHI. MOSTRI E QUESTO MERITA 
CHI RAGGIUNGE IL FRONTE SOLO £ES/GO PER / MIEI VOMINI... UN CASTIGO ESEMPLARE... 
DOPO LA BATTAGLIA. MA SARO' MISERICORDIO- 
SO. UNO DI VO/ VIVRA”. 


SILENZIO! L'UNICO CHE 
ES/GE QUI SONO /0! 










NELL'ARPL 7 = VO, COLONNELLO... SIETE UN 
PRE pg el pira UFFICIALE E UN GENTILUOMO, 
MORPMORA SOTTO IL PON- VERO? MERITATE DI VNERE. 

TE DI PIETRA. 







QUELLO CHE UCCF 
DERA' GLI ALTRI. 






L'AVETE DETTO VOI. PER- 
CHE' SONO UN UFFICIALE 
E UN GENTILUOMO. 
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/ GEMELLI SONO voi 
VISSLITY INSIEME. / 
£ L'UOMO AGISCE v 
ISTINTNAMENTE, 

COME SAPESSE d 
CHE NON SOMO È 
DUE VITE, MA LINA 
SOLA, RAMIFICATA. 





C'E' UN MOR- 
MOR/IO ETRA- 
NO TRA | MON- 
GOLI. FOR- 
SE ANCHE LO- 
PO DISPREZ- 
ZANO QUEL- 
L'UOMO CHE 
NON HA COM- 
BATTUTO CON 
LOPO. ANCHE 
LOPO SONO 

i SOLDATI. 
























( ) , 
«IE C , (DO 











SPINKS NON GLI PERMETTE 
NEMMENO DI CHIEDERE. 





MANFRED WALTER S/ E' LIMITATO 
A CONTEMPLARE IL PONTE SEN- 
ZA DEGNARSI DI RISPONDERE. 

FORSE HA CAPITO CHE ANCHE LUI 
STA PER ENTRARE NELLA STORIA. 








SBR/GATI! NON SOPPOR- 
TO PIl' LA TUA VISTA. 












NON POSSO GRA- 
ZIARTI. NON HAI FAT- 
TO MENTE PER GUA- 
DAGNARTELO. MORI 
RAI COME GLI ALTRI. , 









MAGARI FOSSE 
COS/'... M/ PÎA- 
CEREBBE TANTO. f& 












PIOVE QUANDO MI SVEGLIO. LA NOTTE HA 
AVVOLTO IL FIME, IL PONTE E / MORTI. 





MG Delbo. MENTE <& PER QUESTO CERCO UN PEZZO DI LE- 
GNO E CON INFINITÀ PAZIENZA £ AMO 

QUEL CHE DEVO FARE. RE VI INCIDO POCHE PAROLE 

CERCO UNA PALA E SCA- 


VO... E MENTRE SCAVO 
RICORDO UNA DELLE MIE 
VITE PASSATE... RICORDO 
LE TERMORPILI E IL MAS- 
SACRO... E ll VALORE IM- 
MENSO DI POCHI CONTRO 
TANTI. 


PO/ MI RIMETTO IN MARCIA, LA- 
SCIANDOMI ALLE SPALLE Il PON- 
TE. LASCIANDOMI ALLE SPALLE 
ZO SPLENDORE DELLA CREATURA 
PI! GRANDE... L'UOMO. 


LASCIANDOMI ALLE SPALLE 
UNA TOMBA DI SOLDATI E 
LUN OMAGGIO. 


ae 

ARI S SR 
Fx pa 

SIT e el | i; 


\@ 
o) 
- 


x, e 











DAL DIARIO DEL 
TENENTE 0'ROUR- 
KE. CAMPA- 

GNA DI GERMA- 
NIA 14/45... 


“CIO' CHE MI IMPRES- 
S/ONA E' LA NEBBIA. 
UNA NEBBIOLINA LAT- 
TIGINOSA, CHE S/ 
SFALDA IN QUESTO 
SILENZIO MALSANO, 
ROTTO DAL SOSPIRO 
DEL VENTO TRA / 
RAMI..."! 


4i 


“GLI VOMINI ALLE 
MIE SPALLE SONO 
NERVOSI. HANNO | 
FUCILI PRONTI E 
ANCHE Il SEMPLI- 
CE SCRICCHIOLIO 
DI LN PAMO SOT- 
TO / PIEDI LI FA 
SOBBALZARE." 


"FORSE CHI STA PEG- 
GIORANDO £' GERO- 
MIMO. DOPOTUTTO, / 
NAVASOS SONO PIENI 
D/ STRANE IDEE SU/ 
MORTI E LE ANIME 
PERDUTE, E QUESTO 
LUOGO NON FA PEN- 
SARE AD ALTRO..." 








T NON TI PIACE, £A, 
TORO SEDUTO? SEM- 
BRA QUASI CHE / TUOI 
SELVAGGI ANTENATI 
STIANO PER COMPA- 
PRIRE DA UN MOMEN- 
TO ALL'ALTRO... 


£' BELLO SENTIR- 
TI SCHERZARE, TE- 
NENTE. DIMOSTRA 

QUANTO HAI PALRA, 














"l MIEI RAGAZZI DEVONO 
PENSARLA COME ME. 

LOU MI S/ AVVICINA. VIE- 
NE DALL'ALABAMA E SOF- 
FRE SEMPRE /L FREDDO." 


POSTACCIO SCHIFO- 
SO... CHE COSA VOGLIO- 


VOLTO LA TESTA. E 
/L TEDESCO £' LI." 





PAURA DI 
CHEP QUI NON 
C'E' MENTE... 


FORSE DI QUE- 
STO... DEL VUO- 
TO... DELLA QUIE- 


TE... E' COME AT- 
TRAVERSARE UN 
CIMITERO. 





| BERCHTESGADEN, 


LOU... Il NIDO DEL- 
L'AQUILA, Il LUVOGO 
PREFERITO DI 
HITLER. S/ DICE CHE 
C/ SIANO MOLTI IN- 
PIANTI SEGRETI NEL- 
LA ZONA. 


7 G/A'. E S/ DICE 
4, CHE LA MIA RA- 
È GAZZA S/ SPO- 
SERA' CON UN 
ALTRO, SE QUE- 
STA GUERRA NON 
FIMISCE ED I/O 
NON TORNO 

















QUELL'INDIANO... COME 
HA INDOVINATO CIO' 
CHE SENTO?... TUTTO 
QUESTO VUOTO... IL 
SILENZIO... SEMBRA DI 

ESSERE SULLA LUNA. 








LA GERMANIA E' AFFON- 
DATA... / PUSSI DEVONO 
ESSERE GIA' ENTRATI A 
BERLINO... CHE DIAVOLO 
CERCHIAMO QUI? A CHE 
SERVE SCOPRIRE | NA- 
SCONDI/IGLI SEGRETI DEY 
NAZISTI? 






















"PO/ SHAPIRO ENTRA | 


NELLA CONVERSA- 
ZIONE. GLI PIACE 
CREDERSI POPOLA- 
RE TRA NOI, MA IN 
PEALTA! NON LO 
SOPPORPTIAMO PILLS." 


"E JOE, IL NEGRO, PRIDE 
MOSTRANDO | DENTI. 
LOU £' ABITUATO Al 
NEGRI DELL'ALABAMA, 
MA JOE VIENE DA NEW 
YORK E CERCA UNA RA- 
GIONE PER SCATENARE 
UNA NUOVA PISSA.! 





FORSE Il NAZISTA 


S/ VEDE CHE NON E' TAN- 
TO IDIOTA, LA TUA RA- 
GAZZA. A PARTE CHE NES- 
SUNA POTREBBE ESSER: 

LO TANTO. 








Sul 


IT 


IN : 
“MI INIPRESSIONA. HA QUALCOSA iS 
DI STRANO... QUALCOSA CHE 
SPAVENTA. / SUO! OCCHI SONO È bi Poi 
PRECIPIZEI DI TENEBRA..." ELA \ 





“E' HERMANN A INTERROM- 
PERMI. HA GLI OCCHIALET- $ 
TI E SEMBRA UN INTELLET- 
TUALE. MA SOLO NO/ CHE VYÉ 
LO SOPPORTIAMO DA UN 
ANNO CONOSCIAMO LA SUA 
STUPIDITAÀ'." 


INTERROGHIAMOLO.... 
QUATTRO SCHIAFFI, 
PAPRLERA'. 2% 


£ 


SEI UNO STUPIDO. PRIMO, QUEST'UOMO 
NON E' UN NAZISTA MA UN SOLDATO 
DELL'ESERCITO REGOLARE. E QUESTA 
£' LINA BELLA DIFFERENZA... SECONDO, 
CREDO SIA IL TIPO CHE, SE GLI DA/ 
QUATTRO SCHIAFFI TE NE RENDE QUA- 
RANTA... VUOI! PICCHIARLOP? PROVACI. 


“JOE, IL NEGRO, GUARDA CON NOIA IL 
TEDESCO. DA QUANDO LO ABBIAMO 

CATTURATO, GLI GIRA INTORNO COME 
UN GATTO. JOE HA PICCHIATO TUTTI 

/ SOLDATI DELLA NOSTRA DNISITONE. 
CREDO DESIDERI AGGIUNGERE IL TE- 
DESCO ALLA COLLEZIONE. 70 LO FARE 
CON PIACERE. 














"IL TEDESCO DEVE AVER CAPITO. SEM- \ 
BRA COMPRENDERE CIO' CHE DICIAMO. | 
GUARDA SOL, MA IL SUO VOLTO NON 
HA ESPRESSIONE. E' (INA MASCHERA DI 
GHIACCIO, IN CUI SOLO GLI OCCHI HAN- 
NO UNA PARVENZA DI VITA." 












UN GIORNO LO UCCI- 
DERO'... Ml DA' FASTIDIO. 





CHUIDI Sl BEC- 
CO, SOE... MI 
HA/ ROTTO. 








I/O ERO CA- 
PORALE. NIEN- 
TE DI PIU. 










£ TU?... HA/ IDEA DI DO- 
VE SIANO | NASCONDIGLI 
SEGRETI DI HITLER? 


LUR/DI BASTARDI... BAH... E' UN UE /{ TEDESCO S/ VOLTA VERSO © 
ORA CHE HANNO PER- | repesco N02 | DI LUI CALMO, INDIFFERENTE." 
SO, NESSUNO E' NAZI- | porerMmmo Uc- i 
CIDERLO QUI 

E SUBITO. 


STA. A LN TRATTO SO- 
NO TUTTI BUONI... F/- 
GL/ DI PUTTANA! 
peli" 
ZITTO, HO DETTO! 
NON HA IL TATVAG- 
GIO SUL BRACCIO. 
DICE LA VERITA'. 
RA 
Vedi 





ine “ZE” L'OCCASIONE CHE 
MARI VOL ASPETTAVA." Ni 
x n ‘29 7 sisi 
1% Ri “pisa LX De, 


“SONO COLP/ TERRIBILI. FANNO 
MALE AL SOLO GUARDARLI. MA 
IL VOLTO DEL TEDESCO E' SEM- 
PRE LONTANO, INDIFFERENTE." 


7 hh, 


La \ AURA + i n , 
Va VIZI LUZZA 4, || 
"OSSERVIAMO STUPEFATTI IL COR- PRENDI. NE VUOI! UNA?, I / Wa EIVTS VIA h y 
PO GIGANTESCO DI JOE A TERRA. A Sa FUMO 
£ ALLA FINE LOU RICORDA | PE- urine. A: KS \) ag GI 
STAGGI RICEVUTI." S° SENIZI. 8:45 d1V/ AW 4, li “i 
i “ % Ja \ 1 / RA SP 
SIE i - i: MT 7 É heal) 
\ ATL #5: DN 


QUEL TIPO 
COMINCIA A 
ESSERMI SIM- 
PATICO. ORA 
NON MI IMPOR- 
TA PU SE £E' f 
TEDESCO. / 


UANDI FM PI li WNON LO SO. SONO 
BIAMO TROVATO? r $ NESTA: L'UNICO SUPERSTI- 
DOVE ANDA VI? iS AA , TE DI UN BATTA- 

e o GLIONE DI DISCIPLI- 
' NA CHE E' STATO 
STERMINATO SUL 
FRONTE PUSSO. 
CAMMINAVO E BA- 
STA. 


CA ] 


i ay, 
TA \D 
Aa 


DJ 





























ja e" NON SEMBRA MOL- FUE COSA 
SE/ UN TIPO STRANO... 
COME TI CHIAMI? LE SE, ALLORA? 
1 NON LO E'. NON ; so n £' UNA STORIA LUN- 


SONO TEDESCO. GA... E NON HA MM- 
9) PORTANZA. 


TENENTE! TENENTE! HM... CREDO CHE ABBIAMO 
GUARDATE LA'/ SCOPERTO UNO DEI NASCON, 


ACCIDENTI!... NON AVE- 
VO MAI VISTO COSE S/- 
MILI! SARA' IMPOSS/BI 

LE ENTRARE. < 


GUARDATE... C'E' LN CON- 771 
DOTTO DI AERAZIONE! pecca) 


AISMU NT 
N MA... MIO DIO! 
COS'£' QUESTO? 


STRANO... NON MI 
PIACE PER MENTE. 


SPLENDIDO... DENTRO 

TUTTI E IN GUARDIA. 

NON SAPPIAMO COSA 
TROVEREMO. 


( XS) p "© À \ 
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“RESTIAMO PER UN ATTIMO IMMOBILI, 
BLOCCATI DALLO STUPORE..." 


"PO/ SENTO ll TEDESCO 
SUSSURPARE." 


NON CAMBIA MENTE. SONO 
TUTTI UGUALI... LA SETE DI 
GLORIA E' DENTRO DI NOI. 
SOLO LA TECNOLOGIA E' 
CAMBIATA... NON GLI VOMINI. 


ross 





"E QUESTA VOLTA NON E' UNA 


SORPRESA. E' TERRORE. PURO 
TERRORE." 


2) » po 
GIONA 


A ILICA Or? De 


H, A 
CI SONO ALTRE GALLERIE. LAAECORFIAMO LIN'ALTRA GALLE- 
SEMBRA UN FORMICAIO vb LUCI GELIDE, IMMOBILI, 
DANNO UN ESPRESSIONE STRANA 
Al NOSTRI VOLTI? 
TUITE QUESTE MACCHI- 
NE... TU CHE TE NE INTEN- 
DI, SHAPIRO... COSA SONO? 


MI CHIEDO 
COSA TROVE- 
REMO ORA... 










FORSE... MA SONO 
DIECI VOLTE PU 
GRANDI DELLE V 
DUE"... QUINDI DE- 

VONO AVERE UNA 
POTENZA DISTRUT- 
TIVA DIECI VOLTE 
MAGGIORE. 






DEVONO 
ESSERE 
RAZZI E- 

SPLOSIVI... 

COME LE 

"VV DUE”. 
























OH, NO, AME- 
RICANO. CEN- 
TO VOLTE, D/- 
REIT... O FOR- 
SE DI PI... 






n ‘NON CI DANNO Il TEM- 
Agi La PO DI FAR MENTE." #4 BIBAROL SONO, 


“IN UN LAMPO VEDO SHA- 
PIRO CHE TENTA DI PI- 
SPONDERE Al FUOCO. MA 
NON CE LA FA." 










urla para 
NE HANNO UCCISI MOL- 
“HERMANN CADE SEDUTO TI TENENTE! HANNO 
ACCANTO A ME COMPRPI- FATTO SALTARE LA 
MENDOSI /L VENTRE. STA TESTA A LOU 
MORENDO." e —= 















"PO/ GUARDO IL TEDESCO. BE'... <b° 1 
CONTINUO A CHIAMARLO COS/ È) 
ANCHE SE SO CHE NON LO L'.j S 


APRENDETEVI, TENEN- 
TE... FARVI UCCIDERE 
NON SERVIRA' A NIE) 



















SE NON E' SCALO- 
? e JRE 
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“JOE MI GIARDA CON ARIA IN- 
TERROGATIVA. E' LN ROMPIBAL- 
LE MA E' ANCHE UN CORAG- 
GIOSO E NON ES/TEREBBE A 
COMBATTERE FINO ALLA MOR- 
SPETTA ORDINI..." 


“/NIFORMI NERE E TESCHI D'AR- 
GENTO.. LE SS HANNO TUTTE LO 
STESSO VOLTO MORTO E LA 
STESSA ARIA DI COMBATTENTI." 


E TUP CHE FAI 
CON LORO? 


P SONO /L CAPORALE GILGA- 
} MESA... RIENTRANDO DAL FRON- 
TE RUSSO, SONO STATO CAT- 
» 7URATO DAGLI AMERICANI. 


"L'55 SORRIDE £E' CHIARO CHE 
LA SUA VANITA' E' SOLLECITA- 
TA DAL PUBBLICO." 


[ RAZZIP SONO LE 
"V TRE, LE ARMI 
SEGRETE A CUI / 

NOSTRI SCIENZIATI 
HANNO LAVORATO 

PER ANNI. 


NO. QUESTI PAZZI HANNO UNA 
TESTATA ATOMICA... MA VO/ NON 
SAPETE COSA CIO' SIGNIFICHI. E' 
UNA NUOVA SCOPERTA... QUAL- 
COSA DI ININMAGINA BILE... CHE 
SCUOTERA' ll MONDO. 


MON SPARATE! CI 


SAGGIA DECISIONE, AMERICANO. QUESTO VI DA- 
PRA’ SOLO POCHE ORE DI VITA, MA VI CONSEN- 


APRENDIAMO! 


"l VOLTI MORTI NON SI SCOMPONGONO. 
RICORDO LE STORIE CIRCA LA PIVALITAÀ' 
TRA LE SS E L'ESERCITO REGOLARE E 
CAPISCO CHE S/ TRATTA DI VERITA'." 


UNO SCONFITTO... YUNO 
CHE S/ £' ARRESO... NON 
C'E‘ POSTO PER QUELLI 
COME TE, QUI... SCHMIDT... 
PORTALO ALLA FOSSA E 

UVCCIDILO. NON VOGLIO 


TIRA! DI ASSISTERE A UN EVENTO STORICO. 


“/L TEDESCO NON 
MUOVE LIN MUSCOLO. 
COME NON AVESSE 
NERVI. SI LIMITA AD 
INDICARE | RAZZI." 


VISTO CHE DEVO 
MORIRE, VOPRET 
SODDISFARE UN'UL- 
TIMA CURIOSITA... 

/ PAZZI... 


TRA CINQUE ORE 
COMINCEREMO A 
LANCIARLI. SONO 
PROGRAMMATI Al 
TOMATICAMENTE ED 
HANNO LN RAGGIO 
D'AZIONE IMMENSO. 
GUWINGERANNO A MEW 


3 YORK, SAN FRANCISCO, 


LOS AMGELES, MOSCA, 
PARIGI... OGNUNO HA 
UN OBIETTIVO E D/- 
STRUGGERA' UNA CIT- 

TA' INTERA. CAN- 
CELLEREMO LE CA- 
PITALI DEL MONDO. 


LA GUERRA E' FINITA. 
A CHE VI SERVE QUE- 
STA BESTIALITA'P? 





LA GUERRA NON E' 
._ FIMTA. ABBIAMO 
PERSO LUNA BATTA- 
GLIA, MA A VOI LA 
VITTORIA PORTERA' 
SOLO UN RACCOLTO 
DI FUOCO, MORTE 
£ DISTRUZIONE. 













“UNA SERIE DI 
SPAR/ CI FA SUS- 
SULTARE." 


‘NON C'E' VITA IN QUEGLI OCCHI. SO- QUESTI SONO PAZZI, TENENTE... 

LO FAMATISMO CHE MI FA TREMARE. BEARS PAPLASSERO SUL SERIO? 
SO CHE NESSUNO FERMERA' QUESTE 
MACCHINE," 


PROCEDI, i 
GIUSTIZIA IL PRI- 
GIONMIERO. 





IL TEDESCO... 
LO HANNO... 


CREDO DI Sl, JOE... MALEDETTA- 

MENTE SUL SERIO. E NON POSSIA- 

MO FAR NIENTE! GUARDA... IL TET- 
TO DELLA CAVERNA SI APRE! 





FATTO, SIGNORE. PO/ PORTERO' Il CADA- 
VERE NEL BOSCO £ LO SOTTERRERO'. 








DOVRESTE ESSERE 
ORGOGLIOSO, TENENTE. 
V/ PERMETTERO' DI ASSI 
SFERE A UNA PAGINA 
FORMIDABILE DELLA 
VICENDA WMANA. 
























PERFETTO. OPA, 
AL TUO POSTO! 
COMINCIAMO | 
PREPARATIVI PER 
Ml LANCIO. 








“NON MI RISPONDE. HA GLI 
OCCHI FISS/ SiWI PAZZI" 






TENENTE... LA MIA FAMI 
GLIA VIVE A NEW YORK... 





NON £' DETTO, TENENTE. NON MUOVE- 
TEVI/I E NON FATE N SOLO GESTO. IL 
GIOCO £E' TROPPO IMPORTANTE. 







DOBBIAMO FERMARLI. DOL- 
BIAMO DARE UN'ALTRA POS- 
S/BILITA! ALLA TERRA. 


LA MIA A SAN FRANCY 
SCO... E NON POSSIA- 
MO FAR NIENTE. 


SEEUN.. 






. MA... L'OMO HA DETTO CHE 
FI AVEVA UVECISO... ABBIAMO SEN- 
TITO GLI SPARI. 










IC'E' (INA FAMIGLIA A NEW YORK... C'E' 
UNA FAMIGLIA A SAN FRANCISCO." 
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UYUSATE 
LE BOMBE 
A MANO! SO- 
NO TROP- 
PI PER FA- 
RE COM- 
PLIMENTI! | 







n, lo Vr E 


Sa 7 de 0a 










“LI ABBIAMO 
SOPPRESI. 
AVEVANO 
ABBANDONA - 
TO LE ARMI 
PER CONTROL- 
LARE QUEL- 
LE STRANE 
MACCHINE. E 
LA LUCE DE- 
GL/ SCHERMI 
ELETTRICI LI 
RENDE BER- 
SAGLI/ PER- 
FETTI* 


































MALEDETTI! COME 
£' POSSIBILE? 


NON CAPISCO, 
SIGNORE! GL/ 
HO SVUOTATO 
LUN CARICATO- 
RE ADDOSSO! 
£' MPOSS/BI- 
LE CHE SIA 
VNO/! 








“LA MIA VOCE SI E' PERSA 
NEL CREPITIO DELL ‘MRMA." 








MA... NON PUO' 
ESSERE... 












“MI ASPETTO 
DI VEDERLO 
CADAVERE. E 
INVECE SUC- 
CEDE LINA 
COSA CHE 
ANCOR OGGI 
STENTO AD 
ACCETTARE. 












SPARA! SPARA... 
DOBBIAMO FER- 








DOBBIAMO DARE UNA NUO- 
VA POSSIBILITÀ! AL MONDO. 
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NO... NON LO DI- 
STRUGGERETE... /O 
LO MPEDRO'. 


TENENTE... SONO 
PAZZO... O CIO' CHE 
VEDO E' VERO? 







NON LO SO... 
NON POSSO CRE- 
DERCI. 





DI Enpa GILGAMESH... NON 


Po’ D/ PESPI- CAPISCO... CHI SEI? 


RO AL MONDO. 

E FORSE SA- 

RA' ANCORA 

POSS/BILE QUESTO NON IMPORTA 
\ SALVARLO. OPA. DOBBIAMO DI- 

» STRUGGERE TUTTO, QUI 

9, ED EVITARE CHE QUAL- 
' CUNO RITROVI QUESTA 
CAVERNA. 

















MA... Il NOSTRO 
GOVERNO... 






VACILLO UN /STANTE. 
E' QUALCOSA DI TROP- 
PO GRANDE PER LA 

MIA COMPRENSIONE." 


T4 
“LA SUA ESPRESSIONE AELOSA:: D'AESDEBO, 


MI STUPISCE." 









BENE. PREPARIAMO 
I/O HO FAMIGLIA A NEW CARICHE ESPLOSIVE 
VORPK... MA ANCHE GLlI/ CHE FACCIANO CROL- 
ALTRI DEVONO AVERE LARE QUESTE CAVER- 
UNA FAMIGLIA DA QUAL- NE. IN MODO CHE 
CHE PARTE... DOBBIA- : 


NESSUNO POSSA RP/- 
MO DISTRUGGERE QUE- L 
ROBA... È SCOR- PORTARLE IN SUPER 


DAREELA, FICIE... GRAZIE A DIO! 






















NESSUNO DEVE TRO- 
VARLA... LA TENTAZIO- 
NE SAREBBE ECCESSI- \ 
VA. IINARMA COSI IN_ Mi RES | 
MANO AD UNA nazione VA RA 
POTREBBE DISTRUGGE- WA [Nalin 
RE Il NOSTRO PIANE- = 
TA... QUESTO RESTE- 
RA' UN SEGRETO 
FRÀ NO/. 

















FINCHE..." 
"E! STATO UN LAVORO SOVRUMANO. ANCORA OGGI . w Farr... Chigi 
MJ SVEGLIO RICORDANDO LE ESPLOSIONI, IL FUMO ; " i; MESE 
NERO. CENTO ESPLOSIONI?... MILLE P... NON SO... I CARLA, GEA TE 
& : 7 BIAMO DATO UN 
PO' D/ RESPIRO 
ALL'UMANITAÀ'. 





AO Py 3-4 #5 al "/ E' ALZATO E PER UN ISTAN- 


TE LA SUA TESTA SEMBRA TOC- 
CARE LE STELLE. (INA RAFFICA 
DI VENTO FISCHIA NEL BOSCO.” 


1/02? I/O SONO 
GILGAMESH. 






VA. COME 
SE 5/ D/S- 
SOLVESSE 
NELL'OM- 
BRA, NEL 

VENTO £ 

NEL MI- 
STERO." 

















NON LO SO, JOE. 
NON LO SCOPRLIRE- 
MO MAIL... MA HA SAL- 
VATO L'UMANITA' DA 
UNA SCOPERTA CHE 
POTEVA PORTARLA 
ALLA DISTRUZIONE 
TOTALE... 

















“E NON LO ABBIAMO PIU' VISTO. 
NON ABBIAMO PIU VOLUTO 
PENSARE A Lil... CI SIAMO 

RIUNITI A FATICA Al NOSTRI 


%/23 E = RIF 






”... E LI’ ABBIAMO SENTITO PRONUNCIARE UN NOME CON SPAVEN- 
TO, CON ORRORE. COL GELO NELLE VENE. UN NOME CHE NON 
DIMENTICHEREMO MAI..." 









CAPITOLO 5 











CON NOI SOLDATI NERI DALLA PELLE LUCIDA 
DI SUDORE E DA/ DENTI BIJANCHISSIMI. 


AVANZIAMO CON UNA 
PARVENZA DI ORDINE, 
IN UN SILENZIO SCON- 
CERTANTE. NON C'E' TER- 
PORE NELLA MOLTITUYDI- 
NE CHE CI CIRCONDA. 

"| SOLO LIN'APATIA FATA- 
LISTA, DISIWMANA. AVAN- 
ZIAMO SENZA CONOSCE- 

RE LA NOSTRA META, 
FORSE SENZA NEPPURE 
ESSERE CURIOSI. 






























MIVOVETEVH | SIM- 
BA S/ AVVICINANO. 





0 
L v N) + 4“, 
. P'EME ; / SIMBA S/ 
È ) , AVVICINANO". 
| MD ì 5 S/', ORA IL 
COMGO BEL- 
GA £' UN IN- 
FERNO /INDE- 
SCRN/BIL E, 
IN CUI L'UNI- 
CA REALTA! E' 
IL SACCHEG- 
GIO, LA STRA- 
GE. E LA PEL- 
LE BIANCA £E' 
GIA! UYINA CON- 
DANNA A MOR- 
TE. 




































ACCIDENTI... E QUESTI 
POVERI DIAVOLI CREDO- 
NO CHE LI SAL VEREMO? 
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G/ILGAMESA... L'IWNICO AEROPORTO £' A ORE DA 
QUI E DEVE ESSERE IN FIAMME. E LA FERROVIA E' 
COMPLETAMENTE DISTRUTTA. | SIMBA SONO ASSAS- 

SINI, MA NON IDIOTI. CI ARRNERANNO ADDOSSO. 





NATURALMENTE QUESTA PER REINHARDT 
£' UNA FRASE RETORICA, SENZA SENSO. 
LUI HA TANTO SENTIMENTO QUANTO LNA 
TOMBA. E' (N GUERRIERO CHE LOTTA IN 
ATTESA DELLA MORTE. 





















PER DI PIU, 
CERCANO QUESTO 
SANTONE TOCCO. 







QUESTO CIO’ 
CHE MI IN- 
FASTIDISCE 
DI LUI. TANTA 
BONTA'... /O 
SONO UN MA- 
TERIALISTA... 
SANAMENTE 
MATERIALISTA. 
COMBATTO 
PERCHE' MI 
PIACE. PER 
QUESTO HO 
SCELTO D/ 





NON PARLARE COSI. 
E' UN BUON VOMO. 

























FORSE RPAGGUHINGEREMO UN 
AEROPORTO. O LUNA FERROVIA. 











INVECE, GUARDA LA' IL MERAVIGLIOSO DOTTOR 
SHALFER CON LA SUA BARBA DA PROFETA, | SUO/ 
OCCHI DA BAMBINO E Il SUO CUORE D'ORO. DECO- 
RATO DA PRESIDENTI E DA RE... Il SANTO 

DEI LEBBROSI... MAH... ROBA DA NAUSEA. 

























E ODIA IL 


/, _ 
E' COME SE IL VECCHIO CAP/S POTTORE 


SE CHE PARLIAMO DI LUI. CI FA HO SENTITO CHE 
UN CENNO. | SUO/ OCCHI SONO OBOKE HA DATO 
DAVVERO QUELLI DI LN BAMBI- ORDINI SPECIALI 
NO, E CONTRASTANO CON IL SUO CIRCA SHAUFER. 

VOLTO SEGNATO DAL SOLE 

AFRICANO. 






ODIA TUTTI 

/ BIANCHI, E 
SPECIALMEN- 
TE / BIANCHI 
AMATI DAI NE- 
GR/. SE LO 
PRENDE LO 
TAGLIERA' A 
FETTE MOL- 
TO SOTTILI 





MI ALLONTANO DA 

REINHARDT. LASCIO 
CHE CUCINI A FUO- 
CO LENTO LA SUA 

AMAREZZA SOTTO 

Ml SOLE. 


UN VOMO CATTIVO... 
UN LOMO BUONO... 
UN'ORDA DI FUGGI- 
TI... (UN DEMOMO 
AFRICANO CHE LI 
SEGUE... 


POSSO IMMAGINAR- 
LI. OBOKE SEMBRA 
USCITO DA UN INCU- 
BO... NON SEMBRA 
UN ESSERE UMANO. 
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G/ILGAMESH... COME VEDETE RUTH SOAMES E' QUI NON C'E' SI 
LA SITUAZIONE ATTUALE? UN ALTRO BEL TUWAZIONE. QUI 

TIPO. 5/ DIREBBE C'E’ SOLO CAOS. 

CHE S/ TROVI A 

UN PARTY NEL 

SUO COLORADO, 

ANZICHE' IN AFRI 

CA, PRATICAMEN- 

TE COMPDANNATA 

A MORTE. E' GIO- 

VANE, BELLA E 

DECISA. E SPE- 

PA DI LASCIARE 

UNA TRACCIA DI 

SE' NEL MONDO. 


E OBOKE? CHE 
SAPETE DI LUI? DE- 
SCRINETEMELO. 


E CON LORO 
UN INMORTALE... 
CHE COMPAGNIA! 









SPLENDIDA FRASE. Al \ 
MIEI LETTORI PIACERA'. 


\ 








OBOKE £' L- 
NA REINCARNA- 
ZIONE DI BAAL, 
RUTH. UN DE- 
MONIO CON 
FORMA UMA- 
NA. LINA CREA- 
TURA FATTA 
DI CRUDEL - 
TA', FUOCO 
E MASSACRI. 






































IL GUAIO E' CHE GILGAMESH... SAREBBE 
TEMO NON LA PLUB- POSS/BILE FERMARCI UN 

BLICHERA/ MAI... PO'P? CI SONO MALATI CHE 
DEVONO PIPOSARE. 







HA L'ARIA SCONSOLATA. 
NON E' FACILE VIVERE CON 
UN CUORE GENEROSO. 


£' UNA BAR- 
BARIE! 














SE POFESSIMO 
SALVARLI TUTTI... 





NO. £E' BUON- 
SENSO. DOBBIAMO 
SALVARE LA MAG- 
GIORANZA. 






















IMPOSSIBILE, DOTTORE. / 
SMBA SONO MOLTO VICI- 
NI. PURTROPPO DOVREMO 
ABBANDONARE CHI NON 
PUO' PROSEGUIRE. 











NON POSSIA- 
MO. NON SAPPIA - 
MO NEMMENO SE 

NE SALVEPREMO 

















VO/ NON AVETE MA/ 


£E' LO SPARO A 
PAURA, GILGAMESH?P 


INTERROMPERE 
/ MIEI PENSIERI. 




















PAURA? NO. 
MILLENNI Di 
VITA MI HAN- 
NO PUPGATO 
DI OGNI PAL 
PA. PERFINO 
IL DOLORE Fi 
S/ICO HA PER- 
SO /L SUO S1- 
GNIF/CATO. 
SONO UN... 





REINHARDT GRUGNISCE 
TRA / DENTI. CALMO, 
QUASI INDIFFERENTE. 





SONO MEZZO UBRIACHI O 
DROGATI. SARA! UN MASSA- 
CRO... MA POSSIAMO REN- 

DERGLIELO MENO FACILE. 





ESCONO DA OGNI PARTE, LANCIANDO GRIDA CHE 
DANNO BRPNIDI. E CORRONO VERSO DI NOI. 


(if 
DI 


\ 


I 


/ MIEI SOLDATI KATANGHESI SUDA- MA / SIMBA HANNO RAGGIUNTO | FUG- 
NO DI PAURA, MA NON CEDONO Al GITNI/ E LE IMMAGINI CHE MI PASSA- 
PANICO. E MEN CHE MAI IL SER- NO DAVANTI SEMBRANO QUELLE DI UN 
GENTE MOTEBE, IL GIGANTE CHE SANGUINARIO PROIETTORE IMPAZZITO. 
MANOVRA LA MITRAGLIATRICE QUA- ri 

S/ CON AMORE. 
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FORMATE LN CERCHIO 
ATTORMO ALLA JEEP! 

£' LA NOSTRA UNICA 
SPERANZA! 

















PO/ L'OPRORE DELLA BATTAGLIA SI PLACA 
POCO A POCO. SOLO ALCUMI DEI SIMBA 

CORRONO ANCORA DI QUA E DI LA', COME 
IMPPROVVISANDO LNA DANZA DI VITTORIA. 





TIENILI D'OCCHIO. FOR- 
SE C/ SARANNO UTILI. 





MA E' GIA' TROPPO TARDI PER FERMARE DEI 
NEMICI CHE CI SUPERANO CINQUANTA A UNO. 















UNA PIOGGIA DI PUGNALA- 
TE CADE SUL SERGENTE 
MOTEBE. LA MITRAGLIA- 
TRICE TACE AD UN TRAT- 
TO, E DA/ SIMBA S/ ALZA 
UN GRIDO DI VITTORIA. 





AHI! 










TUTTO E' CAOS. S/ SCIVOLA SUL 
SANGUE, S/ INCIAMPA NEI CADA- 
VERI. E LE ORECCHIE SONO PIE- 
NE DI GRP/DA SELVAGGE, DI LA- 
MENTI INUMANI. 


STA SUCCEDENDO QUA 
COSA DI STRANO. 


AN PN 







P 


NON CAPISCO... 
PERCHE' NON CI 
HANNO UCCISI? 










VA' A SAPERE... NON 
HO VISTO OBOKE DA 
NESSUNA PARTE. MA 
DOVE CI PORTANO? 









GUARDA... UN 
ACCAMPAMENTO. 


I GIA'. E ADESSO S/ SO- 
NO FATTI TUTTI SHEN 
ZIOSI. Mi SA CHE SARA' 


UNA BRUTTA STORIA. | 


. p ge 


PRIGIONIERI BIANCHI... /Q 
SONO CONSTANTIN MBWATA, 
IL BRACCIO DESTRO DEL 
GRANDE OBOKE. VI HO FATTO 
PORTARE QUI PER UNA RA- 
GIONE PARTICOLARE. 


NON DIRMELA, CANNIBAL E... 
TI SERVIVA QUALCOSA PER 
LA CENA, VERO? 


NON L0 SO. VE- 
NITE CON ME. 














A 
. 


Lat 


o So TL 


Pi al 
1 
I ù 
L) 


ECCO / DEMONI 


|B/ANCAHI LORO HAN- 


NO LANCIATO UNA FASO 7 
MALEDIZIONE SUL ze E A 
GRANDE LEONE! ZITTO, VECCHIO IDIOTA... 
DEVONO PAGARE! O T7 FACCIO INGOSARE |! 
TLO/ OSS/ DI GALLINA. 


VI HO PORTATI I 
PER SALVARE LA VITA 
DEL GRANDE OBOKE. 

GL/ E' SUCCESSO QUAL- 
COSA DI STRANO E NON 
SAPPIAMO CHE FARE. 


SEI UN POETA, MU- 
SO NERO. CONTINUA 
A PARLARE. 





GUARDATE! 


LAGGUI... 






























PER (UN LUNGO ISTANTE NES- 
SUMO PUO' PARLARE, QUELL' 
ASSURDO OGGETTO RISPLENDE 
NELLA CRESCENTE OSCURITA'. 
E NELL'ARÎSIA C'E' LYUNO STRA- 
NO ODORE CHIMICO. DI TAN- 
TO IN TANTO, DALLA STRUTTU- 
RA VIEME COME LIN SINGHIOZ- 
ZO DI ANIMALE FERITO. 














SEMBRA... SEMBRA 
EXTRATERRESTRE. 














NEANCHE TYP CREDEVO 
CHE OGNI SINBA FOSSE 
PRONTO A DARE LA VI- 
TA PER OBOKE. 


NON CREDERE A 
TUTTO CIO' CHE SEN- 
Ty DONNA. LA' C'E' 
QUALCOSA DI MISTE- 
PIOSO E NESSUNO 
VUOLE AVVENTURAR- 
S/. /O MENO DEGLI 
ALTRI. 


GlA'... OBOKE NON 
CONOSCE LA PAURA 
£D £' ANDATO AD IN- 
DAGARE. L'ABBIAMO 
SENTITO GRIDARE... E 
NON E' TORNATO. O- 
RA LO SENTIAMO LA- 
MENTARSI, MA NES- 
SUNO OSA ANDARE 
A CERCARLO. 


D ? 


| 




































O CREDO CHE PREFE- 
PIRA! FARLO, PIITTOSTO 
CHE PRENDERTI LINA PAL- 
LOTTOLA SUBITO. 
CHE NE DICI? 


£ PO, PERCHE' 
{SPRECARE VITE UTILI 
QUANDO POSSIAMO 
USARE LE VOSTRE? 














CAPISCO... E TU 
CRED/ CHE SIA- 
MO TANTO STU- 
P/D/ DA ENTRA- 
PE LA'P 














BE... FORSE E' IL CASO DI PEN- 

SARPCI... SAI, MI AFFASCINA L'IDEA 

DI PORTARE /lL TUO CAPO AL- 
L'INFERNO CON ME. 
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E SCATTO. DOPOTUTTO, /O SO 
CHE PER ME NON C'E' PISCHIO. 
A UN IMMORTALE NON COSTA 
MOLTO FARE IL CORAGGIOSO. 











COMINCIA A MUO- 
VERTI, REINHARDT. 


















CANTAMI 
QUALCOSA. 
DICONO CHE | 
NEGRI HAN- 

NO LINA BEL- 
LA VOCE. 





BASTA CON LE SCIOC- 


CHEZZE! ANDRO' JO. E PO/ VOGLIO SAPERE 


COSA C'E' LA' DENTRO. 





G, a 
ECCO IL MIO VECCHIO SOGNO. IL GRIDO SUONA DI NUOVO. RESTI e pid, Lai LE 
PAGGIUNGERE LE STELLE. CER- PO/ L'ARSA CALDA MI AV- DO UN BUCO RETTANGOLARE DA CUI 
CARE L'ALIENO CHE MI HA OF- VOLGE E L'ODORE CHIMI- SEMBRA NASCERE © 
FERTO QUESTA VITA ETERNA. CO S/ FA PIU FORTE. 


E FORSE CHIEDERGLI CHE MI 
LIBERI DA QUESTA COMDANNA. 


ci 


| ÈÈ 
SÌ 





£ VEDO OBOKE. O CIO' 
CHE RESTA DI OBOKE. 


AVANTI, TER- 
RESTRE... AV- 
VICINATI. NON \ 
CREDEVO CHE |? 
QUALCUN AL- INS 
TRO AVREB- 

BE OSATO 
ENTRARE. 


UNA RISATA PISUO- 
NA NEL MIO CER- 
VELLO, QUASI Mi 
STORPD/SCE. 


LIL) 
NON CAPISCO. 
DOVE SE/? 


DOVE SONO? QUI. QUESTA 

LIWMINOSITA' SONO /0. NON 
SONO FATTO DI CORPO CO- 
ME TE. SONO LNA CREATURA 
DELLA LUCE DI ARMON, DEL- 
LA SESTA COSTELLAZIONE. 


E ARRIVA IL 
DOLORE. LN 
DOLORE /N- 
DICIBILE, A 
CUI MESSUN 
DOLORE DEL 
LA MIA VITA 
IMMORTALE 
MI AVEVA 
PREPARATO. 


INS 
È 
UT) 
i ; 
INR 


cl 


45 
(- 


Mike 
«L. 
È 


‘MA CREDO 
TU SIA Pil 
SVEGLIO DEL- 
LE POVERE 
CREATURE 
CHE DI TANTO 
IN TANTO HO 
INTRAPPOLA- 
TO. MI SER- 
VIRAL... STAVO 
PERDENDO 
ENERGIA... 


pa 
€ g pe 





E' (N DEMONIO CHE DIVORA 
GL/ VOMINI! E INSEGUIRA' ANCHE 
NO DOBBIAMO FUGGIRE! 


GIO' CHE C'E' LA' 
DENTRO HA PRESO 
ANCHE LUI 





NO! FERMI! VIGLIAC- 
CHI... FERMI O SPARO! 


INUTILE. PUOI SPARARE 
QUANTO VUOI, MA NON FER- 
MERA! | TUOI “ERO?/”. 





MI MUOVO LENTAMENTE. TUT- 
TO E' BAGNATO SOTTO DI ME. 
SANGUE. IL MIO SANGUE. E IL 

CERVELLO MI! RIMBOMBA. 


NON CAPISCO... SE/ DNVER- 
SO. NON C'£' ESSENZA IN TE. 








TW E LA TUA MALEDET- 
TA INSOLENZA... ORA VE- 
DRA/ COME... 








CERCARE / 
GIL GAMESH. SE UNO NON PUO 


MORIRE PER UN 
COMPAGNO, PER 
PIANTALA DI FRI COSA DEVE MORI 
. REP GL/ AMICI SO 
GNARE, SORELLA. MA... E' UNA A gia 
ABBIAMO AVUTO UNA PAZZIA! LA MOR- CHE VALGA NEL 
FORTUNA INCRED/BI- TE SICURA! a, 
LE. E ORA DEVO RI WON Ba 
FARE LINA COSA... pa 7 





NO... NON L'HO. PER QUESTO NON PUOI 
NUTRIRTI DELLA MIA ENERGIA. SONO CO- 
PAZZATO. E TU TI SEI INDEBOLITO MOLTO... 
HA/ BISOGNO DI NUTRIRTI... /O NON TI HO 
DATO MIENTE... HO CAPITO COME FUN- 
COSA SEI? CHI SEI? ZIONI... SEI UN'IMMENSA SPUGNA... 

NON HAI VITÀ... { 


LA LUCE COMINCIA 
AD INDEBOLIRSI. 


MA TI SEI SECCATO. E AT- 
TACCANDO ME, TI SEI SEC- 


CATO ANCORA DI PLS... 
NON PUO! ASSORBIRMI... 
STA/ MORENDO! 
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NO. TU DEVI 


ORA LA LUCE E' DEBOLE, TENUE. SPARIRE SEI 


ASCOLTA... AMWTAMI POSSO FARE MOLTO PER TE. LUNA FORZA MAL- 
HO POTERI CHE NON IMMAGINI. TROVAMI DI CHE 
NUTPI/IRMI E SARAI /L RE DI QUESTO PIANETA. 


VAGIA... SPARI 
SCI. MUORI. 





n (/ 






SENTO /lL SUO GEMITO D'AGOMA. L'ULTIMO 
TENTATIVO DI TROVARE UN PO' D'ENERGIA. 


PO/ LA LUCE S/ SPEGNE. 





CHE COS'E' TUTTO QUE- 
STO? CON CHI PARLAVI? 


MORTO. LA CREATURA LO 
HA SUCCHIATO FINO A SEC- 
CARLO... ERA UNA SPECIE DI 
CANNIBALE... CADUTO QUI, GLI 
SERVIVA ENERGIA PER VNE- 
| PRE E L'HA TROVATA NEGLI ES- 
su D4 SERP/ WMANI... E' MORTO PER 
I, Ù MANCANZA DI NUTRIMENTO... 
VI 
(Il 


* 


y 
I 


IL 





NON CAPISCO... À 
E UNA DOMANDA DIFFI- 
TU COME TI SEI rr Spi DA A À NON C'E' PI LUCE NELL'ASTRO- 


SALVATO? ; > NAVE. L'ODORE CHIMICO S/ E' 
i SPOSA FINGO ME TRASFORMATO IN LN PUZZO DI 
E PUTREFAZIONE. UNO STORMO DI 
STRANI UCCELLI VOLA GRIDANDO 
SOPRA DI NOI. LA NOTTE. UN MI- 
STERO NE SOSTITUISCE UN ALTRO. 
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EURA EDITORIALE 


ROBIN WOOD 


Nasce nel 1944 in una località del Paraguay di cui un giorno dovrà decidersi a raccontare — ovviamen- 
te a fumetti — la storia: Nuova Australia, una specie di «colonia» fondata nella giungla da un gruppo 
di australiani di origine irlandese. 

Approda al fumetto nel 1965 e, dopo un buon numero di «liberi» generalmente di carattere storico, af- 
fronta il primo lavoro di grande respiro: «Nippur di Lagash», che continua a produrre ancora oggi ed a 
cui si dichiara sempre particolarmente affezionato. 

Scrittore di grande versatilità, ha affrontato nelle oltre tremila sceneggiature prodotte i temi più diversi, 
creando personaggi che hanno fatto la storia del fumetto negli ultimi decenni: da «Dago», «Savarese», 
«Gilgamesh», «Helena», «Kevin», «Il cosacco», «Big Norman» (sotto lo pseudonimo di Robert O'Neill), ai 
più recenti «Mojado», «Kozakovich & Connors», «Morgan» e l'umoristico «Pepe Sanchez», per non citar- 
ne che alcuni. Attualmente, e in esclusiva per l’«Eura», sta realizzando, oltre alla nuova parte di «Dra- 
cula», con Alberto Salinas, altre serie con alcuni dei più noti disegnatori; da «Chaco» a «Munro», da «Hol. 
beck» a «Danske», e, particolarmente interessante, «Martin Hel», con Lito Fernandez. 


LUCHO OLIVERA 


Luis «Lucho» Olivera è nato a Buenos Aires nel 1943. Dotato di grande fantasia grafica, ha acquisito 
una considerevole notorietà come illustratore di racconti di fantascienza, professione a cui si è affac- 
ciato nel 1962. Ed è questa notorietà a procurargli le prime offerte dagli editori di comics. Nel 1963 
partecipa a «Misterix» e tre anni più tardi realizza numerosi fumetti di genere bellico per l'Inghilterra. 
Disegna poi la striscia quotidiana «Dick, l'artigliere», che viene pubblicata in moltissimi Paesi, e final- 
mente — dopo i successi ottenuti sui periodici «Eura» con lavori come «Ronar», «lo, ciborg» e «Piane- 
ta rosso» — si dedica a quel «Gilgamesh» che è a tutt'oggi il suo capolavoro. Attualmente e sempre 
in esclusiva per l’«Eura», collabora con sceneggiatori come Mazzitelli e Slavich. 
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CAPITOLO PRIMO 


PASSI. PASSI. PASSI. RIMBOMBA- 
RE DI PORTE. ORDINI SECCHI. 
PASSI. LUNGHI CORRIDOI IN UNA 
PENOMBRA ROTTA QUA E LA' DA 
CONI DI LUCE ABBAGLIANTE. 


OSTRAKOS DEV'ESSE- 
RE PAZZO! Clo' CHE dl 
DICE E' IMPOSSIBILE! 


€ 


trad 


OSTRAKOS E' MOLTE CO- 
SE, MA NON PAZZO. NON 
NEGO CHE L'IDEA SIA FAN- 


TASTICA, MA... 








SUPPONGO CHE QUEL 
PAZZO SAREI IO. VE- 
RO, ANTON? 



















PER UN ISTANTE LA REPUL- P \ Sl‘... MI RIFERIVO A TE. coi 


S'È' QUESTA PAZZIA DI 
SIONE FISICA SEMBRA IN- 9 
VINCIBILE... COSTA FISSA- CUI MI HANNO PARLATO? 


RE QUELL'INDIVIDUO. AN- 
CHE SE E' LEGGENDARIO. 












E L'UOMO MUO- 
VE PIANO L'IN- 
CREDIBILE TE- 
STA SOLCATA 
DA VENE. 















RICORDI QUANDO MANDARO- 
NO YURI GAGARIN NELLO SPA- 
ZIO? GRIDASTI CHE ERA IM- 
POSSIBILE. E PRIMA CHE 
ARMSTRONG METTESSE PIE- 
DE SULLA LUNA DICESTI CHE 
ERA IMPOSSIBILE... 


UN \MMORTALE?... 


SEI MONOTONO... MANCHI DI IMMAGI- 
. TI RIPETI, ANTON. 








ORA GLI OCCHI DELLO STRANO 
UOMO RIPONO, DIVERTITI. 


NON SEI STUFO 
DI TANTE IMPOSSI- 
BILITA', ANTON? _4@ 

























E L'ALTRO ARROSSISCE. 
E' DAVANTI A UNA LEG- 
GENDA VIVENTE E SI 
SENTE SCOMODO. 


SPIEGAMI LA 
TUA TEORIA... 


ED ECCO IL 
PRIMO DATO 
INTERESSAN- 


DI FUOCO CA- 
DUTO PRES- 
SO LA CÌTTA' 
DI URUK, IN 
SUMERIÀ... 






E' STATO QUAN- 
DO | COMPUTER 
HANNO ANALIZZ A- 
TO TUTTI | FENO- 
MENI CELESTI CO- 
NOSCIUTI DALLA 
STORIA UMANA. 
MOLTI SONO RI- 
SULTATI FALSI, 
ALTRI ERANO VERI. 
AEROLITI, STELLE 
IMPAZZITE... NAVI 
DI ALTRI PIANE- 
Tila 














bf 














MA... PARLI DI TREMILA 
ANNI PRIMA DI CRISTO! 






TREMILA ANNI... NULLA, IN CAMPO SPAZIA- 
LE. Sl'. PARLO DI ALLORA. E' DOPO QUEL- 
L'APPARIZIONE CHE NASCE LA LEGGENDA 
DEL RE IMMORTALE DI URUK, GILGAMESH. 
PER CENTINA| A D'ANNI SI TROVA IL SUO 
NOME NELLA STORIA DELLA CITTA'. 


E QUANDO SAPESTI CHE 
GLI AMERICANI SI PREPA- 
RAVANO A SPEDIRE UN' A- 
STRONAVE SU MARTE, DI- 
CESTI CHE ERA IMPOSSIBI- 
LE... MA L'ASTRONAVE E' 
QUASI PRONTA. 




































TI? Cd PVT 































CREDI CHE NON ABBIAMO INDAGATO IN 
QUESTO SENSO? NO... ERA LO STESSO 
UOMO. E UN GIORNO E' SCOMPARSO... 
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| I” AF 

7 _ANA E —— 

PROBABILMENTE UN NOME ADOTTATO DA 
MOLTI RE. 
DOCUMENTI A VENEZIA. SUA 
MOGLIE SCOPRE IL SUO SE- 
GRETO E IMPAZZISCE. LUI 
"MUORE", MA LA SUA TOMBA 
E° "PROFANATA” E IL CORPO 
SCOMPARE. L'IMMORTALE DE- 
VE FARSI ASTUTO PER NON 
SVELARSI. 










POPO; UN CAVALIERE CRO- 
CIATO, E CIO' E' INTERES- 
SANTE PERCHE' E' CITA- 
TO DALLE CRONACHE A- 
RABE DI EL MANSUR... E 
ANCHE DAL DIARIO DI 
FRATE LARRETTE. L'IM- 
MORTALE COMINCIA A ES- 
SERE BRACCATO DALLA 
PAROLA SCRITTA. 




















MA LA BUROCRA- 
ZIA LO OBBLIGA A 
INVENTARSI UNA 

















COMPARE SENZA 
MEMORIA E SENZA 
DOCUMENTI QUA E 
LA'. NON PUO' VIVE- 
RE PIU' DI QUALCHE 
DECENNIO NELLO 
STESSO LUOGO. 

LE SUE TRACCE SI 
FANNO PIÙ' CHIA- 
RE... PASSAPORTI, 
DOCUMENTI... IL 
MONDO SI FA DIF - 
FICILE PER LUI... 


".., POI ABBIAMO 
TROVATO UN GLA- 
DIATORE ROMANO 
GIUDICATO IMMOR- 
TALE E CHE HA COM- 
BATTUTO SOTTO GIU- 


LIO CESARE... AUGU- 
STO... NERONE... CIO' 
ABBRACCIA UN LUN- 
GO PERIODO, NON 
CREDI?.,,," 











NON LO POS- 


SO CREDERE. E LA NOSTRA 


GARANZIA U- 
È POI SOCCHIUDE 
MANA SARA GLI OCCHI. 


DI METTERE 






LA NOSTRA 


SAPEVO CHE NAVE NON E' 





















NON AVRESTI Ù : 
Oa a là PERFEZIONA L'IMMORTALE 
TA NE' COL- NELL'EQUIPAG 
VOGLIO SOLO 
CHE LO CERCHI LAUDATA, MA 
NON POSSIA- 


E' L'UOMO CHE 


CI SERVE. MO ASPETTA- 


RE. DOBBIAMO 
ARRIVARE SU 

MARTE SENZA 
PERDERE TEM- 
PO. 






CERCA L'IMMORTA- 
LE, ANTON. E' UN 
ORDINE. 





di PAZZESCO... 
| PAZZESCO... 





RT NRXK0 Ra «I V| IL TANFO DELLA FOGNA NON MI DA' 
fi: ‘di na ITA da FASTIDIO. PER LA VERITA' NON LO 
rie ser \ sa yo ip, SENTO PIU’... MA DI TANTO IN TAN- 
\ “pià FS RES ‘ i TO SENTO IL RUMORE DI UN TOPO 
SAS IMM 2 CHE SI MUOVE... POTREI TROVARCI 


UN SIMBOLISMO; PERO' MI RIFIUTO 
DI PENSARE. 


cà | TA 11 Ve gno Va 


MANGIA... LO SOLO LA FAME MANTIENE IL SUO POTERE SUL MIO CORPO 
SPIRITO VUO- IMMORTALE. E' COME UN VERME NELLA M\A ARMATURA DI 
LE LA SUA PAR- |FERRO. NON POSSO MORIRE, MA POSSO SOFFRIRE. 

TE... MA ANCHE 

LO STOMACO. ; 


C'E' UN TONO CHE 
MI FA PENSARE; 
NELLA VOCE DI 
"PENITENZA". 


VANNO TANTO MA- 
LE LE COSE? 


Yo, QUALCOSA 

/ BISOGNA PUR 
VIVERE... PER 
QUEL CHE DU- 
RA LA VITA, NA- 

Bb TURALMENTE. 


DOVRESTI VENI- 
RE CON ME... 
C'E' MOLTO DA 
RUBARE... DI SO- 
PRA... 


















SEI UN TIPO STRANO, GILGA- 
MESH. SONO DIECI ANNI CHE VI- \d 
VI QUI. DIECI ANNI CHE TÌ NUTRO,% 
DIO SA PERCHE'... DIECI ANNI 


CHIEDIMI CIO' CHE "NON" 
SUCCEDE... C'E' ARIA DI 
GUERRA, GILGAMESH... U- 
NA TERRIBILE TENSIONE. 


CH) SONO I SUICIDI 
CHE VOGLIONO SCA- 
TENARE LA GUERRA? } 
























BE', C'E' UNA 
FORTISSIMA OR- 
GANIZZ AZIONE 
CHE CERCA DI 
PROVOCARE LO 
SCONTRO TRA 
LE GRANDI PO- 
TENZE. SI SA 
CHE HA INFILTRA- 
TO SUOI AGENTI 
DA TUTTE LE 






















I TOPI SI TUFFANO NELL'ACQUA PUZZOLENTE. QUI 
TUTTO E' ABBANDONO, PUTREFAZIONE. E DI SOPRA 
{IL MONDO GIRA IN UN'ORBITA DI PULSANTI ATOMICI. 






NO? QUESTO E' 
CIO' CHE CREDI, 
FRATELLO... MA 










VA' A SAPERE... NON HA MAI FAT- 
TO NIENTE... SI SEDEVA ALLA FI- 
NESTRA E GUARDAVA FUORI. 
GIORNO DOPO GIORNO, ANNO DO- 
PO ANNO... L'HO CACCIATO QUAN- 
DO HA SMESSO DI PAGARE... ORA 
DEVE ESSERE UN MENDICANTE. 


Sl’, VIVEVA QUI ... MA MOLTI 
ANNI FA... UN TIPO STRANO. 
NON PARLAVA MAI... 














AVETE IDEA DI DOVE 
SIA ANDATO? 










ME NE STO SDRAIATO. SENTO |/ NON Ho LA 
ANCORA IL RUMORE DEI TOPI. FORZA DI FA- 
E CHIUDO LE ORECCHIE E L'A- RE NIENTE... 
NIMA AL PASSARE DEL TEMPO, 

ALLA FURIA DEGLI UOMINI LA' 

SOPRA... SOTTO IL SOLE. 


INTERESSANTE, L'ULTIMA 
FRASE. "MENDICANTE"... 
SEMBRA RAGIONEVOLE... 
E MELODRAMMATICO. 













CREDO DI INDOVINA- 
RE COSA VUOI FARE... 
E LO TROVO GIUSTO. 

= SERVE UN RISULTA- 
O. 









TANTI MILLENNI DI LOTTA 
PER L'UMANITA'... IL MIO 
UNICO, GRANDE SOGNO... 
QUANDO HO CHIESTO L'IM- 
MORTALITA', L'HO FATTO 
PER AVERE IL TEMPO NECES- 
SARIO... UNA SOLA VITA NON 
BASTAVA PER CiO' CHE VO- 
LEVO FARE... VOLEVO AIUTA- 
RE GLI UOMINI A CREARE UN 
MONDO PERFETTO, IN CUI 
VIVERE FOSSE UNA BENE- 
DIZIONE... 





CHIUDI GLI OCCHI 
GILGAMESH... E PEN- 
Ai. 


DEGLI UOMINI TI CERCANO... 
CHIEDONO A TUTTI | MENDI- 












MI CHIEDO COME FINIRA'... 
CHE ANNO E' QUESTO?... 

"PENITENZA"* DICE CHE SO- 
NO SCESO NELLE FOGNE 
DIECI ANNI FA... 






MA NON E' STATO 
COSl'. | MILLENNI 
SONO PASSATI E 
HO VISTO SOLO 
CAOS, CATASTRO- 
FI E STRAGI. E NON 
HO POTUTO FARE 
NIENTE PER EVITAR- 
LI... HO LOTTATO , 
INUTILMENTE E A 
POCO A POCO MI 
SONO STANCATO... 
GLI UOMINI CONTI = 
NUANO A VIVERE 
CON GLI STESSI 
SOGNI. HANNO PO- 
CHI ANNI E LI VIVO- 
NO SELVAGGIAMEN- 
TE... NON POSSO 
FARE NIENTE PER 
LORO. IO SONO IM- 
MORTALE, LORO NO. 
TUTTO Cl DIVIDE. 


QUINDI SIAMO NEL... MA CHE 
IMPORTA? CONTINUO A SEN- 
TIRE | TOPI. E LORO ERANO 
RIPUGNANTI CINQUEMILA AN- 
NI FA E LO SONO ANCORA... 





gf T) ASSICURO CHE E' VERO... 
NON SO QUELLO CHE TU HAI 
FATTO, MA DEV'ESSERE 
QUALCOSA DI GROSSO, SE 
TI CERCANO DOPO DIECI 
ANNI. ORA DEVI FILARE, PER- 
CHE' NON TARDERANNO A 
SCOPRIRE... 


E A UN TRATTO | TOPI 
TACCIONO. 


CERCANO ME? TI 


SBAGLI... 
















SEI TU GILGAMESH 
L'IMMORTALE? 





7 ZITTO, "PENI- 
TENZA"! TU 
NON C'ENTRI. 














Sl'. SONO L'IM- 
MORTALE. 





NON MOSTRANO SORPRESA. 
CONOSCO QUESTO TIPO DI 
UOMINI. GLI ETERNI MORTI 

VIVENTI, QUELLI CHE NON DI- 
SCUTONO MAI UN ORDINE. 


NON HAI RISPOSTO. SEI 
L'IMMORTALE? 
















SCIACQUIO DI ACQUA SPORCA E UN 
RIFLESSO DI METALLO. GLI OCCHI 
DELL'UOMO SONO INDIFFERENTI. 






HAI RAGIONE... L' AVEVO 
SCORDATO. 








HO UN'ULTIMA VISIONE DI "PENITENZA". IL SUO 
CORPO GALLEGGIA SULL'ACQUA PUTRIDA. NON 


MA... E LA GENTE?... 
E QUESTE SIRENE? 


NETTA 


dh, 
d77:) 


ESERCITAZIONI D' ALLAR- | 
ME. IN CASO DI BOMBAR- | [ei Vorrei A 
DAMENTO ATOMICO. LA 1 E i MI PORTANO AT- 
SITUAZIONE MONDIALE E' | EVE RR BI | TRAVERSO STRA- 
TESA. 4 |LL vai i 4 i |DE DESERTE, SOT+ 
i TO LO SGUARDO 
7 [MUTO DI STATUE 
fi [CHE HO VISTO 
è ISCOLPIRE. NON MI 
SPRECO A RICOR- 
DARE. LE SIRENE 
URLANO. 





















NON MI SORPRENDO, NEL VE- 
DERLO. DEL RESTO, COSA 

PUO' SORPRENDERMI? FORSE 
MI INCURIOSISCE UN PO' QUEL- 
LO SGUARDO INTENSO, PENE- 
TRANTE. 







AH... FINALMENTE 
TI INCONTRO. 










SENTI LE SIRENE FUORI? L'U- 
MAN\TA' CORRE IL RISCHIO DI 
ESTINGUERSI. CI SONO ARMI 

INIMMAGINABI|L|, CHE POSSO- 
NO FARLA SPARIRE |N UN LAM 
PO. DOBBIAMO FARE QUALCO- 
SA SUBITO. 

























LASC|A CHE MI PRE- 
SENTI. SONO VOLATO 
QUI ESPRESSAMENTE 
PER CONOSCERTI. E' 
LA PRIMA VOLTA CHE 
ESCO DAL MIO LABO- 
XY RATORIO, SAI? NON 

5A MI PIACE STARE TRA 
LA GENTE... IO SONO 
# |OSTRAKOS, UN GRAN- 
IDE SOGNATORE. 


LA TERRA E' PICCOLA E 
NO] ABBIAMO BISOGNO DI 
UN INCENTIVO, DI UNO SCO- iii 
PO, PD) UN SOGNO CHE SPIN- 
GA GLI UOMINI VERSO LA 
GRANDEZZA. 














PER QUESTO TI HO FAT- 
TO CERCARE. C'E' UNA 
NAVE CHE PART\RA' 

PER MARTE ED O VO- 
GLIO CHE ALMENO UNO 
PELL'EQUIPAGGIO ARRI- 
VI VIVO. 








= 


x 3. / 
LANCIAMO L'UMANITA' NEL COSMO. 

PIAMOLE NUOVI MONDI, STELLE SCO- 
NOSCIUTE, UN UNIVERSO INTERO, IN- 
FINITO... CHE L'AFFASCINI E LE FAC-= 
CIA SCORDARE | SUOI MESCHINI ODI, 
LE SUE INVIDIE... L'UMANITA' HA B|\SO- 
GNO PD) UN SOGNO GRANDIOSO E 10 

VOGLIO DARGLIELO. 

















APRIRCI AL- 
LO SPAZIO. 


12 


OZ (4y viag / È 
\ = ET È ASINI 

C'E' MOLTO IN GIOCO... SE LA GUERRA E- \ 
Y SPLODE, TUTTO SARA' PERDUTO. NON AB- 


Î BIAMO PIU' TEMPO. BISOGNA ARRIVARE SU | 
MARTE PRIMA CHE QUI TUTTO SIA DISTRUT-A 


[ 


TO. PENSACI. 





















QUELL'\INCREPIBILE VOLTO SI 


i 7 E A UN TRATTO MI SENTO DI NUOVO VI- 
CERTO... E DISFENDE \N UN SORRISO. 


GUESTO.. cIO' i VO, FORTE, ATTENTO, QUASI FELICE. 


CHE HO SOGNA- 7 
TO E ATTESO , 

PER MILLENNI... 7 Nba D'ACCORDO. 
LA MIA OPPOR- 

TUNITA' DI) SAL 
VARE L'UMANI- 
TA 








TU. E JO CI RIUSCIREMO, 
GILGAMESH. PAREMO AGLI 
UOMINI |L SOGNO DI CUI 
HANNO BISOGNO. UN 1M- 
MORTALE E UN MOSTRO... 
SI’, NO) SAREMO GLI STRU 
MENTI) DEL DESTINO. 


Sl‘... SONO 


OSTRAKOS... 
NO) DAREMO LORO LA CHIAVE | |CHE SUCCE- 


DELLA GRANDEZZA. NON DO- ? ' 
VRANNO LOTTARE PER UN PU- Pt i ini 
GNO DI TERRA QUANDO AVRAN- 

NO MILIONI DI MONDI DA CON- 

QUISTARE. 








CHE SUC- 
CEDE? 


QUEI MALEDETTI CRIMI- 
NALI HANNO OTTENUTO 
Cio’ CHE VOLEVANO... 








VEDO LACRIME NEI SUOI OC- 
CHI. VEDO LE SUE PICCOLE 
MANI TORCERSI. E SENTO UN 
PANICO CIECO, PAZZESCO 
IMPADRONIRSI DI ME. 







RISPONDI! CHE 
SUCCEDE? 


L'HANNO FATTO... 
PA Aa E' PERDU- 








NELLE STRADE URLANO LE SIRENE. COME SE UN CORO DI 
STREGHE ANNUNCIASSE LA FINE. URLANO LE SIRENE... UR- 
LANO... URLANO... 


Sec CONTINUAVA A GUARDARE QUANDO APRI' IL SE- 
STO SIGILLO. CI FU UN VIOLENTO TERREMOTO; IL 


PA) 
Vo 4 ÎSSOLE DIVENNE NERO E LA LUNA ROSSA COME IL 
SANGUE. E LE STELLE DEL CIELO CADDERO SUL- 





A LA TERRA..! (APOCALISSE 6-42). 
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CAPITOLO 





DA QUALCHE PARTE, NEL RIFUGIO, UN 
BAMBINO PIANGE. SONO GIORNI CHE 
LO SENTO E IL SUO PIANTO E' DIVEN- 
TATO UN SIMBOLO DEL MONDO ALLU- 
CINANTE IN CUI SIAMO CONFINATI. 


LA FOLLA INTORNO A ME E' 
SILENZIOSA. L'ARIA E' PE- 
SANTE, A FURIA DI ESSERE 
RESPIRATA CONTINUAMENTE. 
L'ODORE DEI CORPI SI ME- 
SCOLA A QUELLO DEI PASTI 
IMPROVVISATI. E' UN ANGOLO 
D'\NFERNO. 











A TRATTI, QUALCUNO QUALCHE RADIO FUNZIONA E SPEZZONI DI 
MUORE E GLI INFERMIE- NOTIZIE INCREDIBILI CI GIUNGONO TRA 
RI PORTANO IL CADA- FRUSCII DI INTERFERENZE, 


VERE IN QUALCHE PO- 
STO MISTERIOSO. VOL- 













TI GRIGI, OCCHI INE- 
SPRESSIVI SI VOLGONO 
VERSO LA MACABRA O- 
PERAZIONE, MA NESSU- 
NO PARLA. 





LA GUERRA SI E' 
i FATTA PIU' DU- 
si RA... PIU DI DUE- 
CENTO TESTATE 
NUCLEARI SONO 
CADUTE SOPRA 
L'EUROPA E... 













NON CI POSSO 
CREDERE... STAN- 
NO DISTRUGGEN- 
DO TUTTO: LASSU'. 
PERCHE' 2... 








GUARDA LA FOLLA APATICA COME A 
CERCARE UNA RISPOSTA. 





MIVIVENDO IL CAPITOLO PIU' ALLUCINANTE 
II DELLA STORIA DELL'UMANITA' E SO AN- 
CHE DI NON PO- | TIZIO 


/ TRANNE ASPETTARE 
\ CHE TUTTO FINISCA._4 


NÙ IO NON MI PONGO DOMANDE. SO CHE STO 















NON SO COSA SUCCEDERA' 


OVREMO RICOSTRUIRE OGNI CO- NO... PERCHE' CERCO DI IN- 
SA, QUANDO LA GUERRA SARA CREME L'UOMO Rent PENSARE. L'A SOPRA SI 
FINITA... PRATICAMENTE DOVREMO RARA NIENTE a STANNO UCCIPENDO E QUI 
RICOMINCIARE DA ZERO, È Gue — CE GERAIS COTE GRETA | | STANNO MORENDO. ECCO 
E | L'UNICA REALTA'. 







MONDO NON DIMENTICHERA' MAI... x MENTE, MA NON L'ANIMA... 





NON HO OROLOGIO 
NE' DENARO. 



























PO) ” i DD 


a_ id Si 
gw NO! GLIEL'HO REGALATA PER 
IL NOSTRO ANNIVERSARIO! NON 


© (CHIUDI IL BECCO, IDIOTA) 


( AA! 77 
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ASSASSINO! 
ASSASSINO! 


Ii & LASA è 7 
IMBECILLI... CON CHI CREDETE DI 
SCHERZARE?... E PER UNA ROGNO- 
SA COLLANA CHE NON VALE NIENTE! 













CHIUDO GLI OCCHI, DI- 
SPERATO. ECCO LA 
SATANICA BESTIALI- 
TA', L'ETERNA MALVA- 
GITA'. QUELLA FORZA 
MALIGNA CHE RINA- 
SCE SEMPRE. 

















I GI A'. CREDO CHE ME- 

if RITIAMO UN PO' DI 

1 DIVERTIMENTO. OGGI 
ABBIAMO LAVORATO 









EHI! LA RAGAZZA 
E' CORAGGIOSA, 
EH?... E BELLA. 








DENTI GIALLASTRI IN QUEI SORRISI IGNO- 
BILI. ANIME CORROTTE CHE SI RI\FLETTO- 
NO NEGLI SGUARDI. 





GRIDA!... MI PIACE 
NESSUNO SI MUOVE. NESSUNO ALZA GLI OCCHI. QUANDO GRIDI! 
SONO TUTTI PRIGIONIERI NEI LORO MONDI INDI- 

VIDUALI PIENI D'ORRORE. 












HO VISTO QUESTA RAZZA MI- 


BUONO, EROE. SERABILE PULLULARE SULLA 


NEL RIFUGIO CO- 


TERRA MILLENNIO DOPO MIL- RA an 
MANDIAMO NOI. | LENNIO. GLì ETERNI VERMI CHE o UR 
METTITI TRANQUILI SI NUTRONO DI CARNE MORTA. pid 


LO, O TI BUCO. 


LASCIA STARE LA RA- 
GAZZA E VATTENE O TI 


A M\ UCCIDI? LO SAI CHE 
SEI COMICO? 








MA... NON E' POSSIBILE... 
NON PUOI ESSERE VIVO! 








TI HO AV- 
VISATO... 





MALEDETTO! LA PAGHE- 
RAI PER QUESTO! 





e LIO Si 


VIENI. PORTIAMO IL BAM- 
BINO LONTANO DAI SUOI. 
NON E' BELLO CHE CON- 
ININUI A VEDERLI COSÌ". 





















Sl"... HAI RAGIONE... 
GLI INFERMIERI SI 
OCCUPERANNO DI 









NEMMENO IL 
CAPO PER 
GUARDARMI. 









UNA DOMANDA FATTA COSI’, SENZA 
INTERESSE. TUTTO E' PRIVO DI INTE- 
RESSE IN QUESTO MONDO. 


CI APRIAMO A FA- 
TICA IL PASSO TRA 
LA FOLLA MUTA E 
INERTE. IL BAMBINO 
SINGHIOZZA PIANO. 
FORSE E' LO STES- 
SO CHE HO SENTI- 
TO PIANGERE PER 
GIORNI. 









| CHIUDE GLI OCCHI 
HAI ABBANDONATO LA DIFE- YI STANCAMENTE. E' 
SA ATOMICA? PERCHE'? CHIARO CHE HÀ VI- 
STO ORRORI INE- 
NARRABILI, DI SO- 
PRA. 


PERCHE' TUTTO 
SAREBBE INUTILE 
QUANDO SCOPPIE- |" 
RA' LA BOMBA. 







TI 
è 


























UN PAIO PI GIORNI? HAI ASPETTATO 
MOLTO. CREDEVO CHÉ TUTTI SI FOS- 
SERO MESSI AL RIPARO PRIMA. 


O ERO NEL COMANDO DI DIFE- 
SA ATOMICA FINCHE' NON Cl 

HANNO ORDINATO DI RAGGIUN- 
GERE | RIFUGI. 





























UNA FRASE SENZA ESPRES- 
SIONE. MA,IN QUALCHE MO- 
DO, MI DA' UN BRIVIDO. 


L'HANNO CREATA E 
PERFEZIONATA, MA 
iv NON SE NE POSSO- 
i NO PREVEDERE GLI 
N EFFETTI. C'E' CHI DI- 
CE CHE POTREBBE 
DISTRUGGERE TUTTA 
LA VITA ORGANICA 
DEL PIANETA. 





LA SUPERBOMBA 
AL NEUTRONE. ‘ 






E DUE GIORNI FA UN MIS- 
SILE HA COLPITO IL CEN- 
TRO SPERIMENTALE DI- 
STRUGGENDOLO E FACE 
DO SCATTARE IL MECCA- 
NISMO DI DETONAZIONE 
DELLA BOMBA. 








d 
Send 


QUESTO E' UN CASTIGO PER | NO- 
STRI PECCATI E LA NOSTRA SUPER- 
BIA! OGGI E' IL GIORNO DELL'APO- 
IC ALISSE! OGGI PAGHEREMO PER LA 
NOSTRA BARBARIE! OGGI E' IL GIOR 
NO DEL GIUDIZIO! 





UIIZZATI 
bi | 













LI VEDO MARCIARE CON PASSO IRREGOLARE; INDIFFERENTE, CAMM\NANO 
SOTTO UNA LUCE DI FLUORO;, CHE SEMBRA VENIRE DA OGNI PARTE E DA 
NESSUNA, L'ARIA STESSA E' LUCE. LUI E' DAVANTI A TUTTI. "LUI", L'ULTI- 
MO DEGLI VOMINI, L'UOMO TECNOLOGICO, 


S) FERMA SENZA TIMORE ALLA PORTA DI 
CRISTALLO. NON DA' ORDINI. SI LIMITA A GUARDA- 


RE INDIETRO, L'ULTIMO UOMO DELLA FILA. QUESTI 
EÈ' VESTITO DI PELLI ED HA IL VOLTO SCIMMIESCO. 















podg\t_ tV 
TI ABBIAMO SENTITO, GIL- 


\\| GAMESH. CERTO CHE TI 
ABBIAMO SENTITO... 
















TORNI AMO NELL'OM- 

\\ [BRA DELL'ORIGINE, IL. 
\ PASSAGGIO DELL'UO- 

@ | MO NELLA VITA E' GIUN- 
El \TO AL TERMINE... NON 

po” PARTE DELL'UMANI- 


ceo LO CAPISCI? 

\ ; TA'... SEI SOLO. PIU' 
A/ NO... L'UOMO HA AN- \{ SOLO CHE MAI, ORA... 

& CORA MOLTO DAVAN- 

sq ig VISSUTO COSl' I 


COME PUOI TU GIUDI- 
CARE; GILGAMESH? 

PER TE LA VITA NON 
ESISTE... TU NON FAI 






CI 
led 
[| 





ASPETTATE! NON 
MI LASCIATE SOLO! 
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SVEGLIATI, LAURA. DOBBIA- 
MO CERCARE QUALCOSA DA 
MANGIARE PER IL BAMBINO. 


LAURA... MI SENTI? 
SVEGLIATI! 


E A UN TRATTO IO SENTO IL SI- MIOK EHI, TU... PARLA! DI' QUALCOSA! 
LENZIO. UN SILENZIO ASSOLUTO, È i MI SENTI? 

PESANTE, TOTALE... NON UNA ° | ) 

VOCE... NON UN MORMORIO... ° 

NIENTE. 





CHE SUCCEDE?... 
PERCHE' STANNO 
TUTTI FERMI? 











NO... NON PUO' ESSERE! E' 
UNO SCHERZO! SI BURLANO H 
DI ME... LO SO! SVEGLIATE- 
MA... ALLORA... ALLO- VI... PARLATE! 
RA... VVOL DIRE CHE... 





CORRO IMPAZZITO URTANDO CORPI 
CHE CAPONO, GRIDANDO, ASSORDA- 
TO DALLE MIE STESSE URLA. 


NO... SONO TUTTI 
MORTI... TUTTI! NON 
C'E' NESSUNO VIVO. 


DI SOPRA... CHE E' SUC 
CESSO DI SOPRA? 





CHE E' SUCCESS 
SO? DEVO SA- 


SILENZIO. SOLO IL SIBI- 
LO DEL VENTO NELLE 
STRADE VUOTE. SILEN- 
ZIO... POSSO SENTIRE 

I MIEI PASSI RIMBOM- 
BARE E ALZARE ECHI 
CHE SI PERDONO AL- 
L'INFINITO. 


















E LA SPAVENTOSA REALTA’ MI COL- 
PISCE QUANDO VEDO GLI UCCELLI 
MORTI... MIGLIAIA... MORTI... 


(da) bela (iL | 






SONO... SONO L'UNICO ES 
SERE VIVENTE CHE RESTI 
AL MONDO. 


\ 


ALLORA IL SOGNO 
ERA REALTA". 


TA. IN QUESTO CONTI- 
RINENTE MORTO, IN QUE- 
STO MONDO MORTO... 
N JO, GILGAMESH, L'IM- 











a UORTALE, SOLÒ E UNI- 
VER CO SUL PIANETA, GRI- 
DO IMPAZZITO COME 

Be SE TENTASSI DI DI- 


SI 
(e 
. |MA E' INUTILE... IL VENTO MUOVE LE 
PIUME DEGLI UCCELLI MORTI. 
BURbEnE EN 


. i ‘ 


> 
gn Ae _ 
Parseur di DI 
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CAPITOLO TERZO 


| SA) cas 
RO ci led 
n » gg | | 


PI gi n 


gii Ro lea 
AND \ si” Na 
Î Tsi 





MORTE. N\ENT' ALTRO CHE 

UNA PAROLA. MORTE. MA 

ORA QUESTA PAROLA COM- è 

PRENDE LA REALTA’ TOTA- 
L'UNICA CONDIZIONE 

CHE REGNA SUL PIANETA. 


È IS Quit 





MORTE NEI RIFUGI ATOMICI, CHE 
SONO RISULTATI INUTILI DI FRON- 
TE ALL'ESPLOSIONE DELLA SUPER 
BOMBA AL NEUTRONE E IN CUI O= 
RA MILIONI DI CADAVERI SI MUMMI- 
FICANO NELLE TENEBRE. 





MORTE NELLE STRA- 
DE VUOTE, SEGNATE 
QUA E LA' DA QUAL 
CHE CORPO IMMOBI- 
LE. E ANCHE IL VEN- 
TO SEMBRA MORTO. 



















MORTE NEGLI 
EDIFICI SI, 
LENZIOSI 

CUI INTERNO 
NESSUNO SÌ 
MUOVE. 









ED IO, GILGAMESH, L'IMMORTALE, SO- 
NO SÉLO IN QUESTO MOSTRUOSO CI- 
MITERO. CAMMINO PER INERZIA, ALIMEN- 
TANDO ASSURDAMENTE LA SPERANZA 

DI TROVARE UN ALTRO ESSERE VIVENTE... 
ANCHE SE L'ECO DEI MIEI PASSI E' L'U- 
NICO RUMORE CHE SENTO. 


agg E ORA?.. CHE MI ATTENDE 


ORA? CHE FARO' ? CHE SA- 
N RA' DI ME? 






















ORA LA MIA IMMORTALI- 
TA' E' LA MALEDIZIONE 
PIU' ATROCE CHE POTES- 
{SI IMMAGINARE... NON 


Cio’ CHE HO TENTATO DI EVITARE PER 
TUTTA LA VITA E' SUCCESSO... L'UMA- 
NITA' E' RIUSCITA A DISTRUGGERSI... 
NON C'E' NIENTE DI VIVO SULLA TER- 
RA... TRANNE ME. 






QUESTO SIGNIFICA CHE 
DOVRO' VIVERE PER 
SEMPRE SOLO, SENZA 
MAI VEDERE UN ESSE- 
RE VIVENTE? FORSE IM- 
PAZZIRO' E MI TRA- 
SFORMERO' IN UN MO- 
STRO DELIRANTE... L'U- 
NICO SULLA TERRA PER 
I SECOLI DEI SECOLI... _ 






CELTI 
CFFISI: 





FETTIS.E 
(i: gin 
RESTLES 


sn dî | 


IT 











NO! NO! NO! NON E* POSSIBILE! VO- 
GLIO MORIRE...! VOGLIO MORIRE! 


DA OGNI PARTE | LO 
RO OCCHI SPENTI MI 
dr DZ ‘ ve MIMRBEMMERE7 FISSANO, LE LORO 
a 1, ui !4 A Si m.J% \ BOCCHE CONTORTE 
E € ; S./R| SEMBRANO RIDERE 
DI ME. LORO SONO | 
VINCITORI, ADESSO. 
P| LORO POSSIEDONO 
LA RICCHEZZA CHE 
. [IO DESIDERO. LORO 
| SONO MORTI. 









A VOLTE QUALCUNO SEM- 
BRA MUOVERSI. E IO COR- 
RO; SPINTO DA UNA PAZ- 
ZA SPERANZA. 


DIG 


E= 
i 


egli | egli 


Aire 


Me» n  \* 
E RIPRENDO A CAMMINARE ANAS 
PER ROMA. QUESTA CITTA' SC) spo 





DI CUI HO CALPESTATO IL $ 7 
SUOLO MIGLIAIA DI VOLTE 
NELLE MIE VITE INNUMERE- 1 SS mali 
VOLI E CHE ORA E' MORTA. i 





pe» | i L (RR IL FITLE 
MA SEMPRE CIO' CHE M\ TROVO DI FRONTE E' 
LA REALTA' DI UN CADAVERE. 


DI CA 








E A UN TRATTO ARRIVO A SAN 
PIETRO. LE CANDIDE STATUE 
MI OSSERVANO DAI LORO PIE- 
DISTALLI. 





NE HO CONOSCIUTI MOLTI, DI QUEI l 
PERSONAGGI. QUALCUNO L'HO PER- QI ENTRO NEI CORRI- 
SINO SERVITO. ; i DOI SILENZIOSI. 
3 7 ZE i I SOLO | CADAVERI 
sl’. RICORDO \\MIQUA E LA' INDICA- 
QUANDO CON 4 \i | INO LA NUOVA REAL- 


GLI SVIZZERI 
DIFESI IL VA- 
TICANO CON- |î è 
TRO IL CONE- | 
STABILE DI 
BORBONE... 

}} MORIRONO 
TUTTI, MA IL 


VO! sas 





3 [SONO SOLO DI FRONTE ALLO 
SS | SPLENDORE IMMENSO DI QUE- 
NS STO SPETTACOLO. PER UN 
CAPRICCIO DELLA TECNICA, 
L'ELETTRICITA' C'E' ANCORA 
E LE LUCI SONO ACCESE. 


3 


LA CAPPELLA 
SISTINA... 


SILENZIO. IN ALTO, LA SCENA IM- 
MORTALE MI IPNOTIZZA. 


\) 


E RICORDO 


QUELL'UOMO MA ORA COMPREN- 


DO. IO VOLEVO 


) 
NASO ROTTO, 
ETERNAMEN- 
TE SOLO, 
CON CUI HO 
SCAMBIATO 
QUALCHE PA- 
ROLA MEN- 
TRE DIPINGE- 
VA QUESTA 
MERAVIGLIA... 


UN UOMO 
SENZA ILLU- 
SIONI NE' 
SPERANZE... 


LAVORAVA QUI 
GIORNO E NOT- 
TE, POVERO, 
MENTRE PITTO- 
RUCOLI ASTUTI 
SI RIEMPIVANO 
D'ORO... UN UO- 
MO DELUSO, DI- 
SPERATO... 


MA QUEL GIORNO, 
QUANDO MI PARLO' 
DEL SUO LAVORO, 
GLI OCCHI GLI SI 
RIEMPIRONO DI LU- 
CE... ALLORA NON 
CI RIFLETTEI MOL- 
TO... 


AIUTARE L'UMANI- 
TA', E' VERO, MA 
SONO STATO SU- 
PERBO. VOLEVO 
ESSERE UNA BE- 
NEDIZIONE PER 
L'UOMO, UN SAL- 
VATORE, UN E- 
ROE... E NON HO 
FATTO NIENTE... 


INVECE MICHE- 
LANGELO HA 
CREATO BEL- 
LEZZA E GLO- 
RIA PER TUTTI. 
E L'HA FATTO 
SENZA PENSA- 
RE A SE STES- 
SO. HA FATTO 
SOLO ClIO' CHE 
IL SUO ISTINTO 
GLI DICEVA DI 
FARE. L'HA 
FATTO SACRI- 
FICANDO AN- 
NI DI VITA... 





L'IMMORTALITA'... ECCO CIO' 

CHE HA DISTRUTTO LA MIA UMA- 
NITA'. LA MANCANZA DI PAURA 
DELLA MORTE Ml HA FATTO PER- 
DERE L'AMORE PER LA VITA E CO- 
Sl" NON HO POTUTO CAPIRE CHI 
LA AMAVA... ED HO FALLITO... 





LA LUCE HA UN LIEVE SOBBALZO 
E PER UN ISTANTE QUELLE FIGURE 
SEMBRANO PRENDERE VITA. PER 
UN ISTANTE MI SENTO CIRCONDA- 
TO DA SUSSURRANTI FANTASMI. 








TO NON HO RISCHIATO 
NIENTE. A POCO A POCO 
HO SMESSO DI ESSERE 
UMANO, MI SONO TRA- 
SFORMATO IN UN MORTO 
VIVENTE, HO PERSO | SEN 
TIMENTI. HO PENSATO A- 
GLI UOMINI COME A OG- 
GETTI DA METTERE IN 
ORDINE, NON COME AD 
ESSERI DI CARNE, SAN- 
GUE E SOGNI CAOTICI... 


ANIME DI PAPI, RE E GUERRIERI. 


OMBRE DI CORTIGIANI, SPA- 
DACCINI E CARNEFICI, PAZZI E 
SOGNATORI, EROI E SANTI... 
TUTTI SEMBRANO MORMORARE 
DENTRO DI ME, MA NON COM- 
PRENDO LE LORO PAROLE... 
























SIB|ILE. POCO  /h 
PRIMA CHE SCOP. \ 
PIASSE LA GUER- 

RA C'ERA UNA 
NAVE PRONTA 

A PARTIRE PER 
MARTE... 


" \ 
POI, A UN TRATTO, IMPOSSIBILE? IL CUORE MI BATTE FORTE. GUAR- 
SENTO CHE E' COSI". NO... NON IMPOS-| LPO VERSO L'ALTO. 


LA MIA MORTE!... DE- 
VO RECUPERARLA... 
DEVO RECUPERARE 
LA M\A MORTE! 


























ANDARE SU 
MARTE? PER- 
a UCHE' NO?! 





. C'E' UN 





SOLO ESSERE AL MON- 
DO CHE PUO' DISTRUGI+. 
GERE LA MIA CORAZ- 


POSSIBILE RAGGIUNGE- 
RE... 





e 


>il ba 


az fil 


IR) 0 o 
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Si i 


4 “SII si 
TUTTO CIO' 


DEVO CERCARE INFOR- 
MAZIONI... MA DOVE?... 
Sl"! ALL'ALTO COMANDO 
DELL'ESERCITO... 


VEDIAMO... DEV'ES- 
SERCI UNA SEZIONE 
INFORMAZIONI... 


4 Sl. QUI CI SONO NON CI HO PENSA- 
MOLTI DOCUMEN-| | TO. LO SPORTELLO 
E' COLLEGATO AD 

UN ALLARME. 








PER UN ATTIMO CRE- È 
DO DI IMPAZZIRE. 
URLO... URLO PER- z 
DENDO LA COGNIZIO 

NE DEL TEMPO: FIN- 


MA CHE FARO' 
ORA?... COME 
POTRO' USCI- 
RE?... IMPAZ- 
ZIRO' PER LA 
FAME SENZA 

Mi PERO' MORI- 
YI RE... POTREI 

dA \ ASPETTARE 
QUALCHE SE- 
COLO; CERTO. 
E L'EDIFICIO 
CROLLEREBBE, 
MA PER ALLO- 
RA ANCHE LA 
NAVE SPAZIA- 
LE DIVERREB- 
BE POLVERE... 





NO! NO! SONO IN 
TRAPPOLA! 














MALEDIZIONE... SE QUESTO POVE- i C'E' UN SOLO MODO DI 
RO DIAVOLO FOSSE VIVO... SCOPRIRLO... 


UN MOMENTO... QUELLO E' IL QUA- 
DRO DI COMANDO... CREDO CON- 
TROLLI L'ELETTRICITA' DELL'EDI- 
FICIO. CHE SUCCEDEREBBE SE SI 
INTERROMPESSE L'ENERGIA? 


E SPERIAMO CHE VA- 
DA COME IO PENSO... 
O TUTTO SARA' PER- 
DUTO PER ME... 


PREGO. 
PREGO 
INTEN- 
SAMEN- 
1 gl SR 


POI SPARO... 
SPARO... 











C'E' UNA SERIE DI ESPLOSIONI, 
DI SFRIGOLII... 


FATTO! LE LUCI SI SONO SPENTE. 
NON C'E' PIU' ENERGIA NELL'EDI- 
FICIO... ORA NON RESTA CHE PRO- 








DOMINO A STENTO LA TENTAZIO- 
NE DI FUGGIRE CORRENDO. LE MA- 
NI MI TREMANO. 










NON C'E' PIU' PERICOLO... ORA ì 
POSSO CONTROLLARE LE INFOR- | 
MAZIONI... } 


3 drv rtl dA 


ECCOLA!... UNA NAVE PERFETTAMEN- 
TE EQUIPAGGIATA PER IL VIAGGIO SU 
MARTE... E C'E' UNA PICCOLA NOTA 
AGGIUNTA... 


NO... NON E' VERO... RICORDO CHE 
DICEVANO CHE C'ERA UN'ALTRA 
NAVE PRONTA... E QUI DEVE ESSER- 
CI QUALCOSA AL RIGUARDO... 


Un er 


Sao 


ALL'INIZIO DELLA 
GUERRA UNA DOZZI- 
NA DI MISSILI HA COL 
PITO LA BASE... TUT- 
TO DISTRUTTO... 


ORA SONO PER- 
DUTO. ORA E' 
DAVVERO LA Fl- 
NE... NON C'E' 
N\)ENTE CHE IO 


Sl'... LA NAVE "APOLLO 
XL" E IL SUO COMPUTER 
NAVIGATORE "WALLY OT- 
TOMILACINQUECENTO"... 
ERA PRONTA PER IL LAN 
CIO. L'EQUIPAGGIO DO- 
VEVA ESSERE SMITH, LO- 
SEY E BOWMAN... 


ESISTERA' ANCORA O SA 
RA' STATA DISTRUTTA? 
E SE ESISTE, COME PO- 
TRO' USARLA? NON HO 
NESSUNA CONOSCENZA 
DELLA SUA GUIDA... 





SFEZAR CET Ei NO. RON LO E'. DAL MOMENTO 
i ) 2 CHE QUESTA E' L'UNICA SOLU- 

PE CANAVERAL? COME POSSO | | ZIONE, DEVO CANCELLARE IL | GJANDO ABBANDONO IL GRAN= 
ATTRAVERSARE L'OCEANO? E CONCETTO DI IMPOSSIBILITA'... | DE EDIFICIO. IL CIELO E' ROSSO 
IMPOSSIBILE... ” DEVO ARRIVARCI... ; - 


a E DEVO ESSERE PRUDENTISSIMO... 
SI POTREI CADERE IN UN' ALTRA TRAP 
fe, POLA... RESTARE PRIGIONIERO PER 
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SENTO CHE LA CITTA' MI 
E' OSTILE. A UN TRATTO 
QUESTO MONDO MORTO 

SEMBRA ODIARE L'UNICO 
ESSERE VIVO. 
























sl’... DEVO PROCEDERE PER GRADI... LA PRIMA 
TAPPA E' ARRIVARE A CAPE CANAVERAL, E VEDE- 
. SE E' INTATTA... 






UN IMPROVVI- 
SO SCRIC- 
CHIOLIO. 


LA PESANTE TRABEA- 
ZIONE MI SFIORA CA- 





GLI EDIFICI LESIONATI — 
COMINCIANO A CROL-| 
LARE. __e 


“<U7 ff 
S LAI 94) 4/ 


DA 


ATTENTO, GILGAMESH... LA MOR- 
TE NON TI TOCCA, MA PUO' IM- 
PRIGIONARTI... SEI L'UNICO ESSE- 
RE VIVENTE... DEVI BADARE A 
TE. 
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DS 
MA PRIMA DI ANDARMENE 
[| DEVO FARE UNA COSA... 


TORNO LA' E CONTEMPLO UN' 
ALTRA VOLTA QUELLA MERAVI- 
GLIA UNICA, QUESTA COLOS- |3 
SALE EREDITA' LASCIATA DAL-|° 

| |l'uomo AMARO, DAL NASO 

—_ |ROTTO. 
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GRAZIE PER CIO' 
CHE MI HAI FATTO 
COMPRENDERE... 
GRAZIE... FORSE 
NON TORNERO' MAI 
QUI, MA NON SCOR- 
DERO' CIO' CHE HO 
VISTO OGGI... 


N 
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FUORI, LA NOTTE E' 
CADUTA DEFINITIVA- 
MENTE SU ROMA, SUL 
MONDO MORTO, SUL 
SUO SILENZIO. L'UNI- 
CA GOCCIA DI LUCE 
NELL'OSCURITA' AS- 
SOLUTA E' QUELLA 
CAPPELLA MERAVI- 
GLIOSA. E' UN SIM- 
BOLO... O ALMENO 
QUESTO E' CIO' 
CHE A ME SEMBRA. 





_ 


CAPITOLO QUARTO 















MA, IN REALTA" NON E' UN 
SEMPLICE DIARIO. E' L'UNICA 
ARMA CHE HO PER SOPPOR- 
TARE L'IMMENSA SOLITUDINE 
CHE DEVO AFFRONTARE. UNA 
SOLITUDINE CHE LA MIA MEN- 
TE ANCORA NON PUO' COM- 
PRENDERE. 


TUTTO INTORNO A ME E' IMMO- 
BILE, MA NON SILENZIOSO. IL 
GRANDE CADAVERE CHE E' LA 
TERRA E' ENTRATO NEL PRO- 
CESSO DI DECOMPOSIZIONE E 
POSSO ASCOLTARE IL SUO LEN- 
TO DISINTEGRARSI... 


QUESTO E' L'INIZIO DEL MIO DIARIO. 
IL DIARIO SCRITTO DALL'ULTIMO ES- 

SERE VIVENTE CHE RESTA SULLA TER- 
RA... O FORSE E' MEGLIO DIRE DEL- 

L'UNICO MORTO CHE NON HA POTUTO 
ACCETTARE TALE CONDIZIONE. QUE- 
STO E' IL DIARIO DI GILGAMESH L'IM- 
MORTALE, CHE E' COME DIRE IL "NON 
MORTO”. 








L'ESPLOSIONE DI UN MOTORE 
CHE E' RIMASTO ACCESO... IL 
RUMORE DI UN INCENDIO PRO- 
VOCATO DA CHISSA' CHE... U- 
NA SIRENA CHE URLA... MUSI- 
CALL'MILIONI PI OROLOGI CHE 
CONTINYANO A SEGNARE UN 
TEMPO\ CHE NON ESISTE PIU'... 


QUESTO E' IL PEGGIO. MILIONI DI CADAVERI SI DE- 
COMPONGONO NELLE CASE, NELLE AUTO, NELLE 
STRADE, NE| RIFUGI... UNA NEBBIA VELENOSA, VER- 
DASTRA, COSA. 


LA 
ULI] 
il 











a; N e = Moddgdita W 
; 4 o 
E L'ODORE. ii CON ; 
N a 
(8 
NON POSSO MANGIARE, PISTRUT- | |[BASTA... BASTA! NON N) [MA QUESTO E' IMPOSSIBILE. IO NON 
TO DALLO SPAVENTOSO ODORE...| |NE POSSO PIU'!... VO- I [POSSO MORIRE. IL MIO CORPO INCRE- 
IL CADAVERE DELL'UMANITA' IN- GLIO MORIRE ANCH'IO! DIBILE ME LO PROIBISCE. SONO SUO 


TERA MARCISCE ATTORNO A ME. 
E' TROPPO. A VOLTE PERDO IL 
CONTROLLO. 


PRIGIONIERO. 





BASTA! BASTA! 
















NO. CERTO CHE NO. LA TUA 
UNICA POSSIBILITA' E' FUG- 
GIRE DALLA TERRA... E PER 
FARLO, DEVI ARRIVARE A CA 
PE CANAVERAL. DEVI VEDE- 
RE SE IL RAZZO CHE GLI A- 
MERICANI Sì PREPARAVANO 

A LANCIARE SU MARTE E' 
ANCORA LA'... 


MA NON SARA' FACILE ARRIVAR 
CI... SEI A ROMA, ITALIA, EURO- 
PA... TI SEPARANO MIGLIAIA DI 
CHILOMETRI IN UN MONDO DI- 
STRUTTO... E POI L'OCEANO... 
ASPETTA! NON PENSARE ALL'O- 
CEANO... MANCA ANCORA PER 
ARRIVARCI... 


CALMATI, GILGAMESH... COSI' IMPAZZI- 
RAI... E SE IMPAZZISCI TI TRASFORMI 
IN UNA BELVA SOLITARIA SU UN PIANE- 
TA MORTO... E TU NON VUOI QUESTO, 


VERO? 
(ig 
VA 
UA 














E NON POSSO NEM- 
PRIMA DEVO RAGGIUNGERE UN DEVO RICORDARE CHE MENO PERDERE TEM 
PUNTO DA CUI TENTARE LA POSSO CONTARE SOLO || L RAZZ 
TRAVERSATA PER L'AMERICA SU ME STESSO. UN MON- | (POiz lE RIO 

sR La 3 5. _| |ESISTE, POTREBBE 
AL NORD DELLA RUSSIA? LA DO DESERTO E' PERICO , 
DISTANZA DALL' ALASKA E LOSO COME UN MONDO | |EOVINARS, SENZA 
BREVE... MA POTREI RESTARE ABITATO... si 
INTRAPPOLATO TRA | GHIACCI 
E SAREI PERDUTO... POTREI 
PASSARCI DEI MILLENNI.. 


MEGLIO SCENDERE 
LUNGO LA SPAGNA E 
RAGGIUNGERE L'AFRI- 
CA... LA DISTANZA MI- 
NORE E' DA DAKAR 
AL BRASILE... Sl‘... 
MEGLIO COSI"... 








E QUEL PENSIERO SI INSINUA NO! NON DEVO PENSARE A QUE- 
NELLA M\A MENTE COME UN STO! SE LO FACCIO, IMPAZZI- 
VERME VELENOSO. SCO! DEVO CONCENTRARMI SU 
E CAPE CANAVERAL. NON POSSO 
PERMETTERMI IL DUBBIO. 


E SE NON C'E' IL RAZZO?... 
CHE FARAI, ALLORA? 























HO INDOSSATO LA MASCHE- 
RA ANTIGAS PER EVITARE 
L'ODORE SPAVENTOSO. LA 
CITTA' INTERA SEMBRA DI- 
SFARSI IN UN' ATMOSFERA 
LIQUIDA DI PUTREFAZIONE. 





























HA CHE DICO? ARMI? 
E PERCHE' ? NON C'E' 
NIENTE DI VIVO, SUL- 
LA TERRA, NEMMENO 
UNA MOSCA... SOLO 
QUALCHE BATTERIO 
ELEMENTARE... DA 
COSA DOVREI DIFEN- 


INUTILE TENTARE DI U- 
SARE UN'AUTO. LE 
STRADE SONO BLOC- 
CATE DA MACCHINE, 
AL CUI INTERNO | CON- 
DUCENTI MORTI SI DE- 
COMPONGONO NEL CA- 











CAMMINO ASCOLTANDO L' 
ECO DEI MIEI PASSI. DA 
UN PUNTO LONTANO ARRI- 
VA UNA MUSICA. TUTTO E' 
IRREALE. E IL MIO ISTINTO 
SI BURLA DI ME. 


E' UN SOLLIEVO LASCIARE 
ROMA E TOGLIERMI LA MA- 
SCHERA. L'ARIA E' FRESCA 
E PURA E IL VENTO TRA 
RAMI DEGLI ALBERI SPEZZA 
IL SILENZIO. 












DI TANTO IN TANTO ARRIVO A E ALL'INTERNO LA POSSO USARE QUEST' AUTO...IN 
UNA FATTORIA. MA NON C'E' SCENA E' SEMPRE QUESTA ZONA LE STRADE SONO 
L'ABBAIARE DI UN CANE AD LA STESSA, ORREN SGOMBRE... 

ACCOGLIERMI. DA. Z 





LA STRADA MI 
SCORRE SOTTO. 
DAVANTI AI MIEI 
OCCHI, CARTELLI 
CHE INDICANO 
NOMI A SVEGLI) A- 
RE MILLE ECHI 
NELLA MIA MEMO- 
RIA... CIVITAVEC= 
CHIA... CECINA... 
SIENA, DOVE SO- 
NO STATO CON- 
DOTTIERO... LI- 
VORNO... CARRA- 
RA... GENOVA, DO- 
VE HO SERVITO 
NELLA FLOTTA DI 
ANDREA DORIA... 
SAVONA... 


ENTRO IN FRANCIA DA U- 
NA DOGANA DI CADAVERI. 
E NON POSSO EVITARE U- 
NA MACABRA CERIMONIA. 
MI TIMBRO IL PASSAPOR- 
TO. 





SEMPRE AVANTI. NIZZA; ANTIBES, SAINT 
TROPEZ. | TURISTI SONO SULLA SPIAG- 
GIA. MA QUESTA VOLTA LA LORO VA- 
CANZA NON FINIRA'. 


A.UN TRATTO SCOPRO LA NOSTALGIA. LE PICCO- 
LE COSE CHE FORMANO IL MOSAICO DELLA VITA 
MI TORNANO ALLA MENTE E CAPISCO CHE QUE- 
STO ERA CIO' CHE CONTAVA. NON LA GLORIA O 
IL CROLLO DEGLI IMPERI E LE CORONE DI DIA- 


MANTI. 


CAMBIO AUTO. POSSO PERMETTER- 


MELO. SONO L'UOMO PIU’ RICCO 


NELLA STORIA DEL MONDO. LA TER- 
RA INTERA MI APPARTIENE. ARRIVO 


A PERPIGNAN. 


MARSIGLIA DORME PER SEM- 
PRE. NON C'E' PIU' CANTO DI 
GABBIANI, NE' IL "PASTIS” SUL- 
LA CANNEBIERE. NON CI SONO 
GANGSTER CORSI A OSSERVA- 
RE TUTTO CON OCCHI FREDDI. 
NON C'E' N\ENTE. 


QUESTA ERA IN REALTA' LA VITA. L' APERITIVO, IL 
QUOTIDIANO, IL PANE APPENA SFORNATO, IL SORRI- 
SO DI UNA DONNA... BEVO UN "PASTIS" SULLA CAN- 
NEBIERE E CAPISCO Clo' CHE HO PERSO, SVIATO 
DAI M\E| IDEALI DI GRANDEZZA. 


ATTRAVERSO PORT BOU. SONO 
IN SPAGNA. IL SOLE BRUCIA LA 
TERRA CATALANA. E' QUI CHE 
SONO TORNATO CON GONZALO 
DE IBANEZ DALLE INDIE. LO RI- 
CORDO CUPO, CONSUNTO DAL- 
LA NOSTALGIA PER QUELLA 
TERRA CHE HA AMATO DISPE- 
RATAMENTE. 


BARCELLONA, TARRAGONA. CA- 
STELLON DE LA PLANA. LA CO- 
STA BRAVA, CHE ORA E' LA CO- 
STA MORTA. SEMPRE IL SILENZIO 
ROTTO DAL MORMORIO DEL MA- 
RE E | FANTASMI DEI TEMPI 
PASSATI, CHE MI ASSALGONO 
GIORNO DOPO GIORNO. 





LO SPETTRO DI BOABDIL CHE MI MALE-| | ALICANTE, CARTAGENA, AL- GIUNGO A GIBILTERRA. DA Ll' 
DICE... FILIPPO SECONDO, CHE MI GET- | | MERIA, MALAGA. L'ANDALU- DEVO ANDARE IN AFRICA. 
TA Al PIEDI LA PERGAMENA CON LA MIA{ |SIA. | GRANDI ALBERGHI £ 

CONDANNA A MORTE... GOYA, CHE MI CHE GUARDANO IL MARE 

VERSA UN BICCHIERE... ALFONSO TRE- CON LE FINESTRE CIECHE. 

DICESIMO SOTTO LA PIOGGIA... LE BRI- 

GATE INTERNAZIONALI SULL'EBRO... 
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Sl’... DOVEVA ESSERE SUL e A SERA SONO IN AFRI- 
PUNTO DI SALPARE QUAN- 05 z CA. DA QUALCHE PARTE] | ALGERI. LE STRADE BIANCHE 
DO LA BOMBA E' SCOPPIA- * BT IL VENTO FA SUONARE IN CUI HO MARCIATO AGLI OR- 
TA... DOVRO' GETTARE | UNA CAMPANA. POTREI DINI DI MAX CHEVALIER, TRA | 
CADAVERI IN MARE... tan PROSEGUIRE VIA MARE, SUOI LEGIONARI. 
> ; MA HO FRETTA. DEVO 
FARE LA STRADA PIU 


























ATTRAVERSO L'ATLANTE ED ENTRO NEL 
SAHARA. IL LUOGO PIU’ SOLITARIO DEL 
MONDO ORA NON E' ALTRO CHE UNO 
DEI TANTI LUOGHI DI UN MONDO DESER- 
TO. UN SIMUN RABBIOSO MI BLOCCA 
PER GIORNI E DISTRUGGE LA MIA JEEP. 


AI 





SAZIONE STRA- 
NA. COME SE 
TUTTI I FANTA- 
SMI DEL MIO 
ETERNO PAS- 
SATO MI SI FA- 
CESSERO IN- 





TORNO, MI 
SPINGÉSSERO, 
MI INCITASSE- 
RO. COME SE 
VOLESSERO 
FARMI GIUNGE- 
RE ALLA META. 










BENE... ECCOMI IN SENEGAL... 
ORA VIENE LA PARTE PIU' DIF- 
FICILE DI TUTTO IL VIAGGIO... 

LA TRAVERSATA... COME FARE? 








ARRIVO IN MAURI- 
TANIA A PIEDI, 
PAZZO DI STAN- 
CHEZZA E DI SO- 
LE, CON LA LIN- 
GUA TALMENTE 
GONFIA CHE NON 
POSSO CHIUDERE 
LA BOCCA... DI 
TANTO IN TANTO 
IL M\O STUPIDO 
ISTINTO MI FA AL- 
ZARE IL CAPO IN 
CERCA DI AVVOL- 
TOI CHE NON POS- 
SONO ESSERCI. 

























NON POSSO FARLO IN AEREO] [MA NON POSSO PREN- | [ GIORNI PI LAVORO BESTIALE NEL PORTO DI 
SONO STATO PILOTA SOLO DERNE UNA GRANDE... RE LA MASCHERA ANTIGAS. L'ODORE MI DA 
DURANTE LA PRIMA GUERRA UN RIMORCHIATORE SA- IL VOLTASTOMACO L 
MONDIALE E NON SO PILOTA- REBBE L'\DEALE... MI 6 
RE GLI AEREI MODERNI... AL- SERVONO PROVVISTE E E 
MENO SULLE IMBARCAZIONI ACQUA... FORTUNATA- 
HO UNA GROSSA ESPERIEN- MENTE CI SONO MOLTE 
ZA... ANCHE RECENTE... SCORTE CHE NON SI 
SONO ROVINATE... 


Sy 
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Y 
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A VOLTE VADO AL CINEMA PER||ED ECCO INFINE IL GIOR- ADDIO, AFRI- | |E' UN SOLLIEVO LASCIA 

CA... ADDIO RE LA TERRAFERMA, L 
DISTRARMI. METTO IN FUNZIO-||NO DELLA PARTENZA. IL EOROPA O AIROLA TERRALERMA, L 
NE IL PRO\ETTORE E MI SIEDO.||MARE E' AZZURRO CRISTAL- " VA IRE UE 
DI NOTTE FA MENO CALDO E ||LO, CALMO, MORTO COME 


POSSO USARE LA MASCHERA. ||SE NELLE SUE VISCERE FOS ZIONE. QUI L'ARIA E° 


FRES IT $ 
SE GIUNTO IL CONTAGIO ala AT 


Ré UMANO. IL MIO CORPO COME LA 
PELLE SECCA LASCIA 


UN SERPENTE. 
FINALMENTE 2 
SI SALPA... N 










LA NUBE APPARE AL TERZO 
GIORNO. UNA MACCHIA NERA 
ALL'ORIZZONTE, ALL'INIZIO 
NON LE PRESTO ATTENZIONE... 


MA CONTINUA A CRE- 
SCERE... 


POI ARRIVA IL PRIMO COLPO DI MALEDIZIONE! PERCHE' TUTTO MI 
VENTO E RICONOSCO L'OPORE DEVE ESSERE CONTRO? PERCHE' 
CHE RENDE ELETTRICA L'ARIA.{ | TUTTO VUOLE FERMARMI? 















S ; TIE 
MA NON Cl RIUSCIRANNO! ARRIVE- | ARRIVERO' ! E LA TEMPESTA SI SCATENA 


' ’ RO! ! 
RO'! IN QUALCHE MODO ARRIVERO'! ARRIVERO'! — A O Dre 
S 1 ; L'UNIVERSO, QUASI CERCASSE 
PROPRIO MÉ, IN QUELL'OSCURI- 
TA' IMPROVVISA. 


SR E 
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VEGLIATI, GILGA- 
MESH... NON E' IL 
MOMENTO DI RIPO- 
SARE. 


MW/gZa Oi Al_uc 

= 4 | TS GILGAMESH. NON HAI CATTIVA 

LG i sun al | I Mi/ MEMORIA, SPECIALMENTE SE SI 
dA HA ZZZ af SA 7 PL. È a. i CONSIDERA CHE NON CÌ VEDIA- 

IT VO ego e, e. i; \ MO DA QUASI MILLE ANNI... DAI) 

2 cul eli aL 2 TEMP) DI) CAMELOT, RICORDI)? 
RICORDO... RE ARTU' 
NON MI AMAVA MOL- ARTU' CERCAVA TROPPE MA ORA DEVI SBRI- 
TO COSE. LA GLORIA, L'AMO- | |GARTI. RAGGIUNG) LA 

RE, |L SANTO GRAAL, LA GRANDE LANCIA PUN- 
LOGICO. LUI ERA UN FRATELLANZA DEGLI UO- | |TATA VERSO IL CIE- 
RE DI BATTAGLIE, MINI... TROPPO... LO TRA- | |LO. E LA' SCOPRIRAI 






ASPETTA... ORA CHE Cl 
PENSO... CHE FA) TU 








LANCE, SPADE... AMA-| |PIRONO, LO INGANNARO- | |CHE C'E' QUALCOSA 
VA IL CORAGGIO E NO... MORI’ SOLO. CHE T\ ATTENDE... 
LA PUREZZA RAGGIUN- QUALCOSA CHE E', 
TA ATTRAVERSO IL UTTI SIAMO MORTI] |IN UN CERTO SENSO 


SANGUE. TU SE) VE- 
NUTO A CERCARMI... 
VOLEVI LA SAGGEZ- 
ZA. ER) INCREDULO 
E SCETTICO. ARTU' 
ERA UN SOGNATORE. 


IL TUO SANTO GRAAL. 
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È RIDI Aia MERLINO?... 
Ate uil P? FORSE cavi i MERLINO! 













IL CALICE DI GESU' NELL'ULTI- 
MA CENA. COL SUO SANGUE. RI- 
CORDO LA RICERCA. | MAGNIFI- 
CI CAVALIERI CON LE ARMATU- 
RE... NOMI MA) PIU’ DIMENTICA- 
TI... SIR LANCELLOTTO... SIR 
GAWAIN... SIR TRISTANO... 





= NE' N CHE DIREZIONE VADO... 
LO OSSO O UN SOLO MUSCOLO SA- HO SETE... MERLINO... PERCHE' 
NO IN TUTTO IL CORPO. E LA MIA L'HO SOGNATO?... IL SANTO 

ANIMA NON STA MEGLIO. GRAAL... 
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E SIR GALAHAD DAL CUORE PURO... SIR PERCIVAL )L 
FORTE... TUTTI CERCAVANO IL SIMBOLO DELL'UMA- 
NITA' E DELL'AMORE... TUTTI CERCAVANO L'INTRO- 
VABILE SANTO GRAAL. 















TERRA?... SONO ARRIVATO DA 
QUALCHE PARTE! DIO! SONO 
ARRIVATO SULLA TERRAFERMA! 


ol 













MA DOVE... 
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LORIS 







POI LA VEDO. 
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BRASILE... CE L'HO FATTA! 
CI SONO ARRIVATO! 


x 

/ I° N 

Vi Neo 
MERLINO... NON SO ESATTAMENTE CIO' CHE 
E' VERITA’ E CIO' CHE E' MENZOGNA. MA RAG- 
GIUNGERO' IL RAZZO; LA GRANDE LANCIA CON 


LA PUNTA AL CIELO... NON SO COSA SIA QUEL 
HE MI ATTENDE LA'... MA C) ARRIVERO'... 
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ANDIAMO, MERLINO... AN- N 
A DIAMO A CERCARE IL SAN 
TO GRAAL UN'ALTRA VOLTA. 


E SCOPRIRO' COS'E' 


CHE M) ASPETTA. E AR- 
RIVERO'. 
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"E FURONO MOLTI | VALOROSI CAVALIERI| CHE 
PARTIRONO IN SUA RICERCA, PIEN\| D) FEDE 
E DI GRAZIA. | MIGLIORI CAMPIONI DELLA CRì- 
STIANITA' DIEDERO LE LORO VITE E | LORO 
SOGNI PER AMORE DI QUALCOSA CHE VALE 
PIU' DI TUTTI | TESORI DEL MONDO..." 


















CAMMINARE. CAMMINARE. 
CAMMINARE. LA STRADA 
NON FINISCE. NON FINI- 
RA' MAI. LA STRADA E' 
UNA CREATURA VIVEN- 
TE CHE RIPRODUCE SE 
STESSA FINO A DIVEN- 
TARE ETERNA E SENZA 
ANDARE DA NESSUNA 







CREPE, LA 
DISTRUZIO- 


A VOLTE TROVO PALUDI CHE TENTANO 
DI DIVORARMI. IN QUESTO PIANETA 
MORTO SOLO | PERICOLI SONO VIVI... 
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LASSU', VERSO NORD, C'E' UTNAPISTIM, L'ESSERE E ALLORA POTRO' 
LA M\A TERRA PROMESSA, SE POTESSI USARLO, CHE MI HA DATO L'IM- MORIRE... RIPOSA- 
LA M\A UNICA SPERANZA DI| | RIUSCIREI A RAGGIUN- MORTALITA' QUASI CIN- RE... 
ABBANDONARE QUESTO GERE UTNAPISTIM... QUEMILA ANNI FA. 


PIANETA MORTO, LUI PUO' TRASFORMARMI 


IL RAZZO CHE GLI AMERICA- /@ I DI NUOVO IN MORTALE... 
NI AVEVANO PREPARATO î) PUO' DISSOLVERE LA CO- 
q 4. 


PER RAGGIUNGERE MARTE l) RAZZA CHE MI PROTEG- 


e 


‘è 


i 


‘ 
QUANDO LA BOMBA E' y 
SCOPPIATA... 
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MÈ O NONRIESCO AC EVITARLO. RIDO. RIDO A SQUARCI AGOLA 
n E L'ECO DELLA MIA RISATA RIMBOMBA NELLA FORESTA. i 


| 


VITA... TANTI SOGNI GRANDIOSI... TAN- 
TE SPERANZE... TUTTO, PER FINIRE 


uan N TT €SE<770 


sl 


I; 


CHE ASSURDITA'... TANTI MILLENNI DI N Ra 
Cc 
,7 
€ 


\è 




















Sp 
Lia CA 
MILIARDI DI UOMINI SONO NATI 
ED HANNO FATTO DI TUTTO PER 
EVITARE LA MORTE... IO SONO 


L'UNICO CHE CI SIA RIUSCITO... 
ED OGGI ME NE PENTO... 


PER FINIRE TRASFORMATO IN 
UN MENDICANTE DI MORTE... 
CHE ANDRA' DI PIANETA IN 
PIANETA CON LA MANO TESA 
A CHIEDERE LA CARITA' DI NON 
VIVERE PIU'... 













ORA VOGLIO MORIRE! 
VOGLIO MORIRE! 
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NO; CALMATI GILGAMESH... NON IM- 
PAZZIRE... DEVI ARRIVARE A CAPE 

CANAVERAL... E PER QUESTO DEVI 

ESSERE LUCIDO... RESISTI ANCORA 
UN PO'... 


[CERCO CONTINUAMENTE NELLA MEMORIA QUALCOSA CHE 
MI DISTRAGGA, CHE MI FACCIA SCORDARE L'INCUBO 
CHE MI CIRCONDA... 

SS A 
QUI... O IN UN POSTO 
MOLTO SIMILE, HO 
MARCIATO CON LOPE 
DE AGUIRRE, IL RIiBEL-È 

Bi LE. LO CIRCONDARO- 

ANO E LO UCCISERO 

COME MERITAVA... 


RICORDO COLOMBO, INCATENA- 
TO SULLA SUA STESSA NAVE DI- 
RETTA IN SPAGNA... SI BURLAVA- 
NO DI LU) E UN MARINAIO GLI HA 
SPUTATO... | FERRI) ERANO TAL- 
MENTE STRETTI CHE GL) ROVINA- 
RONO POLSI E CAVIGLIE... 





NON SO DOVE SONO. MA CHE MI 

IMPORTA? HO UNA BUSSOLA E MI 
LIMITO AD ANDARE VERSO NORD. 
LA MIA META E' LA'. NON OCCOR- 





PIZARRO... ALMA- 
GRO... ALVAR NU- 
NEZ... TANTI. TUT- 
TI VENUTI A CER- 
CARE GLORIA, AV- 
VENTURE, RICCHEZ- 
ZE... LI ASPETTAVA 
NO UN MONDO NUO- 
VO; IMPERI DA CON- 
QUISTARE ... E QUA- 
SI TUTTI TROVARO- 
NO GLORIA, SOFFE- 
RENZE, OBLIO. E 









PO) ARRIVARONO GLI) ALTRI... 
I BUCANIERI... MORGAN, PIETRO NAU 
L'IOLONE SE"... JACK HAWK\NS... FECERO 
DE) CARAIBI UN MARE DI SANGUE. VO- 
LEVANO ORO... RICORDO PANAMA SAC- 
CHEGG\IATA, E CARTAGENA... L'ISOLA 
PELLA TORTUGA... IL CAPITANO KIDD, 
\\ CHE IMPRECAVA SULLA FORCA... 














) PIRATI... 











UN'ALTRA FRONTIERA... QUALE 
SARA', QUESTA VOLTA? ; 





E SEMPRE LA STORIA CHE 

SI RIPETE. | SOGNI... LE 

AMBIZIONI... LA SCONFIT- 
A... LA MORTE... s] 


N 















IL CARTELLO MI FA SCOPPIARE A RI- 
mei dea) REF INTORNO, | CADAVERI) SEMBRA- 
4 =" 


| NO PENSIEROSI. ARBUSTI SECCHI RO- 
pa E@ .TOLANO SOTTO LA SPINTA DEL VENTO, 


IL PAESAGGIO SI FA ARIDO, 
ROCCIOSO, OSTILE. COMINCIO 
A CONTARE | CHILOMETRI E | 
DUBBI DIVENTANO CANI) SEL- 
VAGGI, CHE NON POSSONO 
ESSERE FERMATI. 




















TROVO UN'AUTO CHE FUNZIONA E LA 
GUIPO PER GIORNI. E SOLO DOPO 

UN PO' MI ACCORGO DI QUEL CADA- 
VERE MUMMIFICATO, 


DA QUANTO TEMPO SONO IN 
CAMMINO? UN ANNO? DUE ? 
COME SAPERLO?... E PER TUT- 
TO QUESTO TEMPO IL RAZZO 
E' RIMASTO SENZA MANUTEN- 
ZIONE... FORSE... 







CI SARA’ ANCORA |L RAZZO? 
E IN CHE STATO SI TROVE- 
RA'? 





NON CAPISCO... CHE M) A- 
SPETTA LA'? PERCHE' E' 
TANTO RIANTE ? 


NO! NO... NON PENSARE! E DI NOTTE SOGNO DI NUOVO 
NON VALE LA PENA! NON MERLINO, |)L MAGO. M|) SUCCE- 
PENSARE! NON PENSARE! DE SPESSO. RICORDO LE SUE 
ad PAROLE ANCHE SE NON NE CA- 
PISCO IL SIGNIFICATO. 


MPO 


PER L'UMANITA', GILGA- 
MESH... PER L'UMANITA'. 





MALEDIZIONE! NON M) RISPONDI 
MAI! PARL) SEMPRE PER SIMBOLI! 


LA SPERANZA. L'UMANI - 
TA'. NON TI BASTA? 





E ATTRAVERSO L'ULTIMA FRONTIERA. SO- 

NO A UN PASSO DALLA FINE PEL VIAGGIO. 

E ORA LA PAURA M) TIENE SVEGLIO... NON 

SOGNO PIU' MERLINO. NON SENTO PIU vO- 

si VEDO SOLO LA STRADA SCURA DAVAN- 
I AME. 


NO! NON Ml BASTA! 
GLIO SAPERE! 





E AL MATTINO ARRIVA L'l- 
RA... LA DISPERAZIONE... 
L'ANGOSCIA. E I CANI RAB- 
BIOSI DEL PUBBIO. 








I NOMI SCORRONO VELOCI SU| CARTELLI. E LA META 
E' SEMPRE PIU' VICINA... CORPUS CHRISTI... GALVE- 
STON... NEW ORLEANS... 


LAHASSEE... 
VEDO UN 
IMPICCATO. 


ATTRAVERSO LO SWANEE 
RIVER... RAGGIUNGO DAY- 
TONA BEACH... SANFORD 

... SBAGLIO STRADA 


FORSE E' LA PAURA DI AR- 
RIVARE CHE MI FA SBAGLIA- 





MA FINALMENTE E' DA- 

VANTI A ME. SÌ STA DI- 

STRUGGENDO, MA LO VE- 

PO... SONO ARRIVATO. 
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SONO ARRIVATO. 











ATTRAVERSO POSTI DI BLOCCO CHE SONO SOLO 
RICORDI. VEDO SENTINELLE MORTE, LE UN\FORM) 
SCOSSE DAL VENTO. 





BENE... ORA CERCHIA- 
MO IL RAZZO... SE E- 
SISTE. 

o ® 


(ud 





\L CUORE Ml BATTE |MPAZZITO. L'ECO DEI MIEI 
PASSÌ RIMBOMBA PDOLOROSAMENTE NELLE MIE 
ORECCHIE... HO PAURA. UNA PAURA CHE NON CRE 
DEVO DI) SENTIRE... PRESTO AVRO' LA RISPOSTA 
A TUTTE LE MIE DOMANDE. 


in@_ad0.- Beal a 
SIN L'ICI, 


(SÒ 
x Mart 
TE 
SL 
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PRESTO SAPRO' SE HO 
SPERANZE DI TROVARE 


POI, A UN TRATTO, LA RI- 4 
SPOSTA E' DAVANTI A MEA 








IL SOLE ACCAREZZA DOLCEMENTE )L SUO CORPO D'AC- 
CIAIO, ACCENDENDO UNA GALASSIA DI STELLE MULTI- 
COLORI SOPRA DI LUI... LA SUA TESTA DI SQUALO CIE- 
CO PUNTA IN ALTO, IN ATTESA. 


















E SVENGO, O MI ADPORMENTO LI. ESAUSTO, 
rd DISTRUTTO DAL SOLLIEVO... |L SOLE È' BE- 
VI MMEE_ NEFICO SULLA MIA PELLE. 


ZON 














MA QUELLI... ROBOT! ECCO PERGHE' TUT- 
TO E' IN PERFETTO STATO... LORO LO 
.. MA CHI LI DIRIGE? 


SEMBRANO VENIRE } 
DA LAGGIU'... si 
ero) 
TULA 
pa 2, :, 








SE POSSIBILE, LA NUOVA VISIONE MI STORDISCE 
ANCORA DI PIU'.UN' ATTIVITA’ FEBBRILE REGNA 
DA OGNI PARTE. IL MOVIMENTO MI SEMBRA QUA- 
SI DOLOROSO DA OSSERVARE, DOPO CHE HO 
PERSO L'ABITUDINE ALLA VITA. 


AH... QUELLO SEMBRA 
IL CONTROLLO... FOR- 


SE POSSO SCOPRIRE 
QUALCOSA... 
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Sl'... E' EVIDENTE CHE TUT- 
TO E' MANOVRATO PDA QUI. 

UN CERVELLO ELETTRONICO 
DI DIMENSIONI COLOSSALI... 
VEDIAMO SE FUNZIONA CO- 
ME QUELLI CHE CONOSCO... 





FORSE RISPONDE ALLA 
MIA DOMANDA... 


L ! i per ULI da ( 








ALLORA PUOI AIUTARMI A CA- 
PIRE COSA SUCCEDE QUI, 













AFFERMATIVO. SONO STATO 
PROGRAMMATO PER L'EVENTUA 
LITA' CHE LA VITA UMANA VE- 
NISSE RIDOTTA O DISTRUTTA. 
TUTTO IL CONTROLLO DELLA 

BASE DIPENDE DA ME. 












MA IO NON LO SO 
PILOTARE! COME 
DIAVOLO FARO'? 


QUINDI L'UNICO 
MODO DI PILO- 
TARLO E' FARLO 


PERSONALMENTE. 


AFFERMA- 
TIVO. 


PER MANCANZA DI 
PAT), NON POSSO 
RISPONDERE. 





QUELLA NAVE E' PREPA- 
RATA PER VOLARE SU 
MARTE, EH? 





LA VOCE MI FA SOBBALZARE. 


RISPOSTA A CENTOSEI. AFFER- 
MATIVO. IL CONTROLLO DI MA- 
NUTENZIONE DELL'ASTRONAVE 
E' STATO CONSERVATO PERFET 
TAMENTE. 





AFFERMATIVO. MA PUO' AN- 
CHE DIRIGERE SU QUALUN- 
QUE ALTRO PIANETA. HA AU- 
TONOMIA |ILLIMITATA ED E' 

AUTOSUFFICIENTE. 


NO! ... NON E' POSSI- 
BILE!... ESSERE GIUN- 
TO FINO QUI PER 
FALLIRE! DEVE PUR 
ESISTERE UN MODO 
PER... MA... UN MO- 
MENTO! PERCHE' NO? 
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IO... RISPONDI ALLE PAROLE ? 


AFFERMATIVO. SONO IL CON- 
TROLLO CENTRALE. FUNZIO- 

NO IN MANIERA \NDIPENDEN-È 
TE, IN ACCORDO CON | PRO- È 
GRAMMI INSERITI. 


isa fl ant 
DI ina 

















\\ 
SAEC 
- o - 


i. 


mt 


E PUO' ESSERE PROGRAMMATA 
AUTOMATICAMENTE ? 





FNEGATIVO. 1 CONTROLLI DEVO- 
NO ESSERE ATTIVATI DALL'\N- 
TERNO. IL MIO COMPITO SI LIMI- 
TA ALLA MANUTENZIONE A TER- 
RA, AL CONTROLLO DEI ROBOT 
ALLA CREAZIONE DI NUOVI MO- 
DELLI IN CASO DI NECESSITA'. 














TU PUO] INSEGNARMI TUTTO Co 
CIO’ CHE DEVO SAPERE SUL FUN- 
ZIONAMENTO DELLA NAVE ? 


AFFERMATIVO... MA NON SI PUO' 
CALCOLARE IL FATTORE TEMPO! 
OCCORRERA' UN ANNO... FOR- 













PER UN ATTIMO TEMO CHE IL SOLLIEVO MI 
FACCIA SVENIRE. 







Hr n——____—é6 
NON TI PREOCCUPARE. IL TEMPO E' L'U- 
NICA COSA DI CUI DISPONIAMO IN AB- 


BONDANZA. HAI ALTRE FUNZIONI OLTRE 
ALLA MANUTENZIONE DEL RAZZO? 


mi er 


MERLINO?... QUEI SOGNI... 





Sl'. IL CONTROL- 
LO TOTALE DEL 
PROGRAMMA 
"MERLINO", 


_\ 2 
Mat N < 


CEREA TANNINI 































\a 


AFFERMATIVO. 
ERA STATO PRO- 
GETTATO COME 
PREVENZIONE DI 
UNA POSSIBILE 
DISTRUZIONE DEL-4 Ò: 
LA RAZZA UMA- i £ 
NA... PER GLI AL- fl 

TRI DATI SEGUI fl 

IL ROBOT GUI- £06 

DA... 








QUELLE VISIONI... TUTTO 
E' TROPPO IRREALE... 





NELLA DOLCE LUCE DORATA, QUEI PICCOLI ES- 
SERI ADDORMENTATI MI SEMBRANO UN SOGNO. 


y 





TROVO UNA BOTTIGLIA DI WHISKY E AFFERMATIVO. SONO IN I- NEGATIVO. L'ATMOSFERA, DOPO 
TORNO DAVANTI AL CERVELLO ELET-| BERNAZIONE E POSSONO L'ESPLOSIONE ATOMICA: E' NOCI- 
TRONICO. SONO STRANAMENTE CAL-| ESSERE TENUTI COSI' FINO VA. NON POTREBBERO VIVERE. 

A QUANDO POTRANNO RI- 


PRENDERE LA VITA ATTIVA. 
QUINDI DEVO CERCARE UN 


NUOVO MONDO, CON UN' AT- 
SI PUO' FARE ORA?P| | MOSFERA ADATTA PER FAR 
RIFIORIRE LA RAZZA UMANA. 

/3 E' COSI"? 





WAP ARLAMI DEI BAMBINI. SONO VIVI? 


AFFERMATIVO. MA APPRENDERE | TU E IO CE LA FAREMO... MA TU DEVI AVERE UN NOME, VISTO 

DATI PER QUESTO PROGRAMMA SA- CHE DOVREMO PASSARE MOLTI ANNI INSIEME... E POI SEI LA 

SRO EsRa: CI VORRA' MOLTO COSA PIU' VICINA A UN ESSERE VIVENTE CHE M\ RESTI... 
Salsa 


SEI QUASI de” - 
UMANO, SAI? ia 
OSSIA PESSI- Pi w, a È \ 


b) 

"a, tf x : 
MISTA. TI HO a MAL meridia 
GIA' DETTO SEDI MBAR TATILA N Vi TE RT 
CHE IL TEM- - AVRA d'| A frati DA 
PO NON E' = siii I PASS VE I 
UN PROBLE- ì ” DI, Pie N YA 4 Ù Hdi ai 7, 
MA. E NON A ZZZ AI Ro NS ni pu: SESÀ, 
CE NE SA- ‘_— Îell È Ì - SE 
RANNO AL- 3, "a > CI ill = LAZ, 


CI SONO. TI CHIA- 
MERO' "MERLINO". 
ff DOPOTUTTO, AN- 
CHE TU SEI IN UN 
CERTO SENSO UN 
MAGO... CHI PUO' 
NÙ DEFINIRE | LIMITI 
DELLA MAGIA, DEL- 
7 LA REALTA', DELLA 
#7 PAZZIA? L'UMANITA' 


A E' NELLE NOSTRE 
Va MANI... 





GIA'. IL FUTURO DELL'UMANITA' NELLE MANI DI UN IM- 
MORTALE UBRIACO E DI UN COMPUTER COL NOME DI 
UN MAGO... LA PAZZIA TOTALE... E AD ESSA IO BRIN- 
DO. 





DORMONO NELLA LUCE 
DORATA CHE LE AVVOL- 
GE. CREATURE DI ORE 
TRATTENUTE NEL TEM- 
PO. E OLTRE IL MORMO- 
RIO DELLE APPARECCHIA- 
TURE ARRIVA UN ALTRO 
RUMORE... RUMORE DI VO- 
CI ANTICHE. DI CROCIATE, 
MOSCHETTIERI, NAVIGANTI, 
GUERRIERI, GENI, PAZZI 
MALEDETTI, OPLITI, LEGIO- 
NARI, CONQUISTADBORES. 
VOCI IMPERIALI E GRIDÀ 
AZTECHE. TROMBE DI 
SPARTA E TAMBURI SCAN- 
DINAVI. MUEZZIN, SANTI, 
EREMITI, MONACI, VISIONA- 
RI PICCOLI E GIGANTI. NA- 
NI E BALLERINE... TUTTO IL 
CAOS CHE HA FORMATO 
LO SCHELETRO DI QUELL'U- 
MANITA' ASSASSINATA DA 
UNA PUGNALATA ATOMICA. 


E LE CREATURE DORMONO VIGILATE 
LO SPETTRO DELL'UMANITA'. 
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ROBIN WOOD 
LUCHO OLIVERA 





ROBIN WOOD 


Quasi mai chi scrive di avventura ha avuto una vita avventurosa. Una delle rare eccezioni è rappresen- 
tata da Robin Wood, della cui gioventù troviamo, per sua stessa ammissione, numerosi cenni autobio- 
grafici in alcuni dei suoi fumetti, primo fra tutti «Mojado». 

Robin Wood è nato nel 1944 a Nuova Australia, una specie di colonia fondata nella giungla del Para- 
guay da un gruppo di australiani di origine irlandese. Trasferitosi a Buenos Aires ancora ragazzo, ha fatto 
moltissimi lavori, cimentandosi tra l’altro nel pugilato (ed ecco uno dei riferimenti a «Mojado»), prima 
di avvicinarsi al mondo del fumetto. 

Qui il suo debutto è avvenuto dapprima come disegnatore («un disegnatore mediocre», stando alle sue 
stesse dichiarazioni) e quindi, nel 1965, come sceneggiatore di numerosi /iberî, prevalentemente a ca- 
rattere storico. Viene quindi «Nippur di Lagash», la sua prima serie ad ampio respiro e quella a cui si 
dichiarerà sempre affezionatissimo, tanto da continuare a crearla fino a oggi. 

E il successo di «Nippur» è solo l’inizio di una sequenza incredibile di lavori, da «Gilgamesh» a «Mer- 
lino», che hanno segnato la storia del fumetto di questi ultimi decenni. Impossibile tentarne un seppure 
sommario elenco. Basti la citazione delle sue serie attualmente in produzione: da «Nippur» a «Dago», 
dall'eccezionale «Martin Hel» a «Mojado», «Dracula», «Chaco», «Munro», alle serie in preparazione con 
diversi autori, tra cui spicca «Starlight», con disegni di Juan Zanotto. 


LUCHO OLIVERA 


La parola chiave per interpretare il lavoro di Luis Lucho Olivera è senza ombra di dubbio fantasia, Una 
fantasia a tratti compressa, a tratti esplosiva, che percorre oghi sua vignetta, arricchendola di particola- 
ri apparentemente estranei al nucleo della vignetta stessa, ma che finiscono per pesare grandemente nel- 
l'economia grafica, nel colpo d'occhio che una pagina di fumetti deve sempre offrire. 

Ed è logico che questo tipo di impatto visivo abbia manifestata tutta la sua validità nei fumetti di fanta- 
scienza o comunque nelle storie al limite del possibile, facendo di Olivera uno degli indiscussi maestri 
di questo campo. 

Nato a Buenos Aires nel 1943, Olivera ha esordito come illustratore e disegnatore di fumetti nel 1962, 
con la partecipazione alla testata argentina Misterix. Sono venuti poi numerosi fumetti di genere bellico 
disegnati per il mercato inglese e la striscia quotidiana «Dick, l’artigliere», pubblicata in numerosi Paesi. 
In Italia la sua popolarità nasce con i settimanali dell'«Eura», che ospitano le sue serie «Ronar», «lo, ci- 
borg», «Pianeta rosso» — autentici cu/t per ogni appassionato di fantascienza —, ed esplode definitiva- 
mente con «Gilgamesh», a tutt'oggi il suo capolavoro. 

Attualmente collaboratore esclusivo dell’«Eura», Lucho Olivera preferisce da qualche anno dedicarsi a 
fumetti «liberi» o a miniserie. 


VLOMIESH 


VERSO UNA META 


ROBIN WOOD - LUCHO OLIVERA 
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E' NOTTE. |L CERCHIO DI LUCE 
GIALLA SUL MIO TAVOLO DA LA- 
VORO E’ L'UNICA |SOLA LUMINO- 
SA DELLA BASE SPAZIALE DI 
CAPE CANAVERAL. E IN QUEST'I- 
SOLA IO, GILGAMESH, L'IMMORTA- 
LE, MI PREPARO. 


Bla 


FUORI, SULLA RAMPA, PUNTATO CONTRO | MA PRIMA HO UN ALTRO COM- 
FINALMENTE HO UNA MET. liL CIELO, IL RAZZO CHE UN GIORNO Mi a ANCO LO 
GERLA. SO CHE NON SARA' |PORTERÀ' NELLO SPAZIO, VERSO QUEL-| ESSERE IN GRADO DI PILOTA 
FACILE, MA ALMENO SONO LA CIVILTA MARZIANA CHE MI LIBERE- | RE IL RAZZO DA SOLO. DEVE 
CERTO CHE NON E' \MPOS- | RA' DALLA GABBIA OPPRESSIVA DEL- | RASFORMARMI | T î 
SIBILE. LA MIA \MMORTALITA'. 

E E NON SARA' FACILE, PER UN 
UOMO CHE SOLO TRE ANNI FA 
IGNORAVA LA DIFFERENZA TRA 
UN LOGARITMO E UNA RADICE 
QUADRATA. 




























SONO TRENT'ANNI CHE 
SONO QUI ALLA BASE. |L Sì- 
STEMA DI SOPRAVVIVENZA 
SI OCCUPA DI OGNI COSA. 
CENTINAIA DI ROBOT, DI- 
RETTI PAL PIU' INCREDIBI- 
LE CERVELLO ELETTRONICO 
MAI CREATO, BADANO ALLA 
BASE, AL RAZZO E A ME. 


AVANZO A PIC- 
COLI PASSI. UN 
CALCOLO OT- 
TIMISTA INDICA 
IN DUECENTO 
ANNI IL TEM- 
PO NECESSA- 
RIO PER RAG- 
GIUNGERE LA 
CONDIZIONE 
CHE M\ CON- 
SENTIRA' LA 
GRANDE AV- 
VENTURA. NON 
E' MOLTO, PER 
UN IMMORTALE, 
MA A VOLTE LA ff 
SOLITUDINE E' 
INSOPPORTABI- 








SEI MASCHIETTI E SEI FEMMINUCCE... CERCHERO' PER 
LORO UN PIANETA CON ATMOSFERA SIMILE A QUELLA 
TERRESTRE E POTRANNO RICOMINCIARE... POTRANNO 
CREARE UNA NUOVA UMANITA'. E CHISSA' CHE QUE- 

STA VOLTA NON ABBIA MAGGIOR FORTUNA... 


MA DOVRO' ANCORA |MPARARE... 
CARTOGRAFIA SPAZIALE, MEDICI- 
NA, CHIMICA... LA RESPONSABILI- 
TA' SARA' SOLO MIA. NON POS- 
SO PERMETTERMI UN FALL\MEN- 
TO... PA QUANDO SONO DIVEN- 
TATO IMMORTALE MI STO PRE- 
PARANDO, SENZA SAPERLO, A 
QUESTO MOMENTO. IL MIO DE- 
STINO ERA GIA' TRACCIATO... 





E ALLORA RAGGIUNGO 
LA SALA SEGRETA IN 
CUI SI CONSERVA IL TE- 
SORO CHE PORTERO' 
CON ME SULLE STELLE 
E MI SPROFONDO PER 
ORE IN CONTEMPLA- 
ZIONE. 


"MERLINO", IL CERVELLO CHE DIRIGE QUESTO FAN- 
TASTICO SISTEMA. E' LU| CHE S| OCCUPA ANCHE 
DELLA MIA ISTRUZIONE. 


STUDIEREMO LA 
COMPOSIZIONE 
CHIMICA DEL ME- 
TALLO DELLA NAVE. 





IL SEME DEL- 
L'UMANITA'. 


PER FORTUNA, L'ASTRO- 
NAVE NON HA UNA ROT- 
TA FISSA E POTRO' GUI- 
DARLA DOVE VORRO'... 
Sl’, SARA' UNA MAGNIFI- 
CA AVVENTURA... 































ALL'ALBA, NAPOLEONE ARRIVA CON LA PRIMA COLA- |[IL FATTO E‘ CHE C'E' TAN- 

ZIONE. SENTO QUASI UN TONO DI RIMPROVERO NEL TO DA IMPARARE... TANTA 

RONZIO DEI SUOI CIRCUITI. SCIENZA, TANTE CONO- 
— SCENZE... A VOLTE MI 

ENI LO SO... LO SO... Ml SONO AD- CHIEDO COME TUTTO Clo’ 

(esili DORMENTATO QUI... NON SIA BASTATO PER 


riduca FERMARE L'E- 
SIN 


CATOMBE... 
(ed 













FORSE PERCHE' LA 
SCIENZA E' PRO- 
GREDITA, MA L'UO- 
MO NO. LUI E' RIMA- 
STO LA CREATURA 
DELLE CAVERNE, 
CHE HA \NVENTATO 
IL FUOCO SOLO PER 
BRUCIARE LA CASA 
DEL VICINO. 



















POI IL CONTROLLO DEL FUNZIO- 
NAMENTO DELLA BASE. "MERLI- 
NO” E' PROGRAMMATO PER PEN- 


LA ROUTINE DI TUTTI | GIORNI. PRIMA LA GINNA- 
STICA PER RICORDARE L'ESISTENZA DEL MIO 














CUI FARE | PROPRI RAPPORTI. 











‘IT SONO STATI CREATI UNDICI NUO- 
VI ROBOT. UNO DI LORO SI OCCU- 
PERA' DELLA MANUTENZIONE DEI 
TUO] VEICOLI. 












DA E NON POTRESTI CREARE 
[_| ANCHE UNA ROBOT DAGLI 
e OCCHI AZZURRI? 
Ò 


NELLA BASE, UN'ATTIVITA' INCREDIBILE DI ROBOT 
PI OGNI FORMA, DI OGNI TIPO. “MERLINO” LI PRO- 

DUCE RISPONDENDO ALLE VARIE NECESSITA' PER 

POI SMANTELLARLI. 


















NEGATIVO. NON Cl SONO 
DAT\| SUFFICIENTI PER 
CREARLA. E NON RISPON- 
DE AD ALCUNA ESIGEN- 
ZA DELLA BASE. 












QUESTO LO CREDI TU, 
DANNAZIONE! 







IL RICORDO DELL'U- 
a VIMANITA' NON TAR- 
PIDERA' A SCOMPARI- 


a } RE... LA VEGETAZIO- 
\ $i 






E QUANDO IO 
PARTIRO' PER LO 
SPAZIO, LA BASE 
ESPLODERA' PER 
IL SUO MECCANI- 
SMO DI AUTODI- 
STRUZIONE... E 
ALLORA RESTERA' 
SOLO UN PIANETA 
CONTAMINATO E 
VUOTO, CHE GIRA 
SENZA FINE E 
SENZA SCOPO 
NELLO SPAZIO... 


















A VOLTE LASCIO 
LA BASE E SCEN- X 
DO VERSO QUEL- 
LA CHE E' STATA 
UNA CITTA' E CHE 
PIAN PIANO SI 
STA SGRETOLAN- 
DO. 


NE MOR)RA', UCCISA 
DALLE RADIAZIONI... 
















MA FORSE SU UN ALTRO MONDO PO- 
TREMO RICOMINCIARE, | DODICI 
BAMBINI ED IO... 






BAH... TORNIAMO ALLA BASE... 


MA... CHE E' SUCCESSO 
E' ORA DI STUDIARE... 


QUI ? 









PRIMA DI TUTTO... 
» 


- \ 0° 





QUALCUNO E' ENTRATO NELLA 
BASE ? 


NEGATIVO. NON HO REGISTRATO 
TRACCE DI VITA LATENTE. 


(A 







RESTO SORPRESO PER UN LUNGO 
ISTANTE. C'E' QUALCOSA DI TER- 
RIBILE IN QUELL'INSENSATA DI- 
STRUZIONE. COME UN'ARIA DI 






"MERLINO"... CHE E' QUE- 
STO? CHE E' SUCCESSO? 













NEGATIVO. NON HO ELEMEN- 
TI PER RISPONDERE. 


"MERLINO"! E' NECESSARIO CREA- 
RE ROBOT GUARDIANI CHE PRO- 
TEGGANO LA SALA DEI BAMBINI 
IBERNATI. NON POSSIAMO RISCHIA- 
FEgRE SUCCEDA QUALCOSA A 


NON CAPISCO... CHI O 
CHE COSA PUO' AVER 
FATTO QUESTO? 


<puo 


SAI, NAPOLEONE? C'E' UN MISTERO 
NELLA BASE... E TU DOVRESTI VIGILARE 


UN PO' DI PIU’. NON MI HAI SODDISFAT- 
TO. FINISCE CHE TI LICENZIO. 


AFFERMATIVO. 
PROCEDO SUBITO. 





C'E' COME UN RONZIO INDIGNATO. 7 Dea 
NON POSSO TRATTENERE UN SOR- PER SETTIMANE LO SPETTRO DI|| E |L TEMPO PASSA. ORA C'E' UN 


RISO QUELLO STRANO INCIDENTE MI _|| CERCHIO P) FERRO INTORNO ALLA 
* ACCOMPAGNA. A UN TRATTO HO]| CAMERA. UN CERCHIO DI ROBOT 
rr [SCOPERTO QUANTO POCO Cl CHE RISPONDONO SOLO A "MERLÌ- 
GIA' TI VEDO LEGGE- Mi [VOGLIA PER DISTRUGGERE TUT- ME 


RE LE OFFERTE DI mt] |"! ! MIEI PIANI. 
LAVORO... MA _A CHI is 
SERVE UN ROBOT 

TUTTOFARE SENZA 

REFERENZE? 


MA IL DUBBIO MI E* POI LA ROUTINE M\ RIPRENDE. SOTTO LA GUIDA DI 

RIMASTO DENTRO "MERLINO" LA M\A ISTRUZIONE PROCEDE. NON MI 
CURO PI CONTARE GL) ANNI. PERCHE' FARLO? SO- 
NO IN UN LIMBO DI TEMPO E DI SPAZIO, DA CU) E- 
MERGERO' QUANDO SARO' PRONTO. 


SU] CHE E' SUC- 
Mie cesso? 


E QUESTO?... STRAPPATO... E 
CHI LO HA FATTO POSSIEDE U- 
NA FORZA TERRIBILE... 





TUTTE LE MIE PAURE SÌ RISVEGLIANO. E NEGATIVO. MANCO DEL MATERIALE || IO MI OCCUPERO' DI 
ORA NON TENTO DI CONTROLLARLE. A UN | [NECESSARIO PER... PERQUISIRE TUTTA LA 
TRATTO LE ORE, | MINUTI, | SECONDI ALLORA PROCURATELO, MALEDET 
TORNANO AD AVERE IMPORTANZA. TA SCATOLA PI SARDINE! ANA. 

LIZZA |L LIBRO! RADDOPPIA LA 

GUARDIA INTORNO Al BAMBINI E 

AL RAZZO! ; 


"MERLINO"! DOBBIAMO SCOPRIRE QUELLO 
CHE SUCCEDE! C'E' UNA FORZA ESTRA- 
NEA NELLA BASE! UNA FORZA DISTRUT- 
TRICE CHE PUO' BLOCCARE TUTTI | MIE) 
PROGETTI... FA' QUALCOSA! 





ED E' MEGLIO CHE MI PORTO QUESTO... 
FORSE LA VITA NON E' STATA DEL TUT- 
TO DISTRUTTA SUL PIANETA... E COMUN- 
QUE SIA, QUELLA CHE E' SOPRAVVISSUTA 
MI E' OSTILE... 


CERCO IN ANGOLI DIMENTICA- 
TI, SEMIDISTRUTTI. pe 


Lia 
COMINCIO UNA. ME CL LX 
RICERCA SISTE- fa 

MATICA, FRENE- 

TICA, IN QUEL 
MIO ENORME, 
PICCOLO MON- 
DO. 











UN MOMENTO... L\' C'E' 
TRA LE ROVINE DI MACCHINE E DI QUALCOSA... sio 
DEPOSITI A PEZZI. 

\ 
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Ò 


N 
DÒ 
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UNA BOTOLA... ED E' BEN 
OLIATA... QUALCUNO LA USA 
REGOLARMENTE... 


SCOPERTO MI) LASCIA SENZA 
FIATO. 


GLI AURICOLARI... SONO COL- 
LEGATI Al M\EI! PER TUTTI 
QUESTI ANNI LA CREATURA HA 
ASSIMILATO LE STESSE CONO- 
SCENZE CHE |O RICEVO DA 
"MERLINO"! 


ROBOT MEZZO CO- 
STRUITI... LA CREATU- 
RA CHE VIVE QUI E* 
GENIALE... E QUELLI 
SONO SCHERMI) TELE- 
VISIVI CON CU) CON- 
TROLLA LA BASE... IN- 
CREDIBILE... COME VI 
E' RIUSCITO?... 


CALMATI, GILGAMESH, E PEN- 
SA... IL TUO NEMICO, CHIUN- 
QUE SIA, E' UN GENIO E 
SENZA SAPERLO LO ABBIA- 
MO ISTRUITO PER CHISSA' 
QUANTO TEMPO. | SUOI 
SCOPPÌI DI VIOLENZA E IL SE- 
GRETO DI CUI SI CIRCONDA 
DIMOSTRANO CHE E' OSTI- 
LE... CHE VUOLE USARE LE 


| SDVE CONOSCENZE PER DI- 


UNA BREVE DEVIAZIONE PER 
ANDARE A VEDERE | BAMBINI, 
MENTRE IL TERRORE MI RENDE 
FRENETICO. 


DIRO' A "MERLINO" DI MANDARE RO- 
BOT-DETECTIVE A ESAMINARE 
QUESTO LUOGO. ANALIZZERANNO 
TUTTO E SAPREMO CHI E' IL NOSTRO 
MISTERIOSO NEMICO... MA DOBBIAMO 
FARE IN FRETTA... 


STRUGGERCI... 





UNO DE) ROBOT GUARDIANI... 
FATTO A PEZZI... 
(} 


ORA NON C'E' SCUSA CHE TEN- 
GA! DOBBIAMO SCOPRIRE CHI E' 
IL BASTARDO CHE SI NASCONDE 
NELLA BASE. SIAMO IN PERICOLO 
E DOBBIAMO FERMARLO A QUA- 
LUNQUE COSTO. 


AO 
\ Vi 
UA; 
4 


= 


Y\YON'ed® 


je » 


AFFERMATIVO. FARO' ESAMINARE 
IL NASCONDIGLIO E |L ROBOT 
GUARDIANO. 


TENTAVA DI ENTRARE NELLA SALA 
E QUESTA PARTE DI PARETE E'|| DEI BAMBINI... 


BRUCIATA... LA CREATURA TEN- 
TAVA DI ENTRARE NELLA SALA 
DEI BAMBINI... DEVE AVERMI 

SENTITO ARRIVARE ED E' FUG- 


ig DIE Jo Fa DONE TEMPESTE 
| POLEONE. PORTAMI ANCH UAL- 
NON POSSO FALLIRE PRO- 4 

PRIO ORA... NON Posso... | COSA DA MANGIARE. SBRIGATI. 


NON CAPISCO... CHE RAZZA DI CREATU- 
RA PUO' ESSERE QUELLA CHE ABBIAMO 
QUI? HA UNA FORZA PAUROSA E UN'IN- 
TELLIGENZA IMMENSA... E POSSIEDE UN 


ODIO TERRIBILE... PERCHE' ? NON CA- 
PISCO... 





ALLORA, "MERLINO"? QUALI 
SONO | RISULTATI ? 


NEGATIVO. NON C'E' 
TRACCIA DI VITA UMA- 
NA NEL LABORATORIO, 
NE' TRA | RESTI DEL 
ROBOT GUARDIANO. 


MA... UN MOMENTO... "MER- 
LINO”... HAI DETTO CHE NON 
CI SONO TRACCE DI VITA 
UMANA, VERO? 


AFFERMA- 
TIVO. 


AFFERMATIVO... L'UNITA' UN- 
DICI-UNO CINQUE SEI POSSIE- 
DE QUESTA CAPACITA'. 


cn 


UNDICI-UNO 
CINQUE SEI? 
E QUAL E'? 


NON PUO' ESSERE! ASCOLTA... NON CAPISCO... NON CA- 
QUELLA CREATURA HA IMPARATO la PISCO... 

A COSTRUIRE ROBOT... HA ASSIMI- 

LATO LE CONOSCENZE CHE TU MI 

HAI DATO... E VUOLE DISTRUGGE- 

RE TUTTO Clo' CHE ABBIAMO 


NEGATIVO. NON CI SONO TRACCE DI VITA 
UMANA NEL LABORATORIO NE... 


DIMM), "MERLINO"... C'E 
QUALCUNO DEI ROBOT 
DELLA BASE IN GRADO 
DI... DI PRENDERE DECI- 
SIONI ? UNO CHE POTREB- 
BE GIUNGERE A DECIDE- 
RE DA SOLO? 


I 


L'UNITA' CHE TU HA) BAT- 
TEZZATO NAPOLEONE. IL 
TUO ROBOT SERVITORE. 
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UN COLPO DI UNA VIOLENZA INAUDITA, 
CHE M) FA VOLARE ALL'\NDIETRO, 
MENTRE SENTO ALLA GOLA IL SAPORE 
DEL SANGUE. 


ER) TU... PER TUTTI 


QUESTI ANNI IL TUO 


A DECIDERE... A RIBEL- 
LARSI... A ODIARE... E 
NON CE NE SIAMO AC- 
CORTI... 


TU HAI SMESSO DI ESSERE 
UNA MACCHINA... UNA VITA 
NON RICHIEDE NECESSA- 
RIAMENTE LA CARNE... TU 
HAI \MPARATO A VIVERE... 


12 


HAI RUBATO CO- 
NOSCENZE. HAI 
SCOPERTO TUTTO 
CIO' CHE TI ERA 
STATO NASCO- 
STO E LA TUA 
RABBIA HA CO- 
MINCIATO A CRE- 
SCERE... ERI UNA 
SPLENDIDA MAC- 
CHINA, MA NON E- 
RI PADRONE DEL- 
LA TUA VITA! AL- 
LORA HAI DECISO 
DI PISTRUGGERE 
GLI VOMINI, CHE 
TI AVEVANO IN- 
VENTATO... 





ALLORA AFFERRO IL 
CAVO E TIRO. 
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RANCORE. E IL SUO MOSTRUO- 


SO CORPO SI LANCIA SU DI 


ME. 


IO 
LOT- 


MA NON TE LO PERMETTERO'! 
SONO L'ULTIMO UOMO! VIENI... 


TA CON ME! 
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VEDI? NON TE LO PERMETTERO'... NON DI- 
STRUGGERAI CIO’ CHE RESTA DELL'UMA- 
NITA*'... 


mn 


AS ESTE 
ZA \ Ad 


C'E' NELL'ARIA, A- 
CRE, SOFFOCANTE, 
L'ODORE DEI CAVI 
CHE BRUCIANO. MI 
SENTO SVENIRE. 
MA SULLA BOCCA 
M\ SALE UN SORRI- 
SO. SO CHE LAG- 
GIU', AL SICURO, | 
BAMBINI DORMONO, 





CAPITOLO SECONDO 


|< 4/8 


SILENZIO... SONO STUFO DI SILEN- 
ZIO... SONO STUFO DI ELETTRICI- 
TA' E METALLO... VOGLIO VEDERE 

GUALCOSA DI) VIVO... SENTIRE UNA 


"LE DIFESE DELL'UO- 
MO SONO CROLLATE., 
HA SCORDATO LA 
PROPRIA MISSIONE. 

E' DIFFICILE CHE POS- 
SA RIPRENDERSI. IL 
PROGRAMMA DI PRE- 
PARAZIONE DEL RAZ- 
ZO CONTINUA COME 
PREVISTO, MA SENZA 
LA SUA PARTECIPA- 
ZIONE TUTTO SARA' 
INUTILE." 
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CALENDARI... TRECENTOSESSANTACIN- 
QUE GIORNI IN UN ANNO... VENTIQUAT- 
TRO QRE IN UN GIORNO... SESSANTA MlI- 


NUTI IN UN'ORA... SESSANTA SECONDI 
IN UN MINUTO... 


ANNO 2181, 





BASTA COL TEMPO! BASTA! NON VOGLIO 
PIU' IL TEMPO SOPRA DI ME! HO VISSUTO 
CINQUEMILA ANNI! ORA BASTA! VOGLIO 
VEDERE QUALCUNO VIVO! 


TU... TU SEI VIVO?... RI- NON PUOI PERCHE' NON ESISTI! pa LEA 
SPONDI! SEI MORTO COME TUTTO, SU QUE- ASS dA SE 
STO MALEDETTO PIANETA! TUTTO ON POSSO MORI- 


; ? ! RE PERCHE' NON 
È' MORTO! TUTTO MENO IO! RE PERCHE, NON 
CERTO... ECCO LA 

AGIONE... MI 
VOGLIO MO- i È 
RIRE? VOGLIO»: | SERVE UNA TOR 


MORIRE! 


SONO PAZZO, LO SO. E' COME VIAGGIA- 
RE SU UN TRENO CHE NON SI FERMA, MA 
ACCELERA SEMPRE PIU’. SONO PAZZO. 
ED E' QUASI UN SOLLIEVO FUGGIRE DAL- 
LA REALTA'. 


CERCHERO' UNA TOMBA... 
SE TROVO UNA TOMBA, PO- 
TRO' MORIRE... 


HA INDOT 
LL'UMANO» 


UZIONE. CONSUL» 


TR 
SUA DIS PUTER PSICO- 


TERO! I COM 
LOGI. 


(L] 


Lula 








QUALCUNO VIVO! VOGLIO VEDERE USCITE DI CASA! SO CHE SIE- 
QUALCUNO VIVO! 










ALZATEVI! PARLATE!... 
PARLATE! MA NIENTE SI 
7 i | MUOVE. E NIEN- 
TE SI MUOVERA' 
PIU' SULLA SU- 
PERFI\ICIE DEL 
PIANETA. GLI 
ANNI HANNO 
CANCELLATO 


DELL'EFFIMERA 
PRESENZA U- 
MANA. LE CIT- 
TA' SI SONO 
DISSOLTE. 


LA VEGETAZIONE, BRUCIATA 
ALLE RADICI DALLE RADIA- 
ZIONI, E' SCOMPARSA POCO 
A POCO. PER UNA RAGIONE 
CHE NON CONOSCO, | MARI 
SI SONO PROSCIUGATI. 

























LA TERRA E' SOLTANTO UN'ENORME 
ROCCIA POLVEROSA CHE GIRA NEL 

VUOTO. E SOLO IO SONO VIVO, NEL- 
LA MIA ISOLA TECNOLOGICA... SOLO 
IO... SOLO IO... 





24) O); A 


lito 7 UNA META. UN OBIETTIVO. SOLU- 

INCAPACITÀ? Diva ZIONE POSSIBILE BASATA SU QUESTA 

GERE SENZA U ini (VANNI CONSIDERAZIONE. DA ANALIZZARE, 
TA. ; 
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; MANGIO TERRA E PIETRE CERCANDO DI ASSORBIRNE LA MORTE. SPU- 
LA MA DECISIONE E’ PRESA. TO SANGUE, STO MALE, MA IL MIO MALEDETTO CUORE CONTINUA A 


CERCO UNA TOMBA. CERCO LA 7 7 
PACE. VOGLIO MORIRE. VOGLIO BATTERE. NON SI STANCHERA' MAI? NON SI FERMERA' MAI? 


ESSERE UGUALE A TUTTO Clo' 3 È = 
CHE MI CIRCONDA. VOGLIO ES- - ja È 
SERE MORTO. i N 






=_= z. va PT _ 






LA TUA MALEDIZIONE 

HA FUNZIONATO, CLEO- 
PATRA. RALLEGRATI, TU 
CHE HAI GIA' LA FORTU- 
NA DI ESSERE MORTA... 


TU NON HAI CUORE... ALTRIMENTI 
NON MM) AVRESTI PERMESSO DI 

AMARTI... NON TI ACCORGI NEM- 
MENO CHE ESISTO, IMMORTALE... 
LA MIA VITA NON SARA' CHE UN 

LAMPO NELLA TUA MONTAGNA DI 
SECOLI! CHE TU SIA MALEDETTO! 






















ZA _ SE SONO PAZZO? 
O FORSE LA PAZZIA 

CONFINA CON LA CHIA- 
ROVEGGENZA? 

















OZ, 


PART 
pro 


8: 









RTRE I e se é 
FUTURO? IL O? 1 IO? SE E' 

VUTO LA TUA BUCA NELLA TERRA... 
PER IL MIO, MI BASTA UNA BUCA NEL TER- IO CONTINUO AD AVERE PER FU- 


RENO... PER IL TUO, NON SO... iN, TURO UN ORIZZONTE VUOTO... 


SAGGE PAROLE, ATTILA... TU HAI A- 













MA ORA TROVERO' LA M\A BU- 
CA... SENZA VERMI... SENZA 
PUTREFAZIONE... NON IM- 
PORTA. M|l BASTERA'... 







LUCI PI OGNI SCAVO CON LE MANI) NELLA TERRA ARI- 
| BAMBINI COLORE CHE DA E SENTO, COME VENISSE DA UN'AL- 
IN IBERNA- SI ACCENDO- ||TRA PIMENSIONE, LA MIA VOCE CHE LAN- 
ZIONE. NO. SPIE, RON-||CIA RISATE. 


ZII, SCATTI. 


























L'UNICA POS- 
SIBILITA' DI 
RECUPERO DEL- Bi 
L'UMANO E' z 
PROVOCARE U- 
NO CHOC TER- 
RIBILE NEL SUO 
ISTINTO DI RE- 
SPONSABILITA' 
E PER QUESTO 
C'E' UN SOLO 
MODO. DARGLI 
UNA META. INDI- 
CARGLI UN O- 
BIETTIVO. 








MI CIRCONDANO SPETTRI USCITI DA TOMBE NASCOSTE. 


TROVO LEGNO MI FANNO SMORFIE. SI BURLANO DI ME. MA NON Mi FER- 


SECCO. RE- 
SIDUI DEL 





NON MI FERMERANNO! 
ANCH'IO MORIRO'! 





NON PUOI MORIRE, GILGA- 
MESH... SE| IMMORTALE, DI- 
MENTICHI? 
TU NON SE) COME 
NO). E' INUTILE CHE 






MA... UN MOMENTO... CHE 
E' QUELLO? 


CHE... CHE COS'E? 
COS'E'? 






ESCÌ DI LI’. NON E' IL TUO 


INDIETRO! QUESTA E' LA M\A 
TOMBA! VOGLIO RESTARCI! 
| GUARDATELO! VUOLE MO- 
RIRE! NON E' COMICO? 






PER ORDINE DEL COMPU- 
TER, TI PORTO QUESTO. TI 
ACCOMPAGNERA' NELLA È 
MORTE. 





E IMPROVVISO RISUONA IL PIANTO. 
UN PIANTO LIEVE, SOTTILE, EPPU- 
RE PIU' FORTE DELLA VOCE DI MIL- 
LE SPETTRI. 


GUARDA TU 
STESSO. 
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NO! E' UNO DEI BAMBINI! E' MORTO... PER- T) SE| ARRESO "MERLINO"! TU SIA 
PERCHE' LO AVETE TOL- ALLA PAZZIA... HAI MALEDETTO! 
TO DALL'IBERNAZIONE? RIFIUTATO DI SVE- 
MORIRA'! MORIRA'! GL\ART) ED ERA 
NECESSARIO CHE 
LO FACESSI. PER 
QUESTO... 


BASTARDI... 


N I TAR I COMPUTER PSICOLOGI L'HANNO 
GARA SG TO Ma Pa. ì PRESCRITTO PER CURARE IL TUO 
NA! POVREI FARTI A PEZZI! |M SQUILIBRIO MENTALE. GUARDA LA 


AL DIAVOLO LE TUE SCHEDE ; NESSUNO E' MORTO. | COM- 

VE LA TUA TECNOLOGIA! UN È È PUTER HANNO CONSIGLIATO 

BAMBINO E' MORTO! È DI EVITARLO E COSl' ABBIA- 
MO FATTO. 








NON REGGO. SCOPPIO A RIDERE ISTERICA- 
MENTE, MENTRE QUELLA VOCE METALLICA 
MI RISUONA ATONA NELLE ORECCHIE. 





UN PUPAZZO... UN 
BAMBINO MECCA- 
NICO. 









ALL'INTERNO HA UN REGISTRATO- 
RE CHE EMETTE IL PIANTO DI UN 
BIMBO. ERA L'UNICO MODO PER 
RIPORTARTI ALLA REALTA'. 






i 
('7an@ 


Mo 
LIALG 


DI CHE PARLI? NON PARTIRE. LASCIARE LA TERRA. 








POVERO PIANETA MORTO E CAL- 
CINATO... POVERO PIANETA 
MIO... 


CAPISCO. 


E' TUTTO PRONTO PER LA PAR- 
TENZA. TRA VENTIQUATTRO ORE |[pARTIRE? 
IL RAZZO SI METTERA' IN MAR- 
CIA. 


















Sl’. TUTTO E' PRONTO. 
BAMBINI SI TROVANO Gla' 
SULLA NAVE. DEVI PREPA- 













ALL'ALBA CONTEMPLO PER L'ULTIMA 
VOLTA LO SPETTACOLO DEL SOLE 
CHE SI ALZA. 





E' UNA MACCHINA, LO SO. NIENT'ALTRO 
CHE UNA MACCHINA. EPPURE SENTO UN 
NODO DENTRO. 


E' NECES- 
SARIO? 


"MERLINO". 


ADDIO. DEVI ATTI- 
VARE IL MECCANISMO 
PI AUTODISTRUZIO- 
NE. QUESTA BASE 

DEVE SPARIRE, DO- 
PO LA TUA PARTEN- 




























E' NECESSA- 
RIO. ADDIO. 





WI|TERRA. 


A UN TRATTO, TUTTI 
GLI OROLOGI COMIN- 
CIANO A MARCIARE. 
IL TEMPO RITORNA 
AD AVERE IMPORTAN- 
ZA. CALPESTO PER 
L'ULTIMA VOLTA LA 


_-———"=" 


BENVENUTO A BORDO! SONO IL CERVELLO AUTO- 
MATICO CHE DIRIGE LA NAVE. LA PARTENZA AV- 


VERRA' FRA TRE MINUTI... 
n | 
7) 
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HO UN'ULTIMA VISIONE DELL'ORIZZONTE STERILE 
E MORTO. POI LE PORTE Sì CHIUDONO CON UN SI- 
BILO. LE LUCI PRENDONO A VIBRARE. DA QUALCHE 
PARTE, NELLA NAVE, | BAMBINI DORMONO E A- 
SPETTANO. 


Ta 


co Suri: or. | 


I 


ALLORA E' VERO... E' DAVVERO LA FINE... NON RE- 
STERA' PIU' NIENTE SULLA TERRA... SUL MIO PIA- 
NETA... SARA' UN MONDO ASSOLUTAMENTE MOR- 
TO. 





SONO FINITE LE LEGGENDE, LE GLORIE, GLI EROI... GLI 
IMPERI E LE GRANDI PAZZIE... |L GENIO, | PRODIGI, LE 
NAZIONI, LE PASSIONI... TUTTO FINITO... 





QUASI NON SEGUO LE FASI DEL DECOLLO. SO- 
LO PIU' TARDI LA VOCE MONOTONA M) SCUOTE 
DAI PENSIERI. 


LANCIO PERFETTO. ABBIA- 
MO ABBANDONATO L'ATMO- 
SFERA TERRESTRE. 


74 £ 
ETPISARTI | STRA 


Hi 
qst 


E LA VEDO GIA‘, BIANCA COME UNA LUNA 
DI NOSTALGIA, COME UNA TOMBA INCO- 
NSCIENTE. LA M\A TERRA... IL MIO MONDO... 








R A MORMORARE UNA SOLA PA- MI ACCORGO QUASI CON STU- 
ROL CO PORE DI QUELLE LACRIME. Sl’, 


IO, GILGAMESH, L'IMMORTALE, 
STO PIANGENDO. 


INTORNO A ME |L COSMO S| APRE NELLA SUA BELLEZZA 

SENZA FINE, MA IO NON VEDO NIENTE, NON SENTO NIEN- 

TE... SONO UN UOMO FATTO A PEZZI NELLA MIA BARA DI 

METALLO LANCIATA VERSO L'INCREDIBILE. E M\ LASCIO 

pr IL MIO AMATO, TERRIBILE, MERAVIGLIOSO, MONDO 
ORTO. 





©) 
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dat f È 


Vie 


SONO SOLO. 





SONO PRIGIONIERO E RE DI UN MONDO DI ME- 
TALLO E COMPUTER. 


=" 
SONO SOLO NELLO SPA- |A O SOLTANTO QUATTRO PAROLE CHE_RINCHIUDO- 
ZIO. SII 29“ NO LA DESOLAZIONE PIU' TOTALE, ASSOLUTA. 












E FUORI C'E' LO SPAZIO NERO, SEGNATO DALLE STELLE. IL 
MIO AMICO SPAZIO. IL MIO NEMICO SPAZIO. L'IMMENSITA' MI 
CIRCONDA, IN ATTESA. PIENA DI INFINITE VITE E INFINITE 
MORTI. 


PER VOLONTA' PI DIO SONO VIVO. IO, 
L'IMMORTALE, \L FUGGIASCO DELLA 
MORTE. 10, IL MESSAGGERO DELLA 
SPERANZA E DELLA VITA DEGLI ESSE- 
RI UMANI. 











IO, COL MIO CARICO PORMIENTE CHE A- 

SPETTA UN NUOVO MONDO IN CU) SVE- 

GLI ARSI... IO, IL PADRE DI UN'INTERA 

RAZZA ANCORA SENZA VITA. IO, LA CREATURA MALATA 
7 D\ SOLITUDINE E SILEN- 


SÌ". UN SILENZIO ROTTO SO- 
LO PALLA VOCE ATONA DI 
GABRIEL, IL COMPUTER. 





TUTTI | CONTROLLI IN ORDI- 
NE. PRESSIONE DELL'OSSI- 
GENO NORMALE. 


CARE UN PIANETA PER E TUTTO DIPENDE DA ME... DEVO BADARE A ME... STO ESA- 
DEVON UN PIANETA IN CUI TUTTO. E' UNA GRANDE RE-_ 
POSSANO COMINCIARE DI NUOVO. SPONSABILITA'... MA PERCHE 
UN'ULTIMA OPPORTUNITA' PER L'U- 10? 
MANITA'. 


UN SORSO NON M| FARA' GABRIEL... IL MIO ANGELO CUSTODPE... OH, AL DIA- 


MALE... DOPOTUTTO, GA- ' } 
BRIEL SI OCCUPA DELLA VOLO TUTTO... AL DIAVOLO L'UMANITA' E... 


E' SU 7 ' “ ua LE LUCI SI ABBASSANO, LA 
SABRIEIOTTA: NALEPIZIONE (57. NAVE SCRICCHIOLA IN OGNI 


STRUTTURA. HO PAURA. UNA 
PAURA INFINITA. 


MO... | BAMBINI! 





SVELTO, GABRIEL! ANALIZZA 


È 7 CIO' CHE CI HA INTRAPPOLA- 
MA... LA NAVE | È Sa a, TI... CHE COS'E'? 


INTATTA... |j STRANO COME QUE- 
Mira >. x STA FOSFORESCEN» 
MENTE - È ZA... CHE PUO' ES- 


E' STRANO... ER | <= SERE? 


IDENTIFICAZIONE CONFUSA. PO- UN MOMENTO... PERCHE' NO? 

TRE) CLASSIFICARLO COME UNA ME- || CHE SAPPIAMO DELLO SPAZIO? ALL'INTERNO DELLA ME- 
DUSA SPAZIALE. UNA FORMA DI VITA || DEGLI STRANI TIPI DI VITA PUSA. SENTO CHE LE MIE 
CARICA D'ENERGIA. E' UNA CREATU- || CHE PUO' NASCONDERE? AP- ì 


FONTI DI ENERGIA SI 
RA VIVENTE. PLICHIAMO SEMPRE | NOSTRI 
— PARAMETRI, HANNO STANNO SECCANDO. SONO 


ASSORBITE DALLA CREA- 


NELLO SPAZIO? | ot "7968 SD) (NA arr 
NON E' POSSI- Oi 7 A CA = 
BILE! «2 GR i | 


(y, 
MALEDIZIONE! QUESTO SIGNIFICA CHE 
LE CAMERE D'IBERNAZIONE DEI BAM- || RESTA UNA 


BINI POSSONO SMETTERE DI FUNZIO- || 3254 SIRADA... 


NARE! NON PUO' ESSERE! FA' QUAL- || GEN POTEEsa 


STARE QUI AD 
ASPETTARE CHE 
LA NOSTRA E- 
NERGIA SI ESAU- 


EMA: 


MI TROVO IMPOSSIBILITATO. NON 


I"... NON POSSO FARE ALTRO... E 
EVO FARE IN FRETTA... 





30 


° POI CAPISCO CHE NON POSSO 
MI PORTERO' ANCHE QUESTO... ATTENDERE OLTRE. AVANZO... 


ESITO UN ISTANTE, DAVANTI AL- 
LE GRANDI PORTE. NON SO CO- 
SA MI ATTENDA ALDILA' E NEP- 
PURE LA MIA IMMAGINAZIONE 
ALLENATA PER MILLENNI MI AIUTA 
A INTUIRLO... 


E SONO ALL'ESTERNO. } 


D/ | MA... COSA?... 
3 Uro: 
0 


pc 
7/60 


GA oé 


LE NAVI GALLEGGIANO IN 7A) VIAN 2787777 COMINCIO A CAPIRE... QUESTA SPECIE 

QUELLO SPAZIO PIENO DI VA- 2 de DI MEDUSA SI NUTRE DI ENERGIA... E 

ROTTAMI METALLICI ALTRE 9 e BEE VT CHIMICA” 
) A È 

SONO PIU' NUOVE. _A CON UNA VITA PROPRIA E... 





ESSERI VIVENTI... E STANNO 
TENTANDO DI APRIRE LO 
SPORTELLO DELLA NAVE... 


LA COSA PIU' TERRIBILE E' |L SILENZIO. 
\L SILENZIO TOTALE CHE FERISCE | TIM- 
PANI. 


ld 


CE L'HANNO FATTA... HANNO pi 
/ APERTO... i 


*/)a 


{| 


DE 


Fr) 
Dar, 


BE'... ALMENO DALLA NAVE SI 
DIFENDONO... 





QUEI... QUEI MOSTRI SONO INTELLIGENTI... SI 

A UN TRATTO VEDO IL SUO VOLTO, LA SUA PELLE MUOVONA CON UNO SEO PRMGENTI, SI 

DORATA, | GRANDI OCCHI SPAVENTATI. E PROVO RE IN SIMBIOSI CON LA MEDUSA. QUALCOSA 

COME UN COLPO, . COME MICRORGANISMI CHE VIVONO AL SUO 
INTERNO E LA NUTRONO... 





DEVO SEGUIRLI! E' L'U- 
NICO MODO PER SCO- 
PRIRE COME USCIRE DI 
QUI! 









VAI 


[sons] 
5 9E Po 
Rs ll YO va 
9 ML 

o Ue ca 





i - ||E QUESTO SIGNIFICA CHE DEVE 
DLE ENNaTI PANO E RTE-. | ESSERCI UN CENTRO VITALE, 


MENSO STOMACO... CERTO! |L T 
PROCESSO DI DIGESTIONE E' di (Li 
A amano CHE CONSUMA L'ENER- 


i si 








POSSO QUASI UDIRE IL GRIDO DI || E PRIMA DI RENDERMI 
TERRORE. CONTO DI Clo' CHE 
SUCCEDE, MI STO MUO- 
VENDO. ACCELERO AL 


MASSIMO | MIEI RAZZI. 

















E PREMO IL GRIL- 
LETTO, SPERANDO 
CHE QUESTA 





ARMA DI FUNZIO= 
ì |vARE. 


RS 


Niki 
\) 
IN 


N 
À SI N 


n 
fa! \ DA 
a een 









E A UN TRATTO TUTTI | MIEI 
DUBBI SCOMPAIONO. IN_QUE- 
STO ALLUCINANTE MONDO 
DA INCUBO HO TROVATO U- 
NA REALTA' CHE CONOSCO 


SO CHE C'E' UN NEMICO DA- 
VANTI A ME E CHE DEVO DI- 
STRUGGERLO. AVANZO, E NEL 
MIO CASCO ODO LA MIA STES- 
SA VOCE LANCIARE |L GRIDO 





PEZZI DI NAU- 
SEABONDA 
MATERIA VO- 
LANO DAPPER- 



















BENE. LA REALTA' DELLA I BATTAGLI | GUERRIERI TUTTO. LA LU- 

BATTAGLIA. CIAO E £ CE ROSSA- 

STRA PALPITA, 
COME IMPAZ- 


ZITA DI PAU- 
RA. 











À = 
E A UN TRATTO... HO COLPITO IL PUNTO VITALE! LE 


ua == — 


u0> | Le 
LÀ è 
SD 


| INCREDI- |° 
6 BILE!... ) 
ih - 

eg: () 


Fi 
N Di 


Sl'..: LA MEDUSA SEMBRA SUL 
PUNTO DI ESPLODERE... COL- 
PENDONE |L CUORE, DEVO AVER 
INNESCATO UNA REAZIONE A 
CATENA... 


MI DIRIGO VERSO DI LEI. 













SCHIVO | TENTACOLI VISCHIOSI. STRIN- 
GO FORTE L'ARMA TRA LE MANI. 


LEI... LA PORTERO' CON ME... E' 
SVENUTA... E SARA' MEGLIO 
SBRIGARSI... QUI STA SUCCE- 
DENDO QUALCOSA. 








CREATURE SEMBRANO IMPAZZI- 
TE... NON BADANO PIU' A ME... 













AVANTI, ALLORA! POSSIAMO SO- 
LO ATTRAVERSARE LE PARETI 
DI QUESTA COSA! METTI | MO- 
TORI AL MASSIMO DELLA PO- 
TENZA! 







«5 


POSITIVA. ABBIAMO RECUPERAT 

IL CONTROLLO DELLA NOSTRA E- 
NERGIA. E' CONSIGLIABILE ABBAN- 
PONARE LA ZONA... SI PREVEDE 
UN'ESPLOSIONE... 
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C'E' COME 
UN URTO 
SPAVENTO- 
SO.UN FRA- 
GORE A- 
TROCE. ED 
1O HO IL 
TEMPO DI 
GRIDARE. 


PO| UNA VIBRAZIONE E LA NAVE SEM-M 


BRA CATAPULTARSI NELL'INFINITO. 


CE L'ABBIAMO FATTA... 
SIAMO FUGGITI! 


o 
SG 
(Wai STI UA \ 

fim i Da 


nr LP a \m 


LI 
eng 2° 

NY J 

seta PA 
Sep 


"A ; Ù la FS “ Lt 

Sonata (17 di pe ; ‘Si ) 
vii ne (Ad 

AZZ ATTI) 


E CREDO CHE ABBIAMO FAT- 
TO ANCHE QUALCOS'ALTRO, 












BENE... ORA METTO 
QUESTA CREATURA 
NEL TUBO ANALIZ- 

ZATORE PER VERI- 
FICARE LA SUA CO- 
STITUZIONE E LE 

SUE CONDIZIONI... 













ANALISI FORMA DI VITA \N TUBO DUE. LA SUA A- 
NATOMIA E LA SUA FISIOLOGIA SONO EQUIVALEN- 
TI A QUELLE DI UN TERRESTRE. ORIGINE SCONO- 
SCIUTA. 


NON DA UN PUNTO DI VISTA 
FISICO. SEMBRA AVER PER- 
SO CONOSCENZA PER UNO 
SQUILIBRIO DEL SISTEMA 
NERVOSO. IL SUO CERVELLO 
EMETTE ONDE CAOTICHE. 







ITTIA 





SEMBRA UNA STORIA SURREALE... UNA NAVE CHE VAGA NELLO 
SPAZIO CON A BORDO NEONATI UMANI \BERNATI, UN IMMOR- 


TALE E UNA CREATURA DI UN ALTRO MONDO FORSE PAZZA... 
IMPOSSIBILE STILARE 


DIAGNOSI FINCHE' NON 
SI SARA' SVEGLIATA. 





E SE E' COSI‘... COS'ALTRO MI ASPETTA? 
AT gi CHE C'E' TRA QUELLE STELLE? QUALI 
Ra MONDI ? QUALI CREATURE? QUALI ORRO- 
i » n RI? QUALI MERAVIGLIE? 


H4 —te((ESSISSNSNNSY 
e SAS AME 


E A UN TRATTO TUTTO CIO' MI UBRIACA. COME 
SI PUO' AVER PAURA QUANDO Cl SÌ SENTE VIVI, 
DURI, PRONTI, SELVAGGIAMENTE FELICI? 


ARRIVO, UNIVERSO! 
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LO SPAZIO CORRE 
DAVANTI Al MIEI OC- 
CHI ED |O NON RIE- 
SCO AD ABITUARMI 
ALLA SUA BELLEZ- 
ZA INFINITA E UN 
PO' AGGHIACCIANTE. 
FIUMI DI PIANETI E 
STELLE CHE STRIA- 
NO |L NERO, AERO- 
LITI, SOLI, MONDI 
MORTI E "VIVI... UNA 
DIMENSIONE SENZA 
FRONTIERE. 





IN UN CERTO SENSO C'E' UNA SOMIGLIANZA 
TRA LO SPAZIO E ME. ENTRAMBI NON ABBIA- 
MO LIMITI. LUI E' \NFINITO. 1O, IMMORTALE, 





OGNI GIORNO... "GIOR- 
NO"? CHE PAROLA RI- 
DICOLA, QUI... OGNI 
GIORNO, DICEVO, AS- 
SOLVO ALLE MIE FUN- 
ZIONI DI COMANDANTE 
DELLA NAVE. CONTROL- 
LO | COMANDI, IL COM- 
PUTER, IL SETTORE 
DELLA MAPPA STELLA- 
E... 


E DI TANTO IN TANTO OSSERVO ANCHE LA MIA DOR- 
MIENTE PASSEGGERA, QUESTA STRANA CREATURA DI 
UN MONDO SCONOSCIUTO, BELLA, TRASLUCIDA, NEL 
TUBO DI CRISTALLO, 

s n — LET 


CHE LE E' SUCCESSO, GABRIEL? 
NON SÌ SVEGLIERA'? 








PRONOSTICO |RREALIZZABILE. LO CHOC DOVUTO ALL' 
ATTACCO DELLA MEDUSA L'HA FATTA CHIUDERE IN SE 
STESSA. IMPOSSIBILE ACCERTARE SE CI SONO GUA- 
STI CEREBRALI, ANCHE SE LE POCHE ANALISI EFFET- 
TUATE DANNO RESPONSO NEGATIVO, AL RIGUARDO. 


NEGATIVO... POSITIVO... TERMINI 
TECNICI... DUECENTO ANNI A PAR- 
LARE COI COMPUTER... COSA NON 
DAREI PER INCONTRARE UN ES- 
SERE UMANO E... 
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PIANETA SUL NOSTRO 
SCHERMO. SEMBRA PRESEN- 
TARE LE STESSE CONDI- 
ZIONI ATMOSFERICHE DEL- 
LA TERRA. ATTENDO |- 
STRUZIONI. 


SENZA PENSARCI, HO 
PREGATO IN SUMERO, LA 
MIA LINGUA VECCHIA DI 
CINQUEMILA ANNI. TUTTE 
LE MIE RADICI TORNANO 
IN SUPERFICIE. 


RUCIATO, D 


FORSE C'E' VITA... 
FORSE C'E' VITA... 


ATTERRACI... MALEDI- 
ZIONE... ATTERRA! PO- 
TREBBE ESSERCI DEL- 
LA VITA! ATTERRA! 


ISTRUZIONE RICEVU- 
TA. ATTERRO. 


E SEMPRE QUELLA MA- 
LEDETTA VOCE MEC- 
CANICA, \INESPRESSI- 
VA, ESATTA, INUMANA. 
LA VOCE DI GABRIEL. 


ATTERRATI. ATMO- 
SFERA EQUIVALENTE 
A QUELLA TERRE- 
STRE. ALTO LIVELLO 
DI RADIAZIONI. PREN- 
DERE PRECAUZIONI. 


ANCHE SE NON C'E' MOLTO 
DA VEDERE. E' UN MONDO 
ni 'D ISTRUTTO... 
De AD 


OH, SAMAS, PADRE 
DI TUTTO IL CREA- 
TO... FA' CHE CI SIA 
VITA... CHE ESISTA 
QUALCOSA... 


RADIAZIONI ?... CREDO 
CHE DARO' UN'OC- 
CHIATA... 































ALL'INIZIO LO SCAMBIO PER UNA PIETRA. MA DO- 


MI CHIEDO SE CI SA- PO SI MUOVE ED EMETTE UN GEMITO. UNO 


RA' DELLA VITA... 


CHE PUO' ES- 
SERE? VE- 
DIAMO... SA- 
RA' MEGLIO 
COLLEGARE 
LA MIA RA- 
DIO AL COM- 
PUTER DI 
BORDO... LUI 
TRADURRA' | 
SUONI DI QUE- 
STA CREA- 


IL DOLORE LACERANTE.|;ix 
LO CONOSCO. QUANTE |: 
VOLTE L'HO SENTITO, 
ORMAI? 












































E | TUOI BAMBINI? 


RISPOSTA IMPOSSI- 
BILE PER CARENZA 
DI INFORMAZIONI 

CERTE. IL MIO RAG- 


D'AIUTO UNA VOL- 
TA CHE NE SARAI 
FUORI. 


MALEDIZIONE! 


PROBABILMENTE E‘ UNA BESTIA, 
MA NON Mi IMPORTA. E' UNA VO- 
CE VAGAMENTE UMANA. LA PR)- 
MA CHE ASCOLTO IN DUE SECOLI. 


PARLAMI DELLA TUA GENTE. 
DOVE SONO LE TUE DONNE? 


BAMBINI? NON CAPISCO... 
COSA SONO I BAMBINI? 
























"PER DI 
PIU L' 
ATMOSFE- 
RA DEL 
PIANETA E' 
AVVELENA- 
TA DALLE 
RADIAZIO- 
NI E LA 
SUA E- 
SPLORA- 
ZIONE E' 
INUTILE Al 
NOSTRI FI- 
NI.” 





MA... COME POSSO SPIE- 
GARTI COS'E' UN BAMBI- 
NO? COME SI RIPRODUCE 
LA TUA GENTE? 








SEI UNO DEGLI ELETTI! PERDONA- 
MI, SIGNORE! COME AVRE| POTUTO 
INDOVINARLO? 






ED ECCO LA VO- 
CE DI) GABRIEL... 
"OMINIDE IN 
STATO NON SO- 
CIALE. NON HA 
LA NOZIONE PI 
POPOLAZIONE 
NEL SENSO TER- 
RESTRE"... 


IL TUO POPOLO? IL TUO VILLAG- 
GIO? 













SEI PIU' STUPIPO 
D) QUANTO SEM- 
BRI... POVE SONO 
GL\ ELETTI? 


NON TI ARRAB- 
BIARE, SIGNORE.. 
VIENI È TI MO- 








CHI SONO GLI ELET- 
TI DI CU) PARLI 
SEMPRE? DOVE SO- 







CONTINUO A NON CA- 
PIRE... SOLO GL) E- 
LETTI SI Riina, 







Ama... TU SEI UNO 
{WD LORO... DO- 






















Sl‘... L'ESPLO- 
RAZIONE E' INU- 
TILE. MA... E LA 
MIA CURIOSI- 
TA'? E' COME 
ENTRARE |N UN 
MONDO DI ME- 
RAVIGLIE E DI 
ORRORI... TUT- 
TO MI AFFÀA- 
SCINA E MI AT- 
TRAE... Sl’. MI 
PIACEREBBE 
VEDERE GLI E- 
LETTI, 
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LA STORIA E' SEMPRE PIU' CHIARA. ED 
E' UGUALE A QUELLA DELLA TERRA. UN 
PIANETA CHE DEVE AVER RAGGIUNTO 
UN ALTO GRADO DI TECNOLOGIA E AG- 
GRESSIVITA' E CHE E' STATO DISTRUT- 
TO DA UNA GUERRA ATOMICA O QUAL- 
COSA DEL GENERE... 


LA MAGGIOR PARTE E' FUGGITA SULLE 
STELLE QUANDO IL GRANDE FUOCO HA 
BRUCIATO LE MONTAGNE. COSl' RAC- 

CONTANO I VECCHI... SOLO | FIGLI DEL 
METALLO SONO RIMASTI QUI. 


LE RADIAZIONI SI FANNO SEMPRE PIU' FORTI... CI AVVI- 
CINIAMO AD UNA FONTE PARTICOLARMENTE POTENTE. 


NON... NON 
POSSO PIU', 
ELETTO... 

1O 


POI LA VOCE MI FA SUSSULTARE... MA FORSE E' SBAGLIATO 
CHIAMARE "VOCE" CIO' CHE RISUONA A UN TRATTO NEL MIO 


CERVELLO. 
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MI CHIAMO GILGAMESH E ){ ATTERRATO? 
VENGO DAL LONTANO QUINDI HAI UNA 
PIANETA TERRA. SONO NAVE? 
ATTERRATO QUI CERCAN- 

DO UN MONDO SU CUI 

FONDARE UNA COLONIA 

PER LA MIA GENTE. 


\è AH... QUESTA E' UNA SPLENDIDA NOTIZIA... LA MIGLIORE 
NN CHE Cl POTESSI DARE. 





















ESCONO DA OGNI PARTE, COI 
LORO MOVIMENTI LENTI E A 

SCATTI. IMMAGINI PI QUALCOSA 
CHE LA MIA MENTE SI RIFIUTA 
DI ACCETTARE. 


RETROCEDO SPAVENTATO ALLA 
VISTA DI QUELLA CARNE ROSSA 
E METALLO SCURO. SONO ES- 
SERI CHE HANNO POCO DEL VI- 
VENTE. TROPPO ORRENDI PER 
POTER ESSERE DESCRITTI. 









SI*. NOI SIAMO | FIGLI DEL ME- 
TALLO. ERAVAMO LA RAZZA IN- 
TELLIGENTE DI QUESTO PIANETA. 
UNA RAZZA STRAORDINARIA... 
MA E' ARRIVATA LA GUERRA... E 
CON ESSA LE RADIAZIONI... 













i) 
b 
A ( 


AH... VEDO CHE HAI INCONTRATO 
LE CREATURE INFAMI. 































NON C'ERANO ABBASTANZA A- 
STRONAVI PER TUTTI... LA MAG- 
GIORANZA E' EMIGRATA SU AL- 
TRI PIANETI, MA MOLTI SONO 
DOVUTI RESTARE QUI, DIVORA- 
TI LENTAMENTE DALLE RADIA- 


E ORA GRAZIE A TE, LO AB- 
BIAMO... 









POI UNO DEI NOSTRI SAGGI 
HA TROVATO UNA SOLUZIONE. 
SOSTITUIRE LE PARTI MALA- 
TE DEI NOSTRI CORPI CON 
RICAMBI IN METALLO... COSI' 
ABBIAMO GUADAGNATO 
TEMPO IN ATTESA DI TROVA- 
RE UN MODO PER ANDARCE- 
NE DAL PIANETA... 







A CHE TI RIFE- 
RISCI? 
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CI SONO DELLE VITE, SULLA 
MIA NAVE. E LE RADIAZIO- 
NI DEI VOSTRI CORPI LE UC- 
CIDEREBBERO. NON POSSO 
PERMETTERLO. 





ALLA TUA 
NAVE, NATU- 
RALMENTE. 






NON PUOI PERMET- 









TI CREDI MOLTO IMPORTANTE, VE- 
RO? TU E LE MISERABILI VITE CHE 
PORTI SULLA NAVE... MA SARA' ME- 
GLIO CHE COMINCI A CAPIRE CHE 
NIENTE DI TUTTO Clo' HA VALORE 
PER NOI. VOGLIAMO LA TUA NAVE 
E CE LA PRENDEREMO. 


E TU NON POTRAI FAR NIEN- 
TE PER EVITARLO. 













NO... DEVO FARE QUALCOSA... BASTEREB- 
BE CHE UNO DI LORO ENTRASSE NELLA NA- 
VE PER FAR MORIRE | BAMBINI... AA COME 


UN MOMENTO... FORSE C'E' 
UN MODO... 












PREPARATE- 
VI TUTTI! AN- 
DREMO ALLA 
NAVE SUBITO! 


E VA BENE... VI PORTERO' 
ALLA NAVE... NON MI COL- 
PITE PIU'... MA CERTO PRI- 
MA DOVRETE DECIDERE. 


DECIDERE? 
CHE COSA? 














HO FATTO CENTRO. GLI ELET- 
ei GUARDANO L'UN L'AL- 
TRO. 


SOLO LA 
META'... 





TI FERMO \O!... UNO IN 
MENO! 


(4, 
A 
i, M (] 


U 
(77 





NON C* 
STO PER TUTTI... SOL 
LA META'. 










SARA' MEGLIO SCE- 
GLIERE QUELLI )L 
CUI CORPO E' IN 
CONDIZIONI MIGLIORI. 














MA \L TERRORE DI 
ESSERE TRA | PER- 
DENT\ E' TROPPO 

FORTE E NESSUNO 
VUOLE RISCHIARE. 









GIA'. COSI' TI AS- 
SICURI UN POSTO 

VERO? NIENTE DÀ 
FARE. TIRIAMO A 

SORTE. 


IO SALIRO' SULLA NA- 
VE! NON TENTATE DI 
FERMARMI, O... 





IO HO PRESO LO 
STRANIERO! A ME 
SPETTA UN POSTO 
SULLA NAVE! 












f AVREBBE POTU- 
fé TO FARLO! 





TOGLIETEVI 


E L'INFERNO E' SCOPPIATO. GRI- 
DI MEZZO! 


DA, COLPI, RIMBOMBARE METAL- 
LICO. GEMITI. 

NO! 10 

ANDRO' ! 


PRESTO... DEVO 
ARRIVARE ALLA 


ALLE MIE SPALLE, UN VERO 
RUGGITO DI RABBIA DI- 
SPERATA. 


W7 
LO STRANIERO (4 


FA 


7, 
NO! INSEGUIA-| EÉ 
MOLO! = 


NON MI GIRO A GUARDARE. NON VOGLIO AFFRONTARE L'IMMAGINE 
|DEI MOSTRI CHE MI SEGUONO. HO OCCHI SOLO PER LA SAGOMA 
DELLA NAVE DAVANTI A ME. 













UN ULTIMO, TERRIBILE SFORZO, E SO- 
NO ALL'INTERNO... ED E' CON UN PU- 
GNO CHE MI RIVOLGO A GABRIEL. 






















MA IO SONO SCHIAVO DI DOVE- 
RI CHE NON M) PERMETTONO DI 
ESITARE. 


SULLO SPORTELLO, UNA FIGURA. 
NEI SUOI OCCHI), UNA DISPERA- 
ZIONE SENZA LIMITI. 





NON PUO] FUGGIRE... NO! 





E GLI SPORTELLI SI CHIUDONO 
SULLE GRIDA CHE SI SMORZA- 

NO DALL'ALTRA PARTE DEL ME- 
TALLO. LA NAVE HA UN FREMITO 
ALL'ACCENDERSI DEI REATTORI. 


NO! NON LASCIARCI QUI, MA- 
LEDETTO! 
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LA MANO SI AGGRAPPA CON 
UNA FORZA INCREDIBILE. 
MA E' SOLO UN LUNGHISSI- 
MO ISTANTE. 


NS 


LILY 











IN BREVE, LA TREMEN 


DA ENERGIA DEL DE- 


COLLO LA SOMMERGE 
E LA VEDO SPARIRE 
NEL FUMO. 
























LA NAVE E' IN MARCIA. M\ ABBANDONO NEL- 


LA POLTRONA DI SICUREZZA E CHIUDO GLI 
OCCHI. MA ANCHE COSÌ' LA MIA MENTE 
CONTINUA A VEDERE. 





ATA 


ZAN 


- 








A 


MPT ig 
la G Co 






IL GIORNO IN CUI GL) E- 
LETTI TORNERANNO. 





GL) ELETTI SONO ANDATI SULLE 
STELLE. NON NE E' RIMASTO 
NESSUNO. 





TRATTALO CON RISPETTO. LO 
HANNO LASCIATO PER NOI. LO 
METTEREMO SULLA ROCCIA NE- 
RA E STANOTTE GL) FAREMO 
UN'OFFERTA. COSI', |L GIORNO 
IN CUI TORNERANNO, GLI ELETTI 
VEDRANNO CHE SIAMO STATI 
FEDELI AL LORO RICORDO. 









7 


7) 


4 
4 
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j 
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; 
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SI’. COSI‘ E' BENE... E' BENE 
CHE GL\| ELETTI) VEDANO CHE AB- 
BIAMO VENERATO IL LORO SIMBO- 
LO... 






| Sl’. HANNO LASCIATO SOLO 
QUESTO. 
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E FINALMENTE POSSO RILASSARMI, ABBANDONARE L'ARMA. HO VOGLIA DI RIPOSARE. 


(07. \u N Ko]Ho, 
(elUl[\jKo, 





ALL'INIZIO DEL VIAGGIO HO TEN- 
TATO DI TRACCIARE MAPPE 
STELLARI, MA |L COMPITO SI E' 
RIVELATO SUPERIORE ALLE M\E 
FORZE E ALLE M\E CONOSCENZE 
E HO DOVUTO RINUNCIARCI. 


LO FACCIO, MENTRE LO SPAZIO DORME INTORNO 
A ME. DORME, NERO E SEGNATO DALLE STELLE, 
STRIATO DA COSTELLAZIONI A ME SCONOSCIUTE. 
UNA MERAVIGLIA CHE E' DIVENTATA ROUTINE. 


COSsi', VAGO CIECO E SENZA META PER QUE- LA BELLA AD- 
STO MARE FAVOLOSO SULLA MIA ARCA D'AC- BORMENTATA 
CIAIO, CARICA DI NUOVE VITE UMANE E DI QUE- NELLO SPAZIO 
STA STRANA PRESENZA. di 
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M\ CHIEDO SE 
UN GIORNO SI 
SVEGLIERA'... 


HO TROPPE COSE TRA LE MANI... 
TROPPO DIPENDE DA ME... TROP- 
PA RESPONSABILITA'. A VOLTE 
MI SCHIACCIA... A VOLTE... 


LA MIA IMMORTALITA' NON E' STA- 
TA UN INCIDENTE, MA UNA PREDE- 
STINAZIONE... TUTTI QUESTI MILLEN- 
NI NON SONO STATI CHE LA PRE- 
PARAZIONE A... 





0° \1WIE/ GABRIEL! CHE SUCCE- 
Edi DE? ABBIAMO URTATO 
QUALCOSA? 


NEGATIVO. NAVI DI 

TIPO SCONOSCIUTO 

CI HANNO ATTAC- 
ATI... 


MA... PERCHE'? CONTAT- 
TALE E DI' LORO CHE 
NON SIAMO OSTILI! 


NEGATIVO. 

HO GIA' PROVA- 
TO E NON HAN- 
NO ACCUSATO 
RICEZIONE DEL 
MESSAGGIO. 
L'ATTACCO 
CONTINUA... 


CHE SIA SEMPRE 
COSl' ? NON C'E' 
ALTRO ISTINTO 
A CUI LE RAZZE 
RISPONDANO? 
SI DEVE RISOL- 
VERE TUTTO 
CON LA VIOLEN- 
ZA? 





IN QUESTO CASO, AVRETE CIO' CHE 
» VEDO STRANE FORME SULLO SCHERMO. 
_CERCATE, CRIMINALI! UN'ALTRA ESPLOSIONE SCUOTE LA MIA || gr TOCCA A 
| | NAVE... SPERO CHE LA CORAZZA RESI- 
STA ALL'ATTACCO... 


VEDO LA NAVE. E' BIANCA, CON- | 
TRO L'UNIVERSO NERO. 



















TS 


Ì Ì [ 
L'ALTRA NON FUGGE... CONTI- 
NUA L'ATTACCO... PERCHE' 
QUESTA FURIA? 
| 22; 
| mr 


e 7,f È) 


MI i ] [ 
UN SECONDO, E UN LAMPO ACCECANTE 
FIORISCE DAVANTI ALLA M\A NAVE. 
N DI4, 4 
/ 


NON POSSO ESITARE. IL vO- 
LUME DI FUOCO DELLA MIA 
NAVE E' POTENTISSIMO. LO 


i 
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E LO SPAZIO E' DI NUOVO SERENO. 
NON CI SONO TRACCE DEL MASSACRO. 
E' COME SE NIENTE FOSSE ESISTITO. 


QUAL ERA LA NECESSITA’ DI TANTA VIOLENZA? FORSE 
CHE LA SCIENZA NON FA ALTRO CHE AUMENTARE L'|- 
STINTO DI DISTRU- 

ZIONE? 









MA E' ESI- 
STITO... 





DEVO SMETTERLA 

CON LA FILOSO- 

FIA... SONO IL CU- 
STODE DELLA MIA 
RAZZA E NON POS- i 
SO DISTRARMI. DO-)l Ci) 
VEVO ACCORGERMI 


i 


- AG 
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LA SUA PRESENZA E' UNO CHOC RI- 
PUGNANTE PER | M\E\| SENSI. NON 
PER L'ASPETTO FISICO, MA PER 
QUALCOSA DI PIU' SOTTILE E OR- 
RENDPO CHE EMANA DA LU). MALVA- 
GITA'... Sl’. UNA MALVAGITA' PURA, 
ASSOLUTA. ZA MALVAGITA', 





CHI SEI? COME SEI AR- CHE SAI DELLA M\A RAZZA? 
RIVATO QUI? CHE CERCHI QU|? PERCHE' CI 


HA ? 
MI SONO PROIETTATO MO- TALTACGATI 
LECOLARMENTE, COME TUT- 

TI QUELLI DELLA MIA RAZ- 

ZA. SENTO DAI TUO) PEN- 

SIER) CHE QUELLI DELLA 

TUA NON SANNO FARLO. 


î 


UNA DOMANDA ALLA VOLTA, 

GILGAMESH. NON Tì ALLARMA- 

RE. LEGGO | TUO) PENSIERI E 

PER QUESTO CONOSCO IL TUO 
| |NOME, IMMORTALE. 
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MI SÌ AVVICINA E MI SENTO INVADE- 
RE DALLO SCHIFO. E LUI DEVE LEG- 
COSo I M\E\| PENSIERI, PERCHE' RI- 


OH, LO SO... IL SENTIMENTO CHE 

SVEGLI AMÒ NELLE ALTRE CREATURE 
NON M) E' NUOVO. L'HO TROVATO IN 
OGNI ANGOLO DEL COSMO, MESCO- 
LATO ALL'ODIO E ALL'INVIDIA. 





IL TUO SEGRETO. L'|M- 


LA M\A RAZZA E' ONNIPOTENTE, MORTALITÀ! 


GILGAMESH, ANCHE SE LIMITATA 
COME NUMERO, PERCHE' LA RI- 
PRODUZIONE TRA NOI E' QUASI 
NULLA. CAMMINIAMO VERSO L'E- 
STINZIONE, A MENO DI TROVARE 
IE RE SEGRETO CHE CI SAL- 





































SI’ CHE PUOI. A- 
NAL\ZZEREMO 

IL TUO CORPO E 
SCOPRIREMO IL 
SEGRETO. SAP- 
PIAMO CHE GLI 
UOMINI DEL PIA- 
NETA PORPORA 
LO HANNO SCO- 
PERTO, MA NON 
POSSIAMO OT- 
TENERLO DA LO- 
RO... SONO TROP 
PO POTENTI... 


SU QUESTA NA- 
VE. 





PROVACI. 








E' UN MONDO O- 
SCURO. UN MONDO 
CHE MI RICORDA LE 
LEGGENDE SULL'IN- 
FERNO DELLA MIA 
SUMERIA. UN \NFER- 













IL TUO CORPO HA IL SEGRE- 
TO DELL'IMMORTALITA'. A 

NO) SERVE E ABBIAMO LA 
CONOSCENZA SUFFICIENTE 
PER SCOPRIRLO. 


JO CE LA FARO'! IO TRIONFE- 
RO'! 


NO. ANCHE TU MO- 
RIRAI. 
















ATTACCATO? 


GUARDA... QUESTI SONO | RE PRE- 
CEDENTI DI QUESTO PIANETA... 
TUTTI SONO STATI ULTRAPOTEN- 


TI... MA TUTTI SONO MORTI. IO NON |) 
VOGLIO FINIRE COME LORO. IO VO- 


GL\O ESSERE ETERNO... 


IL M\O SCHIAVO TI HA PROIETTATO MO- 
LECOLARMENTE, GILGAMESH. A NOI NON 
SERVONO LE NAVI PER VIAGGIARE. Cl BA- 
STA IL POTERE DELLA NOSTRA MENTE. 


E LE NAV) CHE M\) HANNOR 








NAVI ROBOT. NON 
A| C'ERANO ESSERI 
VIVENTI A BOR- 


















CAPISCO... E 
CHE PENSI 








POVERO SHAEK... HO SENTITO 
QUESTE PAROLE DALLA BOC- 
CA DI RE, IMPERATORI E MEN- 
DICANTI... E TUTT) LORO SO- 


NO MENO DI POLVERE, ORA. 
TU NON SEI DIVERSO... 
x) 





PORTATELO ALLA MACCHINA 

PER LA SCOMPOSIZIONE. ANA- 
LIZZEREMO IL SUO CORPO MOLE- 
COLA PER MOLECOLA, FINO A 
TROVARE GLI ELEMENTI DELLA 
SUA IMMORTALITA'. 


E QUALE SARA' LA LORO FONTE 
DI ENERGIA?... FORSE... 


Sa 


LA CITTA' E' QUASI IN ROVINA... E PRATICAMENTE VUOTA... 
I POCHI ABITANTI CHE HO VISTO SONO VECCHI... LA RAZZA 
DI SHAEK STA SCOMPARENDO... SONO DEBOLI. 


IL GRANDE DISCO MANDA ||Sl'... NON PUO' ESSERE AL- 
RIFLESSI OPACHI SULLA TRO... QUEL DISCO E' LA 
CITTA'... TUTTO E' SILEN- ||LORO FONTE DI ENERGIA... 
ZIO... NON BASTA IL POTERE 
MENTALE PER SODDISFARE 
LE NECESSITA' MATERI\A- 


AT 


E' INCREDIBILE LA DEBOLEZZA FISICA 
DI QUESTI GRANDI CORPI. SENTO LE 
LORO STRUTTURE INTERNE SPEZZARSI 
SOTTO I MIEI COLPI. 





L'OSCURITA' E' \MPROV- 
VISA. ROTTA SOLO DA 
UN ULULARE DISPERATO. 


NON SBAGLIAVO. QUESTO 
HA PROVOCATO UN CAOS 
SPAVENTOSO CHE... 


CHE E' SUCCESSO? UM!... 
FERK! DOVE SIETE? TOR- 


IZZZZZA, 





NELLA SUA VOCE, TER- 
RORE. DI FRONTE AL- 
L'OSCURITA' MOLTI ES- 
SER) REAGISCONO COL 
TERRORE. PERCHE' 
L'OSCURITA' E' UN 
PRELUDIO DELLA MOR- 


RISPONDETE! DOVE 
SIETE? 


LASCIA PERDERE, SHAEK. STRINGO UN PO' E SENTO LE SUE 
QUELLO CHE IMPORTA ORA OSSA SCRICCHIOLARE. 

E' CHE TU DEVI AFFRONTA- 

RE CIO' CHE PIU' TI SPA- 


— EL 










.. NO... PIE- A 
Pal PACORE FARO'_CIO' CHE VUOI! NON  ||MA PER QUESTO MI DEVI RIPORTA- 


M\ UCCIDERE... NON VOGLIO | 
MORIRE! HO PAURA DELLA RE SULLA MIA NAVE. tr 


MORTE! i / 


LO SO... LO SO... E TI 
LASCERO' VIVERE. 






NIENTE PIETA', SHAEK... MA 
FORSE PUOI SALVARE LA VI- 
TA, SE M|) OBBEDISCI... 





fl SI... SI’... HO PAU- 
BRA DELLA MORTE... 


HO PAURA DI) MORI- 
RE... PAURA... PAU- 






HO PAURA... 
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NON PERDO TEMPO AD ASCOLTARLO. 
LA SUA SFERA DI SUPERPOTERE 
MENTALE DEV'ESSERE LIMITATA ED 
1O STO PER USCIRNE. 


I PORTA LA NAVE FUORI 
DA QUEST'ORBITA, GA- 
BRIEL... SUBITO! 


AFFERMATIVO. 


SIAMO IN MAR- i i 
CIA. i at WS 


o... ||STO! NON MI CON- 
= |DANNARE A MORTE! 


POTENTE... SAGGIO... 


ASCOLTA... POSSO RENDERTI ||NON MI FARE QUE- | Bi a \ 
L\ 
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E' MEGLIO SE TORNI AL TUO 
MONDO, SHAEK. QUANDO LA 
MIA NAVE ENTRERA' NELL'I- 
PERSPAZIO, SARA' |\MPOS- 
SIBILE. E MANCANO SOLO 
POCHI SECONDI. 


APDIO, SHAEK. LA 
PARETE DELLE MUM- 
MIE TI ASPETTA. 





E A UN TRATTO SONO 
FELICE DI TORNARCI... 


hl 


IL COSMO SI APRE DAVANTI A ME CON 
LA SUA IMMENSITA' NERA, | SUOI MARI 
DI LUCE, LE SUE DISTESE DI STELLE... =» 
IN QUESTO INFINITO CE N'E' UNA CHE “ " 
ASPETTA ME. E LA' lo vaDo. con l_ N Mi a? 
MIO CARICO DI VITA DORMIENTE... PO- INI 
DICI BAMBINI... E UNA DONNA. 
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ROBIN WOOD 


Quasi mai chi scrive di avventura ha avuto una vita avventurosa, Una delle rare eccezioni è rappresen- 
tata da Robin Wood, della cui gioventù troviamo, per sua stessa ammissione, numerosi cenni autobio- 
grafici in alcuni dei suoi fumetti, primo fra tutti Mojado. 

Robin Wood è nato nel 1944 a Nuova Australia, una specie di co/onia fondata nella giungla del Para- 
guay da un gruppo dì australiani di origine irlandese. Trasferitosi a Buenos Aires ancora ragazzo, ha fatto 
moltissimi lavori, cimentandosi tra l’altro nel pugilato (ed ecco uno dei riferimenti a Mojado), prima di 
avvicinarsi al mondo del fumetto. 

Qui il suo debutto è avvenuto dapprima come disegnatore («un disegnatore mediocre», stando alle sue 
stesse dichiarazioni) e quindi, nel 1965, come sceneggiatore di numerosi /iberi, prevalentemente a 
carattere storico. Viene quindi Nippur di Lagash, la sua prima serie ad ampio respiro e quella a cui si 
dichiarerà sempre affezionatissimo, tanto da continuare a crearla fino a oggi. 

E il successo di Nippur è solo l'inizio di una sequenza incredibile di lavori, da Gilgamesh a Merlino, che 
hanno segnato la storia del fumetto di questi ultimi decenni. Impossibile tentarne un seppure sommario 
elenco. Basti la citazione delle sue serie attualmente in produzione: da Nippur a Dago, dall'eccezionale 
Martin Hel a Dracula, Chaco, Munro, alle recentissime Starlight, disegnata da Zanotto, e // pellegrino, 
con disegni di Walther Taborda, alle serie in preparazione con diversi autori, tra cui spicca Ulster, con 
Enrique Alcatena. 


LUCHO OLIVERA 


La parola chiave per interpretare il lavoro di Luis Lucho Olivera è senza ombra di dubbio fantasia. Una 
fantasia a tratti compressa, a tratti esplosiva, che percorre ogni sua vignetta, arricchendola di particola- 
ri apparentemente estranei al nucleo della vignetta stessa, ma che finiscono per pesare grandemente nel- 
l'economia grafica, nel colpo d'occhio che una pagina di fumetti deve sempre offrire. 

Ed è logico che questo tipo di impatto visivo abbia manifestato tutta la sua validità nei fumetti di fanta- 
scienza o comunque nelle storie al limite del possibile, facendo di Olivera uno degli indiscussi maestri 
di questo campo. 

Nato a Buenos Aires nel 1943, Olivera ha esordito come illustratore e disegnatore di fumetti nel 1962, 
con la partecipazione alla testata argentina Misterix. Sono venuti poi numerosi fumetti di genere bellico 
disegnati per il mercato inglese e la striscia quotidiana Dick, l’artigliere, pubblicata in numerosi Paesi. 
In Italia la sua popolarità nasce con i settimanali dell’«Eura», che ospitano le sue serie Ronar, /o, ciborg, 
Pianeta rosso — autentici cu/t per ogni appassionato di fantascienza —, ed esplode definitivamente con 
Gilgamesh, a tutt'oggi il suo capolavoro. 

Attualmente collaboratore esclusivo dell’«Eura», Lucho Olivera preferisce da qualche anno dedicarsi a 
fumetti /iberi o a miniserie. ’ 
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CAPITOLO PRIMO 


LO SFORZO MAGGIORE E' QUELLO DI NON PERDERE IL 
SENSO DELLA REALTA', DI NON IMPAZZIRE. SONO SOLO 
NELLO SPAZIO, SOLO CON LA MIA IMMORTALITA' - DONO 
O MALEDIZIONE? - E CON UN GRUPPO DI NEONATI IBER- 
NATI DA CUI SPERO DI FAR PARTIRE UNA NUOVA CIVIL- 
TA' QUANDO AVRO' TROVATO UN MONDO ADATTO A LO- 
RO... AH, Sl‘... C'E' ANCHE LA RAGAZZA. QUELLA STRANA 
RAGAZZA CHE HO SALVATO NELLO SPAZIO E CHE DA AL- 
LORA DORME. 


i gu 
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ed 
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MI PIACE PENSARE CHE LA RAGAZ- 
ZA DORME. E' UNA SENSAZIONE 
CALDA, INTIMA, GRADEVOLE. MI 
SEMBRA DI VEGLIARE IL SONNO DI 
UNA PERSONA CARA... LA FISSO 
PER ORE E CERCO DI CREDERE A 
UNA REALTA' DI PACE. 





FUORI LE STELLE SI TRASFORMA- 
NO IN SUPERNOVE, | PIANETI AR- 
DONO DI FUOCHI) INFERNALI, LE 
GALASSIE SI RIPETONO IN DUPLI- 
CAZIONI COSMICHE. x 


INTORNO A ME L'ASTRONAVE RIBOLLE 
DI VITA ARTIFICIALE, METALLICA, MUL- 
TICOLORE. INTORNO A ME LA REALTA' 
E' FATTA DI TUBI, VALVOLE, CAMERE 
DI DECOMPRESSIONE. LA REALTA' NON 
HA PIETA'. 


- PELLE STEL- 
LE, UN ESSERE SENZA MON- 
DO E SENZA MORTE. 
À 






















E LEI DORME... CHE SUCCEDERA' 
QUANDO SI SVEGLIERA'? DOV'E' 
SUO MONDO? POTRA' TORNARCI UN 
GIORNO? TROPPE DOMANDE... 


MA... IL COMPUTER ia ES 


MI CHIAMA... cri f{scompensi NEL NOSTRO SI- 
puo STEMA DI PROPULSIONE. 
DOBBIAMO FERMARCI) PER LE 
RIPARAZIONI. C'E' UN PIANE- 
TA QUI VICINO SU CUI POSSIA- 
MO SCENDERE. 





A 
GA) 
YI ) 
A RATA 
LO HAl STUDIATO? 
NON ANCORA. DOB- 


BIAMO PRIMA ENTRA- 
RE NELLA SUA ORBI- 





Ù 


NA... UN PIANETA ABITABILE, MA 
SENZA SPECIE INTELLIGENTI... UN 

PIANETA IN CUI POSSIAMO RICO- 
di MINCIARE... 





ATMOSFERA RESPIRABILE SI- 
MILE A QUELLA TERRESTRE. 
SI SEGNALANO VITE, MA _NON 
NISSCO ALSAMALIZZARLE ny RACCOGLIERO' CAMPIONI DI TERRA, 
Es DI VEGETAZIONE, D' ACQUA... IL 
COMPUTER LI ANALIZZERA' E Mi DI- 
RA'_ SE SERVONO O NO. SE IL RISUL- 
TATO SARA' POSITIVO, CIRCUMNAVI-= 
GHERO' IL PIANETA E... 





UN COLPO TERRIBILE, CHE 

MI HA LASCIATO SENZ'ARIA. AE 
SENTO GRIDA GUTTURALI vali EZ2 

CHE MI ASSORDANO. GAM- 

BE GIGANTESCHE MI CIR- 


PL A e di 
CONDANO. <A > 


II MI FARANNO 
A PEZZI... SO- 





? 
EE EE SSA TREMANO, FACCIA A TERRA. 


s OS). Pe: SONO UMANOIDI CHE MI RI- 
} i . CORDANO | GRAFFITI CAVER- 
NICOLI. 


SR = 
LEA) @ 
CREDO NON ABBIANO MAI AF- 


FRONTATO UN'ARMA DA FUOCO... 
Sl‘... DEV'VESSERE COSI... 


E GABRIEL DA' LA RISPOSTA A 
TUTTI | M\EI DUBBI. 







































NON SO CHE FARE. NELL'ARIA 
C'E' L'ODORE DELLA POLVE- 
RE DA SPARO. MI TORNANO 

RICORDI DI VIOLENZA. 


MI CHIEDO SE POTREMO CON- 
VIVERE CON QUESTI ESSERI... E' 
EVIDENTE CHE LA LORO CULTU- 
RA E' ESTREMAMENTE PRIMIT)- 
VA. NON VOGLIO CREARE UNA 
RAZZA DI SCHIAVI, NE' RISCHIA- 
RE IL MIO GRUPPO OFFRENDO 
LORO UN'EVOLUZIONE A CUI 
NON SONO PREPARATI. 









SARA' MEGLIO RIENTRARE 


N 





LA COMPOSIZIONE CHIMICA DEL 
PIANETA E' INSALUBRE PER LA CO- 
STITUZIONE UMANA. TU PUOI TOLLE- 
RARLA, MA GLI YMAMI NORMALI MO- 
RIREBBERO IN FOTO TEMPO. 











ALLORA NON C'E' DA DISCUTERE. 
NON APPENA AVRAI EFFETTUATO LE 
RIPARAZIONI, RIPARTIREMO. 


I M\EI RADAR CAPTANO 
MOVIMENTO ALL'ESTERNO. 





















SEMBRANO OFFERTE... SUP- 


PONGO MI RITENGANO UN DiO..| |STRANO... IL SIBILO MI COLPISCE IN 


QUEL MOMENTO. UN SUO- 










SEMBRANO CHIE- 






SONO AT- 








UN ESSERE SOPRANNATURA- DERMI QUALCOSA... FANNO | | NO ACUTISSIMO, QUASI TERRITI... 
LE... E IN FONDO HANNO RA- SEGNO VERSO LE COLLINE... DOLOROSO, CHE | SELVAG-| | CHE PUO' 
GI ACCOLGONO CON DI- ESSERE? 





SPERATA PAURA. 


LA VOCE MI E' RISUONATA DENTRO E PER UN ATTIMO MI HA 
STORDITO. UN SUONO TREMENDO, SIBILANTE, PIENO DI TO- 
TALE AUTORITA'. 


TI HO FATTO UNA DOMANDA. DA 
DOVE VIENI? QUAL E' LA TUA CO- 
I STELLAZIONE ? 


NON SERVIREBBE A 
NIENTE SPIEGARTELO. 
IO STESSO NON SONO 
SICURO DI SAPERLO. 
LA NOSTRA CULTURA 
SPAZIALE NON ERA 
MOLTO AVANZATA... 






























IO SONO KAR AL, DEL- 
LA SESTA COSTELLA- 
ZIONE. ABBIAMO DO- 
VUTO ABBANDONARE 
IL NOSTRO PIANETA 
QUANDO LA SUA COR- 
TECCIA HA COMINCI) A- 
TO A SCREPOLARSI 

E SIAMO ARRIVATI QUI, 
MA LA MAGGIOR PAR- 
TE DELLE NOSTRE 
NAVI E' STATA DI- 
STRUTTA DA AEROLI- 
TI. SOLTANTO IN POCHI 
SIAMO SOPRAVVIS- 
SUTI. 
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IL NOSTRO EQUIPAGGIAMENTO TECNI- 
CO Sl E' POLVERIZZATO E SIAMO STATI 
COSTRETTI A TORNARE ALL'ERA DELLE 
BESTIE... MA DEVO DIRE CHE NON E' 


è DU 10 (_\ 
si . 
a 
NI 3 
Vr =. è 
PIAN PIANO LA SUA VOCE SI 


E' FATTA PIU‘ FORTE, ECCI- 
TATA. 











GUARDA QUESTI INDIVIPUI... SONO 
NOSTRI SCHIAVI. LI ABBIAMO DOMI- 
NATI) E CI OBBEDISCONO CIECA- 

MENTE. 











LI DOMINIAMO! LI SCHIAC- 
CIAMO QUANDO VOGLIAMO... 







UNO SPETTACOLO 
ORRENDO. LA 
CREATURA SEM- 
BRA IMPAZZITA. 
COLPISCE QUELLA 
MASSA |\MMOBILE 
COME INVASATA. 
UN BAMBINO GRI- 
DA, SPAVENTATO. 
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BE'... HO PROTETTO 
UN PUGNO DI ESSERI 
INDIFES) DALL'AT- 
TACCO DI UN ASSAS- 
SINO... INUTILE NE- 
GARLO... QUESTO... 
QUESTO MOSTRO 
MERITAVA UNA FINE 
GOSI", 


DANNAZIONE... CHE HO 


UN GESTO ISTINTIVO, IRRAZIONA- FATTO? 


LE. QUANDO ME NE RENDO CON- 


TO, E' TROPPO TARDI. 

















MA SARA' MEGLIO 

TORNARE ALLA NA- (DO0 , 
VE E PARTIRE... CE 
{NE SONO ALTRI 
6. 


FINALMENTE TI SVEGLI... SONO 
LIETO... TEMEVAMO DI AVERTI 
UCCISO. 


NON SONO MOLTI, MA MI GUAR- 
DANO CON OGCHI CATTIVI, OSTILI. 


TI INTERESSA 
FORSE CHE IO 









J NO... MI \NTERES- 
NSA LA TUA NAVE. 









NON TI BASTANO LE E ADESSO 
STRAGI CHE I TUOI HAN- BASTA CON 
NO GIA’ COMPIUTO CON-|| LE CHIAC- 
TRO QUESTE POVERE CHIERE. LA 
CREATURE? TUA NAVE E' 
CHIUSA. VO- 


ESSERE DEBOLI E' un|| SHAMO 54 
CRIMINE CHE SÌ PAGA 

ENTRARCI. 
CON LA VITA, STRA- NON CI PIA- 
NIERO. NOI SIAMO 
FORTI. LORO NO. 
QUINDI, CHE DIRITTO 


RE QUALCHE 
HANNO DI VIVERE? MECCANISMO 


DI AUTODI- 

STRUZIONE... 
DICCI COME 
APRIRLA. 























O MEGLIO, |L SUO 
CONTENUTO. LE TUE 
ARMI SONO PRIMITI- 
VE, MA NON CE NE 
SONO DI MIGLIORI 
QUI. VOGLIAMO CON- 
QUISTARE TUTTO IL 
PIANETA E CI VER- 
RANNO UTILI... 


DN 
Ney: 


DAY 
4 
I 





4, 
(e LI ci N 
Ca s Pe o 0 


RICORDO IL DI- n 
Pesi RA OH, ST ME LO DIRAI. NO o rane 
A TUTTO IL TEMPO CHE VO- ' a 
GHIOZZARE DEL Tono REVO DARO' LE AR 
LA MOLTITUDINE CuO; - MI... PER DI 
TRA LE ESPLO- PIÙ' NON SI 
SIONI DI SANGUE ACCONTEN- 
È SO CHE HO U- TEREBBE DEI 
NA SOLA RISPO- POVERI ABI- 
STA POSSIBILE. TANTI DI QUE- 
NON TE LO DI- One. 
RO' MAI s 
GEREBBE AN- 
CHE | BAMBI- 
NI SULLA NA- 






























































NON LO FARO' MAI... 
[IMP 0 













i 
as) 


» 





A . NON 
CONOSCIAMO LA 
SUA RESISTENZA 
FISICA... E NON 

DOBBIAMO UCCI- 
DERLO... 













NON LO FARE- 
MO... SAREMO 
PRUDENTI... 





UU RARVRL-|/.L:XXX 
ILE == 


NGN 


re cà VAL 


TZ 


TE uù 





DISSIFLIIISA: 
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Sl’. MA NON PER SEMPRE... 
VEDRAI... TRA POCO LO... 





MA... CHE FANNO QUI, QUESTI 
VERMI? 


NON SO... NON LI HO b gesto 7) 
VISTI ARRIVARE TI 4 SICZIOAI 


Poggi, So, 


E' STRANO... 











C# 
7 Né 


E 


E UN GRIDO SELVAGGIO ROMPE LA STRA- 
NA IMMOBILITA' DELLA SCENA. 


E ina v 
(OA, SSA, 0 ) \u 
CO) rr ? 





BARCOLLA UN PO', ATTONITO, 
STUPITO. UNA ZAMPA CHIUSA 
SUL GROSSO PEZZO DI LEGNO, 





y ) }; 





MA E' TROPPO TARDI. 


PRIN 


O FORSE Sl'... CRE- 
DEVATE CHE FOS- 
SERO DEGLI DE) IN- 
DISTRUTTIBILI... PER 
QUESTO NON REA- 
GIVATE... MA IO NE 
HO UCCISO UNO. E 
AVETE CAPITO CHE 
ERANO ESSERI VI- 
VENTI, COME VOI... 
TERRIBILI, MA MOR- 
TALI... 


a» 
cu * 


(5553 Li EA 
fl 


nd 
b, 


VI HO DATO 
L'ARMA CHE VI 
SERVIVA... LA 


SENZA SAPER- 
LO, MA L'HO 
FATTO. SONO 


DEL CIELO, 
PER VOI. SUP- 
PONGO CHE MI 
RICORDERETE 
COSI"... E NE 
SONO FELICE. 


ESCONO DA OGNI LUOGO, 
CENTINAIA, MIGLIA\A... VE- 
LOCI, RABBIOSI... E COLPI- 
SCONO... COLPISCONO... 
COLPISCONO... 


LI SOFFOCANO COME UNA 
MAREA IMMENSA E SILEN- 

ZIOSA, LI SOMMERGONO, LI 
DISTRUGGONO. 


DUE SOLI S| ALZANO LENTI 
SULL'ORIZZONTE GRIGIO. LA 
MOLTITUDINE MORMORA... E 
MI SEMBRA UN CANTO. UNA 
PREGHIERA. 








OGGI HO RICORDATO. UNA SPE- 

CIE PI GINNASTICA DELLA MEMO- SOLO SU QUESTA INCREDIBILE NAVE, IN QUESTO 
RIA, SENZA CADERE NEL SENTI- MONDO LIMITATO E PERFETTO, REGOLATO E IM- 
MENTO. UN TUFFO TRA LE OMBRE MUTABILE, HO RICORDATO ALTRE VITE, IN ALTRI 
DEL PASSATO, CHE SI FANNO SEM- TEMPI, IN ALTRI LUOGHI. 

PRE PIU' SBIADITE. 





CAPITOLO SECONDO 


IL MIO PIANETA 
TERRA PERDU- 
TO IN QUALCHE 
ANGOLO DI 
QUESTA GA- 
LASSIA INFINI- 
TA... TANTO... 
TANTO LONTA- 


SA PIETRA Y 
MORTA, CHE GI- 
RA INUTILMEN- 
TE INTORNO 

AL SOLE. 


RICORDO | MILLENNI DI GUER- 
RE E DI SOGNI, LE BATTAGLIE 
GLORIOSE E LÈ ALBE DI DE- 
SOLAZIONE. IL RIMBOMBARE 
DEGLI ESERCITI IN MARCIA E 

(E BANDIERE DI SETA CHE 
MARCISCONO NEL FANGO. 
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RICORDO ANCHE LA GENTE SENZA GLO- 


TT È 
RIA E SENZA DESTINO. | SEMPLICI ES- : = 
SERI UMANI DI TUTTI | GIORNI, CON LE 5 \ 
BLA i 
get, (A (0) 


LORO VITE INCOLORI, SEGNATE DALLE 
ALBE E DAI TRAMONTI. 


Ù: Ss 
ita 


PI 
copgre ANI 


ti 
ES 


fi 
ini 


E ORA, COSl' 1° Sl". OGGI, DOPO MIL- 
LONTANO, CAPI- (- LENNI DI STORIA E DI 
SCO CHE ERANO ORRORI COSMICI, HO 
LORO A CREARE CAPITO QUANTO DO- 
LA VITA ANCHE an DA VEVO AMARE IL MIO 
SENZA SAPERLO. RE Le” CA FRATELLO... L'UOMO. 
QUANDO LA Vi : G 

GLORIA MORIVA 

E LE BATTAGLIE 

CESSAVANO, E- 

RANO LORO 

QUELLI CHE RAC- 

COGLIEVANO LE 

ROVINE E RICO- 

STRUIVANO IL 

NOSTRO POVERO 

MONDO. 


7 

ED E' PER QUESTO \ Sl’... SARA' BELLO VEDERLI CRE- 

CHE LI PROTEGGO i td, SCERE... CONSIGLIARLI, GUIDAR- 

CON TANTA RABBIA... I, CN LI... MA DOVRO' STARE ATTENTO, 

PER QUESTO CHE LI \ vi i PERCHE' MATURINO CON IL GIU- 

PORTERO' SU UN \ STO RITMO... SARA' UN LAVORO 

PIANETA SU CU| POS- 2 è. pop, DELICATO, SOTTILE... UNA MA- 

SANO CRESCERE, VI- i Aî GNIFICA AVVENTURA. 

VERE, RINASCERE. ° dA î 

UN PIANETA. PERCHE' 

IL MIO FRATELLO, L' 

Sii se? SE ” ; 

SCIARE UN SEGNO y a ; È 

DELLA PROPRIA PRE- | > CEMENTE DA E 

SENZA... ; RT 5 ! QUEL SOGNO. E' 

a y ‘ Ù L'ORA DI GABRIEL, 

IL COMPUTER, E 
DELLE SUE IN- 
FORMAZIONI. 
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BENE, GABRIEL. PUOI 
COMINCIARE AD AN- 
NOIARMI CON LE 
TUE... 


& PER SAMAS! CHE E' 
yi QUESTO? 


I 
Peso /; 
ELA 


SO CHE E' UNA DOMANDA SU- > HO INVIATO I MIEI SEN- 
PERFLUA. HO VISTO FLOTTE RO- SORI IN CERCA DI IN- 
MANE, CARTAGINESI, ARABE, A- i FORMAZIONI, MA C'E' 
MERICANE, GIAPPONESI IN M\LLE » {UNA CORTINA D'ENER- 
GUERRE E POSSO RICONOSCER- GIA CHE IMPEDISCE 
NE UNA SENZA PROBLEMI. ? | @P|QGNI APPROCCIO. RI- 
Ò ; £ J CEVO SOLO SEGNALI 
FONICI DA LORO... 


HANNO CIRCONDATO LA MIA 
NAVE! MALEDIZIONE... CHE NON 
ATTACCHINO! 
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ATTENZIONE... UN 
MESSAGGIO. DE- 
SIDERANO PREN- 
DERE CONTATTO 
CON TE. 


vs i Prata \EGUESTO... ESIGONO UNA 
RISPOSTA IMMEDIATA, 
mia O APRIRANNO IL FUOCO. È 








CHE POSSO FARE? SE RIFIU- 
TO, POSSONO DISTRUGGERE 
LA MIA NAVE IN UN SECONDO. 
SONO TANTISSIMI... 


Siie7 ve 
vu 7 


PENSA, GILGAMESH... PENSA. DEVI STARE IN 
GUARDIA. NON SAI CHI SONO NE' QUALI IN- 
TENZIONI HANNO. IN GUARDIA... SEI SOLO E 
LORO SONO MOLTI, MA TU NON PUOI PERDERE... 
NON DEVI PERDERE... 


MP NON E LA PRIMA VOL- 
TA CHE AFFRONTI SI- 
TUAZIONI COSI'. SEI 
NELLO SPAZIO, E' VE- 
RO, E QUESTE CREA- 
TURE ARRIVANO DA UN 
ALTRO MONDO, MA... 
SONO DIFFERENTI | 
LORO MOTIVI DA QUEL- 
LY DEGLI UOMINI CHE 
HAI AFFRONTATO? 
PENSA A QUESTO... 
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MA... CHE. FATEP.... CHI-E' 
CHE COMANDA QUI? PAR- 


call 































UN MOMENTO... NON SONO ES- NON CREDO MANCHI MOLTO. 
SERI VIVENTI... SONO ROBOT. I- 
NUTILE TENTARE DI PARLARE 
CON LORO. SONO SEMPLICI MAC- 
CHINE PROGRAMMATE. DOVRO' A- 
SPETTARE FINCHE' SARO' DA- 
VANTI Al VER) CERVELLI DELLA 


FLOTTA... 





E' EVIDENTE CHE PROVENGO- 
NO DA UNA CIVILTA' ESTREMA- ta 
MENTE PROGREDITA... TUTTO 
QUESTO E' FANTASTICO... 





aci 






LE CHE HO 
GIA' SENTITO DÀ 
MOLTE BOCCHE NEL- 
LE MIE TANTE VITE. PARO- 
LE DI GUERRIERI, PIRATI, 

PREDONI. UN LINGUAGGIO 
CHE COMPRENDO BENE. 


















INON SI SA MAI, GILGA- 
MESH. IN TUTTO IL CO- 
SMO CI SONO NEMICI 
CHE SOGNANO DI DI- 
STRUGGERCI. SIAMO 
CREATURE DELLA GUER- 
RA E DELLA GUERRA VI- 
VIAMO. PER QUESTO 
SIAMO PRUDENTI. ME- 
GLIO UCCIDERE PER ER- 
RORE CHE MORIRE PER 
LA STESSA RAGIONE. 



























MI CHIAMO GILGAMESH E 
VENGO DAL PIANETA TER- 
RA. PERCHE' MI AVETE 

CATTURATO? CHE CI PUO' 
ESSERE SULLA MIA POVE- 
RA NAVE DI \NTERESSAN- 
TE PER VOI? 






EDO CHE LA NOSTRA TEC- 
NOLOGIA TI \MPRESSIONA, 
STRANIERO. MI SEMBRA LO- 
GICO... SAPPI CHE SEI DI 
FRONTE Al SIGNORI DI EA- 
BAK, PADRONI DELLA EQUNA 


0 SEZUCI GLI \MBATTIBILI. 
LD) 
a 
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DOVETE ESSERE UNA RAZZA MA ORA | NOSTRI CERVELLI 
MOLTO NUMEROSA... LA GRAN-|| TI INTERROGHERANNO... 


DEZZA DI QUESTA FLOTTA... 
IO SONO VAR SARLUG, (KLATAX 


DELLA FLOTTA. E QUESTI SO- 
NO | MIEI FRATELLI, CAPI DEL- 
LE ALI DELLO SCHIERAMENTO. 


NO... SOLO NOI TRE SIA- 
MO CREATURE VIVENTI. IL 
RESTO DELLA FLOTTA 

E' MANOVRATO DA RO- 
BOT, CHE OBBEDISCONO 
AL COMPUTER CENTRALE 
CHE SÌ TROVA SU QUE- 
STA NAVE. TI HO DETTO 
CHE VIVIAMO DELLA 
GUERRA. E IN GUERRA SI 
VIVE POCO. 





LASCIAMI! LASCIAMI, MALE- 
DIZIONE! 


CALMA, GILGAMESH. È gr” 
NON SARA' DOLOROSO. 7 RE. POSSO SENTIRE 
E' UNA SEMPLICE PRE- SERA QUASI FISICA- 
CAUZIONE... Xx MENTE DELLE 
- - BI SONDE DENTRO 
DI ME, UN VI- 
BRARÉ DI CON- 
TROLLI DI OGNI 
TIPO CHE MI 
ACCECA. VEDO 
LAMPI ED E- 
Venite SPLOSIONI. VE- 
ì, Vetro i Î DO VOLTI E GA- 
UA” LASSIE... 





E FINALMENTE, 
IL BUIO. LA 
PACE. 






tiò 


MILLE VITE MI SCORRONO RAPIDAMENTE DAVANTI AGLI 
OCCHI. OMBRE, VOCI, EPOCHE PERDUTE... GRIDA SPAVEN- 
TOSE... E IL DOLORE... LA SONDA SI FA SEMPRE PIU' PRO- - "% | 
FONDA... ; QUESTO E' IMPOS- 
- SIBILE, VAR SAR- 
LUG! TECNOLOGI- 
CAMENTE E'... 












LO SO PRIMA AN- 
CORA CHE PARLI- 
NO. LEGGO NEI LO- 
RO OCCHI L'E- 
SPRESSIONE AT- 
TONITA, INCREDU- 
LA, AVIDA, CHE MI 
E' NOTA... L'HO VI- 
STA SUL VOLTO DI 


POI, IL RITORNO ALLA REALTA'. 


TUTTI QUELLI CHE 
HANNO SCOPERTO 
]L MIO SEGRETO. 


IL COMPUTER DICE CHE 
SEI IMMORTALE. 





20 








ALLORA... ALLORA TU PUOI DI- 
RE ANCHE A NOI COME FARE! 
QUESTO E' L'UNICO MODO PER 
SALVARE LA NOSTRA RAZZA. 





E TU RI- 
SPONDI... 

SEI IMMOR- 
TALE? 


VEDO LE LORO MANI 
TREMARE. 


LO SEI NATURALMENTE, 
O E' UNA CONDIZIONE 
ARTIFICIALE? 









GUARDA CIO' CHE RESTA 

DELLA MIA RAZZA! NEL NO- 

STRO PIANETA CI SONO SOLO 

POCHE MIGLIA\A DI ABITANTI. 

LE GUERRE CI HANNO DECI- 

MATI ORRENDAMENTE. VINCE- 

VAMO LE BATTAGLIE, SI", MA 

CI LASCIAVAMO MILIONI DI 

MORT) DIETRO. 

"E | NEMICI 
NON FINI- 
SCONO MAI. 
CE NE SONO 
SEMPRE. NE 
DISTRUGGI 
UNO E NE 
SORGONO 
ALTRI... SI". 
L'IMMORTA- 
LITA' SAL- 
VEREBBE 
LA NOSTRA 
RAZZA." 





ALLORA CREDO CHE 
CI SVELERA\ IL TUO 
SEGRETO. VEDRAI. 










ARTIFICIALE... PRI- 
MA ERO MORTALE. 





MI DISPIACE, MA NON 
POSSO AIUTARTI. SONO 
IMMORTALE, Sl', MA QUE- 
STA IMMORTALITA' MI E' 
STATA DONATA DA UN 
ESSERE CHE NON ERA 
DEL MIO MONDO E NON 
NE CONOSCO IL SEGRE- 





{egg CAPISCO... 
U RIFIUTI, EH? 


PORTATELO AL 
FORNO ATOMICO! 
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ZA E' POTENTE... 





DIMMI, IMMORTALE. SEI 
ANCHÉ INSENSIBILE AL 
Bel DOLORE? 


NO. IL MIO CORPO 
SOFFRE COME 
QUALUNQUE COR- 
PO NORMALE. 








d 


VEDREMO, IMMOR- 
TALE... VEDREMO... 


SONO SORDI 
E CIECHI A 
TUTTO CIO' 
CHE NON SIA 
LA LORO PAZ- 
ZA ANSIA. |- 
MA NUTILE GRI- 
* \4 DARE VERITA' | 
\ CHE NON vO- 
N GLIONO SEN- 


INDESCRIVIBILE. 

IL DOLORE FISI- 
CO PIU' SPAVEN- 
TOSO MAI SPERI- 
MENTATO. TUTTE 
LE PAROLE DI 
UN'INTERA LIN- È 
GUA NON BASTE- 
REBBERO A DE- 
SCRIVERLO. 


A PD 


VI PREGO... ASCOLTATEMI! NON POSSO FA- 


RE NIENTE! NON E' 


COME ORA, AD 
ESEMPIO. 


IN MIO POTERE! 


ATTENTO, VAR SARLUG. LO STRANIE- 
RO E' IMMORTALE, MA LA SUA MEN- 
TE POTREBBE NON REGGERE AL DO- 


LORE. POTREBBE \MPAZZIRE. 
4 / 


LO SO. | COMPUTER HANNO CALCO- 
LATO LA SUA TOLLERANZA DEL DO- 
LORE E SO DOVE FERMARMI. 


MIO DIO... BASTA... NON POTREI DI NUO- 
VO... DEVO PENSARE A QUALCOSA... DE- 
VO SALVARMI... PER | BAMBINI... PER LA 
MIA RAZZA... 
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SO COME TRASFE- 
RIRE LA MIA |M- 
MORTALITA' AD UN 
ALTRO. E LO FARO‘, 
SE PO) MI LASCE- 
RETE CONTINUARE 
A IL MIO VIAGGIO. E' 
TUTTO CIO' CHE 

A CHIEDO. 




















E CREDO DI 
SAPERE COSA 
FARE... UN 

TRUCCO Gla' 


ALLORA? HAI 
DECISO DI PAR- 
LARE, STRA- 
NIERO? 








TE LO CONCE- 
DIAMO. PARLA. 


eg 
È 


N 






C'E' UN ALTRO 
PROBLEMA... 
































LA MIA \MMORT A- 
LITA' PUO' ESSE- 
RE TRASFERITA 
AP UNA SOLA 
PERSONA. CHI LA 
RICEVERA'? 


TOCCA A ME... SONO IL LALA- 
TAX PELLA FLOTTA. 


UN |MPROVVI- 
v SO SILENZIO. 
PESANTE E VE- 
LENOSO. PER 
UN PO' NES- 
SUNA DELLE 
FIGURE SI 
MUOVE. 


1 (Nm 
E ALLORA? |O SONO MOLTO 
PIU' GIOVANE DI TE. E' PIU' LO- 
G|ICO CHE TOCCHI A ME. SONO 
IN CONDIZIONE FISICA MIGLIO- 
RE... A CHE SERVE UN VECCHIO 
IMMORTALE ? 





HANNO DIMENTICATO IL 
TERZO. QUELLO CHE SE 
N'E' STATO IN SILENZIO. 

C'E' SEMPRE UN TIPO CO- 
SI’, IN OGNI GRUPPO. ED 

E' |L PIU' ASTUTO, IL PIU' 
DECISO. 





PIDO? NON Mil \MPRESSIO- 
NI CON LE TUE CH\ACCHIE- 
RE. 





MA... SE| PAZZO? PERCHE' 
FAI QUESTO? 










PERCHE'? PER LA 
STESSA RAGIONE PER 
CUI TU ER) PRONTO A 


E' |L FRUTTO DI UNA CIVILIZZA- 
ZIONE TECNOLOGI|ICAMENTE PRI- 
VILEGIATA. PER QUESTO HA 
SCORDATO L'USO DEL CORPO. 
LO SENTO DEBOLE TRA LE MIE 
MANI. 


_W 





= IN- 
TENDO SPRE- 
CARLA. PEN- 
SO Al BAMBI- 


MONO SULLA 
NAVE. 








E VE 


c 


OTTA. CEN 
SPEZZANI 


CÌ CHE 
El 


TINAIA DI LU 
IL BUIO DEL CIE 


LO. 


= 
2 
< 
< 
SE 
y 
ner 
2 
Yu 


TORNO 
DO PARTIRE LA FL 


) 


LIEVE DEI COMPUTER. |MMO- 
BILI, | ROBOT MI FISSANO 


ORA |L SILENZIO E‘ TOTALE 
CON OCCHI CIECHI, 


ROTTO SOLO DAL RONZIO 





ORDINATO AL LORO COMPUTER 
CENTRALE DI DIRIGERSI VERSO 


IL SOLE PIU’ VICINO, DOVE SI 


TUTTO A POSTO, GABRIEL. HO 
CARBONIZZERANNO. 


i LISA. 
ce CN RD iziizili 


\sTF > 
ud : 
te 


D 


SS 


Chi <i 
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IL TEMPO TECNICO PER ANALIZZARE LA 
MIA DOMANDA. POI, LA VOCE FREDDA, 
MECCANICA DEL COMPUTER. 





FORSE QUESTO SIGNIFICHERA' LA FINE DI UNA 
RAZZA... FORSE OGGI HO DISTRUTTO QUALCO- 
SA CHE ANCORA NON POSSO COMPRENDERE... 











DIMMI, GABRIEL... HO FATTO BENE? 








MANCO DI 
INFORMAZIO- 
N) SUFFI- 
CIENTI PER 
RISPONDERE. 


(--&- ee 
N (Oli 


È l fu ci Lu 
LIU [ ) Le \ = 
LÌ 









CAPITOLO TERZO 


E A UN TRATTO 
CAPISCO, CON UN 


LUNGO BRIVIDO 
DI TERRORE. 










QUALCOSA MI HA SVEGLIATO INTORNO A ME NULLA 
BRUSCAMENTE. NON SO COSA|SEMBRA CAMBIATO. LA 
SIA, MA TUTTI GLI ALLAR- NAVE E' |L SOLITO 

MI DEL MIO CORPO SEMBRA- |MONDO DI METALLO E 
NO IMPAZZITI. SONO IN UN CRISTALLO. LE OMBRE 
BAGNO DI SUDORE... CHE SONO LE STESSE, 
SUCCEDE ? 

















IL SILENZIO... E' TUT- 
TO IN SILENZIO... NON 
FUNZIONANO NEPPU- 

RE | MOTORI... CI SIA- 
MO FERMATI. 









PERO' QUALCOSA MI) 
HA SVEGLIATO... 
CHE PUO' ESSERE? 
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IL MIO PRIMO PENSIERO E' PER | BAMBINI CHE DORMO lì SISTEMI DI RISERVA CON- 
NO NELLA LORO LUNGA IBERNAZIONE. CORRO LA' COI i ITINUANO A FUNZIONARE È 
FIATO GROSSO. LI PROTEGGONO... MA CHE 
een" — e = ” E' SUCCESSO Al MOTORI 
e ATOMICI? PERCHE' SÌ SONO 
FERMATI? 





TUTTO SEMBRA 
IN ORDINE, EP- 
|PURE NULLA 
FUNZIONA... LE 
RADIAZIONI 
SONO TOLLE- 

I RABILI, MA LA 
PILA ATOMICA 
E' INATTIVA. 
NON CAPISCO... 


SAURO 
IRE 

GABRIEL... CHE 
SUCCEDE? PARTICELLE SUBATO- 
MICHE SÌ SONO INFIL- 
TRATE NELLA PILA. 
STIAMO TENTANDO DI 
PULIRLA IN QUESTO MO- 


, 4 fi stlier, Le 


7, 


Le 
SLC 
Lo, 

A 


Ta rr 
MO, 


1, 





28 


. DOVE CI TROVIAMO? INUTILE. IL MIO INCRE- 
CI VORRA' MOLTO? C'E' QUALCHE PERICO- D\BILE COMPAGNO CI- 


LO IN QUESTA ZONA? GABRIEL! CHE SUCCE= BERNETICO, IL CER- 


I SERVOMECCANISMI DE, GABRIEL? a CUMUTOLITON ia 

C) SI STANNO DEDI- NON SONO SICURO, 

CANDO... CREDO OC- MA CAPTO L "OR- CHE STA SUCCEDEN- 

CORRERANNO DUE ZA STRANA CHE... DO QUI? IMPOSSIBILE 

PERIODI DI SONNO CHE UNA NAVE LANCIA- 

PER FINIRE. TA ALLA VELOCITA! 
DELLA LUCE SÌ FERMI. 
EPPURE E' SUCCES- 
SO... COME PUO' ES- 
SERE? 


DIRIGO A QUELLO HIAMO IL 


TE DI COMAN LI 





ME... E TUTTE SEMBRANO |N PER- 
FETTO STATO. NON HANNO SUBI- 
TO URTI... SE NON QUELLI) \NEVI- 


TABILI DEL TEMPO... 
bit ? E ira HAN 


po REAZIONI 





GABRIEL! CHE x PER UN ATTIMO CREDO DI SVENI- 
E' SUCCESSO?@ a INVERSIONE  ||RE, TANTO E' IL SOLLIEVO. NON 
“NPI CAMPO MI HA | |Ml RENDEVO CONTO DI ESSERE 

î PRIVATO PER UN * LEGATO A QUESTA MACCHI- 

ISTANTE DELL' NA FAVOLOSA, CHE HA RAGGIUN- 


ENERGIA NE- TO E SUPERATO OGNI LIMITE. 
CESSARIA A OR- 


GANIZZARE LE 
RISPOSTE. ORA 
I CIRCUITI NOR- 
MALI SI SONO 
RISTABILITI. 


POI, ALLE MIE SPALLE, 
UN LIEVE RONZIO. 


E' GABRIEL! FUNZIONA DI 
NUOVO... A 





j 


DIMMI, GABRIEL... DOVE SIAMO? | 
CHE SUCCEDE QUI? 





E dii [ OSSIA... SIAMO STATI CATTURA- |{E TUTTE QUELLE NAVI DE- 
E A MSTONRENE: TI DA UNA FORZA SCONOSCIUTA, | |VONO AVER SUBITO LA 
, CHE HA ANNULLATO LA NOSTRA STESSA SORTE. ALCUNE 

SIMO |N UN BUCO MORTO 

Ci ENERGIA... SEMBRANO ESSERE QUI DA 
DELLO SPAZIO. LE REA- | Pi afga 
ZIONI ATOMICHE SONO | dille 
PRATICAMENTE NULLE E | =. 
C'E' UNA TERRIBILE FOR- 
ZA DI ATTRAZIONE GRA- 
VITAZIONALE CHE CI HA 
ATTIRATI COME UN VOR- 
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E' UN MAR DE) SARGASSI COSMICO... UN 
î CIMITERO DI NAVI... UNA TRAPPOLA CO- 
LOSSALE... MA COS'E' CHE FORMA QUE- 
STO VUOTO D'ENERGIA? PUO] RISPON- 


DIO!... E SE NON RIESCO A USCIRE DA 
QUESTO BUCO? LA MIA NAVE POTREB- 
BE RESTARE BLOCCATA PER SEMPRE 
IN QUESTA PALUDE GALATTICA... E 










NEGATIVO. MANCO 
DELLE INFORMA- 
ZIONI NECESSA- 





UN SUDORE FREDDO MI CORRE PER LA IO QUI, VIVO... SENZA NEPPU- E ALLA FINE NON MI CON- 
PELLE. FATICO A TRATTENERE UN GRIDO RE POTER MORIRE... INTRAP- TROLLO PIU'. 

DI DISPERAZIONE CHE Ml CRESCE DEN- POLATO PER L'ETERNITA' 

TRO. : sà 


QUI... SOLO... MILLENNIO DOPO MILLEN- 
NIO... MENTRE LA NAVE SI DETERIORERA' 
POCO A POCO... E | BAMBINI MORIRAN- 
NO... 





POI, IMPROVVISAMEN- 2 
TE, SENTO | COLPI. i COLPI SEMPRE PIU 


FORTI, ASSOR- 
ua. € Que- | |DANTI... FINCHE' LA 
STO cos'E'?2| |NAVE INTERA SEM- 
BRA TREMARNE. 


C'E' QUALCUNO 
FUORI... E TEN- 
TA DI ENTRARE... 


N11 
N_MILIICA 





31 




















UNA PAURA SUCCEDE A UN'AL- 
TRA. MA ALMENO QUESTA E' U- 
NA PAURA CONCRETA, REALE. 
QUALCOSA A CUI POSSO AF- 
FERRARMI RABBIOSAMENTE PER 
CONSERVARE LA RAGIONE. 


E' DALLA PARTE DELL'USCITA 
D'EMERGENZA... 
. y ra . 







FONTI DI ENERGIA VIVENTE HAN- 
NO PRESO CONTATTO CON LA NO- 
STRA NAVE E TENTANO DI ENTRA- 
RE. DEVO PREPARARE | MECCA- 

NISMI DI AUTODIFESA? 



















I COLPI SONO TANTO FOR- 
TI CHE DEVO GRIDARE PER 
FARAI SENTIRE. 


NON RIESCO A FINIRE LA FRASE. C'E' 
UN FRAGORE SPAVENTOSO, 



















Sl! PREPARATI, PERCHE 
CREDO CHE MOLTO PRE- 
STO. 





SONO LI’, VISCHIOSI, IGNOBILI... MI FISSANO. E CAPTO UNA 
MALVAGITA' TOTALE, MOLECOLARE. 











E IO MI SCUOTO, COME SVEGLI AN- 
DOMI DA UNA MAGIA. 


INDIETRO! IN- 
DIETRO! 
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AVANZANO EMETTENDO UN ANSI- 
MARE BESTIALE. E IL MIO GRIDO DI 
TERRORE RIMBOMBA NELLO SCA- 
FANDRO. 





CVA 


il POSSO VEDERE | PROIETTILI FIAMMEGGI ANTI ATTRAVERSA- 
RE | LORO CORPI COME SE MANCASSERO DI CONSISTENZA. 
LA MASSA GELATINOSA NON MOSTRA REAZIONI. 













UN SECONDO DOPO, UNA LUMINOSITA' «gi i 
ACCECANTE RIEMPIE LA NAVE. TORCONO, DIVENTANO SCURE" RE EVA RO ORE 
» CONO, DIVE E. 





CREATURE VIVENTI, MA SENZA ORGANI- 
eroica CHE SMO. MATERIA INFORME CHE SI NUTRE 
2 DI ENERGIA MINERALE. SENSIBILE ALL' 

ELETTRICITA'. PER QUESTO HO USATO 

UNA BARRIERA D'ALTA TENSIONE. 


33 






BENVENUTO SUL MIO MON- 
DO, UOMO. MI CHIAMO A- 
STER. 





E A UN TRATTO 
SENTO DI NON 
ESSERE SOLO. 





















Ol, Sl‘... SONO TORPIDI... SONO 
RESIDUI DI VITA LIQUIDA DEL MIO 
PIANETA. SEMPLICI BESTIE. QUAN- 
DO IL PIANETA HA COMINCIATO 
L'IRRADIAZIONE SONO STATI QUA- 
SI COMPLETAMENTE DISTRUTTI. 




















MI AVVICINO PIANO. 
QUELLA MERAVI- 

GLIOSA GIOVANE MI 
GUARDA CON UN'I- 
RONIA CHE MI MET- 
TE A DISAGIO. 


SEI IMMORTALE? 


IMMORTALE? NON 
COMPRENDO QUE- 
STA PAROLA. E 
NON CAPISCO NEP- 
PURE LE NOZIONI 
DI TEMPO CHE 
CAPTO IN TE. SONO 
SEMPRE VISSUTA IN 
QUESTO MONDO... 
SONO PARTE DI 












OH, NO. TRASMET- 
TO SOLO | MIEI 
PENSIERI E CAPTO 

I TUOI. SO CHE TI 
CHIAMI GILGAMESH 

E CHE HAI UNA MIS- 
SIONE. NON COM- 
PRENDO BENE QUA- 
| LE SIA, MA ME LO 
SPIEGHERA) TU. IL 
TEMPO NON C| 
MANCA CERTO. 






















OGGI HO MANDATO 
TRE DEI MIEI SER- 
VI A CERCARTI... 

MA LI HAI DISTRUT- 
Til 











MI HANNO 
ATTACCATO. 


a] 












SIGNIFICA CHE E' LA RADIAZIONE DEL TUO PLANE- 
TOIPE AD ANNULLARE LE FONTI DI ENERGIA. PER 
QUESTO NON Cl SONO MACCHINE NEL TUO MONDO... 
E PER QUESTO LE NAVI CHE ENTRANO NEL TUO CAM- 
PO D'INFLUENZA VENGONO BLOCCATE. 









SEI UN ESSERE DI 
INTELLIGENZA POR- 
TENTOSA... EPPURE 
QUI NON CI SONO 
MACCHINE DI ALCUN 
TIPO... \L CHE SIGNI- 
DA UNA SOLA CO- 
A... 













ì 
E SCOMMETTO... NON VUOI VEDERLO? 
E' SOLO LA MIA LIN- TI ACCONTEN- 
GUA CIO' CHE HAI TERO'. 
PRESO DAL MIO SUB- 
COSCIENTE. HAI AN- 
CHE ADOTTATO LA 
FORMA ESTERNA CHE 
I M\EI OCCHI POTE- 
VANO ACCETTARE... 
QUAL E' |\L TUO VE- 
RO ASPETTO? 
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MA TEMO CHE 
NON AMI RINGRA- 
ZIERAI PER QUE- 







ca 





CIO’ CHE CRE- 
DI... 


i LE TUE ARMI NON MI * 
gi FERMERANNO. 
€) NO? QUESTO E' £. 
j I x ì. 





ECCOMI. QUESTA SONO 
IO. ANZI... QUESTO. IL RE- 
STO ERA SOLO UN'ILLU- 
SIONE DEI TUOI SENSI 
PERCHE' TU T) FIDASSI 
COME SI SONO FIDATI GLI 
EQUIPAGGI DELLE NAVI 
CHE VEDI LA' FUORI E IL 
CUI DESTINO SEGUIRAI. 
SARAI UN BUON ALIMEN- 
TO. 


SI ASPETTAVA QUALUNQUE COSA, MA NON QUE- 


STO ATTACCO BARBARO, PRIMITIVO. UN ANTI- 


QUATO LANCIAFIAMME NON E' ARMA CHE POSSA 


ESSERE BLOCCATA DA SCHERMI ANTINUCLEARI... 


LA MIA RISATA LO BLOCCA, 
STUPEFATTO, PER UN MO- 
MENTO. SI ASPETTAVA TUT- 
TO, TRANNE QUESTO. 


NON FARMI RIDERE, BA- 


STARDO SPAZIALE! HO SEN- 
TITO MINACCE COME LA TUA 
PER MIGLIA\ A D'ANNI SULLA 
BOCCA DI MIGLIA\A DI UO- 
MINI E NESSUNO E' MAI 
RIUSCITO A DISTRUGGERMI! 





ADDIO, CANNIBALE DELLO 


| SPAZIO! ORA SO CIO' CHE 


VOLEVO SAPERE E NON HO 


| PIU BISOGNO DI TE! GODITI 


L'INFERNO CHE HA) PREPA- 
RATO CON TANTA CURA! 











E MENTRE ATTRAVERSO QUELL'ENORME, ANGOSCIOSO 
CIMITERO DI NAVI, NON RIESCO A TRATTENERE LE RI- 


SO COME FUGGIRE! 
LO SO! GABRIEL DE- 
VE AVER FINITO DI 
RIPARARE IL PORTEL- 


LO. 


NON Mi SONO SBAGLIATO. DA TUTTE LE PARTI E' UN || AFFERMATIVO... MA I BAMBINI DORMONO, IL 


CORRERE DI ROBOT RIPARATORI. MA IO NON MI FER-| | QUESTO LASCERA' FUTURO DELLA RAZZA U- 


MO A GUARDARLI. LA NAVE SENZA AL- | | MANA: LORO. LA MIA SA- 
; CUN POTERE... 


CRA MISSIONE... E FUORI, 
LA GALASSIA NERA CHE CI 


SE NON DI- AFFRONTA. 


STRUGGIAMO LA 
FORZA CHE Cl 
BLOCCA QUI, 
SIAMO PERDUTI... 


GABRIEL, ASCOLTA BENE... 
VOGLIO CHE PUNTI | SILURI) A- 
TOMICI CONTRO QUEL PLANE- 
TOIPE E CHE UTILIZZI OGNI 
RISERVA DI ENERGIA PER LAN- 
CIARLI... MI SENTI? 


EGRETO | | Sl". QUESTA E' LA MIA CITTA'. QUESTE MURA D'ACCIAIO 
EA ROSS SO reo SONO QUELLE DELL'ULTIMA ROCCA, IN CUI CUSTODISCO 


STIALE CA DI ARCI IL 
CASS i E ES IL TESORO PIU' GRANDE CHE MAI UOMO ABBIA POSSE- 


SERE IL GUERRIERO, IL CAPO CHE LOTTA 
PER LE MURA DELLA SUA CITTA'. 


IL... IL PLANETOIDE... E' 
SCOMPARSO! 
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AFFERMATIVO. IL CAMPO DI 
ANTIENERGIA E' SCOMPARSO. 
TUTTI | MECCANISMI FUNZIO- 
NANO NORMALMENTE. PRO- 
SEGUIAMO. 







FATICO A RECUPERARE IL RESPIRO. MI TRASCINO 
A STENTO SUL PAVIMENTO DI METALLO. E A UN 
TRATTO LO SENTO VIBRARE. 






I MOTORI... SO- 
NO RIPARTITI! 2! 






























E PER UN MOMENTO LA GA- 
LASSIA NERA E OSTILE 
SEMBRA ARRETRARE DI 
FRONTE ALLA FRECCIA D' 
ARGENTO DELLA MIA NAVE. 







CE L'HO FATTA! GRA- 
ZIE A DIO! AVETE VI- 
STO, MALEDETTI? 
NESSUNO PUO' FER- 
MARE GILGAMESH! 
NESSUNO PUO' DI- 
STRUGGERE LE MURA 
DELLA SUA CITTA'! 
| MAI! MAI! MAI! 

















Sl'. E' COSI"... NON SONO 
FORSE GILGAMESH, RE DEI 
SUMERI, ULTIMO UOMO VI- 
VENTE E GUARDIANO DEL- 
LE MURA DELL'UMANITA'? 
E' COSl'. E NESSUNO PO- 
TRA' FERMARMI MAI. NIEN- 
TE E NESSUNO FERME- 
RANNO LA MIA SPECIE... 
L'UOMO LIBERO. 













NIENTE E 
NESSUNO. 
PERCHE' 
COSI' E' 
SCRITTO 
Bu NELLE 
@ STELLE. 


E' UNO SPAZIO STRANO QUELLO 
CHE MI CIRCONDA. SEMBRA VI- 
BRARE INSTANCABILMENTE, AR- 
DERE. E LE STELLE SONO SO- 
STITUITE DA STRANE COSTEL- 
LAZIONI FIAMMEGGIANTI, TANTO 
DA FAR DOLERE GLI OCCHI A 
GUARDARLE. 





GABRIEL RONZA SENZA CESSARE UN 
MOMENTO E GLI UNCINI D'ESPLORAZIO- 
NE DELLA NAVE AFFERRANO PEZZI DI 
METEORITE, ANALIZZANO ATMOSFERE, 
INDAGANO, INVESTIGANO... 


ATMOSFERA STRANA, GIL- 
GAMESH. | MMENSI DISOR- 
DINI DI TIPO SCONOSCIU- 
TO. PIANETI INTERI CAM- 
BIANO ORBITA ATTORNO 
AL LORO SOLE. DOVREM- 
MO ABBANDONARE RAPI- 
DAMENTE QUESTA ZONA. 


LA CONCLUSIONE DEI MIEI 
STUDI E' CHE SI PREPARA 
LA NASCITA DI UNA SUPER- 
NOVA. 


SUPERNOVA. LA SO- 
LA PAROLA GELA IL 
SANGUE. SUPERNOVA. 
L'ESPLOSIONE CO- 


AFFERMATIVO. DI QUE- 
STI PIANETI NON RE- 

STERANNO CHE POLVE- 
RE E METEORITI. IL LO- 


SMICA CHE TRASFOR-||RO SOLE E' IMPAZZI- 
MA UN INTERO SI- TO... E' MOLTO STRA- 
STEMA SOLARE IN UN |l no 

PUGNO DI CENERI : 

RADIOATTIVE. 


PER GLI 
DÈI! 


VUOI DIRE CHE TUT- 
TO CIO' CHE CI CIR- 


Cc 
va 
STRUTTO? 


CONDA SARA' DI- 
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QUESTA E' 


UNA GRANDE OCCASIO- 


NE PER SCOPRIRE IL MECCANISMO 
DI FORMAZIONE DI UNA SUPERNOVA, 
GABRIEL... CREDO CHE SAREBBE U- 
NA SCOPERTA IMPORTANTE PER 


NOI. 


VINZZIZZZZZ A 
NAS 


A 
LA, 
Ag, 


AFFERMATI- 
VO. DISPONIA- 
MO DEL MAR- 
GINE DI TEM- 
PO SUFFICIEN- 
TE A UN'ANA- 
LISI DELLA 
SITUAZIONE. 


UN ALTRO PIANETA... 


QUANTI 


ALTRI CE NE SONO? QUANTE 
VITE INCREDIBILI ABITANO 


LO 
LA’? COME 
FINITO? 


QUANDO ERO GIOVANE, IN 
SUMERIA, CREDEVO CHE LA 
MIA CITTA', URUK, FOSSE IL 
PRINCIPIO E LA FINE DEL 
MONDO... POI HO SCOPERTO 
LE ALTRE CITTA'... GL) ALTRI 
PAESI, | CONTINENTI... LA 


SPAZIO? CHE C'E' 
IMMAGINARE 


ALDI 
L'IN 


E ORA HO SCO- 
PERTO CHE IL 
MIO GIGANTESCO 
PIANETA NON E' 
CHE UN GRANELLO 
DI SABBIA IN UN 
IMMENSO DESER- 
TO... UN PICCOLO 
MONDO TRA MI- 
LIARDI) D'ALTRI 
IN UNO SPAZIO 
INFINITO... COSA 
SCOPRIRO' POI? 


YPIANETA 
SCELTO. 
CARATTE- 
RISTICHE 
SIMILI A 
QUELLE 
DELLA TER- 
RA. ATMO- 
SFERA, 
CONTINEN- 
TI E MARI. 
VEGETAZIO- 
NE E DUE 
CALOTTE 
POLARI... 


SCEGLIEREMO UNO DEI PIANETI E CI 
SCENDEREMO. DOVREMO ANALIZZARE 
LA SUA STRUTTURA E GLI EFFETTI 
CHE SU DI ESSA HA IL CAMBIO DI 
DENSITA'... 


ATTENZIONE. | NO- 
STRI SCHERMI HAN- 
NO CAPTATO SEGNI 
DI VITA. CIVILTA' 
AVANZATA. CAMPI 
SEMINATI. STRA- 
PE... 


UN PIANETA ABITATO... COME SARA' 
LA SUA GENTE? 





LA PRIMA \MPRESSIONE VIOLENTA || E' QUESTA LA TEMPERATURA ANDRO' A ESPLORARE UN PO' 
E' QUELLA DEL CALORE. UN CALO-|| NORMALE DEL PIANETA? LA ZONA MENTRE TU RACCOGLI 


RE SPAVENTOSO, Al LIMITI DEL TUTTI | DATI POSSIBILI. 


SOPPORTABILE. 
NEGATIVO. E’ IL RISULTATO 
= DEI MUTAMENTI NELLA 
PER GLI DÈI. STRATOSFERA. GLI ABI- AFFERMATI- 
\ TANTI DEVONO SOFFRIRNE ||VO. SII PRU- 


: DENTE. NON 
IMMENSAMENTE. CONOSCIAMO 


IL GRADO DI 
OSTILITA' 
DELLA POPO- 
LAZIONE DEL 
PIANETA. 


IL CALDO E' INSOPPORTABILE. 

STENTO A RESPIRARE. PERFI- 

NO IL SUDORE SEMBRA EVA- || GEM O 
PORARE NON APPENA SI GE- 

NERA. 


ro OTO 


UNA STRADA... NON E' ASFAL- 
E' EVIDENTE CHE SONO DI TIPO TATA, MA E' LISCIA, SENZA IM- 


UMANOIPE CON L\EVI DIFFEREN- no PRONTE... CHE VEICOLI) USE- 
ZE... DEVONO ESSERE MOLTO PIU' 

FORTI DI NO). LO SCHELETRO E' 

POSSENTE. 


UNA NUBE DI POLVE- 
RE IN AVVICINAMEN- 
TO... MEGLIO NA- 
SCONDERSI. COME 
HA DETTO GABRIEL, 
IGNORIAMO IL LORO 
LIVELLO DI AGGRES- 
SIVITA'... OCCORRE 
PRUDENZA... 





E FINALMENTE LI VEDO 
CHIARAMENTE. 


| NON POSSO ACCELERARE! PERDERE] 
IL CONTROLLO DEL DISCO! 


ALLORA SIAMO PERDUTI, JUNK. CI RAG- 
GIUNGERANNO IN POCHI "SECONDI. 


Luo 


Le 
Si I, 


Sl... SOLO UNA BOT- 
SEE TALE IL DISCO? 
UR COME' MESSO IL 
Ò DISCO? 


TENTIAMO DI NA- 
SCONDERCI TRA LE 
ROCCE. FORSE RIU- 
SCIAMO A DEPI- 
STARLI... 





PERDU- 


SI APRONO A SEMICERCHIO INTORNO A LO- E FINALMENTE IL GIGANTE SCEN- 
RO. VEDO QUEI VOLTI, LIVIDI, MINACCIOSI. DE. | SUOI STIVALI ALZANO NUBI 


DI POLVERE IMPALPABILE. 


SEI STATO STUPIDO, 
JUNK. NON AVRESTI 
DOVUTO FARLO. 


LEI NON E' DELLA NOSTRA MENZOGNE! SUPERSTI- 
GENTE. TU SAI CHE LA ZIONI COMODE! NE' TU LA MADRE MECCANICA LO HA DET- 
LEGGE PROIBISCE DI UNIR- NE' |L CONSIGLIO DEI TO CHIARAMENTE! FINCHE' GLI ES- 
SI A LORO. E SAI CHE E' SAGGI SAPETE FERMARE SERI INFERIORI NON SARANNO DI- 
PER COLPA LORO.CHE IL IL CALORE E PREFERITE STRUTTI, NOI SAREMO CASTIGATI! 
i NOSTRO PIANETA STA MO- CERCARE UNA RAGIONE 
ASSURDA PER GIUSTIFI- 
CARVI! 


MENZOGNE! LA MADRE MEC- LA MADRE MECCANICA NON LORO SANNO LAVORARE MANUALMEN- 
CANICA NON ESISTE PIU'. DA C'E' PIU! | NOSTRI COMPU- TE E CONOSCONO LE REGOLE DELLA 
MOLTO HA SMESSO DI FUNZIO- | | TER SONO MORTI) DA TEM- SOPRAVVIVENZA. CON LA NOSTRA 
NARE. PER QUESTO LA NOSTRA] |PO! SVEGLIATEVI ALLA REAL-| | SCIENZA POTREBBERO... 
TECNOLOGIA E' CROLLATA. PER| |TA'! NON POSSIAMO PIU' x 

QUESTO LA NOSTRA CIVILTA' ESSERE | PADRONI DEL PIA- 

MUORE. VOI TENETE IN VITA LA NETA! DOVREMO ALLEARCI 

SUA LEGGENDA PERCHE' GLI CON LE ALTRE RAZZE! 

ESSERI INFERIORI NON Cl 

ATTACCHINO. 
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NON POSSIAMO LASCIARE 
CHE PARLI. IL SEGRETO 

DEVE ESSERE MANTENUTO 
A QUALUNQUE PREZZO, UC- 
CIDILI. 












CHE RAZZA DI ARMA E'? STRANO... NON'HAMNNO ARMI CI HAI SALVATO... MA NON 
MODERNE | SOLO SPADE E SEI DELLA NOSTRA RAZZA... 
NON LO SO, MA NON POSSIAMO PUGNALI... DI NESSUNA DELLE RAZZE 
AFFRONTARLA! FUGGIAMO! CHE POPOLANO IL NOSTRO 


MONDO. DA POVE VIENI? 







E' MOLTO DIFFICILE DA 
SPIEGARE. CHE SUCCEDE 













LA MIA RAZZA DOMINA IL PIA- 
NETA GRAZIE ALLA SUA IMMEN- 
SA CAPACITA' TECNOLOGICA, 
DIRETTA DALLA MADRE MECCA- 
NICA, IL GRANDE CERVELLO E- 
LETTRONICO... MA LA MADRE 
MECCANICA SI E'-FERMATA E 
NESSUNO RIESCE A SCOPRIRE 
IL GUASTO. 


CON ESSA E' MORTO IL PO- 
TERE DELLA MIA RAZZA. 
ABBIAMO NEMICI DA TUTTE 
LE PARTI CHE SOLO LA 
PAURA DELLA MADRE MEC- 
CANICA FERMA... O FERMA- 





UGA ERA NOSTRA SCHIAVA... MA ORA 
SARA' MIA MOGLIE. ANDRO' CON LA 
SUA GENTE E IMPARERO' A VIVERE 
COME LORO. MIGLIA|A DEI MIE) GIA' 
LO FANNO. E' L'UNICA SPERANZA 
CHE C| RESTI DI SOPRAVVIVERE. 









CAPISCO... E VOI 
RETE? 


HE FA- 
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POVERI GIOVANI SOGNATORI... 
NON SANNO CHE SOPRAVVIVE- 
RE NON HA IMPORTANZA... CHE 
SONO CONDANNATI A MORTE 
INSIEME AL LORO PIANETA... 


AVREI POTUTO AIUTARLI? NO... QUE- 
STO E' UN MONDO IMMENSO. MILIAR- 
DI DI ABITANTI... E IO SONO UNO 
SOLO. CHE POSSO FARE? 


TI RINGRAZIO PI NUOVO PER IL 
TUO AIUTO... ADDIO, STRANIERO. 





ALLORA? HAI RACCOLTO I DATI, GA- MA NON E' NATURALE. E' ARTI- 
BRIEL? FICIALE. 


Sl'. E IL RISUL- 
TATO E' IN- 
CREDIBILE, 
GILGAMESH. 
EFFETTIVA- 
MENTE SI STA 
PER PRODURRE 
UNA SUPERNO- 
VA. 


VUOI DIRE 
CHE QUAL- 
CUNO STA 
PROVOCAN- 
DO QUESTO 
CAOS? NON 


i. VA 
RS de 1) 
LO E'. UNA SUPERNOVA E' SILURO DI TIPO TOTALMENTE 
AL CENTRO DEL SISTEMA. NUOVO PER ME. E ClO' PRO- 


HA BOMBARDATO IL SOLE VOCHERA' L'ESPLOSIONE DI 


CON RAGGI TIPO COBALTO. QUESTO SOLE E LA DISTRU- 
HO CAPTATO LE SUE ONDE...|| ZIONE DEL SISTEMA. 


SI PREPARA A LANCIARE UN 


NON POSSO CREDERLO... CHE RAZZA PUO' A UN TRATTO SENTO UNA FURIA CIECA. RICORDO 


PROGETTARE UNA COSA SIMILE ? IL MAS- QUEI VOLTI IMPOLVERATI, BELLISSIMI, SOTTO IL 
SACRO DI MILIARDI) DI ESSERI VIVENTI... SOLE ASSASSINO. 
PERCHE' ? 


PORTAMI DA LORO! PORTAMI 


VICINO A QUEI BASTA ! 
MENTANDO NUO- RI 


VE ARMI. PER 
LORO QUESTO 
E' UN CAMPO DI 
TIRO. 
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HO CONOSCIUTO | 
PEGGIORI ASSASSINI 
DELL'UMANITA' E DI 
ALTRI MONDI... MA 
QUESTI SONO SEM- 
PLICEMENTE INCRE- 
DIBILI... 


QUALE SUPER RAZZA HA 
CREATO QUESTO? QUALE 
IMMENSO POTERE DEVONO 
DOMINARE? E QUALE FE- 
ROCIA DEVONO POSSEDE- 
RE PER DISTRUGGERE UN' 
INTERA COSTELLAZIONE 

A SANGUE FREDDO? 


NON PUO' ESSE- 
RE!... E' GRANDE 
COME UN PIANE - 
TA!... COLOSSA- 
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E' IL SILURO! L'HANNO SPARATO VER- 
SO IL SOLE! ED E' QUASI CINQUE VOL- 
TE PIU' GRANDE DELLA MIA NAVE! 


IN TUTTI | MODI, S 

POTRO' ABBANDONARE QUESTA CO- 
STELLAZIONE PRIMA CHE S| PRODU- 
CA LA SUPERNOVA... 

©. 


| 
POSSO SCAPPARE... 
E LASCIARE CHE DI- 


STRUGGANO QUESTO 
MONDO... 





TO VITALE NEL 
SILURO? 


2737 ANO! NON F GABRIEL... PUOI FUOCO, ALLORA! FUOCO... FER- 
Le GIRO'! TROVARE UN PUN- MIAMO QUEI DANNATI! 


UG- 
e 
® 


AFFERMATI- 


DIOGRAFATO 
LA SUA STRUT- 
TURA. SO DO- 
VE SI TROVA IL 
SISTEMA AU- 
TOMATICO 

DI GUIDA. 


VEDO USCIRE 
DALLA MIA NA- 
VE DUE SCIE 
BIANCASTRE E 
FOSFORESCEN- 
TI... LE VEDO 
TAGLIARE LO 
SPAZIO A UNA 
VELOCITA' IN- 
CALCOLABILE. 


POI C'E' L'ESPLOSIONE. E LA SUPERNO- 
VA? NON HA AVU- 
Sl'. IL CON- N|TO REAZIONI? 
TROLLO AUTO- 
MATICO E' STA- 
TO DISTRUTTO... 
PROSEGUIRA' 
NELLO SPAZIO 
FINO A_ESSE- 
RE CATTURATO 
DALLA GRAVITA" 
DI UN PIANETA, 
INTORNO A CUI 
GIRERA'_FINO 
A DISINTEGRAR- 


TRLLLLU 


# (LL 
sl. 






















CHI SEI, STRANIERO? COME 
HAI OSATO ATTRAVERSARE 
LA NOSTRA STRADA? 






OCCHI TERRIBILI. LI SENTO SU DI ME I FAVUORPIALI 2... HO UDITO IL 


E PERCEPISCO IL MALE COSMICO, L' VOSTRO NOME SULLA TERRA... 
ODIO ASSOLUTO. QUESTI SONO l've- || LA' SIETE STATI RESPINTI DA 


RI DEMONI DELLE LEGGENDE TERRE- UN GIGANTE CHIAMATO OR 
STRI. GRUND... 






RISPONDI! COME HAI OSATO AF- 
FRONTARE | PFRMOKLZIALI ? 


ee #9 


TI DISTRUGGE- 
REMO! 


PORTACI NELL'IPERSPAZIO, GA- 
BRIEL! A TUTTA VELOCITA'! 


DOLORE. |IMMENSO, INCREDIBI- 
LE... E UN GRIDO PAZZO D'A- 
GONIA... IL MIO. 


QUANDO MI SVEGLIO, IN- PP PER IL MOMENTO NON POS- 


TORNO A ME TUTTO E' = SONO TROVARCI. LA NO- 

CALMO. IL CIELO E' NERO iL -g STRA VELOCITA’ E' MOLTO 
E STELLATO... LA VOCE 3 Ù SUPERIORE A QUELLA CHE 
DI GABRIEL RISUONA MO-R-4 >; } Lc LORO POSSONO RAGGIUN- 


NOTONA. 















PENSO Al DUE GIOVANI 
E MI SENTO BENE. 





E IL SISTEMA MI\- 
NACCIATO? 


SZ (A ©‘ LAAPE 
IL CALORE SCENDERA' PO- 
CO A POCO E L'ATMOSFE- 
RA TORNERA' ALLA NORMA- 
LITA'. 














POI RICORDO 
QUEGLI OCCHI 

NERI E UN BRI- 
VIDO MI CORRE 
NEL SANGUE. 
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9 n TUTTO PERCHE' IL MONDO INTERO 
w APITOLO (( U | INC LO) SEMBRA DISTORCERSI NEL MICRO- 
: COSMO DELLA MIA ASTRONAVE. TUT- 
TO E' TROPPO GRANDE, |\MMENSO, 
PERCHE' LA MIA PICCOLA TECNOLO- 
GIA POSSA AFFRONTARLO. TENTO 
DI CONFRONTARMI CON L'IMMENSI- 


TA' DI QUESTO UNIVERSO E COZZO 
CONTRO LA MIA STESSA PICCO- 


INTRODUCO SEDICI E 
OTTENGO UNA CIFRA 
CON SETTE ZERI. LO- 
GICO. MOLTIPLICO 
ANNI-LUCE, DISTANZE 
IMPOSSIBILI. E TEMO 
DI CREARE MAPPE 
SPAZIALI COMPLETA- 
MENTE SBAGLIATE, 
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OGNI GIORNO DI NAVIGAZIONE... MA 

E' POI UN GIORNO?... ISPEZIONO LA OGNI GIORNO DEDICO QUALCHE MO- 

NAVE. MI SONO FATTO MINUZIOSO MENTO ALLA GIOVANE DONNA. NON SI 

CALMO, EPPURE NEVROTICO... TUTTI | E' ANCORA SVEGLIATA. FORSE NON SÌ 

DETTAGLI CONTANO E CI TORNO SO- ||SVEGLIERA' MAI. IO L'HO BATTEZZATA 

PRA PIU' VOLTE. TANIT, COME LA DEA LUNA DEI CARTA- 
: = sini GINESI. 


POI VISITO | BAMBINI... ANCHE LORO 
DORMONO... LA MIA NAVE E' UNA 
FIABA COSMICA. 


HO ORGANIZZATO UN SISTEMA DI GIORNI E NOTTI PRO- 
GRAMMATO DAI COMPUTER. IL RITMO DEL TEMPO M) E' 
NECESSARIO PER NON IMPAZZIRE. 


STANDO AL MIO STRANO AL - 
HANACCO SONO LE DIECI DI 
MATTINA. 


UNA COSA STRANISSI- 
MA, GILGAMESH... GUAR- 
DA LO SCHERMO. 





\\ 1} \4 3 A ; TERRA! COME ABBIAMO FAT- È 
)) i LAT TORNARCI ? 
fi (SÙ ©] Ù a) AIIITSCOHO ESSO ; ° 
= = PA i NON LO ABBIAMO FATTO. QUESTA E' UNA DI- 
DI . VERSA COSTELLAZIONE. CI SONO QUATTRO 
n SOLI E MOLTE PIU' LUNE. LE MIE \NFORMAZIONI 
SONO ESATTE. 


Î 
Ì 


MA... QUEL PIANETA E' IDENTICO! RISPLENDE SULLO SCHERMO. 
ED IO SENTO UN COLPO DI 
LO SO, E NON CAPISCO... L'AT- NOSTALGIA... LA TERRA! 
MOSFERA SEMBRA SIMILE A 
QUELLA TERRESTRE, MA NON 
CAPTO SEGNALI DI VITA. 


DECISIONE IMPRUDENTE. DO- 
VREMMO VERIFICARE... 


FALLA SCENDERE, HO CHE COS'E' QUESTO 
DETTO! MISTERO? UN PIANE- 
TA GEMELLO? 
AFFERMA- 


MERAVIGLIOSO TRO- 

VARE UN MONDO I- 

DENTICO AL MIO PER 

FAR RICOMINCIARE LA 
Meg {RAZZA UMANA... 


— € 
\ L) 


SN grab 
amWug C.D 
\ DI, I d4 = t' ; >” 
NZ: 19) 
0 ce. ; 


\L Pr i 





E MERAVIGLIOSO... E° come LA NA) PAPPA 
de N|__cisonoresoi.. _ 
4 EE 


I SENSORI CONF ER- 
MANO CHE L'ATMO- 
SFERA E' IDENTI- 
CA A QUELLA TER- 
RESTRE. MI TOLGO 
LO SCAFANDRO. 














* 3 pete N e ì ai 

v A y Br Je I 2 î Dea w di e VE 

E GLI ABITANTI? DEVONO E LAGGIU'... FUMO... SEMBRA- 

È SERE DA QUALCHE PARTE. NO FUOCHI. DEVO ANDARE 
È A VEDERE! 

217 Ae 

O / RI bh ‘ È ; 


Di Li 





NON PUO' ESSERE... E' URUK! LA MIA CITTA' IN E A UN TRATTO LA PAURA SI IMPA- 
SUMERIA! Sl'. LA RICONOSCO PERFETTAMENTE!... DRONISCE DI ME, VISCHIOSA, GELI- 
LE PORTE... LO ZIGGURAT!... DA... 


> — x qc 
(HI ni } | (MA URUK E' SCOM- 
5 >» PARSA DA SETTE- 
MILA ANNI... DI LE) 
NON RESTA NEP- 
PURE LA POLVERE... 
()| E QUI, SU UN PIA- 
NETA A MILIARDI 
DI ANNI-LUCE, LA 
TROVO DI NUOVO, 
VIVA, PULITA... 





ATTENTO, GILGAMESH! QUI 
C'E’ QUALCOSA DI IMPOS- 
SIBILE... 


CHI SE| TU? COME FAI 
A CONOSCERMI? 


- TESSERO OSPITARE 
DIO E NA APPARATI ASTROFI- 


MESH. DA MOLTO 
TEMPO ABBIAMO SICI. 
CALCOLATO LA TUA 
ROTTA E TI ASPET- 


o . 
p/a 


MC 


4] 


NEI MIEI RICORDI. 


OH, GILGAMESH... SEI 
IMMORTALE, HAI VISSU- 
TO MILLENNI... EPPURE 
PARLI) COME UN BIMBO 
INGENUO. CREDI CHE LE 
MACCHINE SIANO LA RI- 
SPOSTA A TUTTO? NO... 
LORO SONO SOLO MEZ- 
ZI PROVVISORI... 


TU? E CHI SEI TU?...O0 
MEGLIO... COSA SEI? 


CAPISCO... FATICHI AD 
ACCETTARE CERTE 
FORME STRANE... BE- 
NE... CAMBIEREMO. 





SUMERIA DEI MIEI RICORDI... L'IMMORT A- 

LITA' NON SERVE... SONO SEMPRE L'UOMO 
DELLE TUE PIANURE POLVEROSE E DELLE 
TUE BIANCHE CITTA'... SUMERIA, PIANTA- 
TA NELLE MIE VISCERE COME UNA FREC- 


CIA DI VITA. 


DOVE SONO? |CON NOI, GILGA- 
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MESH. CON £AS%. 


SUMERIA... LASCIA 
CHE TORNI A TE 
NELLA MIA PAZZA 
NOSTALGIA... 


= 





CREDI DI ESSERE GIUNTO QUI PER CASO? NON ESSERE 
INGENUO. E' STATO £AS% A RAGGIUNGERE LA TUA MEN- 
TE E A FARTI DIRIGERE QUI. 




















ASPETTA... CREDO DI 
CAPIRE... IL PIANETA... 
LA SECONDA TERRA... 
DR ESISTE IN REAL- 





VOI AVETE ANALIZZATO LA MIA MEN- 
TE... | MIEI RICORDI... IL MIO PASSA- 
TO... TUTTO! CIO' CHE DESIDERAVO 
RIVEDERE... CIO' CHE RICORDAVO... 
CHE AMAVO... 








Ri CHE C'E' DA CAPIRE? 
Hi TU HAI UNA MISSIONE 
A DA COMPIERE E BA- 
STA. PER QUESTO SEI 
QUI. PER QUESTO TI 
ABBIAMO CHIAMATO. 












SORRIDONO. SORRISI BELLI EP- 
PURE AGGHIACCIANTI. SORRISI DI 
STATUE... STATUE DA CIMITERO. 





PENSIERO PURO. PURO 
INTELLETTO EVOLUTO PIU' 
IN ALTO DI QUANTO TU 
POSSA IMMAGINARE NEI 
TUOI SOGNI PIU' FANTA- 
STICI. SIAMO LA FONTE 
DELLA VITA E DELL'ENER- 
GIA. 
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ORA SO DI AVE- 
RE UN NEMICO 

DAVANTI A ME EB 
QUESTO MI CAL- | 
MA IMPROVVISA- # 


D) SEMPLICE, DI 
QUALUNQUE 


ORA ABBIAMO BI- 
SOGNO DI TE. VIE- 


PERCHE' ABBIAMO BISOGNO DI IN REALTA' TU NON E- 
ENERGIA. NOI CI NUTRIAMO DI SISTI. E NEMMENO IL 
ENERGIA E PER QUESTO ATTI- PIANETA. £4#5% E' UNA 
RIAMO | NAVIGANTI. CAPISCI? GRANDE CREATURA VI- 
VENTE E TU NON SEI 
carisco, sirene pelo NQfî [(ciE NA PARTICELLA 
SPAZIO... VAMPIRI. SBAGLIO? 


NO, IMMORTALE. 
NON SBAGLI. 


LA DEVASTAZIONE CHE 

NE SEGUE SORPRENDE 

ANCHE ME. DA OGNI 

PARTE SCOPPIANO_GRI- 

DA E IL-TERRENO S| A- 

GITA SOTTO + MIE) PIE- 
NON DEVO LA- 

ui SCIARMI TOC- 

CARE... L'E- 


FATE LARGO, 
BESTIE. 
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ALLA NAVE! DEVO 
ARRIVARE ALLA 


LE VISIONI SI 


FANNO PIU’ CON-| 
FUSE... LA CREA- |: 
TURA S| PREPA- 
RA AD ATTAC- 
CARMI... DEVO 
CORRERE! 








ù 
ta N ar 
ì N 


SCERE MI RIEMPIE DI SPAVENTO. 
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IL MECCANISMO PER LA RAC- 
COLTA DEI CAMPIONI MINE- 







INTORNO A ME, £45% IMPAZZISCE. 
BOLLE, BORBOTTA... EMETTE SUC- 
CHI NERI, FUMANTI. 





AFFERMATIVO. METTERO' | REATTORI AL MASSIMO 
DELLA POTENZA. LA MATERIA VIVENTE DELLA 


LA NAVE SCRICCHIO- 
LA, VIBRA. £4S5% LA 
STA ASSORBENDO. 


ARRIVA LO SCOPPIO FINA- 
LE... IL FUOCO... LA FOR- 
ZA ALLUCINANTE. 


DOBBIAMO FUGGIRE 


FALLO, AL- 
DA QUI. PUOI FAR- RA! 


LO 


ESPLOSIONI NE- 
RE INVESTONO | 
FINESTRINI. 
£45% SPUTA |L 
PROPRIO VELENO. 
IL PROPRIO O- 
DIO. 
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i® _. —@ CERVELLO. UN GRIDO DI RABBIA, DI FRUSTRAZIO- 
ate. €R NE, MAI SENTITO. 


E A UN TRATTO LO 
SPAZIO RIFIORISCE 


DI FRONTE 


CE L'ABBIA- 
MO FATTA... 
SIAMO FUG- 
GITI! 


A NOI. 


LONTANO, £M5% ASPETTA UN'ALTRA PREDA... TEN- 
DE | SUO] TENTACOLI IN CERCA DI NUTRIMENTO... 
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MA NON CE L'HA FATTA CON GIL- 
GAMESH... NON LO HA AFFERRATO. 


NON SEI RIUSCITO 
A FERMARMI! NES- 
SUNO LO POTRA'! 


LHSN GALLEGGIA NELLO SPAZIO, 
VISCIDO, ASSURDO... ASPETTA I 
NAVIGANTI... 
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ROBIN WOOD 


Quasi mai chi scrive di avventura ha avuto una vita avventurosa, Una delle rare eccezioni è rap- 
presentata da Robin Wood, della cui gioventù troviamo, per sua stessa ammissione, numerosi 
cenni autobiografici in alcuni dei suoi fumetti, primo fra tutti «Mojado». 

Robin Wood è nato nel 1944 a Nuova Australia, una specie di co/onia fondata nella giungla del 
Paraguay da un gruppo di australiani di origine irlandese. Trasferitosi a Buenos Aires ancora ra- 
gazzo, ha fatto moltissimi lavori, cimentandosi tra l'altro nel pugilato (ed ecco uno dei riferi- 
menti a «Mojado»), prima di avvicinarsi al mondo del fumetto. 

Qui il suo debutto è avvenuto dapprima come disegnatore («un disegnatore mediocre», stando 
alle sue stesse dichiarazioni) e quindi, nel 1965, come sceneggiatore di numerosi liberi, preva- 
lentemente a carattere storico. Viene quindi «Nippur di Lagash», la sua prima serie ad ampio re- 
spiro e quella a cui si dichiarerà sempre affezionatissimo, tanto da continuare a crearla fino ad 
oggi. 

E il successo di «Nippur» è solo l'inizio di una sequenza incredibile di lavori, da «Gilgamesh» a 
«Merlino», che hanno segnato la storia del fumetto di questi ultimi decenni. Impossibile tentar- 
ne un seppure sommario elenco. Basti la citazione delle sue serie attualmente in produzione: 
da «Nippur» a «Dago», dall'eccezionale «Martin Hel» a «Mojado», «Dracula», alle serie attual- 
mente in corso di pubblicazione, come «Il Pellegrino», «Il morto», «Amanda» e l'eccellente 
«Starlight», con disegni di Juan Zanotto. 


LUCHO OLIVERA 


La parola chiave per interpretare il lavoro di Luis Lucho Olivera è senza dubbio fantasia. Una 
fantasia a tratti compressa, a tratti esplosiva, che percorre ogni sua vignetta, arricchendola di 
particolari apparentemente estranei al nucleo della vignetta stessa, ma che finiscono per pe- 
sare grandemente nell'economia grafica, nel colpo d'occhio che una pagina di fumetti deve 
sempre offrire. 

Ed è logico che questo tipo di impatto visivo abbia manifestato tutta la sua validità nei fumetti 
di fantascienza o comunque nelle storie al limite del possibile, facendo di Olivera uno degli in- 
discussi maestri di questo campo. 

Nato a Buenos Aires nel 1943, Olivera ha esordito come disegnatore e illustratore di fumetti nel 
1962, con la partecipazione alla testata argentina Misterix. Sono venuti poi numerosi fumetti di 
genere bellico disegnati per il mercato inglese e la striscia quotidiana «Dick, l'artigliere» pub- 
blicata in numerosi Paesi, 

In Italia la sua popolarità nasce con i settimanali dell'‘«Eura», che ospitano le sue serie «Ronar», 
«lo, ciborg», «Pianeta rosso» - autentici cu/t per ogni appassionato di fumetti di fantascienza -, 
ed esplode definitivamente con «Gilgamesh», a tutt'oggi il suo capolavoro. 

Attualmente collaboratore esclusivo dell'«Eura», Lucho Olivera preferisce da qualche anno de- 
dicarsi a fumetti liberi o a miniserie. 
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CAPITOLO PRIMO 


DONO STRANO, L'IMMORTALITÀ‘. DONO DI VOLTA IN VOLTA 
BENEDETTO E AVVELENATO, INGOMBRANTE E SPLENDIDO. 
E DA UN PO', DONO SACRO. Sl", PERCHE' SU QUESTA NAVE 
DISPERSA COME UN INSIGNIFICANTE PUNTO NELLO SPAZIO, 
ASSIEME A ME E A QUELLA STRANA DONNA IMMERSA NEL 
SONNO, CI SONO | BAMBINI. GLI UNICI SUPERSTITI DELLA 
RAZZA UMANA A CUI IO STESSO STO CERCANDO UN NUOVO 
PIANETA, UN NUOVO MONDO, DOPO LA DISTRUZIONE DI 
QUELLA CHE FU LA TERRA. PER QUESTO HO PROGRAMMATO 
GABRIEL, L'ECCEZIONALE COMPUTER DI BORDO, PER QUE - 
STO STO ATTENTO A OGNI COSA, A OGNI MINIMO PARTICO- 
LARE. COME LA STRANA SENSAZIONE CHE MI HA ASSALITO 
OGGI... UN PRESENTIMENTO, Sl'... QUALCOSA DI SOTTILE E 
SGRADEVOLE NEL MIO SUBCOSCIENTE... FORSE Clo' CHE 
VAGAMENTE SI CHIAMA /S7/N/70... NIENTE DI BRUSCO, SOLO 
L'IMPRESSIONE VISCIDA DPI QUALCOSA CHE NON VA BENE. 











QUALCHE GUASTO SULLA 
NAVE, GABRIEL? 


NEGATIVO. TUT- 
TO CONTROLLA- 
TO. TUTTO IN 
ORDINE. 





I BAMBINI SONO SEM- 
PRE |\BERNATI... NON E' 
SUCCESSO NIENTE... 


MA IO SO CHE NON E' 
i COSI"... C'E' QUALCOSA 
CHE NON VA... 


GABRIEL... VOGLIO CHE x 
CONTROLLI TUTTO DI UN MOMENTO... 
NUOVO, FINO ALL'ULTI- CAPTO UNA PRE- 
MO DETTAGLIO. MANDA 5 SENZA STRANA 
I ROBOT A ISPEZIONARE " CHE... 

ANCHE IL PIÙ' LONTANO : 

ANGOLO. HAI CAPITO? 


l PROCEDERO' 
A... 


GABRIEL! CHE SUCCEDE? CHE E' INUTILE... TUTTA L'ENERGIA Aa UN eo CRUI po) Sugo” 
E' QUESTO? RISPONDI! SEMBRA A UN TRATTO ANNUL-|| FE»: UNO SCRICCHIOLIO DURO, 
LATA. PER FORTUNA LE CAME- >GHIACCIANTE. 


RE DI IBERNAZIONE HANNO C'E QUALCOSA FUORI... QUAL. | 


GENERATORI INDIPENDENTI... COSA CHE TENTA DI ENTRARE. 


MA CHE COSA PUO' AVERE ! 
PROVOCATO TUTTO QUESTO? DARA MEGLIO CHE MI ESTARLE 





ell 1 RUMORE SI FA PIU' FORTE... 
STANNO SFONPANDO LA PORTA! 





E VEDO QUELLE OMBRE 
CHE SI AFFACCIANO AL- 
LO SQUARCIO. 


MPA 


C'E' UNA LUCE VIVISSIMA... UN' 
AUREOLA DI FUOCO... UNO SCOP- 
PIO ORRENDO... 


CHI NON E' SUDDITO DELL' 
IMPERO E' NEMICO... OGNI 
STRANIERO E' NEMICO. 


VERRAI CON NOI... LA 
TUA NAVE DIVENTA 
POSSESSO DI ULM. 


NON SARA' FACI- 
LE, AMICO. 


NON TI MUOVERE. LA TUA ASTRONAVE E' 
SOTTO CONTROLLO IMPERIALE. 


NON CAPISCO. LA MIA NAVE E' PACI- | 
FICA. PERCHE' QUESTO ATTACCO? 
NON SIAMO NEMICI! 

la 





HMM... DA CIO' CHE CAPTO 
DEI TUOI PENSIERI, NON SEI 
DI QUESTO SETTORE STEL- 
LARE... SBAGLIO? 


{[No. E NEMMENO DI QUE- 


STA GALASSIA. IL MIO 
NOME E' GILGAMESH E MI 
PIACEREBBE SAPERE 
CHE COSA SUCCEDE. 


IO SONO MOL E NON 
TI DIRO' IL NOME 
DEL MIO PIANETA 
PERCHE' NON SIGNI- 
FICHEREBBE NIENTE 
PER TE. E NEMMENO 
PER GLI ALTRI CHE 
SONO STATI PORTA- 
TI QUI PER | GRANDI 
GIOCHI. 


SI TRATTA FORSE DI 
COMBATTIMENTI? 


VISION A TUTTI | 
PIANETI DELL'IMPE- 
RO. E' QUALCOSA 
DI MOLTO VIOLEN- 
TO. E FORSE PER 
QUESTO TANTO PO- 
POLARE. 





NON RIESCO A TRATTENE- 
RE UNA RISATA. E MOLTI 
ESSERI SI VOLGONO NELLA 


SEI UN ESSERE INTERESSANTE. 
POSSO LEGGERE COSE STRAOR- 
DINARIE IN TE. 


MIA DIREZIONE. 


NON POSSO CREDERLO! Ml- 
GLI AIA D'ANNI DOPO TOR- 
NO AD ESSERE GLADIATO- 
RE SU UN'ALTRA GALASSIA! 
QUESTO E' |L RISULTATO 
DEL PROGRESSO, DELLA 
SCIENZA, DEI SOGNI... 


CAPISCO. SEI DI UNA RAZZA 
TELEPATICA. MA ALLORA... 


= 


\\ 

\X) 
\YK\ 
VV 


\ 


ESS, 
VOGLIONO SOLO DECIDERE 


LOTTERA' CON | LOBEREM E CHI CON 
| GUERRIERI. CI SORTEGGERANNO. 


f 


% 


TEN\AMOCI UNITI, MOL. FORSE 


DIMMI... DOVE PUO' ES- 
POTREMO AIUTARCI... i 


SERE LA MIA NAVE? 


ON LO SO. IGNORO LE SUE 


NELLO SPAZIOPORTO TITUDINI. 


DI APT. NON E' LON- 
TANO DA QUI. QUAN- 
DO | GIOCHI SARAN- 
NO FINITI, LA ANA- 
LIZZERANNO E LA DI- 
STRUGGERANNO. MA 
NON PRIMA. NON SI 
FA NIENTE DURANTE 
} GIOCHI, 


4/0] 


CREPO TU ABBIA RAGIONE. 
SIAMO GLI UNICI DUE SENZA 
PAURA IN QUESTO GRUPPO. 
GLI ALTRI SI SONO GlA' RAS- 
SEGNATI A MORIRE. 


















SUPPONGO CHE QUESTI SIANO I i 
GUERRIERI, VERO? 









IN QUESTO CASO, VOGLIO CHE SIA PER| [MOL SORRIDE CAL- 
NOI. MI PAGHERA' QUESTO COLPO! MO E UNA RISATA 


MUTA MI RISUONA 
D'ACCORDO! QUESTI DUE NEL CERVELLO. 
PER | GUERRIERI! 


FERMO! NON SI PUO' TOCCARE CHI 
STA PER LOTTARE. CONOSCI IL CA- 
STIGO PREVISTO. DOMINATI. 


TY 


7] “i rei 
MOLTO ASTUTO 
GILGAMESH. MOLTO 
ASTUTO... 













NON LO SO. NON E' MAI 


SUCCESSO. 






MA FORSE QUESTA VOL- | 
TA SUCCEDERA'. L 


SUL MIO PIANETA IO HO FAMIGLIA... MOLTI BAMBI- 
NI... SONO DI UNA RAZZA PACIFICA E SENZA RI- 
SORSE TECNICHE. NON Cl INTERESSANO. VIVIAMO IN 
PACE E LOTTIAMO SOLO QUANDO CI ATTACCANO. 


E? TU SEI IMMORTALE... CHE FORTUNA HAI! 





MI PIACEREBBE PEVO LOTTARE... NON POSSO LASCIARE 
TANTO POTERCI SOLI | BAMBINI TROPPO A LUNGO... PO- 
TORNARE... A: TREBBE GUASTARSI QUALCOSA NELLE 
mUCAMERE DI IBERNAZIONE... E' UN RI- 
SCHIO TROPPO GRANDE! 


TI IN PIEDI! E' 
OMENTO! 


e i til RIS 
57. (- JU 7A) 1} 


L E'... E' COME IN UN'ALTRA 
*.-J VITA! STRANO... 


S UNA CREATURA DA IN- ||IL RESTO NON PUO' ESSERE RAC- 
>] ON LOBEREM! CUBO... E L'URLO DELLA || CONTATO A PAROLE. A VOLTE 
= ==] (= FOLLA CI RENDE SORDI.|| TORNA NEI MIEI SOGNI PEGGIORI. 
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FUORI, BASTARDI! E' IL 
VOSTRO TURNO... FUORI! 


N 


71% 


\ RA&LITÀ 
p 







Le 


rslgil' 


SAI 
SY a Sì ti 








NESSUNO DEVE SPIN- 
GERMI. IL MIO SANGUE 
BOLLE. SONO CIECO DI 
RABBIA... NON PRESTO 


N de «vg hd N; \ 
3 Ad È adi ni ch A 
È ON eli di su ANI LS Se: CA a D 
DI PNUZZEN I INZI 
AH... ECCOTI QUI, MIO FATA 
AGGRESSIVO STRANIE- 


RO. VEDIAMO COME TE 
LA CAVI ORA... 





LA BATTAGLIA INFURIA INTORNO A ME E LA FOL- 
LA E' IN DELIRIO. CI SONO GRIDA D'AGONIA, RI- MOL! CI PROTEGGE- 
SATE, INSULTI, BESTEMMIE. SONO ANCORA A’ RO- REMO A VIGENIIAIO 
MA, NEL COLOSSEO. 


APPOGGIATI A ME, 


L'IMPERATORE... LA'... SUL SUO PALCO... 


Sl". LO VEDO. E NON C'E' NULLA IN LU) CHE MI SIA IO... CREDO DI AVERE UN'IDEA PER FUGGIRE 
SCONOSCIUTO. L'HO VISTO PRIMA, IN ALTRE VITE, DI QUI, MOL... VIENI CON ME! DOBBIAMO ARRI- 
CON ALTRI VOLTI E ALTRI NOMI... NERONE... CALIGO- VARE VICINO AL PALCO! 

LA... CLAUDIO... TUTTI DELLA STESSA, CORROTTA $ 

RAZZA... 


ira 7 if 
wa 
) I7ZA UP6. 
all'i& € 
Pad ia 


Sip, 


A» Ml n 


pa 


NON E' FACILE AVANZARE... A OGNI PASSO C'E' 
UN AVVERSARIO... IL SUOLO E' COPERTO DI SAN- 








SIAMO SOTTO IL PALCO... 77745 NEL GRANDE CAOS LA NO- 
È ORA? 4, STRA AZIONE PASSA QUASI 
INOSSERVATA... CI AFFERRIA- 
La — MO Al TENDAGGI CON LE UN- 
ORA M\ SEGUIRAI, Crt, Ye GHIE E COI DENTI. 
MOL... NON ESITA- ASA 
RE... NON E' IL MO- 
MENTO. 


NE SONO LIETO. ORA 
ANDREMO ALLO SPA- 
ZIOPORTO DI APT... TU 
SARAI IL NOSTRO SCU- 
PO, QUINDI CERCA DI 
FACILITARCI LE COSE, 


NON UNA PAROLA, MAIALE, O 

TI TROVERAI LA TESTA SULLE 
GINOCCHIA. NON SCORDARE 

CHE NON ABBIAMO NIENTE DA 
PERDERE. ORDINA CHE NESSU- lè 
NO SI MUOVA! 
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CREDI Cl LASCERAN- |' 
NO ANDARE ? 


SI’... L'IMPERATORE E' SA- 
ca CRÒ. NON PENSAVANO PO- 
TESSE SUCCEDERE QUAL- 

o e Le COSA DEL GENERE. 


ED ECCO LA 
MIA NAVE. 


PERFETTO, TUTTE LE BARRIE- 
E SONO STATE ANNULLATE. | 
SAREMO NELL'IPERSPAZIO TERO' CON WE. |L 
PRIMA CHE POSSANO TENTA- ||M!O PIANETA E'_ MOL- 
RE UNA REAZIONE. TO LONTANO, NON 
P VERRANNO A CER- 
CARLO LA'. NON AB- 
BIAMO SCHIAVI, MA 
FAREMO UN'ECCE- 
ZIONE PER LUI. O 
FORSE LO CHIUDERE- 
l |MO NELLO ZOO PER- 
CHE' | NOSTRI FIGLI 
VEDANO UNA CREA- 


TURA MALVAGIA. a. 
PROSEGUIRO'. DEVO TROVARE UN MONDO |RZD 


IN CUI FAR RINASCERE LA MIA RAZZA. E' 
LA MIA MISSIONE. 


APDIO, ALLORA. MA _RI- 
CORDA SEMPRE CHE HAI 
UN AMICO NEL MONDO DI 
USHTAR. 





LA NAVE M\ RICEVE CON SALVE, GABRIEL! TUTTO 
UN RONZIO UNIFORME, _ | IN ORDINE? 
TRANQUILLO. A UN TRATTO «D, 

MI SENTO A CASA. 


TUTTO IN ORDI- 
NE. QUALI SONO 
LE ISTRUZIONI? 


PER L'ESAT- 
TEZZA, SO- 
NO DI) 'BAT- 
TERCELA DI 
QUA COME 

SE AVESSI- 


CALCAGNA. GRIDO DALLO SPORTELLO. GRI- 
PO CON TUTTE LE MIE FORZE A 
QUESTO PIANETA CORROTTO, 
SPAVENTOSO. GRIDO CON RAB- 


BIA E CON DISPREZZO. E.. 
CON |L 
FURIOSO GIUBILO DELLA VITTO- 


AVE, CESARE! | MORI- 
TURÌ RIPONO DI TE! 





CAPITOLO SECONDO 


NAVIGO NELL'INFI\INITO. NAVIGO IN UNA POLVERE DI 
STELLE, DI COSTELLAZIONI, DI GALASSIE. OGNI TAN- 
TO DEVO AFFRONTARE TEMPESTE ALLUCINANTI E 
PIOGGE DI METEORITI... SOLI, LUNE, ASTEROIDI, PIA- 
NETI. RIFLESSI REMOTI DI MONDI, CHE FORSE NON 
ESISTONO PIU' DA MILLENNI, MI GIUNGONO DALLO 
SPAZIO NERO. 
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SONO GILGAME SH, L'IMMORTALE, 
IL VAGABONDO DELLE STELLE, IL 
GUARDIANO DELL'UMANITA', IL 
VIANDANTE DELLE GALASSIE... 
QUANTI TITOLI ROBOANTI PER UN 
UOMO SOLO... 





QUANTI MISTERI, LA' FUORI... E C'E' QUESTA MARCIA ETER- || IL MIO UNICO coMmPAGNO E' GA- 

QUANTE FORME DI VITA CHÉ NEP-| NA. L'ANGOSCIA, L'ATTESA BRIEL, IL SUPER COMPUTER, UNA 

PURE IMMAGINO... E OGNI PASSO SENZA FINE. UN'ATTESA CHE CREATURA FANTASTICA CHE A 

MI PORTA VERSO MERAVIGLIE SEM-| |FORSE NON DARA' MAI FRUTTI.\| VOLTE SEMBRA UMANA. 

PRE MAGGIORI E ORRORI SEMPRE cia seneca 

PIU" SPAVENTOSI... ATTENZIONE... ANNUNCIO 
DEI SENSORI... 


PIANETA SIMILE ALLA TERRA SUI FERMERO' LA NO- IPERSPAZIO... \PERSPA- 
NOSTRI RADAR. PASSEREMO MOL-||STRA MARCIA VIA ZIO... IPERSPAZIO... NON 
TO VICINO ALLA SUA ORBITA. DE- IPERSPAZIO... PRE- | |[PIESCO AD ABITUARMI 
SIDERI ESPLORARLO? PARATI. A QUESTA GEOMETRIA 
ALTERATA... QUESTA MA- 
PERCHE' NO? HO VOGLIA DI TEMATICA ASSURDA... 
SGRANCHIRMI LE GAMBE. Eta QUESTO NON ESISTERE 
==] i SE NELL'UNIVERSO PER E- 
MERGERE DAL NULLA \N 
UN PUNTO REMOTO. 


E LA ROUTINE DELL'ATTERRAGGIO... LE TELECA- 
MERE CHE ESPLORANO IL PIANETA... 


RESTI DI CIVILTA’ DI- 
STRUTTA... CITTA’ RA- 
SE AL SUOLO... 





IL BEL VOLTO RIEMPIE LO MA | SUOI OCCHI VITREI MI DI- UN MOMENTO... NON CÌ SONO SE- 
SCHERMO E SENTO IL CUO- CONO CIO’ CHE NON VORREI GN| DI DECOMPOSIZIONE NEI 
RE FERMARSI... NON HO MAI) SAPERE. CHE QUEL BEL CORPO CORPI. , GABRIEL? 
VISTO UNA BELLEZZA TAN- E' SOLO CARNE MORTA. : 

TO PERFETTA. è 


Lis E x » 7 
AFFERMATIVO. E LO STRANO E' CHE | 
LA DISTRUZIONE SEMBRA ESSERE 
AVVENUTA DA UN CERTO TEMPO. 


CREDO CHE ANDRO' AD ESPLORARE. , 

TIENITI ALL'ERTA E IN CONTATTO SEMPRE PIU' STRA- 

DIRETTO CON ME. ao GLTTA E 
ROVINA, SI’, MA CIO' 


MI SEMBRA DOVUTO 


i - AL PASSARE DEL 
AFFERMATIVO. TEMPO, NON AD E- 
SPLOSIONI O COSE 
‘ DEL GENERE... 
Pd a i NIZSZ 
n) NÈ ( 
p Aa P A ® N 


PERO' NON HANNO]| QUALI ALTRI DATI) HAI 


} MORTI SEMBRANO POR- ||POLSO, NON RE- 
M\RE... ; 








PUO' DARSI CHE CIO' 
CHE HA SPENTO ISTAN- 
TANEAMENTE LA VITA 
ABBIA UCCISO ANCHE M)- 
CROBI, GERM\ E BATTE- 
RI, CHE POTEVANO PRO- 
VOCARE LA PUTREFAZIO- 
NE... UNA SPIEGAZIONE 
RAGIONEVOLE, MA NON 
MI CONVINCE... 


VTUTTA LA VITA OR- 
GANICA DEL PIANE- 
TA, AD ECCEZIONE 
DI QUELLA VEGETA- 
LE, E' STATA UCC])- 
SA NELLO STESSO 
MOMENTO. LE TER- 
RE SONO PIENE DI 
ANIMALI E | MARI 
DPI PESCI MORTI. 
TUTTI |N PERFETTO 
STATO DI CONSER- 
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\\VAN 


LA CITTA' DOVEVA ES- 
SERE MOLTO BELLA... 


CHE SUCCE- 
g PE GABRIEL? 


vl 
y 


eCCO L'ASTRONAVE... 
2" IMMENSA! 





POSSEDEVANO UN'ENORME CONO- 





SI E' APERTO UN PORTELLO... NON LO SONO. E' UN'APPARIZIONE DEMONIACA, VI- 
SARANNO DELLA STESSA RAZ- SCHIOSA. SONO ESSERI MALIGNI, CORAZZATI. CON 
LORO MI GIUNGE UN TANFO DI BESTIALITÀ'. 


\ 


IL TRADUTTORE ISTANTANEO MI FARA' QUESTA E' LA CAPITALE DEL PIANETA, 
CAPIRE CIO' CHE DICONO... SARA' |N- COMANDANTE XYMET. E' CAMBIATA DI 


TERESSANTE... POCO, PA QUANDO L'ABBIAMO BOMBAR- 
DATA CON | RAGGI KULK. | 


GIlA'. TUTTO E' CO- 


ME CENTO HACS FA... 
SOLO LA VITA VEGE- 
TALE NON NE E' STA- 


PRIMA DI DISINTEGRA- 
RE TOTALMENTE QUE - 
STE AREE E DI SPIA- 
NARLE PER COSTRUIRE 
LE INSTALLAZIONI) PER 
I NOSTRI COLONI, 
DOBBIAMO REGISTRA- 
RE LE LORO REAZIONI 
PSICOLOGICHE PER | 
NOSTRI ARCHIVI. PRO- 
CEDETE A RIVITALIZZA 
RE UNA MEZZA DOZZI- 

NA DI ESEMPLARI. x L) 
RIVITALIZZARE ? CHE 
VUOL DIRE? FORSE CHE 
QUALCUNO NON E' MOR- 
TO? 


MA... CHE E' SUCCESSO? NON CAPISCO... GUARDA 
DOVE SIAMO? LA NOSTRA CITTA'... 





POI VEDONO QUEGLI INDIVIDUI CUPI, VOLGARI. E 
DAL MIO NASCONDIGLIO LEGGO SUI LORO VOLTI LO 
STUPORE, LA COMPRENSIONE E INFINE L'ORRORE. 


LORO... SONO STA- 
TI LORO! 


HANNO MANTENUTO LE MINACCE... HANNO 
DISTRUTTO TUTTO COME AVEVANO PROMES 
SO! MALEDETTA LA LORO BARBARIE E... 


LA VOCE E' ATONA. NON C'E' SEN- IL VOSTRO PIANETA E' IN STA- 
TIMENTO IN ESSA. UNA VOCE CHE DA' |SCIENTIFICA E PRATICA E TO DI MORTE LATENTE E DAL- 
| BRIVIDI. QUANDO VI ABBIAMO SUGGE- LA NOSTRA NAVE-LABORATORIO 
n RITO DI ESSERE NOSTRI POSSIAMO CONTROLLARLO. NON 
SCHIAVI, VOI AVETE RESISTI- |CI SERVE TUTTA LA VOSTRA SPE- 
NON HO MOLTA ITO... E AVETE COMMESSO UN |CIE. CI BASTA QUALCHE MILIONE 
PAZIENZA CON [IMMENSO ERRORE. ABBIAMO |DI SCHIAVI PER SERVIRE | NOSTRI 
GLI IDIOTI. UN' 
ALTRA PAROLA 
E TI UCCIDO. E 
ORA PASSIAMO 
ALLE COSE PRA- 


MA PRIMA, CI SERVE QUALCUNO CHE SI OCCUPI 
DELLA LORO ISTRUZIONE E DEL LORO INDOTTRI- 
NAMENTO. VOI SIETE GLI ELETTI. SE VOLETE VIVE- 
RE, NATURALMENTE. QUAL E' LA VOSTRA RISPO- 
STA? 








E' LA TUA ULTIMA 
PAROLA? 


HANNO ESITATO UN SOLO ISTANTE. 


NOI ABBIAMO EDIFICATO UNA BEL- 
LA CIVILTA'. MORIREMO CON ESSA. 





SÉ 


DN ad 
MILLI 
ni ‘tu I 


il 





A TERRA... A 
TERRA! 


IN QUESTO 
CASO... 


© blcazione“ 


BIPRESTO... TORNIAMO ALLA NAVE 
MADRE! DISTRUGGEREMO TUTTO! È 





NO... NESSUNO FUGGIRA'. 
NON DARETE L'ALLARME! 
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Sl'. E DA CIO' CHE HO SENTI- 
TO, MERITAVANO DI PEGGIO. 
PRENDETE LE LORO ARMI. 


LA NAVE MADRE E' ANCORA QUI. SE 
LA DISTRUGGIAMO, L'EFFETTO PARA- 
LIZZANTE SUL TUO MONDO SPARIRA'. 
DOBBIAMO ATTACCARLA. 





NOI... NOI NON ABBIAMO 
MAI COMBATTUTO! 


ALLORA OGGI IMPARERETE A FARLO, 
PERCHE' NON AVETE ALTRA SOLUZIÒ- 
NE! ARMATEVI, HO DETTO! BASTERAN-| 
NO PIETRE E BASTONI! Î 





SI GUARDANO L'UN L'ALTRO, AT- CHE ASPETTATE? POI UNO DI LO- 
TONITI, CONFUSI... UN VENTO DI IN MARCIA! RO SI CHINA E 
SANGUE LI SFERZA. E NON SAN- LENTAMENTE 
NO COSA FARE. AFFERRA UNA 


DO CONTRO 
IL MALE, CON- 
TRO L'ESSEN- 





Sl'. LOTTO 
CONTRO GLI 
ESSERI CHE 
HANNO ROVI- 
NATO LA M\A 
ESISTENZA 


E QUELLA DELI [l 


MIO UNIVER- 


DOV'E' IL CONTROLLO 
DEI RAGGI KULK? PAR- 
LA O TI UCCIDO! 


LA'... NEL CERVEL- 
LO ROSSO... 


... SONO GLI SCHIAVI! VOGLIONO... 













Aci e 
$ è ì % 
zi 
VANDEA 
so qu) delli bic 









(tf È <a dn 
Hi 977, _ 


739 
<> 

% 
n° 












ORA LA ROVINA E' TOTALE. UNA CORONA DI ESPLO- 
SIONI CI AVVOLGE. IL FUMO E' VELENOSO E C'E' SAN- 
GUE OVUNQUE. 










GUARDATE! IL PIANETA TOR- 
NA ALLA VITA... LA NOSTRA 
GENTE SI ALZA! 


MA QUESTO? CHI TOGLIERA' 
LE TRACCE DI QUESTO? 












Sit 
UP... 


SENTI GLI UCCEL- 
CANTANO DI NUO- 






SONO ESSERI LOGICI, PRA- 
TICI. LA PERDITA DELLA 

NAVE MADRE E' UN DISA- 
STRO COLOSSALE PER LO- 
LIRO. NON TORNERANNO QUI. 
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CHI? MOLTE COSE LO FARANNO, AMICO. |L TEMPO, LE 
ALBE SENZA PAURA, IL CRESCERE DEI TUO) FIGLI LI- 
BERI, LA RISATA DELLA TUA DONNA. OGGI T| OPPRI- 
ME LA VERGOGNA PER LA BARBARIE. DOMANI SCOPRI- 
RAI CHE QUESTA BARBARIE E' STATA EROISMO. 


ASPETTA DOMANI, 
AMICO. 


CAMMINO PIANO, STAN- 
CO, SPORCO DI POLVE- 
RE E DI SANGUE. RI- 
CORDO TANTI ANTICHI 
MASSACRI. E... PER UN 
ATTIMO, DUBITO. 


HO FATTO Clo' CHE 
DOVEVO... O NO? 


M 


A... NON TI ABBIAMO RIN- 


GRAZIATO. CHI ERA QUELL'UOMO? 


NON MI RINGRAZIARE. ERA 

ANCHE LA M\A BATTAGLIA. N LO FORSE NO 
ANCH'|O HO LOTTATO PER UN iS Ced Saro NON 
FUTURO. ANCH'|O ATTENDO UNI 3 
DOMANI CHE M) PICA CHE OG- 

IG] NON HO SBAGLIATO, 





POI SENTO QUEL RUMORE NELL'AR\A E E AD UN TRATTO SO CHE NON HO 


ALZO LO SGUARDO. 


SBAGLIATO. LA VITA FREME NELL' 
ARIA, OSCURANDO QUEGLI STRANI 
SOLI. E LA VITA E' L'UNICA VERITA' 
FINALE... L'UNICA LUCE CHE ILLUMI- 
NA TUTTO... E QUESTA LUCE BRIL- 
LA ORA ACCECANTE, MAGNIFICA, 
SULLA MIA TESTA. 





CAPITOLO TERZO 












LA DONNA SI MUOVE LENTAMENTE, CO- 


ME STESSE SCOPRENDO SOLO ORÀ QUEI 
GESTI... NELL'ATMOSFERA DI DECADEN- 


ZA C'E' UN ODORE DOLCIASTRO, RE- 
PELLENTE. 






NON NE POSSO PIU'... 
NE HO ASSOLUTO BI- 







DEVI PERDONARAAI, 
DORG... NE HO BISO- 
GNO... BISOGNO! 
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LA DONNA HA LANCIATO UN GRIDO DI RABBIA ED KA 
COMINCIATO AD ALZARSI, SBUFFANDO COME UN GAT- 
TO, UNGHIE E DENTI PRONTI. 


GN FERMA... FERMA, TIAN, O 
YA SPARO! 


POI, LENTAMENTE, TORNA LA CAL- DEVO BERE, PORG. NON Pirata 
MA... MA E' UNA CALMA RIBOLLEN- AIEINE POSSO PIU'... PIU"! x 

TE, MALATA, CARICA DI UNA TEN- É inn i Fe Mi PERE MO CONI 
SIONE PAZZA. 4A 1) L_(/ A 


MI ASCOLTI? 
PERDONAMI... 
HO PERSO LA 


. SONO) | SIAMO GLI ULTIMI DELLA GUARDA LAGGIU'... UN PIANE- 
STANCO... NON Posso ||NOSTRA RAZZA... NON CE TA... E' MOLTO PICCOLO, MA 
DORMIRE... DEVO CON- | |NE SONO ALTRI... E DOB- ASPETTA... SI E' ||lI SENSORI CAPTANO SEGNI 
TROLLARTI SENZA sO- ||BIAMO SOPRAVVIVERE. DOB-||ACCESA LA LUCE||DI VITA... FORSE LA'... 
STE... NON MI LASCI BIAMO RIPRODURCI... ROSSA! 
CHIUDERE GLI OCCHI... 4 UN ALTRO. TUTTI | PIANE- 
SO CHE ASPETTI SOLO ], T) CHE ABBIAMO TROVA- 
IL MOMENTO. \ TO NON ERANO CHE PEZ- 

o 2096 ZI DI ROCCIA SENZA VITA 
DI ALCUN TIPO... 





FORSE SU QUESTO AVRE- 
MO FORTUNA... 


ABBIAMO PERCORSO 
SEI SISTEMI SOLARI 
SENZA TROVARE ALI- 
MENTO ADEGUATO... 


SI MUOVONO CON CALMA 
INCREDIBILE, SENZA RU- ||COREMETE LE 
||MORE. SI SENTE SOLO IL ||SGIPI MALARI ABBIAMO BEVUTO... 
Si'... GUARDA... |R VISCHIOSO SCHIOCCARE i 

dl DELLA LINGUA CONTRO 


4 7777 
Î 


\ n 


NON BASTA... NE 
VOGLIO ANCORA... 
DOBBIAMO CER- 
CARE PREDE PIU' 
GRANDI... 


FINALMEN- 
TE... FINAL- 


i DI Sa 
ug per 
NES 


Piro: 


: 2 preso 
LUVIAZIE' L'ALBA... VIENI. LASCIAMO ACCESO IL RA- 
= ) DIOFARO COI SEGNALI INTERMITTENTI. COSI' 
alt lo NON CORREREMO IL RISCHIO DI PERDERCI. 
f_ x 


m 


\ 
Nu 
\\d 
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SI STA AWVICINAN- 


NON Cl SONO TRAC- 
DO QUALCOSA... 


CE DI CIVILIZZAZIONE 
INDUSTRIALE. 


FORSE NON ESI- 
STE. FORSE IL PJA- 
NETA HA SOLO A- 
BITANTI PRIMITIVI... 









ATTENTA. NON 













TURA OSTILE. 















NO NEPPURE MOLTO 
STUPITI DI VEDERCI... 





SV 
A0 are 













SONO STRANI, DORG... NON 
HANNO CHIESTO NIENTE. TI 
SEMBRA NORMALE ? 


NON ESSERE SCIOCCA. O- 
GNI MONDO HA | SUO] LSI. 
HO SONDATO I CERVELLI 
CON L'ANALIZZATORE E 
NON HO CAPTATO ALCUN 
PENSIERO AGGRESSIVO... 













VI SALUTO, AMICI. M) E IN QUESTO CASO, 
CHIAMO AUH. E QUESTA \ CI SIETE RIUSCITI. 
E' MIA NIPOTE VEA. \\ VENITE. VI PORTE- 
POSSIAMO AIUTARVI? Sa RO' AL NOSTRO 


BE', IN VERITA', 
NON HO CAPTA- 
TO NIENTE. E' 

COME SE NON 
PENSASSERO... 


















VILLAGGIO. 









BE'... SIAMO STRANIE- 
RI... VORREMMO EN- 
TRARE IN CONTATTO 
CON LA GENTE DEL 
TUO PIANETA. 


PESAZICI 


IL SUO METALLO E' b4 
La SCONOSCIUTO... DA È 
My I DOVE VERRA‘? 

i ro 


©... 
SCA 


CEREBRALI. 
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E SENTO LA VOCE DEL MIO 
MECCANICO AMICO. HO DISE- 
GNATO UN MICROAUDIFONO 
PER STARE IN CONTATTO NEL- 
LE M\E ESPLORAZIONI E MI) 
DA' OTTIMI RISULTATI. 


ECCO | SEGNALI INTERMITTENTI 
CHE HO CAPTATO DALLA MIA NA- 
VE... E' TUTTO MOLTO STRANO... 


CHE HAI TRO- 
VATO, GILGA- 


VA 


) @ f 
7 A ESIA 


tà AR 
E QUESTO? SEMBRA LA STATUA DI 


UN DIO... O FORSE E' SOLO UNA 
SEMPLICE SCULTURA... 


fa 


NON NE SONO SICURO, GABRIEL... 
SEMBREREBBE... UNO ZOO... MA 
NON C'E' ALTRO CHE QUALCHE 
SCHELETRO... 

















E MACCHIE DI SANGUE... NON SO 
COSA SIA SUCCESSO QUI... E NON 
C'E' TRACCIA DELL'EQUIPAGGIO. 






ASPETTA... QUESTO SEMBRA 
UN DIARIO DI BORDO. FORSE 
CI SONO DELLE INFORMAZIO- 
NÌ. TE LO MANDO COL RO- 
BOT... CERCA DI DECIFRARLO. 










AFFERMATIVO. 














QUI CI SONO TRACCE DI PIEDI... 
DUE PERSONE... SONO ANDATI 

IN LA'... CREDO CHE LI) SEGUI- 

RO'... SONO CURIOSO... 


Sl"... UN VEICOLO SI E' FERMATO 
QUI E | DUE ESSERI CI SONO SA- 
LITI... MI CHIEDO SE SONO ANDA- 
TI MOLTO LONTANO... 


> (PIekoha 





32 








FORSE SONO LAGGIU'... DOVE SI VE- 
DONO QUELLE COLONNE DI FUMO... 

NON MI COSTA NIENTE ANDARE A DA- 
RE UN'OCCHIATA... 





UNO SPETTACOLO CHE DA' | BRI-||ED ECCO I DUER 4 

VIDI. OMBRE IMPAZZITE CHE DAN-||DELL'EQUIPAG- ; QUEI POVERI |\DIOTI SONO 
ZANO IN MEZZO A IMMENSI FUO- L È, 9 CADUTI IN TRAPPOLA! 
CHI. BOCCHE URLANTI. PAZZIA TO- / : 3 “z, z 














SPERO CHE QUESTO LI DI- 
STRAGGA... ALTRIMENTI 

QUEI POVERI |\NFELICI SO- 
NO PERDUTI. 





MA FORSE POSSO ALTERA- 
RE UN PO' | LORO PIANI... 













EHI... GUARDATE! LE NO- 
STRE CAPANNE SI SONO eci - RE 
INCERTI VECI, Ps A je 






BENE... MI OCCUPE- 
RO' IO DI VOI. IL 
FUOCO NON E' GRAN 
COSA E LO SPEGNE- 
RANNO SUBITO. 
QUANDO FINIRANNO, 
AVRANNO ANCORA 
PIU' FAME... 


I DORG! CHE FAC- 
CIAMO? CI UCCI- 
DERANNO! 
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PRESTO! NON TARDERANNO A 
CAPIRE CIO' CHE SUCCEDE! 
















INDIETRO, BE- 
7 | STIE! NON AWI- 
Gl CINATEVI! 


E QUESTO BASTA. URLANO, |M- ANDIAMO. FORSE NON CI 
PRECANO, RUGGISCONO, MA LA SEGUIRANNO, MA NON E' 
PAURA HA ALZATO UNA BAR- BENE FIDARSI. 

RIERA INSUPERABILE. 





SEN dO SIPENETI SENTO LO STRIDERE DEI LORO DENTI NEL 
A Ò VUOTO E LO STRANO, LUGUBRE ULULATO 
. E VO n CHE SEMBRA USCIRE DA TUTTE LE GOLE. 


IO SONO PORG E 
LEI E' TIAN... SIA- 
MO GLI UNICI SO- INDIETRO! È 
PRAVVISSUTI DEL i 
PIANETA ZEMHR... 


5 A | 
QUESTO LI TERRA' LONTANO... SBRIGHI AMO- 
CI! POBBIAMO TORNARE ALLE NAVI! 





\ ECCO LA NOSTRA! 
SI SIAMO SALVI! 





ORA L'ULULATO E' DI fa Sy ATTENZIONE, GILGAMESH. HO DECI- 
DISPERAZIONE. SONO | di FRATO IL MATERIALE CHE MI HAI IN- 
LUPI INFURIATI DALLA ‘ “ \ VIATO... 

FRUSTRAZIONE } 


... FARAI MEGLIO A 
RIFUGIARTI DA NOI FIN- 
CHE' SE NE SARANNO AN-b 


TN ì yo 
AD QUESTO NON E' IL MOMENTO, GA- 


se BRIEL. PIU TARDI, FORSE... 
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E' MEGLIO CHE M\) ASCOLTI. \L|NON C'E' UNA CLASSIF1- 
MATERIALE |NVIATO E' UN D\A-|CAZIONE SCIENTIFICA 
RIO D) BORDO DE) DUE ESSE-[PER LORO, MA NELLA LET- 
RI CHE APPARTENGONO A UNA |TERATURA TERRESTRE C 
RAZZA PISTRUTTA QUASI TO- |E' UNA PAROLA CHE LI DE 
TALMENTE... ESSER) CHE Pos-|FINISCE ESATTAMENTE. 
SIEDONO UNA CONDIZIONE 
FISICA MOLTO STRANA... 





A CHE T\ RIFERISCI? 





NO. VAGANO 
PER LO SPAZIO 
DA M\LLENNI. 
LA LORO CAPA- 
CITA' DI VITA E' 
ECCEZIONALE 
E S| NUTRONO 
D) SANGUE. AT- 
TENTO! IL SAN- 
GUE E' SCARSO 
NEGLI ESSERI 
DI QUESTA GA- 
LASSIA E DE- 
VONO ESSERE 
PAZZI DI FAME. 


























ORA CAPISCO LO ZOO SULLA NA- 
VE... C| TENEVANO CREATURE VI- 
VE PER NUTRIRSI DI LORO... 






SE NE VA... L'AB- 
BIAMO PERDUTO... 


SIETE VENUTI QUI E AVETE TROVA- 
TO | CANNIBALI! INCREDIBILE... CO- 
MICO! 


INDIETRO! NON E' UN BUON GIORNO PER TE. 
SARA' MEGLIO CHE ABBANDOMNI |N FRETTA 
QUESTO PIANETA... 1O FARO' LO STESSO. 


UN'ALTRA VOLTA... UN'ALTRA 
VOLTA... UN'ALTRA VOLTA! 


SI SPRAIA AL PROPRIO POSTO ASCOLTANDO |L 

RONZIO DEI PROPULSORI. PENSA ALLO SPAZIO E A UN TRATTO SI ACCOR- 

NERO FUORI E SENTE \|L TANFO ORRENDO CHE GE DI ESSERE STANCO 
SCHIACCIATO DALL'ORRORE 
INFINITO DI QUESTO PELLE- 
GRINAGGIO SENZA FINE... 


CHIUDE GLI OCCHI... E BENEDICE IL SONNO, TAN- 
TO DESIDERATO... SOGNATO... 


POI, A UN TRATTO, LI) RIAPRE. S| E' RICORDATO 
DI TIAN... 


3 


SUI 
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CAPITOLO QUARTO | 


5): 
(660 
4 UH 

Ù 





GALLEGGIA IN QUEL SILENZIO NERO, CIECO ALLE A VOLTE ATTRAVERSA PERIODI DI LUCIDITA' E SI 
MAREE DI COSTELLAZIONI E ALLA LONTANA TRAC- || CHIEDE QUALI DI QUEI MONDI SCINTILLANTI SIA 
CIA FIAMMEGGIANTE DEI METEORITI... GALLEGGIA ||ABITATO. MA E' UN ESERCIZIO MENTALE STERILE, 
INERTE, COME IL RELITTO PD) UN NAUFRAGIO. SENZA EMOZIONE... 


ALTRE VOLTE RICORDA LA PRO- 
PRIA MAGN\FICA RAZZA CHE 
DOMINAVA LA MATERIA, QUASI 
INDISTRUTTIBILE. QUASI... 


Mi] 


ol" CHE OGG 

) TIENE PRI 
INIERO NEL 
OTO, CHE GL) 


S1'! LAGGIU'... UNA NAVE! LA 
PRIMA CHE VEDO IN EONI! 





ESCE DAL LE- 
TARGO CON 
UNO SFORZO, 
MENTRE UN 
ANTICO AR- 
PORE DI LOT- 
TA GL) SÌ AC- 
CENDE DEN- 
TRO. GRUGNI- 
SCE E | SUOI 
DENTI) STR)- 
DONO. 





MA GABRIEL HA DEGLI ASPET- 
TI) CHE SONO QUASI UMANI. 


S|'? ALLORA PERCHE' CON- 
TINU) A GIOCARE CON ME? 
PAGE * landa 


A VOLTE M) CHIEDO PER- 
CHE' MI SPRECO A GIOCA- 
MI RE CON TE, GABRIEL. SO 
CHE VINCI SEMPRE E SO 
ICHE NON NE HAI ALCUN 
MERITO. E' LOGICO CHE UN 
CERVELLO ELETTRONICO 
VINCA. 











FORSE PERCHE' NON RIESCI 
A MANDAR GIU' LA MIA |M- 
BATT\BILITA' CHE FINGI DI 
ACCETTARE TANTO SPORTI- 
VAMENTE... QUANDO HAI PER- 
SO? 


CHE SUCCEDE, GABRIEL? 
ABBIAMO URTATO QUAL- 
COSA? RISPONDI! 


ORA FAI IL 
FILOSOFO, 
GABRIEL... 





GABRIEL NON RISPONDE. DEVE ES- 
SERE SALTATO UN FUSIBILE... DEVO 
ATTIVARE IL CIRCUITO ELETTRONI- 
CO D'EMERGENZA PRIMA CHE SI 
PRODUCANO PANNI \RREPARABILI... 


GABRIEL, MI 
SENTI? PUO] 
RISPONDERE ? 





SARA' MEGLIO |\SPEZIONARE K 
L'ESTERNO DELLA NAVE E 
CONSTATARE LA GRAVITA' 
DE) DANNI... 


IL PRIMO GESTO E' QUELLO E ORA VEDIAMO SE L'ENERGIA 
DI CONTROLLARE | BAMBINI AUSILIARE BASTA A FAR FUNZIO- 
DORMIENTI. ALLA LUCE VER- NARE GABRIEL... 

DE DEI CONDENSATORI, 

CONTINUANO CALMI \L LORO 

MAGICO SONNO. 


la) 











SI‘... POSSO TABULARE 
A LIVELLO ELEMENTA- 
RE... MA LE M\E FACOL- 
TA’ SONO LIMITATE... LE 
PLACCHE PROTETTIVE 

ESTERNE, CHE EVITAVA- 
NO LA PERDITA DI E- 

NERGIA POSITRONICA, 

SONO STATE PERFORA- 
TE DA UNA FORZA SCO- 
NOSCIUTA... 










79. 






"497, 






‘i 
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Tn 






} MIE) BANCHI MEMORIA SOF- 
FRONO LIMITAZIONI PER L’AS- 
SENZA DI ENERGIA. DEVI RIPA- 
RARE |L DANNO MANUALMENTE 
E ASPETTARE CHE )| MOTORI SI 
RICARICHINO CON L'ENERGIA 
COSMICA E CHE LA PILA PRODU- 
CA NUOVI ISOTORPI. 


#04 LAGGIU' V 
TA QUALCOSY, 
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NON CAPISCO... IL METALLO E' 
SQUARCIATO... NON E' STATO UN 
METEORITE... M) RICORDA UNA 


GABBIA SPEZZATA DA UN ANIMA- 


LE SELVAGGIO... 


MAN\| ORRENDE M\ FA CAPIRE )L 


LO SQUARCIATO. 


SONO PERDUTO! NON PO- 
TRO' TORNARE ALLA NAVE... 
E LU) Cl STA ENTRANDO... 
E GABRIEL NON E'IN CON- 
DIZIONE DI AIUTARMI! 







MA NON DEVO LASCIARMI 
VINCERE DALLA FANTASIA. 
CHE RAZZA DI ANIMALE 

SELVAGGIO PUO' ESSERCI, 








E' UNA VISIONE VOMITATA DALL'\NFER-||PEVO LIBERAR- 
NO. LA FORZA CHE SENTO IN QUELLE Fis SOSIO 


METAL- 


DAN- 


CHE RAZZA PD) CREATURA E' QUELLA CHE 
MI HA ATTACCATO? COME PUO' VIVERE 

NEL VUOTO ASSOLUTO 
LA AIUTI A RESPIRARE 


SENZA NIENTE CHE 


P... E CHE CERCA? 











NELLA NAVE Cl SONO | 
BAMBINI... CHE FARA' 
QUANDO LI TROVERA'? 








Tsao E° pa È L'IDEALE... UTILIZZANDO ||TURE IN STATO LATENTE... 
SO. |L SUO ANSI- £ ì È 1 SUO| COMPUTER, |MPA- SUPPONGO APPARTENGANO AL- 
MARE HA IL FRA- i RERO' A GUIDARLA... LA RAZZA DEL PILOTA CHE HO 
GORE DI UN TUO- y ; * UCCISO... |L COMPUTER MI 

«DI e SPIEGHERA' COSA FANNO QUI... 


SSN 





UN MOMENTO! | GENERA- 
TOR) DELLA NAVE SÌ SO- 
NO MESSI IN MOTO! 


DEVO TROVARE |L MODO DI TOR- LA SCIALUPPA! MIO DIO... SE 
NARE SULLA NAVE... MA COME?... POTESSI ARRIVARCI! 

E LU| S|) STARA' PREPARANDO A ; 
PARTIRE... 





E L'ONDA DI CALORE SPIN- RE N - 
GE LA SCIALUPPA... VERSO o i ir ie 5 
4E! N 2 Ss - sore 
DI ME i mi [UNA DELLE PORTE 
DI SICUREZZA PRI- 
MA CHE PARTA! 


n - 


ZI 
LEN 


7, 





"Sim 
\N TEMPO! 


ORA TI DARO' LE COORDINA- 
TE E M\ PORTERAI... 


NEGATIVO. LA MIA PRO- 
GRAMMAZIONE E' STATA 
FATTA IN FUNZIONE DELLA 
PROTEZIONE DE) BAMBINI. 
NON POSSO ASSISTERE AL- 
LA LORO DISTRUZIONE O AL 
LORO SFRUTTAMENTO. 


pr 


(\ O 


_at NZ 


IMMORTALE, HA|) DETTO? 


NON PREOCCUPARTI DI 
QUESTO. LO FARO' 
ORA POTRO' TORNARE 
SUL MIO PIANETA. CON 
LORO CREEREMO UNA 
RAZZA DI) SCHIAVI CHE 
C|] SERVIRA'. LA NOSTRA 


IO. 


E' QUASI ESTINTA E AB- 
BIAMO BISOGNO DI CHI 


LAVORI. 
Ù & 
SSS 


er 
cÀ 
Se 


® 
RESTA DELLA SUA RAZZA. CERCAVAMORI 
UN PIANETA IN CU) FARLÌ VIVERE. hs 


1O COMANDO LA NAVE! E 
TU NE FAI PARTE 


LA MIA ASSISTENZA. DA 
LA AI QUESTO MOMENTO CHIU- 
BDO IL CONTATTO. 


| NUALMENTE, MA SENZA 


E' NELLA NAVE! COME C'E' 
RIUSCITO? DANNAZIONE! 
LO FARO' A PEZZI! \MMOR- 


TALE O NO! 
ANGOLA 
(San 
(sà ì 


MA... GLI SCHERMI SI 
SONO SPENTI...E | 
CIRCUITI D'ALLARME 
SONO STACCATI. CHE 
SUCCEDE QUI? 





INUTILE... DOVRO' 
MELA DA SOLO... SARA' 
DIFFICILISSIMO E... 


Lao 
Vote MC 


CAVAR- 


CHIARO... E' \L CER- 
VELLO ELETTROMNI- 
CO... STA AIUTANDO 
L'UMANO... E' LA 
SUA PROGRAMMA- 
ZIONE... MOLTO BE- 
NE, DISTRUGGERO' 
L'UMANO E .CON LU) 
LA PROGRAMMAZIO- 


COME POSSO DI-} 
v; II STRUGGERLO? 
AE v, 


dA : 
AA , |E' DIFFICILISSIMO... LA 
W SUA FORMA MOLECOLARE 
PIRA / VE E' INCREDIBILE E LA SUA 
FORZA COLOSSALE. IN 
Pe) c'ogrtig. QUESTO MOMENTO STA 
)) Mi 


CAUTION 


ATTENTO, GILGAMES 

ZATO LA CREATURA. E' UN ESSE- 
RE ECCEZIONALE A TUTTI | LI- 
VELLI. NON POTRA' UCCIDPERTI, 
MA PUO' LASCIARTI GALLEGG\ARE 
PER SEMPRE NELLO SPAZIO. 


ZA E' IN- 

CONCEPIBI- 
ORA VEDREMO A LE E L'AGO- 
CHE T) SERVE NIA DEL DO- 
ESSERE |MMOR- LORE QUASI 
TALE, MA FATTO MI ACCECA. 
A PEZZI! 


PINON PUO' FINI- 

ARE LA FRASE. 

AU C'E' UN FRAGO- SENTO CHE MI SPINGE VER- 
/ la ASSORDAN- SO UNA DELLE 

FITE, ORRENDO. 


NO! VUOLE LAN- 
CIARM)I NEL VUO- 
TO! 


SONO QUI, 
UMANO. 





BASTA, MALEDET- 
TO! ORA BASTA! 





7$ 
, Be è 


CORRI), GILGAMESH! CORR) VER-| {[CORR| E NON CHIE-|| POVE SEI, MALEDET- 
SO LA PILA ATOMICA! DERE! NON C'E' TO? DOVE SEI? 


Vel nisi 7 
S = | 
4 pra ‘ 








LA PILA ATOMICA? FORSE 
PUO' DISTRUGGERLO? 





AH... L'IPDIOTA 
PEVE ESSERSI 
NASCOSTO LA'... È 


NA NNO... QUI NON C' 
EN ZAN E FORSE... 
al 
[= 


NUOTO 
\e >» “- 





= VIEZEEEAO 


INUTILE!... E' TROPPO FORTE... DO- 
VRO' APRIRMI\I LA STRADA ATTRA- 
VERSO LE PARETI DELLA NAVE E... 


MA... NO! LA POR-||APRILA... 


APRILA, UMANO, O 


LA FRANTUMO! 


T 


UN MOMENTO... SUCCEDE 
QUALCOSA... LA NAVE HA 
CAMBIATO RITMO... COME 
SE SÌ APPRESTASSE A PAS- 
SARE ALL'\PERSPAZIO... 


= V ser. 


E 


E 
A 
z 
A 
Z 
È ] 
(A 
7 


tl 




















M) RIPRENDO LENTAMENTE E PER UN MOMEN- 
TO STENTO A RICORDARE DOVE SONO. POI 
RIC 








LA CREATURA... DO- 
V'E', GABRIEL? 







OGGI Cl HA) SALVATI, 
GABRIEL. 


IL PIANO HA FUNZIONATO. E' RIMASTO 
INTRAPPOLATO VICINO Al REATTORI A- 
TOMICI. E QUANDO SIAMO BALZAT) VER- 
5 (Ne SO L'IPERSPAZIO, L'ENERGIA LO HA LAN- 
CIATO NEL VUOTO. 


OSSIA NELLO STESSO LUOGO IN CUI LO ABBIAMO 
INCONTRATO... E FORSE C| RESTERA' A GALLEG- 
GIARE PER MILIONI D'ANNI... 





FORSE... MA A UN 
TRATTO HO PENSATO 
CHE \N UN CERTO SEN- 
SO HA) FATTO ONORE 
AL TUO NOME... OGGI 
SE| STATO L'ANGELO 
GUARDIANO DELL'UMA- 
NITA'. 





LO SPA 
PIENO D 


AIUTO! NON LO SOP- 
PORTO PIU'! AIUTO! 


LO SPAZIO E' 
CRUDELE E 
NON ASCOLTA. 
NESSUNA AGO- 
NIA LO COM- 
MUOVE. LO SPA- 
Z\O FA PENSA- 
RE ALLA MORTE. 





CAPITOLO QUINTO 


NAVIGO IN UN NERO OCEANO STRIA- 
TO DAGLI ASTRI. QUESTO NERO AS- 
SOLUTO E' DIVENTATO UNO SPETTA- 


COLO QUOTIDIANO PER ME. EPPURE 
LA SUA IMMENSITA' MI SORPRENDE, 
MI ATTERRISCE. 


| Lit i 

= (lr ev 
ni ° 

= s= Ri 


\ 


SONO GILGAME 

SENZA MORTE. QU 
CHE PIU’ DI CINQL 
ANNI FA FU RE DI x 
RIA. QUELLO CHE HA VI- 
STO IMPERI) ALZARSI E 
CROLLARE |N POLVERE. 











LA CREATURA CHE M\) HA DONATO LA PRE- 
ZIOSA... E DISCUTIBILE IMMORTALITA'. TUT- 
TO E' IN ORDINE. MILIONI DI COMPLICATI SI- 
STEMI DI COMUNICAZIONE E CONTROLLO 
LAVORANO SULLA NAVE. QUI TUTTO E' SI- 
CURO. 






ECCO LA DOMANDA. M) MUOVO 
SENZA UNA META. CERCO CO- 
IME UN ASSETATO QUELLA 
CREATURA CHE UN GIORNO SCE- 
SE SULLE SABBIE SUMERE. 









STRANO... HO SENTITO 
UNA SCOSSA... COME 
SE AVESSIMO CORRET- 
TO LA ROTTA... 













CHE SUCCEDE, GABRIEL? PERCHE' 
CI DIRIGIAMO SU QUEL PIANETA? 








SILENZIO. IL MIO MECCANICO IN- 
TERLOCUTORE E' MUTO. M| SPA- 
VENTO. DAI PORI, MI ESCE UN SU- 
DORE GELATO. E' INCREDIBILE 
COME ABBIA BISOGNO DI UDIRE 
UNA VOCE. 


Sl’. E' COSl'. MA IO NON L'HO 
ORDINATO. NON HO INTEN- 
ZIONE DI VISITARE QUEL 
MONDO. QUASI SICURAMENTE 
SARA' MORTO E VUOTO, CO- 
ME LA MAGGIORANZA... 


























COME UNA SU- ) 
PER RAGNATE- 
LA CON UNA 
MOSCA... E IO 
SONO LA MO- 
SCA, MALEDI- 
ZIONE! 






E LA TAVOLA SI ACCENDE. MILIONI DI MICROCELLULE 
CIBERNETICHE ENTRANO IN FUNZIONE. MA MI GIUNGE 
UNA VOCE DISTORTA, NASALE. 







ELLA 
CHE Cl ATTRAE E' UNA FORZA 
SCONOSCIUTA E FORTISSIMA! 

















NON TENTO PIU' DI RESISTERE A 
QUELLA FORZA COLOSSALE. MI LIMITO 
AD OSSERVARE LA TOPOGRAFIA DI 
QUEL MONDO. 


IL SENSO DI IMPOTENZA Ml FA 
DPISPERARE. ECCOMI QUI, ULTIMO 
GUARDIANO DELL'UMANITA', |- 
NERME, CON LE MANI LEGATE... 


CHISSA' IN QUALE PO- 8 
STO 











INUTILE AZIONARE | COMAN- 
PI DELLA NAVE. TUTTO E' 
SPENTO. E LA SFERA DEL 
PICCOLO PIANETA SI IN- 
GRANDISCE SULLO SCHERMO. 




















E | MIEI PENSIERI SI 
BLOCCANO. CHE NE SO 
|A PEVE ESSERCI VI=| lO DEGLI ORRORI CHE 
STA ee da POSSONO ESSERE IN 
È " AGGUATO IN OGNI AN- 
GOLO DEL COSMO? A 
VOLTE MADRE NATURA 
SEMBRA IMPAZZIRE. 


STIAMO PER ATTERRA- 
RE... CHIUNQUE SIA CHE 
CI GUIDA, LO FA DA 
GRANDE PILOTA. 






















SCENDIAMO 
SU UN' AMPIA 
PISTA. IL SIBI 
LO LACERAN- 
TE DEI REAT- 
TORI ATOMICI 
INVESTE LE 

PARETI BLIN- 
DATE. TUTTO 
VIBRA COME | 
VOLESSE AN- 4 
DARE IN PEZ-M& 










POI, BRUSCAMENTE, 
IL SILENZIO. 


BENE... LA MOSCA E' 

NELLA RAGNATELA. MA 
NON SARA' UNA MOSCA 
FACILE DA DIVORARE... 


ASPETTO A LUNGO. MA NON SUCCEDE NIENTE. 
POI IMPUGNO CON FERMEZZA IL LANCIAFIAMME. 
HO IMPARATO CHE LA MAGGIOR PARTE DELLE 
CREATURE DEL COSMO TEME IL FUOCO. 





UN VENTO ULULANTE MI 
SCAGLIA CONTRO NUBI DI 
POLVERE, CRIVELLA GLI 
SPLENDIDI EDIFICI CHE, 
NON NE DUBITO, SONO 
ORMAI ABBANDONATI. 


E' COME UN FIORE 
SECCO, CHE VA A 
PEZZI... 

©. a 


MA... NON C'E' NESSUNO QUI? 
POSSIBILE CHE IL PIANETA SIA 
UN IMMENSO CIMITERO E BA- 
STA? 


DO UN'OCCHIATA Al BAMBINI 
CHE DORMONO NEL LORO LIMBO 
DI QUARZO E CRISTALLI. E AN- 
CHE ALLA BELLA DORMIENTE CHE 
HO RACCOLTO NELLO SPAZIO. 


GILGAMESH NON SARA' UN 
OSSO FACILE DA RODERE... 


E' GELIDO, IL VEN- 
i TO. TRAPASSA LA 
TUTA TERMICA. 
SENTO | SUOI AGHI 
j DI GHIACCIO NEL- 
LA CARNE. AVANZO 
VERSO LE STRUT- 
TURE IRIDESCENTI 
CHE SEMBRANO UN 
GIGANTESCO CIMI- 
TERO DI CRISTAL- 


DOMANDE... DOMANDE E NESSUNA RISPO- 
STA. AVANZO PER VIALI MORTI CON L'URLO 
DEL VENTO NELLE ORECCHIE. IL FREDDO E' 
TERRIBILE. 
























TUTTO QUESTO E' ALLUCINANTE. MI 
RICORDA LE CITTA' MORTE DELLA 
TERRA DOPO LA GRANDE ECATOMBE. 
SOLO CHE DA QUESTE PARTI NON SI 
VEDONO CADAVERI. 


METTO AL MASSIMO IL RISCAL- 
DAMENTO DELLA TUTA E MI SEN- 
TO APPENA UN PO' MEGLIO. 





C'E' QUALCUNO QUI? MOSTRA- 
TEVI, DANN 





ECCO. I NERVI MI HAN- 
NO TRADITO. HO COM- 
MESSO UNA GROSSA YV 
SCIOCCHEZZA. HO IN- i 
DICATO LA MIA POSI- È 
ZIONE. IN UN SOPRAS- 
SALTO DI PRUDENZA 
MI ACCUCCIO DIETRO 
UN MASSO |RIDESCEN@ 
TE, LE DITA PRONTE 
SUL GRILLETTO DEL 
LANCIAFIAMME. 


























MA NON RESISTO. DA QUALCHE PARTE | > & 
CI DEVE ESSERE LA RISPOSTA A ClO' Corea È 
CHE SUCCEDE QUI. CANO IL CIELO. IL 


i FREDDO AUMENTA. 
SOLO STRUTTURE i 
MORTE E VENTO... n MI LE MONTAGNE VI- 


MW (CINE MANDANO 
UN MONDO SECCO 
È VUOTO... A SIG BAGLIORI AZZURRI, 


LISSIMI. 


CERCHERO' DI MET- TUTTE SUPPOSIZIONI SENZA FONDA- 
TERLA IN MOTO IN MENTO. COMINCIO AD AVANZARE PER 
QUALCHE MODO... STRADE D'ARGENTO SPAZZATE DAL 
FORSE DI NOTTE VENTO E SENTO ALLO STOMACO IL 
QUEL POTERE NON NODO DELL'ANGOSCIA. 
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E DA OGNI PAR- 
TE LAMPI DI A- 
MANTINI, MERA- 
VIGLIOSI E ALLU- 
CINANTI. COME 
SE TUTTO AS- 
SUMESSE UNA 
VITA SCONO- 
SCIUTA. 


DAPPRIMA NON LO NOTO. POI 
DIVENTA EVIDENTE. UNO SPLEN- 
DORE AZZURRO CHE A POCO A 
POCO BAGNA LE STRUTTURE DI 
CRISTALLO DELLA CITTA’. 





QUI C'E' IL POTERE CHE MI AVVICINO AL GIGANTESCO 
MANOVRA TUTTO... E GLI | |FUNGO DI CRISTALLO. IL FRED- 
FARO' UNA VISITA... PER | [DO SI FA PIU' INTENSO MAN 
SCOPRIRE CHE DIAVOLO | MANO CHE DIMINUISCE LA DI- 
VUOLE... STANZA. 





UN CIGOLIO. LA PORTA SI CHIUDE. PAR- 
TO VERSO L'ALTO A VELOCITA’ INCRE- 
DIBILE. 


LA GRANDE 

BASE LUMINO- 
SA VIBRA, CO- 
ME PROVVISTA 






QUI... QUESTA DE- 
V'ESSERE LA FON- 
TE DELL'ENERGIA... 
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UN' ACCELERA- 
ZIONE VIOLEN- 
TISSIMA, INUMA- 
NA.E A UN 
TRATTO LA TOR- 
TURA FINISCE. 
UN'ALTRA PORTA 
MI SI APRE DA- 
VANTI. LA VARCO 
BARCOLLANDO, 
MA SENZA LA- 
SCIARE L'ARMA. 
ED ENTRO IN 
UNA GRANDE 
SALA CIRCOLA- 
RE. 


E LUI E' Ll'. EMETTE 
RIFLESSI DA DI AMAN- 
TE. PALPITA COME SE 
AVESSE UN MILIONE 
DI CUORI. 





ik_2a 


UN CRISTALLO... YI 
U 


SONO MOLTO PIU' DI QUE-|UNO SBADIGLIO BLOC- 
STO, GILGAMESH... MOLTO. ||CA LA MIA DOMANDA. 
\ | 4 A UN TRATTO SENTO 
LA FATICA ABBATTER- 
. SI SULLE M\E SPALLE. 
LOTTO PER NON CHIU- 
DERE GLI OCCHI. 


IO SO TUTTO ClO' CHE "2 14,9 fa 


E' NEI TUO) PENSIERI. 
LA TUA MENTE È' PRI- NO. NON SONO L'UNICO. SONO IL SUPERIORE, 


MITIVA E FACILE DA E- QUESTO Sl'. MA NON HO COSTRUITO NIENTE. 
SPLORARE. NON HO MANI NE' PIEDI, GILGAMESH... 


ALLORA... CHI ?... 





IN EPOCHE PASSATE UNA GRANDE RAZZA \] 
GIUNSE SUL PIANETA. IL LORO MONDO MO- 
RIVA E I POCHI CHE ERANO RIUSCITI A 
SCAPPARE CREARONO LA CITTA'... COME 
MATERIALE USARONO NOI, | CRISTALLI, CHE 
ABBONDAVANO QUI... 


CI TAGLI ARONO, CI POLVERIZZARONO CON LE LORO 
MACCHINE E CI DIEDERO NUOVE FORME, SVEGLIANDOCI 
DAL SONNO IMMEMORE IN CUI VIVEVAMO... 
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HAI VISTO MOLTE COSE IM- | PER VENDICARCI... PER FARGLI 
POSSIBILI, GILGAMESH. QUE- PAGARE ClO' CHE CI AVEVANO 
STA E' QUASI UNA DI ESSE... FATTO. ABBIAMO UNITO | NO- 
SOLO QUASI. STRI POTERI... E IN UNA SOLA 
NOTTE LI ABBIAMO DISTRUTTI. 

E VOI AVETE U- 


SATO I SOGNI DI| |MA COME, SE NON AVETE NE' 
QUELLA RAZZA MANI NE' PIEDI?... 


VUOI SAPERE COME? TI ACCONTENTERO'... 
NON SENTI SONNO, GILGAMESH?... NON SEN-E 
TI LA FATICA ABBATTERSI SU DI TE COME 
UNA BELVA AFFAMATA? 





ORA SEI IN LETARGO, GILGAMESH.... ra! P\ veeilio. 
PUOI SOLO APRIRE GLI OCCHI E PE a | GUARDA... OS- 
DERE... MA NEPPURE UN MUSCOLO i 4 = SERVA IL POTE- 
DEL TUO CORPO TI OBBEDIgy}|| \ lle RE DELLA M\A 
TnZ3, d / \W Es. |RAZZA, MISERA 
Limit ILL l si, CREATURA DI 








4% 4 





58 








VORREI GRIDARE, USCIRE 
DALLA PRIGIONE MAL\GNA 
CHE MI RINCHIUDE. URLA- 
RE DI PAURA E D'IRA DA- 
VANTI ALL'INCUBO CHE 
PRENDE CORPO SOTTO I 
M\EI OCCHI. 










NQ... NO.. 
DÈI DEL CIELO! NO! 





ME NE ANDRO' DI QUI... NON INTENDO 


DARTI FASTIDIO NE'... 


E RESTEREMO SOLI. 
COME PRIMA CHE CI 
SVEGLIASSERO. 


i OH, NO, GILGAMESH. 


NON TE NE ANDRAI. | 
BAMBINI E LA DONNA 
CHE DORMONO SULLA 
TUA NAVE SONO PERI- 
COLOSSI, COME TUTTA 
LA VITA ORGANICA. 
NON CORREREMO RI- 
SCHI CON NESSUNO. 





. PER TUTTI GLI 








CAPISCI, ORA, GILGAMESH? 
CON | LORO PENSIERI 
CREAMMO DEI DUPLICATI E 
QUESTI ENTRARONO NELLE 
LORO CASE E LE DISTRUS- 
SERO, UNA AD UNA. 














E POI LE NOSTRE CREAZIONI 
SCOMPARVERO, COM'ERA LOGI- 
CO PER DEI SOGNI. E RESTAM- 
MO SOLI SU QUESTO MONDO... 
ORA PUOI RISPONDERE. HO FI- 
NITO IL TUO DUPLICATO. 


NON PUOI FARE 
QUESTO! 


I. ROSSO: L* 
ALTRO GILGA- 
MESH ANDRA' 
SULLA NAVE E 
LA DISTRUGGE 
RA'. POI DI- 
STRUGGERA' 
TE... E SI DIS- 
SOLVERA'... 


VAI, "ALTRO GILGA- 
MESH"! VA' E DI- 
STRUGGI! 





SENTO IL RUMORE DELL'ASCEN-||E'_VERO, MISERA | [SONO UN IMMORTALE. SAI CHE SIGNIFICA? 
SORE CHE SCENDE. DAI MEI |[CREATURA.. E QUESTI [LO SAI, DANNATA CREATURA GELATA? 


OCCHI SGORGANO LE LACRIME. 5 7 
RIZZA RA = È 
NON PUOI DI- x ,/ 7%, 
; STRUGGERMI... SA pi 


NON LO PUOI... 


ASSASSINO! MOSTRO! SAI CHE 
NON SIAMO UN PERICOLO PER 
TE! SEI PIENO D'ODIO! ECCO 
COS'E'! TU E LA TUA MALEDET- 
TA RAZZA DI CRISTALLI! 





LA CREATURA DEI CRISTALLI SI E' FER- 
MATA Al PIEDI DELLA NAVE. | SUOI OCCHI 
HANNO OSSERVATO LA LUCIDA STRUTTU- 
RA SENZA EMOZIONE. 









SEMPRE SENZA EMOZIONE, HA OS- 
SERVATO | BAMBINI, LA DONNA 
ADDORMENTATA... 

SONO IO, GABRIEL. 
TUTTO IN ORDINE... 
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IL CRISTALLO VIBRA. LAM- 
PI ROSSI, VERDI, MULTICO- 
LORI, PERCORRONO IL SUO 
ORGANISMO MINERALE. 


E POSSO DISTRUGGERTI... ORA CHE 
ESITI... ORA CHE LE TUE ONDE NON 
MI ADDORMENTANO... 


POSSO DISTRUG- 


\ NB 
CAPISCI LA REALTA': 
SONO VIVO... E NON 


POTRAI UCCIDERMI... 
NON POSSO MORIRE... 





IL DITO SI AVVICINA AL 
PULSANTE. UN ATTIMO D' 
ESITAZIONE... 
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DAVANTI A ME, PARETI DIAMANTINE SI SCIOLGONO COME||IL FUNGO DI CRI- tue 
CERA. IL LANCIAFIAMME ATOMICO E' DEVASTATORE. L' STALLO TREMA! DE- 
ARMA PIU' TERR\BILE E SEMPLICE... IL FUOCO. VO USCIRE DI QUI! 


AI 


CORRO, IMPAZZITO. MENTRE IL FUNGO SI SCIO- 
GLIE. E SONO DISPERATO PER I BAMBINI. 


= o A 
A NAVE! LA WAVE: ]f 


I Mu, Vi» } 
& e? t/a ) 
o MI 


CENE Cep a ANDIAMO, GABRIEL... REATTO- 
COSA Dun BETA 2 RI A TUTTA FORZA, AVANTI! 


DELL'UNIVERSO. 















CE NE ANDIAMO TRA TURBINI DI TURBOLEN- 
ZA ATOMICA, VERSO IL NERO SPAZIO STRIA- 
TO DI STELLE. 


ATTENTI, ERRANTI VIAGGIATORI DELL'U- 
NIVERSO. NEL MONDO AZZURRO IN CUI 
REGNANO | VENTI GELATI VI ATTENDE 
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TI Ho MAI PARLATO DELLA 
GABRIEL? 
“AVRO, \ 



























DI TANTO IN TANTO 
PARLO coN GABRIEL, IL 
COMPUTER DELLA MIA 
ASTRONAVE. SONO 
CONVERSAZIONI AS- 
SURDE, cHE SFIORANO IL 
RipicoLo, MA E' L'UNICA 
voce cHE ROMPE UN Sl- 
LENZIO DI SECOLI. 






E' STRANO... SONO VISSUTO MIGLIAIA D'ANNI, MA 
I RICORDI PIU' FRESCHI NELLA MIA MEMORIA SONO 
DI QUELL'EPOCA... RICORDO TUTTO CON TANTA 

CHIAREZZA, TANTA PRECISIONE... 










LE MURA BIANCHE DELLA MIA CITTA"... LE VOCI AL MERCATO... IL 
RUMORE METALLICO AL PASSARE DEI SOLDATI... RICORDO LIBU- 
MA, IL MENDICANTE CIECO CHE COMMISE L'ERRORE DI VEDERE 

\ UNO SCORPIONE AVVICINARSI... QUANTE BOTTE GLI DIEDERO! 



















E RICORDO NEARA, FORSE RI- 
UNA GIOVINETTA coRDO TUTTO 
CHE MI SORRIDEVA 
SEMPRE DA UNA 
TERRAZZA... NON 
HO MAI TROVATO IL 
CORAGGIO DI PAR- 
LARLE E UN GIOR- 
NO HO SAPUTO CHE 
ERA MORTA DI 
FEBBRE MALIGNA... 
HO PIANTO. 
























TEMPO 10 ERO UMA- 
NO... OGNI GIORNO 
AVEVA UN VALORE 
SMISURATO. ERO 

n (| GIOVANE E FELI- 
J CE.a 






















A: 


Lr 


MA POI HO AVUTO L'IMMORTA- 
LITA' E SONO CAMBIATO. HO 
COMINCIATO A RAGIONARE PER 
SECOLI... MI SONO ALLONTA- 
NATO DALLA SEMPLICITA' DE- 
GLI UOMINI E LI HO VISTI PAS- 
SARE A ONDATE. LE CIVILTA' 
PER ME ERANO COME LE LUCI 
FUGACI CHE SI VEDONO DAL 
FINESTRINO DI UN TRENO. 


Sl'. 10 AVEVO PERSO 
L'UMANITA' E L'ANIMA E MI 
ERO TRASFORMATO IN FAN- 
TASMA. LE VITE CHE HO VIS- 
SUTO NON SONO STATE CHE 
UN RIFLESSO DELLA MIA VERA 
VITA, QUELLA SUMERA... TU 
CHE NE PENSI? 
G/L. | Pa 


) 
i 
ce CC n nt pg e 1 3 È 


by pi 


























DOMANDA CARENTE . 
DI DATI TECNOLOGICI. IRRILE- 
VANTE E SENZA UTILITA' 

_ PRATICA 


o 























3. 
" STI PRENDO UN APRI- 
(i SCATOLE E LA FAC- 
CIO FINITA CON TE. 


DOVRESTI PIUTTOSTO OCCU- 
PARTI DI... 





E' TUTTO BLOCCATO... 
NON CAPISCO... E QUE- 
STA STRANA FOSFORE- 





\Ju= 

È Y DS E DIVENTA- 
\ E O No piu' 

FORTI... PIU' 


N) 
VIULIIAIT 4Yt SA 
ARCUI08 INR 
UZA RI 
14, 





\\O (S 


Care SUS 





[?7S0NO CESSATE... MA QUALCUNO GANDINTE 
PICCHIA SULL'ESTERNO DELLA NAVE... CO- 


> LA RAGAZZA SONO 
ME SE VOLESSE PINS , PROTETTI NELLE CA- 


MERE DI IBERNAZIO- 
NE... MA PER QUAN- 
TO TEMPO? 


IL CONTROLLO DI 
RADIOATTIVITA'... E' 
L'UNICA COSA CHE 
FUNZIONI SULLA NA- 
VE... E SEMBRA IM- 
PAZZITO... LA NAVE 
E' PIENA DI RADIOAT- 


= 4 (( si > ;& 
) SM), Sp CET y g 
‘3 i; 6 


v 





RESTO SENZA FIATO. LA BEL- 
LEZZA DI QUESTE CREATURE E' 
INDESCRIVIBILE... MANI COME UC- 
CELLI DI CRISTALLO SI ALZANO 


TI ASPETTIAMO 
PA TTANTO TEMPO, Gib 


E ORA TU SEI ARRI- 
VATO, FINALMENTE. 


FINALMENTE. 


E LA MIA MENTE SI BLOCCA. IL 
SILENZIO ETERNO E | SOGNI 
SOGNATI SENZA FINE NELLA 
MIA PRIGIONE METALLICA DI- 
VENTANO A UN TRATTO IN- 
SOPPORTABILI. 


“30000 FALC \ 
Cily. / NI 


fp gute 
"i agi 
enti 


Nya 


Le 


i 










NON CAPISCO COSA SUCCEDA... 
MA SENTO CHE E' UNA TRAPPO- 
LA... UNA TERRIBILE TRAPPOLA! 


Sl'... E' IL ME- 
GLIO... SARA' PIACEVO- 
LE... SCORDARE TUTTO 

Ea 









CON NOI, GILGA- 
MESH. PER SEMPRE. 











A CHE SERVE IL 
MIO PAZZO S0- 
GNO DI RESUSCI- 
TARE LA RAZZA 
UMANA? SE LO DI- 
MENTICO, IO... 











A 
GUARDACI... NON SIAMO BEL-  PERCHE' NOP PERCHE'? FI- 
LEP NON BASTIAMO PER FARTI NIREBBE QUESTO PEREGRI- 
FELICE? NOI TI AMEREMO... —NARE SENZA FINE, QUESTA 


SARAI IL NOSTRO PADRONE... SOLITUDINE BESTIALE... 


E VEDO LA MIA MANO... 
VEDO LA CICATRICE... LI- 
VIDA, BRUTTA, BRUTALE... 
E QUESTA BRUTALITA' E' 
COME UN COLPO DI TAM- 
BURO NELLA CRISTALLINA 
SINFONIA DELLE VOCI... 














II 






Do Ho 
LOTTATO CONTRO GLI ELAMITI CHE HANNO INVASO LE TERRE DI 
AKAD... UNA LOTTA TREMENDA... UNA GRANDE VITTORIA. Sl... 
HO LOTTATO PER LA MIA GENTE. NON ERO IMMORTALE, ALLO- 
RA. HO RISCHIATO LA VITA... NON TEMEVO LA MORTE PERCHE' 
ERA L'ESISTENZA DEL Mio POPOLO A ESSERE IN Gloco... 












INDIETRO... IL MOMENTO 
DELLA TENTAZIONE E' 
PASSATO! NoN SPEZZE- 
RETE PIU' LA MIA VoLoN- 
TA" INDIETRO! 


NON PENSARE A 
QUESTO, GILGAMESH... 
3, SCORDA IL PASSATO... 
STAR AMA- 
























No... RicoRDo LE SIRENE 
DEL Mio MoNDo... LE DoN- 
NE DEMONIACHE ATTIRA- 

VANO | NAVIGANTI coN LE 
LoRo Voci conTRo GLI 

SCOGLI... QUESTO SIETE 
Vol... SIRENE... MOSTRI... 





QUALCOSA CAMBIA NELLA Lo- 
Ro ESPRESSIONE... UNA RIN- | e NON RESISTERE... 
GHIA COME UN CANE RABBIO- TA A 2 Sa Li 
$0... UN'ALTRA SI PASSA LA 
LINGUA SUI DENTI AFFILATI... 



















(( A 4 
MU DZ 


dra 






OH, Sl'... lo TIFER- 4 NOP GUARDA 
MERO', GILGAMESH. NESSU- 4 

No ABBANDONA IL Mio MoN- 

Do. MAI. TU NoN Lo ABBAN- 


=} ILLUSO... CREDI CHE 
QUESTA ScloccHEZZA 

À MI FARA' MALE? PovERO 
ILLUSO... ANCORA NoN 
conosci IL Mio POTERE! 


SENTI LA MIA FORZA, GILGAME- 
SH... SENTILA! AÀ (SO AFFRONTARLO... NON PoTRO' 
i ìL TORNARE ALLA NAVE, NE'... 


Va 


FE \ 








SAMAS, SIGNORE DELLA LUCE... 
UN MOMENTO... *, PADRE DELLE cose BUONE... NE- 

STo SRAGIONANDO... Si Mico DELL'OMBRA E DEGLI ESSE- 

PERCHE'? QUI TUTTO E' È RI SINISTRI... AIUTAMI... 

IRREALE... MI HANNO ) Z È “* BI 

DOMINATO col POTERE 

DELLE LORO MENTI... E 


MENTE... UN POTERE... 

PERCHE' NoN Lo USo? 

PERCHE' NON NE PRo- 
vo LA FORZA? 


DIGN Pe it) È 


CHE E' QUE- 


\STOP... CHIP... 
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AIUTAMI A VINCERE | DEMONI E LA LORO MAL- 
VAGITA'... TENDI A ME LA TUA MANO... 


SS 


SoNO L'ESSENZA DELL'UOMO 
CHE ATTACCHI, CREATURA. NoN PUOI 
DISTRUGGERMI. ATTACCANDOMI HAI FIR- 
MATO LA TUA SENTENZA DI MORTE. 


vw 


No! No! BASTA! 
AHHH! 


E' FINITA, GILGAMESH. TOR- 
NA ALLA TUA NAVE. TORNA 
AI TUOI SIMILI... TORNA A 
LoRo, GILGAMESH. 





R7 TORNA A LoRo, VaR 
di GILGAMESH. —“iP 


STUDIA | CONTROLLI E 
LO VEDRAI. 


SULLA NAVE, NATURALMENTE. AB- 
BIAMO ATTRAVERSATO UNO SPA- 
Zio RADIOATTIVO E PER UN SE- 
coONDO TUTTI | CONTROLLI DELLA 
NAVE SI SoNo FERMATI. Lo STRA- 
No E' CHE IN QUESTO SECONDO TU 
SEI RIMASTO ADPORMENTATO... 





E' VERO... SOLO UN SECONDO. 
EPPURE... 


... E NON c'E' LOGICA IN TUTTO QUESTO. UN MISTERO N 
DELLO SPAZIO... SIRENE... DEMONI... PERCHE' No? PERCHE' 
NoN PoSSoNo ESISTERE? 


CEDE È O: 


... EPPURE Ho UNA BRUCIATU- tisi " Wiz NON cHIEDO SPIEGAZIONI A GABRIEL. UN COMPUTER RISPON- 
RA AL collo. sa ge clin DE Solo ALLA LOGICA... 
4 gie? 7 Mec: NE Si , i Hall i < SR À 


MA SE LoRo ESISTONO, SIGNIFICA CHE 
ESISTONO ANCHE ALTRE FORZE... FORZE 
PURE E IMMENSE... FORZE PROTETTRICI... 


E DAL PROFONDO DELLA MIA ANIMA, 
DALLE SUE RADICI PIU' NASCOSTE E 
VERE, SORGE L'ANTICA PREGHIERA 
DELLA MIA INFANZIA, DELLA MIA ANTI- 
CA FEDE, DELLA MIA ANTICA GIOIA... 
"SII BENEDETTO, SAMAS, ORIGINE DI 
TUTTE LE cose"... 
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Ù 


Va ne, ai 
%. 
ATA, 


0] 


MI ALZO DAL Mlo LET- 
To E PERcORRO GLI 
ASETTICI CORRIDOI. LA 
NAVE SI MUOVE IN 
QUELL'OCEANO NERO 
PUNTEGGIATO DA 
STELLE, RIFLESSI DI 
MONDI cHE FORSE NoN 
ESISTONO PIU'. 





MA c'E' INQUIETUDINE IN ME. 
COME UN VERME CHE MI RoDE 
LA CARNE. LA SENTO A FIOR DI 





GABRIEL... 
cHE cos'E' clo' CHE 
VEDO SULLO ScHER- 
Mo? SEMBRA UN PIA- 


"0, SW 


REI] 
Cpt 


NETA AVVOLTO DAL- 
LA NEBBIA... 


ERA TANTO CHE NON MI cAPI- 
TAVA... URUK, LA MIA ANTICA 
CITTA'... CON LE SUE MURA IM- 
PONENTI cHE BIANCHEGGIANO 
SOTTO IL SOLE DI SUMERIA... 








GIA' INFINITA 
GALLERIA co- 


VINCERE LA CU- 
RIOSITA'. ANCHE 


pa) 


hl 
“ 
DI 


>. ‘, o 
CACAO É 
AI AA 


IMPOSSIBILE. QUELLA NEBBIA E' 
UN MANTELLO DI RADIAZIONI CHE 
MI IMPEDISCE DI ATTIVARE | SEN- 
SORI. NON Ho NIENTE DI SIMILE 
NELLA MIA MEMORIA... 


im-, 

IZ 
(a - 
(up 





LA NEBBIA cl AVVOLGE COME IN Rossiccl 
TENTACOLI MENTRE PERDIAMO QUOTA. E lo 
SENTO IL CUORE ACCELERARE. PERCHE'? 








Pol, FINALMENTE, IN UN INFERNO DI POLVERE 
E RUMORE, IL GIGANTE DI METALLO Tocca 





te 
}/ È x RS Neg È 
SCENDO, NON SENZA AVER ATTIVATO | CIRCUITI DI DIFES o AL- 


LA NAVE. SONO DIVENTATO UNA VECCHIA VOLPE, STANCA DI RIcEVERE 
MORSI NEL SUO PEREGRINARE SENZA FINE. 































E' UN MoNDo ARIDO... E LA NEBBIA 
SEMBRA ESSERE DAPPERTUTTO... SA- 
REBPE INTERESSANTE ANALIZZARLA, 

MA NoN Ho con ME GL\ APPARECCHI... | 


Sl', LA NEBBIA. CONCRETA, VISCHIOSA. MI E L'INGUIETUDINE AUMENTA. SI 
AVVOLGE MENTRE CAMMINO. Do UNO FA FRENETICA. 
SGUARDO INDIETRO. LA MIA NAVE SPARI- | Pyrggni n 

SCE DIETRO UN'IMPENETRABILE CORTINA (i 
DI GAS. 











CHE MI SUCCEDE? FORSE \. 24. IMA LA CURIOSITA! MI SI E' PRo-| }É 
NON PovREI PROSEGUIRE... PAGATA DENTRO cOME UN VE- | È 


: read 
MALEDETTA 






Sl'. QUESTA E' URUK, INNAL- 
ZATA COME UN ossARlo 
BIANCO SOPRA LA SUMERIA. 
LA MIA CITTA'. IL LUOGO DEI 
PAZZI, AMBIZIOSI GIORNI 
DELLA MIA GIOVENTU'. 


| | NoN E' PoSSIBILE... Non fl 
E' POSSIBILE! 
)\. | 
























LA MIA MERAVIGLIOSA CITTA'... 
COSTRUITA IN UN'EPOCA IN CUI 
GLI UOMINI LAVORAVANO IL 
BRONZO, ScoPRIVANO SEMI 
STRANI E DAVANO NOMI ALLE 
coOSE cHE ANCORA Non NE 
AVEVANO, PERcHE' IL MoNDO 
ERA GIOVANE. 















TRO IL MIRAGGIO SI 
DISSOLVERA' E 
RESTERA' Solo IL 
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SS 


i 
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y 077 Tea 
ob A 


Fort ETA 

' A MN su 

GRIDO FINO A DIVENTARE Roco. | pol L'IDEA MI COLPISCE 

FINO A RITROVARMI STREMATO E) |ALL'IMPROVVISO, COME 

SUDATO COME UN ANIMALE Mo- | {SE DA SEMPRE FOSSE 

RiBoNDO. i _| |STATA IN AGGUATO NEL 
}< ‘ |] |Mlo cERVELLO. 














E SE FOSSI IN SUMERIAP SE 
FOSSI TORNATO INDIETRO DI 
CINQUEMILA ANNI?... No. NON 
DEVO LASCIARMI TENTARE 

DA QUESTA IDEA. LA PAZZIA 
ETERNA E' LA PEGGIORE DEL- 


E SE AVESSI ATTRA- 
VERSATO UNA BAR- 
RIERAP... CHE COSA 
Posso SAPERE DELLE 
LEGGI FISICHE DELL'U- 
NIVERSO IMPAZZITO IN 
CUI MI MUOVo? 


pet 








£ (N 


, {} 
<i IL TEMPO... JN 
VI —- 

i 3 


44 
E 


KG 


N n xè NGN 


I 





E AUN TRATTO VEDO Lo | (E IL CAMPO DI BATTAGLIA SEMI- 
STORMO DI AVVOLTO] Gl-| NATO DI MACABRI FRUTTI. | 
RARE A SPIRALE NEL CIE- | |FRUTTI CHE DALL'ALBA DEL TEM- 
Lo. PO GLI UOMINI HANNO DISPENSA- 





NON E' POSSIBILE... LA SUA MOR- 
TE E' UN VERO DISASTRO. GILGA- 
MESH NON PUO' ESSERE MORTO! 
ANNEPADDA NON NE PIAN- 
GERA', MA TUTTA URUK 
Sl'... NON c'E' STATO $0- 
VRANO PIU' GIUSTO E VA- 
LoRoso DI LUI. 


é 


LI SENTO. PARLANO SUMERO. IL Mio VECCHIO, 
QUASI DIMENTICATO IDIOMA. 


SI SPARPAGLIANO TRA | CADAVERI 
COME LUGUBRI LUccioLE, ESAMI- 
NANDO OGNI coRPo, OGNI VoLTo. 


STANNO CERCANDO ME... 
PARLANO DLME:. 


E' LA MIA GENTE. DEVO TORNARE A LoRo... HANNO | |COME FEBBRICITANTE, MI TOLGO LA TU- 
TA, NASCONDO IL FUCILE DIETRO LE 


BISOGNO DI ME... ANNEPADDA... Sl', Lo RicoRDo. 
È pei ROCCE, SCIVOLO TRA | CADAVERI. 


SEMPRE INTORNO A ME COME UN AVVOLTOILO... 


QUESTI ABITI Ì 


Cio FAL £ ]NON TI SERVIRANNO 


RIERO... _ 





) Pai > 


va \ 
ne”. 
' 9 è 
< 
hi ° 


LE PUPILLE ROSSE DELLE TORCE ONDEG- È 
GIANO DAVANTI A ME. GRIDA DI GIOIA CA- È 
VALCANO IL VENTO NOTTURNO. 





DE 


cl SONO MOLTI PRIGIONIERI... URUK SI E' SAL- { |E MI PORTANO, EBBRI DI 

VATA... TI ABBIAMO VISTO COMBATTERE co- | | VITTORIA, VERSO LE PORTE 

ME UN LEONE... FINCHE' SEI SCOMPARSO... BRONZEE DELLA CITTA 
MENTRE IL CUORE MINACCIA 
DI SCOPPIARMI IN PETTO. 


OH, DIVINO SIGNORE! PER UN MOMEN- 
To ABBIAMO cREPUTO cHE LE NERE 
PORTE SI FOSSERO APERTE PER TE... 


RE! L'ORDA DI AMMENA, IL DISPEN- 
SATORE DI MORTE, SI E' INFRANTA 
CONTRO LE MURA DI URUK! 





MA SEI Vivo... IL PoPoL 
STANOTTE... ANDIAMO! 





|| 


URUK... MIA VECCHIA CITTA' NATA- À 
LE... NON SEI ANCORA cROLLATA E lo SoNO RERALO RES PeR RI Neo SE 


R lo E VERSO IL GRANDE 
TILEGIO! 


> Goò : CITTA", COSTRUITO Al TEMPI DI MIO PA- 
ZÉ W7 bi: DRE IN ONORE DI ENI, IL MAGNIFICO. 





7, 2 "e Da 


TO QUESTO E' 


UN MOMENTO... TUT 
7 ANTERIORE ALL'ARRIVO DI UTNAPISTIM, co- 
LUI CHE MI HA DATO L'IMMORTALITA'... 
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QUINDI ORA SONO COME Lo- — ___ 
PO. UN MORTALE... OSSIA POSSO | | A UN TRATTO IL TERRORE CIECO MI INVESTE 


COME UN ANIMALE DALLE CORNA AFFILATE. SEN- 
TO L'ARTIGLIO MISERABILE DELLA PAURA AFFER- 
RARMI... "MORTALE... MORTALE... MORTALE"! 


{LA PAROLA MI SPAVENTA. HO VISSUTO 
TANTO CON LA MIA INVULNERABILITA' 
ICHE HO SCORDATO COSA SIGNIFICHI 
ESSERE IN UN coRPO ESPOSTO ALLA 
VECCHIAIA, ALLA PESTE, AL VELENO, AL 
COLTELLO... 





NON SONO MORTO, ANNEPAD- 
Poe er cy: gg-| DA... UN COLPO MI HA STORDITO MI GUARDA E SO CHE QUELLO SGUAR- 
GNATO ED E' LA TENEBRA. E ORA E SONO FINITO SOTTO UNA PILA DO E' UNA CONDANNA. HO VISTO MI- 
- “| DI CADAVERI... MA CHE FACEVI =—GLIAIA DI UOMINI COME LUI. CRUDELI E 
cosl' IL RE \f A. | TU GUI? TI ACCINGEVI A FARTI AMBIZIOSI, SENZ'ALTRA LEGGE CHE 
NON E' MORTO... AB: | INCORONARE? L'AFFANNO PER UNO STUPIDO POTERE. 


ORA IL TRONO Ne NON È 
VACANTE. 








ST PROSTRA Ai MIEI PIEDI E 10 CAPI | LO VEDO SCENDERE LA SCALEA. È 
SCO COSA SIGNIFICHI UDIRE IL SIBILO | INTANTO, NELLE VIE DELLA CITTA‘, |SON0 TORNATO, URUK. NON SO PER 
DEL SERPENTE. MILLE TORCE DANZANO COME QUALE STRANO SORTILEGIO SONO DI 





ZITE GRIPANO IL MIO NOME. 





PEER CHE SUCCEDE, MIO SI- 
SONO TORNATO ALLA PAURA. noe NON SEMBRI UN RE CHE +(8 Di 


Na J 


HA OTTENUTO UNA GRANDE VIT- 

TORIA. STANOTTE IL PoPOLO 

BERRA' E DANZERA' FINO A CA- 
DERE ESAUSTO... 


77 
INIST! 





LASCIA CHE TI AMI, MIO SI- 
GNORE... CONCEDIMI L'oNO- 
RE DI COPRIRE LA TUA PEL- 


SEI PAZZO, SE TENTI DI 


BEVO IL VINO, BEVO LE SUE LAB- UCCIDERLO RA. IL'POFO 

BRA. MI SENTO VIVO E IL SAN- ' ' ba = 

GUE BOLLE NELLE MIE VENE. SO- || Vivo È GODE DEI PIACERI E DELLA VITTORIA... [| bO TI FARA! A PEZZI. 

NO DI NUOVO UN MORTALE CON = cera MI CREDI STU- di 

TUTTO CIO' CHE DI DIVINO E DI i NON PER MOLTO. P... CERTO CHE 

MISERA : NON LO UCCIDERO'... 
CON LE MIE MANI... 





ABBIAMO FATTO LASCIA CHE ALBEGGI LEI DORME ACCANTO A ME, QUAN- SEMBRAVA 
Ù DO APRO GLI OCCHI. NELLA TESTA [UN CIGOLIO... DIE- 


DEI PRIGIONIERI, VERO? ' 
| QUALCUNO LI LIBERERA' E e er trh HO ANCORA | VAPORI DEL vINO, IN |TRO LA PORTA... DOo- 
GLI PROMETTERA' LA VITA Rio... NON SO COME HA} BOCCA UN SAPORE ASPRO. VE STANNO LE SEN- 
E DELL'ORO SE UCCIDE- POTUTO FARLO... TINELLE... 

RANNO IL RE DI URUK. 





(DARAI NE' ORO, NE' 
VITA, EH? SEI 





21 


E IRROoMPONO. AI POLSI PEZZI DI CATENA, 
NELLE MANI ASCE E COLTELLI. 


ATTACCO con LA VISIONE ORRENDA 
DEL KURNUGEA DAVANTI AGLI OCCHI, 
SAPENDO cHE LA MORTE VIENE VER- 
SO DI ME. 





[7 lo sono GILGA- N 
MESH E NoN Voglio Mo- 
RIRE! Ho UNA MISSIONE 
DA COMPIERE... INDIETRO, 
\_ ASSASSINI! 


MI APPARE DAVANTI, PALLIDO, LIVIDO DI FURIA. 
VEDO LA SPADA DI BRoNZo NELLE SUE MANI. | 
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IL CORAGGIO E' UN PRODOTTO DELLA 
PAURA, DEL TERRORE DAVANTI ALLE 
NERE PORTE cHE SI APRONO PER DI- 
VORARE LE VITE UMANE. 


2 


È 
SA 

Ge 

DE, 





BARCOLLO. CADO SPEZZANDO DEI È 
VASI, IL SANGUE CHE SCORRE A 
FIOTTI LUNGO IL Mio BRACCIO. 


md? 
5 cli Cà; 


E LA MORTE MI E' DAVANTI! VEDO LA SPA- 
DA INSANGUINATA ALZARSI SOPRA LA MIA 


TUTTO L'ORRORE DELL'UNIVERSO E' QUI. OGNI CEL- 
LULA DEL Mio ORGANISMO E' UN GRIDO ANIMALE DI 


TESER: adi MU FRONTE ALLA CERTEZZA DELL'OSCURITA' FINALE. 


soNo VIVO. Lo $0. IL SANGUE SCENDE 
DALLA MIA SPALLA FERITA COME UNA cA- 
SCATA, MA Sono VIVO. E | coRPI DAGLI 
occHI SBARRATI cHE Ho DAVANTI, No. 
PRovo L'ORRIBILE PIACERE DI ESSERE 
DAVVERO VIVO. 


sg 


MA NoN E' QUESTO clo' CHE 
voglio. No. Non Posso ToR- 
NARE A VIVERE MILLENNI DI 
BARBARIE UMANA... MI FAREB- 
BE IMPAZZIRE... 







































MI BENDO LA FERITA E ABBANDONO IN 
SILENZIO LA CITTA' DALLE BIANCHE MU- 
RA E DALLE PORTE DI BRONZO MENTRE 
LA NOTTE AGONIZZA NELL'ALBA. 







TORNO AL CAMPO DI BATTAGLIA. 
PRENDO LA MIA TUTA SPAZIALE E 
CAMMINO FINCHE' LA STRANA NEBBIA 
MI AVVOLGE. 


LA ALZO TRA LE MIE BRACCIA, PAL- 
LIDA E DOLCE COME UN FIORE RECI- 
SO. 





ADDIO, PRINCIPESSA... NON 
SAPRAI MAI cHE IL TUO GESTO HA 
, SALVATO LA SPERANZA UMANA. 











... C'E' LA MIA SPADA SUMERA. NON SO 
QUALE INCREDIBILE INCROCIO DI ENERGIA 
E DI MATERIA HO TOCCATO QUESTA VOL- 
TA. E CREDO CHE NON Lo SAPRO' MAI... 


er epr 






ORA INTORNO A ME C'E' IL MARE NERO DEL COSMO. LA NAVE SI MUOVE 
COME UNA PIUMA. Ho RIPRESO IL MIO VAGABONDARE. NON E' STATO UN 
SOGNO. ACCANTO A ME, SEGNATA DI SANGUE... 

















MA PER UN BREVE ISTANTE HO SENTITO 
NELLA MIA CARNE LA PAURA DELLA MORTE. 
SONO STATO IN UNA ZONA CHE ANNULLA 
CIO' CHE DI INUMANO C'E' IN ME. UNA ZONA 
PRIMIGENIA... 


10, GILGA- 
MESH, L'UO- 
MO SENZA 

MORTE, S0- 
NO TORNA- 
TO A ESSE- 
RE UMANO, 

LA'. E QUE- 
STO MI FA 

MALE... 


Ve 
iS 
È 












CAPITOLO TERZO 











: S : Y 
LA BELLEZZA DEL PIANETA MI LASCIA SENZA PAROLE. E' UN MonDo vEGE- | EHE COSA DicoNo LE ANALISI, GABRIEL? 
TALE E Roccloso cHE SI STENDE DAVANTI A ME, SEGNATO QUA E LA' DA o (rt Tg 
FIUMI CRISTALLINI CHE RIFLETTONO LA LUCE DI DUE SOLI GEMELLI. | pia pata) 


do - 











ATMOS TEMPERATURA ADATTE AL- 
LA VITA UMANA. E' UN PIANETA DIECI VoL- 
TE PIU' GRANDE DELLA TERRA E NoN cl 
SONO TRACCE DI VITA INTELLIGENTE. MA 
c'E' VITA ANIMALE. 


CREDI CHE ANDRA' BENE PER FARCI 
CRESCERE | BAMBINI? 


|. 3 
/ MN da 
APPARENTEMENTE PRESENTA 
TUTTE LE QUALITA' NECESSARIE. SARA' 
OPPORTUNO ESPLORARLO A FoNDo. 

















n ' ' 
ATE e e RETI fe BUONA... FERTILE... E L'ACQUA $ 
SUBITO. NON S0 PERCHE', MA | |TO QUANDO Ho VISTO IL PIANETA. co- 
QUESTA VOLTA Ho UN BUON ME UNA PiccoLA VOCE cHE MI SUS- 
PRESENTIMENTO. SURRAVA QUALCOSA IN UN IDIOMA IN- 
c COMPRENSIBILE, MA AMICHEVOLE. 


Dolce. $l'. SONO SEMPRE PIU' CONVIN- 

To che... 
e È pe ù 

2 1 AR >, PA 


[i a, « 
i 











= 
pr 
La 
IAA 
#1; 
se 
EI 
RL 


Re [CI FISSIAMO IN SILENZIO DALLE 
i RIVE, STUDIANDOCI, MISURAN- 


Doci. 


VATTENE, TIGRE. OGGI 
NoN E' GIORNO PER Ucci- 
DERE. VATTENE IN PACE. 








#3 











ABBASSA IL CAPO, coME RI-] [E ScoPPio A RIDERE. io, a 
FLETTESSE, POI INIZIA A GI-| UNO SCIENZIATO CHE HA 
) VISTO TECNICHE MERAVI- 


{vesto E° UN VON SE) [EMO GLANDE ARRIVA UN 
GNO. UN AUSPICIO CHE... È 


pros 


MA ERA UN BUON SEGNO 
Lo STESSO. 


©, 
O 
Te, 
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TROVO MARI IMMENSI, DA CUI ESTRAGGO 
GRANDI PESCI ROSSASTRI DALLE CARNI 
SQUISITE. cACcIO QUAPRUPEDI DAGLI OCCHI 
TRISTI CHE USO COME CAVALCATURE. 




















E ALLA FINE, TIMIDAMENTE, QUASI | |Ho TROVATO IL PIANETA 


FINALMENTE SONO A 

Mio Dio! SONO ARRIV 

À sa 
Noe 


5 RR TT 
RI- 


soNo AR 
VATO! 


cON PAURA, METTO IN PAROLE IL CHE Ho TANTO CERCATO. 
Mio PENSIERO. 


RRIVATO, 
ATO! 

x A 
MIS P) i ef 
IE ff» 











E SUBITO SONO DOMINATO DA UN'ATTIVITA' FEPBBRILE, COME SE NON DI- 
SPONESSI DI UN'ETERNITA' DAVANTI A ME. MI DIVORA IL DESIDERIO DI 
di VEDER NASCERE IL Mio NUovo MoNDo. 


<a 
A “ 
f Ga 


DUE 


b; bw ; ANEMIA,» Ari Mi 
IN Voda e 
pr j e. 5 DN si e I. I ® be-S 









MBeBeenTiNa GABRIEL METTE IN MARCIA ESERCITI DI RoBOT cHe 
Y), coSTRUISCONO CAPANNE, coLLEGANO GENERATORI, 
SIA ANALIZZANO CAMPIONI MINERALI E ANIMALI... 


È asl DE 
ia Plant I Sa 











I PONTI SONO TAGLIATI. LA 
GRANDE AVVENTURA, INI- 


 GUOTTETITÀ 2a ZIATA SECOLI FA SU UNA 
lb) \BERNAZIONE DEI BIMBI. / — TERRA DISTRUTTA, HA 

€ AS i x AJ |[RAGGIUNTO IL suo APICE. 
Mi 7. 13 


Feo BR SUN AFFERMA- 
Tivo. 





E GIUNGE IL GRAN GIORNO. PRoVo UNA SPECIE DI TERRORE, MENTRE 
Do L'ORDINE 





| BAMBINI. LA 
SPERANZA. IL 
SEME DELLA 
NUOVA RAZZA 
UMANA... OGNU- 
No DI LoRo E' 
UN SIMBolo... 
OGNUNO, UN TE- 
soRo INSOSTI- 
TUIBILE. 














t potuta) 











GUARDA, GABRIEL! SI SONO SVEGLIATI... 
SONO VIVI... VIVI! 







E IL PRIMo VAGITO MI FA L'EF- 
FETTO DI UN cotPo D'ARIETE AL 
PETTO. E' UN SUoNO MINUSCOLO, | 
cRISTALLINO, UN FILO D'ACQUA 

NELL'ARIA, EPPURE IN QUESTO 

SUONO SI CONDENSA TUTTA LA 
GRANDEZZA DELL'UMANITA'. 
















OGNUNO DI LoRo UNA SPERANZA. 




















Tocco Piccoli coRPI cHE SI MUovono... SENZA 
RENDERMENE coNTO, STO RENDENDO oMAGGIO 


TU... TU SARAI ADAMO PER 
ESSERTI SVEGLIATO PER 
PRIMO... E TU SARAI ANNI- | 

| BALE... E TU CESARE...E 
TU ALESSANDRO... 


E TU SARAI VITTO- 
RIA... E TU GIOVAN- 
NA... E ISABELLA... 
ED ELEONORA... 





TU SARAI 
NIPPUR, coM 
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GLI OCCHI MI BRUCIANO, UN NoDo IN GOLA 
MI RENDE DIFFICILE PARLARE... UN BIMBO SI 
SUCCHIA RUMOROSAMENTE IL POLLICE. 


ni 


TERRAP 





pagg 


Der, ì A | 
E TUTTI Vol RICREERETE.LA RAZZA 
UMANA. E | VOSTRI NoMI SARANNO BENEDET- 
TI IN FUTURO. 





TI SALUTO, SU- 
MER. 


L'IMMAGINAZIONE MI PORTA 
LONTANO IN UN LAMPO. E VEDO 
LE BIANCHE CITTA' TRA | CAMPI 
VERDI. E | FIUMI GEMELLI PIENI DI 
PESCI GUIZZANTI. 


QUESTO PIANETA SI 
CHIAMERA' SUMER, IN ONORE 
DEL Mio VECCHIO PAESE. 





COME PoBBIAMO co- 
STRUIRE LE CASE, GILGAME SH? 


SEMPLICI. MOLTO 
SEMPLICI. VoGLio CHE QUE- 
STA NUOVA GENERAZIONE 
SIA FORTE E CAPACE. Vo- 
GLo CHE QUESTA UMANITA' 
NUOVA INIZI LA PROPRIA ESI- 
STENZA A CONTATTO DEL- 
LA TERRA. PIU' AVANTI 
CREERANNO QUANTO GLI 

SERVIRA'. 

\ 3 





PIANTO IL GRANO E oSSER- 
Vo LA SUA CRESCITA... LA 
TERRA E' BUONA, NERA, UMI- 
DA. DA ESSA SEMBRA EMA- 
NARE, PULSANTE, LA VITA. 


DOMANDA... PER UNA LOGICA DI 
NOMENCLATURA.. 
MIAMO QUESTO PIANETA?... 


. COME cHIA- 


LA TERRA E' RIMASTA INDIETRO E 
NON NE DISSEPPELLIREMO IL CADA- 
VERE. QUESTO PIANETA AVRA' UN 


E | MIEI GIORNI SI RIEMPIoNO DI ATTIVITA'. LA MIA 
PELLE SI ABBRONZA SOTTO | SOLI GEMELLI DI SU- 
MER. SENZA AccORGERMENE, MI LIBERO DI TUTTO 
clo' CHE MI HA RIVESTITO PER TANTO TEMPO E ToR- 
No A ESSERE L'UoMO DI MILLENNI FA. 

TI 


MA ALL'INI- 
ZIO DIAMO- 
GLI L'OPPOR- 
TUNITA' DI 
ESSERE 
SEMPLICI. 
QUESTO 
FORNIRA' 
LORO UNA 
BASE ROBU- 
STA. 


NO CON ATTENZIONE. OGNUNO DI LO- 
Ro E' UN TESORO INSOSTITUIBILE. 





i i a x IO MI ALLONTANO PER 
SATO TANTO TEMPO. | | I SUO Risve- \_| | quaLCHE GIORNO. 
GLIARE ANCHE LEI? Si I IPO... CHISSA' SE ESI- SE SBOCCA IN MARE 


STE ANCORA... LASCIA| #5 ||E CI PERMETTERA' DI 


ARRIVARCI. 


< sg 7 È ita Ò nc = 
NO. NON ANCORA. NoN coNoScIAMO LA 
SUA ESSENZA E IL SUO ISTINTO E NON 
POSSIAMO CORRERE RISCHI. CONSERVALA 






HO SMESSO DI USARE STIVALI E SONO TORNATO Al 
SANDALI SUMERI. IN QUESTO CLIMA GLI ABITI SONO 
QUASI INUTILI. 













NON HANNO PIUME, 
MA BRILLANO COME 
FOSSERO DI CRI- 
STALLO E SONO CU- 















E PER UN IMMORTALE LE ARMI \ 
ÎRIOSI E INOFFENSIVI. 


i 
Lo SONO DEL TUTTO. i NO 


SY Î "Uh: È 

) 
Ne” Si'. QUESTO E' IL PARADISO. MA NEL PARADISO 
edi ENTRO' IL SERPENTE. DEVO STARE ALLERTA... 
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Sl. DEV'ES- 
SERE UN NATIVO] _ nd 
A| fa - a, 
DEL PIANETA. Pro or SN 
dA ” tr ; = Si ZA Da "o 


cml > 


STRANO. PRESENTA QUASI LE STESSE 
CARATTERISTICHE DELLA NOSTRA RAZZA. 


NI MAE 1] 123 (a . A Sl'. A GIUDICARE DAGLI ABITI, LA LORO CULTURA E' POVERIS- 
QUESTO cCONFERMEREBBE LA CONVINZIONE DEL SIMA. cl DARANNO UN'ECCELLENTE MANO D'OPERA. cl SERVI- 
consiglio, SECONDO CUI IL PIANETA E' ADATTO PER RANNO PER ESTRARRE | MINERALI DI CUI ABBIAMO ANALIZZA- 
LA NOSTRA COLONIZZAZIONE. TO | CAMPIONI. 








NoN DEVO LASCIARE cHE LI 
ScoPRANO... ANCORA NoN So 
COME AGIRE.. 


! No! SORTE MALEDETTA! UNA SU- | | METTETELO NELL'ESPLORA- 
PER RAZZA STA ESPLORANDO IL || TORE MENTALE. SEMBRA UN 
PIANETA!... CHE FACCIO ORA? SEMPLICE ANIMALE, MA SARA 

| MEGLIO ANALIZZARE | SUOI 
PENSIERI. 
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NIENTE. NESSUN PENSIERO 
INTELLIGENTE. E' UNA CREA- 
TURA A BASSO LIVELLO ANI- 
MALESCO. 


















CHIUDO LA MIA MENTE. PENSO A SPAZI BIAN- 
CHI, ASSOLUTI. 

















- 
TELLOP MINERALI TEM- W 
PRATI. PERFETTI. DA DOVE fl 







GUARDA | SUOI SANDALI. 
INDICANO UN LAVORO MA- 
NUALE cHE GIA' RICHIEDE 

UNA CERTA INTELLIGENZA. 





MOLTO PIU' INTELLI- 
GENTE DI QUANTO TU 





BRAVO. OTTIMO. IRKHAT E' UN IDIOTA MI CHIAMO GILGAMESH E APPARTEN- 
SENZA CERVELLO, MA LA SUA [DIo- GO ALLA RAZZA UMANA. 


/ UMANA? NoN NE Ho MAI SENTITO 
PARLARE, MA A GIUDICARE DA TE, 
\_PARA' OTTIMI SCHIAVI. 


NON POTRAI MAI RENDERCI ScHIA- 
VI. ABBIAMO UNA CULTURA E UNA 
TECNOLOGIA AVANZATA COME LA 
TUA E PENSIAMO DI OCCUPARE 
QUESTO PIANETA. 


ZIA MI HA PERMESSO DI CONFERMA- 
RE | MIEI SOSPETTI. SoLo UN ESSE- 
RE INTELLIGENTE LOTTA così'. cHI 


\ 
MA 





IZ 


















cl SONO. QUESTO E' IL MOMENTO ' 

DEL GRANDE BLUFF. QUI MI DEVO ii rari 
GIOCARE TUTTO. MI DEVO GIOCARE ” : OCCHI SLAVATI E MI VALU- 
UN NUovo MoNDo. Li 







è PE, 
SRD 
lE 







Sl"... ROBA DA 
NON CREDERE! 






(| IRKHAT... SPARAGLI. 


EHI! GUARDATE! SI DICEVA IM- 
MORTALE E SEMBRA... 





NON PUO' ESSERE! SMETTILA DI GIOCARE 
E' IMPOSSIBILE! IM- coN QUEL coso. MI STAI AN- 


POSSIBILE! NOIANDO. 








ORA ScoPRIREMO LA VERITA', GILGAME.SH. 
USA IL RAGGIO, KI QUESTO RAGGIO FRANTUMA LE MOLECOLE. TUTTO 
IRKHAT. ; i \elo' CHE TOCCA SI TRASFORMA IN ARIA. 





IL DoLORE E' SPAVENTOSO. IL 
Mio coRPo INTERO SEMBRA IM- 
PAZZIRE, BRUCIARE, URLARE. 
OGNI NERVO SI SCUOTE. 
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7 NoN PUo' 
MESSERE! DARO' PIU' 
À PRESSIONE! 











MI RINcHIUDO IN ME STESSO... | 
BAMBINI... IL PIANTO DI UNO DI Lo- 
Ro... UNo SFoRZo... DEVO IM- 
PRESSIONARLI... PER | BAMBINI... 
PER | MIEI FIGLI... 


I Ga AVVIA Ki 


ADAMO... ALESSANDRO... 
|_NIPPUR... CESARE... 














ISABELLA... VIT- 
TORIA... ELEONORA... 


SIONE! TI RIDURRO' 
IN POLVERE! 


ATTENTO, IRKHAT! FERMATI! IL 


TI SALUTO, SUMER. LANCIARAGGI E' AL MASSIMO! 


x 

ì 

sd 
te. 


yet” 


= 
N 
Nigpnt" 





N 
N 


TROPPO TARDI. 










epr CE L'ABBIAMO FATTA... ADA- 
Mo... CESARE... cl SIAMO RIUSCI- 





a 


SUMER E' NOSTRO! 





SUMER E' NOSTRO! 








i) 4} 
È 
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CAR IdE' EMERSA LENTAMENTE DAL FITTO, 
I, ATTENTA, ANNUSANDO L'ARIA, PRON- 





TA A COGLIERE IL MINIMO SUONO 


4 





E LA TIGRE BEVE. E IL SANGUE DI cui SoNo SPoRCHE LE 
SUE ZANNE INTORBIDA L'ACQUA. 


N 


MOT 20 - 
ei Si4'MI 
CI //// ssa 





FATTO. QUELLA DANNA- 
TA NON cl ATTACCHERA' PIU' IL 
BESTIAME. 





"7, 


A La 


Pai 
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LA VOCE DI ADAMO E! SQUILLANTE, SONO- CREDEVO L'AVRESTI DATA | |RIPO. MI PIACE QUESTA NUOVA 
RA, PIENA DI UNA STRANA GRANDEZZA. E' A VITTORIA. VITA, QUESTO NUOvo MoNDO 
SESSO ANO FCCEZIORILE, NON COMINCIARE ANCHE TU DATA DALLA SERRA si "ni 
N (0) (o) 7 A, 
PRENDEREMO LA PELLE E LA METTERE- | PADRE. VITTORIA NON MI IN- È [TRASFORMATI IN SOLIDI ADO- 
LIO: NECA TASA.LOMUNALE. TERESSA. E' UNA BUONA | 4A LESCENTI, L'ANNUNCIO DI UNA 
AMICA E BASTA. 








CREDI CHE 0 SIA TONTO 0 
NON ABBIA OCCHI? 


LASCIAMI IN PACE. 





L'ORIGINARIO VILLAGGIO E' CRESCIUTO E AL- IL LAVORO E' puRO | |::,E AL TRAMONTO | "COMPUTER 
CUNI GIOVANI FORMANO GIA' DELLE COPPIE. CI P & [NELLA COLONIA ED | | SATELLITE" DI GABRIEL CHE SI 
SONO PERFINO UN PAIO DI BIMBI CHE GIOCANO E' piviso SECONDO| |CECUPANO DELL'ISTRUZIONE DEI 

GIOVANI. E' UN COMPITO CHE DE- 
VE ESSERE PIANIFICATO CON LA 
MASSIMA CAUTELA 


CON LA TERRA. sl | MF |LocicaA. came 
o S Bg + L'ALLEVAMENTO 
DEGLI ANIMALI DI 


NON DOBBIAMO RIPETERE GLI 
ANTICHI ERRORI. BASTA CON LA 
GLORIFICAZIONE DELLA VIOLEN- 
ZA. PACE... SOLO PACE... QUE- 
STO E' TUTTO CIo' CHE DEVONO 
COMPRENDERE E ACCETTARE... 





7/4 


EI PASSI. E' 
BRUNO E HA OCCHI VERDI. NON SORRI- 
DE MAI E | SUOI MOVIMENTI SONO 
SEMPRE SECCHI, SCATTANTI. RICARI- 
CA IL REVOLVER SENZA GUARDARLO. 





NON SI GIOCA CON LE ARMI. NON DO- 
VEVI TOCCARE QUEL REVOLVER... SAI 
CHE SI POSSONO PRENDERE SOLO | 

FUCILI DA CACCIA E COL MIO PERMES- 








; OBBEDISCI, CESARE. RI- 
PORTA IL REVOLVER AL DEPOSI- 
TO E NON PRENDERLO PIU'. 














GRAVE PROBLEMA. 





TI AVEVO CHIESTO 

DI NON RIFARLO. 

LO SO, PADRE, MA NON 

NE CAPISCO LA RAGIONE. NON 
FACCIO NESSUN DANNO. 


G TZ, 






SALVE, PADRE. 





tn: | 


MIEI SCHIAVI? 10 CERCO SOLO IL VO- 
STRO BENE! 


IL TUO PERMESSO. LA TUA AU- 
TORIZZAZIONE. LE TUE LEGGI. 
LE TUE DECISIONI. E NOI, PADRE? 
POSSIAMO SOGNARE UN GIORNO 
IN CUI POTREMO DECIDERE QUAL- 
COSA DA SOLI? 0 SAREMO SEM- 
PRE TUOI SCHIAVI? 


CERTO... E DECIDI ANCHE CHE TI- 
PO DI BENE DOBBIAMO RICEVERE. 
MA... SE NOI VOLESSIMO AL- 











L'HO CAPITO DA QUANDO ERA 
BAMBINO... C'E' UN SEME DI FU- 
RIA, DI RIBELLIONE, IN LUI... SUL- 
LA TERRA, SAREBBE STATO UN 
PREDESTINATO... QUI SARA' UN 


ED E' UN PROBLEMA CHE SOTTOPON- 
GO A GABRIEL. 


fl FORSE UN TRATTAMENTO 
RADIOPSICHIATRICO... 







































MA ORA NO. NoN 
E' ANCORA IL MO- 
ENTO. 


FORSE GIUNGERA' IL 
MOMENTO IN CUI LA 
MIA PRESENZA SARA' 
NEGATIVA PER LORO. E 
QUELLO SARA' IL MO- 
MENTO DI ANDARMENE. 
PERCHE' LORO BASTI- 
NO A SE' STESSI... VI- 
VANO. 




























FORSE HO SCORDATO 
CHE HANNO DIRITTO AI 
LORO ERRORI E ALLA 

LORO VITA... HO VOLU- 
TO RENDERLI PERFET- 
TI... E QUESTO E' IM- 

POSSIBILE. 


NO. QUESTO E' ISTINTO, GABRIEL, 
IL SUO ISTINTO UMANO... E FORSE 
HA RAGIONE IN QUALCOSA... FOR- 
SE, SENZA ACCORGERMENE, LI HO 
SOFFOCATI CON LA MIA AUTORI- 

TA'. 







PADRE! VIENI A E' UN PIACERE PER GLI OCCHI VE- | | A VOLTE CESARE MI FA PAURA. HA GLI 
MANGIARE! eZ DERE VITTORIA. HA LA BELLEZ- | | OCCHI CHE BRUCIANO. IERI SERA MI HA 

Visto or nali ZA DI UNA STELLA. FA QUASI BACIATA. MA E' BRUTALE... MI HA LASCIA- 
TO | SEGNI DELLE DITA SULLE BRACCIA... 


TI HA BA- 
























SEI TROPPO LUGUBRE, E AUN TRATTO C'E' 
PADRE. NON PARLI ALTRO CHE DI COME UNA MICRO- 
LAVORO E DI STUDIO. NON PENSI SCOPICA SCHEGGIA DI 
MAI CHE VOGLIAMO ANCHE UN Po' ASTIO. 

DI SVAGO. IL TEMPO E' COSÌ' TRANNE CHE PER 
TE, NATURALMEN- 
TE. CHE TI PUO' IM- 
PORTARE? TU SEI 
IMMORTALE E HAI 
TUTTO IL TEMPO 
I. NOI NO 
;À {AIAR a 
ip 















E' UN GIOCO PERICOLOSO. 
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ATTENZIONE, GILGAMESH... LU- 
CE D'ALLARME. DEVI TENER 
CONTO DI TUTTO QUESTO... UN 
GIORNO POTREBBE SCOPPIARTI 
IN MANO COME UNA BOMBA..._ 





PADRE... DEVO PARLARTI. vOGLIO 
CHE MI CONSIGLI. 


CESARE E' DIVERSO DA NOI, 
PADRE. LUI SEGUE TUTTE LE 
RAGAZZE... DicoNO cHE c'E' 
STATA ANCHE UNA LOTTA. 


UNA LOTTAP TRA Nol? IM- 
POSSIBILE! 













2À UL" 


TROPPE CARATTERISTICHE 
UMANE STANNO SORGENDO DA 
OGNI PARTE. POTRO' CON- 
TROL TE? 









VOGLIO CHE VITTORIA SIA MIA MO- 
GLIE... SI', RIDI, SE VUOI. CI HO PEN- 
SATO A LUNGO E NON VOGLIO PIU' 

FINGER 










NON VEDO ALCUN PROBLE 
IN QUESTO. DIGLIELO E... 


NoN So GUANTO cl SIA DI VE- | LASCIAMI 

Ro. TUTTI SANNO cHE NoN ab 

TOLLERERESTI UNA cosa SI- PARLEREMO. 

MILE, MA LA VOCE CIRCOLA. E 

Pol CESARE NON cOMPIE IL SUO | IL UiCiNzS cid MA 
LAVORO. L'Ho RICHIAMATO, MA NEL PARADISO C'ERA IL 
LUI RIDE DI ME. "E ORA... SERPENTE E IL SER- 


VITTORIA... 
PADRE, LUI E' PENTE HA DISTRUTTO 


CATTIVO. 
SPORCA clo' 
cHE TOCccA E 
DISPREZZA 
LE NOSTRE 
LEGGI. CHE 
PoSSIAMO 
FARE?" 
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/ MI HAI SPAVENTATA. CHE FAI QUI? 
DOVRESTI ESSERE ALLA DIGA... 

















NON MI DIRE DovE DovREI 
ESSERE. TUTTI coRRoNO co- 
ME coNIGLI QUANDO IL PADRE 
DA' ORDINI. lo No. lo SoNo 


















QUESTO MI PIACE. PROVA PAU 
RA. E' UN SENTIMENTO cHE MI 
FA SENTIRE BENE... FORTE... 


PERCHE' NoP Lo STO FACENDO 
E LA TERRA NON SI E' APERTA 

PER INGHIOTTIRMI. AL DIAVOLO IL 
PADRE E | SUOI DISCORSI SULL'U- 
A MANITA'... E | SUOI INSEGNAMEN- 


















AT. ( STACCATI DA LEI, BA- 


Ze. ;} STARDO, 0 TI AMMAZZO! 
SE de — Ya ' 
i | 

Br 


















GUARDA... IL NOSTRO ERCULEO E MANSUETO ADAMO... 
DIMMI. CHE PENSEREBBE IL PADRE SE TI SENTISSE MI- 
NACCIARE cosl'? TI SGRIDEREPBE... FORSE TI TIREREB- 
BE LE ORECCHIE... 


PERCHE' NoP FORSE cHE SEl CAPACE DI FARE ALTRO 
CHE LECCARE | PIEDI DEL PADRE? FORSE PUOI REAGI- 





SI FERMA STUPEFATTO, cON- 
TEMPLANDOSI IL PUGNO. HA 
coOLPITO. LE NOccHE GLI DoL- 
GONO E UNA TEMPESTA DI 
SENTIMENTI CONFUSI Lo 


E UNA DIGA SEGRETA SI SPEZZA. LA MA= 
REA NERA INONDA, ACCECA, AFFOGA, FA 
SCORDARE TUTTO. 






i) A Basta! 7 





LT LARA 


7, 


2 
x\ 


PRENDI! 


ADR 
SS 


a x 
a A i di 
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SEI PAZZO! HAI Ucci- / No... 
so ADAMO... HAI Ucciso! NoN Voglio! 


FORMANO UN GRUPPo Sl- 


LENZIo$o ATTORNO AL 
coRPo, cHE GUARDANO con 
Mei \AFFASCINATO ORRORE. IL 

(ll |SANGUE SEMBRA BRILLARE 










ORA ME NE ANDRO'. LASCERO' QUE- 
STo Buco. cREERO' IL Mio MoNDO E 
LA MIA GENTE. E TU VERRAI con ME. 







Sl'. lo ANDRO' A cER- 
CARE IL Mio FALLIMENTO... 

cREDEVO DAVVERO CHE TUT- 
To SAREBBE STATO FACILE E 
PERFETTO? SCORDAVO TUTTO 
clo' CHE DOVEVA SERVIRMI DA 
LEZIONE? SCORDAVO LA NA- 
TURA DELL'UoMo? 














2. rta %, ) 
II 


No. LA PALLOTTOLA GLI HA ATTRAVERSATO 
IL PETTO, MA NoN cREDo SIA MORTALE. 

PORTATELO ALLA NAVE. GABRIEL SI OCCU- lo ANDRO' A CERCARE 
PERA' DI LUI. CESARE. 











Sl'. DIMENTICAVO IL MONDO SEGRETO 
DELL'ANIMA, LA VIOLENZA, LA FAME, LA 
FURIA. VOLEVO CREARE UNo STUPIDO PA- 
RADISO PER UN ILLUSO. VOLEVO UNA PER- 
FEZIONE IMPOSSIBILE... E Ho SBAGLIATO. 


VOLEVO CREARE ANGELI, NON UOMINI. \ dI = ” \ aula, z 
SD 'APÌTSR dI ni E PO 3 ASA g vi 
=, 








Ud 









w 







e MESI . “ i ì co 107, - 
also kr agi LO a 
DE VITA 


fp ì, mbe- dn ESSE MA, f 
fi, th MITA (RA Ng N 








E ORA SU SUMER E' coRSo IL SANGUE... E' NATO 










L'oDIo, LA VIOLENZA, LA FURIA... | CANI SELVAGGI 
SI SoNo ScloLTI E coRRoNo ULULANDO IN LIBER- 
TA'... 






POVERO GILGAME- — 
$H... POVERO SOGNATO- 
RE... 


PALI HI Li 
x eo 


VISAZALI, 
de 


Ù 


i) 


INDIETRO, PADRE! NON SEGUIRMI, 0 TE NE PENTIRAI! NON Ho 


BISOGNO DI TE NE' DELLE TUE CHIACCHIERE. ORA BASTO A ME 
STESSO! 










SMETTILA CON QUE- PERCHE'P MI PIACE. VOGLIO VIVERE 
STA PAZZIA! cosl'... CREERO' UNA RAZZA DI 
SIE GUERRIERI E SARO' IL PADRONE DI 
> SUMER. E CHE FARANNO | TUOI Po- 


Nidi x Ba) VERI PECORONI, PADRE? 












ATTENTO! SE MEDITI DI AVVICINARTI, 


>< PENSACI BENE. SO DI NON POTERTI 


[ii 
x UCCIDERE... MA LEIP.NON DUBITARE 


23 cHE Lo FARO'. POTRO' PROCURARMI 


UN'ALTRA DONNA PIU' TARDI... 
149, 





7A VIENI! FUGGIAMO IN FRETTA! No 
a POSSIAMO FARE NIENTE PER LUI! 
datogli cs ee 
D- PADRE!... OH, PAS 
ONLR DRE... Ho PAURA! ff 





» PER t | 
7A 3:01 
LUI... LUI E'?... 


A pese 
6 / UG = È Ori 
MA lo NoN DIMENTICHERO'... IL 
PARADISO E' STATO FATTO A PEZZIE 


L'INNOCENZA E' MORTA. NIENTE SARA' 
PIU' UGUALE... 


dl 
‘ 


7 
f 


. 





È 


Ò N NI N ( f 
NZ Is 


a 


lo CHE SONO UN UoMo DEL TE E POSSO 
GUARDARE L'IMMENSITA' SENZA TIMORE, NON SMETTO ANco- 
RA DI MERAVIGLIARMI. A VOLTE MI PRENDONO LA NOIA E LA 
SOLITUDINE, CREDO DI NON POTER TROVARE NIENTE DI NUovo 
NEL cosMo. E ALLORA L'UNIVERSO MI MOSTRA UNA DELLE 
SUE INNUMEREVOLI FACCE E ScoPRo cHE DAVANTI A LUI, PIU' 
cHE ETERNO, lo SONO ETERNAMENTE BAMBINO. 





E' STRANO. CLEOPATRA E lo SIAMO 

ANDATI NEL BoSco cHe cIRCONDA... 

CHE CIRCONDAVA IL DESERTO, A VE- 

DERE SE QUESTI DIECI GIORNI DI VEN- 

TO AVEVANO DANNEGGIATO LA STA- 
A... 







\ | 


Ho AFFRONTATO PERICOLI STRANI E INUMANI 
IN OGNI ANGOLO DEL cosmo. Ho VISTO co- 
SE CHE NESSUN occHio UMANO DOVEVA 
VEDERE E QUESTO HA CREATO IN ME UNA 
SPECIE DI ISTINTO. 


I GABRIEL.LE NA 
Ao 
3 










RRE cHE TU VADA 

ARMATO. MA IN OGNI cASO NoN DE- 
RE DA Solo. 
PAT 




















AFFERMATIVO. PER QUESTO ASSUMI 
TUTTE LE RESPONSABILITA'. MA QUE- 
STA ABITUDINE POTREBBE ESSERE 
DANNOSA PER GLI ALTRI. 


AFFERMATIVO. CHE RAZZA 
DI UMANITA' SARA' QUESTA SE TU 
RISOLVI TUTTI | PROBLEMI? 


s 
, fa 
» ld n 
o 
d 


A CHIAMA... NO, MEGLIO 
SORTEGGIARNE DUE. ARMALI. SI PARTE 


I VÀ TRA UN'ORA. 














STA' LONTANA, DIANA. c'E' 
ABBASTANZA RADIOATTIVITA' PER 
UCCIPERTI. 






GUARDA, MAVORTE. cI SONO BRUCIA- 
A TURE, A TERRA. 


== = IMPOSSIBILE. No 
cHI HA Po- ABBIAMO VISTO 
TUTO co- | FUOCHI. 
STRUIRLA? 







BENE. E ADESSO CHE SIAMO GUI, | IMAVORTE HA OSSERVATO QUELLE 

CHE COSA FACCIAMO? MACCHIE SCURE SUL CEMENTO, CHE 
PROSEGUIAMO, NATURALMENTE.] |SI STENDE FINO ALL'ORIZZONTE. E 
SIAMO EQUIPAGGIATI PER AF- | |SIE' STRETTO NELLE SPALLE. 


FRONTARE OGNI cosa. =" 
EA ann VORREI ESSERNE VEE 
ii 271 
Re Sl N] sa 
: Em ww A. 7), i il 
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IL ciELO SI RIFLETTE SU QUESTO ocEANO DI cE- 
MENTO. NELLE NOSTRE TUTE, SUDIAMO, STUFI 
DI CAMMINARE NEL PAESAGGIO SEGNATO Solo 
DA SPORADICHE MACCHIE SCURE E QUA E LA' DA 
ollo SEccO. * 

















| LANCIARAGGI CREPITA- 
No, L'ARIA SEMBRA SFRI- 
GOLARE, FRUSTATA DAL- 
L'ENERGIA. IL CEMENTO 
INTORNO A Nol SI Sclo- 
GLIE, EVAPORA. 


ia adi 


LAGGIU'. SEMBRA UN 
BUNKER. 





UNA FERITOIA SI APRE DoLce- 
MENTE. UN LAMPo... 
ero; i 
A TERRA! } vis La LT 
arti = 








E lo Ho UN 


Volo E' QUE- 
STOP 





IL BUNKER SEMBRA GONFIARSI. MA E' SoLo UN 
ISTANTE. SUBITO ESPLODE IN UNA MIRIADE DI 


ENEA 
ix sè _ 


fre 7 È) ‘25 (ff = K/ 2 
A FEG e (() IPA 
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DIAVOLO... QUESTO SI CHIAMA ES- 
SERE DRASTICI. 


(V CHE TI ASPETTAVI? 
S| CHEGLI MANDASSII 
SALUTI? 


( 











NON c'E' POLVERE. ERA ERMETICA- 
MENTE cHIUSO E NESSUNO cl E' 
ENTRATO. 


PERO'... E lo PENSAVO cHE SAREB- 
BERO STATI DI PESO. DIANA E' UN 
COMBATTENTE NATO... FORSE MA- 
VORTE No, MA Sono IN GRADO DI 
Cc RSELA 





SI'... MA DA QUALCHE PARTE 
QUALCUNO... 0 QUALCOSA cl SPIA. 


VEDI QUALCUNO? 


C| 
NESSUNO. ERANO ARMI AU- 
TOMATICHE... MA QUI c'E' UN 
PASSAGGIO... DIANA HA FATTO 
SALTARE LA PORTA CHE Lo NA 
OND A 





NoN PER 
MOLTO, NATURAL- 
MENTE. 


7, 


D,.; Ca ; fi 
GEGIKA 4 t 
SORRIDE. coNosco QUEL SORRISO. 
APPARTIENE A coLoRo cHE AMANO IL 





FINALMENTE UNA PORTA. MA NoN 
SO COME APRIRLA. 


SUPPONGO CHE DIANA ABBIA UNA 
SUA IDEA AL RIGUARDO, VERO? 
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MAVORTE... FORSE QUEL FUCI- 
LE NON E' L'UTENSILE PER TE. 
CHE NE DIRESTI DI UNA ScoPAP 


IL BUON COMBATTENTE ScE- 


GLIE IL MOMENTO, IL MOTIVO E 


IL MODO. TU TI LIMITI A SPA- 


COME Lo SAI?... NON coNosco - 


NESSUNO DI QUESTI... MANU- 


MALEDIZIONE! NON TI VIENE IN MENTE cHE POTREBBERO ESSERCI 
DELLE TRAPPOLE? TI COMPORTI ESATTAMENTE COME UN INVASORE. 
SE cl SONO TRABOCCHETTI 0 SISTEMI DI DIFESA, STAI FACENDO 


GABRIEL... MI 
ASCOLTI? 


E NoN coNoSCI NIENTE DI SIMI- L'ANTIMA- 
LE. clo' CHE HAI DAVANTI E' UN TERIA. 
CONTENITORE BLINDATO IN CUI 

PoS$0 CAPTARE UN POTENTIS- 

$SlIMo cAMPO MAGNETICO, CHE 

OSCILLA MOLTO RAPIDAMENTE, 

IN MoDo DA MANTENERE UNA 

MINUSCOLA PARTICELLA COME 

GALLEGGIANTE ALL'INTERNO, 

NEL VUOTO PERFETTO, SENZA 

TOCCARE LE PARETI. | TERRAC- 

QUEI NoN L'HANNO COSTRUITO, 

MA L'HANNO DISEGNATO PER 

CONSERVARE UNA coSsA... 


a CASI 


No!... SE UNO DI QUESTI 
SI APRE... 


IL SEMPLICE CONTAT- 
To con L'ARIA DISIN- 
TEGRERA' UNA ZONA 
DI CENTO CHILOMETRI 
QUADRATI. MA TEMO 
\ CHE APRIRA' ANCHE GLI 
bat CONTENITORI. 


o. 
ANNE a) 
1» 


Dì 
& 





USCITE SENZA 


c'E' ALTRO, GABRIEL? 
TOCCARE NIENTE. 


da 


Ù IN mu, * 









AFFERMATIVO. CAPTO POSSIBILI co- 
MUNICAZIONI. L'IRRUZIONE HA ATTI- 
VATO clo' CHE SEMBRA UN SISTE- 







Lee 

PROSEGUO L'ESPLORAZIONE. 
Vol TORNATE IN CITTA' E PRE- 
PARATE UN GRUPPO PER LA DE- 


MOLIZIONE IN ATTESA DI MIE 
ISTRUZIONI. 


CHE VADA MAVORTE DA Solo. 
lo SO COMBATTERE E... 


ASCOLTA, DIANA. NON SPARARE 
PIU'. NON SPARARE SU NIENTE, NoN 
COLPIRE NIENTE, NON TOCCARE 
NIENTE. QUESTO E' UN ARSENALE. 

















Saga 
dA cea 


iI 


DUE coLPI SECCHI, NITIDI. UNo 
SFRIGOLIO E BASTA. 

















FORSE UNA FORTEZZA DI UNA ciIVIL- 
TA' ESTINTA. LE ARMI AUTOMATICHE 
POTREBBERO AVERLA MANTENUTA 
INALTERATA FINO A OGGI. Pol IL VEN- 
To HA SPAZZATO VIA LA SABBIA... 
MA NoN cl SoNo ALTRE ROVINE 0 
SEGNI DI GUERRA. FORSE LE MAC- 
CHIE SCURE ERANO BOMPE... 


BENE, GABRIEL. CHE NE TROPPO GRANDE PER 
PENSI? ESSERE UN DEPOSI- Ja 
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UN MOMENTO! SENTO QUALC 





LA SUPERFICIE DI CEMENTO.. 
BRUCIATURE E MACCHIE D'o- 
Lo... UNO SPAZIOPORTO! 





OSA... 


SENTO LA VIBRAZIONE DELLE TUR- 
BINE, IL SIBILO DEI RAZZI. 


[e Sono TOR- 
ì ; NATI... 


PUNTI LUMINOSI. ALL'INIZIO STELLE 
FRA LE STELLE. Pol SCENDONO, 
PRENDONO FORMA, SI AVVICINANO. 









SIZE NITTI I A 
VIa VAN ZETTTENO SA 5 
Siae gr: Por 


a VOLAMI VI RZIIZZII] 


No. QUESTO E' STATO DISTRUTTO con UN ESPLO- 
SIVO A COMBUSTIONE. SoNo SEcOLI cHE NESSU- 
No USA NIENTE DEL GENERE. TROPPO PRIMITIVO. 





GUARDATE QUI... HANNO SPARATO PROIETTILI! 











MA... UN UMANO?! E clo' cHE 
cl PUNTA CONTRO DEV'ESSE- 
RE UN'ARMA. 


SCHI. SE SPARA, POTREBBE 
COLPIRE L'ARSENALE. 





AVVICINATI, AMICO. SEI FUORI DI 
PORTATA DEL NOSTRO TELEPA- 





c'E' COME UN GORGOGLIO DIETRO LA 
MASCHERA DI METALLO. Pol LA MANO 
SOTTILE MI INDICA. 


NoN cl cREDE- 
RETE, MA E' 
L'IMMORTALE! 





HANNO ToccATO QUALcO- 
SAP PORTATO VIA? 


No. SONO STATI SUL PUNTO DI DISIN- 
TEGRARE IL PIANETA, MA IL LoRo com- 
PUTER LI HA AVVISATI IN TEMPO. 


ALLORA E' DEL PIANETA Rosso. 


No, DEL PIANETA AZZURRO. 
UNO DEGLI ALTRI GLI HA TRA- 
SMESSO QUESTO... "Dono" 

MoLTO TEMPO FA. 










QUI HA UNA COLONIA DI TER- 
RESTRI cHE HA PORTATO DAL SUO 
PIANETA. UNA BUONA RAZZA. NoN IM- 
MAGINERESTE COME cl Sono ARRI- 

VATI. 







NON HANNO NAVI, NE' ARMI PARTI- 
cOLARMENTE FORTI, NE' NIENTE. 


NoN BELLIGERANTI PER 
FORZA. BENE... DOBBIAMO 
PRENDERE UNA DECISIONE... 


FERMO. NoN Posso UccIPERTI, MA con 
QUESTO PoS$$o ACCECARTI. PERCHE' CI 
HAI ATTACCATI? 


CREDEVA VOLES- 
SIMo SACCHEGGIARE LA 











DAVVERO? lo LA CHIAMEREI EVACUIAMO LA BASE. SE cl SONO RAZZE LOCALI INTEL- 
PRESUNZIONE. SI CREDE LIGENTI, NON E' GIUSTO USARLA PER RESISTERE. E COME DEPO- 
TANTO IMPORTANTE? SITO coRRIAMO DEI RISCHI. 


La 


SEI SORPRESO? CHE TI ASPETTAVI? CHE TI CHIEDESSIMO LA 
VITA ETERNA? CHE SACCHEGGIASSIMO IL TUO COMPUTER? 
CHE cl PORTASSIMO VIA LE TUE DONNE? GILGAMESH... L'IM- 
MORTALITA' TI HA DATO ALLA TESTA. 

I). » rare 








si carta, nu ERO] [Li 1 ruo rorato NN cost 
CHE NON PUOI NEPPURE IMMAGINA- | | SCA NAVI NE' ARMI TROPPO POTEN- 
RE. QUESTO INCONTRO E' STATO TI. NON FATEVI NOTARE, TERRE- 
UN INCIDENTE, PER FORTUNA. STRI. QUELLA DIANA E QUEL MA- 
SCORDACI. 0 MEGLIO, No. NON VORTE cHE TI SEMBRANO TANTO 
SCORDARCI. ABILI, NON REGGEREBBERO UN 


ALLONTANATI E ALLONTANA GLI ALTRI. 
LASCIAMO DELL'ESPLOSIVO PER DI- 
STRUGGERE LA BASE. BUONA FORTU- 
NA... CREDEVAMO CHE LA TUA RAZZA 
SI FOSSE ESTINTA. 
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Pol c'E' UN'ESPLOSIONE SILENZIOSA, COME UNA 
BOLLA DI LUCE CHE TRASFORMA IN SABBIA GRIGIA 








cosmo. E RicoRDO, TRA ONDATE DI EMOZIONE E DI NOSTALGIA, | MIEI BRAVI 
COMPAGNI cHE SI BATTEVANO DAVANTI ALLE MURA DI UR, NEL FRASTUONO 
DEI CARRI, DELLE GRIDA... E PER UN ISTANTE CAPISCO CHE SONO UGUALI. 


ST MM GG 








LONTANO, | GUERRIERI VANNO ALLA BAT- 
TAGLIA E PORTANO con LoRo UN PEZZO 
DEL Mio CUORE. Sl'. A VOLTE L'UNIVERSO 
MI MOSTRA UNA DELLE SUE INNUMEREVOLI 
FACCE E lo ScoPRo cHe, PIU' CHE ETERNO, 
SoNo ETERNAMENTE BAMBINO. 
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CAPITOLO PRIMO 








DAL VILLAGGIO GIUNGONO | RUMORI cHE BEN co- 
NOSCO E cHE SEGNANO LA FINE DEL GIORNO E 
DEL LAVORO. GLI UOMINI TORNANO DAI CAMPI, cA- 
RICHI E STANCHI... E cl SONO GRIDA DI BIMBI, RI- 


SATE DI RAGAZZE. 


SOLO BARAK HA ACCETTATO con cAL- 
MA LA PROPRIA VECCHIAIA E OGNI SERA 
VIENE DA ME PER cERCARE IL RicoRpo 
DELLA PASSATA GIOVENTU'. 























SUMER CONTINUA A CRESCERE. | 
BAMBINI cHE SoNo ARRIVATI con 


OSSERVANO FIGLI E NIPOTI È AT- 
TENDONO LA FINE DELLA LORO VITA 
SEDUTI SULLE PORTE DEI RICORDI. 


NON MI PIACE INCONTRARLI. | LORO 

















GUARDA, PADRE. 
pi DELLE NOSTRE VI- 


























TUTTI | SEMI DELLA TERRA HANNO 
PROSPERATO GUI. 


$l'. MEGLIO DI QUANTO SPE- 
RASSIMO. QUESTO MONDO E' FER- 
TILISSIMO. 


POI, COME TUTTE LE SERE, SEMBRA TORNARE BAMBINO. MI 
CHIEDE LA STESSA COSA. 









PARLAMI DELLA TERRA, PADRE. RAC- 
CONTAMI DEL NOSTRO PIANETA. 





TA' E FAREMO IL POSSIBILE 
PERCHE' DIA FRUTTO. 


UnA 


E COME OGNI SERA, GLI PADRE, PERCHE' HANNO N CREDI CHE SARA' 

PARLO DI QUEL MONDO IN- COMBATTUTO TANTO? NoN HAN- COSl', PADRE P CREDI CHE 
CREDIBILE, BRUTALE, UNIco No IMPARATO DAGLI ORRORI GIA' SUMER SARA! DIVERSO 

E MAGNIFIco, cHE ORA VISSUTI? DALLA TERRA? 

GALLEGGIA MORTO E GE- ‘ RN 5A 

LATO IN UNA GALASSIA al. Da» NON LO So, BARAK. 
INARRIVABILE. DIAZ : ; MA ABBIAMO UN'OPPORTUNI- 


Ù À \ NI 2 > 
No, FLAVIO. SFORTUNATAMENTE 


LA MEMORIA DELL'UOMO E' CORTA E L'E- 
SPERIENZA NON E' MAI SERVITA A NIEN- 
TE. NON HA SALVATO LA TERRA, MA 
\ DOVRA' SALVARE SUMER... E NOI. 











IO NON LO VEDRO', PA- 
PRE. SENTO CHE | MIEI GIORNI SEI IMMORTALE. E ALLORA? 
SONO CONTATI E NoN ME NE LA- NoN TI INVIDIO, PADRE. DEV'ESSERE 
MENTO. LA MIA VITA E' STATA TERRIBILE SAPERE CHE OGNI PERSO- 
UN'INCREDIBILE AVVENTURA GRA= | [MA DANNI. COME AMARE UNA DONE 
E ATE. PER QUESTO TI SONO | |NA DI CUI GIA PREVEDI LO SCHELE- 







MA ORA cHE CI PENSO, PA- 
DRE... CREDO CHE TU ABBIA 
SCORDATO QUALCOSA. 








ANCHE SE IO RESTE- 
Ro' SEMPRE VIVO? 





GUANDO Ho SALVATO 
LA SUA VITA? SECOLI FA, 
PROBABILMENTE... E DOoVv'E' 
ORA IL SUo PIANETA? NoN 
LO So... LEI E' UN NAUFRAGO 
PERDUTO NEL TEMPO E NELLO 


SPAZIO. 














AH... No. NON L'Ho SCORDATA, 

BARAK. AL CONTRARIO... Ho PENSATO A 

LEI MOLTE VOLTE... So cHE DovRo' 

SVEGLIARLA E TOGLIERLA DALL'IBERNA- 

SIELON GIORNO... MA Ho PAURA DI 
F È 















LA DONNA D'oRo DORME SU QUELL'ASTRONAVE cHE ORA E' IL 
GRANDE LABORATORIO IN CUI | GIOVANI STUDIANO ELETTRONICA 
E MEDINA: UNA PARTE DEL FUTURO... FORSE TUTTO IL FUTURO 
























GUARDARE QUEGLI OCCHI E' COME 
CHINARSI SU UN ABISSO D'ORO. FAN- 
TASMI DI MISTERIOSE COSTELLAZIo- 
NI MI SCINTILLANO DAVANTI. 


TU... TI RICORDO... TI HO VI- 
STO PER UN ISTANTE QUANDO 
MI HAN- 
PA 

















QUELLE TERRIBILI CREATURE 
i NO ATTACCATA... 





E' COSI". 
E Pol SEI CADU- 
GUARDA. QUESTO E' 
L'APPARECCHIO CHE HA MI- 
SURATO IL TEMPO. 





LA SUA REAZIONE MI SORPRENDE. 
SI LIMITA A GUARDARE GLI INCREDI- 
BILI NUMERI CHE INDICANO UN TEMPO 
DI SECOLI. LA SUA VOCE SI FA 


SUSSURRANTE. 


E' PASSATO 
MOLTO TEM- 
Po? 





tesis 


611, 
IPA CLAS 
P \Le Vf ) Di 2 
NN OÙ 


5A 





Y MI SPIACE... NON 
SAPEVO DOVE FOSSE IL 
TUO PIANETA, NE'... 


NON TI SCU- 
SARE. HAI FATTO Clo' 
CHE CREDEVI MEGLIO... 
FION HAI SBAGLIA- i 
0. 





DI LORO NON RE- 
STA NIENTE. UNA FLoT- 
TA UNITA DELLA co- 
STELLAZIONE DI ERVER 
HA DISTRUTTO IL Mio 
PIANETA. SOLO LE MIE 
SORELLE E lo SIAMO 




























BE'... ANCHE SE CI 
SONO RIUSCITE... SONO 
PASSATI SECOLI. 


GETTA UNO SGUARDO SULLE BIANCHE 
CASE DEL VILLAGGIO NEL Rosso PoR- 
PORA DEL TRAMONTO. LE TESTE SI 

VOLTANO VERSO DI LEI. 


MI PIACE QUESTO 
POSTO. CREDO CHE Q 





?” QUESTO NON CONTA PER 

NOI. LA NOSTRA VITA E' LUNGHIS- 
SIMA. ALCUNI MEMBRI DELLA No- 
STRA RAZZA SONO VISSUTI PER 
\ MILIARDI DI ANNI... 















Lo E'... LA SUA INcREDIPILE BELLEZZA |( NON TI MANCANO GLI AMMIRA- ;. E UN UOMO 


PORTA QUASI ALLA DISPERAZIONE TOCkPUe e se 
MOLTI DEI GIOVANI DEL VILLAGGIO... E È OH... SONO GIO- 
ANCHE DEI MENO GIOVANI. ME VANI AFFASCINANTI 


7 GILGAMESH. MI DIVERTE 








BE'... MEGLIO RIPREN- 
fi (DERE IL LAVORO COL CoMm- 
PUTER. DOVREBBE AVER 
COMPLETATO L'ANALISI DI 
TUTTE LE CONOSCENZE 
RACCOLTE NEL VIAGGIO DAL- 
LA TERRA A QUI... 









LD, > ila 
GUARDA IL PADRE... E' VISSU- 
To MIGLIAIA DI ANNI, MA E' SEMPRE 
SENSIBILE AL FASCINO DI UN BEL VI- 
so. È QUESTO MI FA PIACERE. E' EVI- 
DENTE CHE SONO GLI ACCIACCHI A 
\ PORTARE LA SAGGEZZA. 


VEDIAMO IL 
RISULTATO... 


Sr 


Pala 


















VENGONO A CERCARMI ALL'ALBA. / QUALCHE 
VOLTI PALLIDI. NELL'ARIA, IL NAU- ANIMALE SELVAGGIO 
SEANTE ODORE DELLA TRAGEDIA. DEV'ESSERE ENTRA- 





Po. E' QUASI FATTO 
A PEZZI. 











BARAK... PovERO 
AMICO Mio... NON PENSA- 


E NEI GIORNI CHE SEGUONO IL RICORDO 
Pol Lo VEDO. DI QUELL'ORRORE MI Spi 
SENTO UN NODO ALLO STO 

SENTO IL MORMORIO INDECIFRAPILE DI 
MILLE PRESENTIMENTI. 





NON c'ERANO 
TRACCE INTORNO ALLA 
NAVE... CERTO, PUo' ES- 


VOLANTE 





I ... E' SUC- NY GUARDA... COME BARAK... LE 
CESSA UNA cosA TERRIBILE! )\ STESSE FERITE! 


MARCELLO! LO 
ABBIAMO TROVATO VIcI- 
No ALLA PALUDE! 
























CE N'E' UN L-RETRO: POCHI GIORNI 


POVERO DRAKE... MI DI- IL MOSTRO... M 
PIU' TARDI 7 1 


ROL: TANTO. ERA IL PIU' AL- 9 Mao 
LEGRO DI TUTTI... DOBBIAMO go E 
CACCIARE QUEL MOSTRO, PA- i 


e - Si 


Y DI. nea 
( fa KINEO * 
Su 


) ANIA 














FARE QUALCOSA. 
333 co 
LO HANNO E' EVIDENTE CHE 
FATTO A PEZ- |LA BELVA SI E! 
ZI SCATENATA. DoB- 
Pao CACCIAR- 










Do, 
IC 


di 








Veg 


LA 
1, 


QISVALIl!* 












cHE RAZZA DI BEL- 
VA CREDI cHE SIA? 






LA PAURA E' SCESA SU SUMER. LA 
NOTTE NoN E' PIU' IL TEMPO DEL RiPo- 
SO E DEL PIACERE. ORA E' DIVENTATA 
L'ORA DEL TERRORE cHE SI NASCONDE 
NELLE TENEBRE. 












NoN SO. DOPOTUTTO, 
QUESTO E' ANCORA UN PIANETA 
SCONOSCIUTO PER Nol. NE AB- 

BIAMO ESPLORATO SOLO UNA MI- 
NIMA PARTE. DOBBIAMO ASPET- 
TARE E STARE ALLERTA. 


PUO' ESSERE 
Y GUI INTORNO... DA 
FS. GUALUN 





E LA NOTTE PERDE IL SUO 
VISCHIOSO ORRORE. VIcINO 
A ME LA PELLE D'ORO RI- 
FLETTE | MILLE MONDI SE- 
GRETI DEL FUOCO. 


IM” E GUESTO?... UN 

EZ MAZZOLINO DI FIORI... 

... E POI LUI ERA | {La A LEGATI... 

UN GRANDE CACCIATORE... QUALE 

RAZZA DI FIERA HA POTUTO SOR- 
PRENDERLO ? 














I/ COME PER ESSERE Do- 
NATI A UNA RAGAZZA... MA 
QUALE RAGAZZA AVEVA UN AP- 
PUNTAMENTO QUI P NESSUN 
HA DETTO NIENTE... 


\,/ MoLTo BENE. cHIEDERO' 
INFORMAZIONI SULLA cHIAVE E VE- 








UN MOMENTO... IL NUMERO 
CHE BARAK HA LASCIATO SCRITTO... 



















CHIAVE GIA' IN- 





LA CREATURA PRESENTA UN AL- 
TISSIMO QUOZIENTE DI CRUDELTA' E DI 
VIOLENZA, cHE NoN PUO' ESSERE con- 
TROLLATO. PROVIENE DA UN Monpo DI 

POPOLAZIONE LIMITATA, DISTRUTTO DA 
UNA COALIZIONE GALATTICA FORMATASI 
PER COMBATTERE | SUOI CRIMINI. 
























DEL SUO SUBCOSCIEN- 
TE E DELLA SUA MATE- 


N 






1a 


SC SPERTO ‘aUaLce Sh SURE, SRAn ì : Î 
(o) co E E x { 
\_ MORTI DEI NOSTRI... p gigi: e | Im 


MI VoLTO LENTAMENTE, MENTRE 
UN BRIVIDO MI PERCORRE. LEI 
SORRIDE E IL SUO VoLTO SPLEN- 
DE COME UN Gioiello. 


Va 




















LA CREATURA ANA- 
LIZZATA E' PERICOLOSA AL 
MASSIMO GRADO. UCCIDE E 



















10, GILGAMESH. SoNo STATA 
10. PER FORTUNA Ho SOoRPRESO BA- 
RAK MENTRE RICEVEVA IL RAPPORTO 
DEL COMPUTER E L'Ho UcciSO. NoN MI 
SoNo AccORTA cHE PRIMA DI MORIRE 
\ TI HA LASCIATO UN MESSAGGIO. 


Va 
3 
SS 


TETTE 
e 


cu 


Lì 





VUOI AFFRON- 
TARMI, GILGAME SH? 
NON PUOI. SoNo TROPPO 
FORTE PER TE. POSSO 
UCCIDERE UNO DEI TUOI | 


Ro'. POCO A POCO. UNO È 

PER UNO. SARA' DIVER- 

TENTE VEDERLI IMPAZ- 

ZIRE DI TERRORE. LO 

FARO' PIANO, SENZA (a 

FRETTA... MI DIVERTIRO' È 
MoLTo. 





E MENTRE 
QUESTO ACCADRA', 
lo STARO' QUI, SUL 
TUO SUMER, E cAC- 


LE TUE SQUALLIDE 
CREATURE. DISTRUG- 
GERO' LA TUA RAZ- 
ZA E CONESSA IL 











































NATURAL- 
MENTE $0 CHE 
NON Posso DI- 
STRUGGERE TE, IM- 
MORTALE, MA NON 
N IMPORTA. SEI TROP- 
PO DEBOLE PER 
FERMARMI. MI LIMI- 
TERO' A IBERNARTI 
E A LANCIARTI NEL- 
LO SPAZIO IN UNA 
CAPSULA. VIAGGE- 
RAI PER SECOLI, | 
FINCHE' LA CAPSULA 
4 NON SI DISTRUGGE- 
RA' E ALLORA GAL- 
LEGGERAI NELLO 
SPAZIO PER L'E- 
TERNITA'. E' UN'OT- 
TIMA IDEA, NON 
CREDI P 




























TU... E QUELLI DELLA TUA 


; 
RAZZÀ... SIETE VENE GALATTI- E ORA 
CHE. » 


FACCIAMO- 
LA FINITA. 








CHIAMACI COME VUOI, 
E GILGAMESH. GLI INSULTI NoN 
FAN MI TOCCANO. SoNO L'UNICA AR- 
gi, MA DI GENTUCOLA coME TE. 










PREPARATI, GILGAME- 
SH! SARA' SPAVENTOSAMEN- 
TE DoLoRoso, MA E' L'UNICA 

POSSIBILITA' CHE HAI... 



















(| 


% CE) I cen 
Mo. TI PORTERO' —(Ga\Ww NON FINISCE LA FRASE. MI GIRO E, DISPERATAMENTE, AFFERRO 
ALLA CAMERA DI IBERNAZIO- 5) < DI IL SOSTENTATORE ATOMICO. 
ME ELI TÌ.. Aa “ a e TOTTÀ 
tra» I 
i I ) ld SZZA i. li (0a £ i i i i (H/ ; 
ì i 4 1”, v, ni CA ii JI LE > E 
A MZAI LL 9 
AA ZO | DI 
RA0) 2) , 


>, : 
Di GI Ul % 
2 € 4° 


[N 


I ()) 








UN ISTANTE PIU' TARDI ARRIVA IL DoLORE. No. NoN C'E' Mobo 

DI DESCRIVERE LA SENSAZIONE SPAVENTOSA cHE SEMBRA 

SENICOLIRE LO SCHELETRO, GELARE IL SANGUE, REGALARE 
(o) ì 





x 





E ATTRAVERSO IL Mio coRPo INDI- 
STRUTTIBILE, COME ATTRAVERSO UN 
PONTE D'AGONIA, LA TREMENDA ENER- 
GIA GIUNGE AL coRPO D'ORO. 














PADRE... CHE E' 
HA RICEVUTO UNA SCARICA DAL 
SOI EPERRIO SOSTENTATORE ATOMICO. NON LO HA 
SPAVENTOSE... Ucciso, MA LO HA LASCIATO MALE. 





* LOGICO... MA CHE COS'E' CHE RI- 
| PETE CONTINUAMENTE? 


P ATTENTI... cE NE SoNo 
ALTRE DUE... SONO LA'... IN AL- 


\ To... LE SUE SORELLE! 








Sl'. DA QUALCHE PARTE, NEL 
cosmo, cl SoNo LE JENE D'O- 
Ro, LA MALEDIZIONE ASSASSI- 
NA CHE VAGA TRA LE STELLE IN 
cERCA DI VITTIME... ATTENTI... 
SONO LA'... PA QUALCHE PAR- 
TE... E cERCANO... ATTENTI... 


IN ALTO... 
LASSU'... ALTRE 
DUE... ATTENTI... W 





CAPITOLO SECONDO 





ORA cl SoNo 
MILLE ESSERI UMANI 
SU SUMER E QUESTO 
E' SOLO L'INIZIO. cl RI- 





ANNIBALE E' GIOVANE, 
INCREDIBILMENTE Glo- 
VANE, GAGLIARDO, 
vALoRoso. UN Po' 
LEOPARDO, UN Po' 
ANGELO. HA BELLEZ- 
ZA E INTELLIGENZA E 
IN UN'ALTRA EPOCA, 
IN UN ALTRO MONDO, 
SAREBBE STATO UN 
PRINCIPE 0 UN GUER- 
RIERO LEGGENDARIO. 


MILLE 
ESSERI UMANI, 
ANNIBALE. SoLo 

QUESTO. 





OGGI E' UN GRAN GIORNO PER 


IL PIANETA SUMER, IL MIO 


PIANETA, LA NUOVA TERRA, IL MIO NUOVO MONDO, LA MIA 
OPERA... OGGI, A UN TRATTO, UN SEMPLICE NUMERO MI 
HA MESSO DI FRONTE UNA SECCA REALTA'. 





GUARDA QUESTO 
PIANETA. E' CIN- 
QUANTA VOLTE 


PIU' GRANDE DELLA 
TERRA. cHE coSA 


SAP 


PIAMO 
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DI LUI? 


NoN SAPPIAMO 
NIENTE DI LUI, AN- 
NIBALE. PENSIAMO 
DI CREARE UNA 
CIVILTA' IN UN 
MoNDo SconNo- 
SCIUTO, IGNORAN- 
DO QUALI PERICOLI 
PUO' NASCONDE- 
RE. cl MUOVIAMO 
ALLA CIECA, BAR- 
COLLANDO NELLE 
TENEBRE. 





MA... E' coSsl' 
cHE NASCONO LE cl- 
VILTA', No ?... ALME- 
No, cosl' TU CI HAI 

INSEGNATO. 


Sl'... MA $0- 
LO Dopo UN PRo- 





CHE IN- 
TENDI FARE, 
ALLORA? 


MI occoRRoNO DoDicI Vo- 
LONTARI. VOGLIO ESPLORARE IL 
MASSIMO POSSIBILE DI QUESTO PIA- 
NETA. TRACCIARE MAPPE, STUDIARE 
LA FLORA E LA FAUNA... SARA' UN 
LAVORO LUNGO E FATICOSO, MA NE- 

CESSARIO. 





LA LOTTA 
E' PROIBITA SU 
SUMER. E TU LO 


SAI. MI RIFERIVO 


SOLO A UN CASO 
DI DIFESA PERSO- 
NALE, PADRE. 





MA IN LORO ci SoNo 
ANCHE DISCORDIA, DI- 
STRUZIONE, AMBIZIO- 
NE, oRGOGLIO, VIOLEN- 
ZA... ANch'ESSI FANNO 
PARTE DELL'ESSENZA 
UMANA E IL Milo POTE- 
RE DI CONTROLLO NoN 
ARRIVA A LORO. Pos- 
So SoLO SPERARE... 


RANZA BAST 





MENTE. TUTTI | GIOVANI ARDON 
DAL DESIDERIO DI LOTTARE. E' 
LOGICO. E' IL LORO ISTINTO... MA 
NON POSSO LASCIARE CHE L'I- 
STINTO DOMINI LE LORO VITE. 
DEVO FARE IN Mopo CHE SIA L'IN- 
TELLIGENZA A FARLO. 


E MAGARI LA, SPE- © 



















HAI GIA' IL TUO PRIMO VOLONTA- 
Rio, PADRE. DEVO DIRE cHE L'I- 
DEA MI SEMBRA MAGNIFICA. 
cHISSA' CHE COSA TROVEREMO 
ALDILA' DELLE TERRE CHE co- 
NOSCIAMO... POTREBBERO ES- 
SERCI PERSINO ALTRE CIVILTA', 
SU SUMER! 


ANNIBALE ORA MI FA PENSARE A UN 
LEONE. LO VEDO QUASI GONGOLARE 
MENTRE MORMORA LA FRASE PROIBI- 








n” Si'... FORSE... E DOVRE- 
[ MO STARE ATTENTI. COME 
Jy REAGIREBBERO ? CHÉ FAREBBE- 


n 


Y FORSE DO- 
gg.{VREMO COMBAT- 
“TERE. 








MA E' DIFFICILE... TANTO DIFFICI- 
LE... OGNUNO DI QUESTI GIOVANI E' UN 
P ... CORPI PERFETTI, INTEL- 
LIGENZA PORTENTOSA, CULTURA E 
TECNOLOGIA CHE LI ACCOMPAGNANO 
DALLA NASCITA... 








SCELGO SEI RAGAZZE E SEI RAGAZZI 
FRA TUTTI | VOLONTARI. CONTROLLO PER- 
SOIETE EQUIPAGGIAMENTO E PRoV- 


cl TERRE- 
MO IN CONTATTO 
RADIO. POTRETE 
TRASMETTERMI 
SUBITO QUALUN- 
QUE NOVITA". 


ASSE! 


c:HNO 
| PRIMI GIORNI SoNo n 


QUASI SENZA STORIA. i ALS 
cI SONO TERRE FERTILI |. - 
E DESERTI, FIUMI IMPE- 
TUOSI CON STRANI PE- 

























GUARDA, PADRE! UNA 
NAVE SPAZIALE... 0 MEGLIO, 
QUEL CHE NE RESTA! 


POI | GIORNI DIVENTANO SETTIMANE. TROVIAMO 
DESERTI DI RoccCE GIALLE CON ALTISSIME GU- 
GLIE CHE SI PERDONO TRA LE NUBI. 















DEV'ESSERE QUI DA 
GENERAZIONI... E' QUASI 
POLVERIZZATA... 


GIA'. MI CHIEDO CHE 
RA' STATO DEL SUO EQUI- 
PAGGIO,. 









VE. NON E' MALE STUDIA- 
RE OGNI POSSIBILITA' DI 
VITA SU SUMER. 


i NON 60... E PER QUESTO PRENDERO' 
cREDI SIANO \ FÉ DELLE PRECAUZIONI. PREPARATE IL FUOCO. lo 
SOPRAVVISSUTI? , VADO A ESPLORARE UN Po' | DINTORNI. 











Ho UNA STRANA SENSAZIO- 
NE... COME SE QUALCUNO, DA QUAL- 
cHe PARTE, MI STESSE OSSERVAN- 


UN MOMENTO! 
QUESTE SoNO IM- 
PRONTE... E IMPRONTE 
DI PIEDI UMANOIDI... 
VANNO VERSO QUEL- 

LA CAVERNA... 












QUANDO SENTO QUEL FRUSCIO NELL'ARIA, cA- 
PISCO DI ESSERE CADUTO IN UNA TRAPPOLA. 
LE IMPRONTE SoNo STATE L'ESCA. 


Re SIIT, 











NoN PERDO TOTALMENTE | SENSI... SEMISTORDITO, RIESCO A 
COGLIERE VISIONI FANTASTICHE TRA LE MAGLIE DELLA RETE. 





Sy 9 Sd ca = 
SLI —° 
9 R220), CR - 34 Mizar a 


pia 8 


I 
\ ls 








CHE COS'E' QUESTO MONDO? © 


DOVE SONO? 





E' STRANO. TI 
COMPRENDO PERFET- 
TAMENTE. 


_ lf i) LANA 
Sl'. ANCH'IO LO PENSAVO AL PRINCI- 
PIO, GUANDO SoNo CADUTO NELLE MANI DEI 


KAOR... MA MYHKEL PUO' SPIEGARTELO ME- 
GLio. LUI E' IL PRIGIONIERO PIU' ANTICO... 








DIAVOLO... CREDO DI ES- VW 
SERE ARRIVATO A DESTINA- 
ZIONE... | 


NOS 
DECISAMENTE, AMICO... IN 
TUTTI | SENSI... 





=» +, \6eZ4] 
IN EFFETTI LO Sono... E CIRCA LA TUA POMANDA, TI DIRO' 
CHE QUAGGIU' c'E' UN PROIETTORE DI ONDE MENTALI CHE CONGIUN- 
GE | SISTEMI NEURONIcI DEI CERVELLI E CONSENTE LA TRADUZIO- 
NE ISTANTANEA DI SUONI E PENSIERI. 








) C. 
i 
) 
\ 4 
7 
RITI s 
z v 


LAI L'UMANOIDE E' UMK, DEL SISTEMA DI RIGEL... L'ALTRO 
E' RHGN. GENTE DI BUON COEFFICIENTE INTELLETTUALE, MA 
MoLTO AGGRESSIVA. IO VENGO DA UN'ALTRA GALASSIA. 
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E COME MAI SIETE 
QUI? 










Ì 


NSA & 
UN'OTTIMA TR 


dl Ò " % 22 r: ed 
APPOLA. SONO STATO RAG- 





AIUTARE. SONO STATO SUBITO CATTURATO E LA 
MIA NAVE E' STATA POLVERIZZATA. 





















SEMBRANO MoL- 
To PRIMITIVI... 


TU TI RIFERISCI AI 

GRENOS, GLI ESSERI BIANCHI. 

MA QUELLI SoNo Solo 

SCHIAVI DEI KAOR. MONTAGNE 

ne ori SENZA CERVEL- 
0. 


CATTURATO DA CHI? CHI SONO QUELLI 
cHE USANO QUESTA TRAPPOLA? 

















NoN POSSO 

DIRTI MoLTO. SOLO 
CHE APPARTENGONO 
ALLA RAZZA DEI KAOR, 















TI HANNO CHIAMATO cosl' PRE- 
STOP NoN CAPISCO... GENERALMENTE 
(0) I 


VIENI... TI ASPETTIAMO... VIENI, 
_ GILGAMESH... 


TU fida ai 


È 
? 
od Ma 7 
, care 
2 


7 





VV BASTA... CHENONLO 
FACCIANO PIU'... NON Lo SoP- 
PORTEREI... 


SARI Ue E 
[-“D (i 
(Venite MITA 


ENTRA.| 
PADRONI TI 





GIUNTO DA ONDE DI SOCCORSO E SONO SCESO " da 
là x 
d@ 



























MA... CHE co- 
S'E' QUESTO? 















Nol SIAMO naar, GILGAMESH. 

clo' CHE RESTA DI UNA RAZZA 

GRANDIOSA. LA POSSIBILITA' DI RI- 
NASCERE. 
















NoN cAPISCO. 
EHI, TU... cO- NoN SI MUOVE. | 
SIETE DELLA STESSA 7 ME TI CHIAMI? SUOI OCCHI VI- 
RAZZA DEI GRENOS? E E: È TREI SEMBRANO 
NON VEDERMI. 





AH... QUESTO E' IL 
GRAVE PROBLEMA 
DELLA NOSTRA 
SOPRAVVIVENZA. 
NON T|I COSTERA' 
cAPIRLO, PERCHE' 
L'ANALISI TELEPA- 










OH, No. STIAMO 










2 MP Da TICA DELLA TUA 
solo USANDO | LORO È 7 | MEMORIA I HA 
\ * | DETTO CHE HAI 
GIA' CONOSCIUTO 
SITUAZIONI COME 


cORPI COME VEICOLI 
DEI NOSTRI CERVELLI. 
IN REALTA' MANcHIAMO 
DI FORMA DEFINITA E 









POICHE' SIAMO MOLTO 
DEBOLI, DAL PUNTO DI 
VISTA FISICO. 


COME IMMAGINA- 
Vo. NESSUNO DI 
LORO HA PIU' VI- 

TA INTELLIGENTE. 
CHE GLI E' SUc- 

CESSO? 






























V HAI DETTO 
CHE SULLA TERRA 
=J|c'ERANO ESSERI 
COME VOl. 


‘IL MIO PIANETA 
ORIGINALE P 


SAPPIAMO 
TUTTO DI TE, GIL- 

GAMESH. DELLA TUA 
ODISSEA PER SAL- 


IN UN cERTO SENSO 
LO SIAMO. NoN cHE cl 
OCCORRA BERE IL LI- 
QUIPO SANGUIGNO, MA 
DOBBIAMO RINNOVARE 
CONTINUAMENTE | NO- 
{ STRI FLUIDI CEREBRALI. 
L'INTELLIGENZA E' co- 
ME UN FUOCO cHE HA 
CONTINUO BISOGNO DI 
COMBUSTIBILE... E C'E 
UNA SOLA FONTE DI 
APPROVVIGIONAMENTO. 















POTERE Rigate 
E' IMMENSO 
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UN MOMENTO... PERCHE' MI HAI 


if; Li 
NO, GILGAMESH.. 
CHE PER NOI SIGNIFICA LA VITA ETERNA. 





‘I 

CAPISCO... Sl'... VAMPIRI E' LA 
PAROLA ADATTA. E LE VITTIME SI TRA- 
SFORMANO IN VEGETALI AMBULANTI, 
ESSERI SENZA MENTE... POVERI RO- 
BOT... POVERI ANIMALI... 





Sl'. LO FARAI. NON TI CRE- 
DERE TROPPO FORTE. LA TUA 
STESSA IMMORTALITA' E' LA TUA 
MALEDIZIONE. LA MORTE NON 
PUO' SERVIRTI COME FUGA. - 


TU CI PORTERAI | 
TUOI UMANI, GIL- 
GAMESH! VO- 
GLIAMO | LORO 
CERVELLI! NE AB- 
BIAMO BISOGNO! 





I TUOI MILLE UMANI 
CHE SI RIPRODUCONO. 
UNA FONTE D'ENERGIA 
SENZA LIMITI. NON DO- 
VREMO PIU' CATTURARE | 
VIANDANTI DELLO SPAZIO. 
erre CERVELLI SEM- 
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E TU LI PORTERAI A 
NOI, GILGAMESH. 


NO. MAI. LA STRADA 
E' STATA TROPPO 
LUNGA PERCHE' ORA 
SUCCEDA QUESTO... 
GLI ESSERI UMANI DI 
CUI PARLI SONO 
MIEI... SONO NATI DAI 
MIEI SOGNI, DALLE 
MIE ANGOSCE, DALLE 
MIE SPERANZE... 





E TU CREDI DI FER- 
MARMI COL TUO MI- 
SERABILE, PATETICO 
DOLORE P PROVACI 

. PROVACI! 


NO. CREDI DI 
POTERMI VINCERE 


E/ 
we © 
CORO, x 





NON PUO' ESSERE! 
CHE SUCCEDE? 


LI 


L'HAI VOLUTO, 
GILGAMESH! 








RIDO. UN RISO RABBIOSO, TRIONFANTE, OR- 
GOGLIOSO. IL RISO DI MILLE CAMPI DI BATTA- 
GLIA DIMENTICATI. 


ij; x 





GLI UOMINI SONO VENUTI A SALVARE IL LORO 


PADRE, CREATURA... CE NE SONO MILLE SU QUESTO i, 
PIANETA. E BASTERANNO. ì 





Ah BENE! E' TUTTO QUI QUELLO CHE SAN- 
lea NO FARE? NON CI DIVERTIREMO NEPPURE AB- 
S BASTANZA! 











RISATE ALLEGRE, BRUTALI. SONO È COME Lo SAI? 
I GIOVANI ELETTI, | MIGLIORI, | 
VALOROSI. Sl'. HO SENTITO QUE- 
STE RISATE ALLE TERMOPOLI E A 
BALACLAVA, SU TUTTI | CAMPI DI 
BATTAGLIA SU CUI UNA GIOVEN- 
TU' SUBLIME HA CREATO UNA 
LEGGENDA. 





ABBIAMO LIBERATO | PRIGIONIERI. 
E UNO DI LORO CI HA PARLATO DI UN _SI- 
STEMA DI AUTODISTRUZIONE... QUINDI, 
MEGLIO USCIRE IN FRETTA! 





:./7 VIENI, PADRE! 
QUI STA PER SALTA- 
RE TUTTO! 





PER 
DEI... 


GLI 





E UNO DI LORO SI ALZA 
LENTAMENTE, GLI OCCHI 
BRILLANTI D'EMOZIONE, 
SPORCO DI SANGLE E DI 
POLVERE. 


ABBIAMO LOT- 
TATO... E ABBIAMO 
VINTO! SENTITE? AB- 





NON POSSO EVITARE DI SORRIDERE. SORRIDO 
E MI LASCIO UBRIACARE DA QUESTA GLORIA 

GIOVANE E FRESCA, DA QUESTA AVIDITA' IN- 
CONTENIBILE DI VITA, D'EROISMO, DI GUERRA. 
SONO | MIEI GIOVANI LEONI LANCIATI ALLA RI- 
CERCA DELLA LORO PARTE DI GLORIA. 


cosl' NASCE LA PRIMA 
GLORIA DI SUMER. E 10 
NE SONO TESTIMONE. 
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CAPITOLO TERZO 





NON HO MAI VISTO UN DESERTO SIMILE. 
SI STENDE PIU' IN LA' DI OGNI POSSIBILI- 
TA' DI SGUARDO, RUGOSO E TORMENTA- 
TO, RICCO DI CRATERI IMMENSI, CHE SI 
APRONO COME FAUCI TENEBROSE IN UN 
ORIZZONTE DI DESOLAZIONE. E L'ARIA E' 
TANTO TERSA CHE POSSO ASCOLTARE 
L'ECO DEI MIEI PENSIERI. 


c) d 


CA 
TO 


PERSINO L'ARROGANTE, È 
IL VALOROSO ANNIBALE 
ESITA, DAVANTI A QUE- 
STA IMMENSITA". 


FORSE CONVERREBBE 
AGGIRARLO... 








SIAMO PARTITI PER SCOPRIRE TUTTO CIO' 
CHE POSSIAMO DEL PIANETA SU CUI VIVIAMO, AN- 
NIBALE. E QUESTO NON SI OTTIENE LASCIANDOCI 
DIETRO DEI DUBBI. ESPLOREREMO QUESTO DESER- 
TO. FORSE NASCONDE MINERALI CHE... 









Sl', PADRE. GUARDA IL CONTATORE 
GEIGER. E' IMPAZZITO... IL DESER- 
TO E' PRATICAMENTE URANIO PURO. 














QUESTO E' DEGNO DI 
NOTA... MA ANNIBALE NON 
HA TUTTI | TORTI. NON E' NE- 
CESSARIO CHE RISCHIAMO 
TUTTI. ANDRO' IO. VOI MI 
ASPETTERETE QUI. 














” PERCHE' FORSE NON CI 
/ SONO NE' ACQUA NE' CIBO. 
PERCHE' FORSE CI SONO RADIA- 
ZIONI... E 10 SONO L'UNICO CHE 
\NON_RISCHIA NIENTE. LO SCOR- È 
\ DI: 
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SUO MALGRADO, UNA SMORFIA D'AMAREZZA Gli SI DI NUOVO QUELLA CREPA TRA NOI. PUR NELLO SPLENDORE 
DIPINGE SUL VOLTO. E LA SUA VOCE SI FA SARCA- DELLA LORO GIOVENTU', SANNO CHE I0 GLI SOPRAVVIVRO'. 
STICA. CHE IO ACCUMULERO' ALTRA VITA QUANDO LE LORO OSSA 
NON SARANNO CHE POLVERE. E PER UN MOMENTO, SIA PU- 


COME POSSO SCORDAR- 
PT RI RE CON DISTACCO, MI ODIANO. 


MENTICARE LA TUA IMMORTALI- 
TA'? 



















MA DURA POCO. UN 


PREPAREREMO UN ACCAMPAMEN- A x * 
NERA GIA RACCOLTI: GUANTO CREDI bi i NON Lo $0, ANNI 
; . O LI I ' N 
STAR LONTANO ? Yb BALE: TU BADA AGLI AL 











CAMMINO CON PIACERE E LA TERRA DORATA SCRICCHIOLA 
SOTTO | MI PIEDI. TUTTO E' QUIETO, SILENZIOSO, IN- 
ORNO. 













<a (N DAL PRIMO PASSO CHE PERCOR- 
> |RO NEL DESERTO SENTO QUAL- 
. + |COSA DI DIVERSO. L'ARIA SEM- 
BRA BALSAMICA E NON C'E' 
TOEENZA NEL CALORE DEI DUE 
OLI. 





STRANO... 





E A UN TRATTO MI SORPRENDO A 







DRO IL GRANDE. QUANDO DALL'IN- 
DIARCIAVANE VERSO LA MACE- 
ONIA. 
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PER UN ATTIMO 
PENSO SIANO - 
MONTAGNE, P 
NEL ROSSEGGIARE 
DEL TRAMONTO, 
COMPRENDO IL MIO 
ERRORE E RESTO 
SENZA FIATO. 


E'... UN CA- 
UNA 


STELLO... NO 
CITTA' FORTIFICA- 
Tia E' COLOSSA- 









PERCORRO IN SILENZIO 

IMMENSI VIALI, ENTRO 

IN CATTEDRALI ENORMI 

E BUIE. NIENTE. ANCHE 

L'ARIA SEMBRA IMMOBI- 

LE, PRIVA DI CONSI- 
TENZA. 





































EHI! C'E' 
QUALCU- 
NO? 





MA... 
MI CHIEDO 
DOVE SIANO... 
CHE GLI E' 
SUCCESSO P 











O: 
TUTTO VUOTO... 
TUTTO MORTO... 







d NO. TUTTO SEMBRA AB- 

fi PANDONATO DA MOLTO TEMPO.. 
2 CHE COSTRUZIONE FANTASTICA! 
LA RAZZA CHE L'HA ERETTA Do- 
VEVA POSSEDERE GRANDI coNO- 
SCENZE DI INGEGNERIA... 
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E SENZA SAPERE PERCHE', SONO PRESO DA UNA TRISTEZZA PROFONDA... 
QUESTO CICLOPICO MONUMENTO, VUOTO, PIETRIFICATO, MI SPEZZA L'ANIMA 
SENZA CHE l0 POSSA EVITARLO. 


DEA se di 


& ( —E' COMELA TERRA... ANCHE QUI TUTTO E' STATO DI- 
, STRUTTO... NEPPURE QUI HANNO POTUTO SALVARE IL LORO 
4) ONDO... 





QUELLA SFERA... SI 
ACCENDE E SI SPEGNE... MA 
NON VEDO NIENT'ALTRO... 




























QUESTO E' UN MISTERO TROP- 
PO GRANDE PER ME... E CREDO, PER 
OGGI, DI NON POTER FARE ALTRO... 
SONO STANCO. MEGLIO DORMIRE... 


DORMIRE... CHIUDITI SU 
DI ME, ACQUA DELLO 
SPAZIO. BENEDETTA 
TENEBRA DEL NON TEM- 
PO. DORMIRE SUL GREM- 
BO DELLA MADRE. PRO- 
TEGGIMI, MADRE. 

















E ODO IL CANTO DELLA FALANGE... | PERSIANI DEVONO 
STAR ATTACCANDO IL FIANCO SINISTRO, PROPRIO CO- 
ME HA PREVISTO ALESSANDRO... SPERIAMO CHE HEFAI- 
STON NON SI FACCIA TRASCINARE DALL'IMPAZIENZA E 
ASPETTI IL MOMENTO ADATTO CON LA CAVALLERIA. 


I PERSIANI DEVONO ESSERE DA QUESTA PARTE DEL 
FIUME... ODO LE LORO GRIDA... NON CREDEVO CHE DARIO 
FOSSE CAPACE DI TANTA DECISIONE... SARA' MEGLIO 
LASCIARGLI RAGGIUNGERE LE RIVE E COLPIRLI LI'. SA- 
RANNO STANCHI E... 


=" 











MA... QUESTO NON E' UN 
SOGNO! E' UNA BATTAGLIA! 


ALLE MURA! CHE FAI 
QUI? DOVE SoNO LE TUE 
ARMI P 





LA PRATERIA?... 
E IL DESERTO? DOV'E' 
IL DESERTO? 


NON CAPI- 
SCO... LA CITTA' 
E' CAMBIATA. NON 
E' PIU' IN ROVINA! 
E LA GENTE... 


POI IL FRAGORE DELLA BATTAGLIA MI 
AVVOLGE E CANCELLA | MIEI PENSIERI. 





NELL'IRREALTA' DEL MOMENTO LA LOT- 


TA E' L'UNICA COSA VERA. 








ESSERI REPELLENTI SCALANO 
LE MURA COME ORDE DI FORMI- 
CHE, IMPUGNANDO ARMI ROZZE 
E LANCIANDO GRIDA SECCHE. 
SONO IN TANTI CHE coPRoNO 
LA PRATERIA... 


NON SPRECARE 
TEMPO IN 
SCIOCCHEZ- 
ZE!... RIBALTA- 
TE QUELLE 
SCALE, PRE- 
STO!... 





ALLORA RIEMPI 
QUELLE PENTOLE 
CON LA SABBIA E 
ARROVENTALE... 
PRESTO! E' L'UNI- 
CO MODO PER FER- 
MARLI. 


7 UN MOMENTO... " FUNZIONA! SCAL- 


DATENE ALTRA! 


E' UN VERO GUER- 





QUESTO 
NON E' IL MOMEN- 
TO DI PARLARE! FAI 
SORORE LA SAB- 


HAI RAGIONE. LO 
FARO' SUBITO. 


(TESI 
Ue: R\\ 


ù) 


n 


AMICO... NON SO CHI 
TU SIA, NE' COME SEI 
GIUNTO QUI, MA A NO- 
ME DI K'TSAR, LA MIA 
CITTA', TI RINGRAZIO. 


SI. ERA UNA CO- 
SA INATTESA E LI HA 





PARLI PER ENIGMI. VIENI A 
MANGIARE UN BOCCONE. 
VEDREMO DI SCIOGLIERE 
QUESTO MISTERO. 


NON C'E' MOLTO DA DIRE, STRANIERO. 
LA MIA CITTA', K'TSAR, E' STATA PER 
MILLENNI LA CULLA DELLA CIVILTA' DI 
QUESTA PARTE DEL PIANETA. ABBIAMO 
LOTTATO COI MOSTRI E LI ABBIAMO 
RESPINTI. ABBIAMO PERSINO CIVILIZ- 
ZATO ALCUNE DELLE LORO RAZZE. 








Sl'... MA PRIMA 
RACCONTAMI DI TE. 





E PER SECOLI CI SIAMO 
DEDICATI ALL'ARTE E AL- 
LA SCIENZA... 










MA POI, UN 
GIORNO... SONO 
ARRIVATI LORO... | 
PRIMORDIALI... 




























POI, ALLA LUCE DEI SOLI 
NASCENTI, OSSERVO | 
DINTORNI E LA MIA CON- 
FUSIONE AUMENTA. 





NON CAPISCO. IERI 
QUI C'ERA UN DESERTO... 
E OGGI E' TUTTO VERDE. 
CI SONO FIUMI... CAMPI 

... LA TUA CITTA' 
E' POPOLOSA E VIVA... 


ali 
TW, 
IT 

| he 

d A) 





UN BRIVIDO MI PER- 
CORRE IL CORPO. AN- 
CORA QUEL NOME. 


VEDO DAL TUO 
VOLTO CHE QUESTO No- 
ME NON TI E' NUOvO. 


4. NO. L'HO UDITO 
MOLTE VOLTE E 

HA SEMPRE SI- 

GNIFICATO ODIO, 
STERMINIO, MAL- 
VAGITA'... LA BE- 
STIALITÀ' CO- 
































QUI E' STATO LO STESSO. SI 7,06, JA QUI NON AVREMO UGUALE FOR- 
SONO UNITI AGLI ESSERI PRI- uv, TUNA, GILGAMESH. SIAMO SEMPRE ME- 
MITIVI, LI HANNO AVVELENATI de. NO MENTRE IL NUMERO DELLE BESTIE 
CON L'ODIO E LANCIATI CON- b; i / JI CRESCE SEMPRE PIU'... PRESTO DOVRO' 


TRO DI NOI... SONO CREATURE 
FEROCI CHE SEMBRANO ODIARE PRENDERE UNA DECISIONE TERRIBILE. 











NON SEMBRANO... 
ODIANO DAVVERO TUTTO. 
UNA VOLTA SONO SCESI SUL 
MIO PIANETA E HANNO TEN- 
TATO DI DOMINARLO. 



















C'ERA UN UOMO... UN GIGAN- 
TE CHIAMATO OR GRUND. LUI RIU- 
SCl' A DISTRUGGERLI E A SALVARE 
LA RAZZA UMANA. 











LA LEGGENDA DICE CHE 
ANGOSCIA. DI Nuovo 
ARRIVERA' IL GIORNO 
ANGOSCIA NELLA MIA —DELLA DISTRUZIONE DI 
: K'TSAR, IL GIORNO IN 
CUI TUTTO SARA' CAN- 
CELLATO DAL FUOCO E 














E' LO SPIRITO DEL 
TEMPO, STRANIERO. 

ED E' STATO TRA NOI 
PER GENERAZIONI, MA 
NESSUNO SA COME E 






ASPETTA... DIMMI... CHE 
COSs'E' QUELLO ? 


DA DOVE E' VENUTO. PARLAMENE. DALLA DESOLAZIONE. 
di 6 IL GIORNO IN CUI UN 
UOMO DEL FUTURO 
GRIGERA: IN MEZZO A 
OI E... 


C'E' UNA LEGGENDA 
SU DI LUI... 

































HO VISTO LA 
TUA CITTA', AMICO. 
L'HO VISTA NEL FUTU- 
RO... ANCORA GRANDIo- 
SA, MA VUOTA... NES- 
SUNO CI VIVEVA... ERA 
COME UN MONUMENTO 
PIETRIFICATO, SABBIATA 
DA MILIONI D'ANNI DI 
VENTO E DI SOLE. E 
TUTTO INTORNO ERA IL 
DESERTO... 


CAPISCO. LA 
PROFEZIA SI COMPIE. 


SI FERMA UN ISTANTE E Lo 
VEDO IMPALLIDIRE. 


GUARDA LAGGIU"! IL 
PRIMORDIALE SI AVVICINA. 
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snai MEANA 


sm 


(ARA, 
IIS 





E VEDO IL PRIMO DEI MIEI NEMICI... E PER LA PRIMA 
E a 
, A Z 
' NO. DEVE RICONOSCERE LA RAZZA DI OR GRU 
MALVAGITA' TOTALE E SENZA DEBOLEZZE... Lei | PRIMORDIALI NON HANNO MAI DIMENTICATO. 
dI 77 NINA 
DEL'TEMPO. LA PROFEZIA Dice NA gg” . BI Sole ui 
OFEZ am 0 A NATE 
ANCHE CHE TU SARAI IL No- RI 1 ERA 
STRO TESTIMONE NEL FUTURO, ; ì®. 
QUELLO CHE CI RICORDERA' ED ' | MI QD 
EVITERA' CHE LA MEMORIA DEL- 
LA MIA CITTA' SCOMPAIA. 











Ne 


I NOSTRI 
SCIENZIATI HANNO 
PREDISPOSTO UN 
MECCANISMO CHE 
i| SCATENERA' IL FUO- 
CO RADIANTE E 
STERMINERA' TUTTA 
LA VITA SU UN'AREA 
ENORME. NOI MORI- 
REMO, MA ANCHE LE 
2° ne BESTIE... 
ì LP 
TU HAI DETTO CHE 
NOSTRA CITTA' ERA 
VUOTA. CIO' MI CONSOLA. 
SIGNIFICA CHE NON LA 
CONQUISTERANNO. SIGNI- 
FICA CHE IL FUOCO SARA' 
EFFICACE. 











2778 
=z =<w 
IS 
SA 


SE, yitiili YY9N 74 re = br, 
(A tati ANN'IPRREA x > ZIP 


i a = S S an 
ST, 





MA TU NO... TORNA AL N 7" VATTENE. SCA- © 


FUTURO, VIANDANTE. LA AN N) ERO' SUBITO IL 
TUA FUNZIONE E' FINITA. DEN) Py FUOCO. 
SII BENEDETTO. Sa REZZA 


(©3361, 


BE SCA 
SIETE 


= ADDIO, GUER- 


RIERO. 
A 























NON HANNO PRESO LA CITTA"... L'ESPLOSIO- 

NE HA DISTRUTTO TUTTA LA VITA. PERSINO 

LA VEGETAZIONE, SENZA TOCCARE GLI EDI- 

nica, o i SE IL PRIMORDIALE E' RIU- 
OA... 



















pet NO... NON E' FUGGI- 
H TO. NON C'E' STATA VIT- 
TORIA PER LUI. 








E A UN TRAT- 
TO UNA FURIA 
SELVAGGIA MI 
DOMINA... UNA 
FURIA CHE NA- 
SCE DA QUE- 
STA CITTA' LI- 
VIDA DI MIL- 
LENNI, DALLA 
SUA MORTE, 
DALLA SUA 
GLORIA, DAL 
SUO PASSATO 
E DALLA MAN- 
CANZA DEL 
e PRESEN- 




















MA LASSU' CE NE 


E RICORDO | MERA- 
SONO ALTRI IN ATTESA... 


VIGLIOSI GIOVANI 











PERCHE', SE LO 
FATE, IO SARO' QUI E 
VI TRASFORMERO' IN 
CENERE. LO GIURO SUL- 
LE ROVINE DI K'TSAR! 




























E A UN TRATTO IL VENTO SI ALZA PER LA 
PRIMA VOLTA IN MILLENNI E LA SABBIA D'0- 
RO SI MUOVE IN MULINELLI. E MILIONI DI VOCI 
SEMBRANO SVEGLIARSI E SUSSURRARE IN- 
TORNO A ME... UN SUSSURRO SOMMESSO DI 
GEERE: IMMORTALI OLTRE IL TEMPO E LA 

(e, . 












CAPITOLO QUARTO 





OGGI MI SORPRENDO A 
PENSARE AD ANNIBALE. 





















IN UN GRUPPO C'E' SEMPRE UNO CHE EMERGE, UN LEADER, 
UN SOGNATORE, UN PAZZO, O UN PROFETA... E SUL MON- 
DO SCONOSCIUTO DI SUMER, ANNIBALE E' UNA MISCELA DI 


| | TUTTO QUESTO. 
b ki] Di 51 i) / 
\ \ | 
N }; Ù 


KALI 
ABBETA 





È VSS, / 


' $ # la = Pila Da, 


N97, 3 i i ; t) 4 
NA Py 


Uk 





QUESTA TERRA HA UN BUON SAPORE, PADRE. Co- 
MINCIO A CAPIRE LE STORIE CHE RACCONTANO DEL No- 
STRO VECCHIO MONDO E DEGLI UOMINI CHE LO ABITAVANO. 





LA MIA 


ANCH'IO PROVO LE 
STESSE COSE. 
PASSIONE PER UNA 
TERRA, GELOSIA... 
DESIDERIO CHE SIA 
MIA E DI NESSUN 
ALTRO... DI VIVERE 
VITA SU DI 
LEI E LA MIA MORTE 
\ NEL suo INTERNO. 

























FORSE SUMER 
NON E' DISABITATO. 
FORSE CI SONO ALTRI 
CHE PROVANO LE STES- 
SE COSE. 














LASCIO CHE LA MEMORIA GIOCHI 
UN Po' DENTRO DI ME E LUI MI 
FISSA, ANSIOSO. 


N 


ERA UN UOMO VALOROSO... UN 
PREDESTINATO... UN UOMO CHE 
POTEVA CAMBIARE LA STORIA... 
E CHE FORSE Lo HA FATTO... 














ANNIBALE NON HA TEMPO 

PER LE DEBOLEZZE DELLA CAR- 

NE. E' TROPPO OSSESSIONATO DAI 

SOGNI DI GRANDEZZA, PER SPEC- 

CHIARSI NEGLI OCCHI DI UNA RA- 
GAZZA... 





PADRE... SO CHE OGNUNO DI 
NOI PORTA UN NOME CHE TU 
GLI HAI DATO IN RICORDO DI 
QUALCUNO CHE HAI CONOSCIU- 
TO NELLE TUE VITE PASSATE. 
NON MI HAI MAI PARLATO DEL- 
L'UOMO DI CUI PORTO IL NOME. 
CHI ERA? 











E CHIUDENDO GLI OCCHI POSSO UDIRE DÀL 
A \ PASSATO LE TROMBE MILITARI, IL RULLO 
DEI TAMBURI, IL FRASTUONO DELLE LE- 
GIONI DI ZAMA.. 


VT SI CHIAMAVA 





10 HO COMBATTUTO CONTRO DI 
LUI... E HO SEPOLTO IL SUO 
coRPO. ERA MIO NEMICO, MA 
AVEVA UN SOGNO DI GLORIA 
DENTRO DI SE'. E' VISSUTO 
COME UN LAMPO, BRUCIANDO 
TUTTO CIO' CHE HA TOCCATO. 
ERA UN UOMO DEL DESTINO, 
CHE HA POTUTO TUTTO FINCHE' 
LA FORTUNA NON L' na ABBAN- 
DONATO. E' MORTO SoLo 

Co, A DESTINO DEI GRANDI 
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CHE E! VAN ; %; ) UN GRIDO, IDIOTA! CHE COSA CREDEVI?... 
STATO? 3a, È NR PIO MOLoAMa TUTTI QUI... CHE COSA PUO' ES- 




























E COME SEMPRE NON ESITA. IL PERicoLO 
E' LA SUA DROGA, IL SUO CIBO, LA SUA 
SETE MAI SAZIATA. 


VADO A VEDERE DI CHE 
SI TRATTA. 


UDIAMO | GRUGNITI, | SUONI DA 
ANIMALE E DI NUOVO UN GRIDO. 
















SI FERMANO DI COLPO SENTENDOCI ARRIVARE. VOLTANO PIANO 
LE TESTE VERSO DI Nol. NEI LORO OCCHI C'E' UN RIFLESSO LAT- a 


TIGINOSO. 
VO) lg deli 
°° DL : 


uÙ, 


7 DI SA A 
POI VEDIAMO QUELLA FORMA BIANCA. HA 
MACCHIE DI SANGUE ADDOSSO. 












\ 
\ 
hi ai 
BA S Sta, 
208 
«SEA 












A cà I 
‘| ANCHE ANNIBALE LO CAPISCE E POSSO SENTIRE IL 


SUO GRUGNITO DI RABBIA. SPUTA SANGUE, TERRA 
E ORGOGLIO. 


NON MI HA 
SCIMMIONE. 




























NON TOCCA LA PISTOLA. LA SUA RABBIA NON PUO' ESSERE 
PLACATA CON UNA LOTTA COSI' IMPARI. 


1/7 ORA VENGO, ANI- 
MALE! E QUESTA VOLTA 
NON_MI PRENDERAI DI 
ORPRESA. 








DETTO... ORA 
TOCCA A ME... 
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ECCO. VIENI... VIENI 
A CERCARMI, MALE- 
DETTO! 


«3 A 
r cd re pa 


7 VIENI... NON E' DIFFI- 
= CILE TROVARMI. 


R À 


"Jil 
di 





ato 


NELL'ORDA, UNO STUPORE CONCRETO, QUASI 
PALPABILE. POI, DI NUOVO, LA FURIA. 


PSN! 


ANT 3 
ua 


RA 








UNO SPARO. NON CREDO CHE RAZZA... ASSAI SIMILE ALLA 


dI TORNERANNO. <] \ NOSTRA, DIREI. 


x ww e ANNE VI CERTO AZIONA IL TUO TRADUTTORE. 
Mr) LIVELLO D'INTELLIGENZA E SONO CERTO CHE CI DIRA 
US NON TARDERANNO A CAPI- COSE MOLTO INTERESSANTI. 
BA\ RE CHE E' SEMPLICEMENTE 
| UN'ARMA. STRANA, SI’, 
A MA SOLO UN'ARMA. TOR- 
a NERANNO. 





NON PARLA CON ME. | SUOI OCCHI SI |} SUPPONGO CHE | BEREM 
fl SONO FISSATI NEL CUPO VOLTO DI AN- || SIANO QUEGLI SCIMMIONI... 
NIBALE. MI RICORDA CERTI PICCOLI ANI- 4 


MALI IPNOTIZZATI. ) 7 SI. E' GENTE DEL DESER- 
5% Mi TO. VENGONO SPESSO 
SONO GHUA, DELLA GEN- NELLA NOSTRA TERRA IN 
TE DEI FIUMI. IL MIO PO- CERCA DI CIBO... E DON- 
POLO VIVE LA'. SIAMO PO- NE... UCCIPONO PER IL 
CHI E PACIFICI E PER QUE- GUSTO DI FARLO. SONO 
STO | BEREM CI ATTAC- à SELVAGGI E NON LAVO- 
CANO DI CONTINUO. RANO LA TERRA. 





dI 


(i 





EVIDENTEMENTE LE MOTIVAZIONI DEGLI UOMI- \rzzZZE 
NI NON CAMBIANO MAI... EH, PADRE? CHE COSA — KI) 
PENSI CHE DOVREMMO FARE ? LN 


| 





b Li 


pr, si srl PA. et G 
DECIDI TU, ANNIBALE. TU L'HAI SALVATA, 
QUINDI LA RESPONSABILITA" E' TUA. 





TI BURLI DI ME? 


1% s 
NO. UN GIORNO 10 NON SARO' PIU' 
QUI E CI VORRANNO DEI CAPI CHE GUIDINO 
GLI UOMINI. E' NECESSARIO CHE IO PREPARI 
DEI CAPI PER DOMANI. E TU POTRESTI ESSE- 
RE UNO DI LORO. } 





Lo VEDO ASSAPORARE LE MIE PA- —GHUA E | SUOI SONO SIMILI A NOI, ‘CAPISCO. PENSI A UN 


ROLE, GUSTARLE. VEDO NASCERE 
NELLE SUE PUPILLE QUEL FUOCO CAGIIOE puedo SICURAMENTE ROTERA TESTER: 


DIVORATORE... IL MIO CUCCIOLO DI NOSTRA PROTEZIONE... E A NOI 
LUPO HA FIUTATO IL POTERE. SERVE AIUTO PER | NOSTRI CAMPI... CREDO SIA L'U- 


I , | NICA STRADA PER- 
CERTE | 4; pool ora di n 


PENSI, PADRE P 


i VE 





ARRIVIAMO VERSO IL TRAMONTO AL VILLAGGIO, ORDINATO E PULITO, 
LE. AVANTI, GE- COL SUO FIUME D'ARGENTO E L'ARIA AVVELENATA DALLA PAURA. 
NERALE DI CAR- JM ter i 
TAGINE. f USCITE TUTTI! NON TEME- 
TE... SONO AMICI! — 
> \:17, 





ALLITAA 
pub 






























GHUA?... E CHI E' QUE- 


STA GENTE? MI HANNO SALVATA DAI 
È 


BEREM. SONO FORTI E NON HAN- 
NO PAURA. HANNO IL TUONO NEL- 
LA MANO, MA IL LORO CUORE E' 

BUONO. ASCOLTALI, ANZIANO. 











E CHE COSA AVETE? SCHIAVITU' E PAU- 
RA. NON VUOI UN GIORNO ALZARTI E 
GUARDARE IL GIORNO CHE NASCE SENZA 
TERRORE P NON VUOI VEDERE LA TUA 
GENTE FELICE ? 


IW# PARLI BENE, MA NoN BASTA. NON 
SI MANGIANO LE PAROLE. NON RESU- 


ASCOLTANO ALLA LUCE DEI FUOCHI, 

STORDITI E SPAVENTATI, GLI OCCHI FISSI PA pigri pa 

DEMONIO È LA VOCE DOLCE SOLO ALLA -=-—YANO DA NOI. AVREB- 
. 90 : 

FINE RISPONDONO. BERO POTUTO DI- 


STRUGGERCI, MA NON 
I BEREM NON CI LASCERANNO AN- LO HANNO FATTO... TU 
DAR VIA... E NON SO SE E' UNA CI OFFRI IL PERICOLO IN 
BUONA IDEA SFIDARLI. CAMBIO DI CHEP... QUI 
ALMENO SAPPIAMO CIO' 


CHE ABBIAMO. 











QUESTA E' LA NOSTRA TERRA, 
LA NOSTRA VITA. FORSE NON E' DOMANI PORTERO' CON ME 
RESTA, MA VIVIAMO... E' TUTTI COLORO CHE PREFE- 


RISCONO QUALCOSA DI MI- 
GLIORE. CHIUNQUE LO DESI- 
DERI PUO' VENIRE. 














up ALLA VITA VERA. E' TUTTO CIO‘ 
È) 4 GEN OFFRIRE ALLA TUA GEN- 
Vla bi 


x Ud 
HO AGITO BENE, PADRE ? 








SORRIDE, ILLUMINATO DALLA 
LUCE DEI FUOCHI. STA DIVEN- 
TANDO CAPO DI UOMINI... E GLI ANCORA NoN Lo So, ANNI- 
PIACE. BALE. QUESTA E' STATA LA PRIMA 
PARTE. DEVO VEDERE cHE coSA 


NCCISTI 








CREDO CHE RESTERAI SOLO, 
ANZIANO. 
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7 NON SA cHE IL SUo PoPolLo 
ORA E' IL Mio. E NESSUNO 
FERMERA' IL Mlo PoPoto. 








Sl'. LUI VUOLE CONTINUARE A 
ESSERE cAPO, ANCHE SE POVE- 
Ro E MISERABILE. GLI BASTA E 
NON GLI IMPORTA COME Lo oT- 
TIENE. E' ANDATO A CERCARE | 
BEREM PERCHE' cl DISTRUGGANO 
E GLI RENDANO IL COMANDO. E' 
IDEATE A VENDERE IL SUO Po- 




















SoNo ANDATO A 
GUARDARE LA cA- 
PANNA DELL'ANZIA- 
No E LUI NoN c'E'. 

DOVE cREDI POSSA 
ESSERE ANDATO, IN 
SEGRETO E IN PIE- 

NA NOTTE? 


cl SIAMO. NON E' PIU' UN 


\ PER TUTTA LA NOTTE 
CRRSBRINZO. ae ARRESE VEGLIA SULLA Roccia, 


ATTENTO, CANE DA 
GUARDIA CHE ATTENDE 
| PREDONI, GIOVANE CHE 
SI STRAPPA LA PELLE 
DA ADOLESCENTE PER 
DIVENTARE UoMO. 












ei, 4 i Le è De. 


Uresanno- 
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Sl'. DEVONO ESSE- 


) i 
o È In 

CINARSI DI NASCO- S (A 

STO A QUESTO NE- (029 

Mico SCONOSCIUTO. gr È 

E HANNO ATTESO IN s 

AGGUATO. o 
















lo MI INCARICHERO' DI PORTARE QUESTA GENTE AL 
NosTRO VILLAGGIO, PADRE. TU PROSEGUI L'ESPLO- 
RAZIONE. 560 GUANTO E' IMPORTANTE. 





NoN PUOI AF- 
FRONTARE | BE- 
REM DA Solo. 

















NoN sono solo. c'E' 
LA MIA GENTE. 


FORSE NoN 
COMBATTE- 





MI SORRIDE coN SICUREZZA QUASI 
ARROGANTE. 











GUARDA E 
VEDRAI, PA- 
DRE. 
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FERMO, STRANIERO. NoN 
ABBIAMO NIENTE coNTRO DI 
TE. TU PUOI PROSEGUIRE IL 
TUo VIAGGIO... MA DA $0- 
Lo. QUESTA GENTE cl AP- 
PARTIENE. 


2, VR ed 
TI Ho DETTO cHE Non PAS- 
SERAI con LoRo. 











HAI VISTO? 
L'HA Ucciso! 


SI'! GUAR- 
DALI! INDIE- 
TREGGIANO! 


pes 


TEMONO IL NOSTRO E Nol AVEVAMO PAURA 
SIGNORE! DI LORO? CANI! 


SVELTI! 
SCAPPIAMO! 








GLI SI AVVICINA PIANO, GODENDO DI QUEL MOMENTO. SI SENTE 
POTENTE, Lo S0. ANcH'Io L'Ho PROVATO. 








QUESTO E' IL MoDo DI ES- 
SERE cAPO, VECCHIO. ESSENDO IL 
MIGLIORE. NON L'ULTIMO. 


RE I, 


NESSUNO SI SPRECA A Ucci- — ANNIBALE SI FERMA SULLA PRIMA PER UN ISTANTE IERI E 0GGI SI FONDONO. E 
DERLO. PER LoRo HA GIA COLLINA, LA' DOVE SA CHE cES- LE RISATE DI QUEGLI ESSERI SI MESCOLANO 
CESSATO DI ESISTERE. E' UN SERO' DI VEDERLO. SI GIRA E MI ALLE GRIDA DI VITTORIA DEI CARTAGINESI. IN 
MUccHio DI STRACCI PRESSO SALUTA. c'E' SUPERBIA NEL SUO UN LAMPO L'ANNIBALE DI IERI E L'ANNIBALE DI 
CUI SFILA LA CAROVANA GESTO. UNA SUPERBIA PURA, OGGI SI INCRocIANO COME DUE. STELLE CA- 
UBRIACA DI VITTORIA. PREZIOSA COME L'oRo. DENTI IN UNA TRAPPOLA DEL TEMPO. 


ST", Mii. 
» ; Ha fe” - 
" x 








TANA 
eee E' IL VENTO A PORTARCI QUELL'ODORE. 
U 9,11 N° - Co 


CAPITOLO QUINTO 












Sa 


/(D) 
PRI al 


VIENE DI LA‘, PADRE... DA QUELLE ROCCE. 
FORSE UN ANIMALE MORTO. 
















L'ODORE DOLCIASTRO, NAUSEA- 
BONDO CHE PARLA DI MORTE, DI 
PUTREFAZIONE, DELL'INEVITABILE 
CORRUZIONE. A UN TRATTO L'A- 


CHE FAC- 
RIA SA DI CIMITERO. 


CIAMO P 





ANDIAMO _A GUARDARE. 
STIAMO ESPLORANDO IL PIA- 
NETA PER SCOPRIRNE | MI- 

STERI, NON PER FUGGIRLI. 


cats" 
Nol: È na [Nin 
| pa mr ° 1 ) 1 qu IL | I 
CLI LL ) A ” è (Ul i a) URe 
ar 7g POZZO 














NO, VICTORIA. E' DI 
PIU'. MOLTO DI PIU'. 


49 








VICTORIA HA ASSENTITO QUASI A SE STESSA. E' 
BELLA, BIONDA E DURISSIMA. ANSIOSA DI MISURARE 
LA PROPRIA FORZA, IL PROPRIO CORAGGIO CON TUTTI. 
SPECIALMENTE CON ME. 


ra 
AAA 
e 21 ni )b 
= . a i 4 > 7 \\ "o 
De \207, AG LAI 


n 


















NO. SEMBRA FATTO TUT- 
TO SECONDO UNA FORMA 
RITUALE... E LE MORTI 
SONO AVVENUTE A DI- 
STANZA DI TEMPO. LA 
PUTREFAZIONE DEI CORPI 
LO DIMOSTRA. 


L'ODORE NON MENTIVA. MA CIO' CHE TROVIAMO E' ANCHE 
PEGGIO DI QUELLO CHE MI ASPETTAVO. 
FL \ => 
si 17 NE) UT “È PA 
: MII, dat Vu | 
Wa LAI NA Sol A 


E' UNA CARNEFICINA. 
CHE SIA STATA UNA BAT- 
TAGLIA? 






SONO UMANOIDI. 
PROBABILMENTE 
DELLA STESSA 

RAZZA CHE AB- 
BIAMO GIA' IN- 
CONTRATO. 



















N 1? 4 


I MA CHI HA FATTO QUE- A 
STO? E PERCHE!? AMA 
_ ri ‘4°. 


FAI MOLTE DOMANDE. 
MA LA RISPOSTA... 











(pe TO QUALCOSA... 


JAN, ASPETTATE. SEN- 
CS 
4 dj 


gui" Sl'. COME UN PIANTO... 
DALL'ALTRO LATO 


DELLA VALLE. 





LI'. SOTTO QUEL- 
LA CROCE... UNA PADRE... HO PAU- 
BAMBINA! RA... VIENI CON ME, 


CON PRUDENZA. “ l 
NON SAPPIAMO CHE i , COR POVORE:IRÀ 


COSA 





n ; È cage  WZZ00 
NON SI ALLARMA PER IL NOSTRO ARRIVO. IL SUO| A VICTORIA E' BASTATO UNO 
DOLORE, LA SUA DISPERAZIONE LE HANNO EVI- SGUARDO. CEVATE TU E TUO PADRE IN 
DENTEMENTE ATTUTITO | SENSI. QUESTO POSTO P PERCHE' CI 


vira DN E I I SIETE VENUTI? 
NON TEMERE, PICCOLA. SIAMO AMICI. CHE TI TUO PADRE... DORME. NON 


E' SUCCESSO? SVEGLIARLO, ORA. LO FAREMO NON LO SO. MIO PA- 
ET \\SCENDERE NOI DI LI. DRE MI HA SVEGLIATA DI 
MIO PADRE... PERCHE' ; NOTTE... MI HA DETTO DI SE- 
NON MI RISPONDE ? iS i WIE S%, ba 4) GUIRLO. ERA STRANO... SEM- 
RG A NIE i 443 < BRAVA ADDORMENTATO... 
ì e; è _ 25% 

















Pare | 
Ù ; 
VS VI 
i; (, n 


ve 


CHE NE PENSI? 





NON SO ANCORA. E' 
EVIDENTE CHE IL PADRE E' 
STATO TORTURATO E UCCI- 


SO... COME GLI ALTRI. MA 


MI HA LASCIATA VI- 
CINO ALLA GRANDE 
ROCCIA. MA 10 HO 
VISTO DEGLI UCCEL- 
LINI MOLTO PELLI E 
MI SONO ALLONTA- 
NATA... MI SONO 
PERSA E SONO TOR- 
NATA CHE ERA GIA' 
BUIO. POI L'HO 
ASPETTATO FINCHE' 
E' STATO DI NUOVO 
GIORNO. LUI NON E' 
ARRIVATO. L'HO CER- 
CATO... E L'HO TRO- 
VATO. 







RISPONDETE! ABBIAMO 
SONO TELEPATI... CIO' CHE POCA PAZIENZA E OGNI 


SENTIAMO SONO | LORO : 
‘ STRANIERO E' NOSTRO 
PENSIERI. NEMICO! 





DI. A UN TRATTO L'ARIA SEM- 
BRA VIBRARE. 





SONO USCITE IN SILENZIO 
DALLE CREPE TRA LE ROCCE E 


i PI 


\\ ; ; a A, 
fe VAL, 34, 
ie? ALI I 37 

1 AT 











E SUBITO E' IL DOLORE. 
QUEL GRIDO SILENZIOSO 
DENTRO LA MIA TESTA. 


INVADERE LA NOSTRA 
TERRA SACRAP 





















SARA' MEGLIO FARGLI CAPIRE CHE NON 
DEVONO ESAGERARE. 


4 NO To 


MI, 









PADRE... E'... 
















°. SEI INTELLIGENTE, 
UOMO. TU E LA TUA 


LO SO. CHE NESSU- EL 
GENTE VERRETE CON £ CUA 
è 


NO SI MUOVA... SIA- 
MO IN PERICOLO... LO 
AVETE VISTO. 








NOI. AVETE VISTO DI 
CO NSA SIAMO CA- ‘* 


4 








î NOI SIAMO LE SORELLE 
MAGGIORI, QUELLE CHE DECIDO- 
NO IL DESTINO DELLA COMUNITA". 
ABBIAMO ANALIZZATO | VOSTRI 
PENSIERI E CONOSCIAMO LA VO- 
STRA STORIA. NON SIETE | PRIMI 
CHE SCENDONO SU QUESTO PIA- 
NETA... E SUPPONGO CHE NoN 
SARETE GLI ULTIMI. 


SORRIDE. MA IL SUO E' 
UN SORRISO DI MORTE. 





PERO' NESSUNO PUO' 

CALPESTARE QUESTA 

VALLE E USCIRNE VIVO. 

DOCCRRMERTE UN UO- 
0. 


































SIETE UNA RAZZA DI DONNE... 


LO SIAMO ORA. IN PASSATO 
ERANO GLI UOMINI A COMANDARE E 
LA LORO UNICA OSSESSIONE ERA 
LA GUERRA. IL NOSTRO POPOLO VI- 
VEVA SEMPRE IN LOTTA. TRIBU' 
CONTRO TRIBU'. LE NOSTRE SUPPLI- 
CHE, LE NOSTRE PREGHIERE ERANO 
INUTILI. I MASCHI PARLAVANO DI 
GLORIA IN PIEDI SULLE TOMBE DEI 
NOSTRI FIGLI. 


”__ POI CI FU UNA GUERRA 
CONTRO UN NEMICO TROPPO Po- 
TENTE. VEDEMMO PARTIRE | No- 
STRI UOMINI, MA SOLO UN PUGNO 
NE TORNO', INSEGUITO DA UN'OR- 
DA. LA NOSTRA CITTA' FU DI- 
STRUTTA E LA MAGGIORANZA 
DEL NOSTRO POPOLO MORI'. AL- 
LORA PRENDEMMO LA DECISIONE. J 





NELLA NOSTRA RAZZA Solo LE 
DONNE POSSEDEVANO IL POTERE 
DELLA MENTE. CON ESSO FACEMMO 
FUGGIRE IL NEMICO, DISTRUGGENDO | 
SUOI CAPI. POI CI RIUNIMMO IN CON- 
SIGLIO. GLI UOMINI STAVANO GIA" 
PARLANDO DI GUERRA... DI Nuovo... 




























































Ù DS : v° JD ; ì Y LÀ \ 
MA... ARRIVANO 
Fa UN GESTO LIEVE, AGGHIACCIANTE. | ont a in \{ ANCHE LoRO A Posse- MA TU MI HAI 
= PACE NELLA No- |\VERE IL POTERE DELLA PORTATO UN BEL 
LI UCCIPEMMO TUTTI SUBITO. NON CÌ STRA VALLE MENTE > RINFORZO. SONO 
SAREBBERO PIU' STATI UOMINI NEL L'UOMO CHE VI FANCIULLE STUPENDE. 
NOSTRO PoPoLto. ENTRA MUORE. 
QUANDO IL No- 


BINE PICCOLE E 
FACCIAMO IN 
MODO CHE | Lo- 
RO GENITORI CE 
LE PORTINO. 


















MINE. COMUNQUE IL No- 
STRO NUMERO DECRE- 
SCE SEMPRE. 





CHE COSA VUOI DA ME? 


VOGLIO PROPORTI UNO SCAM- 
BIO. TU PORTERAI QUI TUTTE LE 
FEMMINE DEL TUO POPOLO. E IN 
CAMBIO NOI RISPARMIEREMO LA 
VITA AI TUOI UOMINI. COME VE- 
DI, E' TUTTO NELLE TUE MANI. 





ATTENTO, oMUNCOLO. Ho 

LETTO IN TE CHE SEI IM- 

MORTALE, MA ANCHE CHE 

PUOI PROVARE DOLORE. A 

CHE TI SERVIREBBE UN'IM- 
MORTALITA' DI SOFFEREN- 
ZAP ATTENTO, UOMO. 





























UU ADI, N 
GABY 
aN“,,U/N,, » 
in Yj 7g È IK, 

N77) |A 


i | Il 
(7, 


)} E - i Ù 
MA... CHE FAI, UA ‘— (ir Y £ pi FINITO, PADRE. IL 
VICTORIA: LI, < TUO E QUELLO DEI 
Ùu — TUOI GIOVANI 

ATLETI. NON DOB- 
BIAMO PIU' VIVERE 
SECONDO | TUOI 
SOGNI E | TUOI CA- 
PRICCI. 





NON TUTTO. HAI DIMENTICATO 
DI CHIEDERCI CHE COSA PEN- 
SIAMO Nol. NOI AMIAMO | NO- 
STRI UOMINI E... 















Cee e Eoedino: molti PRA 
0 MORTI E SAREBBE 
ALDILA' DELLA NOTTE! TU 
LI AVRESTI VISTI! NoI NON 
ERAVAMO CHE FORMICHE 
CHE PORTAVANO CHICCHI 
DI GRANO CON CUI INNAL- PER SEMPRE! GLORIA 
ZARE IL MONUMENTO AL- ALL'IMMORTALE! 
LA TUA GLORIA! 


IL SUO VOLTO SI E' FATTO | 
PALLIDO. LIVIDO D'ODIO. 


IO TI ODIO, PADRE. TI Ho 
SEMPRE ODIATO. DAL 

GIORNO IN CUI HO CAPITO 
CHE COSA SIGNIFICAVA 
LA TUA IMMORTALITA'. 





5, 


Wi, a 
po na, 
TITO 


x 
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N 
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VIENI... DIMENTICALO. ORA FAI PAR- 
TE DEL NOSTRO POPOLO. DIMENTICA 
L'UOMO SENZA MORTE. 


SII... MA- 
LEDETTO! 





E ORAP CHE POSSO FARE? LA- 
SCIARE CHE UCCIDANO QUELLI CHE 
HANNO TRA LE MANI P_CONDANNA- 
RE GLI ALTRIP... CHE FARE? 





ORA STA PENSANDO A TE... 
STA RICORDANDO IL GIORNO IN CUI TI 
HA COSTRUITO UNA BAMBOLA... ED E' 
VENUTA TANTO BRUTTA CHE TI HA 
RATE ORIANGERE: ERA DESOLATO PER 





VESSE DIMEN- 


TICATO. 





DOMANI PARTIRAI, IMMORTA- 
LE. E RICORDA... OGNI DIECI 
GIORNI UNO DEI TUOI GIOVANI 
MORIRA'. E NON SARA' UNA 
MORTE FACILE. DA TE DIPEN- 
DoNO LE LORO VITE. 


LUI NON CONOSCE QUESTA 
PAROLA. LE SUE VISCERE 
SONO DI PIETRA. 


NON CREDERLO! E' 
AFFASCINANTE FRUGARE 
NEL SUO CERVELLO. cCoNO- 
SCE OGNUNO DEI SUOI 
GIOVANI IN MANIERA IN- 
CREDIBILE E LI AMA RAB- 
BIOSAMENTE. ALLA FINE SI 
ARRENDERA' E PORTERA' 
LE DONNE. NON POTRA 
TOLLERARE L'IDEA DELLA 

LORO MORTE. 





CREDEVO 
L'AVESSE 
DIMENTICA- 
TO. 





CHE PENSI DELLA RAGAZZA? A CHE PENSA ORAP RE 


QUESTO E' STRANO... NON CAPTO 
ALTRO CHE L'IMMAGINE DI UNA BAM- 
BOLA DI LEGNO... E BASTA. 





DOBBIAMO VIGILARLA. IL SUO ODIO E' VERO, MA E! 
MESCOLATO ALL'ADORAZIONE. L'IMMORTALE E' UN 
SEMIDIO PER LEI. Sl'... DOBBIAMO VIGILARLA. 


PENSA ALLA BAMBO- 
LA... LA BAMBOLA... 
LA BAMBOLA... PEN- 
SA ALLA BAMBOLA... 









di 244, ri 
e, ‘ #. 
4 
/ Jia AIN 
bè, NON MI PIACE. E' COME SE NON 
>” 3) VOLESSE CHE LE LEGGIAMO NEL 


.//1.) vENSIERO... STA USANDO QUELLA 
ded BAMBOLA COME UNO SCUDO... 






















)/LA BAMBO- 
LA... LA BAM- 
BOLA... 


Ù 


4 - Ù 
UR, 
A 07% 
I ‘ 


07 


INGIETRO, TUTTE 


ERE TRO 


A 
% 2% 


LE VEDO. NEI LORO OCCHI, FIAM- 
ME CHE RENDONO OPACHI PERSI- 
NO | LAMPI TORO. CONO, 
INTORNO A ANI N'AURA CHE 
I) 


GELA IL SANGUE 









E TUTTE INSIEME LANCIANO UN 
GRIDO SPAVENTOSO. 















NO, MA 
DETTE. 
NO! 





PADRE! DE 





ANDIAMO... NON LA 
i LASCERO' QUI... 
LEI E' MIA... MIA. 





LA SOTTERRO CON LE MIE 
STESSE MANI VICINO A UN 
RUSCELLO, TRA | FIORI. SONO 
CIECO DI LACRIME, DI DISPE- 
RAZIONE, D'ANGOSCIA. 


ORA NON SBAGLIARE TU, PADRE. 
FORSE VICTORIA HA ODIATO LA 
TUA IMMORTALITA', COME MOLTI 
DI NOI. QUESTO E' INEVITABILE E 
COMPRENSIBILE, MA DENTRO DI 
LEI C'ERA AMORE PER TE... PER 
IL PADRE. NON PER L'IMMORTALE. 





FIGLIA MIA. PICCOLA MIA... FINCHE' QUESTO RUSCELLO } 3 ASROI i; 2 ROOT 
SCORRERA', FINCHE' QUESTO PIANETA ESISTERA', TI POR- dei R 
TERO' NEL MIO CUORE COME UN PESO AGRODOLCE. S0- e a 
GNERO' CIO' CHE NON HO SAPUTO DIRTI E PREGHERO' PER- 
CHE' TU POSSA INDOVINARLO... E TERRO' CON ME, SEMPRE, 
QUESTO POVERO RICORDO DEL NOSTRO AMORE TORPIDO, 
CONFUSO, COME SPESSO E' L'AMORE TRA PADRI E FIGLI. 


MI ODIAVA... COME HO PROVOCATO 
QUESTO? COM'E' POSSIBILE CHE NON 
AVESSE CAPITO CHE COSA SIETE 
TUTTI VOI PER ME? 



















GUARDA 
CHE COSA AVEVA 
CERCHI DI CON- NELLO ZAINO. 
SOLARMI ? GUARDA QUAL ERA 
IL SUO TALISMA- 
NO, PADRE. SA- No. 


REBBE UN INSULTO AL- 
LA TUA INTELLIGENZA. 
NO. E' LA VERITA". 






È XÒ \ 
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ROBIN WOOD 


Quasi mai chi scrive di avventura ha avuto una vita avventurosa, Una delle rare eccezioni è rap- 
presentata da Robin Wood, della cui gioventù troviamo, per sua stessa ammissione, numerosi 
cenni autobiografici in alcuni dei suoi fumetti, primo fra tutti «Mojado». 

Robin Wood è nato nel 1944 a Nuova Australia, una specie di colonia fondata nella giungla del 
Paraguay da un gruppo di australiani di origine irlandese. Trasferitosi a Buenos Aires ancora ra- 
gazzo, ha fatto moltissimi lavori, cimentandosi tra l'altro nel pugilato (ed ecco uno dei riferi- 
menti a «Mojado»), prima di avvicinarsi al mondo del fumetto. 

Qui il suo debutto è avvenuto dapprima come disegnatore («un disegnatore mediocre», stando 
alle sue stesse dichiarazioni) e quindi, nel 1965, come sceneggiatore di numerosi liberi, preva- 
lentemente a carattere storico. Viene quindi «Nippur di Lagash», la sua prima serie ad ampio re- 
spiro e quella a cui si dichiarerà sempre affezionatissimo, tanto da continuare a crearla fino ad 
oggi. 

E l'suocessi di «Nippur» è solo l'inizio di una sequenza incredibile di lavori, da «Gilgamesh» a 
«Merlino», che hanno segnato la storia del fumetto di questi ultimi decenni. Impossibile tentar- 
ne un seppure sommario elenco. Basti la citazione delle sue serie attualmente in produzione: 
da «Nippur» a «Dago», dall’eccezionale «Martin Hel» a «Mojado», «Dracula», alle serie attual- 
mente in corso di pubblicazione, come «Il Pellegrino», «Il morto», «Amanda» e l'eccellente 
«Starlight», con disegni di Juan Zanotto. 


LUCHO OLIVERA 


La parola chiave per interpretare il lavoro di Luis Lucho Olivera è senza dubbio fantasia. Una 
fantasia a tratti compressa, a tratti esplosiva, che percorre ogni sua vignetta, arricchendola di 
particolari apparentemente estranei al nucleo della vignetta stessa, ma che finiscono per pe- 
sare grandemente nell'economia grafica, nel colpo d'occhio che una pagina di fumetti deve 
sempre offrire. 

Ed è logico che questo tipo di impatto visivo abbia manifestato tutta la sua validità nei fumetti 
di fantascienza o comunque nelle storie al limite del possibile, facendo di Olivera uno degli in- 
discussi maestri di questo campo. 

Nato a Buenos Aires nel 1943, Olivera ha esordito come disegnatore e illustratore di fumetti nel 
1962, con la partecipazione alla testata argentina Misterix. Sono venuti poi numerosi fumetti di 
genere bellico disegnati per il mercato inglese e la striscia quotidiana «Dick, l'artigliere» pub- 
blicata in numerosi Paesi. 

In Italia la sua popolarità nasce con i settimanali dell'«Eura», che ospitano le sue serie «Ronar», 
«lo, cCiborg», «Pianeta rosso» - autentici cu/t per ogni appassionato di fumetti di fantascienza -, 
ed esplode definitivamente con «Gilgamesh», a tutt'oggi il suo capolavoro. 

Attualmente collaboratore esclusivo dell'«Eura», Lucho Olivera preferisce da qualche anno de- 
dicarsi a fumetti liberi o a miniserie. 


Direttore Responsabile 
Filippo Ciolfi 


Eura Editoriale S.p.A., Via Nomentana, 905 - 00137 Roma, Tel. 06.86800951 (ricerca au- 
tomatica) - Fax 06.8274755 - Per l'Italia: Distribuzione SO.DI.P Angelo Patuzzi S.p.A. - 
Via Bettola,18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) - Stampa e allestimento: Fratelli Spada S.p.A. 
- Via Lucrezia Romana, 60 - 00043 Ciampino (RM) - Autorizzazione del Tribunale di Roma 
n. 73/88 del 2-2-1988 - Tutti i diritti sono riservati. Sono proibiti l'adattamento, la traduzione 
e la riproduzione dell'opera sia globalmente, sia in parte, sia in ogni forma senza esplicita 
concessione dell'editore. Per ogni numero arretrato inviare, oltre l'importo del prezzo di co- 
pertina, L. 7.000 a mezzo vaglia postale indirizzato alla Eura Editoriale S.p.A.. Non si accet- 
tano abbonamenti. Printed in Italy. Copyright EURACOMIX - n. 110 - Novembre 1997. Mensile. 


FIFA 





CAPITOLO PRIMO 


L'ALBA DI OGGI SIGNIFICA PAURA. LO SENTO NELL'ARIA. E' CO- 
ME UN NAUSEABONDO OPORE GRASSO CHE SI APPICCICA ALLA 
PELLE. SI INFILTRA DA OGNI PARTE E NON C'E' NIENTE CHE LO 
FERMI. LA PAURA E' UN NEMICO CHE DISTRUGGE OGNI DIFESA. 


SENTI, UNGUM P LA TER- 
RA TREMA DI NUOVO... E 
LE CENERI CONTINUANO 
A CADERE. CHE COSA 
SIGNIFICA QUESTO ? 


DELLA TERRA. QUESTO Sl- 


GNIFICA. 





NON C'E' PAURA, NELLA 
VOCE DI UNGUM. AL CON- 
TRARIO, LUI SEMBRA DI- 
VERTITO DELLA PAURA 
DEGLI ALTRI. POSSO QUA- 
SI SENTIRE FISICAMENTE 
LA SUA MALVAGITA'. 


DovREMO FARE UN 
Nuovo SACRIFICIO. 
& 


AN 
NUIT) 
x sari 

, fi 


(3 





TUTTI GLI occHi SI VoL- 
GONO AUTOMATIcAMENTE 


VERSO L'ALTO, VERSO LA 


GRANDE PIETRA SEGNATA 
DA TANTE MACCHIE. 


ce) 





No. LE SETTE 
GRANDI cREATURE 
MI HANNO PARLATO 
DURANTE LA NOT- 
TE. VoGLioNo AL- 
TRO SANGUE. AL- 
TRA CARNE. ALTRA 
VITA. VogLioNo 


TAL È 
pr nr Ù 
\ -* coro 
i, (| > 


(la 
"Sert 
Tim, 





Y No! NoN E ORA DOVRETE 
ABBIAMO MAI 

SACRIFICATO 
LA NOSTRA 
GENTE! TUO PoPolo. 


_ ARA 


MI SORRIDE E IL SUO SORRISO 
MI DA' LA NAUSEA. LA VISIONE 
DEL SUO GIGANTESCO coRPO E' 
STOMACHEVOLE E TERRIBILE. 
c'E' MALVAGITA' IN OGNI SUO 


PoRo. PERCHE' GLI ALTRI NoN LA 
VEDONO ? 


cHE LE CREATU- 
RE SEGRETE TI 
RISPONDANO. 





oDIo UNGUM, LA CREATURA DELLE STELLE. $0 cHE GODE 
RELEA AURA DI TUTTI. Lo LEGGO NEI SUOI occHi VI- 
cHIOSI. 





MENZOGNA! LUI SI RIEMPIE 
LA BoccA con LE PAROLE 
DEGLI ESSERI SEGRETI. co- 
ME SAPPIAMO cHE DIcE LA /. 
VERITA' ?. 
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LINGUE DI FUoco cl cIRCONDANO E IN 
MEZZO A ESSE UNGUM RIDE MALIGNO. cl 

ai SONO GRIDA DI DISPERAZIONE E D'AGO- 
ANIA... MA LUI RIDE. RIDE. RIDE. 


{ ECCOLA TUA RISPOSTA, EOLLA. 
MO LE CREATURE SEGRETE HANNO 
MO PARLATO. 


x 
- 











E A UN TRATTO QUALCOSA SEM- 
BRA ESPLODERMI DENTRO. 


( DEMONIO... ) 
















TUA BESTEMMIA TI 
HA CONDANNATA! 
; SE (:D} fi 


TU SARAI LA 
PRIMA VITTIMA! LA 
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INSEGUITELA! PORTATELA 
QUI, 0 LA FURIA DEGLI ESSERI SE- 
GRETI NoN LASCERA' PIETRA SU 
PIETRA DI QUESTO VILLAGGIO! 









DEV'ESSERE SACRIFICATA 
PERCHE' QUESTO CESSI! 





No! NON MI CONSEGNERO"! NON 
CREDO ALLE PAROLE DELL'UOMO 
DELLE STELLE! IN ESSE CI SONO 
SOLO ODIO E SANGUE! pP.| 






















LE GRIDA SI 
FANNO PIU' LON- 
TANE. SO COR- 
RERE E A Poco 
A POCO SOLO | 
PIU' GIOVANI E 
FORTI MI STAN- 


\ ? pers LE rac GA, i DA) Des 
NO DIETRO. e. NIUE az siii VA 4) 
| > PRI ; e <" x : 4 i n + 













E SONO & 

SEMPRE PIU' VICI- 

NI... MENTRE 10 MI 
STANCO... 





PRESA! PORTIAMOLA A UNGUM! ) 


SI'. CHE' LA SACRIFICHI 
PRIMA CHE TUTTO SIA DI- 
STRUTTO. 





iui 
7 Dir 
7, 7/7 La = n, 
E' EMERSO DAL FITTO DELLE PIANTE E 
PER UN MOMENTO LA SUA BELLEZZA MI 
STORDISCE. NON E' DELLA NOSTRA RAZ- 
ZA. IMPROVVISAMENTE PENSO A UN DIO. 


PERCHE' AGGREDITE ; î 
QUESTA RAGAZ- in: Arco DO 
ZA? QUALE CRIMI- 
NE HA COMMESSO ? 








ALTRI GIOVANI COMPAIONO. SONO TUTTI AGILI, DURI, COI VOLTI Co- 


LOR DEL BRONZO. NEI LORO VISI C'E' IL RIFLESSO DI UNA FORZA 
TRANQUILLA, SICURA. 




















POI APPARE IL GIGANTE. QUALCOSA EMANA DA 
LUI. QUALCOSA DI IMMENSO, INSPIEGABILE, CHE 
NON E' SOLO L'ABITUDINE AL COMANDO. 


\ > SAU IHRIT, 
\ N cue succeve, —V{IIÙI 
ALESSANDRO ? fi 
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: TTT 11187) 
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Y NONLO so, PA- W CALMA... NON DOBBIAMO FAR 

DRE. ATTACCAVANO |]NIENTE SENZA SAPERE DI CHE Co- } 
SA SI TRATTA. CHI VUOL RISPON- Vv, 
DERE? 





L'UOMO DELLE STELLE LA MY si soLo così' 
RECLAMA PER IL SACRIFICIO. 4 GLI DEI SI CALME- 


NE” Ck, 








E IL GIGANTE REAGISCE IN MA- |{ MA... QUESTO NON E' Pos- E IL SORRISO SCOMPARE. E | 
NIERA SORPRENDENTE. SORRI- || SIBILE! : SUOI OCCHI DIVENTANO IMPROV- 
DENDO, DIVERTITO. — No! posBIAMO POR- È VISAMENTE CUPI, CATTIVI. 





TARLA LA'! HO PARLATO. E 
NON RIPETERO'. 


AH... SI TRATTA DI QUESTO. 
BENE... TORNATE E DITE A 
QUEL BRAV'UOMO STELLARE 
CHE OGGI NON CI SARA' SACRI- 
FICIO. SONO SICURO CHE | SUOI 
DEI CAPIRANNO CHE NON E' 
STATA COLPA VOSTRA. 





VIENI, PICCOLA. SEI IN SALVO. CERTO 
CHE VANNO MALE LE COSE TRA LA TUA 
ati ARRIVARE A QUESTI 





7" Lo FACCIO E PROVO PAU- 
PERCHE' E' VENUTO DALLE A UN TRATTO QUEGLI OCCHI 
PERCHE' STELLE SU UN GRANDE CARRO COSÌ' SAGGI SI SONO FATTI Be UILTE LE 
LO CHIAMI FIAMMEGGIANTE. VIVE SOTTO TERRA ATTENTI. ANCHE | GIOVANI 
; E CERA TAMUTAYI IN BESTIE SPA- INTORNO A LUI SONO TESI. ||E' FREDDA DI CRISTALLO. 


È ..| [UN PRIMORDIALE! 

E 3 . iI | [c'E' UN PRIMORDIALE 
\ Do Vi Ltrà DA Sd. «4 | |SUL NOSTRO NUOVO 
i PIANETA. 


a Ses 














[7 ASCOLTATE, VERMI... ASCOLTATE LA 
PAROLA CHE GIUNGE DALLE STELLE E CHE SI 
IMPRIMERA' A LETTERE DI Fuoco NELLE ROCCE! 
cli, DEI SONO STATI DERUBATI DELLA LORO 
I ! 


DISTRUGGERE QUEL- 
L'ESSERE PRIMA CHE 
CHE FACCIA- LUI DISTRUGGA NOI. 


MO, PADRE ? 
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MORDIALI... LA MALVAGITA' 
COSMICA. NON POSSIAMO 
PERMETTERE CHE POSINO IL 
PIEDE SUL NOSTRO MONDO. 
QUESTO E' IL PIANETA CHE 
ABBIAMO SCELTO E NON 
POSSIAMO PIU' ABBANDONAR- 
Lo. E CIO' CI LASCIA UNA 
SOLA STRADA. 








YA CREATURE sconosciute = \F 
AA vi HANNO FATTO ARRETRARE! | PERGHI NÉ PRENDERÒ! VENTI IN 
AVETE TEMUTO DI PIU' UNA MORTE |cAMBIO! E VENTI OGNI ALTRA SE- 
ORRORE! E PER QUESTO PAGHERE- | SULLA ROCCIA ROSSA! LA FINE DEL 
TE IL PREZZO PIU' ALTO. CASTIGO E' IN MANO VOSTRA! 








E voi SCENDETE WA STRANO. CHI SONO LE CREATURE ARMATE CHE LI 
Si NELLE FAUCI ETERNE! HANNO FERMATI? NEI NOSTRI STUDI DEL PIANETA NON 
< i ABBIAMO INDIVIDUATO ALCUN GRUPPO DEL GENERE... 
5; DEVO COMUNICARE CON LA BASE MADRE... 











SEMBRI PREOCCUPATO. 
QUALCOSA NON VAP NON SONO NATIVI 
DEL PIANETA. NE 


NON LO SO. DOBBIAMO ANALIZZA- \| SONO SICURA. 
RE LA MEMORIA DEI PRIGIONIERI CHE 
HO CON ME. SONO QUELLI CHE HAN- 

NO VISTO GLI SCONOSCIUTI. 

















CREATURE PROVE- 
NIENTI DAL TERZO 
PIANETA DEL SISTEMA 
"A SEDICI". LA LORO 
PRESENZA IN QUESTO 
Morro E' INSPIEGABI- 

E. 






LI CONO- 
SCI? 


LI SEN 
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E lO SONO IL SEME 























LA SUA VOCE E' APOCALITTICA, 
PROFETICA, TUONANTE. 


E FU INUTILE 
CHE LA BESTIA 

LANCIASSE CON- 
TRO DI LUI TUTTI 


I SUOI MOSTRI, 
PEGGIO. C'ERA UN UOMO, ' PERCHE' C'E' 
CHIAMATO OR GRUND... QUALCOSA CHE 





VA ALDILA' DI 
ONDE DI POTENZA CHE DISTRUS- | |TUTTI | NUMERI E 
SERO LA BESTIA. I POTERI. ED E' IL 


ra) SEME DELL'UO- 
\ MO. 














TUP TU SEI QUELLO CHE NON SONO LEGGENDE, PRIMORDIALE! 
FU SALVATO DALLA MORTE NIENTE E' LEGGENDA TRA GLI UOMINI. 
GRAZIE A UTNAPISTIM IL MAR- NIENTE E' TOTALMENTE REALE E NIEN- 





ZIANO P_ MA... QUESTE SONO TE E' TOTALMENTE INVENTATO. SIAMO 
LEGGENDE! LUN DELLA MERAVIGLIA E DEL DISA- 
f 0.» 





E ORA TU SCOPRIRAI QUANTO DI VERO E 
QUANTO DI LEGGENDA C'E' NEL MIO No- 
ME, PERCHE' lO VENGO A DISTRUGGERTI. 
PERCHE' QUESTO E' IL Mio MONDO E IN 
ESSO NON C'E' POSTO PER TE. 
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PADRE. TU NON DEVI 
AFFRONTAMI, 
CREATURA 
DELLA NOTTE. 


LOTTARE CON LUI. 


NO 





CHE VUOI DI 
T RE, ALES- 
SANDRO P 


VUOI DAVVERO LOT- 
VIENI! 
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LASCIA FARE A ME. 
CON ME NoN AVRANNO 





SPAVENTI LA TUA PRESUNTA IM- 
MORTALITA'P VIENI E COMBATTI! 


DI, OMUNCOLO! CREDI CHE MI 
QUESTO DEV'ESSERE UN 
TARE, LE TROVERANNO 


NO... 





Y QUESTO E' Clo' CHE TU CRE- 




























TI UCCIDERO"! 


PIU' CHE UN GRIDO, E' UN SUONO D'IN- 
TI UCCIDERO"! 


i FERNO. L'INTERA CAVERNA TREMA. 
SRO MASSI SI STACCANO DALLA 
(o) " 


MA IL GIOVANE DIO DI BRONZO 
SEMBRA VOLARE. SCHIVANDO | 
COLPI, RIDENDO, PROVOCANDO 
QUELL'ESSERE MALVAGIO. 
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UCCIDIMI “9 
SE PUOI, | 
BELVA! 





AFFRONTERO' | GI- 
GANTI E LI DI- 


MO \cal 
cupe capo 
O TOCCA, 
LUI SEMBRA NON | STRUGGERO"! 
SENTIRE. 


DI USCIRE DALLA GIOVEN- RAF $ \ 









TU'... 10 NON PENSO DI 
ESSERE GRANDE COME 
LUI, MA VOGLIO IMITARLO / 
IN UNA COSA... 

























No. NON TI UCCIDERE- 
MO. TORNA DAI TUOI E 
RACCONTA LORO DI 
SUMER E DEI SUOI 
ABITANTI. DI' LORO DI 
NON VENIRE QUI, O LI 
FAREMO A PEZZI. 
QUESTA E' LA No- 
STRA TERRA E NOI 
UOMINI SAPPIAMO MO- 
RIRE PER CIO' CHE CI 
APPARTIENE... 


E DI NUOVO IL GIGANTE 
SORRIDE CON QUEL SORRI- 
SO GIOVANE E VECCHIO IN- 
SIEME. 


Vr, L'HO FATTO, PA- 
PRE. GUARDAMI. INORGO- 
... SIAMO OPERA 














CHE ASPETTI 
un P UCCIDI- 



















SIATE BENE- 
DETTI, FIGLI MIEI. 






MA SAPPIAMO ANCOR 
MEGLIO UCCIDERE... DIL- 
LO AI TUOI. 

















Sl'. TORNERANNO, 
ALESSANDRO. E FORSE CE 


d, A ‘ 
VINCERE. NON DOBBIAMO bar 
PIU' TEMERLI. 










E ORA NON CREDI DI DOVER DIMENTICARE | TUOI 
DOVERI DI GUERRIERO E PENSARE A COSE PIU' PIACE- 
OLI? 
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LESENE DALE IMA SER Pn Me SS 
L'ALBA TROVO INTATTA L'ESSENZA ASSOLUTA, UNICA SS 
DELLA VITA, LA REALTA' DEL TEMPO, LA SUA GLORIA DI CE- 

. ES 
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SE 
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... E UNA VOLTA SOLO, 
TORNO A ESSERE, IN 
UNA SCHEGGIA DI TEMPO, 
L'UOMO DELLA SUMERIA, 
L'UOMO DI URUK, L'UOMO 
DELLA TERRA DEI DUE 
FIUMI. E SULLE MIE LAB- 
BRA RINASCE LA VECCHIA 
PREGHIERA. 


| NELL'ALBA MI SPOGLIO DI PELLI 
ORMAI MILLENARIE E LASCIO 
EMERGERE LA MIA UNICA, AU- 
TENTICA IDENTITA'. MI ALLON- 
TANO DAI MIEI GIOVANI... 
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"i i 











7 AVRA' BISOGNO DI ORECCHIE ENORMI IL 
ASCOLTAMI TUO DIO, PER ASCOLTARE UNA SIMILE LISTA DI 
PADRE SA-' RICHIESTE. SPECIALMENTE SE GLIELA PRESENTI 
OGNI MATTINA. 


MAS. 
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UN Po' PIU' DI RISPET- N 
TO, VECCHIO MIO. IL TUO "CHI" 

MI E' PARSO UN Po' SCHIFATO. 
TIENI PRESENTE CHE COME IN- 
TELLIGENZA CREDO DI ESSERE 
A MIGLIAIA DI UKS DA TE. 













DA CIO' CHE DICI, DEDUCO CHE TU 


SCUSAMI. IL MIO NOME E' NON APPARTENGA A QUESTO 
MONDO. 


GILGAMESH. 


SEI PERDONATO. 10 SONO SA- 
SERP, VIVO ED ESISTO. A VOLTE 
FILOSOFEGGIO, MA NON Ho PA- 

ZIENZA CON | TONTI, IL CHE REN- 
DE LA MIA VITA DIFFICILE VISTO 
CHE IL MONDO PULLULA DI LORO. 
ALMENO, QUESTO. 








DEDUCI BENE. E DAI TUOI DUBBI, 
DEDUCO CHE NEANCHE TU LO 

SIA. ALTRIMENTI AVRESTI SA- 
V\PUTO CHE I0 NoN c'ENTRO. 




















COSl'. VENGO DA UN ALTRO 

MONDO, DA UN'ALTRA GALASSIA E 

HO SCELTO QUESTO MONDO PER | 

SUPERSTITI DELLA MIA. RAZZA Dopo 

| CHE IL MIO PIANETA E' STATO DI- 
0. 


STRUTT 
È AM:.. MOLTO INTE- 
Y (RESSANTE. VIENI. MI 
NI RACCONTERMI TUTTO. 













HAI UNA SPAVENTOSA TEN- î 
DENZA A FARE DOMANDE 

STUPIDE. CHE ALTRO Po- ; csi 
TREBBE ESSERE? SoNO 
ATTERRATO QUI PERCHE' 
C'ERANO DELLE FALLE NEL 

SISTEMA DI COMBUSTIONE. 


ue; 




















LOGICO. LA TUA RAZZA 
OH, Sl'. C'E' STATO UN PERIODO, NEL NO- 
STRO MONDO, IN CUI LE DONNE HANNO E ANCORA GIOVANE E 


INESPERTA E HA BISO- 

pe, CHIESTO L'UGUAGLIANZA, GLI STESSI DI- - 

NIO HA RESISTITO A SUIT |PRRIMO- | RITTI E SCIOCCHEZZE DEL GENERE. GLIELE SNO DI MOLTO, MOLTIS 
No HA RESISTITO A TUTTI | PRO- ABBIAMO DATE, MA IL LORO ENTUSIASMO —SIUNGERE LA GEMPLICI- 
GRESSI TECNOLOGICI. E' DURATO POCO E ORA SONO TORNATE 


TA'. LE COSE COMPLICA- 
ALLA NORMALITA'. CASA, FIGLI E CUCINA. _ TE SONO PI! FACILI.. 


L} 
duca 













E' IN QUESTO MOMENTO CHE LA 

MOGLIE LO INTERROMPE, UN'E- 

SEE ALLARMATA SUL 
oLTO. 


MEGLIO ASSICURARCENE, ANCHE SE 
SONO SICURA CHE NON PUO' AVER 
RIPRESO CONOSCENZA. 


GIA'. NON SAPPIAMO CHE EFFET- 
ASPETTA... NON TO PUO' FARGLI L'ATMOSFERA 
HAI SENTITO? 









ASPETTATE! DI CHE co- 
SA PARLATE? 


NON C'E' TEMPO, 
ORA. 













OH, NO!!! 
GUARDA... 


N 
CHE FACCIAMO ADESSO? SIAMO 
PERDUTI! CERTAMENTE SI RI- 
VOLTERA' CONTRO DI Nol! 





—— > 
- N CHE LA MOGLIE HA SORRISO DOLCEMENTE, 
ARMI UNA Bo \ VOLERE ABBIAMO 4 | CON L'ANTICA PAZIENZA DELLE FEM- 
BE'... E' UN PO' IMBARAZZAN- MINE VERSO | PICCOLI, SIANO ESSI FI- 

TE DA SPIEGARE. IO SONO UN GLI O MARITI. 


GRANDE SCIENZIATO, SUL MIO / HA CREATO UN ESSERE ARTIFICIALE. 
PIANETA, SE MI PASSI L'IMMODE- || voLEVA FARE UNA SPECIE DI PER- 


{| STIA. E QUALCHE TEMPO FA MI FETTO ROBOT, MA INVECE HA DATO 
SONO MESSO A GIOCARE CON 
CERTI PROCESSI DI CREAZIONE | Ba TA A UN MOSTRO ATROCE. 
BASATI SULLA FUSIONE DI ATOMI 













PER UN PO' URGAL E' STATO NOR- 
MALE, POI HA SVILUPPATO UNA PRO- 
PRIA INTELLIGENZA... ED E' IMPAZ- 
ZITO. HA COMINCIATO A DISTRUG- 











TIVA E AVEVA SCOPERTO CHE PO- 
TEVA NUTRIRSI CON L'ENERGIA DI 
ALTRI ESSERI, COL LORO SANGUE. 






E QUESTO?... 
LAGGIU' SI E' 
MOSSO QUAL- 
COSA... 





A UN TRATTO SENTO COME 
E COME Lo DI- UNA SPADA DI GELO NEL PET- 
STRUGGERAI P TO. 


Lo LANCERO' N 

COMPOSIZIONE FISICA LO FARA' DI- 

SINTEGRARE A CONTATTO DEL VvUo- 
TO. E' L'UNICO MODO PER DISTRUG- 

GERLO... MA ORA E' FUGGITO! 


c'E' QUALCU- 
NOP... RISPON- 
DETE! SEI TU, 
ACHILLE P 





LI RAGGIUNGO NEL BOSCO E MI BASTA UN'OCCHIATA PER CA i 
SUCCESSO QUALCOSA DI SPAVENTOSO. PIRE:GHE E 
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L' i _FAT- 
i Sl'... E' URGAL... MI DI- ALMA. ANDIAMO A CERCARE 
TA A PEZZI... E DISSANGUATA FI : QUELLA BERO PIE. 
|GERLA. FINCHE' SARA' LIBERA, 
NESSUNO DI Noi SARA' AL SI- 
0. 


i 


NO ALL'ULTIMA GOCCIA. NON CAPI- SPIACE. 
SCO CHE RAZZA DI MOSTRO i 
POSSA AVERLO FATTO. 


NON SAI Clo' CHE DICI. URGAL E' soLo IL VUOTO PUO' RIUSCIR- 
INVULNERABILE. NON C'E' MODO DI | | CI. NoN C'E' ALTRO MODO. 


DISTRUGGERLO. 
Ma È NON ABBIAMO QUESTA 
POSSIBILITA'. DOBBIAMO 
CREATO E' DISTRUTTIBILE. CERCARNE UN'ALTRA 
PENSACI... PARLAMI DI LUI. sa 





GUARDATE... LA TERRA E' SCHIACCIA- | |-( QUESTO LO VE- 
TA... E VISCHIOSA. COME PER L'IM- PREMO. SEGUIAMOLO! 
PRONTA DI UNA GIGANTESCA LUMACA./ 


E' URGAL. NON E' DIFFICILE SE- 
GUIRLO... CHE PUO' TEMERE P E' 

















IO TORNO ALLA 
NAVE, SASERP. LE 
RIPARAZIONI DE- 
VONO ESSERE 
MANDATE AVANTI. 


VA'. 10 DEVO AIUTARE QUESTI OTTIMI- 
STI. DOPOTUTTO, E' PER COLPA NOSTRA 
CHE SONO IN QUESTA SITUAZIONE. LA 
RESPONSABILITA' E' NOSTRA. 





Y SI DIREBBE CHE LA TRACCIA SI 
FA PIU' FRESCA. 


Sl'. HA MANGIA- 

TO E Cio' LO INTOR- 

PIDISCE. CERCHERA' 

UN POSTO PER RIPO- 
SARE. 










PADRE!... LAG- 
GIU'! GUARDA! 


GUARDO E PROVO UN BRIVIDO. E 


MAGIA, LA CREATURA SENZ'A- 
NIMA NE' CERVELLO. L'ASSAS- 
SINO CIECO. 
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MA GIA' IL FRAGORE 
DELLA FRANA SOFFO- 
CA IL SUO GRIDO. 


FACCIAMO, PADRE ? 


DE) HO UN'IDEA... VE- 
i DREMO SE E' FOR- 
TE COME DICE IL 
NOSTRO AMICO. 






A NoN 





FATELO! NON SERVIRA' 
ENTE! 





UNA FRANA TERRIBILE. MOMENTI 
ETERNI SEGNATI DA UN TUONO AS- 
SORDANTE, CHE FA TREMARE LA TER- 
RA. POI TUTTO SI PLACA. 
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BENE... CREDO CHE ABBIAMO VEN- 
DICATO ALMA. NESSUNO PUO' S0- 
PRAVVIVERE A QUESTO... 


STAI DELIRANDO. 
UI NON... 





DALLA SUA BOCCA, UNA SPECIE DI MI HA VISTO... MI HA RICONOSCIU- 
RAUCO MUGGITO. IL FANTASMA DI TO... E' IMPAZZITO. E ORA VUOLE 
UNA VOCE, COME LUI E' IL FANTASMA | |LA VENDETTA. 


DI UN ESSERE VIVENTE. ESSERI INTELLIGENTI E LE BESTIE. 
} E' UNA CREATURA IGNOBILE, SEN- 

ZA DIGNITA' NE' BELLEZZA. E LO 

SA... E SA CHI L'HA FATTO COSÌ'. 
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PADRE... SE N'E ANDATO 
NELLA DIREZIONE DA CUI 
DOVE CREDI SARA' ANDATO E' VENUTO. 
ORA?... DOBBIAMO TROVARE 
LE SUE TRACCE. 








LA TROVIAMO ACCANTO ALLA NAVE. E NESSUNO DI NOI RESISTE 
ALL'ORRORE DI QUELLA VISTA. 
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PICCOLA MIA... POVERA PICCOLA... I0 SONO IL 
COLPEVOLE... TU MI AVEVI CHIESTO DI NON 


FARLO. E NON TI HO ASCOLTATA... l0, IL 
GRANDE GENIO... 
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CIME VO TE N N40 at i CHE FACCIO io Hi 
(HE? - > (0) (0) O Clo' O. lo) 
VEE È AMICA LS A SCATENATO QUESTO ORRORE, 10 DEVO 
NON LO TROVEREMO ART IA CANCELLARLO. HO CAUSATO DOLORE E 
MAI... MI ASPETTA Ll' PER email 1 7 MORTE E NON Posso PERMETTERE CHE 
COMPIERE LA VENDETTA. SUE Pd Li tu, CONTINUI. 
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SORRIDE STANCAMENTE E A UN 
TRATTO NON HA PIU' SEGRETI PER 
ME. SO ESATTAMENTE Clo' CHE FA- 
RA'. COME SE POTESSI ASSISTERE 
A TUTTA LA SCENA. 


ADDIO, AMICO. BUONA FORTUNA \ 
col TUO NUovo MONDO. PERDONA- 
MI LA MORTE CHE TI HO PORTATO. 





CHE FA, PADRE? NELLO STATO IN CUI E', LA 
SUA NAVE SI DISINTEGRERA' ARRIVANDO 
d MEO SPAZIO PROFONDO... HA UN BUCO SUL 
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E mA AVVICINATI, URGAL. NON HAI NIENTE DA TEMERE. 
Bika SIAMO SOLI... TU, lO E IL NOSTRO DESTINO... VIENI, 
“| FIGLIO MIO. VIENI DAL TUO CREATORE. 


VEDI? HO VOLUTO GIOCARE A FARE 
IL DIO, MA SONO TROPPO PiccoLo 
PER QUESTO. LA MIA VANITA' MI HA 
PERDUTO... EPPURE ORA TORNERO' A 
FARE IL DIO, MA QUESTA VOLTA SA- 
RA' PER DISTRUGGERE, PER PUNIRE. 4 
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IL MOSTRO SI E' FERMATO, COME ESITAN- 
Ri TE. IL SUO TORPIDO ISTINTO GLI PARLA DI 
IE] PERICOLO, MA LUI NON PUO' COMPRENDERE 
Si DA DOVE VIENE... DI NUOVO QUEL MUGGITO 
Dall OCO. 


sO SIGIGII 
WEST 


VIENI, FIGLIO MIO. 
PRESTO ANCH'IO SA- 
RO',DAVANTI AL MIO 
CREATORE. 
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ANCORA UN MUGGITO. E 
QUELL'ODORE ATROCE DI 
SANGUE, DI BELVA. 


Sl'. MI COMPORTERO' COME UN Dio, UR- 
GAL. PER PUNIRE LA MIA SUPERBIA E 
DARTI LA PACE... Sl', VOGLIO DARTELA 
PERCHE' IN FONDO TÙ SEI L'UNICO IN- 
NOCENTE QUI. SEI INNOCENTE DELL'OR- 
RORE DELLA TUA CREAZIONE, DELLA 
TUA BESTIALITA', DEI TUOI CRIMINI. 





POI SUCCEDE. 
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PRENDI LA MIA MANO, FIGLIO. LASCIA CHE TI 
ACCOMPAGNI VERSO L'ETERNITA'. SO CHE HAI 


à — PAURA... VIENI. 
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E IL MUGGITO SI FA PIU' SOTTILE, FINO A 
DIVENTARE, ASSURDAMENTE, IL PIANTO 
DI UN BIMBO. 


PoI E' IL NIENTE. 


I/7_HAI VISTO? 
C'E' STATA COME 
UNA SCINTILLA, 

LASSU'. 


“E IL SANTO RABBINO 
DI PRAGA CREO' UN 
MOSTRO ENORME PER 
DIFENDERE LA SUA 
GENTE. E IL MOSTRO 


gi ERA INFORME, SENZA 


OCCHI, NE' BOCCA, PIU' 
ALTO DI QUALSIASI 
CREATURA VIVENTE. E 
TANTO SPAVENTOSO 
ERA IL SUO ASPETTO 
CHE IL RABBINO EBBE 


MA PIU' PAURA DI LUI CHE 


DEI NEMICI. MA PRO- 
Vo' ANCHE AMORE, 


j PERCHE' NESSUN UO- 


MO PUO' EVITARE DI 


Ci AMARE CIO' CHE HA 
ga CREATO..." 





E' PASSATO MOLTO TEMPO DA QUANDO IL PA- 


| LUNGHI, PIENI DI TIMORE, DI CAUTELA... 
TRATTO ABBIAMO SCOPERTO QUANTO DIPEN- 
DIAMO DA LUI. 
D i 








IL GRANO E' STATO È 
MACINARLO, 0 ASPET- . 
\ FACCIAMO P Ma; PADRE NON 


TIAMO IL PADRE? gi 
KA II [£ A gf NON LO SO. ERA \& " 


CI SONO SEI BAMBINI CHE HANNO AMANDA E I0 VOGLIAMO 


IL PADRE A DECI- 
DERE DI QUESTO. A 


NON LO sO... NON SAPPI 
QUANTO ARRIVERA'. 


GIA'. MOLTE VOLTE SI SONO LAMENTATI DI LUI \ 

E LO HANNO MALEDETTO... MOLTI LO ODIANO 

PERCHE! E' IMMORTALE, PERCHE' CONTINUERA' 

A CALPESTARE QUESTA TERRA QUANDO DI \ 

Noi NON RESTERA' CHE POLVERE... ESAMINA. CONSIGLIA, DECIDE 

{ TUTTO... LUI HA UNA RISPOSTA 

PER OGNI COSA: IL GRANO, LA 
NASCITA DI UN BAMBINO, IL TET- 
TO DI UNA CASA, LA TRISTEZZA 
DI UN GIOVANE... 
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TUTTI DIPENDONO TROPPO DA 
LUI E QUESTO NON E' BE- 
NE... IL PADRE DEVE STARE 
ATTENTO. STA CREANDO 
UN'UMANITA' CHE DIPENDE IN 
PARI, DA LUI... NO. NON E' 


CHISSA'... FORSE LA MIA 
GAMBA E' STATA UNA BE- 
NEDIZIONE... MA ORA SARA' 
MEGLIO CHE INTERVENGA... 


E' ALLARMANTE... SONO 
SOLLEVATI DAL FATTO CHE 
QUALCUNO DECIDA PER Lo- 
RO. SI SOTTOMETTONO 
CON UNA FACILITA' PAURO- 
SA... CREDO CHE DOvRo' 
PARLARNE CON IL PADRE, 
QUANDO TORNERA'. 


STRANO. PERCHE' SONO 10 L'UNICO A . 
VEDERE QUESTO? PERCHE' lo NoN LO 
TEMO E NON Ho BISOGNO DI LUI ?... 
CHE SIA PER LA MIA GAMBA? ya 


Sl'. DEV'ESSERE PER QUESTO... 
NON SONO MAI STATO UN GIOVA- 
NE PERFETTO E BELLO... HO DOVU- 
TO CREARMI UN MONDO TUTTO 
MIO... IL MONDO DI UNO STORPIO. E 
QUESTO MI HA SEPARATO DAGLI 
ALTRI. MI HA DATO UNA VISIONE 
DIVERSA. 





[77 MANDA IL GRANO A_N 


MACINARE, MORGAN. NON 
ASTERIARE O SI ROVINE- 


COMINCINO | LORO STU- 
DI, KIRSTEN 


PADRE STARA' A 
RA LONTANO. 


COME VUOI, 
MICHAEL. 


MICHAEL E' INCREDIBILE, IMMENSA, NERA E SCINTILLANTE, 
GUARDA LASSU! COME SE MILLE LUGUBPRI SOLI ILLUMINASSERO LA 
; SUR STERMINATA SUPERFICIE... OSCURA QUASI IL 
O. 


GUARDA, PER GLI 
DEI! 
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POI LA TERRA TREMA SOTTO | NOSTRI 
PIEDI. E lO SENTO NELLA MIA SOLA 
GAMBA VERA LA SUA VIBRAZIONE. 
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ANDIAMO A VEDERE... 4}; SI E' APERTA UNA PORTA... 


/ ( 
FORSE CI, SONO SOPRAWVIS- LA VEDI? 
Ta O CON NOI % SI'. ASPETTATE TUTTI 


Sii QUI. 10 ENTRO. 





COME VUOI, 
MICHAEL. 
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Sl'... E SEMBRA ESSERE STATA ATTAC- 
CATA... GUARDA! QUEI BUCHI NON SONO 
EFFETTO DELL'INCIDENTE. 


NESSUNO DISCUTE. AN- Si'. E' EVIDENTE CHE HANNO NON PREOCCUPARTI PER LORO, 
CORA UNA VOLTA PRO- COMBATTUTO... E ANCORA PIU' RAGAZZO. SONO ALDILA' DI OGNI 

VO LA SGRADEVOLE N EVIDENTE CHE LO HANNO FATTO ||POSSIBILE AIUTO. NOI SIAMO GLI UNICI 
SENSAZIONE DELLA VaR CONTRO QUALCUNO PIU' POTEN- |\ SOPRAVVISSUTI DELL'EQUIPAGGIO. 
LORO PASSIVITA'. | ? si TE... CHE CARNEFICINA! È 

C] 


MA ora occuriamoci | AME SIA 
DI QUESTO... 4 NIRO CD 
CA STIA * Ad 
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L'IMPATTO FISICO DELLA LORO 
COMPARSA E' DEVASTANTE. 
NoN SoLo PER | LORO FANTA- 
STlclI CORPI, PER LA LORO LU- 
GUBRE BELLEZZA... c'E' QUAL- 
COSA DI PIU'... UN'AURA DEVA- 
STATRICE, UN POTERE QUASI 
IPNOTICO. 








NoN cHIEDONO IL MIO NOME o LA 
MIA ORIGINE. A UN TRATTO MI 
SENTO TRATTATO COME UN IN- 
SETTO. PENSO AL PADRE E AI 







I DA RIDERE!... HAI 
SENTITO, DIHN ? QUESTA 
CREATURA OSA... 











SUOI RACCONTI DI ANTICHI GUER- 
RIERI CHE MORIVANO PER IL conN- 
cETTO DI ORGOGLIO. 


V FAI PORTAR 
FUORI | CORPI DEI No- 
STRI COMPAGNI. 





ABBANDONA 
LA TUA SUPERBIA, 
AMICO. QUI ABBIAMO 





No. QUESTO Ho DET- 
TO. No! DIMENTICHI DI ESSE- 

























A 
NE... TI CHIEDIA- 
Mo AIUTO... E 
OSPITALITA'. 








Pol VEDO QUEI TUBI DI CRISTALLO SCURO. NoN So PER- 
CHE' RICHIAMANO LA MIA ATTENZIONE. 


QUELLIP... 

NIENTE... OGGET- 

TI SENZA IMPOR- 
TANZA. 


























E' UNA MENZOGNA... 
MA NoN VALE LA PENA DI IN- 
SISTERE ORA. VEDRO' Pol 

COSA FARE AL RIGUARDO. 


ATTENTO ALloRo... Non SAI N 
DA Dove VENGONO NE' CHI Sono... 
E IL PADRE NON E' QUI... DEVO BA- 
DARE, AL VILLAGGIO, IN SUA ASSEN- 




















ATTENTO ALLO STORPIO, 
WOOHAN. E' PERIcoLOSO. 
LO $0... ME NE OCCU- 


PERO' PIU' AVANTI... VERME 
ARROGANTE... Sl', GLIELA FA- 
Ro' PAGARE. 
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NEI GIORNI CHE SEGUONO NoN LI PERDO DI 

VISTA. SEMBRANO CALMI, AMICHEVOLI E SI 

MESCOLANO CORDIALI coN LA NOSTRA GEN- 

MT, DOMANDANO... DOMANDANO... DOMAN- 
0; 


E QUESTO PADRE DI cUI PARLI... QUE- 
STO GILGAMESH, QUANTI ANNI HA? 


IL PADRE NoN HA ETA'. E' 
IMMORTALE. 


TER CHE EDUCA- 
No | BAMBINI. 






L'IMMORTALITA'. NIENTE PUO' 

DISTRUGGERLO... E LUI cl HA 

PORTATI QUI DALLA TERRA 
PER CREARE UNA NUOVA 


















7 NoN cAPISCO... SE POS- 
SEDETE TUTTO QUESTO, PER- 
CHE. LAVORATE MANUALMEN- 


OVVIO... VISTO CHE E' IM- 

MORTALE, IL TEMPO NoN GLI INTE- 

RESSA... MA VOI POTRESTE GODERVI 

MoLTo DI PIU' LA VITA SE LE MACCHI- 

dr vi OCCUPASSERO DI TUTTI | LA- 
ORI. 


cosl', NON CONOSCETE LE 
DROGHE ? 


NO. IL 
PADRE E' MOLTO 
IL PADRE DICE SEVERO AL RI- 
CHE E' BENE PER IL 


coRPo E L'ANIMA. 





[/ NON cl AVEVO PENSA- 
TO... HAI RAGIONE. 



















7 NO! QUESTO No! Non DE- 

Vo LASCIARMI PRENDERE DA 

QUESTO SENTIMENTO! DEVO DE- 

cIDERE DA Solo! IL PADRE NON E' 

= QUI E lo DEVO BADARE AL NOSTRO 

VP AV“ Foroha, SE Lo VEDO IN PERIco- 
a o! 






I PROVA QUESTA. NOI LA USIA- 
Mo, NEL NOSTRO MONDO. TI FARA' 
STARE BENE. 


































Y Sono LoRo... SONO LO- 
Ro cHE SEMINANO QUESTE 


PERCHE' NON POSSIAMO FARE DEI 
RoBoT CHE COMPIANO TUTTI | LAVORI? | 
SIOE PosSoNO cREARLI SENZA PRo- 


NJ | _IL PADRE Non E' QUI 
ORA. PERCHE' NON DoVREM- 
MO VIVERE MEGLIO ? 


SE VUOI UNA RI- 
SPOSTA A QUESTO, 
CHIEDILO AL PADRE QUAN- 
Do TORNERA'. LASCIAMI 

_IN PACE. 


ER 
























TU SAI COME LA PENSA 
IL PADRE AL RIGUARDO. 






















MICHAEL... LUI NON VUOLE 
cHE ANDIAMO ALLA NAVE FINCHE' 


ì| 
bo FA, 
V STASERA? USCIRE? 7 
PER ANDAR DOVE? 
DEVO CERCARE AL- 


IL PADRE NoN SARA' TORNATO. 
CUNE cose SULLA MIA 


MICHAEL E' SOLO 
NAVE... E Ho PAURA DEL UN MISERABILE STOR- 
Pio... MI HA FATTO DELLE 


PROPOSTE... 






NA STA USANDO 
ALTRE ARMI... 
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V ATER... BASTARDO! lo Lo... 








LASCIA STARE. SAI CHE 
PER ME CI SEI SOLO TU. AcCOM- 
PAGNAMI ALLA NAVE STASERA... 
_\PER FAVORE... 


MICHAEL... 
ABBIAMO TROVA- 
TO LUCAS ADDOR- 


ANDIAMO 
A VEDERLO. 





DAMMENE... ANCORA... TT /” cREDO SIA IL Mo- 
Ata NE Ho BISOGNO... FARO' MENTO DI io le 


SA... | VERMI STANNO IM- 
PUTRIDENDO LA MELA E lo 
DEVO FERMARLI PRIMA cHE 
SIA TROPPO TARDI. 





... VERRO' ALLA NA- 
... MA DAMMI... UN'ALTRA PILLO- 
pesa) PROGR NE Ho BISo- 
GNO! 





E' UNA MARCIA LENTA, DIFFICILE... LE LUNE 
SONO DUE OCCHI DI GHIACCIO CHE MI SPIA- 
No. SoNo Solo IN UN UNIVERSO NERO. 





IL PADRE E' 
coN ME... LUI 
MI GUIDERA'... 













TREMA... E' PALLI- N 





SENTO CIGOLARE LA MIA GAMBA 
E PER UN'ASSURDA, INSPIEGABI- 
LE RAGIONE MI SENTO coNFOR- 
TATO. MI RicoRDO DI ESSERE 
DIVERSO. E PENSO AL PADRE E 
ALLE SUE STORIE DI GUERRIERI 
VALOROSI... $l', E' UN BEL 
SUonNO. 





LA NAVE E' ILLUMINA- 
TA... 6l'. LoRo Sono DENTRO. 















oDo IL PRiMo GRIDO 

MENTRE ENTRO... E LA 

MIA GAMBA cIGOLA co- % 

y NE UN ANIMALE INFURIA- 7 
O. 
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Ra 4 E così QUESTA E'LA N "TU SIGNIFICHI DI- 
LUI MI VEDE E SORRIDE. UN SORRISO IGNOBI- | Y7,,a MISSIONE... SUPPONGO PEA LA NOSTRA 


Bibo; SLSBITE Sica DI SEIN | [cl voRo auio Mami DELA | 'DSTROZIONe 





BENVENU- 
To, MICHAEL. 





Y NONA TUA, MICHAEL... ASCOL- 
TA... SIAMO STATI ESPULSI DAL No- 
STRO MONDO E CERCHIAMO UN PIANETA 


a UNA RAZZA POTENTE E cREEREMO UN 
“i IMPERO COLOSSALE. 












V PENSA... LA TUA GAMBA DI- 
VENTERA' UN SIMBOLO DI GLORIA, DI 
GRANDEZZA... 





LA SUA Voce E' UBRIACANTE... | SUOI 

OCCHI SEMBRANO TIZZONI FISSI NEI MIEI. 
SENZA ACCORGERMENE, MI STO ADDOR- 
MENTANDO AL RITMO DELLE SUE PAROLE. 


IL SOLE E | PIANETI RIPETERAN- 
NO IL TUO NOME IN ADORAZIONE... 
MICHAEL... MICHAEL... MICHAEL... 


TU PUOI FAR PARTE DI 
QUESTO IMPERO, MICHAEL. 
SARAI ONNIPOTENTE, TEMUTO, 
OBBEDITO... COMANDERAI PIA- 
NETI E RAZZE... SARAI UN Dio, 

















MICHAEL... 


MUOVO UN PASSO AVANTI, cie- | |E IN QUESTO MOMENTO LA MIA GAMBA cIGo- 
MICHAEL... 


LA... ED E' COME UN GRIDO D'ALLARME NELLA 
co, INEBRIATO... MIA ANIMA. 
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MICHAEL... CHE E' 
SUCCESSO P 


VIA TUTTI... TORNATE 


AL VILLAGGIO... E PORTATE 
LAY! 





NON TEMERE, PADRE. IO VEGLIERO', IN TUA ASSENZA. 
IL CANE DA GUARDIA DEL TUO POPOLO NoN RIPOSERA' MEN- 
TRE LE JENE INFERNALI SI AVVICINANO... 


TR 


Ma 


\\ii 


MUTITI 
JU 


PADRE... A MOMENTI TI 
TRADIVO... SONO STATO DEBO- 
LE... MA NON ABBASTANZA. IL MIO 
AMORE PER TE E PER IL NOSTRO 

PoPOLO E' STATO PIU' FORTE. A 


IL CANE DA 
GUARDIA E' SVEGLIO, 
PADRE. 
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Cal 


gi NE. E LA VITA E' RIPRESA. E | GIORNI 
È SONO UGUALI. COME oGgGI. SONO NEL 


SENTIVO NELL'ARIA CALDA, NELLA 
POLVERE Econo PICCOLI, DURI SE- 






















Sl'... STA MOREN- 


Sl'. SEMI DURI NELLA MANO E IL DO, E MOLTO VECCHIO, 
MAI... 


BUON SOLE SULLE SPALLE. E | MIEI 
BEI GIOVANI CHE MI OSSERVANO IN 
SILENZIO E ASPETTANO. LA MIA PA- 
RoLA E' SACRA. LE MIE DECISIONI 

SONO INAPPELLABILI. 














A SI ! 
Lalli SPIA IA 
TANA V 


MICHAEL HA LA MORTE DIPINTA SUL VoLTO. INTORNO A LUI C'E' GIA' ODORE 
DI CIMITERO. UNO SPETTACOLO TRISTE, DI VECCHIAIA E AGONIA. 


SIEDITI, PADRE... 
ACCOMPAGNAMI NEI MIEI 
ULTIMI ISTANTI... ( 








SEMI DURI NELLA MANO. ANCHE | GIO- 
VANI cHE MI cIRCONDANO SoNO STA- 
TI SEMI UN GIORNO. 














EPPURE | SUOI OCCHI SONO GIOVANI, NEL VA 
VoLTO DEVASTATO DAL TEMPO. OCCHI VI- E' STRANO GUARDARTI 
VACI, LUCIDI, IRONICI. 


Sl'. E' LA FINE, PADRE. cl Ho MES- . E' coSsl' POCO IL MIO CEN- 
SO MoLTO TEMPO, MA cl SoNo ARRIVA- Ù TINAIO D'ANNI PARAGONATO AI 
To. cl SI ARRIVA SEMPRE... TUTTI... ST TUOI... GUANTI ANNI HAI VISSU- 

To, PADRE ? DIECIMILA > CENTO- 
MILAP UN MILIONE ? 


IMPORTA Sl', PADRE... PADRE... NO. TU NoN VEDI 
QUESTO? IMPORTA MOoLTo... DEVI LASCIARE MOLTE cose cHE lo Ho 
ASCOLTAMI coN AT- |\LA NOSTRA VISTO. LA TUA PRESEN- 
TENZIONE, PERCHE' ZA STA DISTRUGGENDO 
clo' cHE STO PER IL NOSTRO POPOLO. 
DIRTI E' VITALE. 




















LASCIALI VIVERE, PADRE! LA- 

SCIA CHE SOFFRANO E SBAGLINO, CHE 

QUALCUNO SI PERDA E ALTRI SI SALVI- 

No! LASCIA CHE AMINO, LOTTINO, LA- 

SCIALI ODIARE! cHE SIANO ESSERI 

UMANI E NoN cAVIE DA LABORATO- 
O. 


V| NOSTRI GIOVANI Sono IN- 
CAPACI DI PRENDERE UNA DECISIO- 
NE... SONO ANIMALETTI DOMESTICI 
cHE HANNO BISOGNO DELLA Voce 
DEL PADRONE PER RIPORTARGLI IL BA- 
STONE cHE QUESTI LANCIA. DA 
QUANDO NASCONO A QUANDO MUOIO- 
No, TUTTO clo' cHE FANNO E' oPBE- 
\VIRE A GILGAMESH. i 


|/ TU PRENDI LE DECISIONI, 
TU CONDUCI LE BATTAGLIE, TU 
PROGRAMMI | COMPUTER, TU AU- 








GLIA SENZA IL PERMESSO DI 
GILGAMESH. 











[7 SMETTI 
DI SOFFOCARLI, 
dune SMETTI 


an di LI 
PAZZIA... PAROLE DETTA- 


TE DALLA DEMENZA SENILE... 
(cHe ALTRO POTREBBE ESSERE? 







N 
XS è 
n" WI: 


x 














STO PER DARE GLI ORDINI. poi RI- | |MILIMITO A CONTARE | PASSI 











MENTRE MI ALLONTANO. MA 
PUMIORIA, CORDO LE SUE PAROLE. NoN ARRIVO A VENTI. 
Ò |/ ASPETTA, GILGAMESH... PADRE... CHE NE FACCIAMO 
FACCIAMO UNA PICCOLA PRo- \__ | \DEL coRPo? 
VA... N ; 
RR IL 


CU (E dv) * SIA 


DTA 





















BE'... TUC 
COSA FARE... 





LO SEPPELLI- 


E NELL'ARIA CALDA MI SEMBRA DI REMO, PADRE. 


UDIRE LA RISATA DI MICHAEL. | MIEI 
BEI GIOVANI MI OSSERVANO con 
OCCHI MANSUETI. 


SEPPELLITELO, 
DANNAZIONE! VI COSTA 
TANTO DECIDERLO ? 





MA NoN C'E' 
REAZIONE. 












RERCHE' ME 
Lo cHIEDIP 





‘ CA 
















PADRE... IL CONDOTTO / PADRE... IL MIO BAMBINO STA 


N 
DELL'ACQUA SI E' ROTTO. cHE 
FACCIAMO P? MALE... PUOI VENIRE A VEDERLO ? 






















P QUESTO NON E' clo' CHE VOLE- 


LA TESTA MI DUOLE. E DENTRO, LA |YVoi° lo VOLEVO UOMINI FORTI E LIBERI. 


VOCE DI MICHAEL E' coME UN MAR- 
TELLARE CONTINUO, COSTANTE, 
INSOPPORTABILE. 


[/7 AVEVA RAGIONE. NoN HAN- 

No VOLONTA'. NON SONO UOMINI. 

SoNo AUTOMI E I LORO PENSIERI 

SONO SEMPLICEMENTE UN'ECO DEI 
MIEI. 













TANO SOLO LA MIA VOCE PER METTERSI 
IN MOVIMENTO! 



























Sl'. LA DECISIONE E' 
PRESA. PERCHE' 
PERDERE TEMPO? 






E INVECE Ho OTTENUTO 







PERCHE' NO? SUMER E' IM- 
MENSO. DOZZINE DI VOLTE PIU' 
GRANDE DELLA TERRA. SARA' INTE- 
RESSANTE ESPLORARLO... DA SO- 
LO... FORSE MI CI VORRA' UN TEMPO 
TANTO LUNGO DA PERMETTERE AI 
MIEI UOMINI DI BASTARE A SE' 
STESSI... E 10 SARO' SEMPRE ABBA- 
STANZA ViciNO DA POTER VEGLIARE 
SU DI LoRo... 











QUESTO... POSSIBILE CHE MI SIA 
SBAGLIATO TANTO»... Sl'. MI $0- 
No LASCIATO ACCECARE DALLA 














MI CONGEDO SOLO DA UNA PERSONA... 0 Pol, CON UN GESTO SECCO, VoLTO 


DAL SUO SPETTRO. 


LE SPALLE Al MIEI SOGNI, ALLE MIE 
SPERANZE, ALLE MIE LOTTE E LA- 





| TUOI CENTO ANNI ERANO PIU' SAG- 


Sclo IL VILLAGGIO DEGLI ESSERI 


GI DELLE MIE MIGLIAIA. COME VEDI, LE Tue |? ì g,j UMANI. FORSE PER SEMPRE. 
PAROLE NoN SoNo STATE INUTILI... ADDIO ; J 
MICHAEL. ADDIO, FIGLIO. 











PERCORRO SENTIERI DI PIETRA E 
D'ERBA PER MOLTI GIORNI, EVITANDO 
DI ANALIZZARE | MIEI GESTI E | MIEI 
SENTIMENTI. Sl'. MI LIMITO A SEGUI- 
RE LA MIA OMBRA SU PISTE cHE 
SANNO D'AMAREZZA. 








NON ALZA GLI OCCHI ALL'UDIRE | MIEI 
PASSI... SI RANNICCHIA SOLO SU SE 
STESSO, COME SI ASPETTASSE UN 
co A 


SONO UN AMICO. MI cHIAMO 
GILGAMESH. 








4 VA SAZA da 

a, i N Da 

' RI” pa Nani 

DLLZAN, y, a 
Si 








E' DI UNA RAZZA SCoNo- 
SCIUTA. MEGLIO ACCENDERE IL 
TRADUTTORE TELEPATIcO. NON 
SEMBRA PERICOLOSO, MA QUESTA 
NON E' UNA GARANZIA. 


I I peri }” 


4 
<p, 











hi 2/1 
2 


CELA 









SI E' LASCIATO SFUGGIRE UN SIN- 
GHIOZZO. 


| 














E UN ISTANTE DoPo, IL SILENZIO VA IN FRANTUMI. BRONTOLII DI BEL- È 
VE MI CIRCONDANO, UN ODORE ANIMALESCO AVVELENA L'ARIA. 


WELL 
SETA 
(FR AG 








EHI! PERCHE' FATE 
QUESTO ? NoN Sono 
VOSTRO NEMICO... 
RISPONDETE! 















Ba” MI CHIAMO EON E MI STAVANO 
USANDO COME ESCA PER CATTURARE 
ESSERI VIVENTI DI QUESTO PIANETA. 


i 25 


NoN coNOSCI GLI XHAGUAR, AMICO P 
UNA. RISPOSTA RICHIEDE INTELLIGEN- 
ZA.E LoRo Non NE DISPONGONO. 
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TEO 
Muegr ai 


"i, 







CAPISCO... E 10 SONO CADU 
LA COME UN IDIOTA... DoVEVO ESSERE MENO INGE- 
NUO... CHE FARANNO DI Nol ? 
















cl PORTERANNO SUL LoRo N |MI LANCIA UNo SGUARDO INCURIOSI- || GLI XHAGUAR NON SoNo ESSERI 
PIANETA. | LORO PADRONI HANNO UN TO E LANCIA UNA SPECIE DI LATRA- 
BISOGNO CONTINUO DI MANO D'OPERA : 
E PER QUESTO LoRO RASTRELLANO RIS LECOLARI CREATI ARTIFICIALMENTE 


SEMPRE | MONDI VICINI. p IN PRECEDENZA. 


HMM... QUESTO NoN ME CAPISCO... ROBOT FATTI DI 
L'ASPETTAVO. E PER QUALE LAVO- MATERIA VIVENTE. MA CHI So- 
Ro GLI XHAGUAR HANNO BISOGNO DI No | LORo PADRONI? 
), SCHIAVI? 






























QUESTO NoN LO SAPPIAMO... LoRo 
SoNO GLI XHAGUAR... PATTUGLIANO E 
SACCHEGGIANO. NESSUNO HA VISTO 
CHI LI MANDA. NESSUNO cHE POSSA 


RACCONTARLO, TN I Il 
HAWIINVIINI IL y.itl 
o 


E TU CHE CI FACEVI QUI? SEI DI 
QUESTO PIANETA? 


®: NESSUNO E' MAI TORNATO VI- 
Dai TORNAVO, SE, VO DAL PIANETA DEI PADRONI 
ino ge o Se id DEGLI XHAGUAR... E MIA MOGLIE 
QUI PER EFFETTUARE STA PER AVERE IL PRIMO FI- 
ALLA MIA ASTRONA- | i 3 
VE... MALEDETTA 
SFORTUNA! NoN RI- 
VEDRO' MAI | MIEI! 


/) ‘if 


n) 


A | 


DA 








E' STRANO. E COMMOVENTE. NEI 
MIEI MILLENNI DI VITA CONTINUO A 
SCOPRIRE CHE | VALORI DEGLI ES- 
SERI VIVENTI, DA DOVUNQUE PRO- 
VENGANO, NoN CAMBIANO. GLI 
ISTINTI SONO PIU' UNIVERSALI DI 
QUANTO SI POSSA PENSARE. Io, 
IMMORTALE, LO $0. 


VEDRAI TUO FIGLIO. TE 
Lo GIURO. 


NO. lo NO. SU QUESTO PIANETA 
fi RO A C'E' UN POPOLO CHE DEVO PRo- 


4 TEGGERE ANCHE SE NON POSSO 

dI)! i - oko (o) OsSsoNO ES- 

E SALSA GALASSIA, IN UN'AL= (AN SERE UNA TERRIBILE MINACCIA... 
GLIO... FUGGIRAI. MY DEVO EVITARLA. 


VI 









E PER FARLO DEVO RESPIRA ATTRAVERSO QUE- 
RAGGIUNGERE LA FON- STO... E GODITI TUO Figlio. 
TE DEL LORO POTERE. È 





12 
NoN cAPISCO 

NIENTE DI clo' CHE DI- 

Cl... ASCOLTA... lO... 


uf LA LORO NAVE... 
EB. 


UN CENNO DELLE ABOMINE- 
Voi CREATURE E NELLA MARE LOG. 
MASSA cHE SI METTE IN IA SPONDI. 
MOVIMENTO C'E' COME UN | : 


ZIONE... UN SUO HE Ho 
SENTITO MOLTE VOLTE, IN 
TANTE EPOCHE. 


Rai: 
(3% I, KO 
= Li 
DD) 


[4 
[Y99 


CREDO SIA ARRI- 
VATO IL MOMENTO. 


vo 





( RISPONDI, QUAN- ) 
«er “2420 10 DoMANDO. 


og, 













NO. UCCIPERE No. | PADRONI 
VoglioNo ESSERI VIVI. 
REA E LoRo DEcIPONO. 





Ì [E' UNA CREATURA INUMANA 
ABI, (CON TUTTI GLI ISTINTI SEL- 








IH 
gg mi N 
XV MIDI 










NON SCHERZARE coN GLI XHAGUAR, STRANIERO... 
, POI PENSO AL PiccoLo 
SONO ESSERI SPAVENTOS). EON CHÈ STARA 
EMERGENDO DA QUELLA 
TOMBA CHE E' STATA 
LA SUA LIBERTA' E MI 
SENTO RIcOoNFORTATO 
E FELICE. INTORNO A 
ME IL MoRMORIO SI E' 
FATTO DESOLATO. 


"LUI MI RIcoRDERA'. 


A LI 


\ 





PS 4 NN 
DA: 7 ae 
SI 


ALLORA... E' VERO! 
TUTTE LE LEGGENDE 
soNO VERE! 




















OH, No, AMICO. C'E' 
MOLTO DI PIU'... QUAL- 
COSA DI CUI AVEVO 
SENTITO PARLARE, MA 
A CUI NON AVEVO VO- 
LUTO CREDERE... E IN- 
VECE E' VERO! 





CHE SUCCEDE ? 
PERCHE' TANTA 
ECCITAZIONE ? 








GUARDA... IL MONDO DEGLI 
XHAGUAR... QUELLO E' IL LORO 
PIANETA. 






E CHE HA DI SPE- 
CIALE P E' UN PIA- 




































P quae INCREDIBILE SUPER RAZZA HA 
CREATO UNA COSA SIMILE P E PERCHE'P 
QUALE POTERE POSSIEDE P CHE SUCCE- 
DERA' AI MIEI UMANI, SE LI SCOPRIRA'P 


E A UN TRATTO CAPISCO E 
SENTO CHE IL CUORE MI SI 
GELA MAN MANO CHE L'ENOR- 
MITA' DI QUELLA DIMENSIONE 
SI FA STRADA NEL MIO CER- 
VELLO STORDITO. 


Vi 
NATE7 
. [I de 
(ea 135 i\ 


DIO! E' VERO! UN PIANE- 
TA ENORME, MA TOTAL- 
MENTE ARTIFICIALE! 














NON LO VEDI? E' ARTIFI- 
CIALE! IL PIANETA CHE 

STAI OSSERVANDO E' DI 
METALLO! 








i Ce 
da n 
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re IC 
n 
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PES 


A UN TRATTO, UN SENTIMENTO CHE AVEVO 
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NTE E SINISTRO... 
SCORDATO DA MILLENNI MI SORPRENDE... 


I EM 
SCE 


| 


E' NECESSARIO CHE 10 RAG- 
ASSOLUTA- 
MENTE NECESSARIO... 


GIUNGA | PADRONI... 


* #4 








CAPITOLO QUINTO 


pa SO. DIECI VOLTE PIU' GRANDE DELLA TERRA, MA ARTIFICIALE. 
Sl', INCREDIBILE, SMISURATO, ALDILA' DELL'IMMAGINAZIONE, 
Nilla MA E' COSI'. UN MONDO CREATO DA UNA SUPER RAZZA, IL 
di CUI POTERE FA GELARE IL SANGUE. 














E IN QUESTO MONDO FANTASTICO Vi AH MA DOVE SONO | PADRONI? 





E BUIO E METALLICO, 10 ORA SONO PERCHE' NON SI VEDONO MAI? 
UNO DEI TANTI SCHIAVI. E STRA- | NOR SONO CHIARO. LORO ll PERCHE: HANNO DEVONO Fiala. 
NAMENTE, SCHIAVO PER DECISIONE ARTIFICIALI, ANPROIDI GENIALI RE QUESTO MONDO ARTIFICIA- 
MIA. MA NIENT'ALTRO. LORO SONO | LE? DOV'E' IL LORO PIANETA 


CANI DA GUARDIA DELLA RAZZA D'ORIGINE P 


ECCEZIONALE CHE DOMINA QUE- 
STO MONDO. 


N $ A] \L E75 0°: rr Ri 
ò \V me.: by a À\ 


| i 1 i $i 
Vas 
LI9r1 ‘,9 






















FUORI DEL PERIMETRO VIVONO ESSERI TER- 
RIBILI. ANDROIDI DEGENERATI E TRASFORMA- 
TI IN MOSTRI... GLI SCHIAVI CHE SONO FUG- 
GITI LA' NON SONO PIU' TORNATI. E TUTTI 
PREFERISCONO LA SCHIAVITU' QUI ALL'OR- 
RORE CHE LI ATTENDE NELLA ZONA NERA. 


3 UBURIN I 
(d WESIILA LT 


Metri \ 
val A > 


Sl'. PRATICAMENTE SOLO QUESTA 
PARTE DEL PIANETA FUNZIONA 


ANCORA. IL RESTO E' ABBANDO- 
NATO. E NESSUNO OSA USCIRE 
DAL PERIMETRO DELL'ENERGIA. 











\ aW 


evita 


n gh 
Ra 
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TS va. >) 
fan g/a 
h4 W 
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INTERESSANTE... QUESTA SUPER RAZZA SEMBRA 

ESSERE IN DECADENZA E SOPRAVVIVERE SOLO 

GRAZIE AGLI SCHIAVI E AGLI ANDROIDI, CHE 

ESTRAGGONO IL MINERALE DA QUESTI ANTICHI DE- 

POSITI... MA ANCHE COSl', HANNO POTERE SUFFI- 

CELA DISTRUGGERE TUTTA LA GALASSIA... CHI 
oONO: 











E' UNA MARCIA ALLUCINANTE 
ATTRAVERSO MONDI TANTO 
IMMENSI CHE COSTA FATICA 
CREDERCI. E DAPPERTUTTO, 

MIGLIAIA DI SCHIAVI, CHE AV- 
VELENANO L'ARIA CON IL LO- 
RO RESPIRO DI DRAGO DALLE 
MILLE TESTE. 


AE |) 


Me 1 
ez) 





IRE CZ5A (E .VEDO LUNGHE FILE DI FIGURE SPEZZATE, 
RIDI TRISTI, DAVANTI A UN ARCO DI LUCE. 

o o. 77 WE ABI VA 17 DA NEU 

de, egan b) Y/ 

dra rt, 

pe 


HAI INDOVINATO. 


SUPPONGO cHE LUI LO AB- 
BIA FATTO MALE, VERO? 


TENESN 
\ 


DELICATO. FALLO 
cHE SI OFFRE Al MIEI OCCHI. 


PER UN ATTIMO RESTO STORDITO 
QUASI SENZA FIATO, DAVANTI A 


sono INUTILI. 


TU HAI DIMOSTRATO UN 
clo' 


GRADO APPREZZABILE DI INTEL- 
LIGENZA E DA OGGI AVRAI UN 


LAVORO PIU' 
@ \PENE E LA TUA VITA SARA' FACI- 
LE. FALLO MALE E TI PENTIRAI 








GLI SCHIAVI TRoPPO 
VECCHI 0 ROVINATI 
VENGONO DISINTEGRA- 


t= 
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cHE E' QUELLO P 
TIU. 


AT- 


SONO UNA VERA FORZA 
ATTENTO. 


GILGAME SH... 


SONO UNA RAZZA DI oDio E 
DIABOLICA NELLO SPAZIO... 


MORTE... 
TENTO, 



















E'... E' UN TEMPIO EGIZIO!... 
Sl"! IMMAGINI DI HORUS E AMON!... 
NO... DEV'ESSERE UN Sogno... 
ANCHE SE SO CHE Non Lo E'. 














E IL MIO STUPORE LASCIA PIAN PIANO 
IL POSTO A UN ALLARME FREDDO, DU- 
Ro... LA MIA INCOMPRENSIONE E' AS- 
SOLUTA, MA A UN TRATTO MI SENTO 
COME IN UN MoNDo CoNoSCIUTO. 


MEGLIO LIMITARSI A RESTARE ALLERTA 
E CERCARE DI SCOPRIRE LA coNNESSIO- 
NE TRA QUESTO E IL MONDo EGIZIO cHE 


DIMMI... CHE... CHE E' 
QUESTO ? 








7 E'IL TEMPIO.IL 
CENTRO SPIRITUALE DEL 
NoSTRO PIANETA, IL SUO 
CUORE. POCHI ENTRANO 
QUI... E SONO CONSIPERATI 
FORTUNATI: RIcORDA- 

O. 





















Ho coNOSCIUTO SULLA TERRA... 


irta» a 





E SENZA RENDERMENE CONTO, DEAR cea 
FACCIO IL SEGNO DI oMAGGIO IN- CHI SEI TUP DOVE. Vagfei, to sai pag loi Lion, 
SEGNATOMI DAGLI ANTICHI SACER- HAI IMPARATO QUE- N ; PIAMBITA CFRA CRA RIEZ, 
DOTI DI TEBE. STOP ba (ec i ? 

5, A+ CHIAMAVANO EGIZI. 


AH, Sl'... UNO DEI 
MOLTI MONDI SU cUI AB- 
BIAMO TENTATO DI STA- 

BILIRCI. 














' D Ss 
DIGHE SUECaSri NoN SEI DELLA RAZZA cHE DOMINA QUESTO 
QUANDO IL PIANETA? 
MONDO ORIGINALE DEI | (fl, FASMENTI SU UN n) np 
ALTRO... E CON ALCUNI PIA- Y NO. Nol SIAMO GLI ASSISTENTI. NoN 
NETI TROPPO LONTANI IL A SIAMO ANDROIDI COME GLI XHAGUAR, NA- 
E CONTATTO SI E' PERSO E ì TURALMENTE. SIAMO UNA RAZZA UNITA Al 
NON NE SAPPIAMO PIU' NIEN- BBY \PADRONI DA TEMPO IMMEMORAPILE. 
ii TE. DEV'ESSERE STATO IL 
Y] CASO DEL Tuo... MOLTO IN- 
A TERESSANTE, COMUNQUE. _ ABI 






















E DIMMI... | PADRONI... COME SoNo ? QUAL E' 


Fei PREROÌ EHI... SEI MOLTO ARROGANTE NEL- 


LA TUA VANITA', XHURoS. TI CREDI L'UNIco 
PROFESSORE DI INTELLIGENZA IN QUESTO 
UNIVERSO, EHP 












NoN LO SAPPIAMO. 
NESSUNO LÌ VEDE DA MIL- 
LENNI. VIVONO NEL CEN- 
TRO DI QUESTO MONDO E 
DA LI' DIRIGONO TUTTO AT- 
TRAVERSO Nol E GLI XHA- 
GUAR, OSSIA IL CERVELLO 
E LÀ FORZA BRUTA. 


Fota. y 
I FESSO 
















roper 







Ng 
‘lima, 


Ho UN coRPo EREDITATO DAI TEM- 
PI IN CUI UN coRPo FORTE ERA IL 
MAGGIOR TESORO cHE UN UoMo 
POTESSE POSSEDERE... AMO QUE- 
STO MIO coRPO COLOSSALE E IL 
SUo TREMENDO VIGORE. 
















FORSE NoN SoNo 

L'UNICO, MA NoN SEI TU 

QUELLO cHE PUO' coMPE- 

TERE coN ME SU QUESTO 

PIANO, BESTIA SEMIMEC- 
CANICA. 



















/ FERMI! CHE NESSUNO {IL''CERCHIO SI E' FERMATO, VA- 
OSI TOCCARLO! QUE- CILLANTE. POI TUTTI SI SONO 


STO SCHIAVO E' $0T- VOLTATI VERSO LA FIGURA PIU' 
TO LA PROTEZIONE ALTA, IMPONENTE. 


DEL GRANDE TEMPIO E 





DEI SUOI SACERDOTI... ; 

INDIETRO, O SARETE LIRA Bue 

PACERETITI VECCHIA TI 
PROTEGGONO 


XHURo$... MA 
UN GIORNO 
NON BASTE- 
RANNO PIU'. 





V UN GIORNO LA 
FORZA BRUTA TRITURE- 
RA' IL CERVELLO DI cul 
TANTO TI VANTI. VE- 
DRAI... IL GIORNO VER- 
RA'... E ARRIVERA' Lo 
SCONTRO TOTALE. 


MI GIUNGE SOLO LA 
VERO RA A NE 
KAR OBAP Sl'. ODIA TUTTO o RA... E NELLE 
da CHE ESISTE E RESPIRA. Sono AH... PAROLE DI RA SI DECI- 
SICURO CHE ODIA ANCHE | PADRONI. RoNo LE NOSTRE 


CREDO DEBBA ODIARE ANCHE LA 
PROPRIA OMBRA. cl SoNo POCHI ES- 
SERI CHE, COME LUI, VIVONO Solo 
PERA DISTRUZIONE E L'oRRo- 


7 ZA 
air, 
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TANO SECONDO GLI STESSI 
E' UN SOGNO. 0 UN INCUBO! 






GHI DI MILLE RE. 


DA NON CREDERE! IN QUESTO 
MONDO INCREDIBILE SI COMPOR- 


PRINCIPI DELL'ANTICO EGITTO... 









NON STENTO A COMPRENDERE 
clo' CHE SI NASCONDE DIETRO 
LE SUE ESITANTI PAROLE. Ho 

VISSUTO TRA | LUGUBRI INTRI- 











MA QUESTO INCUBO E' PARTE 
DEL MONDO INTENSO, ALLUCI- 
NANTE, CHE 10 DEVO SCOPRI- 
RE... E A Clo' DECIDO DI DEDI- 
CARMI. 
















a 

M- \W SI MUOVE A DISAGIO. EVITA DI 
GUARDARMI. 

( “Ila BE'... STARAI CON ME... 
Ù \L MI ACCOMPAGNERAI, IN- 


SOMMA.. 












DA OGGI LAVORE- UL ) 
RAI AI MIEI ORDINI.) E QUALE lo d 
COMPITOP |, 





MEDITA PER UN BREVE, INTEN- 
SISSIMO ISTANTE. 


E' COSI', GILGAMESH. NOI, GLI * 
ASSISTENTI, NON ABBIAMO 




















MOLTO EVOLUTI E NON 
SONO PIU' DOMINABILI. 













TEGGA, VERO? SE E' COSi' 





WA — 


E KAR OBA VUOLE CHE GLI 
XHAGUAR CONTROLLINO 
ANCHE QUESTO. VOLEVA 
CHE ACCETTASSIMO AL- 
CUNI DEI LORO COME SA- 
CERDOTI E NOI ABBIAMO 
RIFIUTATO. ANCORA NON 
HA OSATO PASSARE ALLA 


FORZA PER PAURA DEI PA- | 


DRONI, MA LO FARA'. 





ll Cio' CHE VUOI E' CHE TI PRO- © 
DILLO SENZA GIRI DI PAROLE. 
















FORZA FISICA, NE' MENTALI- 
TA' DA COMBATTENTI. SIAMO 
ESSERI EMINENTEMENTE CE- 
REBRALI. 


] LA LORO FEROCIA E LA 
i LORO BARBARIE SONO 
ESPLOSE LENTAMENTE 
fs E ORA LoRo sono 
DOMINATORI DI TUTTO 
Peligni IL PIANETA... ESCLUSO 


“ron: i Mu. TEMPIO... | 
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NON SÌ FERMA UN NEMICO. 
SE VUOI LOTTARE, ATTAC- 
CALO E DISTRUGGILO. LA 
DIFESA TI METTERA' SoLo 
NELL'ANGOLO. 


IN TE PARLA IL GUER- 
RIERO. E 10 NON Ho 
QUESTE DOTI, GILGA- 
MESH. 




















NON Posso. SAREBBE LA MIA 
ROVINA, SE ARMASSI UNO 
SCHIAVO, LE LEGGI DEI PA- 
DRONI SONO SEVERISSIME, 
AL RIGUARDO. 




































COSl' MI TRASFORMO NEL 
GUARDIANO DEL SOMMO SA- 


QUESTO NON MI 
PIACE, KAR OBA. 
















































CERDOTE... È FIN DALL'INIZIO || POTREBBE ESSE- DISTRUGGERE- 
4 SO DI ESSERE OSSERVATO RE UN PRECEDEN- MO IL SUO 
DAI SUOI NEMICI, CHE ORA TE PERICOLOSO. GUARDIANO... E 
\'] SONO ANCHE | MIEI. il IN MODO CHE 
ug SI'. E' LA PRIMA NESSUNO CI 
i VOLTA CHE | RIPROVI.... 


SACERDOTI 
SCELGONO UNA 
SOLUZIONE CHE 
ABBIA IN SE' IL 
CONCETTO DI 
FORZA... 





ASCOLTA... TU 
DOVRAI... 






d 
4 


... BISOGNA DISTRUGGE= 
RE IMMEDIATAMENTE 
QUESTA INIZIATIVA. 






® 
* 





INDOVINO | TUOI PIANI, KAR 

OBA. HO ESPERIENZA... TROP- 
PA, FORSE... COMUNQLE PIU' DI 
TE. E VEDREMO COME ANDRA'. 


E L'ARIA SI FA 
VELENOSA. E 
OMBRE ATTENTE 
POPOLANO SEM- 
PRE PIU' FITTE 
QUESTO MONDO 
OSCURO. 













SI FONDE IL MATE- 
RIALE CHE VA ALLE 
FONTI DI ENERGIA. _- 






i, ly AE ri 
y PAZ: 
ME 377 


UN ATTIMO. POI, ALLE MIE 
SPALLE, QUELLA PRESENZA. 



















UN IMMENSO LAGO DI METAL- 
LO RADIOATTIVO... UN'ALTRA 
DELLE RAGIONI PER CUI HANNO 
BISOGNO DI IMMENSE QUANTI- 
TA' DI SCHIAVI. QUELLI CHE 
LAVORANO QUI DEVONO MORI- 
RE COME LE MOSCHE... 





TI PORTO QUAL- 
COSA DA PARTE 
DEL MIO SIGNO- 
RE, KAR OBA. 












BENE! QUESTA SARA' UNA LEZIO- 
NE CHE XHUROS NON SCORDERA'... 
SPECIALMENTE QUANDO RICEVERA' 
IL CORPO BEN SOLIDIFICATO. 






ASPETTERO' UN 
PO" E... 






N 


SAI 


ARS 









Sl"... UNO SFORTUNATO INCIDENTE, | 
SENZA DUBBIO. L'HANNO TROVATO AL 
BORDO DEL LAGO MINERALE. E' STATA 
UNA GRU DI PULIZIA A ESTRARLO... DE- 
VE AVERLO PRESO PER UN PEZZO DI 
METALLO. 


20 i . 


\\Wilf LA PICCOLA FIGURA SI E' COME RI- 
STRETTA IN SE STESSA. E OGNI PARO- 








HAI AVUTO SFORTUNA 
COL TUO PROTETTORE, 
XHUROS... PERCHE' NON 
LASCI CHE SIANO | MIEI 
XHAGUAR A PROTEGGER- 
TIP BASTA CHE ACCETTI 
QUALCUNO DI LORO COME 
SACERDOTE E... 


MA... NON PUO' ESSERE... TU... 
ALLORA... CHI E' QUESTO? 





SCOPRILO, KAR OBA. NEL- 
LO STESSO MODO IN CUI 
HAI SCOPERTO CHE ERO 10. 





OTTIMO. MI PIA- 
CE... E COSI", OL- 
TRE CHE EFFI- 
CIENTE, SEI AN- 
CHE SPIRITOSO, 
EH? MI PIACE... 
VIENI, GILGAMESH., 
ANDIAMOCENE. 





E IL SACERDOTE 
HA AVUTO FINAL- 
MENTE UN SORRI- 
SO APERTO, IRO- 
Nico. 


CREDO CHE RIFIU- 
TERO' LA TUA GE- 
NEROSA OFFERTA, 


KAR OBA. COME 
VEDI, IL MIO GUAR- 
DIANO GODE ANCO- 
RA DI OTTIMA SA- 
LUTE... E CREDO DI 
ESSERMICI AFFE- 
ZIONATO. 


E DA QUEL MOMENTO SARAI CONDANNATO A 
MORTE. KAR OBA ASPETTA SOLO CHE UNO 
XHAGUAR METTA PIEDE NEL TEMPIO PER DI- 
CHIARARE SUPERFLUI GLI ASSISTENTI. 


CREDEVO FOSSI 
TU... CHE TI AVES- 
SERO UCCISO. 


NON POSSONO 
FARLO... SONO 
IMMORTALE. 





E LA FOSFORESCENZA ASSURDA, AC- 
CECANTE DI QUEL CORPO SEMBRA A UN 
TRATTO UN GRIDO D'ORRORE PROVE- 
NETTE DALLE REMOTE PIEGHE DELL'A- 























E 10, L'IMMORTALE, PRIGIONIERO IN 
QUESTO GIGANTESCO PIANETA ME- 
TALLICO, MI VEDO RITORNATO IN UN 
MONDO SCOMPARSO MILLENNI E MIL- 
LENNI DI MILLENNI FA. 





E' STRANO, MA L'ESSENZA PRI- 
MORDIALE DI UN UOMO E' QUEL- 

















A 
SPOGLIERA' DELLE TANTE PELLI 
SOVRAPPOSTE AL PROPRIO ES- 
SERE. E LA RITRCNE OA E 
IMPLACABILE, FORSE 
Stia MA NON DISTRUT- 


























Sl'. IN QUESTO EGITTO SPAZIALE 
TORNO A ESSERE GILGAMESH, IL 
SUMERO, QUELLO CHE NON HA AB- 
BASSATO LO SGUARDO DAVANTI 
AI FARAONI, QUELLO CHE HA RIF 
TATO CLEOPATRA E HA VISTO L 
GLORIA DI TEBE TRASFORMARSI “IN 
UN MONDO DI SCORPIONI E DI RI- 
CORDI POLVEROSI. 


40) 
Gean V 
na E 


E' VERO CHE NEL PIANETA DEL- 
LO SCHIAVO C'ERA UNA CIVILTA' 
INSTAURATA DALLA NOSTRA 
GENTE? 


DIOR 
E' COSI'. UN GRUPPO DISPER- 
SO CHE NON HA RISTABILITO 
IL CONTATTO. HANNO FONDA- 
TO UNA NAZIONE E SI SONO 
FUSI COI TERRESTRI. 


NON ESSERE SCIOC- 
CO, HAWA. VIVI CIR- 
CONDATO DA MERA- 
VIGLIE E TI SOR- 
PRENDI PER UNA 
SCIOCCHEZZA COME 
QUESTA. 


DIBILE... 



















NON MI CREDERE STUPIDO, XHUROS. 
ECHE DICONO LPA= | LREOCCUPANO DI AR CONOSCO | TUOI PIANI. STAI TENTANDO 
PRESENZA NEL TEM- SIMILI PICCOLEZ- ) f DI CREARE UN GRUPPO DI GUERRIERI CHE 
- UNO SCHIAVO. “ 


SIT?) 
Sw 0,:e3 
fe 


NON Lo NEGO. LORO DIVENTANO OGNI 
GIORNO PIU' POTENTI... E FORSE DECI- 
DERANNO PRESTO DI NON AVER BISO- 
GNO DI DIVIDERE IL POTERE CON NES- 
SUNO... NEPPURE COI PADRONI. 


i 7 E A VOLTE MI cHIEDO... I PA- \{ SEMPRE? QUESTA E' UNA PARO- 
Coal i CN DESTLA DRONI... DOVE SONO3... S0= LA IMMENSA... FORSE TROPPO 
MAI... 











NO MIECENNI CHE NES (i GRANDE PERSINO PER | PADRONI. 





NO? PERCHE'? AR 
TUTTO IL PERIMETRO DEL- 
L'ENERGIA, LE FONTI, LA 


FLOTTA, | LABORATORI, | I 
COMPUTER, | CERVELLI ATO- 4 pani he La f È 
\ MICI, | ROBOT... TUTTO... AA j..| 2A "4 ip VEE A 


... GLI SERVE SOLO 
L TEMPO... 





DA QUANDO FACCIO PARTE DEL TEMPIO, LA MIA POSI- 
| ZIONE E' PARTICOLARE. OSCILLA TRA PRIVILEGIO E PE- 
RICOLO. PRIVILEGIO PERCHE' SCCONCARIE LIBERTA' DI 
ODA... 








... PERICOLO PERCHE' GLI XHAGUAR ODIA- 
NO TUTTO Clo' CHE GIUNGE DAL TEMPIO 
E SANNO CHE I LORO CAPI PREMIANO CHI 
LO DIMOSTRA. 





EHI, SCHIA- 
VO... 





HAI LA LINGUA. 
DICONO CHE 
QUELLI DEL TEM- 
PIO LA USANO 
MOLTO BENE. DI- 
Bal} MOSTRAMELO. 





DAN 
LA@. NÒ 





c'E' DELLO SPORCO 
PER TERRA. VOGLIO 
CHE TU LO PULISCA. 


; 








RIPO. LO XHAGUAR E' SCOPERTO NEL SUO 
DESIDERIO DI UMILIARMI. QUESTA E' UNA 

LOTTA DI SIMBOLI E IO SONO MOLTO PIU' 

ESPERTO DI LUI. 


FALLO TU, XHAGUAR... ANCHE SE NON E' 
Logico. L'IMMONDIZIA NON PULISCE AL- 
TRA IMMONDIZIA. 














SO BENE CHE ARRIVERANNO SOLO A UN 
CERTO GRADO DI VIOLENZA SCOPERTA. 
NON TENTERANNO DI UCCIDERMI PUBBLI- 
CAMENTE. 














E PER ME LO XHAGUAR E' SoLO UNA BE- 
STIA TORPIDA, CHE ECCITA LA MIA RABBIA 
CON LA SUA STESSA MALVAGITA'. 











E SONO SICURI DI SE'. OH, Sl'. SECOLI 
E SECOLI DI SCHIAVI MANSUETI GLI 
HANNO FATTO SCORDARE IL VALORE 
DEGLI ALTRI. 











ECCOTI L'IMMONDIZIA CHE 

i TANTO TI DISTURBAVA, 
XHAGUAR. ORA PUOI MAN- 

FA GIARTELA. 





















ì NE' GLI XHAGUAR, NE' IO CI SIAMO ACCORTI 
DEL FATTO CHE IL LAVORO SI E' FERMATO E 
















CE NE RENDIAMO CONTO SOLO QUANDO 

UN VERO E PROPRIO RUGGITO SI ALZA DA 

“790 {2 QUELLA FOLLA PUZZOLENTE. VEDO BRAC- 
, CIA SCHELETRICHE ALZARSI, BOCCHE 

F APERTE... UN VULCANO DI GIOIA. 


| BRAVO, FRA- 
È TELLO! 









GLI XHAGUAR ESITANO, STORDITI 
DAL COLOSSALE RUGGITO, E SI 
GUARDANO INTORNO ALZANDO 
LE ARMI. ISTINTIVAMENTE SI 
STRINGONO TRA LORO. FORSE IN 
UN LAMPO RISCOPRONO, 0 RI- 
cCORDANO, LA PAURA. 



















MOSTRAGLI 
CHI SIAMO! 


















E UN SIMBOLO PUo' ESSERE 
L'ESPLOSIVO CHE FA SCOP- 
PIARE LA RIBELLIONE... IM- 

MAGINALO... QUANTI SCHIAVI 
ABBIAMO ? 





... E TUTTI GLI SCHIAVI ORA LO 
CONSIDERANO UNA SPECIE DI... 
BE'... DI CAMPIONE. IL LORO 

CAMPIONE. COMPRENDI CHE CO- 
SA SIGNIFICA, SIGNORE P 















NON SO... MILIO- 
NI, SUPPONGO... 







Sl'. CHE GLI 
SCHIAVI HAN- 
NO UN SIM- 
BoLo. 











IMMAGINA UNA SIMILE MASSA IN NIENTE E' IMPOSSIBILE. Y A 
MARCIA... DISTRUGGENDO... BRU- RICORDA. TUTTO PUO' EL RUELCO DOWAVO E' UN IM 
CIANDO... UCCIDENDO... SUCCEDERE, SE NON SI : 

È' PREVIDENTI. NON 

SOTTOVALUTARE MAI 

L'IMPONDERABILE. 













NO... SA- 
REBBE IM- 
POSSIBILE. 































RABBRIVIDISCO OSSERVANDO 
L'IMMENSITA' LUGUPRE, CHE SEM- 
BRA RIBOLLIRE DI FUOCHI LONTA- 
NISSIMI. 







Sl'. CIBERNETICI MOSTRUO- 
SI... CREATURE NATE DALL'E- 
NERGIA... GUARDA... SI VE- 
DONO LAMPI ED ESPLOSIONI 
CONTINUI... NESSUNO HA 


Poco A POCO, IL PIANETA MI SVELA | 
SUOI SEGRETI. 



















= 

QUESTA E' LA FINE DEL PERIMETRO 
DELL'ENERGIA... ALDILA' C'E' LA ZONA 
ABBANDONATA. 







FA PAURA... E' TROPPO, PER 
L'IMMAGINAZIONE... 











DICONO SIA ABITATA DA ESSERI 
INCREDIBILI. 
















SERBA LA TUA BARBARIE PER 
CHI SI PUO' DIFENDERE, XHA- 
GUAR. HAI CAPITO P 0 GIURO 
CHE TI SPEZZO IL coLLo! 


ùi x AS Le 





AL LAVORO, CA- 
Doe AL LA- 
























HO AGITO SENZA PENSARE, SPINTO 
soLo DALL'ANTICO DISPREZZO PER IL 
FORTE CHE SCHIACCIA IL DEBOLE. E 
IGNORO DI STARE PIANTANDO DEI SEMI 
CHE GERMOGLIERANNO COME FIORI 


ESPLOSIVI. 
AZIANNI 
dA È » 
\ [S 


6 Cale 


P ATTENTO, XHAGUAR. 
ATTENTO. O CHIA- 
MIAMO GILGAMESH. 


CHI L'HA DETTO? CHI E' 
STATO? CHE ALZI LA MANO! 


























HAI VISTO? L'IMPONDERABILE Y NO. QUESTA NON E' LA SOLU- 


CRESCE ZIONE. LO SCHIAVO E' SOLO UN 
ELEMENTO DI UNA SITUAZIONE 
CHE DOBBIAMO CHIARIRE UNA 
VOLTA PER TUTTE. E' GIUNTO IL 
MOMENTO DI ABBANDONARE | 
SOTTERFUGI. 





Sl'. AVEVI RAGIONE... DOB- 
BIAMO FARE QUALCOSA... 
FORSE UCCIDERLO... 










E SE | PADRONI NON 
ESISTESSERO ? IN 
QUESTO CASO IO SA- 
REI LO XHAGUAR PIU' 
POTENTE DEL PIANE- 


NON E' NIENTE. NON 
SAPPIAMO NEPPURE SE 
ESISTONO ANCORA. FOR- 
SE SI SONO ESTINTI DA 
MOLTO TEMPO. QUANDO 
HANNO PARLATO L'ULTI- 
MA VOLTA? 10 NON LI Ho 
MAI SENTITI... E SE NON 
ESISTESSERO? 


VOGLIAMO ESSERE PA- 

DRONI DEL PIANETA? BE- ... E FAR- 
NE... ALLORA DOBBIAMO LA FINITA 
FARE DUE COSE... FARLA CON | PA- 
FINITA COI SACERDOTI... DRONI. 


















NON PARLARE COSl'... 
NON PARLARE Così"... 





a 
COMICO... DEVO BASAR- 
MI... SU UN MISERABILE 
di SCHIAVO PER CREARE 
E LUI E' NEL TEMPIO... n. L'IMPERO PIU' GRANDE 
VORRA' SAPERE. E QUANDO |A Î) | CHE LE GALASSIE ABBIA- 
LO SAPRA' LUI, LO SAPRO' I NO MAI VISTO... Sl'. CO- 
ANCH'IO... E POTRO' AGIRE. /# 7|\ Mico... MA CHE IMPORTA? 


























SEMPRE PARLATO CON LA VOCE DI RA... si 
QUESTO E' INTERESSANTE... RICORDO SONO TRUCCHI OE Sch: 
CHE IN EGITTO | SACERDOTI AVEVANO MAI... TRUCCHI CHE SONO 


STATUE VUOTE DENTRO CUI SI NASCON- 
DEVANO PER FAR CREDERE CHE GLI DEI 
PARLASSERO... 


SEMPRE EFFICACI DI GA- 
LASSIA IN GALASSIA... DI 
MILLENNIO IN MILLENNIO... 


|A 




















NIZZA 


PPUPP*YNPN VON 


N 


DA 





Sl'... ECCOLO... IL TUNNEL... 
TANTO FACILE DA TROVA- 
RE. MI DOMANDO COME MAI — 
NESSUNO LO ABBIA SCO- MAS NENTE.. IL 
PERTO... MA LA PAURA Ah MEIELE 
FERMA TUTTI... NA ZAIR T DELLE PARETI 
WA) E'FOSFORE- 
SCENTE... LA 
fg) LUMINOSITA' 
ZA VIENE DA LI... 


POI, DI COLPO, LO STUPORE MI 
BLOCCA. 








UNA MUMMIA! UGUALE A QUELLE 
CHE HO VISTO IN EGITTO! 





















MA, ALLORA... CHE SIA QUESTO UNO 
DEI PADRONI P CHE SIA QUESTO IL 
LORO ASPETTO? E CHE QUESTI 
SIANO ALTRI ESSERI CHE NON HAN- 


L'UNICA SOLUZIONE E' 
CONTINUARE... 












MA... SEI SICURO DI Clo' CHE 
FAI, KAR OBAP QUESTA E' 
APERTA RIBELLIONE CONTRO | 
PADRONI... 


E IGNORO DI ESSERE SEGUITO. I 


Sl'. E' ENTRATO 
DI QUI. 


RIBELLIONE P_AL_ CONTRA- 
RIO! STIAMO INSEGUENDO 
UNO SCHIAVO CHE TENTA DI 
GIUNGERE A LORO... FORSE 
PER AGGREDIRLI... MI GUIDA 
soLo IL DESIDERIO DI PRO- 
TEGGERE | MIEI PADRONI. 





. SE SCOPRO CHE 
LORO SONO VULNERABILI, IL DI- 
SCORSO CAMBIA... 


p 


MAI... NON SO 


PRA MAI ARRIVARE... 


E LE MUMMIE SI FANNO PIU' FRE- 
QUENTI. POLVEROSE, GRANULOSE, 
AVVOLTE DA UNA MORTE PIU' ANTI- 
CA DEL RICORDO STESSO... E UNA 
PAURA IRRAZIONALE, AGGHIACCIAN- 
TE COMINCIA AD AVVOLGERMI. 





7 
DOVE PORTERA' fog = 
QUESTO TUNNEL P 
POSSIBILE CHE 

NON FINISCA MA 


NON TI SCo- 
RAGGIARE, GIL- 
GAMESH. ORMAI 
SEI VICINO. 


x 








CHE... CHI SEI TUP COME FAI A CO- 
NOSCERMI ? 


|) { NON ESSERE INGENUO. C'E' UN 

] TEMPO PER TUTTO. E QUESTO 
NON E' QUELLO DELLE RISPOSTE. 
PROSEGUI E POTRAI RIPROPORRE 
LE TUE DOMANDE. 













E POI, 10 HO COSE PIU' IMPOR- 
TANTI DA FARE. 












TU... PERCHE' NON 
MI GUIDI TU? 






NON E' NECESSARIO, 
GILGAMESH. NON 
POTRESTI PERDERTI 
NEPPURE SE LO vo- 
LESSI. 














NON CAPISCO... ASPETTA... UNO DI LORO SI E' FERMATO I GUARDA... LA' C'E' QUALCOSA CHE "") 
TORNA QUI... TORNA! SENZA SAPERE PERCHE'. CO- GALLEGGIA NELL'ARIA... 
; ME SE UN MUTO ALLARME GLI 

FOSSE SCATTATO DENTRO. 





QUESTO NON MI PIACE. 





CHE VUOI DIRE P 


BENVENUTI, XHAGUAR. BENVENU- 
TO, KAR_OBA. HO UN MESSAGGIO 


DEI PADRONI PER TE. 


pe= E 
mR por 


LA 


A 
U DI 


di 


ALLORA... LORO ESISTONO... | PA- 
DRONI! ESISTONO! SONO QUAG- 

GIU"! NELL'INTERNO DEL PIANETA!... 
QUEI DANNATI SONO ANCORA VIVI! 


MA NON SONO ESSERI DIVINI... 
SONO POTENTI, Sl', MA NIENTE DI 
INCOMPRENSIBILE... SONO POTEN- 
TI... MA ANCH'IO LO SONO... CRE- 
DO DI AVER SCOPERTO CIO' CHE 
VOLEVO... rca 

















LA LUCE SI FA PIU' FORTE, QUASI INTOL= 
LERABILE, MAN MANO CHE' MI AVVICINO... || È KI-ERMA VOCE MI GIUNGE... 
L'ARIA STESSA SEMBRA RONZARE NELLE | | SA, IL VECCHIO IDIOMA DEL NI- 


MIE ORECCHIE. _ LO, LE SUE VOCALI PESANTI, LE 
Ri 7 "|| SUE REMINISCENZE DI MONDI 
I. 


LONTAN 
LR 
7); SÌ , E 5 a 


ail: a 
BENVENUTO, GILGAMESH. 
BENVENUTO TRA NOI. TI 
ASPETTAVAMO. 


eta 


CREDO SIA GIUN- 
TA L'ORA DI KAR 
OBA! 











î 





NON CI VE- 
po... NON 

RIESCO A 
VEDERE... 








AL 







e 
& 


NS 






x 

QIAN 
N ; 

i \\ N 





Agile n 
E LENTAMENTE COMINCIO A VEDERE i; i \ 
IN MEZZO A QUELLO SPLENDORE. M \_ VAN 


Pad 


ALLORA... 
VOI SIETE... 














TUTTO IN KAR OBA E' GRANDIOSO. 
CRUDELTA', POTERE, VALORE, AMBI- 
ZIONE... HA SUPERATO | SUOI STES- 
SI CREATORI E ORA E' UNA LEGGEN- 
DA VIVENTE... UN SEMIDIO CUPO 
DALL'AURA DI UNA CRUDELTA' SEN- 
ZA LIMITI. 


QUESTO E' KAR OBA, IL GRANDE CIBERNETICO. 
UN ESSERE DI ORIGINE ARTIFICIALE, MEZZO MA- 
TERIA VIVENTE E MEZZO MACCHINA. UNA PRO- 
DIGIOSA INTELLIGENZA DA COMPUTER E LA FOR- 
ZA COLOSSALE DI UN GIGANTE. POTERI CHE SI 
SOMMANO FINO A TRASFORMARLO IN UNA CREA- 
#4 TURA CHE SFIDA IL VOLO DELL'IMMAGINAZIONE. 








i E GLI XHAGUAR LO 
L'ORA DEGLI XHA- ASCOLTANO E DALLA SUA 
GUAR E' GIUNTA. VOCE SORGE UNA FORZA 
‘ GELIDA CHE LI GALVANIZ- 
ZA, LI ECCITA, SPIEGA 
BANDIERE D'ORO DAVANTI 
Al, LORO VOLTI DA CANNI- 
ji 








ABBIAMO SERVITO PER 


@: MILLENNI | PADRONI. AB- 


BIAMO VINTO LE LORO 
GUERRE, DISTRUTTO | LO- 
RO NEMICI E PROCURATO 
clo' CHE A LORO SERVI- 
VA. NON ABBIAMO MAI DI- 
SCUSSO UN ORDINE. NON 
DARIO MAI ESITATO. 




















MA OGGI, IN QUESTO GIORNO, IN 
QUESTO MOMENTO, lO, KAR OBA, 
DICO CHE LA NOSTRA OBBEDIENZ 
AI PADRONI E' GIUNTA ALLA FINE. 
10 NEGO IL LORO POTERE E LA LO- 
Ro ESSENZA DIVINA E LI SFIDO! IL 
LORO POTERE, ORA, E' MIO! 













E LA FOLLA IMMENSA HA COME UN BRIVIDO. LORO NON HANNO 
LA GRANDEZZA DI KAR OBA E IL VECCHIO TIMORE E' RADICA- 
TO PROFONDAMENTE NELLE LORO MENTI. 









QUESTA... QUESTA E' 
UNA BESTEMMIA. 








| PADRONI SONO INTOC- © 
CABILI... SONO L'ES- 
SENZA DI RA... 





















CERTO CHE 
soNO L'ES- 
SENZA DI 

RA! MA AN- 
CHE RA E' 

MORTO! RA 
NON E' AL- 
TRO CHE UN 
MUCCHIO DI 
PIETRA. 









MA KAR OBA E' VIVO! KAR OBA 


ED E' UN ULULATO DI TERRORE QUEL- 
UN E' L'UNICA REALTA"! GUARDATE! 


LO CHE SI ALZA DALLA FOLLA. 
ULULATO CHE LA RISATA METALLICA 
DI KAR OBA INTERROMPE. 


I PADRONI SONO MOR- © 
TI. RA E' MORTO. 





GUARDATE IL PO- 
TERE DI RA! E RI- 


DETE! E ORA GUARDA- 
TE LL POTERE DI 


av 
E' INTELLIGENTE. AVREBBE PO- 
TUTO DISTRUGGERE LA STA- 
TUA CON UN SEMPLICE RAGGIO 
DISGREGANTE, MA FACENDO 
COSI' TRASFORMA UN GESTO 
STUPIDO IN UN SIMBOLO... KAR 
OBA SOSTITUISCE RA, IL DIO. 
ORA KAR OBA SARA' L'UNICO 
DIO DEGLI XHAGUAR. 


») 


Te 
(Cd sed È 
È « Ù 


ta 


RO 
K) 


AU 


AO 











SI MUOVONO E PARLANO CON 


E SORRIDE LANGUIDO, MENTRE LA 
UNA DOLCEZZA ETEREA, QUASI 








IPNOTICA E LA LUMINOSITA' DEI 
LORO CORPI AUMENTA E DIMINUI- 
SCE RITMICAMENTE, COME SE 
OGNUNO DI LORO FOSSE UN 
CUORE PALPITANTE. 


KAR OBA HA ATTESO A LUNGO 
GUSTO MOMENTO. VI ATTAC- 





V ABBIAMO DOMINATO INTERE GA- 
LASSIE E ABBIAMO COMBATTUTO 
BATTAGLIE CHE LA TUA MENTE 
NON PUO' NEPPURE CONCEPIRE. 


BATTAGLIE CHE HANNO DISTRUTTO 


COSTELLAZIONI CON MIGLIAIA DI 
MONDI. E UNA GUERRA NE PORTA- 


VA UN'ALTRA... E UN'ALTRA ANCO- 
OGNI GUERRA ERA PIU' MORTI- 


RA. 
FERA DELLA PRECEDENTE. 


AVE PO a 






N E Poco A Poco ci SIA- 


SUA MANO TRACCIA UN ARCO DI 


i | LUCE 
d , di > 
ei; 
È (n 


' 






NON LO SAPPIAMO, GILGA- 
MESH. A DIRE LA VERITA', CI 
SIAMO TALMENTE SCIOLTI 
DALLA VITA DELLA SUPERFI- 
CIE CHE NON SAPPIAMO NEP- 
PURE QUALI GIANO I POTERI 












E PREOCCUPARCI DI Cio' E' UNO 
SFORZO IMMENSO. SONO COSE 
CHE NON CI INTERESSANO. 





MO SENTITI APPAGATI. 
LE MACCHINE HANNO 
PRESO IL CONTROLLO 
DEL NOSTRO MONDO... 
HANNO CREATO ESSERI 
CIBERNETICI PROGRAM- 
MATI PER ALTRE GUER- 
RE. SEMPRE PIU' GUER- 
RE. BOMBARDAMENTI, 
INVASIONI, MASSACRI... 
INTERMINABILE. 

























IL NOSTRO PIANETA E' 
STATO AVVELENATO 
DALLE RADIAZIONI. NOI 
ABBIAMO CREATO QUE- 
STO MONDO, MA ERAVA- 
MO POCHI E STANCHI. | 
CIBERNETICI, INVECE 
ERANO DURI E FAMELICI. 
POCO A POCO, ABBIAMO 
LASCIATO TUTTO NELLE 
LORO MANI E CI SIAMO 
ACCONTENTATI DI CON- 
TROLLARLI. 


ORA NON LI C 


LA STORIA SI RIPETE... ANCHE | 
HANNO KAR 0 


FARAONI SI SONO INDEBOLITI COL 
TEMPO, LA RICCHEZZA, LA CULTU- 
RA, MENTRE | BARBARI PENETRA- 
VANO NEL LoRo REGNO... E 

QUANDO HANNO VOLUTO REAGIRE, 


ONTROLLI PIU'. ORA 
BA 











HO VISTO... LASCIA QUESTO PER 
DOMANI, GILGAMESH. E' FATICOSO E 
VOLGARE. VIENI. PARLAMI DI QUEL- 
L'EGITTO CHE HAI CONOSCIUTO NEL 


SUO MALGRADO, HA 
UN BRIVIDO. 10 
ma O... 
“a Bi 


1 



















FORSE HAI RAGIONE, GILGAMESH. MA 
NON C'E' AMBIZIONE IN NOI... E SEN- 
ZA AMBIZIONE NON C'E' FORZA. PER- 
CHE' DOVREMMO COMBATTERE > PER 
















GUADAGNARE CHE ? NON vo- i 
GLIO.FAR- 
LEGGI ANCHE NEL . E' CO- 
PENSIERO ?... E PUOI ME AFFAC- 
LEGGERE IN QUELLO CIARSI SU 





DI KAR OBAP UN MONDO 


QUEI FUOCHI SCENDERANNO 
FINO A VOI, NON CAPISCI? VI 
DISTRUGGERA'!! 











NON OSERA'... 










Sl', INVECE. LUI 
HA TUTTO DA 
GUADAGNARE. 
LUI NON HA 
NIENTE DA PER- 
DERE PERCHE' 
SA CHE SIETE 
ESSERI VIVENTI. 
SCENDERA' FINO Mi 
ALLE VOSTRE st 
PROFONDITA' 
COME UN DRAGO 
.DI FUOCO. 



















NO... POVERO XHUROS... 
POVERO SACERDOTE 
GENEROSO E ILLUSO... 

































E LA GRANDE VOCE RI- 
SUONA. NON OCCORRE 
CHE ALZI IL TONO. TUTTI 
LA ODONO NEL TEMPIO. 

NEL PIANETA. FORSE NEL- 
L'INTERO UNIVERSO. 


Sl'. E' POTENTE, LA vo- 
CE. EPPURE DOLCE. AC- 
CIAIO E VELLUTO. 


MI MANCHERAI, XHU- 

ROS. ERI MIO NEMICO, 
MA A VOLTE | NEMICI 
fl DIVENTANO UNA PARTE 
SI DI TE. Sl', MI MANCHE- 
X\ RAI... MA HO UN S0- 

M\ GNO DI GRANDEZZA... 








y<«N 
Ò " 







E TU SEI DI 
TROPPO... SEI 
INUTILE. 























DI, XHUROS. 
KAR OBA! 



























MA | LORO VOLTI RESTANO INE- 
SPRESSIVI E 10 VORREI URLARE DI 
DISPERAZIONE. 


| SVEGLIATEVI! NON CAPITE? LAS- 
SU' | VOSTRI SACERDOTI VENGO- 
NO FATTI A PEZZI! DOVETE LOT- 


PERCHE' TI INTERESSI TAN- 
TO A NOI, GILGAMESH? 


NON E' PER VOI. QUI VICI- 

No C'E' UN MONDO PoPo- 
| LATO DAI MIEI UMANI. SE 
KAR OBA DOMINERA' 
QUESTO PIANETA, LORO } 
RISCHIERANNO DI ESSERE "pier 
STERMINATI... FINCHE' CI p 


SARA' UN KAR OBA, TUT- x 
TO L'UNIVERSO SARA' IN gr f 


DECO. BISOGNA FER- t 
A re Î 
(4 Ab pr) A 
















NON OSERANNO. VE- 
DRAI. 


















KAR OBA OSERA!! 
LUI OSERA' TUTTO! |... 




























E ARRIVA IL PANICO. E' COME LA 
FIAMMA DI UN CERO SCOSSA DA 
UN VENTO IMPROVVISO... MA 
ANCORA RISUONA LA FRASE 
SUICIDA... 


NON CAPISCIP HANNO DI- 
STRUTTO | VOSTRI CON- 
TROLLI SULLA SUPERFICIE. 
VI HANNO RESI CIECHI... 


NON CAPISCO. CHE E' SUCCESSO AL- 
L'IMMAGINE P... CHE...? 












ATTACCHIAMO! 
KAR OBA E' L'UNI- 
CA VERITA"! 
Ù 


(00) 


Où 
4 h\ 
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pre, o STANNO SCENDEN- 


% . ù 1 
IK #d DO: SVEGLIATEVI! 
È U DOVETE LOTTARE! 
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LI VEDO FORZARE LA LORO INERZIA. LI VEDO CER- 
CARE QUALCUNO CHE PRENDA L'INIZIATIVA... MA 
SONO COME MUTILATI DA UN'APATIA DI MILLENNI. 


HANNO DIMENTICATO CHE | DESTINI SI 
FORGIANO IN POCHI SECONDI. 











E LUI E' LI', LA FURIA MILLENARIA, IL DEMO- 

NE VIVO E PALPITANTE... A UN PASSO DAL- PER DI- 

LA GRANDEZZA. STRUGGER- 
VI. 


VI SALUTO, AMICI. IL VOSTRO 
UMILE SERVO SI PRESENTA... 


g/7 V771 


NON CAPISCONO 


ANCORA. NON CA- È 
PISCONO CHE QUE- fs 
STA E' L'APOCA- 
LISSE, L'OLOCAU- 

STO FINALE, IL 
TERMINE DI OGNI 
STRADA. 















E L'ORDA IMPAZZISCE. A UN TRATTO TUTTE LE 
DIGHE DELLA PAURA SI SONO APERTE E LA BAR- 
BARIE DELLA VENDETTA ESPLODE. 








LE SFERE MAG- 
GIORI DI DIFE- 
SA! DOBBIAMO 
USARE LE SFE- 
RE MAGGIORI 


E' LA FINE... DEVO 
FUGGIRE. KAR OBA 
NON SCORDERA' IL DE- 
BITO CHE HA CON ME. 








AIUTO! AIUTO! 
AHAH! 





CHE NON NE RESTI UNO VIVO. 
CHIARO P NON UNO... MA NoN TOC- 
CATE LE MACCHINE... E PORTATEMI 
VIVO LO SCHIAVO. 





MA DOV'E'P... NON 
Lo VEDO DA NESSU- 
NA PARTE... 


Sl'. L'UMANO CHIAMATO GILGA- 
MESH. LUI E' PER ME E PER 

NESSUN ALTRO, INTESI? NE RI- 
SPONDERAI CON LA TUA TESTA. 











UNO SCHIAVO... CHE IMPOR- 


TANZA PUO' AVERE?... MA 
SE KAR OBA LO VUOLE, NoN 
SI DISCUTE... IO STESSO LO 


_ PORTERO' Al SUOI PIEDI... 





EHI! GUAR- 
DATE! E'... 


MI CERCAVA... LO SAPEVO... KAR 
OBA NON MI DIMENTICHERA'. C'E' 
UN CONTO APERTO TRA NOI... E 
LUI E' DI QUELLI CHE NON DIMENTI- 
CANO... DEVO FUGGIRE. 





CERCO DISPERATO LA VIA 

PER LA SUPERFICIE. ALLE 

MIE SPALLE, NEL TUNNEL, IL 

RINDOMBO DEGLI INSEGUI- 
ORI. 





IN FRETTA! IN 
FRETTA! 


... MA NON MI 
SERVIRA' DI PRO- 
TEZIONE... 








HO | POLMONI IN FIAMME. E A UN TRATTO L'IDEA 
MI COLPISCE. 


tela La zona 


OSCURA... 
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ECCOLA... NESSUNO SA CHE COSA CON- 
TENGA... HO SENTITO RACCONTI SPAVEN- 
TOSI... STORIE AGGHIACCIANTI... MA IN 
QUESTO MOMENTO E' L'UNICO RIFUGIO 
LES Tee do 









NON ESITO. A UN TRATTO, SONO UNA 


FRECCIA NELL'OSCURITA'. 


VEC 


E' PAZZO, KAR OBA! E' 


BRTRAO NELLA ZONA 


CON UOMINI COME Fari day Pigi ca FI- 


DARTI. TORNERA', VEDRAI.. 


TORNA, ANDRO' IÒ A | CERCARLO... NON MI 


PIACCIONO | DEBITI.. 


TENEBRE VISCHIOSE INTORNO 
A ME, FINO ALL'ORIZZONTE, 
LA' DOVE LA ZONA DI LUCE 
RISPLENDE ACCECANTE. HO 
FREDDO E, ANCHE SE NON MI 
PIACE AMMETTERLO, PAURA. 
IL MISTERO ORRENDO CHE HO 
DAVANTI MI GELA IL SANGUE 
NELLE VENE. 
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Sl'. LO E'. PER 
QUESTO MORDO 
LA MIA PAURA Co- 
ME FOSSE UN 
TOZZO DI PANE 
DURO, SOFFOCO IL 
GEMITO DELLA 
MIA ANIMA E DO- 
MINO IL Mio coR- 
PO CON LE TENA- 
GLIE DELLA VO- 
LONTA'. LENTA- 
MENTE, PASSO 
DOPO PASSO, EN- 
TRO NELLA ZONA 
SCURA. 


MI cl IMMERGO. 
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CAPITOLO PRIMO 


N ANN SE de Ra 


Ri 


MI SONO LASCIATO DIETRO 
GLI XHAGUAR, IL DELIRANTE 
MASSACRO, L'AGGHIAC- 
CIANTE REALTA' DEL LORO 
NUOVO POTERE... 















STRANO MONDO, QUESTO. UN 


E KAR OBA E I SUOI 
SOGNI DI FARAI UNI- 
VERSALE 








IN QUALCHE MODO 
DOvRo' FERMARLO. LUI 
POTREBBE DISTRUGGE- 
RE IL Nuovo MONDO 
DELLA MIA GENTE... MA 
COME ? NON Ho POTE- 
RE. SONO UN ESCO 
FUGGIASCO... COM 
AFFRONTARLO ? COME 
DISTRUGGERLO P 








L'ARIA E' DENSA, 
ELETTRICA. E MI' 
SENTO STANCO.. 
FAME. HO SETE. IL 
MIO CORPO E' IMMOR- 
TALE, MA LE SUE DE- 
BOLEZZE SONO 
QUELLE DI TUTTI. 


E QUESTO MONDO 
COSl' STRANO... DO- 
VE PORTA? SARA' 
ABITATO P DOVE FI- 
NIRA' > 





Y SALVE, STRA- A EHI... HAI UN ASPET- 
NIERO. TI SEI PER- TO SINGOLARE. 
DUTO? 


SENTI CHI PARLA! 
HO VISTO COSE 
CONTA MA COME 

















OH, NO! SONO UNA CREATURA VI- 
VENTE E RAZIOCINANTE. IMMAGINO 
CHE TI STUPISCA LA MIA NATURA 
METALLICA, VERO P MA IN QUESTA 
PARTE DEL PIANETA SIAMO TUTTI 
coOsl'. 0 QUASI TUTTI. 













VUOI DIRE CHE IL METALLO E' DIVEN- 
TATO MATERIA VIVENTE? 


LO E' SEMPRE STATO. SOLO CHE 
QUI HA TROVATO LE CONDIZIONI 
ADEGUATE PER PRENDERE COSCIEN- 
ZA E ASSUMERE VITA ATTIVA. 










SVELTO... NASCON- 
DIAMOCI! SONO GLI 
URBOS! 







MA... LA TER- 
RA TREMA! 










LASCIA CHE MI PRE- 
SENTI. MI CHIAMO TI. 
E IMMAGINO TU VEN- 
GA DAL MONDO ILLU- 
MINATO. 


ESATTO. MI 
CHIAMO GILGA- 
MESH... SEI UN 
ROBOT ? 





SEI UN CHIACCHIERONE PE- 
DANTE. NELLA 
CE NE SONO MOLTI COME TE. 


MIA RAZZA 


Sl'P INTERESSANTE. MI 
PIACEREBBE CONOSCERE 
QUALCUNO CON CUI IN- 
TAVOLARE UNA CONVER- 
SAZIONE INTELLIGENTE. 
QUI C'E' SOLO BARBARIE. 








ZITTO! NON RESPIRARE! GLI 
URBOS SONO SENSIBILISSIMI 
AI RUMORI! 


















E IL RIMBOMBO SI AVVICINA SEMPRE 
PIU'. È' UN FRAGORE INCONCEPIBILE. 
QUASI DOLOROSO. 


EHI... NON MI E 
IMMAGINAVO ZITTO! TI 


UNA COSA SI- HO DETTO DI 
MILE. NON... 





I RONZII SI FANNO SPEZZETTATI. 
LUNGHI E BREVI. DEVE ESSERE IL Lo- 
RO LINGUAGGIO... LI VEDO CORRERE. 








POI, A UN TRATTO, LI VEDO. 





UN RONZIO SECCO. E | FASCI DI 
LUCE FORANO LE TENEBRE. 


E FORSE POSSO SCOPRIRE 
QUALCOSA SU DI LORO... 


a 3 SA N i) si 
\Sag \ 





SIAMO PERDU- 
TI! CI HANNO VI- 
STI! ARRIVANO! 


UN RONZIO ACUTISSIMO. COME UN 
GRIDO D'AGONIA. 















MA... LI HAI DISTRUTTI! HAI 
DISTRUTTO DUE URBOS! NoN 


PUO' ESSERE! 
| PERCHE' NO ? NON E' 


STATO TANTO DIFFICILE. 










FORSE NO. MA SARA' MEGLIO AL- 
LONTANARCI DI QUI IL PIU' IN FRET- 


TA POSSIBILE! SEGUIMI! 
e up affini" - 













PERCORRIAMO PAESAGGI INCREDIBILI. 

VALLI E MONTI DI FERRO, DESERTI 0S- 

Ra PERFINO UN FIUME DI METALLO 
0. 


sa” CI RIFUGEREMO LA'. 
p 


LE IPP Eat” 
di tivo» 















MA DOBBIAMO STARE 
ATTENTI ALLE BELVE... 
VEDI? 






CI SONO MOLTE RAZ- 


ZI Sono è CHI LO SAP IL NOSTRO 


MONDO E' IMMENSO E PO- 
CHI NE SANNO QUALCO- 
SA. IL GRUPPO PIU' FORTE 
CHE CONOSCO E' QUELLO 
DEGLI URBOS. 














LO MEGTO DIMMI... HANNO UN 
ESPLODE DENTRO SEE O QUALCUNO 
L'IDEA. PAZZA, HE LI COMANDA: 
CERTO, MA SONO 
MOLTE LE IDEE PAZ- 

ZE CHE HANNO FAT- 

TO LA STORIA. 





SI CHIAMA ORMAN... E TU NON POTRESTI IM- 
MAGINARE NIENTE DI PIU' SPAVENTOSO E CRU- 
DELE. ORMAN E' QUALCOSA CHE SFIDA L'IMMA- 
GINAZIONE. 


CHE TI POSSO DIREP SONO UNA RAZZA 
DEMENTE E AMBIZIOSA. SONO MILIONI E 
A VIVONO IN CITTA' GIGANTESCHE. HANNO 
A UN ALTISSIMO GRADO DI VIOLENZA E 
i TUTTI LI TEMONO... A RAGIONE. 


SULLE COLLINE NE- NON HAI CAPITO! ORMAN E' LA PIU' 

Ri ignote | e 
na "i, I PO ] ] ! CI - 

TUTTI EVITANO. tl GEREBBE SENZA. i È ff 


EHP SEI PAZZO? FEES : mae "ni 
= de r DA a 


A 


La 





NON TI PREOCCUPARE DI ORMAN, 
AMICO. LA DISTRUZIONE PIU' IM- 
PORTANTE E' LA PIU' VICINA... E IN 
QUESTO MOMENTO, PER TE, SONO 
10. O MI PORTI DA ORMAN... O TI 
FACCIO A PEZZI. 


ZO. ORMAN MI LASCERA' 
ANDARE PERCHE' Al SUOI 


PURA IMMONDIZIA... MA 
PER TE E' DIVERSO. CON 
TE SI DIVERTIRA'. 





E VA BENE... MA SEI PAZ- 


OCCHI NON SONO NIENTE... 










ASPETTA! 
ASPETTA! 






ME NE OCCUPERO' 
QUANDO SARA' IL MO- 







SONO UN UOMO CHE HA VISTO MI- 
GLIAIA DI IMPERI NASCERE E TRA- 
SFORMARSI IN POLVERE. HO VISTO 
L'AGONIA DEI MONDI E L'ORRORE 
DELLE RAZZE DISTRUTTE. SONO 
IL TESTIMONE DEGLI INFERNI... 


ECCOTELA. ORA LASCIAMI ANDARE. 
HO PAURA. 





| PUOI ANDARE, AMICO. HAI MAN- 
TENUTO LA PAROLA. MI SCUSO 
PER LE MINACCE, MA AVEVO BI- 


MENTO. ORA PORTAMI AD 
ARH. 


4 1) 

A... MA RARAMENTE Ho AVUTO 

44 QUELLA DI ARH, QUESTA CITTA' NERA DI OSSIDO, 

"IMMENSA, ORRIBILE E SILENZIOSA, ILLUMINATA DA 

CUOCHI LIQUIDI E MORTA DENTRO MILLE SILENZI DI 
0. 


NON TI CAPISCO... VUOI ANDARE NEL 
LUOGO CHE TUTTI EVITANO. CHE RAZ- 
ZA DI PAZZIA TI DOMINA P 


NON CERCARE DI 
CAPIRLA. E' TROPPO 
COMPLESSA. 





























i 


VISIONI COME 






\ ESITA UN ISTANTE. 


STRANAMENTE ( 
STENTA AD ALLON- I 
TANARSI. li 


DIMMI... PERCHE' 
SEI VENUTO QUI? 





HO UNA MISSIONE. UNA 
RAZZA DA SALVARE. ED E' 
UNA MISSIONE SACRA. 





COSI' ENTRO IN ARH. E NONOSTANTE LA SUA 

PAURA, TI MI ACCOMPAGNA. CI ENTRO COME CHI i 
ENTRA ALL'INFERNO... Sl', UN'IMMAGINE PERFET- east, 
TA... NUBI GELATE AvvoLGoNO LE STRADE NERE. PA 
QUA E LA', ESPLOSIONI DI VAPORE. 


}, 





POI, A UN TRATTO, QUEI CORPI OR- 
RENDI. QUELLA VOCE. 


TU! DOVE CREDI DI 
ANDARE ? 









CNY AR 


CERCHI ORMAN? 
TUP UNA CREATURA 
VIVENTE P_ SAI Clo' 
CHE DICI? 













SONO FORTE. SONO 
UN GIGANTE. E 
QUESTA STUPIDA 
MACCHINA NON E' 
UN GRANDE AVVER- 
SARIO. LA SUA AR- 
MA MAGGIORE E' LA 
PAURA... MA 10 NON 
LA TEMO. 





BE'... IN 
QUESTO CA- 
SO, NON... 













C'E' COME UN'AGO- 
NIA DI SCINTILLE E 
VAPORE Al MIEI 
PIEDI. tI dat SI 
CHIUDE UN 
RUMORE METALLI= 


ORMAN VORRA' SENTIRE Clo' CHE 
CAR ok ORI Ho DA DIRGLI. SE QUALCUNO vUuOo- 
UN'ATMOSFERA DI TER- LE RISCHIARE LA SUA COLLERA... 


RORE. ESITANO. L'AVE- 
VO PREVISTO. 


E CAPISCO A UN TRATTO CHE ORMAN | | KO, e 


E' GRANDE. QUELLA SEMPLICE FRASE i, 
LI BLOCCA NEL GELO DELLA PAURA, Meg NOR ZO (CORE PESGRI 


PORTIAMOLO DA nel LASCIA PERDERE. VEDRAI 
ORMAN. E CHE ANDRA' TUTTO BENE. 





Si'. E' ORMAN. LO RICONOSCO. HO VISTO IL SUO 
voLTO NELLE MINACCE INFERNALI DI MILLE RELI- 
GIONI. E' ORMAN. IL DEMONIO. 


TU CREDI? 
ECCO OR- 
MAN. 


CHE RAZZA DI SUICIDA SEI 

PER VENIRE DA ME A ESSE- 

RE DISTRUTTO P SAI CHI 
oNO P 


LO SO. UNA CREATU- 
al RA CHÉ NON POTRA' 
MAI VINCERMI. IO SO- 


ROE, L'IMMORTALE, 

i QUELLO CHE NON È' 
MAI STATO VINTO... 
E TU SEI IMMONDIZIA 
METALLICA. 





T DALLA FOLLA, UN MOR- Î 
MORIO INORRIDITO. 


/ 4 da 


ANlsd'A AI IO pui di 
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PERFETTO. 
NON SI ALTERA E Lo CAPISCO. LUI NON TI FARO' 


SA CHE C'E' QUALCOSA DIETRO 
QUESTE SCIOCCHEZZE. STA PEN- \_ASPETTARE. 
SANDO. CERCA DI COMPRENDERE. 


CAPISCO... VUOI LOTTARE CON ME, 
VERO? 








AH, LA MIA FORZA... QUELLA FORZA 
CHÉ OMERO HA CANTATO E CHE HA 
CREATO LEGGENDE IN MILLE MONDI. 
SENTO LA MASSA DI METALLO VIVENTE 
SCRICCHIOLARE SOTTO LE MIE BRAC- 
CIA. LA STRINGO ANCORA UN Po'. 
















POTEVI SPEZZARMI IN 
DUE, MA NON L'HAI FAT- 
TO. MI HAI LASCIATO 
TRIONFARE DAVANTI AL- 
LA MIA GENTE. PERCHE'? È 
CHI SEI? CHE VUOI? 


DALLA FOLLA, UN RUGGITO. 
MA IL MOSTRO NON CI BA- 








PERCHE' IL BOTTINO CHE TI OFFRO 
SUPERA OGNI AMBIZIONE. NON 
OSERAI RESPINGERLO. 





E cHIUDO GLI occHiI E RIVEDO 
QUEL Piccolo VILLAGGIO UMA- 
No, QUEGLI ESSERI cHE lo Ho 
AVUTO IN GESTAZIONE coN 
L'AMORE. E MI SENTO PIU' FOR- 
TE DELL'INFINITO, TERRIBILE, IN- 
VINCIBILE. 


cosl' COMINCIA LA GUERRA 
UNIVERSALE. 


IL DOMINIO 
DELL'UNI- 


ORMAN... ASCOLTAMI E PREPARATI 
ALLA GLORIA PIU' GRANDE CHE TU 
ABBIA MAI PENSATO. 











ni ca 


2, I ; 
sm ata, palle n è 
Tr e ST sa ca 
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2 OGNI NOTTE SALGO SUL PIU' ALTO EDIFI- 


e CIO DI ARH E DA LI' OSSERVO LO SPET- 


TACOLO INCREDIBILE DI QUESTA CITTA' 
IMMENSA, PIU' GRANDE DI QUALUNQUE 
e = =— Pn CITTA 10 ABBIA MAI VISTO SULLA TERRA. 


r— — —_o 






























« |E NELLE SUE STRADE, GLI URBOS, UNA RAZ- 
ZA INCREDIBILE. IL METALLO CHE SI E' FATTO 
vIVO, LA FOLLA NERA, OPPRIMENTE, IMMEN- 
SA... E NELL'ETERNA PIOGGIA LO SCIACQUIO 
DI MILIONI DI PIEDI METALLICI. 





UNA CITTA' DA INCUBO, UNA CIT- 
TA' DI FERRO NERO, LUGUBRE, 
ROSSA DI OSSIDO È DI IMMENSI 
FUOCHI E DI VORTICI DI VAPORE E 
DI UNA PIOGGIA CONTINUA DI LI- 
MATURE METALLICHE... UNA CIT- 
TA' INIMMAGINABILE. 


















FAI DEI PIANI, GILGAMESH, 
10 TI LIMITI A SOGNARE? 





E SU QUESTO IMPERO REGNA ORMAN, IL MOSTRO LA TUA PROPOSTA MI TENTA. SE SCONFIG- 
NOTTURNO, IL DEMONIO TRAMUTATO IN FERRO, LA GIAMO GLI XHAGUAR, 10 SARO' IL PADRONE 
GRANDEZZA TRAMUTATA IN ORRORE. DEL PIANETA. PADRONE DELLA FLOTTA PIU' 

* è GRANDE MAI SOGNATA, DI ARMI QUASI INVIN- 
CIBILI E DI TESORI SENZA LIMITE. 





SUO MALGRADO, LA VOCE GLI SI E' FATTA FAMELICA. 


1 


CON TUTTO QUESTO, PO- 
TREI LANCIARMI ALLA CON- 
A QUISTA DELL'UNIVERSO. 





GLI XHAGUAR VOGLIONO QUEL PIANETA E... SE LO 
| CRON PO SE PUOI CAPIRE. | | PRENDESSERO, DISTRUGGEREBBERO QUEL PUGNO DI 
NO CE' UN PICCOLO VILLAG- INDIVIRUI. SAREBBERO SOLO UNA GOCCIA IN UN 
GIO CON QUALCHE MIGLIAIO OCEANO DI DISTRUZIONE... MA PER ME QUELLA GOC- 
SI ABITANTI. E' TUTTO CIO! CIA SIGNIFICA TUTTO. IL MiO GUADAGNO SARA' LA 
YA CHE RESTA DI UN GRANDE LORO SALVEZZA, ORMAN. 


... IL MIO PIANETA 










hi - _MAMER) 
INCREDIBILE. PER QUEL PUGNO DI | 
CREATURE SEI DISPOSTO A DISTRUG- 


\ GERE, SE CI RIUSCIRAI, IL PIU' GRANDE 
_ IMPERO DELL'UNIVERSO P 
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BE'... NON SARA' LI HANNO GIA'... I@ Sl'. UNA | PRIMORDIALI SCONFITTI? 
FACILE... CI SA- GLI XHAGUAR PRIMORDIALI. NE VOLTA HANNO | | STRANA RAZZA, LA TUA, CAPACE 
RANNO ALTRI NE- TROVERANNO HAI SENTITO TENTATO DI DI SIMILI IMPRESE... Sl'. CREDO 
MICI... SARA' UNA. | ALLEATI? INVADERE IL | {SARA' INTERESSANTE AVERTI Co- 





GUERRA COME NON 
SI E' MAI VISTA E 
POCHI IMPERI PO- 
i TRANNO EVITARE 
DI PARTECIPARVI. 


MIO PIANETA, 
SONO 


PARLARE ? 
! MA 
STATI SCON- 


ME ALLEATO. 


I 




















AH... E SE UN GIORNO I0 ; E' RIMASTO PENSOSO 
FOSSI UN PERICOLO PER LA = GERE PER UN LUNGO ISTANTE. 


TUA GENTE... CHE FARESTI, HO SENTITO CHIARAMEN- 
GILGAMESH ? 7 TE IL SUO RESPIRO DI 
: TUONO. POI SI SCUOTE. 





FAB: PoS E ORA TI LA- EHP SEI 
NON LO FARA. POSSO SCIO. QUESTI PAZZO? QUE- 


ESSERGLI UTILE E QUESTO 
ì ) GIORNI SONO STA- I STA E' UNA... 
E' CIO' CHE CONTA PER LUI TI FATICOSI E HO 


ORA. PIU' AVANTI, FORSE. u 
MA NoN IN QUESTO MO- VOGLIA DI RIPOSA 
0. 








TI... SAI QUAL E' IL TUO PROBLEMA P EVIDENTEMENTE LE SORPRESE 
SEI NOIOSO COME UNA DONNA. NON FINISCONO MAI. TI UNA SI- 
GNORINA... E' DA RIDERE! 


\ 


UNA DONNA?... MA... E' QUEL CHE 
SONO! SONO Di SESSO FEMMINILE. NON 
TE N'ERI RESO CONTO? 











NELLE STRADE, LA FRENETICA ATTIVITA' 
CHE PRECEDE OGNI GUERRA. UNO SPETTA- |GlI URBOS SANNO CHI SONO | |LASCIO ARH E ARRIVO ALLE IM- 





COLO CHE MI E' FAMILIARE. E MI SALUTANO CON GRIDA. MENSE PIANURE DI FERRO Fo- 
IO SONO COLUI CHE GLI POR- | | SFORESCENTE. E' UN M 
PREPARANO ARMI, NAVI E CARRI... OR- —_\} [TA LA GUERRA E LoRO NE FANTASTICO, ALLUCINANTE © 


MAN RADUNERA' ÙN ESERCITO COME NON SE | |SONO FELICI. GLI URBOS SO- | |PIENO DI LUNE 
NE SONO MAI VISTI... NO ANIMALI SELVAGGI, IL CUI SESZZONTI 
MASSIMO PIACERE E' LA DI- 
STRUZIONE! 





COMUNQUE, MI FARA' BENE RE- 
STARE SOLO UN Po'... HO BI- 
ZONA DI RIPOSARE E DI PEN- 


,,) 7 

gi fg 

(ua fg (ee 
È #0, fl "ly Mil A 
siii. VM ing 
Vj} Cut 
LA ki 


"i 
addi qitito 


È pai? %y, 


SEMBRI PENSOSO... E 
QUESTO NON E' BENE, 


su. SPE- MDa0 > :\ | GUI. SE TI DISTRAI, 
Ro DI FARE Cio' CHE E' GIUSTO... #4 4\ | | PUOI MORIRE MOLTO IN 
ALTRIMENTI... NE. 







DE! QUI? 










































QUALCHE MIGLIAIO. 
VIENI CON NOI E VE- 


PEGGIO AL MONDO. QUI 


SCOPRIRAI | PEGGIORI 


NEMICI CHE UN ESSERE 


VIVENTE POSSA AVE- 
RE... GLI URBOS. 


DIFFERENTI CLASSI DI IN- 
DIVIDUI... 


MA... TU SEI UN UMANOI- 


SEI SO 
EPPUR 
TUA STESSA 
SITUAZIONE. 
PERCHE' LA 
TROVI TANTO 
STRANA? 








pre DA UN 


RPRESO ? 
E E'LA 


BE'... NON CREDEVO CI FOSSE- 
RO ESSERI IN CARNE E OSSA 
NELLA ZONA OSCURA. 


E INVECE CI SONO... MOLTI DI 
NOI SONO SFUGGITI DAGLI 
XHAGUAR E SI SONO STABILI- 
TI QUI. CERTO, A VOLTE CI 
CHIEDIAMO SE ABBIAMO GUA- 
DAGNATO NEL CAMBIO O SE 
SIAMO SEMPLICEMENTE PAS- 


DI CHE VI NUTRITE? 


C'E' MOLTA TERRA. TERRA 
STRANA, MA FERTILE COME 
QUELLA VERA. SEMINIAMO E 
MANGIAMO. A VOLTE ATTAC- 
CHIAMO UN VILLAGGIO DELLA 
ZONA DI LUCE E PRENDIAMO 
cio' CHE CI SERVE. E' UNA 
VITA DURA, MA TORNARE LA' 
SAREBBE LA MORTE. 





PIU' CHE UNA CITTA', UN'ISOLA DI UNA MISERIA INAUDITA. ESSE- 
RI SMUNTI, SPORCHI, CI GUARDANO PASSARE CON OCCHI PRIVI DI 


VITA. NEPPURE | BAMBINI FIATANO. 


HO CHIESTO A ZOR... QUESTO 
E' IL SUO NOME. 


CI DIVIDIAMO IN GUERRIERI E 
CONTADINI. NOI GUERRIERI CI OC- 
CUPIAMO DELLA DIFESA. GLI AL- 
TRI, DEL LAVORO. 
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! LASCIA MIA 
BASTARDO! LA- 











DIMENTICHI CHE SONO 
UN GUERRIERO P_COME OSI 
PROTESTARE, VECCHIO IM- 
BECILLE ? 


{NON MI INTERESSA 
“ CHI SEI! MI AVETE POR- 
TATO VIA LE ALTRE, MA 
LEI E' ANCORA UNA BAM- 
BINA! NON LA PORTERAI 
IA! 


TE LA SEI 
CERCATA, 
CCHIO. 


AR 

A INTERROMPERCI E' UN Mi}: À 
GRIDO. PT 
7 È, Dr A MUG “at 
SL 





PER LA PROTEZIO- 
NE CHE... 


BASTA CON LE | 
FAVOLE! QUALE 
IPROTEZIONE P 


URBOS! VOI SIE- 
TE NEMICI PEG- 
GIORI DI LORO! 





| GUARDA! DUE BAMBINI SONO MOR- 
| TI STANOTTE! DI FAME! E QUESTO 


BIAMO AVUTO UNDICI MORTI NELLA 
COLONIA E TUTTI PER MANO VvO- 
STRA! NESSUNO UCCISO DAGLI 
URBOS! PROTEZIONE ?... BAH! 


LASCIALO STARE. 


{OGNI UOMO HA DI- 


RITTO DI DIFENDERE 
I SUOI. PER DI PIU' E' 


DISARMATO.... 

























"E VUOI PRENDERTI 
MIA FIGLIA P PROVA- 


COME OSI OPPORTI A 
UN GUERRIERO ? 


GUERRIERO ? 10 HO CONO- do Y | PORTA VIA TUA FIGLIA, VEC-\| 
SCIUTO VERI GUERRIERI, si" CHIO. FAI BENE A DIFENDERE 


OMUNCOLO. HO CONOSCIUTO i SÌ {LA TUA GENTE. 
GUERRIERI iL CUI RICORDO Mi | | "li DE RIE 


NI 
TUO GEST 


E' QUELLA DI CHI DIFFIDA PER PAURA. 


LR I 
Sed 


1 \ 
A we 


NON DOVEVI 


FARLO, GILGA- I&ZEVITARE UN DELITTO N 
MESH. E' UN LO E'P HAI UNA 


CATTIVO di STRANA SCALA DI 
i VAL 



















HA MEDITATO A LUNGO SULLE MIE 
PAROLE, MA NON REAGISCE COME 
MI ASPETTAVO. SI LIMITA A STRIN- 
GERSI NELLE SPALLE. 


DI TANTO IN TANTO | CON- 
TADINI HANNO BISOGNO DI 
RICORDARE LA LORO PoSI- 
ZIONE... LORO... 





PIETA!! PIETA"! FATEMI 
USCIRE! NON MI LAMENTERO' 










cs SEPPO, 
RISPARMIAMI IL DISCORSO. 

L'HO GIA' SENTITO E SO ESATTA- 
MENTE cio' CHE SIGNIFICA. OGNI TI- 
RANNO HA BISOGNO DI NASCONDE- | 
RE EA PROPRIA BARBARIE SOTTO LE 
















20 







E' TUTTO CHIARO... FORSE IN 
PRINCIPIO ERANO DEI DIFENSORI, 
MA ORA SI SONO CORROTTI COL 
POTERE E L'IMPUNITA'. 
















MANGIA, GILGA- 
[MESH. C'E' MOLTO 
i CIBO. E BUONO. 














À STO, ZOR. LA 
Y ERRORE, GILGA- | | TUA MISERABI- 
MESH. PERCHE 
LE MESCHINITA', 
MODIFICARE | > 
IL TUO SQUAL 
LORO COSTUMI ? LIDO POTERE, IL 
LA FAME DIVEN- | | TUO REGNO DI 
STRACCI... MI 
MI 5 1 MEA Lio 
LAP SE NON C'E'| | ANCHE TU, COI 






TUOI FARABUTTI 





CIBO, NON C'E' 
ANSIA... 

















' ' Y 
UN ERRORE. UN ERRORE MIO, INTENDO. PEN RENO ANCORA ABBASTANZA. 
NELLA MIA RABBIA LI HO SOTTOVALUTATI. II FF: 


val d SI'. ORA VE- 
BE PREMO QUANTO 
p È 










FA 6, È 5 È His rai x ? 
(E VI MF) Aa E' DURO NELLA 
REALTA'. 
















MA ERA SEMPRE 
UNO DEI NO- \ 
... E PERCIO! 


VRA' PAGARE! 
PORTATELO QUI! 


7 DANNAZIONE! OMUR —“ 
E' MORTO! GLI HA SPEZ- 
ZATO IL COLLO! 








ANCHE TU. 





GUARDA, GILGAMESH... E' 
PIOMBO FUSO. BOLLE SENZA 
NA | SMETTERE. E' QUI CHE FINISCONO 
Xi] || NOSTRI NEMICI... QUI FINIRAI 














SEI STUPIDO, ZOR. HAI 
DISTRUTTO TE STESSO. 


BAH! ERA UNO STUPI- 
DO. NON E' UNA GRAN 
PERDITA. 





\ ra 
BASTA CON LE CHIAC- RE o Mi RENDENA 


0s0... ERA UNA 
CHIERE, DANNAZIONE! STRANA CREATURA. 
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MA... THRUM! CHE PVI 
i E ANCHE LOCKER... MA... LE 
QUELERRA È È BRIN! SUE ARMI! DOVE SONO LE 
% i è SUE ARMI? 


Y LE ABBIAMO NOI, TUTTE. 
E' STATO BELLO VEDERE LO STRANIE- 








No! No! NON MI PRENDERETE! 
NON voglio MORIRE! NON MI FA- 
Ro' UCCIDERE! 











Srna cla so BI io berto) CENE NOFERORTE i NoRAORA 
/ [ } : I PL 0 I 
SREEt ei ECCITATI INTORNO A LUI. 


NO... NO... INDIE- DI o 
i A'... e: _; edi i 8 E CHE MI OFFRI 
Ro i A7708 ì IN CAMBIO DELLE 
/ : } ; LoRO VITE? 10 
SONO UN BUON 
COMMERCIANTE E 




















MA RISPONDERAI CON LA VITA 
DELLA LORO CONDOTTA. NON LO 
SCORDARE. 






PARLI BENE, GILGAMESH... 
FORSE TROPPO. MA TI HO 
ASCOLTATO UNA VOLTA E LO 
FARO' ANCORA. TIENITI | TUOI 
ESSERI VIVENTI. 


LORO LOTTERANNO PER TE, ORMAN. 10 LI\| 
PREPARERO', SONO DI UN'ALTRA RAZZA 

E HANNO CARATTERISTICHE DI CUI | TUOI 
MANCANO. SONO POCHI, MA A VOLTE UN 
Poco E' LA DIFFERENZA TRA FALLIMEN- 
TO È SUCCESSO. RISCHI TROPPO PER DI- 
SPREZZARE LA SIA PUR MINIMA POSSIAÌ 
BILITA'. uk 














GLI SORRIDO, MENTRE DENTRO DI ME SENTO LA MUTA, 
SEGRETA RISATA DI SEMPRE... MIO BUON ORMAN... CI 
SONO MISTERI CHE TU NEPPURE SOSPETTI. E IL MISTE- 
RO PIU' GRANDE E' IN PIEDI DAVANTI A TE E SI CHIAMA 


GILGAMESH. 


RISPONDO DI LO- 
Ro coN LA VITA. 


ae ii 





3 gi Sca © ata, | 
LEE E vNSo Son si [AMET | MT _ Bi (ER 

: A g en sei b A VI ra nane (>) 
POSSIEDE, MA PUO' DIVENTA- | CLI E, ZA 
RE AGGHIACCIANTE, MINAC- d c LE RI _-| He 
CIOSO, QUANDO CADE IN MA- ti 
NO NOSTRA. E' COME SE A 
UN TRATTO SI FOSSE PA- 
DRONI DEL FUOCO DELL'IN- 
FERNO E SI TEMESSE DI 
BRUCIARE CON LUI. 











E KAR OBA SENTE QUESTO TIMORE E | | chi Puo' FERMARMI? LE) A STURA SENTO VON 
SI ARRABBIA PERCHE' LO SENTE... MIE LEGIONI DOMINANO MI PIACCIONO | DUBBI. NON MI PIACCIONO 
SENZA POTERLO EVITARE. IL PIANETA, LA MIA LE IMPERFEZIONI ; 

cc xl | FLOTTA E' IMMENSA E Ca 
IL MIO POTERE QUASI 
ILLIMITATO... 






















SONO ARRIVATI | 
PRIMORDIALI, KAR 
OBA. 


I PRIMORDIALI... NON POTEVO 

CHIEDERE ALLEATI MIGLIORI... 
SONO PADRONI DI INTERE GA- 
LASSIE E IL LORO POTERE E' 

MOSTRUOSO... MA SONO PO- 
CO NUMEROSI... HANNO BISO- 
GNO DI ME. 


MA ATTENTO... NON TI FIDA- 
RE MAI DI LORO. ORA ABBIA- 
MO UNA META E DEI NEMICI 

COMUNI, MA QUANDO QUESTI 
NEMICI SPARIRANNO, FORSE 

MI TROVERO' CON UNA VIPE- 
RA_TRA LE MANI... ATTENTO, 
KAR OBA... MOLTO ATTENTO. 






AH... FINALMEN- | 
TE! FALLI PAS- | 
SARE. 
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UN LIEVE RUMORE E KAR 
OBA SI E' VOLTATO. 
NELL'ARIA C'E' COME 
UN'INCANDESCENZA 
VULCANICA, BESTIALE. 











P NON CREDEVO CI RIU- 
CHE VUOI DIRE: SCISSE. 


HA STRETTO AL- NEANCH'IO. E' MOLTO 


7 , | LEANZA CONI 
PIU' ASTUTO DI QUAN- 
TA DI QUANTO ABBIAMO CALCOLATO, ii | PRIMORDIALI, CO TO PENSASSIMO. È 


GILGAMESH. è / [GLI ESSERI AZ- 
5 ZURRI DI KARKH E 
CON L'ALLEANZA 
GALATTICA. COSI" 
HANNO UN POTERE 
COLOSSALE. 








NO N At 
LASCIAMI PENSARE... QUEL BA- HMM... QUESTO SIGNIFICA CHE C'E' pr ASCOLTA... QUESTO E' IL 
STARDO DEVE AVERLI IMPRES- UN'UNICA SOLUZIONE... RIDICOLIZ- î MOMENTO DI GLORIA DE- 
SIONATI MOLTO, PERCHE' CONFI- ZARE KAR OBA. # GLI XHAGUAR... | LORO 
DASSERO IN LUI. x ; ALLEATI LI SEGUONO. 
NON POSSONO PENSARE 
CHE QUALCUNO TENTI 
QUALCOSA... QUESTO E' 
= IL MOMENTO DI COLPIRE. 





è il E' EVIDENTE. LO HANNO PRATI- 
N CAMENTE RICONOSCIUTO CAPO 
NP SUPREMO DELL'ALLEANZA. 

















ESITA UN ISTANTE, COME SCONVOLTO DALL'ENORMITA' DEL PENSIE- 


... QUAL E' L'ARMA PIU' POTENTE 
DEA RO, POI SI VOLGE DI NUOVO VERSO DI ME, INDECISO. 


DEGLI XHAGUAR P 









LA STELLA NERA... 


a 


«Ù 


.P_NON SO... FAMMI PENSA- 
RE... NE HANNO MOLTE, MA... 











SEMBRA NON AVERE FINE. SCINTILLII MOLTIPLICATI DA E NELLA VOCE DEL PRIMORDIALE 
MIGLIAIA DI LUCI E LAMPI. UN VERO GIOIELLO. COLOS- C'E', CHIARA, L'INVIDIA. 





NON AVEVO MAI VISTO 
NIENTE DI SIMILE. 





E NON LO VEDRAI MAI. QUESTA 
E' LA DIMENSIONE DEL MIO PO- 
TERE. LA STELLA NERA E' IN- 
VINCIBILE. LEI SOLA VALE TUT- 


2 v f 1854) 

[La ; 
(9. LIU 
> TA UNA FLOTTA. 


Lr ft 


a 











REC 
PIU' PICCOLE Sl'. LA UNO DEGLI ESSERI AZZURRI HA E NELLA VOCE DI KAR OBA SI 
COSTRUZIONE DELLA SOSPIRATO, SOGNANTE. SONO FATTI STRADA UN MES- 
STELLA NERA HA RI- | ex si SAGGIO, UNA MINACCIA, UNA 
CHIESTO SECOLI. ri PROMESSA. 
DENTRO E' GRANDE 
COME UNA CITTA' E 
IL SUO POTERE DI 
YI COMBATTIMENTO 
i SUPERA L'IMMAGINA- 
ZIONE... NO. LA 
STELLA NERA E' UNI- 
CA E IRRIPETIBILE. 





















PUOI COSTRUIR- 
NE ALTRE? 






















GUARDANDO QUEL GRUPPO. 


UN MORMORIO SOFFOCATO. LO SCHIAVO 
E' GIOVANE. DEVE ESSERSI DISTRATTO 








PERDONARTI P NO. SEI UNO 
STUPIDO E COME TALE MERITI 
solo DI MORIRE. 











è) ECCOTI LA MIA 
N) RISPOSTA, DON- 
i NA. CREDI CHE 


KAR OBA SI 


2 ZA ESISTE. 





PREOCCUPI DEI 
LAMENTI DI UN 
INSETTO COME 
TEP KAR OBA 
NON SA NEPPURE 
SE LA TUA RAZ- 











NOBILE KAR OBA... PER FAVO- 
RE... NON LO FARE. E' MIO FI- 
GLIO... L'ULTIMO DI SEI... TUT- 
TI MORTI QUI. LUI E' L'UNICO 
CHE MI RESTI... ANCHE SUO 
PADRE E' MORTO. NON ME LO 
TOGLIERE... 













"PRENDI. TE LO DO. ORA 
E' SOLO IMMONDIZIA... 
FALLA SPARIRE. 



























MALEDIZIONE! SEI CIECO, IDIOTA? 
GUARDA CHE HAI FATTO! 






cos CORRE NO Al” | | A INTERROMPERLA 
SCORDI DI ESSERE E IL LUGUBRE, 


TREMENDO RUMO- 
SOLO UNA SCHIAVA] | SEFMENDO RUM 


NI 
NoN Lo ScoRrpo... SPEZZATE. 
MA NoN SCoRDO 
NEPPURE DI ESSE- 
RE UNA MADRE E 
DI AVERE DEI DO- È 
VERI VERSO CHI HO 
FATTO NASCERE. 


! PER QUESTO TI 
CHIEDO DI... 
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N FIGLIO... FI- 
3A GLIO... NO... 








ATTENTO, KAR OBA... ATTENTO. 2 
sono solo UN INSETTO... MA AN- Vi | Fr O E ORE” 
CHE UN INSETTO PUO' UCCIDERE, SE fi | REI TI) BEUCI 
L'ODIO E' SUFFICIENTE. De TO 


HO SCELTO CON CURA | MIEI UOMINI. 
CON CURA LI HO ARMATI. 


VI VESTIRETE DA SCHIAVI. COSÌ' CI 
MESCOLEREMO Al LAVORATORI E 
POTREMO TENTARE DI RAGGIUNGERE 
LA STELLA NERA. 





SE NON LO, | È Lui ka Riso. DI BUON umo- | NON RIESCO A EVITARE UN 


- | BRIVIDO, DAVANTI ALLA ZONA 
PROVEREI ? RETONA NOIA RO RR DI LUCE. TUTTO CIO' CHÉ AC- 
dii UDITO TANTE VOLTE, SU CADRA' D'ORA IN AVANTI SA- 
TANTI CAMPI DI BATTAGLIA. RA' IRREVERSIBILE. IL DESTINO 
UNA RISATA CHE SI BURLA | COMINCIA A FAR RIMBOMBARE | 
DELLA MORTE. SUOI LUGUBRI TAMBURI. 


Sl'. CREDO 
CHE CI PRO- 
VERESTI 
UGUALMENTE. 








( oRA AvvoLciAMO LE ARMI 
SALIAMO pavvero>...E || GRA, AVVOLGIAMO LE ARMI —|( No, UBO. LORO HANNO PAURA... E 


Ì IO CHE VOLEVO || BRINO SEMPLICI INVOLTI... GIUSTAMENTE. TUTTO Clo' CHE 
nba GLI SCHIAVI. 


FIDARE DI LORO COME DEGLI XHA- 





FORSE LORO CI 
AIUTERANNO. 











E ORA, IN MAR- | < 
CIA. E RICOR- | 







E NON FISSATE lé 
IN FACCIA NES- | \ 
SUNO XHA- ; 
GUAR. COM- 
PORTATEVI DA 
SCHIAVI. 

















E' DOLOROSO ENTRARE NELLA LUCE Dopo 
ESSERSI ABITUATI ALLA ZONA OSCURA. 
AVANZIAMO LENTI, QUASI CIECHI... IL RU- 
at MORE QUASI CI STORDISCE... GLI SCUDI- 
mani SCI SCHIOCCANO. 
















RI G 





LO SPAZIOPORTO E' ALDILA' DI LA'... IN QUE- 
DELL'USCITA SUD... VI GUIDERO' i ig Ruglira NON 
I0... SEGUITEMI IN COLONNA, i c UNO. 
COME SE CI AVESSERO MANDA- 
TO PER UN LAVORO SPECIALE. 










E A UN TRATTO | TAMBURI DEL DESTINO TU! TI RICONOSCO! SEI LO 
SI FANNO ASSORDANTI. SCHIAVO CHIAMATO GILGA- 
MESH! QUELLO CHE E' 
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CI HA VISTI QUALCUNO > 


NO. NON CRE- 
DO... QUI NON 
o NESSUNO 



















RESTIAMO IMMOBILI PER UN INTERMINABILE ISTANTE, 

ASCOLTANDO IL SILENZIO. A TERRA, | RANTOLI DELLO XHA- 

GUAR SI SPENGONO PIANO. 
SI 


CHE FACCIAMO DI 
LEI, GILGAMESH ? 


(no. ASPETTA. HO 
SENTITO PARLARE 
DI TE, GILGAMESH. 
HAI SFIDATO KAR 
OBA E SEI FUGGITO 
NELLA ZONA OSCU- 
RA... E ORA SEI 
TORNATO CON UO- 
MINI ARMATI, CIO' 
SIGNIFICA CHE TI 
PREPARI A LOTTARE 
CONTRO GLI XHA- 
GUAR, VERO? 





















CAMBIATA. 


NON SO PERCHE' MI FIDI DI |. pe iii 

LEI. A UN TRATTO Ho RI- eee N01 10 NE 0 SENTITO 
CORDATO LE VEDOVE DI 
TROIA, IN PIEDI, TRA LE 
ROVINE... LE HO RACCON- 
TATO TUTTO E LA SUA 
ESPRESSIONE NON E' 














PARLARE! SONO STATE 
i ABBANDONATE MOLTO 
N TEMPO FA E DICONO CHE CI 





NON ARRIVERAI MAI ALLA 
STELLA NERA DALLA SU- 
PERFICIE. DOBBIAMO USA- 
RE LE CATACOMPE. 


4 Ai 
vata 2 n 


4 
;3 


DI 
\ 


FORSE. MA E' 
L'UNICA POSSIBI- 
LITA' CHE AVETE. 


SI 





10 VI HO VI- 
STO. 


IN QUESTO CASO, 
DIMMI | TUOI PIANI... 
NESSUNO CONOSCE 
COME ME LA ZONA DI 
LUCE. NESSUNO PO- 
TRA' AIUTARTI MEGLIO. 








NON SE NE PARLI 
PIU'. ANDIAMO. 




























SCENDIAMO IN QUELLE TENEBRE 
PROFONDE, AVVOLTI IN UN LIEVE 
GORGOGLIO DI ACQUE NASCOSTE. 
L'ARIA E' DENSA, NAUSEABONDA, 
PIENA DI VAPORI E DI MISTERIOSE 
ESPLOSIONI ROSSASTRE. ì 








MI E' PARSO CHE 
QUALCOSA SI MUO- 
VESSE NELL'ACQUA! 


LE LEGGENDE DEI MOSTRI ERANO VERE. 


p 
vi ), 


> | 








PER DI QUA... ATTENTI... FORSE 
LE STORIE DEI MOSTRI SONO 
VERE... NESSUNO PERCORRE 
QUESTI TUNNEL DA MILLENNI. 








NO! NON SI PUO' FARE NIENTE PER VW 
LUI! PROSEGUITE LA MARCIA! IN 
FRETTA! 

















SEMPRE AVANTI. LE DITA SUI GRILLETTI, ASFISSIATI ; AHH! NO! No! AIU- "9 
DALL'OPORE SPAVENTOSO... E SQUITTII ALLUCINANTI È er TO! AIUTATEMI! 
RISUONANO NELLE GALLERIE... SENTO GRIDARE UN - x 5 ; 
AA MIEI UOMINI. E POI UN TONFO LIQUIDO, 7 : 
6 4 






AVANTI! IN FRETTA! 
IN FRETTA! 





NON NE POSSO PIU'... QUESTO POI, A UN TRATTO, LA DONNA SI 
E' L'INFERNO... LA PAZZIA... FERMA, AVVOLTA IN UNA COLONNA 
ECHI Mi FARE DI COGLIERE LEV CI 
Ù A (0) 
Zia fa AVANTI! MUO- || DELLE VEDOVE DI TROIA. 


MN “a 


pra, 
A i. . 
AS 





i VITI, O TI AM- 


VENDETTA DI 
CUI DEVO 
GIOIRE. VA'. 


PER GLI DEI! 
GUARDATE! NON 
AVEVO MAI PEN- 
SATO A UNA 
COSA SIMILE! 
COME FAREMO A 
PILOTARLA P 


E' FACILE... HA UN SACCO DI 
PILOTI AUTOMATICI... TROVE- 
RETE IL CAPITANO NELLA SALA 
DI COMANDO. LUI HA LA CHIAVE 
DI TUTTI | CONTROLLI. 





i GLI XHA- 
di GUAR NON 


DEVON 


Bi vevono _ #7° 
#8 ATTENDER- ME 


* TACCO NEL 

A CUORE 
STESSO 

i DEL LORO 


i IMPERO. 
TROVIAMO 
POCHE 


ECCO LA CHIAVE! CE 7 | IL LIEVE VIBRARE DELLE PARETI HA 
L'ABBIAMO FATTA! 7 | INTERROTTO KAR OBA. 


MA... CHE E'?... 
CHE SUCCEDE? 


SIGNORE! LA STELLA NERA STA DE- 
COLLANDO! E ABBIAMO TROVATO LE 
GUARDIE MORTE! CREDO... CREDO CE 
L'ABBIANO RUBATA! 

ARA Pene I. Pia 
ca V 29 [ », 
EP APIZAA: 
Apa. da BS 
5 VA ur 
3 OI \ 


Mv 
x 
2 


” ta 


19 EL di ij; 
DA, CRI AA) SS va 


di <A 21) cm 
g: "AG 


AC) \K o ped 
2, LI v 
fa? d. 
\ 


b) 
fi 
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NESSUNO PUO' 
RUBARE LA... 










CHI... CHI HA 
POTUTO FARE 
QUESTO ? 








7 FORSE E' STATO UN GIOVANE [E KAR OBA NON HA LA FORZA DI 
SCHIAVO MORTO A DARTI 
AO NERI REAGIRE. STORDITO, INORRIDITO, 


CONTINUA A CONTEMPLARE IL CIELO 
NERO. 





NN RSS! 











PE NORMITA: DEL FATTO. 
'ENORMITA' 0, z 
GELATO, INCREDULO, INORRI- MORO O ai 

DITO. LA', TRA LE STELLE, GAMEDH Baio DEA 0, 
QUELLA GROSSA MACCHIA ARE 

DI LUCE SI SPEGNE NELL'O- 

SCURITA' ASSOLUTA. 


MENTO DI CUI MI SONO 
SERVITA... FORSE SONO 
STATA 10... 





E SOPRA LE ROVINE FUMANTI DI 
TROIA LE VEDOVE NERE RICOMIN- 
CIANO A MORMORARE LE LORO AG- 
GHIACCIANTI NENIE. PARLANO DI 
SANGUE, DI MORTE, DI VENDETTA... 
Sl'. LE VEDOVE NERE DI TROIA ULU- 
LANO FELICI E FEROCI. 





ht. i 
I 2h 

var MR \ PO, 
Ù LARE ZIAN Vezzi 

"SONO AHRAN, DEL PIANETA DI ANGER, NELLA 

Di QUINTA COSTELLAZIONE, E HO DECISO DI 
C) SCRIVERE Clo' CHE HO VISTO DURANTE LA 

i GUERRA, COME SI E' CHIAMATO QUEL CON- 


FLITTO CHE NON HA NEPPURE BISOGNO DI UN 
NOME PER ESSERE IDENTIFICATO." 
















"LOTTE, BATTAGLIE, DISTRUZIONE... UN MONDO DI 
FUOCO FIORISCE NELLO SPAZIO, INCENDIANDO PIA- 
NETA DOPO PIANETA, COME UNA FIAMMA CHE NON 
CONOSCE LIMITI..." 












"ED E' LOGICO. MAI SIMILI 
FORZE SI SONO MOBILITATE 
NELLA GALASSIA. MONDI INTE- 
RI, RAZZE, COSTELLAZIONI. 
ALLEANZE FORMATESI OGGI E 
SPEZZATE DOMANI..." 










4 en 


Î) ratti d 
211 | 6 


MPERSSIA 2, 
ITA" I 
ne 7 


"DA UN LATO GLI XHAGUAR DI KAR OBA 
E I LORO LUGUPBRI ALLEATI, | PRIMORDIA- 
LI, LA MALEDIZIONE DELL'UNIVERSO..." 











"DALL'ALTRO, ORMAN, ALLA TESTA DI UNA "E TRA LORO, L'UO- 23 "... GILGAMESH." 
STRANA UNIONE DI MILLE PIANETI E RAZ- MO CHE DAVVERO 7.1 
ZE CON UN Solo PUNTO IN COMUNE... SEGUIAMO, PER 
L'ODIO VERSO CHI LI HA SCHIACCIATI PER QUANTO A ORMAN 
MILLENNI..." ClO' COSTI MOLTO. 
IL MISTERIOSO 
TERRESTRE SENZA 
MONDO..." 


































"SI MORMORA CHE SIA IMMORTA- 
LE, MA UOMINI COME GILGAMESH 
CREANO LA LEGGENDA. NoN SO 
SE SIA VERO E NON MI INTERES- 
SA. GIA' IL FATTO CHE SIA 
COM'E'... E' SUPERIORE A OGNI 
LEGGENDA." 


NESSUNO INSEGNA NIENTE 
A NESSUNA GENERAZIONE, 
MIO BUON AHRAN. GLI ER- 
RORI SI RIPETONO A OGNI 
NASCITA. A OGNI PARTO CI 
GIUNGE UNA RIPETIZIONE 
DI CATASTROFI ANTICHE... 
NON SI IMPARA NIENTE. 


CONTINUI COL TUO DIARIO, AH- 
RANP CREDI DAVVERO CHE 

QUALCUNO UN GIORNO SI PREN- 
DERA' LA BRIGA DI LEGGERLO ? 
















E' STORIA... INSEGNERA' 
ALLE GENERAZIONI FU- 
TURE. 











NON CAPISCO... SE NON CREDI IN i 
' D E CONOSCO LA RISPOSTA. NEL E PER QUESTO DEVO DISTRUGGE- 

NIENTE, PERCHE! COMBATTI MIO PICCOLO MONDO DI SUMER RE QUESTI IMPERI SANGUINARI... 
DOMANDA INTERESSANTE. ME \| STA NASCENDO UNA NUOVA, GLI XHAGUAR... | PRIMORDIALI... 
LA PONGO SPESSO ANCH'IO. PICCOLA RAZZA UMANA E 10 
= E DEVO VEGLIARE PERCHE' ABBIA 

À 

A 





LA POSSIBILITA' DI ESISTERE... 





"CI SONO SUCCESSI INCREDIPILI, 
SOTTO IL COMANDO DI GILGA- 
MESH. USA SISTEMI STRANI E 
















| - { ME L'HA INSEGNATA UN UOMO ‘ l 
CENE LIOLE CHIAMATO GIULIO CESARE. HO IM- E QUESTTUONO 
NEMICHE DI- PARATO BENE, PERCHE' SONO STA- DOT As FORE, 
STRUTTE. LA TO SCONFITTO DA LUI. IUTARCI ORA: 


TUA TATTICA E' |n\ WrEANWA 
STATA ECCEL- UA IUS 
LENTE. DOVE _ fs IAA \ CAS 

nd he AR” 
ir” 


* 


"QUESTO TIPO DI COM- 
MENTI FA SORRIDERE MI- 
STERIOSAMENTE GILGA- 
DEI CHE NON RISPON- 





} 
FORSE QUESTO GIULIO 


CESARE E' ANCORA SUO 
NEMICO... 
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E' TANTO MISTE- 


RIOSO... NON PARLA 
MAI DI SE'... DA DO- 


VE VIENE? CHI E' 














"ORMAN NE HA BISOGNO, MA NE 
PROVA CHIARAMENTE INVIDIA... OR- 
MAN E' OBBEDITO, MA NON AMATO. E' 
UN CAPO, NON UN CONDOTTIERO." 


... E POI ELIMINEREMO CERTI 
ALLEATI CHE POTREBBERO 
È DIVENTARE FASTIDIOSI. 


PRIMA LA FAREMO FINITA CON 
I NOSTRI NEMICI... 














""S0 CHE COSA PENSA OR- 
MAN... ANZI, LO SAPPIAMO 
TUTTI. E SONO CONVINTO 

CHE GILGAMESH LO SA ME- 
GLIO DI TUTTI." 


MA NON SEMBRA INTERES- 
SARSENE. TUTTO Clo' CHE 
VUOLE E' VINCERE LA GUER- 
RA... PERCHE' QUESTA 0S- 
SESSIONE ? 











NON HA DETTO IL PROPRIO 
NOME. DICE SOLO CHE TI 

HA CONOSCIUTO IN UN PO- 
STO CHIAMATO SUMERIA. 













E' ARRIVATA ANCHE UNA 
NAVE CHE NON ABBIAMO 
IDENTIFICATO. IL SUO 
PASSEGGERO DICE CHE 
TI CONOSCE E PARLERA' 
solo CoN TE. 


NO. SONO COMMER- 
CIANTI E LADRI. CI 
CHIEDEREBBERO ARMI 
E NAVI PER RIVEN- 
DERSELE. 







SONO VENUTE DELEGA- 
ZIONI DALLA ZONA AZ- 













NON PUO' ESSERE... MA... 
Sl"... DEVE ESSERE... 























E' PASSATO MOLTO TEMPO, GILGAMESH. 
TROPPO PER CALCOLARLO. UN GIORNO TI DISSI 






PARLA PER TE, 


















CHE CI SAREMMO VISTI TRA LE STELLE... E IL GILGAMESH. 10 
MOMENTO E' GIUNTO. NON LO SONO 
- PIU'. HO RINUN- 
CIATO ALLA MIA 
CORAZZA DI IM- 






MORTALITA'. 







LO AVEVI GIA' FATTO SULLA TERRA... RICORDI ? 
MA, QUANDO SEI STATO DAVANTI ALLA MORTE, 
HAI AVUTO PAURA. 




















Lo SONO... MA SONO 
GIUNTI A UN'IMMORTA- 
LITA' DA FOSSILI. | LO- 
RO SENTIMENTI SONO 
MORTI. E LA LORO ME- 
MORIA. E LA LORO VO- 
LONTA'. SI SONO TRA- 
SFORMATI IN MUMMIE, 
IN MORTI VIVENTI. 
L'IMMORTALITA' E' UN 
DONO AVVELENATO. 


LO SO... MA E' STATO TROPPI 
MILLENNI FA... HO CAPITO DI 
ESSERE GIUNTO ALLA FINE... 
SONO L'ULTIMO DELLA MIA 
RAZZA, SAI? 















MA... NON ERANO IMMOR- 
TALI ANCHE LORO? 


dai 






za pu, 
CS Li ci SRO 
= ansa ((/0]] 





E 10 NON voGLio FINIRE COSl'. MI E ORA SONO VENUTO A UNIRMI A SONO STATO AL TEMPIO. L'O- 
SONO SPOGLIATO DELLA CORAZ- TE, GILGAMESH. ALLA TUA GUER- RAcOLO E' STATO CHIARO. 
ZA PROTETTRICE E SONO TOR- RA. HO SCELTO LA MIA MORTE E 

NATO MORTALE. TEMO MENO LA LA SUA RAGIONE. 

MORTE DELL'ORRORE DI QUESTA ta 
IMMORTALITA'. 














MI PIACEREBBE UN GIORNO ANDARE 
A QUEL TEMPIO... 





PER UN ATTIMO STENTO A CRE- 
DERE A Cio' CHE SENTO. MISORRIDO E 
ORACOLO? TEMPIO? SCHERZIP_ ) | KENZA DIO 
TU CHE APPARTIENI ALLA RAZZA || GEL SORRISO 
PIU' PROGREDITA DELL'UNIVER- QUEEOOARI 
\ sO... PARLI DI ORACOLI ? TICOLARI SCO- 
ga) | NosciuTi DEL- 
L'UNIVERSO 
CHE MI CIR- 
CONDA. 






IL TEMPIO TI ASPETTA, 
GILGAMESH. L'ORACO- 
LO ME L'HA DETTO. 





CI SONO COSE CHE 
VANNO ALDILA' DEL co- È 
NOSCIUTO, GILGAMESH... È 
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GILGAMESH! GLI XHAGUAR! UNA 
FLOTTA IMMENSA! E C'E' DEL- 


L'ALTRO! VIENI! 





E' UNA SUPERFOR- 
TEZZA... DEVONO 
AVERLA PREPARA- 
TA IN SEGRETO... 

... E' IMMENSA! 


CHEREMO. 








ATTACCARE? 
MA... 


NON GLI 
LASCERE- 
MO _SCE- 
GLIERE IL 
MOMENTO 
E IL LUOGO 
DELLA BA- 
TAGLIA. 
L'INIZIATI- 
VA SARA' 
NOSTRA! 
ALLE NAVI! 


(al 
{| 








VIENI CON ME, 
UTNAPISTIM P 


NO, GILGAMESH. 
HO LA MIA NAVE. 
MA TI STARO' AL 


114 
tA 


2 


"DOPO LA BATTA- 





GLIA PARLEREMO. 
TI VEDO STRA- 
NO. SUCCEDE 
RICORDA IL QUALCOSA? 


TEMPIO, GILGA- 


RICORDA 
IL TEM- 


i 


VR 
Livia 


6 } 
SS LÀ 


"SÉ 


ve 


v 
N 





E NON HO TEMPO PER ALTRO. TUTTO RUGGISCE E 
TREMA INTORNO A ME. UNA DOPO L'ALTRA, LE 
SQUADRIGLIE SI LANCIANO NEL BUIO DEL CIELO. 





E A UN TRATTO LA NOTTE SI 
TRASFORMA IN UN FUOCO 
INIMMAGINABILE. 












_ 
a | MALEDIZIONE! E' 
IMPOSSIBILE RAG- 
GIUNGERLA! 








ALLA SUPERFOR- 
TEZZA! E' QUELLO 
IL NOSTRO OBIET- 
TIVO! 






DOBBIAMO PRO- 

VARCI! SE ARRI- | 
VA ALLA NOSTRA | 
BASE, DISTRUG- | 
GERA' TUTTO! | 
AVANTI! | 



















GUARDA! 
GUARDA! 





‘E' INUTILE. LA SUA POTEN- 
ZA DI FUOCO E' IMMENSA. 





ATTRAVERSA LO SPAZIO A VELOCITA' 
VERTIGINOSA, IN LINEA RETTA. POSSO 
VEDERE LE TERRIBILI ESPLOSIONI DIVO- 








RARE A GRANDI BOCCONI IL Suo coRPO 
METALLICO. 





E UN ISTANTE Dopo C'E' 
UN LAMPO DI LUMINOSITA' 
DOLOROSA. E | FRAMMENTI 
SI SPARGONO IN OGNI DI- 
REZIONE. 





LA... LA SU- 
PERFORTEZ- 
ZAI... E' STA- 
TA DISTRUT- 
TA! 

















"GLI XHAGUAR SI RITIRANO... GLI 
ABBIAMO INFLITTO UNA SCONFIT- 
TA SPAVENTOSA. 





ERA QUESTO CIO' CHE IL TUO ORACO- 
LO TI AVEVA PREDETTO P ERA QUESTO 
Clo' CHE SEI VENUTO A CERCARE? 0 
QUESTO ERA L'ULTIMO MONDO DELLA 
TUA ESISTENZA? NON POTRO' MAI 

SAPERLO DA TE... MAI... 


















NO. TI DARO' UN PROGRAMMA DI voLo 
MA TRASBORDIAMO SU QUELLA NAVE... 


QUESTA E' AVARIATA E lo voGLio 
RAGGIUNGERE IL PIANETA PURPURA. 


















TUTTO E' TENEBRE E ROVINE, IN 
QUELLA FOSFORESCENZA IGNEA. 

QUA E LA', ABITANTI INDIFFERENTI, 
ASSENTI. 









PIU' IN LA', IL FALO' 
SPAZIALE CREPITA 
ANCORA. PENSO A 

NAUFRAGI, A CITTA' 
INCENDIATE. PENSO 
A CATASTROFI E A 
EROI MORTI. PENSO 


RE | MIEI OR- 
DINI! PARTIA- 
MO SUBITO! 





E QUELLO E' IL TEMPIO... 
STRANO... COME FACCIO A 
SAPERLO ? COME L'HO TRO- 
VATO ? E' COME SE MI 
AVESSE GUIDATO UNA 
FORZA SEGRETA... 











COSÌ' E', GILGAMESH. IO TI HO 
7, FATTO VENIRE. ERA ORA CHE 
TI CONOSCESSI. AVVICINATI. 


Sl'... FORSE SONO STATO CONVO- 
CATO QUI DA QUALCOSA CHE NON 
CONOSCO... CHE NON COMPRENDO... 


& 


\\ 


22 


ISS 


tj gilt! 





ORA NON E' IL MOMENTO DI TRAT- x |C'E' UN DESTINO PER TE. UN DE- NON LO DIMENTICO. E NEANCHE 


TARE QUESTI TEMI, GILGAMESH. STINO ACCANTO A ME E A ES- TU DEVI SCORDARLO. OCCUPATI 
OGGI PRENDIAMO SOLO CONTATTO. SERI SIMILI. C'E' UNA MISSIONE. DELLA TUA GUERRA, GILGAMESH. 
OGGI E' L'INIZIO DI QUALCOSA CHE E TUTTO QUESTO TI ATTENDE. FINISCILA. POI CI RINCONTRERE- 


DOVRAI COMPRENDERE LENTAMENTE, a 9 MO. OGGI E' STATO IL GIORNO 
PERCHE' E' TROPPO GRANDE PER Po- MVVINNN }, DEL CONTATTO. ADDIO. 


TERLO ASSORBIRE IN UNA SOLA n 
VOLTA. DIMENTICHI CHE C'E' UNA 
GUERRA. 








ASPETTA... DAMMI UN NOME... QUALCO- 
SA PER IDENTIFICARTI... UN SIMBOLO... 


RIVEDERCI, IM- 
%, MORTALE. 


CANTI 






"SCRIVO 
DELL'IM- 
MORTALE 
CHE CI HA 
INSEGNA- 
TO IL VA- 
LORE DI 
QUELLA 
VITA, CHE 
PURE NON 
POSSEDE- 
VA 





ARRIVEDERCI, i 
GILGAMESH. AR- = 


in 





PUOI CHIAMARMI... 


7 PADRE 
(4 


Paga A 


ADDIO... O ME- 
GLIO, ARRIVE- a 
DA. nd 


3 










ERC 


MS 















"SONO AHRAN, DEL PIA- 
NETA ANGER E SCRIVO 
PER LA MEMORIA DEGLI 
i | UOMINI. SCRIVO DELLA 

A | GRANDEZZA E DELLA 
TRAGEDIA DI CHI HA AVU- 
TO UN SOGNO." 




















; \b AZ 
È Ta) VA OS i 
, Vee. 
nutre ne 

4 


o dl 











# 









“SCRIVO DI LUI... E DELLA SEN- | | "MA... UN MESSAGGIO DA CHI?! 
SAZIONE CHE Mi HA DATO... 
COME SE IN MEZZO AL PEG- 
GIORE DEGLI INFERNI AVESSE 
| RICEVUTO UN MESSAGGIO... 
| COME FOSSE LUN PROFETA..." 









CAPITOLO QUINTO 





ie 2, 


Le .JNEL SILENZIo ASSOLUTO, SOLO IL RESPIRO 
azz CUPO, BRONTOLANTE DEL GRANDE PRIMOR- 

E DIALE. E ANCHE | SUOI ALLEATI FANNO IL 
VUOTO ATTORNO A LUI. 
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MA E' UNA cosA 
A CUI IL PRIMOR- 





c'E' UN NEMICO PIU' 
IMPORTANTE. 





ABBIAMO PERSO TERRENO SU 
TUTTI | FRONTI E MOLTI DEI No- 
STRI PAESI SONO STATI INVASI. 
PRESTO STAREMO COMBATTEN- 
DO SUL NOSTRO TERRITORIO, 

CAPITE? LA DISTRUZIONE SI AB- fi 
DALRERA SULLE NOSTRE CIT- 




















NO. PIU' AVANTI... ORA ci \ 
soNO COSE PIU' IMPORTANTI. ) 





E IL NOME PRONUNCIATO AD 
ALTA VOCE SEMBRA SPEZ- 
ZARE L'INCANTO MALATO 

DELLA RIUNIONE. 












E FORSE SOLO KAR OBA, Lo XHAGUAR, NoN LO TEME... 
FORSE... CERTO, GLI PIACEREBBE SAPERLO, MA QUESTO 
NoN E' IL MOMENTO ADATTO. 














ESAGERARE P GLI ALLEATI DI 
GILGAMESH CRESCONO E SI IM- 
PADRONISCONO DI UN PIANETA 
Dopo L'ALTRO. E' RICEVUTO 
COME UN LIBERATORE E LA 
GENTE Sl UNISCE A LUI. TRE 
COSTELLAZIONI GLI HANNO IN- 
VIATO LE LORO FLOTTE! IN 
EERTO cl SUPERA 












. GILGAMESH. E' 
NECESSARIO ELIMI- 
NARLO... PRIMA CHE 
QUI ELIMINI Nol. 





















ORMAN COMANDA GLI 
ALLEATI... 









" QUELLO cHE DOBBIAMO 
UCCIDERE. 


HAI QUALCHE 
IDEA IN PARTI- 
coOLARE ? 









LUI E' L'UOMO MAGICO. 

4 QUELLO CHE LI UNISCE E 
LI GUIDA. QUELLO CHE cl 

STA DISTRUGGENDO! 




































Sl'. CE NE SoNo, MA NESSUNO 
OSA PARLARE. E IL GRANDE PRI- 
MORDIALE QUASI BALBETTA DI PIA- 
c o 


NOI PRIMORDIALI NoN BADIAMO 
ALLE LEGGI. ABBIAMO LE No- 
STRE E cl BASTANO. 0 POS- 
SEGGO UN GRU E PENSO DI 
USARLO CONTRO GILGAMESH. 
QUALCHE OBIEZIONE ? 





UN GRU? NoN PUO' ES- 
SERE! NoN NE RESTANO 
PIU'! LA LEGGE SPAZIALE 
HA ORDINATO LA LORO 

ESTINZIONE! 













a” | > /3 
A QUALE coSsTOP MI- 
LIONI DI MORTI ? No. 
PREFERISCO ASSEDIARE | 
PORTI DI APPROVIGGIO- 
NAMENTO E PRENDERLI 
PER FAME. 












PERA Agdi "FORZA | | sono GIORNI INFERNALI. GIORNI DI 


VITTORIA, Sl', MA 0 $0 CHE cosa 

SIGNIFICA LA VITTORIA. MORTI. E IN 

UN cERTO SENSO LA MIA IMMORTA- 

LITA' MI FA APPREZZARE ANCORA DI 

PIU' LA VITA DEGLI ALTRI. DI QUELLI 

dog NE HANNO UNA SoLA DA PERDE- 
E. 





UN ATTACCO 
IN MASSA! 

PRENDEREMO 
LA STELLA IN 
Poco TEMPO. 












































No. NoN E' DECISO. L'HAI UN MOMENTO CHE 
DECISO TU Solo. MA QUE- ASPETTAVO. ORMAN 
STo NoN BASTA, GILGAMESH.| |MI ODIA DA TROPPO NO. TI 
lo Sono IL CAPO SUPREMO, TEMPO. STRO LA REALTA'. 
COLUI cHE DA' GLI ORDINI. È NoN cl CREDI? ORDI- 
ORDINO CHE... TU NON SEI IL cAPO, 

ORMAN. E Lo SAPPIAMO 
ENTRAMBI. SEI CAPO FIN- 
CHE' TE LO CONSENTO lo 
E BASTA. NON MI AFFRoN- 
TARE. 





ED E' clo' CHE 
FAREMO, ORMAN. 
E' DECISO. 
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LUI RIBOLLE, LETTERALMENTE, "> si ; ATTENTO A LUI, IMMORTALE. ORMAN TI 
DI RABBIA, PI UMILIAZIONE. SA } PA (pri e OGGI Lo HAI SFIDATO APERTA- 
IR RAGAILA VERITA. DO 53 pi: . 
O GHE ING 0 MOMENTO + Le . ) 
TUTT elo'\CHE SOGNA E' Uc- RISO Ten DOVEVO FARLO. NoN POTEVO PER- 
CIPERMI. j RONTI METTERE cHE LANCIASSE MIGLIAIA 


nt L, fer: DEI NOSTRI VERSO UNA MORTE STU- 
D pe : E?” UN cloRNo, E i 


G pupragi UN cio di 
Ss È 





>": 








AWG 
si 
î 
, 
bi 
È 





























ATTENZIONE! UNA NA- 
VE SCONOSCIUTA SUGLI 
SCHERMI! 


STRANO... NON SEMBRA SEGUIRE 
UNA ROTTA... E' COME... COME SE 
ANDASSE ALLA DERIVA. 


E LA SUA RADIlo NoN 
RISPONDE. 







MEGLIO ANDARE A INDAGARE. NoN MI 
PIACCIONO | MISTERI. 
















HMM... UNA NAVE PICCOLA. E PIUTTO- 
STO ANTIQUATA. 










E IL cICLONE SI 
E' PRESO ANCHE 
QUALCHE VITTIMA. 


GILGAME SH! QUI! 

C'E' UN ESSERE FEM- 
MINILE! E SEMBRA AN- 
cORA VIVO! MUOVITI! 
















ANCHE AMMACCATA... CHE LE E' 
SUCCESSO P... E' COME SE AVESSE 
ATTRAVERSATO UN cicLoNE. 







Y sono... A PEZ- 
ZÌ... SPAVENTO- 









































E' BELLA... CHI 
PUO' AVERLA AT- 
TACCATAP E PER- 
CHE'? HA DEI SE- 
GNI TERRIBILI SUL- 
LA GOLA... 


POI LEI APRE GLI OCCHI, QUEGLI 
OCCHI INCREDIBILI. E LEGGO QUEL 
TERRORE, ASSURDO coME UN RA- 
GNo NELLA BELLEZZA. 


Sl'. E' VIVA. PORTATE LA NAVE IN UN 
HANGAR PER STUDIARLA E l0 MI OCCU- 
PERO' DELLA CREATURA. AVETE IDENTI- 
FICATO LA SUA ORIGINE ? 
















NoN EINCORA: FORSE CE 
LÀ PIRA L 











DOVIE' LA BESTIA? Do- i 
VEP... STAVA P 


IL GRU... NON 
SAPPIAMO COME SIA 
coMPARSO SULLA No- 
STRA NAVE... MA c'E- 
RA! cl HA ATTACCATI! 
HA Ucciso TUTTI E... 







E' CALO DA SPIEGARE, cilL- 
GAMESH. NON C'E' CREATURA PIU' 
PERICOLOSA NELL'UNIVERSO. E' 
UN ESSERE IL cUI UNIco ISTINTO 
E' DISTRUGGERE SENZA SOSTE. 


api MIMETISMO. SI NUTRE DI ENERGIA 


RT) O MINERALE. 
Mii 7 © 


CALMA. SEI TRA AMI- | 
ci ORA. DI QUALE BE- 
STIA PARLI? 











Lego — 





E' ISTERICA. DATE- 
LE UN CALMANTE. 


IITERIT ALIDA] 


È 




































cREDO ABBIA TEMUTO 
cHE l0 RIDESSI... MA A 
UN TRATTO MI Ea 
RicoRDATO DI Q 
TEMPIO SEMPISTRUT= 
TO SU MARTE E DI 
QUELLA VOCE cHE MI 
PARLAVA DALLA LUCE... 






E A cHI OBBEDISCONO 
QUESTI ESSERI? 


ALLA CREATURA SU- 
BLIME. AL PADRE DELLE 
.. VIVONO NEL- 


MA SoFFoco IL PENSIE- 
Ro. SoNo GIORNI FEB- 
BRILI, DI LOTTA SPIETA- 
TA. coLPIAMO SENZA 
SOSTA SCOPRENDO co- 
ME IL SEITE: nf ve 
TA' PUO' DARE UN RAC- 
coLTO DI CATASTROGE. 


CREDEVAMO FOSSERO STA- 
TI TUTTI DISTRUTTI DAI GUAR- 
..+ | GUARDIANI... BE'... 

















SIONI... SONO IMMORTALI... /1/ LA STELLA SI E' AR- 
/ |/ | |RESA, GILGAMESH. IL 
CLGIURA CRETA PELINE TI pe i TUO PIANO HA FUNZIo- 


NATO. E GRAZIE A ESSO 
GSO AVUTO POCHE 


OGNI PERDITA E' Ec- 
CESSIVA, PTAH. OGNI VI- 
TA VALE TROPPO. 














LA TERRA. IL Mio AMATO PIANETA. MoR- 
To. PERDUTO PER SEMPRE. IRRECUPERA- 
BILE... MIO AMORE... MIO MONDO... 


f.( PER QUESTO TI SEGUIA- 
E \|Mo, GILGAMESH. PERCHE' 
PI SAPPIAMO cHE LA MORTE 
hi DI OGNUNO DI NOI TI FA 
MALE. 

2 Ei /( sl. LA MoR- 
NE TE DI oGNUNO. 


E 






SAI, PTAHP UNA VOLTA 
c'ERA UN PIANETA cHIA- 
MATO TERRA E SU ESSO 


| "NESSUN UOMO E' IN 











DEL CONTINENTE, UN 
PEZZO DELLA TERRA..." 








] LA MORTE DI oGNI Uomo 
VIP TAAARE FITORTA IM DIMINUISCE PERCHE! 10 










"PER QUESTO, NoN 

CHIEDERE MAI/ PER cHI 

SUONA LA CAMPANA./ 

ESSA SUONA PER TE." E' MoLTo BELLO... E MoL- 
To Logico... E' UNA COSA 
cHE POTEVA ESSER DETTA 
DA QUALSIASI CREATURA, DI 
QUALSIASI MONDO... QUAL E' 
IL TUO SEGRETO? 



































IL SEGRETO, RAGAZZA 


Nol TI AMIA- 
E' L'AMORE. AMORE PER ae 


MO, GILGAMESH. 
PER QUESTO TI 
SEGUIAMO. PER 
QUESTO Ti SE- 
GUIREMO SEM- 
PRE. 


Na SENZA. A UN TRATTO L'A- 
RIA SEMBRA AVVELENARSI. 




















TUTTO clo' CHE LO FORMA. 
AMORE... NIENT'ALTRO... 

EPPURE E' TANTO DIFFICILE 
DARLO E RICEVERLO... 


TANTO IN TANTO, QUEL- 
LA PREGHIERA. 





" RECITAMI LE PAROLE 
DELL'UOMO, DELL'ISOLA, 
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E LA LOTTA ENTRA MESI PASSANO DALLA NOSTRA 


NEL PERIODO DELLO 
STERMINIO. SCON- | 
FIGGIAMO | NEMICI 
SU TUTTI | FRONTI, 
LI SCHIACCIAMO, LI 
SPEZZIAMO. E LA 
LoRo STESSA 
CONDIZIONE DI 
CARNEFICI LI DI- 
STRUGGE. 


fe ALLEATI DEGLI XHAGUAR E DEI ) 













































QUALCUNO SORRIDE. 


COME PUOI 
\ SOPPORTARE 
QUELL'IDIOTA > 


GILGAME SH... RECITAMI 
LE PAROLE DELL'UOMO, 
DELL'ISOLA, DELLA CAM- 
PANA... 


GILGAMESH... 
QUESTA SEM- 
BRA... 




































E LE PARLO DEI POETI E 
DELLA POESIA. LE PARLO 


SI'. PRESTO DELLA TERRA... QUI, NELLA 
TAO Tato MIRI | RI Pe 
frati a | ile 


MI BASTA. 














E' COME UN'INVOCAZIONE — 
GILGAMESH! TI CHIAMA- DEMONIACA. L'ARIA SI E' 
No! GRUDER, IL SECONDO DI| | FATTA DENSA DI PAURA, 
ORMAN! 








E 
# 


\ 


\ 


IUS 


IS 
atti 
i 
ta 











AH, GILGAMESH... cl SONO 
MOLTE cose DI cul voglio PAR- 
LATI: MOLTI TEMI FONDAMENTA- 

Li: 











Sl'. 60 CHE SEI IMMORTALE... MA A CHE SERVE L'IM- 
MORTALITA' A CHI GALLEGGIA PER L'ETERNITA' IN UNA 
CASSA DI METALLO LANCIATA NELLO SPAZIO? SARAI So- 
LO UNO DEI MILIARDI DI OGGETTI PERDUTI NELL'INFINITO... 


QUESTO 
FARO' coN TE, 
GILGAME SH. LA 
VITTORIA E' ORMAI 
NELLE NOSTRE 
MANI. ORA RESTA 
solo DA DECIPERE 
cHI LA DEVE RAC- 
COGLIERE... SPARI- 
RAI... POI LA FARO' 
FINITA coN oR- 
\ MAN. 











E SARO' lO A GODERE DELLA 
VirTona. METTETELO NELLA 











LE E' SUCCESSO QUALCOSA DI STRANO. A UN 
TRATTO IL SUo coRPo SEMBRA EMETTERE LU- 
ce E CALORE. SUOI CAPELLI SCINTILLANO. FA 
DUE PASSI. 





° NON LO TOCCATE. cHI Lo FA- 


RA' MORIRA' 
È Trek ND 70 \ 
(6° 
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QUI C'E' UNA SOLA MORTE, RA- ] » 
RIN [UN SORRISO AGGHIACCIANTE. MA LA LUCE E IL CALORE SI 
ri PER TE. MORIRAI. QUI E i Di " SONO FATTI PIU' FORTI. STENTO A RESPIRARE. 


ASTA 
LL/ : 


(7408 








MA... LE NOSTRE ARMI E x PUO! DIGA, 
of miti NON LE FANNO NIENTE! AT cu « ai P° ‘SÒ 


_ 
ri 
n 


| 


I 
[| lo 
LETTI] rito) 
a:a ® 

a 


6] 











'AUREOLA RE CRESCENTE, LE SUE MA IO Non voglio... PER L'ISOLA E LA CAMPANA... E 
FATTEZZE SEMPRANO SCO ciIERSI “Ke SUOI occu Don POEDO LOTURDO | Mio RETTO 19 3 PISARUSOS 
ipi O (o) ssa ki 

c'E' UNA LUCE INCREDIBILE. STRUEGERMI PRIMA TU... 


IAA ATA 
DXKLG 
; N mast 
VA, | È g 45, 








Sl', GILGAMESH. lo SONO IL 
NI GRU. Ho PRESO UNA FORMA 
UMANOIDE PER GIUNGERE FINO 
A TE. IL GRANDE PRIMORDIALE 
SN MI Di ORDINATO DI DISTRUG- 
GE ; 











IL VUOTO. TU SEI IMMORTALE... NoN 

TI FARA' NIENTE... MA PER ME SARA' 
SALA FINE... MA DEVI SBRIGARTI... E BA- 
# |DA A ORMAN... LUI TI ODIA! 





I, cant È ) \ V/ "SIA 
è CP A f i 


t) 
nn 








MI RACCOLGONO ORE Dopo, SVENUTO. DEL GRU NoN 
RESTA TRACCIA. 




















MA E' STATO cosl'... LA MAL- 
VAGITA' E' STATA VINTA DAL S0- 
EX DI UN'ISOLA E UNA CAMPA- 


NON SAPREI cHE RISPONDER- 
VI... CHE LA POESIA DI UN UOMO 
MORTO MIGLIAIA E MIGLIAIA D'AN- 
NI FA HA INTENERITO UN MOSTRO 
SPAZIALE ? SUONA RIDICOLO... 
DA FARSA... 







TW 


La 





ìD 








IA22 
PA 
\ 
i 
N rr 





VITANIAAA IAA 
#47, Uan, 13.6 OY v 
be Cri SIO MA 


LA CAMPANA. 
ESSA SUONA 


PER Vl 
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CAPITOLO SESTO 





TA', GUARDATO | FATTI CONCRETI, HA PERFINO LOTTATO 
col DESIDERIO DI NEGARE L'EVIDENZA. POI LA SUA 
STESSA PRECISIONE GLI IMPEDISCE LA MENZOGNA. 















NoN Lo E'. DOBBIAMO 
AFFRONTARE LA REALTA". 
ABBIAMO PERSO LA GUER- 

MM RA. POTREMO CONTINUARE 















GILGAMESH E' STATO TROPPO 
ASTUTO, TROPPO ABILE. OGNI 

GIORNO ALTRE RAZZE SI PIEGANO 
A LUI. LE SUE FLOTTE AUMENTA- 
No E GIA' cl SOPRAVANZANO IM- 











STRUTTE UNA Dopo L'ALTRA. 
PRESTO SAREMO ISOLATI. 












E QUANDO clo' ACCADRA', 
BASTERA' UN Piccolo colpo 
PER STERMINARCI COMPLETA- 
MENTE E NON LASCIARE DI Nol 

ALTRO cHE IL RicoRDo... 0 FOR- 
SE NEPPURE QUELLO. 


| SEI BRAVO A DESCRIVERE LA DI- 
STRUZIONE. MA NON HAI PROPOSTE PER DOBBIAMO 
EVITARLAP fig? | LANCIARE UN AT- 







ATO 
MAGGIORE. E' L'UNI- 
CA POSSIBILITA' CHE 
RESTI. 


SAREMO DISTRUTTI. MA 
Lo SAREMO ANcHE SE NoN PRo- 
VIAMO. COME VEDI, NoN ABBIAMO 
MODE SCELTE. CHE RISPONDE- 





5 


Pi 


VA 


MIA A 
3 HS (Agri p SEZ: 
- SE «° EFL ria 











ATTACCHE- © ORMAN E' OGNI GIORNO PIU' IMPAZIENTE. L'APPROSSIMARSI DELLA VIT- 
A REMO. TORIA LO ECCITA coME L'ODORE DI SANGUE PER UNA TIGRE CIECA. 
FTA P7 
>” E SOGNA ANCHE IL MOMENTO CRUCIALE DOPO LA 


$ 
TTORIA 





liu, 


(fe 














IL MOMENTO IN CUI POTRA' DI- E ASPETTA CON ANSIA IL ! GILGAMESH... SONO GIUN- 


TRUGGERMI PER ASSUMERE IL | |MOMENTO DI LANCIARSI SU DI : 
z 5 ME... SOGNA IL POTERE E NON | CE NOTIZIE STRANE... J 


COMANDO SUPREMO DELLA FE- 

DERAZIONE GALATTICA. A VoL- | |RIESCE A PENSARE CHE A ME DI CHE SI = 
TE CREDO MI DETESTI PIU' DI NON INTERESSA MINIMAMEN- TRATTA? 
QUANTO DETESTA KAR OBA E | TE... ; - 


PRIMORDIALI... 





ui 
= 
= 




















TUTTE LE NAVI NEMICHE LA- KAR OBA E | PRIMOR- | PREPARIAMO TUT- 
SCIANO LE BASI... CREDI ABBIANO DIALI FUGGIRE P SA- TE LE NOSTRE FoR- 


DECISO DI FUGGIRE SU UN'ALTRA ||REBBE LOGICO... SAN- ZE. CHE STIANO IN 
COSTELLAZIONE ? NO DI ESSERE SCoN- MALIOSNON Lo ) | ALLARME Rosso. 





FIT 











AD 





2 


PENSI OSERANNO ATTACCARCI? MI RI- 3 
SULTA DIFFICILE CREDERLO. OTTO, RUE PE 


<| 








Y GILGAMESH HA UN BUON ISTINTO 
ORMAN. SE CI PENSI UN Po', L'IDEÀ 
EANON E' ASSURDA. 



















FORSE MI SBAGLIO, MA NE DUBI- 
TO. E' L'UNICA SPERANZA cHE GLI 
RESTI. E SI STANNO GlocANDo IL 
DOMINIO DELL'UNIVERSO. QUESTO 
GIUSTIFICA UN Tocco DI PAZZIA. 












SAREBBE L'ULTIMA BATTAGLIA. 


! GRUF... CERCA | FRATELLI 
E DIGLI CHE VOGLIO VEDER- 
IN EFFETTI, SAREBPE LA POSSI- 4 LI... E' URGENTE 
BILITA' DI DISTRUGGERE TUTTI | No- 
STRI NEMICI IN UN COLPO SOLO. 











ATTENTO, GILGAMESH. AT- 
TENTO. | TUOI NEMICI SI 
AVVICINANO. 


TU... SELLA Voce 
DEL TEMPIO... QUELLA 
PERZIRTRA VOLTA... 


A 4 
ASPETTA. NON POSSO RESTARE 
QUI A LUNGO. VoLEVO Solo 
AVVERTIRTI. ATTENTO Al NEMICI 
CHE TI CIRCONDANO. HAI UNA 
MISSIONE NEL FUTURO. ABBIAMO 
BISOGNO DI TE. 















SE N'E' ANDATO... STRANO... HA 
PARLATO DEI NEMICI cHE MI ciR- 

CONDANO... E CREDO Non si RIFE- 
Mose A KAR OBA E AI PRIMORDIA- 





ATTENTO. 
AVVIMNAMA NY 






... E NON 
MI COSTA MoLTo INDo- 
VINARE QUALE... 















GILGAMESH! ARRIVANO! SONO MIGLIAIA DI 
NAVI cHE SI AVVICINANO A TUTTA VELOCITA"! 
AVEVI RAGIONE! cl ATTACCANO! 


Ig SI 





li — d- 29 

dl Atf UTI i 

CI ULI AU] ) 
eg LU Pad 


1} 

(4 an 
LA Cs 
4 a 


SE 
Il Y () 
su ra /) /7 
I \ i 3 
Ì IV) | VIN sd 
NU i\ H\\ 
BE 
TUTTI ALLE NAVI! GLi AN-  ® 
PREMO INCONTRO! SIAMO MoL- 
TO SUPERIORI IN NUMERO... E 
IN SPAZIO APERTO AVREMO IL 
A MTRIGGRIO! A BORDO A BoR- 
o! 


x ‘a 
LAS 


— 


I 





TN] ‘(lt 


III 


Pi am) 
{11 iu 


2A 


#7] 


DI TENTARE E VITO 
| {I tatinn EJ asti #4 
6 [I seppi At 
Wta ARTI UU licia 
Van} 


iti 1,774 


| Mm i 
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Witt e 


INI 
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RESTATEMI ViciNo TUTTO IL TEMPO... 


QUESTO SARA' DECISIVO. 


E' IL MOMENTO FINALE... 
L'ULTIMA BATTAGLIA TRA IL 
BENE E IL MALE... E TUTTO DI- 
PENDERA' DA QUESTO... 











ANDIAMO! Sl'. ANDIAMO. ONDATA DoPo ONDATA. CENTINAIA DoPO CENTI- 
E NAIA. MIGLIAIA DOPO MIGLIAIA. ANCHE LO SPAZIO SEMBRA Pic- |E 10, L'IMMORTALE, 
COLO PER ASSORBIRE QUESTA IMMENSITA' DI METALLO E DI | SONO ALLA SUA TE- 
FUOCO CHE MARCIA VERSO L'ECATOMBE. 


STA. HO VISSUTO 
PER MILLENNI, SEN- 
ZA SAPERE PERCHE', 
CONFUSAMENTE, 
CERCANDO QUALCO- 
|\SA NELLE TENEBRE... 






| 


ra 














Ho UN BRIVIDO, DAVANTI A QUESTA VISIONE APOCA- 
LITTICA. E' IL MALE CHE SORGE DALLE STELLE. 










MANI. OGGI LA MIA ETERNITA' 
HA TROVATO UNA RAGIONE. 











NoN ANcORA! ALL'ATTACCO! 


MESH! cl STAVA ASPETTANDO! ALL'ATTACCO! 






A = 
POSSO QUASI IMMA- A È 
GINARLI. (a LA FLOTTA DI GILGA 














ALLORA... SIA- 
Mo PERDUTI! 
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UNO SCONTRO IMMENSO. PER UN SE- 
coNDo, TUTTO SEMBRA ACCENDERSI IN 
UN'AURORA BOREALE DA INCUBO. 








cl SONO URTI SUICIDI, FIAMMEGGIANTI, IM- 
POSSIBILI. 
















E LO SPAZIO SI RIEMPIE DI RESTI 
CONTORTI, DI NAVI SQUARCIATE, 
DI CADAVERI cHE GALLEGGIANO 

DOLCEMENTE. 


cl SONO EROISMI PAZZESHI, IM- 
POSSIBILI DA NOTARE NELLA BAT- 
TAGLIA COLOSSALE. 






















4 E' INUTILE, KAR OBA! INUTILE! TENTIAMO 
) DI FUGGIRE! 





NO! E' TARDI ANCHE PER QUE- 
STO! cl SEGUIREBBERO E cl STER- 
MINEREBBERO FINO ALL'ULTIMO... NON 
C'E' CHE UNA coSsA DA FARE... 
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ATTENTI... PREPARATE LE ARMI... DA UN MOMENTO AL- ANCORA UN Po', GILGAMESH... ANCORA UN Po' E 
L'ALTRO UN PROIETTILE COLPIRA' LA NAVE... E QUANDO clo' MI DISFERO' PER SEMPRE DI TE... E ALLORA SARO! 
ACCADRA', SPARATE SU GILGAMESH. CHIARO P IL PADRONE DELL'UNIVERSO E... 

il 



























AVANZO VERSO DI LUI. NoN 
SENTO L'IMPATTO DEVASTA- 
TORE. VEDO Solo, DAVANTI 
DE, LE RADICI, IL SEME DEL 


E NEL CAOS FIAMMEGGIANTE 
QUELLA FIGURA SI FA AVANTI, 
BARCOLLANTE, IMPAZZITA. 


FINALMENTE! FI- 
NALMENTE! 


GILGAMESH! Do- 
VE SEI, BASTARDO P TI 
ceERCO! 





65 


NO... NON PUO' ESSE- 
RE... DEVI MORIRE... DEVI 
MORIRE! 


c® 


MI 
N 


A 


N 


di 


ELLI cai 








a, 25% 





== E GRIDO. UN GRIDO IMMENSO, INFINITO, CHE SEMBRA 
SVUOTARE LA MIA ANIMA DI TUTTE LE ESSENZE, LE AN- 
GOSCE, | DUBBI, LE MISERIE. 


TEC 
— i s> 








be] 
4 


S AT 
e Di e, 
= Ly Ag TÉ 


Ze 

















E VEDO IL MALE DISTRUTTO 
AI MIEI PIEDI. 




















UN Po' SoNo RIUSCITI A FUG- 
Ra HANNo PERSO TUTTE LE 





LO So... Ho 
VISTO... E | PRI- 
MORDIALI P 








QUESTO E' MALE. 4, 
SoNo IL SEME DELL'INFER- 

No. INVIA LE NOSTRE NAVI , 
MIGLIORI DIETRO A LoRo. 














TI RENDI CONTO DI clo' CHE E' 
FUT, FLEUR ci | [ALA FESTA. Non 
o! (e) ! CO C : 
TUTTA LA COSTELLAZIONE. IL TUO DIVIDO QUESTA 


i FEBBRE DI GIUBILO 
POTERE SARA' INFINITO! CHE SCONVOLGE | 


- PIANETI. MI SENTO 
frac Ma Pos TRANQUILLO, LU- 


CIDO, IN PACE. TH 
3A 






i) "| 
* iI 
NAVI 
f (i) % 
TN 
{N 
\ 








MA QUALCUNO MI VEDE ENTRARE 
NEL TEMPIO. 





No. SoNo STATO RE 
E MENDICANTE... E S0 


CHIEDO TROPPO P 


LO SAPPIAMO. E SAPPIAMO 
ANCHE CHE IN QUESTO MO- 
MENTO POTRESTI ESSERE 
PADRONE DELL'UNIVERSO. 

ON TI TENTA? 


DI 


CITI 


\NE 


_ 


p” 
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F, à n) ' 
4 (fit ani pot 


No, GILGAMESH. CHIE- 
DI SOLO clo' CHE TI 
SPETTA, clo' CHE PER 


lo SoNO IL PA- 
DRE DELLE STELLE, 
GILGAMESH, cAPO 
DEI GUARDIANI DEL- 
L'UNIVERSO. NOI cl 
CURIAMO DELLA 
PACE E DELL'EQUI- 
LIBRio DEI TEMPI E 


TE SI E' DECISO MILLEN- 


NI FA, QUANDO HAI AVU- 
To L'IMMORTALITA'. 
CHIEDI clo' CHE E' TUO E 
R 


LzKzyijaa 


A CHE FINALMENTE TI SA- 
A RA' CONCESSO. 


NN 














MA NON CREDERE CHE SIA SEMPLICE. cl SONO NEMICI ORA SEI TU A Do- 


TERRIBILI CHE CERCANO LA DISTRUZIONE DI TUTTO clo' 
CHE VIVE, CHE SEMINANO IL VELENO E LA MORTE. DAPPER- 
TUTTO cl SONO LE FORZE NERE DELLA SESTA DIMENSIO- 
NE, | DANNATI cHE TROVANO PIACERE SOLO NELLA BARBA- 
RIE. QUESTA E' LA NOSTRA MISSIONE, GILGAMESH. 


NE A 














Pa 
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PADRE... PRENDIMI... 
PORTAMI con TE. 








$i E' LA STORIA DI CHI INVECE DI 
DARE LA VITA PER GUANTI AMA- 
tec ER 

QUESTA E' LA STORIA DI orli di MORTE... Sl'. o E' 
GILGAMESH, L'IMMORTALE.. : PE ge: STATO GILGAMESH. 
UNA STORIA cHE NON cES- 2 d.} - 
SERA' DI ESSERE NARRATA 
FINcHE' cl SARANNO MONDI 
VIVI NEI RECONDITI UNIVER- 
SI CHE SI PERDONO ALDILA' 
DELL'IMMAGINAZIONE. NON 
E' LA STORIA DI UN Dio, NE' 
QUELLA DI UN FANTASMA. E' 
LA STORIA DI UN Uomo... IL 
QUALE E' FORSE UN PO' DI 
ENTRAMBI. E' LA STORIA DI 
UN Sogno E DELLA SUA IN- 
STANCABILE RICERCA... E' 
LA STORIA DI UN AMORE 
UNIco... L'AMORE PER | FRA- 
TELLI... PER TUTTI LoRo. 
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E così il cerchio si è chiuso. Gilgamesh, l’immortale, è 
tornato a far parte dei Guardiani, com'era scritto fin dal 
primo episodio della sua lunga, incredibile saga. 

Lo salutiamo, ma sappiamo già che non sarà un addio 
definitivo. Perché, se è vero che la sua vicenda si è 
conclusa, è altrettanto vero che spesso ci capiterà di 
ricordarlo. E allora torneremo a leggere una sua avventura, 
un passaggio della sua vita, lunga come la Storia. 

E ci troveremo ancora le emozioni che ha saputo regalarci. 


